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AL CAV. ATT. GIOVANNI CAMICI 
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CON BARE VIRTUDI 
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CHE DISCORRONO LE PATRIE GLORIE LETTERARIE 
A DIMOSTRANZA flt GRATO ANIMO 
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PREFAZIONE. 



Cbi voglia con qualche attenzione riandare le vicende 
letterarie del nostro paese, confrontando il passato col pre- 
sente, non tarderà ad accorgersi come oggi siamo ben lon- 
tani da quel grado d' istruzione e di cultura a cui salì più 
d' una volta la nostra citta. Io non vo' cercare la causa di 
ciò : e se debbasi ascrivere aì difettosi ordinamenti degli 
studi co' quali tanto si acquista in superficie quanto si va 
perdendo in profondità ; o se ai nuovi tempi, che aggirando 
lo monti in vane fatuità, han fatto si cbe, i giovani spe- 
cialmente, per troppo ragionare sieno diventati quasi irra- 
gionevoli. Questo so per certo, che oggi tra noi nessuno più 
studia e l'ozio loquace ha proso il posto della sapiente opero- 
sità (1). 

Ne mi si apponga le scuole esser fiorenti per notevole fre- 
quenza di alunni ; ne la solita eletta schiera di professori, 
intesa, direbbe un mio buon atr.ico, a dissodare ì campi santi 
delle idee: è vero la città nostra, seguendo le sue nobili tra- 



(1) Pillola i alala sempre fiorente in traisi viglia di..-ipliin, ina si ì di- 

^iiìi no ti*' ]j'.'i L iii:i']or;'i .li lo^-inri. l'<-rl]rti> c- i ! 1 1 : 1 : o Ordin-H. i|n:,<i tori I ctn [I-o- 
raneamente, ha. veduto la nostra sitlh sedere nel sacro collegio, Agostino Fab- 
broni, Antonio e Gian Francesca- Banchieri, Bandino P.ncialielii, c Gio. Balli- 
sta Tolamci. Oeji perù se vi i una classe nella quale più fateli ditety iTstru- 
lirjnc i Jt'fis ijijjlla lìr-'.i nnc!i!J:a5tic! : Eppure se vi In [n.i I cri>[iij mi i\u-Ar 
i sacerdoti dovessero splendere sul candelabro colla luce della nel Iriin. e si: 



Vili 

dizioni, (1) provvede quanto 6 necessario che non faccia di- 
fetto il pano della scienza : ne mancano insognanti egregi 
por dottrina o por amorevole sollecitudine verso i loro di- 
scepoli: ma se nelle scuole si apprendo qual è il fine del 
sapere, o il modo di conseguirlo, soltanto i libri potranno 
offrircene il mezzo: ma le biblioteche, perpetuamente vuoto 
di studiosi, o gli scarsi frutti che della sua applicazione 
ci porge oggi la nostra gioventù, rispondono in mio favore 
con incontestabile evidenza. 

A ciò ripensando, col desiderio di provvedere allo incre- 
mento della istruzione paesana, più che per sodisfare ad 
una sterile curiosità degli eruditi, mi diedi (non sapendo 
far meglio) a compilare la litografìa o la Bibliografia pi- 



fi) Si ha per sicuri iluiionierili die in Pisiuin furono Uliluile scuoio fin dal- 
l' unno I3IH. Nel insrj-nava. grammatica un Jfofitfir Plinti ; nel 1533 
lu citilo ìnacslro Btminlenéi di Sir Arrigo da J'rnro ; c In uno Iralta di con- 
siglieri del 137( si nominili!» Srr lambirmi Str Ambrosi mnjilfrr Jrainmo- 
tìtar. Net iilR BnUiUn ValUrrtm, allora ulKitrg a Culle, cinese, la scuola 
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IX 

stoiese. (1) Chi so, dicevo fra me, obo qualcuno nel leg- 
gere in queste pagine le glorie dei nostri maggiori, non 
si senta 1' animo innalzato a più nobili intendimenti, o non 
entri nel desiderio d' imitarli ? So troppo ho presunto, e se 
lo mio deboli forze saranno per venir mono all' impresa, 
sporo mi sì perdonerà in grazia dell' intenzione. Diciamo 
ora qualcbo cjsa di questa fatica. E questo, può dirsi, un 
lavoro affatto nuovo per noi. Nel secolo passato, è vero, il 
I', Francesco Antonio Zaccaria, dotto gesuita, nella sua 
Jiìbliollieca Pistorìensis, obe tanti interessanti documenti 
.contiene per la nostra storia, ci diede qualcbo notizia do- 
gli scrittori pistoiesi, valendosi anche delle fatiche del P. 
Olduino, altro religioso dello stesso instituto. Ma egli non 
fece che una lista poco fedele, e non dì tutti i nostri scrit- 
tori, e troppo compendiosamente accenna le loro opere ; ol- 
treché non giunge cbe circa all' anno 1750. Molti altri 
pistoiesi dopo di lui si adoperarono a raccogliere le opere 
dei nostri scrittori, ma nessuno giunse mai a pubblicarne 
una speciale illustrazione (2). L' opera pertanto da me corn- 



ili Veramente la fliojrn/Tn dovevi avere la precedenja ; ma impedi lo per 
dolorose tlrcoslonio di dar |-ullirna mino si lavoro sono stalo costretto i dif- 
ferirne li pubhlicazlono il prossimo anno. 

|Ì) A' lempl del P. Zaccaria, Francesco Turimi e Francesco Slerlini posse- 
duti ifii.ili Niulln si situò il ]'. Z:i i: miri a <l.ssti, come appare dalle ciladoni 
che spesso ce fa. In appresso il Dottor Bernardino Vltonl, inlellia,entc ed 
un:d:lo niiiiijuarm clitjc aneli' eilli irmi cusjik-iM i. crolla ili libri jiislnicst, non 
pochi dei quali prevenienti dalla dispersione di quello del Merlin! e del Tur- 
lini, e molto noliiie forni al Stormii l>el- l.i llililiuej.ili'i illirica ileliii Tostami, 

«,! ,1 >',i„.,i P „ i, ;«,,.„. ,t,,,i„„.„, p,,„„, ,™„il,..,^l.ll, u,. 



pilata, e divisa in due parti : la prima comprende tutto Io 
opero pubblicate dagli autori nati nella citta di Pistoia, o 
nel suo territorio ; nella seconda si registrano tutto quelle 
opere che sebbene composto da scrittori non appartenenti 
a Pistoia, pure riguardano in qualche modo questa città, 
e possono consultarsi con profitto da chi voglia ricercarne 
tutto le fonti storiche. Delle raccolte fatte per nozze, mo- 
nacazioni, funerali ed altro simili occasioni in generale non 
ne bo fatto alcun conto, corno quelle che non avrebbero 
servito ad altro che ad appagare la curiosità di qualche 
bibliofilo ; ed ho fatto eccezione soltanto per quelle cho 
si raccomandavano per qualche pregio speciale, o per la 
materia in esso trattata, o por il pregio tipografico, o per 
il nomo del raccoglitore. Ma non si creda ch'io presuma di 
aver fatto un lavoro in tutte le sua parti completo. Al bi- 
bliografo avviene corno al mietitore, il quale per quanta 
diligenza usi, puro lascio sempro qualcosa a chi va dietro 
spigolando ; oltreché spesso dalla fortuna e dal caso, pia 
che dalla diligenza dipende il trovare lo notizie 8 le ope- 
re. È neppure è stata mia intenzione di fare un lavoro 
critico : dal dar giudizi ho cercato di astenermi, non solo 
perche ciò non 6 uffizio del bibliografo, ma anche per la 
difficoltà somma di dar sempre giudizi! buoni e retti ; ol- 
treché ciò sarebbe stata opera talmente grave da non po- 
tersi Caro entro gli angusti limiti che mi ero prefisso. Pure 
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XI 

allorché per la natura dell'opera, o per altro cagioni lo credei 
necessario, non mancai affatto di dar qualche giudizio, o me- 
glio, perchè non paresse eccessiva presunzione, di riportare il 
giudizio che già ne aveva pronunziato altri di me più dotto. 

Qualunque eia il merito di questa mia fatica, che io dò 
alla luce come saggio di opera più perfetta, oso confi- 
dare che i miei concittadini vorranno accoglierla con beni' 
gno volto, ee non altro per il fine che mi sono prefisso ; e 
se cosi sarà, come mi auguro, non dubito di potere, quan- 
dochessia, migliorare il lavoro in una seconda edizione. 

Pistoia, 8 Dicembre 1874. 

Vittorio Capponi. 
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Abbraccia vacca Meo. 



parte II, ìih. i) : in oppresso altre erano alito pubblicale dal Bottali, colla 
rime e lettera di Fra Girinone (Homi, De-Rossi, 17JS, in 4.°). 11 giudizio 
ebe chiede il Munii ili qui-sla i-dizinnr del LtilG f pìnltosl.i m-vciii, ]u>ii'lii- 
dice che contiene in gran parte una miserabile raccolta dì rimati arcaismi 
zeppa di bisticci clic minia viva non sopri mai leggere. (Prop. Voi 5. par- 
ie II, e. 176). Questo giudizio se può dirsi giusto per molte delle rime 
contenute in questa raccolta, non pu.ì cliisrmrri e guaimi' rito giusto per 
lineila del nostro poeta j le quali a dire del Crcscimbeni, sebbene nccoi- 

pooti io non ho veduto che due coditi, uno ne!]* Vaticana legnato di nu- 
mero ; V altro nella Laure nziana, tra i codici de! Dali ned), portnnto 
il n.° 0. Il Ciampi nel Giornale Enciclopedico di Firenze diede conio di un al- 
tro manoscritto posseduto dal cbiariss. Sig. Lc-jru Lm-chcsirii, nel quale si 
contengono alcune rime, gii curiowiute, del nostro poeta (V. Cornai; En- 
ciclop. toro. 2, n.° 21, pag. zK2). Non è poi da tacersi come qu.ttro delle 
rime contenuto nella raccolta del 1810 non hanno nome d'autore nel codi- 
ce Redi ; c In canoini! clip incomincia .• ('.urinili crando 1' altera valenza a v' é 

bracciavacca Irc-viuisi l'irne anco nella lìtirmtiix ili /fini- i.ijranc. l'altrinn. 
Gius. Assenzio. 1817, vai. i in i." - nel Panala Italiano, Venezia, And reo- 
la, 1819, Voi. I, pag. 258, inn brevi nolizie dell'Autore a pag. 529; ed 
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— Lettere. 



Stiano in quelle di Fri Guill 
17JS) na S . 78 o seguenti. Sai 
celle a Fra Cui limi,', ima .1 [litui.., r ultimi n nullo Reali. Lo il 
s-.iln (Iellate, scrive- il \'.imuci-i filo li! rilir. 
Facile e piano corno richiede un Ini genero . 
vii!:» r maiaucvolc no' ciiylrulli, c accompn£ 
Fili, .Iella quale i nero ila incolparsi In ■ 
icslo, ilio per lo Mancamo asselula di codi 
Meo Abbracci svacca tu» nel scc. XIII, 
Fra Cui[l«u, od è rogiltrata anco dall' Alla 
ma Braccio Vacca. Podio c incerto notizie 
vacca di OtiiiloUo, torse il padre del noslrc 
Mercanti nel Ì357, Operaie di S. Iacopo n 



Accademia di VarlB Lettera! ara. 

— Capitoli e Leggi doli' Accademia Pistoiese di Va 
Letteratura. Pistoia, 1745, in 4.» 



Costituzione della li. Accademia Pistoiese di Varia Lette- 
ratura, Pistoia, presso Gio. Bracali c F.° senz' anno, (ma 
1804) in 4.° 



'I Varia LutraitiTa d 



Relazione de! principio, progresso e stalo presente dell' Ac- 



endemia Enciclopedica eretta nella citiìi di Pistoia. Livor- 
no, 1764, per Marco Coltellini, in 4.» 

Questa Illazione £■ corredila ili diversi nocumenti relativi olla costitu- 
zione dell' Acraiteiiii.i. iplali si rileva pure il mim. ik:i Siici die ni: facc- 
Tano prie. L'Accademia tu istituita nel 1785 per le ture di Gio. Dome- 
nico Stellami ili Firenze, elle esercitava iu quel tempo farrnicia nella nostra 
città. Per gli stilili siieriuifvilnli dei si.ci clilir un hWatoriii chimi co-farms- 

CÌSlicO di mi ol'lu lii.bllieii, mulinine urilluali e. dirrlti alzili. ■ -tciil. S'i'iliinii. 

Accademia tiri Buon tia&to. 

Leggi della Nuova Accademia del lìuon Gusto della città, 
di Tistoia. Ie Venezia, 1770, per Antonio Corona, in 4 

Simo .scritto in versi martelli»)]. 



Libro d' Atti dell' Accademia d' Agricoltura di Pistoia. 

M;imj.-r rillii nella Itili. Furlegucrri. n. "11. I. ' Acc.nleuih il" A-riri.l! iiim fi: 
cnstiluita nel 17SS, ma elihc lila ili parili anni. Questi ulti riguardano gli an- 
ni I7es,17b!}c 1700, e vi si la pure ricordo di mollo disse ri azioni Ielle dai 
soei, sopra niilcriea^rioiilcciiiirtid-.l.riiicnlcn!!!.. In culti. azione, Iella vite e 
l:i vini..,iltura. Vedasi il cenno clic- ne diede 1' Ave. Prof. Gherardo Ncrucci 
nel nollcttìno del Oimmi. Agrario Pciloirse, anno 1." 18117, n. a i. 

Oltre le Accadrmie siijira ricordale, limite olire ne esisterono in Pisloìa 
nrgii .nlielii trinai : lineila ile-eli Jrin-,,|-; creila nel llil'"i |'i'f l in a .li Ale.-- 
lanill.i Jlcllini : I' altra degli JW.ur.-iUi |ironm.sa ila Sahariano Farlcgnerri 
nel 16118; quali:, .ledi Ai,icnrnii einliliiitii .lai Cav. tiim.innl Visconti ver- 
so il Inoli : oltre .inelle dui Cvnfmi, degli Animmì, dei Folli, degli /meli- 
nomi:. Nel lKnn ubi. cri, tulle nuova li'a nella 



Costituzione dell' Imp. o Reale Accademia Pistoiese di 
Scienze e Lettere. Pistoia, 1803, in 4.» 

,„r. c /;,-.,,■<■ .ì,<infL,i: it. lacinia, llrac.-.li. |S(i!l. in S: i:i,l,e pi, urini,, ipir- 
si' Accademia, cimi' aldiiam dello, nel 1803 ; le sue adunanze, furami inier- 
delle nel IMI per ragioni polilicìie, e ripristinile p.ii nel i Siili, t. una 
-lucia di i]uc-r Accaileiiiia la istillinone degli onori parentali li grandi 
italiani, da essa cclclirali la prima colla nel 1S2Ì. e elle cliheru ;;iau.lc 
eco anche fuori di Tusrana. 



— Atti dell' Imperiale a Reale Accademia Pistoiesi! di 
Scienze e Lettere, Voi. 1.» Pistoia, presso Gio. Bracali, e 
Fratello 1808, in 4.° 

Paga;. 01-301, non compreso il frontespizio più e. due in fine non nume- 
rale, e (lue lavolr. (Incito lO-itmi mlmm:. il solo puliti! ìh;ìi[o delle Memorie 
dei Soci ordinari, i ileditoto ni Cav. Enrico Nencini, allora Sullo-prcli-Uo 
di Pistuia. Contiene le seguenti prose : Storia lolle rara dell' Accademia, di 
Pietro Petrilli ; — Inaugurala alla l'oinplajione della Costituzione, di Gio- 
suè Mal le ini i — C unii il e razioni sulle Rotte dei Fiumi, e sui meni di pre- 
venirle, di Ranieri Gerbi ; — Osservazioni sugli Oratori Greci, ili Carlo 
Fabroni ; Degli uomini illustri di l'ionia, (Iraiiuiic, ili Francesco Tolomei ; 
Dello stato attualo delle Belle Arti in Toscana, Lettera di Tommaso Puc- 

i- ILI i : — I lalll'.iii-.li i:ri -;iinlir:,i.i. ali. |.ii[ii,l;nì(,nc il all' agricoltura, llìflcs- 

sioni, ili Vincenzo Agostini; — Del dazio direllu siigli i itibili, Memoria, 

di Aldubrando Paolini , — Descrizione di un nuovo Igrometro sonante, di 



— Atti della li. Accadem 
Arti. Memorie di Materna 
denti per 1' anco 1816. 
cali, (180G) in 8.o 

Pogg. XXni-ieS. Contiene le ; 
tu dine di Pistilli, di Glo. Inglih 
■noria : — Della polarità magi 
ili Cosimo Ridolii ; — Nuovo m 
lieo, di Cuido Gonnella j — Sopr 
presso i Ro.mol, ilei Prot. Gio. 
Saturale, di Oio. Federigo RI 
dalle ossa, di Gio. Fabbroni ; — 



— Statuto della R. Accademia di Sienne, Lettere e Arti, 
Pistoia, 1813. in §.ofrff.Ai*rfU^ 



Agostini Vincenzo. 



f latifondi pregiudicano alla popolazione e all' Agricoltura 
Riflessioni. 

Negli Atti dell' Imp- Accademia PiUoUu, voi. V>, Pistoia, 1808, nag. Ì88-WÌ. 

— Memoria sulla Lettera di Giorgio Viani intorno alla 
Zecca o alle Monete di Pistoia. 

Trovisi a pa B . 5i. ijoll' opera dello stesso Viani Della Zecca, e delle Monete 
di Pinola, Pisa, IBIS, secondi edizione. É in forma di lettera, indirizzala 
al Sig. Giulio Amali, ad in essi confuta alcuni giudizi del Viani intorni) 
alla sempre conliuvursn questiona ilclli; Muiii-lH di Pistoia. 

— Memorie Accademiche. 

Mmiu.ì.tiUo. ì":ii i:ie»wria sopra ta buona maniera di /.riM.rrv fifTrf fru:- 
liferi fu da Ini letta all' AiTadmnia ili Aerimi Inni nel!' Adunanza del 0 Lu- 
glio 1783, coni» rilevo dal Libro il' Atti dell' Accademia medesimo, ora esi- 

liLoli : /mroduiion- olle Memori, riguardanti f Apicoltura Pi.tois,c ; — 
Sajsio di Storia dell' Agricoltura ; — Sulla cultura del grana ; — Introdu- 
rrne delta Starla delle piante fruttifere ; — Sui mialioramenll dell' ajricol- 
lura pirtuicte — Sul governa delle Api ; — SulV inorano dei terreni. — 
Furono lotte dall' auloro negli anni tSOi, ISO», c 1808, ed alcune si con- 
servano tuttora manoscritto noli' Archivio dell' Accademia di Scienze, Lel- 
lo re e Arti. 

AKosllnl P. Luigi. 

Diario Sacro Pistoiese. Pistoia, Tip. Cirio, 1843, in 18" 

Pogg. 181, e 1' ni lima carti bianca, lì dedicalo a Mona. Ciò. Ratta. Rossi 
Vescovo di Pistoia e Prato. 

«Ideano Arenile mi co. 

Nome finto. Vedi Villani Niccolò. 
Al lumi unti Ilo mi- ti Irò. ■■ 

Il Trionfo del Merito dal Card. Giulio Rospigliosi rappre- 
sentato in Parnaso. In Pistoia, presso Gio. Antonio Fortu- 
nati,' 1657, in 4." 



HI umiliali Hlelielniiftlolo. 



.'.iìiy.-i usuili., o insto nini in |iuli'i:i, ili.'.' il /ih oiiria, i primari iiflioi, e- Sposso 



\ Ini od li- Me cola, 

Secondo il Crcschiibcui, (Common!. Voi. IX) ed il I'. Zincata (Bibliot. Pisi.) 
lo poesie dell' Almonli ii trovano in un codice della llibliolcea fbiniana in 
ll„[,i:i. I) rmf- .Soliiiitki.il renili.! [.ili-.: m'Ito nulo allo Moinerie di .Niccolò 

IV Allumili', olii'imiiilii auolie Alrmmla, -\i'„- sui '[irirlii .lol stuolo XV, al- 

oiini lo ilo n no ciinio [lialiiio-o, noi solimi ooloilo curisi 1 * con sicuri docu- 

moiitl, olimi 1 uilurvu imolio il 1'. Zaccaria. Nel dubbili li" proferii., roji- 
«tnirlo in questa bibliiisraiia culla speranza d 1 invuslinri; i|U.ilcmio a far su 
ciò più accurate rigecclic. 



Lcges Muuicipales Pistorìensinm quae vulgo Statuto min- 
cupantnr ec. Fiorentine, Marescotti, 1546, in 8.0 

L'Amati, .-.01110 risulta dalla dadica. ni: in il collettore o V estensore. No 
daremo più dettagliati: m.liiic all' urlinolo Statuti., 
tintili IJloi unni. 



Ticr Francesca Ani. ili .■ di I-| |.n--...o:i I-'. .i li';: i;.' i-i i . . ni nimbo lami- 



Amati Selitloni;. 

Censura al Maestro di Cornerà di Francesco Sertini da Bi- 
blien Liegi. 1U34, in 12." 
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Amlirogl FrHiicewhino. 



Storie Pistoiesi dell' origine della parte Bianca e Nera. 

Mannarino nella Uibliul. N.nioiinle ili I jrruzc (Manliabeeliiana) XXV. Co- 
dice S60. 

Andre Ini Vranfcscm 

Le Bravure del Capitano Spaventa divise in molti ragio- 
namenti in forma di Dialogo di Francesco Andreini da 
Pistoia, Comico Geloso ce. In Venetia, per il Somasco, 
1607, in 4." 

«uè! pcrsonannio dal nostro Andrei.. i ranp >■, ...-,u ,t„, r.i;, n„„ privi per altra 
di Inumi «entimemi n'Insalici, e d'un ii-iilcnjioio inoii-c-i :ilt. ed istruttivi). 

— Lo stesse, ivi, por il Somasco, 1009, in 4.° 

— Le stesse, in questa terza impressione dal proprio au- 
tore ricorrette, ed aggiuntovi molti nuovi ragionamenti 
dilettevoli, curiosi e non più stampati. In Venetia, ap- 
presso Vincenzo Somasco, 1615, in 4.° 

*— La seconda Parto dello Bravure del Capitano Spaven- 
ta. In Venetia, 1615, iu 4° 

— Le Bravure del Capitano Spaventa in questa quarta 
impressiono dal proprio autore ricorrette, ed aggiuntovi 
nel tino dicci nuovi ragiouamoBti. In Venetia, 1634, ap- 
presso Vincenzo Somasco, in 4.° 

" " !' I Capi " M :. L'i:' i ni !.; I i I. 

volti noi Itili,. 

— Lo stessa. Iu Venetia, per Mictelaugiolo Barboni, 1060, 
in 4." 

si' i.]i,-r;i ,!.■! n„.t.„ Aulirmi ; !. !„■ ri-:,. Min i-.i IY.:iU'L'.:.> il;, T. l'cmtfriy 

col Ulula Les Bniiaciircrk-f iln Capitini- Spavento, re. Pari-i, IITOS. in 12." 

— Ragionamenti Fantastici di Francesco Andreini da Pi- 



stoia, Comico Geloso detto il Capitano Spaventa posti in 
forma di Dialoghi rappresentativi ec. In Venetia, 1612, 
appresso Giacomo Antonio SomaECo, in 4." 

Dedicali a Giovanni nucrini nobili' Vcnciiano clic fu amorevole fautore 
della famiglia Àod retai. 

— ■ L' Alterezza di Narciso. Venetia, par il Somasoo, 1611 
in 12.» 

È lina favola boschereccia rapprese" Uliva scrina in veni. 

— L' Ingannata ProserpinB, Venezia, Somasco, 1611, in 12. 



— Il felicissimo Arrivo del Sereniss. Don Vittorio Princi- 
pe di Savoia insieme col Sereniss. Don Filiberto suo fra- 
tello nella famosa citta di Torioo, descritto in versi sdruc- 
cioli da Francesco Andreini. 



— Frammenti di alenile scritturo d' Isabella Andreini Co- 
mica Gelosa ec. In Venetia, appresso Gio. Batta. Com- 
bi, 1625, in 4." 

Oociti frammenti forano raccolti da Francesco Andreini, che fu marito di 
Isabella. La prefazione porta la data del talli, sebbene s'u segnato sul fron- 
tespizio Il ICaii, eerto per errore. 

Francesca Ambviui fu ,-rbbi.; ,a,ni, na.-, ]I; o in T'i-I.ii.i iuMin.o al lìiiS. 

o vi rappresentò dapprima le psrti d 1 Innamoralo, poi lincilo dui Capitano 
Spaventa, caratici-,; mollo in \o& in quel tempo, e col quale si ncipiislò 
grande reputazione Ebbe in miglio Isabella Amlreiili, enmii'a al pari ili lui, 
ma che soprattutto deve In celebrila sua alle sue opero. Non si conosce 
l'epoca precisa della di lui morie. Nel lillO viveva aurora, eomc può rile- 
'ir.ii d.ill;. li.iL. |.ri'i.u:..n.; pi.sla ionaa/i ai r:.iurr.La'i. i:bi: < ^li pub- 

liiii'ii. ili sua ih.i^ll Isabella ; ma si n: iuue: clic marine poclLi aaui .:^T-.— 

IliUuirr. iIil TUaln /lo(.>n, B paris 1828. — Berto!,', NttHit uoricJe dei Co- 
dici lodimi, Padova Ì781. — Bruni, Fatiche ComUht, — Sionorelif, Sie- 
ri» «-.'Hca -fei Teatri, Napoli, 1770, od altri. 
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«udrei»! «Io. Battista. 

La Saggia Egiziana, Dialogo spettante alla lode dell' Arte 
scenica di Gio. Battista Andreini ec. con un trattato sopra 
la stessa arte cavata da S. Tommaso o da altri Santi. In 
Firenzo, por Volcmar Timan Germano. 1604, ìn 4." 



PlJJ. ti, quinili una e. bianca, e poi nuovo frontespìzio pel Tramuti lopra 
l'urie Camita, clic comprende pag. 15 co! tcrc,:! ilull' tiUiiiei liuma. (Jiiftto 
dialogo 0 dedicalo ai Prìncipe Don Animilo Ile Mollici ; è in versi, ed in 




— La Divina Visione in soggetto del Beato Carlo Borro- 
meo, Cantico di Gio. Battista Andreini Comico Fedele ec. 
In Fiorenza, per Volcmar Timan Germano, 1604, in 4.° 

IO dedicato all'Accademia ilojli Spenni, Tali. ni:r.=ir, premetto li compiili c 
di 6t oliavo, ciascuna delle quali occupa una [ladina, ci S inquadrala in 
un fregio in legno. 

— La Florinda, tragedia in cinque atti in -versi. In Mi- 
lano, appresso Girolamo Bordoni, 1604, in 4.° 

È dedicalo a Don Piclro Enquircz de Azevedo, Conio, di Fiandra, ed ha in- 
nai:7: vari i:.!i;ipi:ninu':iU in I j . . I .j .1l-1L ' T.it.nc. fa'li alunni Accademici 
Spensierati ili t-ii r il? l- , i i|iiali [>er dinidf.ii> dell' Andreini medesimo aveva- 
no ritoccalo in varie parti il lavoro di Int. Fra lineiti componimenti vi ha 
pure un «limita di Virginia Andreini, muglia dell' autore. La Scena della 
tragedia o nella Scotta, c li protagonista la regina Florimla, moglie di un 
re Ircano. L' Andreini contro la variti storica, (porcili! in Scozia non [ovvi 

alla sua opera, a cagione di Virginia sua sposa, che portava il nome di 
l'iuiiiiila nella ciim[.ne,m.i di cui essi erano capi. 

— Lo sfortunato poeta, Rime di Gio. Batta Andreini ec. 
In Milano, per Girolamo Bordoni, c Pietro Martire Locar- 
ne. 1606, in 8.° 

crucimi] e di nuovo dato alla Ium'coI titolo « V Olmatttt^WKtn il Pavia 

— La Maddalena, Poema di Gio. Batta Andreini ec. In 
Venezia, 1610, in 16.» 



— Lo Schiavetto, Coccmodia, Milano, 1612, per Pandolfo- 
Malatesta, ia 8." 
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— La Maddalena lasciva e penitenti 
ilivota. Mantova, 1017, in 4." 



— La 'l'urea, Commedia Ho se li e feccia e marittima ec. Man- , 
tova, nolta Stamperia Ducale, 1018, in 8." 

li dedicala dallo Manipolerà al Si», Fulviu (iarclKiloiUl. Kn riprodotti nel imo 
io Veneila, «ppresso Paolo Guerini, la B.° colli dedita al Sig. Vlnccmo 
rimimi pu'i'il.'i ili Vii-i'iiza ; la lieilicaloria purla, cerio per errore, la dala 
del 1010, anziché del 1019. 

— La Venetiana, Comedia di Sìer Cocalin dei Cocalini da 
Torzelo, Academieo Vigilante dito el Dormioto. Venetia, ap- 
presso Alessandro Polo, 1019, in 8." 

È in dialetto vencEiatiu. L' Allatti (tlrsuraiialurgh, llnraa, ICutì) fu il primo 
ali allvibuirir il (iiu. Ilalla Aliti lui la ]iivsfn:c làimiimlij impressi col nomo 
ili Coraliu dei facilini : ma il tlanilpa (Scrii' <li'»li S.Tiltori impressi in dia- 
letto venci iino, pag. 108) ledendo die in quella Commedia il ilialcllo Yc- 
neiian» e sempre viva .,1 cm.Ho. duoli., die apparici^. piuttuslua.Frar.ee- 
s,-u Anil.ciiu. Il llii^na ih,:;-,.. Vinelli. Emn.i IV, ,,:,». 137.) fa per.' le mede- 

— 11 Lelio Daudito, T rabico m media lioscliercccia, Milano, 
per Gio. Batta. Bidelli. 1620, in 8." 




— Li Duo talìi Simili, Comedia ec. Parigi, 1622, in 8.» 

I.a C ,11. a, il.- il] [,!-. . , ," III, iliiil;,,;,.::^ ,>,■■! ■,[■■ h,|li iti P|aillO. 



— La Centauro, snggotto diviso in Commedia Pastorale o 
T ivi n-odi a di Luti, iìatta Aìidroiui, Alla Cliristianif/s lìegina 
MiiJ:(' }favb 1> Medici dedicata. In Parigi, appressa Ni- 
colas Da la Vigna, 1C22, in 8." 



17 Agosto 1IÌ17. Questa 
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di ragione del suo lavoro, clic è ibbasttnia rtraviginte, t-ume l'annnniia 
ancliu il titelg. Fu ristampila in Ventili, appruM Stimi ore Sommilo, 
nel 163,1, in 8." 

— La Ferinda, Comedia ec. Parigi, 1022, in 8." 

È in versi roarlelliani, ed è dedicata al Buca d' Alvi Pari di Frauda. Nelle 
due ultime carlf si c . > 1 1 1 ; ^ ti . ■ la parie ili line rimili, [iiT?(i[in;^iu ilel!:i Ciiiiimcill., 
tradotta in spagnolo dal medesimo Andre ini, jwf casa, com'egli dite, rhe 

— La Sultana, Comedia oc. la Parigi, appresso Nicolas 
Do la Vigna, 1(522 in 8.» 

Carle * in princ. non nitra. pag. 180, c e. 7 in fine 'senza numeniione. 
J.a Commedia i in quattro atti, in prosa, ed è dedicala a Monsieur Le 

— Amor odio Specchio, Comedia 'co. Parigi, per Nicolas 
De la Vigna, 1622, in 12.? 



— La Tecla Vergine c Martire, Poema Sacro oc. In 
Venetia, appresso Paolo Guerigli, 1623, in 12.° 



— La Due Comedie in Comedia. In Venetia, presso Ghe- 
rardo e Giuseppe Imberti, 1G23, in 12» 



manifcJlo errore, dovendo essere il 1623. 

— Lo Specchio, Composizione Sacra e Poetica nella qualo 
si rappresenta al vìvo l' imagine della Comedia quanto 
vaga o deformo eia allor che da Comici virtuosi o 
viziosi rappresentata viene ec. In Parigi, per Niccolao 
Callcmont, 1625, in 8.» 



— La Forza contro lo accusa data alla Comedia ed a' Pro- 
fessori di lei. In Parigi, per Nicolao Callemont, 1625, iu 8. 0 



■ — Toatro Celesta nel qualo si rappresenta come la divina 
bontà abbia chiamato al grado di beatitudine e dì santità 
Comici penitenti e mai-tiri, con un poetico esordio a' sce- 
nici profossori di far 1' arto virtuosamente ec. In Parigi, 
per Nicolao Callemont, 1685, in 4.° 

Questo lavoro dell' Andreini i lutto [mi'tiro, |ioich« -i romponi! di altrel- 
Inntl sonetti in lode di Comici santi e pi nilcn'.i. i: dedicato al eclcbrc 
Cardinolo Di Blehalien. 

— La Campanaccia, Comedia ce. In Veneti a, per Angiolo 
Salvadori, 1627, in 12.» 

— Il Penitente alla Santissima Vergine del Rosario. In 
Bologna, per Clemonte Forconi. 1631, in 4.° 



sua compagnia. Vi si allude al gasligo, e al volo fatto dalla etiti risonali 

— La Rosella, Tragicommedia Boschereccia. In Bologna, 
per Francesco Fcrroni, 1632, in 8." 

lì dedicata al Scnerissimo Sig. Bura ili MoJma. Ksau i-ila I' edizione che era 
stala fatti in più di dugenlo esemplari, fu ristampala nel medesimo anno 
in Bologna, per Clemente Ferroni, in 12." 

— I Due Baci, Commedia. In Bologna, 1634, per Giacomo 
Monti e Carlo Zenero, io 8." 

Fu ristampala, ivi, nel 163S, in 12," 

— L' Amo Festeggiaste, Prosa Drammatica a' Senerissi- 
mi Sposi Ferdinando II, Granduca di Toscana, e Vittoria 
Della Rovere. In Fìronze, 1636, in 4.° 

F. un rarissimo Opuscolo, non ricordato ne dal Mamichclli, ne da altri alo- 



— La Rosa, Commedia Boschereccia. In Pavia, per Ciò. 
Andrea Magni, 1638, in 12." 

Untala :i Don Iliego filine* liul/.inaii fiie/er rial ine ilelln Mali, ili Jlilano. 
La Commedia è Ìli prosa, ma In line li ai Irma una ip-aziusa c Ire ve cam- 
ionetta, da cantarci da un toro di amorini porlaiiii rose. 

— Ismenia, opera reale e pastorale. In Bologna, per Nic- 
colo Tebaldini, 1(139, in 8." 

Bologna. 

— L* Olivastro ovvero il Poeta Sfortunato, poema fantasti- 
co, In Bologna, per Niccolò Tebaldini, 1642, in 4." 

Ha innanzi molli <: ]nn>inii!iili |e>eli.-i in linlr ih: 11' autore. Il poema, ile- 

dicalo a Ferdinand!) Ili Grand, ili ToMani, è divi-» in «I .ami, e contiene 
li vita intiera c lo avventure talora tristi c talora ridicolo ili lino sven- 

— Cristo Sofferente, Meditazioni in versi sopra i punti 
principali della Passione di Cristo, In Firenze, per Dome- 
nico Giraffi, 1651, in 4.° 

Del nostro aulete .i li:. pur,- aironi ^roii^lii. . Ir: fuli conquise per ser- 
vire d' introducono a diverse sue commedie : uno in lode ih'i llri-lianis-i. 
mo Luisi XIII. (tonno, 1023, in *.") : 1' altro intitolalo L' lue/lino, (Parigi, 
1025, in 6*), amOoiiuc diventali ora rarissimi. 

filo, llatlhta Aliti li- i ni libili ili rraiii'i'srn Amlrriiii [.isloie.e nacque in 
Firenze nel Fa's.', i suoi anni eioiauili in IMiieua. ,h,n; allejc alili 

studi. i-lI in appresso entri, a l.;r parie ilella l"i.i.i|.. _-r li Lr.inici lincila 

da Flaminio .'icala, nella (inule erano pure i ili Ini e,enìlm-i. HapprcsciUò le 
parli di amante lOllo il nome di i.elio, c III mollo a]qiiau.ìilo in frauda 
sotto Luigi XIII, il quale, secondi. I' rspii -siiine ilei l'.ii -bilioni nella nua 
Storia del Teatro Italiano, /o famriyjib Mia mici alma. Movi in Mantova 
intorno al IflW. 

And rei ni Pietro Paolo. 

Scritti Vari. 

Cosi li ricorda il 1'. Zaccaria nella IWi. Vhlar. » Molla incallii sui monumenta 
ielii]-nil, [it.ieseiiiin vele rumina nii.|iiul lulur.:,-. el l;ie.iln_-ie!i- Inoubcv 
tiones. Ile re quoque htstorlci seripiit. » 

Quest'Andrei™ appartenne all' Ordine dei Frali V ali omhros ani, c Inori 
nel Convento di quella religione a Pavia. 
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Angelico Vr. da Vintola. 

Some clic ave vii noli' m'itine .lei Min. Osscrv. il l p . Anglico Marini. V. 
Marini P. Anglico. 

Anonimo Pistoiese. 

Sullo nniisr.i lituìi r.l.'uni liitJin-iiilì iL^i-lr.i;ii: Ir .S/'.rrr /'.".! iìi'imi, sliimplr 
la nrima .otta in Firenze ibi Giunti I' anno 1B78. Vtdi n .Sfurie Pittiti!. 

AntonelII I*. Giovanni. 

Elogio Funebre consacrato alla Memoria del i'adre Stani- 
slao Gatteschi dolio S. P. dal suo confratello Giovanni An- 
tonella Firenze 1849, co' Tipi Calasaoziaui, in 8.° 

Pngg. M. Le paga;. 19, 20 e Si contengono alcune epigrafi in lode del F. 
Ilallcsclii strine lIìi r,i>ri!iniii llarsuLlini .Iella stesso reiigioi.) Istituto. 

— Spile Strado Ferrate da Firenze al Lago Trasimeno per 
Arezzo e da Siena al Lago Medesimo. Parere dì Gìo. Au- 
tonelli. Firenze, Tip. Calasanziann, 1851, in 8.» 

Pag. Si. L'aulorc preferì la linea d'Arezzo al pigliare da Siena per arri- 

-"■ .n '.ii I i ..Il i i. .il i . 'i "Ili ■! l'I 

Anionclli. del Prnf. F. Garbini, Siena, 1851. A quello il nostro tutore ri- 
spose co! arguente lavoro : 

— Sulle Strade Ferrate Aretina e Senese, Lettera di ri- 
sposta di Gio. Antonolli al P. F. Corbani di Siena. Firen- 
ze, 1851, in 8.» 



— Di una Strada Ferrata da Lucca a Modena por lo Valli 
di Seroliio e di Secchia, rapporto ec. Firenze, Tip. Calas- 
anziana, 1851 in 8." 
r.ie=. iB. 



- (6 - 

— Di una Strada Ferrata da Lucca a lìeggio di Modena 
per le Valli di Sarchio e di Secchia, rapporto secondo. Fi- 
renze, Tip. Calasanziana, 1852, in 8.° 

h» 22. 

— Di uno Strada Ferrata centralo trasversale italiana, 
Eapporto del Prof. Gio. Antonellì. S. Sepolcro, 1853 , 

Pagg. io. 

— Sopra un Nuovo Genere di Osservazioni Meteorologi- 
che, Nota. 

Trovali Mila CnHntwifM» degli Ani della R. Àendtmia Bum. Agr, dei 
GeorgoGli, Nuova Serie. Voi. I anno 1SÓ3, pag. 377 e seg. c fu lei Lo 
all'Accademia stessa mll' Adunanza «nlmarLìi del ili 8 fiennalo ISSI. Fu 
poi ristampato nella raccolta " Di alcuni nudi tptetatt rijuorAmi; lo St- 
atiti. Firenze Tip. Cah..anziai>a, 1 «7 i f in S u : ini in ijucslu raccolti lo 
icrìllu medesimo i intitolalo ■ Di un Ninno Henerc ili (Isservaiiniii Mcte- 



— Sulla Vita e sulle Opt 
moria Storiche dedicate i 
Alberto della Gherardcsc; 
in 8." 



ip. Calas. 1854, 



Fjgg. 2B8. Edizione adorna del ritratto del P. Inghirami 

— Di nn nuovo modo di trattare il calcolo differenziale 
col principio infinitesimale, Memoria oc. Firenze co' Tipi 
Calas. 1855, in 8." 



— Rapporto intorno ai Termometrografi del Sig Giustino 
Paggi. ' 

SU nella Cominuorion. digli Ani della A. Jernd, dei Ceargo/iii, Muova 
Scr. Voi. Secondo, Firenze, IgSS, pag. B09 e sog. Fu letto nel!" adunanza 
del » Aprile 18SH, c nel suddetto Voi. porta la firma di F.inilio Bechi e 
di Gio. Antonclli. 
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— Corso Elementare di Matematiche Pure ad uso delle 
Scuole Pie. Firenze, co' Tipi Calas. 1856-1858, in 8, Voi. 2. 

li " 1' algebra, . la ge.nelri.. il secondo I' S^S]Il2l^ < !, l f n W 
Rilevo» dal proemio posto iimami al primo volume, o inlitnlilo „ avveri cui a- 
elle I' Anlonelli fece questo lavoro In untone del suo collega ed amico P. 
Eugenio Barsanli D. S. P. 

— Delle vere condizioni degli andamenti per vìa ferrata 
da Firenze a Ravenna per Faenza e per Forlì, Memoria 
ec. Firenze, Febbraio 1861, Tip. Calaa. in 8.° 

fajg. 92 num. con una orla topogr. Di questo lavoro fu falla nel medesi- 
mo anno una seconda eiliiione, elio riuici in tulio limile alla presente 
eccettuato nel frontespliio ove leggcsl • Maggio 1861 >. a dilfarcnia della 
prima che portava . Febbraio 1801. » 

— Delle vere condizioni degli andamenti per via ferrata 
da Firenze a Ravenna per Faenza e per Forlì, Relaziono 
ec. Firenze, Tip. Calaa. 1861, in 8.» 

Pass- w ti una tavola. L' opuscolo d diretto olla Commissione incaricala di 
proporre la scella di uno fra quelli ed altri analoghi andamenti dì ferrovie. 

— Teoria analìtica elementare dei Barometri areometrici 
a mercurio. 

Fu dapprima pubblicala nel Giornale il Micco Cimento di Pisa, tom. 46, 
anno I8GS. pag. S61 e acg. Il lavoro stesso traraii pure in un opuscolo 
intitolato li Kzramtìra ormmHricjj a bilancia della Loggia dell' Orgagna in 
«reme, «iaiione del P. Filippa Cerni, a Jenna nnnfilico tltmcnlare dei Ba- 
rometri areomeinei a mercurio per Gin. Jnloneilt. Firenze Tip. Mariani, I8CÌ. 

— . Vita dell' ammirabile Verg. e Mart. 3. Cristina in 
forma di sacra Novena per prepararsi piamente alla festi- 
vità dolla Beata medesima. Firenze, Tip. Calas. 1862 in 8." 
Paggi lo. 

— Del migliore andamento per via ferrata da Firenze alla 
basaa Romagna, e dei rapporti del medesimo con la più 
breve ferrovia trasversale o longitudinale eentrale italia- 
na. Memoria oc. Firenze, Tip. Calaa. 1863, in 8.° 

Pogg. «a. 

— Lettera agli onorevoli rappresentanti dei Municipi e 
delle Deputazioni aventi causa nel Padnle di Fnceccbio, e 
nel Circondario d' imposizione del medesimo. 

Caproni, BlbSotr. Pia.. 1. 



— IH — 

Trovasi a pig. 100. e se S . intitoliti « Replica, ai . 

Eumeni «il wri. i<f™.i««. «f w.»«. f (r /a tg>.l/l«.-.-<.M <(.»<. 

Agoslo IBOi. 

— Rapporti) della Commissione sugli studi economici rela- 
tivi al Boni fica monto del Padule di Fucecchio. 

■ — ■ Un pensiero filiale sulla ('c.nrc^kme ìrmr.neolata di Ma- 
ria Vergine Madre di Dio rispettosamente offerto al Som- 
mo Pontefice Pio IX io argomento di divozione particolare 
e di perfetta adesione alla Santa Sede ec, Firenze, Tip. 
Calas. 1804, in 8." 
Pro 2*. 

— Accenni alle dottrine Astronomiche della Divina Com- 
media, Discorso. 

Trovili nella Barcolla intitoliti . Sante e il no titolo. Fircnie. JS65, iti 1° 
È ri stampata, un che nel seguente Opuscolo: 

— Sulle dottrino Astronomiche della Divina Commedia. 
Firenze, Tip. Calas. 1865, in 8." 

Pags- 00. Fu pubblicato in occasione >M So"o Centenario ili Dante, con 
tollera dedicatoria ni March, nardo Coni-Sai violi. Olire il Disco™ sopri 

intorno ai primi 13 versi ilei Canto IX del Pnrgalorio, -col quale L'autore 
vuol dimostrare ohe Dante proponendosi con quelle nuallro terzino d'indi- 
care I' ora, nella quale lu preso dal sonno al termine delln prima giornata 
drl ]> il istorio, inlcst descrivere I' alivi rlu' [ner.cde il iurgcre della luna, 
c non l'aurora aolarc. 

— Poche parole intorno allo studio della Storia Naturale 
dette il 26 Noverr.bro 1866 in occasione dell' apertura 
delle relative lezioni ec. Firenze, Tip. Cnlas, 1866, in 8.o 

Figg. 10- Ha lettera de.licatoria al giovani dell' isliluto D. S. P. in data 5 
Dice mi) re 1806. 

— Illustrazioni alla Divina Commedia. 

Slanno nella ..Commedia di Danle Alighieri con ragionamenti e noie di N. 
Tommaseo, Milano. Pacioni. 186;>. Voi. 7,, in i.". Tali illiistraiioni hanno i 

temo. XXXIV IIHi , 

Flinte, osserva, ioni as'rnnomiolir, Inf. WW c „| SÌS-S3S - 3. Osserva- 

lioni sul verso - Al cerchio che pili lardi in elei o e torlo» Purg. col IOJ-193 
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lei tanto XXVI .tei Purg. ni. WK-MO. - S. C 
so I del Canto XXV [1 del Purg. tal IHò-iSi. - 
a 33 del Canto XXX IH del Purg. col. fiOS-60G. 



— Nota dei P. P. Cecchi e Anton elli D. S. P. in appen- 
dice alla teoria analitica dei Barometri nrcometrici, pubbli- 
cata dai P. P. medesimi 1' anno 1862. Firenze, Tip. Ca- 
la* (1867), in 8. 

F«Sg. 8. 

— Sui Batometri Statici areomctrici relativamente agli ef- 
fetti delle variazioni di temperatura, studi analitici ec. Fi - 
renze, Tip. Calasanziana, 1867, in 8.° 

— DÌ due quesiti d' ammaliti), nota algebrica. Firenze, 
Tip. Calasanziana, 1867, in 8.<* 
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— Sulla Legge di universale rotazione per Luigi Barbèra, 
Lettera di Gio. Antonelli, Firenze, Tip. Calas. 1867, in 8.» 

Pagg. 20. (jitesti lettera 4 relativa all'Opuscolo ■ Della legge di universale 
rotsiione, e della uniti del sistema del mondo per Luigi Barbèra. Napo- 
li, iBflT, In 8." » 

— Sulla condizioni del Lago dì Orbetello dall'anno 1859 
all'anno 18G7, Memoria. Firenze, Tip. Calas. 1870, in 8.» 

em. ss. 

— Il Lago di Orbetello, Memoria seconda. Firenze, Tip. 
Calasanziana, 1870, in 8.° 

Pagg. isa. 

— Cenni biografici dì Irene Rossi figlia di Maria del po- 
polo di S. Micbele a Rovezzano. Firenze, Tip. Galletti, 
Komei o comp. 1870, in' 8. 

Pigg. 8. Il none dell' Autore rilevasi dall' ultimi pagina ebe porla io Eoe 
le illiliali C. A. 

— Di alenai studi speciali riguardanti la Meteorologia, la 
Geometria, la Geodesia e la Divina Commedia per Gio. 
Antonelli. Firenze, Tip. Calasanziana, 1871, in 8.° 

Pagg. 136. Vi >i contengono questi Ieri [li : 

Sopra un mio» gmm il eMwoiuiom tu ««proto jicSe, nolo. Questo strillo 
er» gli stilo pubblicalo, come di sopra abbiamo dello, negli Ani dell'Acca- 
demia dei Gcorgulili, ii. serie, lom, 1, a. iflaa. 

Sioaio d- Umilia atimtlrU*. V Antonelli lesse quello suo scritto nel]' t- 
dunama del 10 Febbraio 1850, della B. Accad. dei Georgolìii : leggesi 
Infalll negli Atti dell'Accademia medesimi n. Serie, Voi. 3, pag. SVI: 
„ Vien quindi dietro al prof. Passerini, 1' altro 8udo nostro ordinario P. Gio. 

Antonelli delle Scuole Pio, leggendo una breve nota sopra nna sua nuora 

■ teoria delle Parallela, la quale si fonda sopra V idea astraila di Diroiione, 
. rappresentala per eccellerne dalla linci rclla, e die Tintore considera 

■ come abbaiami' seui|ili,'c ri] intuitiva, per servire ili [mulo di parlenia 

•ini ir.-' r,c„,;j.,„-, ,!</[■ Èol.o cenlrnla, J/emoria inediln. 

Anche questa memoria fu letta ili' Accadi-rmi iii-i l.cui-i.iiìi Dell'adunanza 
del W Agoslo 1H6SÌ, ed è cosi dilata negli Alti della med. Accad. n. Serie, 
...1. pag. XCEV. 

■ II socio ordinario prof. Gin. Antonelli posso in rassegna le operazioni 
a geodeiìchc condotte Buon nelle diverse parli d' Italia, incorni nciindo da 
» qoelle del P. Boscovich, venendo a quelle i-se-sritiic- dagli ingegneri francesi 
•i nel 1,-iUS, a quelle condotte dal P. Inghiranti e dallo sialo maggiore ao- 
« siriaco ; ravvicinando in tal modo la istoria di quelle operazioni, olT or- 
> dinamenlo del grandi lavori per la misura ilei meridiano, ai quali son 
• chiamati a premier parie i nostri astronomi. r> 



Diede uccisione a quello «ritto un opuscolo intitolilo • Due lellere ni 

• elitari», prof. Unici Farabnlini intorno ilue versi della Divini Commedia 

• dì Fortunato Linci, Roma, 1S66, in 8.° 

Auoi» UHtlrtiUHi Kpra alcuni luoghi (W IWin. 
JVuow fftmJraitotii sopra aldini ìuoo'n di! J'urjiUorlo, 

— Brevi conferenze sulla Divinità di N. S. Gesù Cristo 
dedicate a Mons. Enrico Biodi già Vescovo di Pistoia e 
Prato nella occasione del suo trasferimento alla sode arci- 
vescovile di Siena ec. Firenze, Tip. Calasanziana, 1871, in 8» 

Pagg- 78. 

— Discorso in lode di S. Giuseppe ec. pubblicato 3 dimostra- 
zione di gioia per 1' esaltamento dell' Illustrisi, e Revend. 
Can. Dott. Niccolò Soizifanti alla sede vescovile di Pistoia e 
Prato. Firenze, Tip. Calasanziana, 1871, in 8." 

Figg. BS 

— Poche parole in onore di S. Andrea Corsini offerte pubbli- 
camente all' Illustriss. c Rtfverend. Mons. Lorenzo Fresco- 
baldi nel giorno del suo solenne ingresso alla cattedra vesco- 
vile di Fiesole. Firenze, Tip. Calasanziana, 1871, in 8.» 

F'Bg. 30. 

— Sull' Importanza della Strada Ferrata romagnola, prefe- 
rita da Pontassiovo e Faenza pel Mugello e Val di Larno- 
ne, in rapporto all' agevolezza e alla brevità, tanto come 
trasversale da mare a mare, quanto come loDgitudiuale 
dall' alta alla bassa Italia, Memoria letta alla R. Accade- 
mia dei Georgofili il 6 Luglio 1862- 

Manoscritto inedito di pag. 20 noli' Archivio della R. Accademia del Georgo- 
fili. Di questa memoria e fatto ricordo anche nella Continuazione degli Atti 
della medesima Accademia n. serie, Firenic, 1882, ove al paragrafo XLIII, 
ti legge. > Il socio ordinario Civ. prof. Ciò. Anlonelll legge uno Memoria 

migliori eomunicaiioni Ir. il Mediterraneo e l'Adriatico s tra l'alta e la 
baila Italia. 11 socio Ing. Fri ricolmi propone che della memoria del P. An- 
lonelll sia rimessa copia al Ministero dei Lavori pabblici e al Municipio di 

Giovanni Antonelli nacque in Candcglia, villaggio presso Pistoia, nel 10 
Gennaio 1818. Fatti i primi studi in patria, a 16 anni fu ascritto Ir» i Che- 
riti Regolari nel Collegio Calasmiiino in Firenic, dove ancor gioTioiiiirao 
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prolciiù I' Ì!LSi>(tuaratnlj ilnllt matematiche, •■■ limilo il celebre 1', Inghiraiui, 
quello Urli' astio ti orni a, e din-ssf 1' osservatorio Xiniemino. 

Fu Anehe rettore del Collegio di S. Giovanni di Firenze, e ]i re vincale 
del suo ordino in Toscani. Jlori nel 1872. l'or la sua biogrilìa vedasi: 
Tannili» N. Con. memi™ ione di Ciò. Amatili, Rrtmi 1S7Ì in 8." : 
— Aicel ifouro, /ornimi àiHmitti n Mura Biffi - imi-mimi, Flormliai 1872 in 
8." : — Sliollfli Jiufrra. /«omo oi/o ciln e ojli teritll dr! P. Ciò. iitfeiKtfi. 
Bonn 187S ... i.° : — PinurufC, riuVa pelmrfjlee-fntfmlrforf. Centuno 1872. 



Arcangeli Giuseppe. 

La Botto del Veaerdi Santo, Terzine. 

i nceoUa di versi pubblici: 



Veneriti Santo. Prua, 1828, in 8.° 

— La Ninfa Sabetido, Carme. 

Quesiti potili fu scrina per le none di Leopoldo II G 



— A Maria Vergine, Laude. 

rione di Maria SS. delle Carceri di Prato, tìrente, lSòti, in 8.» . Fu polli 

— Sonetto in morte di Ferdinando III Granduca di To- 
scana. 

SU insieme al Canto di Francesco Pacchiani. lUrnptloa Ginevra n eli 837 in 1.° 

— Saggin di Verloni Noetiche Hai greco- l'rato, Tip. Al- 
Ju.a, IrTM, iti li?" 

Le tradntion. contenute m noou. «aggio tona * Tcofriio, Idillio l. ; di 



CVInni di guerra di Tirito e di Cillmo. ebe r Arconte 1, ».e«i Indotto 
ira il 18211 e il 1P5U uicrilrc studiava greco nel Seminario di Pistoia, furo- 
no anche riprodotti nella Sin™ universnlir di Cesare Cantù ; nelle Collciione 
rli porli greci jimsuraln ila l-lugcnio Allievi, Firenze 1SÌI : nel Parnaso Stra- 
niero, Venezia, Antonelli, 18« : in Ancona dalla- Tip. Sartori e Chernbini 
nel 1847 : e finalmenle a Prato, Alberghetti e Comp. nel 1BÌ9 con nuove 
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correiioni, fallivi iHH' Autore, e con epigrafe dcdicilorii. ■ li io vomii Ber- 
chet. Qucst' ultima viene ad estere li fi. edizione, sebbene porli scruto B. 
edizione. L* [mio primo di Tlrtco fu anche messo in musica e litografalo 
nel IK47 per cantarsi' nel le felle nazionali d' Areno. 

— Dalla Vita e dogli Studi del prof. Pietro Camici, Di- 
scorso. Prato, 1838, Tip. Aldina, in 8." 

Questo discorso fu recitalo in un' Adunanza dell'Accademia degli Ineguali di 
Pralola Sera del di 8 Dcccmbrc 1837. Vi è il ritrailo del r.arai.i iW^m > 

— Necrologìa rivi Dott. Orazio Catcllacci prof, di Matema- 
tiche Dell' I c lì. Collegio Cicognini di Prato. Prato, Tip. 
Aldina, 1839, in 8." 

Con inerirne dì Giuseppe Silvtslri. 

Sul feretro di Cristo Redentore, Sonetto, 

Scila raccolta di poesie falla per la Processiono di Cesù mono eseguita in 
Prato ; Ivi, Tip. Aldina, 1S«I, in 8." 

— Inno al Sole. 

Negli . Atti della Fcsla dello Spighe, toni. I, Pistoia, Tip. Cìno, 18(1, in (o- 
gl. nrns. 

— Per lo nozze di Girolamo De-Rossi Pistoiese, con Mad- 
dalena Dc-Pazzi Fiorentina, Ode. 

Nella raccolta stampata in quel]' occasione, Fircnic. Le Jlonnier 18ÌS : ci! è 
che piò sotto Indicheremo, nuesf ode e riprodotta con notabili aggiunte. 

— Ode al Sac. Angiolo Tangocci. 

Biolo Tangocci. Pistoia, Bracali, 1BÌ2, in 8.° 

— Opere di P. Virgilio Marono con note italiane di Giu- 
seppe Arcangeli. Prato, Tip, Aldina, 1842, in 12.° voi. 2. 




— La stessa. Prato, Tip. Aldina, 1845, in 12. Voi. %. 

cior copia anche nella lena edizione R fatta nel 1817, 
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— Sonetti (due) ad Ebe Benhai decenne no] suo giorno 
natalizio. 

Nella Vinta del Pmitro, simpatica strenna livornest, anno 18*i. Nel K- 
cordo dt Ebe e Ada. Binlni, Praia isti?, irmui colla Iridati un r tr.ni.-tjc 
iti Elisa Van-Trnac, e latina dal Prof. Leopoldo Franchi. 

— Sonetto all' Ebe Benini cbe parte per Roma. 

Nella strenna La Viola drl Poiiirra, anno iSiS: nel morda sopra citata h» 
dì frante la traduzione francese di Elisa Van-Tenac. 

— In morte di Caterina fieali-Menabuoni, Sonetto. 

Travasi a pag. 3 della raecolla intitolata . In morte di Caterina Reali-He no 
buoni, Prita, Ponleechi 1813. 

— Sonetto in Morte di Luisa Porcìanì. 

Nella raccolta di versi stampata in quali' oecasiene, Prato, Ponleechi, 1813. 

— Notizie del P. Evangelista Cerbi di S. Marcello detto 
il P. Marcellino. 

Trovasi nella « Rivista Fiorentina » inno 18«, n.° 8, e pili compendiosa- 
mente nelle noie alla 3. edizione del romanzo di F. D. Guerrazzi » Isa- 
beli» Orsini r Fittole, Le Mnnnier pag. 1(7. Il nostra Arcandoli fo il pri- 
mo a farro dall' «lilin illusili diuiuiilìcatii scritture, elle fu predicatore fa- 
moso, e sposilo™ detto ed elegante delia Sacra Scrittura. 

— Lucrezia, tragedia di Ponsard, tradotta in italiano da 
Giuseppe Arcangolì. Pistoia, Tip. Cino, 1844, in 8.» 

Questa traduzione parve al Ponsaril casi schiettamente italiana, e cosi pie- 
na di alti spirili, che ebbe a scrivere al traduttore rispondendo a ceni 
versi co' quali questi gli aveva presentato il lavoro a. Non ni» pulchrior 
est Lucretia, sed tua, vatcs. » 

— Inni di Callimaco, tradotti da Giuseppe Arcangeli. Fi- 
renze, Tip, Mariani, 1845, in S.° 

Con lettera, dedicatoria a Ciò. Ballista Niccolìni. di Inni, tradotti dall' Ar- 
cangeli nel i8«, sono preceduti da un breve cenno su Callimaco. 

— La Pace, Inno di Baccailidc, tradotto da Giuseppe Ar- 
cangeli. Prato, Tip. Aldina, 1845, in 8." 

Fu pubblicato per le none Hidulfi-Doria e Cironì. Vi e premessa la lettera 
dedicatoria al March. Giuseppe Ridolfi-Doria, ed ha pure il lesto greco a 
lato della traduzione. Nel 1850 il celebre Rossini volle metterlo in musica; 
ed allora 1' Arcangioli ne mutò in parte la traduzione, rome può vedersi 
nelle Praia t Rime che in appresso citeremo, fi da avvertire anco cbe la 
musica di quest'inno non fu mai pubblicala. 
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— Notizia di Giovanni Cini. Lucca, Giusti, 1845, in 8.° 

— M. Tullio Cicerone, Gli Uffizi, 1' Amicizia e la Vec- 
chiezza con note italiane di Giuseppe Arcangeli. Prato, 
Tip. Aldina, 1846, in 12.° 

Vi i promesso un discorso sulla Filosofia di Gherone, dui quale si tirarono 

Quoti' open fa parte della « Biblioteca di Classici Ialini con commenti Ita- 
liani per use delle scuola . ideata dall' Arcangeli, come abbisn detto di 
sopra citando II Virgilio. La secondi edizioni) (Proto, Tip. Aldini, 18S0), 
e notati Union lo corretta ed accresciuta. 

— Sonetto in Morte di Giuseppina Me n etti-Re iskara ai er. 

Fu impresso insiemi; alla Necrologia della Beiskammcr scritta da Carlo Mar- 
telli, Firenze, Le Mounier, 18«. 

— Biografìa di Luigi Ciatnpolìni. Firenze, 1847, in 8." 

Questo discorso fu letto dall' Arrangiali nella distribuzione dei premi agli 
scolari del Collegio Cicognini di Prato nel ÌSiB : omesse poi le parole che 
erano accomodate all' occasione, lo die allo stampe nella RU-ian di Firenze 
anno 18*7, con copie a parte. 

— Canto Secolare. 

Sta a pag. 10 della raccolta* col titolo -Per lo feste dell'anno centellino 
dalla cannonizzaiione di S. Caterina de 1 Bicei » Prato 18.6 io 8." Fu peslo 
in musica dal Maestro Giuseppe Nuli di Prato, e cantalo nella solenne pro- 
cessione fatta in qne 11 'occasione. La traduzione latina che ne lece il ehia- 
rìss. Enrico Hindi sto a fronte dell'originale nella suddetta raccolta. 

— Cicerone, dell' Oratore, con note italiano di Giuseppe 
Arcangeli. Prato, 1846, Tip. Aldina, in 12." 

Anche ijuest' opera fa patio della più volte ricordata 'Biblioteca dei Classi- 
ci Ialini ». Vi sia innanzi un discorso tulle opere rellorichc di Cicerone, 
che fu impresso anche a porle. 

— 11 Capitano Mattana da Cutìgliano, Racconto storico 
del Secolo XVI. 

Fu stampalo nel Cal-ndorio ,1 «Ji.no del 18*7 : lo Inserì poi 11 De-Bonl nelle 
sne Trafilimi ftnficAe, Torino, Pomha, e fu anche riprodotto nel giornale 
11 Costruitoli le. 

— Sonetto per 1' Arnaldo di Gio. Batta. Niccolini. 

Nella .«Rivistila di Pirenie, anno i!Ì7, afi *7, Hill* Pmt t Poti* di 
Gius. Arcangeli (Firenze 1BS7), per ragioni facili a immaginare, non fu 
pubblicato. Lo ristampò poi con alquante varianti (ralle da una copia 
autografa il Vannucci nel tomo 1. pag. 3BS della sua opero.. Ricordi della 
Vile, e dello epere di Gio. Batta Niecolini.. 
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— Storia della Parola « Perenna e : — Del vero senso 
della Parola « Piacere » nel verso di Dante Mi prese de! 
tortai piacer si forte : — Sopra la parola « Libertas » 
nell'Egloga prima di Virgilio Mei. Et guae tantafu.it 
Romani Ubi causa vivendi 1 Tit, I.ibertas : — Nuova in- 
terpolazione del verso di Dante. E sua nailon sarà tra 
feltro e feltro. » 

Mei < Ricordi Filolofici » anno 1617. Pistoia, Tip. Gin». 

— litografia di Vincenzo Peruzzi, Prato. Tip. Alberghetti, 
e Comp. 1848, iu 8° 

— Sonetti iti morte di Giulia Cecchi-I'rancescliinL 



— Parole pronunziate da Giuseppe Arcangeli nella Cat- 
tedrale ci Prato ai funerali sol unni ivi celebrati la matti- 
na del 3 Giugno 1848 in onore dei prudi toscani morti 
sotto .Mantova nella gloriosa giornata del 13 c U l i mug 
gì* 1848. Prato, Tip. Alberghetti, 1848, in 8° 

— Il Genio della Savoia olla Tomba dì Carlo Alberto, So- 
netto. 

Nel Giornale ■ Lo Statolo ■ inno ISSO. Eri questo il satollo di un dipinio 
dito dal prof. Vincent» Raiuri. 11 sonetto fu anohr velia lutlninente dal 
abiurisi, prof. Crisostumo Ferrucci. 9 

— Gesù Crocifisso, Sonetto. Pistoia, Tip. Cino, 1850, in fot, 
volante. 

— Una donno isdraelita noli' esilio di Babilonia, trad. dal- 
l' Ebraico per Fausto Lasinio, o voltato in ital. da Giusep- 
pe Arcangeli. 

Nel Giornale i Lo Slaluto - anno ISSO, n. fi. 

— Cantico dei Giudei per la redenzione nei giorni di Ci- 
ro Re, versione dal Caldaico di Fausto Lasinio, messo in 
versi ital. da G. Arcangeli. 

Nel glornile » Lo Statuto, anno ISSO, n. 7i. 
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_ Argomenti ed esempi per dimostrare che sì deva porre 
1' apostrofo sull' E quando sta per I articolo mascolino plu- 
rale. Prato, Tip. Aldina, (1850) in 12.° 

II Nannucci, contro il quale fu strillo 1' opuscolo, risposo con qucsf altro 
Iliiposl» del prof. Vincenzo Nannucei alla sentenza della Crusca clic B 
quando sia per I articolo mascolino plurale deve scriversi eoli' apostrofo . i 

— Una prosa inedita di Matteo Palmieri, Prato, Guasti, 
1850, in 8.» 

Queala prosa ha il seguente titolo « Proleslo fallo per ittico l'alioicri i\an~ 
falonierc di campagna per comandamento dui Sianoli rulluri ed altri ulii- 
elali che amministrano ragione » e fu pubblicato da Giuseppe Arrangoli in. 
si emù a Cesare Guasli, P. Biga zzi, e Giuseppe Tigri per te none di Ubalii- 
no Peruzzi con la signora Emilia Toscaticlli. La lettera dedicatoria è del- 
l' Arcangeli. Questa prosa fu lolla dal Cod. Riccard. n. 2.192 c ridotta • 
miglior lezione co! soccorso di un codice Jlagliab. (Class. IX n. 34|. 

— Sonetti per le Nozze Vivarelli-Colouna e Mori Ulaldini. 

In una raccolta stampala per quelle Smise, Pistoia, Tip. Cina, 1850 : IMI 
sotto il nomo di Un accademico «ruteo. 

— Confessione divola, operetta spirituale del buon secolo 
della lingua, per la prima volta pubblicala da G. Arcan- 
geli. Prato, Tip. Aldioa, 1851, in 8." 

Pag. tS edli. in carta velina. È dedicata con lettera alla Si g. Pettina De'Mar- 
chesi Brigo ole -Sii e. Duchessa di Ilnlberg. Oltre l' avvertimento die sta 
in principio !" editore vi pose in line un catalogo di voci c maniere no labili. 
Questa confessione ovvero disimi!).! ili co s: Utili, |iiciìusìi scritturi nel (iet- 
tata dell' aureo secolo, o per la cristiana sapienza che vi risplcnde, fu Iratta 
da un codice membranaceo clic possedeva un Ut Luigi Fratini di Firenze ; 
e pare clic ri eoe icoOMoluta affatto agli amatori dell' aureo secolo, per- 
chè non si trova menzionala da alcuno. Qncsio codice non porta nome 
d'autore, solo nell'ultima pagina e scritto da mano diversa Dóvi. Michel 



~ Panopèa di Luigi Crisostomo Ferrucci tradotta nello 
stile didattico italiano per alcuni amici dell' autore. Fi- 
renze, stamp. Granducale, 1851, in 8.° 

Pellegrino Farinl, MelchÌorre P Missirini, P Commi. 51onli Pertleari, Eusebio 
lleili ed aìlri. 
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— Discorsi crìtici ili Pietro Faufani o Giuseppe Arcangeli 
sugli opuscoli di Cicerone volgarizzati nel buon secolo 
della Lingua Italiana (Imola, 1850 in 8.) Imola, 1851 in 8. 

Pagg. ifl. Lo scrino dell' Arcangeli cri siilo pubblicalo gli) nel giornale 
k l'Arte . di Flrcme, inno ISSO, n. 7. 

— In morte di Caterina Martini n. Contessa Cremona. Se- 
ti etto ed Epigramma. 

Manno nella raccolti funebre per la morte della medesima. Prato, Passigli 
e i:onm. 18BI, in 8° : l* epigramma bs la trad. greco-latina. 

— Sopra Giovanni da Verrazzano, Discorso. 

Se!!' « Archivio Storico» App. lom. ÌX premesso ad una lellera strilla da 
quel celebre mvigitore a Francesco I Re di Francia. Questo discorso tu 
letto illi Società Colombaria nel 18». 

— Per nozze, Terzino. 

Sonno nella rnccolla stampata per le none Vernacelo.! ; Firenie, Tip, Cali- 
santiana, 18»!. 

— In lode di bella donna, Canzoni di Antonio Pucci, poeta 
fiorentino del Secolo XIV. pubb. da Giuseppe Arcàngeli. 
Prato, Alberghetti e Comp. 1852, in 8.» 

Pubblicale in occasione delle none del Conie Fictro Pierucci. Uni di que- 
ste emioni era slatti pubblicità in Oiford nel 18B1 dal Dott. Enrico Wel- 
Jesley, con dedico al nostro Arcangeli. 

I giornali ne dissero parole di molta lode, mi i più la credettero uni con- 
IrafToiionc del dolio inglese ; presto però si rinvenne in altri codici, e al- 
lora l'Arcangeli la diede nuovamente in luce insieme ad altri dello stesso aule- 
re. lolla dal Cod. Magliab. H«S. Il Fanfani esaminando questa pubblicatone 
Neil' ■ F.lrurla » anno IS5Ì, fece ipecialmenlc carico oli' Arcangeli di essersi 
parlilo spesso, nella seconda ramane, dalla vera lesione del codice, sema 
assegnarne alcuna rigiooe ; e oe riporlo molli passi a confronto di quelli 
idotlati dall' Arcangeli. 

— Necrologia di Tommaso Cini. Firenze, Tip. stille Logge 
del Grano, 1852, in 8." 




— A Napoleone III Impsratore dei Francesi, il 2 Dicem- 
bre, Sonetto. 



Questo sonetto è una imitazione di alcuni versi Ialini di L. C. Ferrucci, e 
vide la luce con quelli in una raccolta poetici stampiti in Oiford col tìtolo 
.Vnpoleoni III Frnncw. Imper. pio. filici, tuonilo et. 
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— Cenni sulla Vita e sugli Scrìtti del Prof. Iacopo Ioz- 
zelli. 

Stanno innaniì agli StrUtt dei Prof. Iacopo InnUI. Pistoia, )oS3, lo ir ; 
ma ne furono tirale anche delle copio a parte. 

_ In morto di G. B. giovane astronomo bolognese. 

"n^ic^fl^rbcral^MM, "ìnT° P " e """ ™ mUm " " s,ar " Uo fonammo. Tlo- 

— Sonetti in morte dell' Ebe Benini. Prato, Tip. Alber- 
ghetti e cornp. 1855, in 12-" 

Paga;, i. Furono ristampati nello Spettatore anno ISSI, e poi nel Ricorda 



cosi 1' Arcangeli ne scriveva il Tigri. 

_ Cenno biografico di Bartolomeo Colti. — Id. di Agostino 
Piermei - Id. di Matteo Soldati. 

Nella Biografia desìi Diottri Italia,,, odila ili Emilio De-Tipaldo, Veneti), 

~ Cenno biografico di Gaetano Cenni : -- Id. del Cap 
Domenico Cini : — Id. di Mons'. Michclangiolo Giacomelli. 

Sella ludilclla Biografia, (omo S. 

— Cenno biografico di Carlo Antonioli : — Id. di Niccolao 
Felice Buti : — Id. di Leandro Corrieri : — Id. di Giovanni 
Fini : — Id. di Giuseppe Maria Pagnini : Id. di Giu- 
seppe Rossi : — Id. di Domenico Stefani. 

Nelli medesima Biografìa, tomo 7. 

— Prose e Poesie del Prof. Giuseppe Arcangeli Accade- 
mico della Crusca. Firenze, Barbèra, Bianchi e Compa- 
gni, 1857 voi. 2. in 12." 

Pigg. CIX-iiB ; e SS7. Con riunito dell' autor», Ed. luta per curi di Fri- 
nirla gli studi, il professorale, i viaggi, le [alleile c vicrmk lollcrarie del- 
l' Arcuiceli. Olire molli degli scrini da noi di-sopra citali, in gran parte 
rivisti e eorrelli, contiene quella ediiionc non pochi lavori inedili traili 
dai manoscritti autografi che I' Arcangeli aveva lasciato all' Arv. Giovan- 
ti ino Benini di Prato, quasi estremo pegno di una lunga e provato amici- 
aia, e che ai chiarissimi editori furono dati ad usare largamente. 



— Scritti Vari o inediti. 



L' Ai lmii^I] frisse in multi fiorii jli p i m i r i r . !■ k-Hur iz i. clu' triduo luugo 

ira i giornali Itinerari, ni 
Fintini. 

Il Dindi c il Gnu li pubblicando le /Voi! a Potilo fecero sperare la pub- 
bliniioai ili un lino volume contenente ima scelLa degli strilli incdili ; 
., Dcgii .i rini inediti diremo rompiula nnliiii qujndo jirrmci scelta da essi 



cui Greci e ili Belle 



rare la memori.! di Ciii-E-|.|>e Arcangeli ec. Firenze iSlifl : — Discorso ili 
Enrico Binili, premesso alla cdii. delle Prusc e Poesie di Giuseppe Arcan- 
geli, Tir. I8S7. loiu. 1. 



Elogio funebre del Cari. Cav. Giuseppe Silvestri ietto 
in Pistoia nella Chiosa del Seminario il di 11 Marzo 18(35. 
Pistoia, 1865, Tip. Cino, in 8.« 

Paga;. 17. É dedicala al Cui. Enrico Hindi. In Una sono.l alcuno badiloni 
firn ero ri e, del P. Augusto Vivaldi, e quella sepolcrale, del Can. Giuliani 



Historie dello cose più notabili seguite in Toscana ed al- 
tri luoghi, et in particolare ia Pistoia, scritto in duo tomi 
con una dascritione brevissima delle sci età del Mondo, 
lutto cose curioso o degne di esser lette da ciascheduno 
e molte altre cose capriccioso appartenenti alla citta, di 
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Pistoia, raccolte c messe insieme da P. Pandolfo Arfarnoli 
d3 Pistoia, Tomo 1. : — Historje e racconti di cose più Do- 
tatili di Pistoia, tutte cose curioso, e degne d' esser lette 
da ciascheduno, raccolte e messe insieme da P. Pandolfo 
Arfarnoli ca Pistoia, Tomo 2." 

Manoscritto carlac. in loglio, autografo, diviso in (ine volumi, esistente ncl- 



. finiti luoghi e libri degni di lode, n 

Ili quella cronaca, che del resto non ù scovra di orrori, esiste un com- 
pendio anche nella libraria del cmslru Seminario. 

— Priori sta per la cititi di Pistoia, raccolto e messo insie- 
me da P. Pandolfo Arfarnoli da Pistoia 1' anno 1035. 
Manoscritto cartaceo in foglio noli 1 Archivio Capitolare tini Duomo di Pi- 
llola. Anche queslo è autografo, ed è indirizzato al Gonfaloniere , Arnioni 
delia medesima citta. Ha in fine tre utilissimi repertori, uno dei primi 
Gonfalonieri di ciascheduna famiglia, 0 dei primi priori per quelle famiglie 
che non hanno perancu puduio del tiouialimior.no ; il secondo delio famiglie 
spente da quaranti anni prima del ! Glifi ; il lenii dell' iridine dei cognomi 
e casati di molte famiglie, 0 donde queste sono discese. Questo primis!.! in 
poi continuato dal 1650 al 1823 da Ilcnedcllu Ricci Archivista del Comune, 

Dopili errori in cui è caduto I' Ariamoli in questo suo lavoro, ricopiali 
poi da altri storici, si parla in un manoscritto della Forlegoerriaita col ti- 
tolo : Contutauione contro il Priorista dell' Arfarnoli e il P. Nichelanglolo 
Salvi suo piai;!;, rm. t (iene nrjtnre clic tali errori furono in gran parte seo- 



— Insegna o Armi delle famiglie pistoiesi antiche o mo- 
derne, raccolte da P. Pandolfo Arfarnoli da Pistoia. 1C19. 



goduto dei primi honori ed oi 
Tire |" armi loro 



-sb- 
ii non nel tare quota fatica notare in quella cartella sopra ciascheduno icu- 
9 ditto il primo <ll quella casata che abbia goduto il Con fa Ioni e rato, e 
u quelle famiglie che ancora non hanno goduto tal grido, ha notato il pri 
,i mn risieduto anelano, o vero delli Sig. Priori, cavali ili Cancelleria nostra 
.1 cim esalta ililiacnia, con il segnare in detto cartello !' anno, il mese, ci 
u a quante carte per poterlo trovare più facilmente al mia priorìltl. • 

Anche quesln Inviliti lui un sui>[iii>iiifrili> fallii rccciUcmoole, che contiene 
e armi di alcune famiglie nobili e cittadine lino al 1817, compreso In 
num. d> SS. 

— Vite d' Illustri pistoiesi. 

Nella dedica delle sue slorie ricorda l* autore Ira gli altri lavori da lui 
composti un fi&r*!o di tulli gli Auomini IfflMrl per virtù, per ormi, e 
per dignità ec. ma ignoro ove si trovi, sebbene ne abbia fatte le più accu- 
rate ricerche. 

— La Congiura dei Panciatichi o dei Cancellieri. 

tfanoacf. ora disperso. In una nota di mano di Filippo ArfaTuoli scritta in 
una caperla delle slorie di PandoUo lcggcsi in proposito di quello scritto ' 

• Projimo il dello «oro al già Dicano Puccini e non più a mi ma. • Fri 
le opere perdute del noalro autore sono inche un libro intitolato Operai 
e Graduali di S. Incapo, ed un altro Albero delle Famiglie di Ptoeio. 

— Vita del B. Atto Vescovo di Pistoia. Firenze, Ceccon- 
celli, 1623, in 8." 

volta nel 1608. L' Arfaruoli la volle riprodurre, e dedicandola agli Operai 
di S. Iacopo, cosi (piega i molivi clic lo indussero a far questa ristampa. 

« sloia scritta no' suoi più teneri anni dal Sig. Francesco Forlegnerri mio 

• Cugino el all' bora mandati alle itampe ; e portbè ai son diiirilniitc Imr 
, mai tulle le eopic di essi i Et bramoso che per |" avvenire quei Signori 
« Forcslieri ebe saranno falli degni di vedere il glorioso corpo di questo 
. Sotto, bibbino col dono a" una storia dell* sua vita quelle ■■■titillane, 
. che non le se pub dare con la voce in breve spurio di tempo • 

Ai-fei-xoll lillppo. 

Applausi Epitalamici nello nozze del Cav. Cesare Mar- 
chetti e la Sig. Isabella Gualteri d' Orvieto, (Canzone). 
In Pistoia, per Stefano Gatti, 1699, in 4. 
Arrisili Uluvannl di Piero. 

Rime. 

Manoscritte nella Biblioteca Nazionale di Firenze (Palli). In un cod. del 
Ecc. XV segnalo CCX1S, appartenuto già ad un tei Bernardino Panichi di 
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rime sono un «Temala mandalo ad Andrea ili Curio dei lumi .li Pistoia » 
« Muralo al detto Andrea - : « Morale fallo a e onl empi ali one di [ite ([irete) 
0. Paniclii a Paolo di Nella Bevane presuntissimo da Pistoia. « Seguono ni- 
tri morali, duo sonetti cit una oliata ; ma sono rime di poco pregio. 

Arri CHI Paolo. 



llmoì-criue nella Bib. Noi. di Fifone ISIagliab.} Classe VII, Cod. 773. Il 
Prof. Umili pubblici un salili ili questi! rime nei Rinnli l'iMei/iei,- preceduti, 
da una breve notizia dell' Autore, il quale visse nel set. XVI, e al pari ili 
fiiuvarmi Arridili suo antenato, rimase affatili sconosciuto :i tulli $\i storici 
della nostra letteratura. 



Comento latino sopra la Divina Commedia. 

Manoscritto cart. in fui. un tempo presso il Sig. P. Scappucci, Priore di S. 
Giovanni Fuorcivitas, ora presso gli creili ilei nicilcsiiiiu. Iiu-yiiiiiiiia . A-.l 
Piw Ponli/iccm per Atmndrum pittorlenum Mutenfjum, in Urlimi ÌJub- 
Hi ptr ifium hMla caro.™ SouUtaUm Suam. 

E in fine : Scrijunm /tonine anno Din. MCCCGXLV, Ut XV Avalliti. Non li 
un intiero romulei, lo. ma pan-, un Iuiijii ili 'dirsi) "reclinale allo studia ili Dan- 
to. Lo spirito c lo ìnlenilini.-nto ilei Chiijsaturc rilevasi dal seguente passo; 
■: II ni inumili opcris oims asijrcilieniliini milli pillavi, pariiilisi1:ii vidclicct, 
a uti nostra salus el periscilo affluisti t, atque ultima ielìe.ilas nobls possi- 
li tienilo rcposila CSI, rjtscrn traela'.uni III a illogici:! ac ali[tm iiri-.ii.ieiK.issiiiiis 
e aupra iiaturalcm ratiuuem fuiidauienli .quilius eliatolica fides ae sacrosan- 
• eia Romana Ecclesia nitidur a fulelo aucloro editum hafcemus. Cuius ce- 
li leoerrimi pocoutis .Murili imam i„tcrprclalioncni tuac saiiclinióniao e.po- 
ii neiulam unica pero lectim-.o oV.^-im,,:,, ni. .Viju,; -, ,,„:;,(..■., il, 

« materno iiliomate atquc ninnili stilo traditimi alt ... > 

Questo nostro Commentatore dantesco rimase all'atto sconosriitto (ino il 
nostri tempi : ne parlò per la prima volta il Visconte Celami) di Ealines nella 
sua celebre itililiogr.li. ll.mlei.ea dietro ina niiliiia uarli'cijialagli da Enrico 



Uuhhlnl Elio. 

Alla memoria del Sacerdote Prof, Cav. Pietro Con. tr ucci. 
Pistoia, Tip. Gino, 1850, in 8.° 

— Ai Morti por la redenziono d' Italia, Discorso. Pistoia, 
Tip. Cino, 18C0, in 8." 



Cacumi, flitffonr. Piti. 



3. 



p er la prima venuta di Vittorio Emanuele in Pistoia, 

Epigrafi, Pistoia, 1860, in 8.« 

H Principato Civile dei Papi o la Chiesa Cattolica, Fi- 
renze, Tip. nazionale, 1861. 

1801, coti cupio a iurte. K : ^ . t . . , ! . 3 1 S . > amvi in n^mlk,; all' alt™ lair.ro del 
Si-, llablmii. die in appresso tiiercnm . Le città e ì comuni subtirhani ce » 

— La Stella del Popolo giornale Politico. Pistoia, Tip. 
BosseHi, 1862, in foglio piccolo. 

Questo fu il [irìnu Ljuiniita puliliti. idi: [iisiitilir.i-si- in l'isliiin ili'|ii 
Ui rivoluzione ilei ISSI». Fu promosso i! al Sie.. lìabbini c <Ia lui in gran 
parte compilalo. 

Per lo istituzione in Pistoia di mia Società di Mutuo 

soccorso tra gli Operai, Programma. Pistoia, 18G1, in 8." 

— Discorso inaugurale per la Società degli Operai. Pisto- 
ia. Tip. Rossetti, 1861, in 1C." 

— Estremo saluto olle mortali spoglie del Con, Luigi Verni 
parroco a Valdibure presso Pistoia. Pistoia, Tip. Cina, 1863, 

Pagil. K - coli' epijraf,- si- imi! .tale remimi! a anrli' c«a dallo stesso autore. 

— Il Testamento di Niccolò Puccini e il Popolo Pistoiese 
Osservazioni critiche. Prato, Tip. Giochetti, 18G3, in 8." 

,'lé'l'h pallia ':!'n'l';,le'"',.n'rr';, !ull *■:> lìrl ILI., il n l." \ ir.,.l,'. l'i.rli- 

KUorri per ilisposmunr I ostarne ..la ria ili Nireoln Puccini. Nella lellcra dedi- 
catoria fi dire iiiìnl intendimento ebbe nellu scrìvere : liu sorillo soltanto 

ntll' interesse del nostro popolo, io ho strillo pcrcliè troppo bntnm 

.li vedere un giorno i voli del fi ™»Ic nostro benefattore sim-orainetuo .■ 
Ii'alinenle i-uitipinti. E spnrìainu che i desideri del rhiarisi. autore siano 
ioiidll talli, 
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— Roma a 1' Italia alla partenza delle truppe francesi. Fi- 
renze, Tip. del Giglio, 186(i, in 8.° 

Pagg. Si. 

— L' Italia nel 18G7, storia politica militare. Firenze, Tip. 
Bencìni, 1867, in 8.» 

Il testo di qucsf opera é loK.ro origlile del Sia;. Babbiui, e mi i grato 
ri v cu Jico rio al su,, vero autore, sebbene per necessita economica lesse pub- 
blicali! col nomo di Giulivo Frignar, al quale li lingua italiano oro del tulio 

— Il Corriere dei Municipi, Giornale istruttivo dei prodotti 
dell' ingegno e del lavoro in Italia. Firenze, Tip. del Gi- 
glio, 1867, in fol. piccolo. 

Qucsla pubblicazione destò aisa] io le res sanionto per la lui novità, ed è Io- 
voto originale esclusivamente del 5Ìg. Babbtul. 

— Ricordanze storiche degli appenoinì pistoiesi a Biagio 
Caronti. Firenze, T.o Mounier, 1808. in 8° 

— Ad Ismail l'ascia Kcdevi dell' liftilto capite illustro dì 
Vittorio F.ctanuclo II lìo d' Italia ec. Firenze, stabilimento 
Peline, 1809, in 8.» 

So*» 8.- epigr.II. 

— Niccolò Puccini, Giornolo degli Interessi Comunali di 
Pistoia. Firenze. Tip. Cellini, 1871, in 8.» 

Fu l.iJililiralLi i; serilto [lev iutiero dal Babblni ; Ola dupo sei numeri cessò. 
Multi «Uri scrini polìtici, aanuiuistralivi ed economici dello slesso autore 
si troiano nel giornale ■ li Diritto » degli unni 1SGS - iSU - 1865 in cui il 
Babbi ni ne fu redattore principale : nel . Nuovo Oirltto « di r'Ircnie dei 
quale fu direttore nel 180(1 : nel Monitora dei Comuni , iicll' « Associai inne 
Rivista Leoncini™ i I viali pure diresse negli anni 18157, 1808, ISfifl e 1870. 

— Appunti politici. 21 Gennaio 1872. Firenze, Tip. Gal- 
letti e Socci, 1872, in 8.» 

— Por 1' atioliziooe del Dazio Consumo in Italia, Annota- 
zioni. Firenze, Stai. Civelli, 1873, in 8.» 

— Italia e Germania, Epigrafi ; in 4.° grande 

Splendida c.lidoue in tarla distinta, sema indicazione di luogo c di stam- 
patore, ma falla a Roma dalla lipoRialia «1.-1 fratelli ilecliiedci. Le cpigrali 
sono in riunitili ili ventitré, ed rspriuiunu allrclt.-.nie analogie, sloriehc tra 
r Italia e lo Urrriiaitia. i. librone assai raro perché se ne liraronn sole SO 
copie, delle ijiioli la maggior parte furono spedite in Germania. 



— L' Epoca, Programma di un nuovo gran Giornale ita- 
liano. Roma, Tip. Rechiedoi, 1873, io 8.« 

— La citta ed i comuni Buburbani, studio amministrativo, 
con un appendice sulle questioni relative, fra il Comune e 
Circondario dì Pistoia. Pistoia, Tip. Rossetti, 1874, in 8.» 

Page. LII - 80 e due citte in fine non untnlc, Quello si mi in aminiiii- 
■Lntito che meritamente ho destato si vivo interesse fra noi, loco delle 

demo ; od è aniuiirenalc per la copia dello domini non meno clic per la 
sa^m.a .lei!,: velili.-. I.' apvicndirc. e.,iii;<:m: 1 s.-ner.ti scritti J Fistoil, e la 
lìirrus.irLiiimc territoriale ilei llupui f s ìl pubblicalo in-1 Cinriialir la Na/ione, 
inno 1861): — Appunti ioli' amroìnit trai ione Comunale d! Piatoli : — I co- 
muni suburbani e il Dado di Consumo di Cittì : — V emigro ìione BlildsH 
c la de cade ni i paesana : — Le Unirne del Comune e il nuovo prestilo : — 

Jladloll Luigi. 

Cantata in lodo di Gaetano Doniazetti. Pistoia, Tip. Cino, 
1864, in, 16." 

Fu eseguila nel Teatro Cino la un de! Ì5 Febbraio 136J, sopra musica 
del maestro Tito Piccoli. 

— Punizione e Perdono, Commedia in due atti. Pistoia, 
Tip. Cino, 1869, in 12." 

i: in verri maildliani. (lucala comincili a [jm:.i il fasciceli) prima ili 11:1:1 di- 
lana, che I' autore avevo in animo di pubblicare ; ciò che poi gli fu iinpc 
dito dalla morie. 

Blld»l Cini. «Inaeppc. 

Institutiones Thooìogico-Morales ad usum pnblicì Gynnasii 
pistoricnsis. Pisciae, 1778-79 ex Societate Tipograf. Voi. 1 
o 2 : — e Pìstorij, typis Attonia Bracali, 1779-1780, voi. 
3. 4. 5. e 6, ìn 8.» 

È indirluato a Hans. Giuseppe Ippolili Patrizio Pistoiese o Voscovo di Cor- 
inna, n '[il imi i ili Pistoia, ai quale l'autore dive nella lettera dedicatoria di avere 
sol1u[ioilo i|unslo suo lavoro i Mons. Gaetano Incontri Arcivescovo di Pire-rjzn 
e d' essere stilo da lui incoraggialo ■ dirlo in luce. 

Binici! Lazzaro. 

Brcvo compendio della vita e morte di S. Lazzaro Monaco 
o iusiguo pittore. In Roma, 1681, in 12." 
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— La stessa. la Roma 1715, nello stamp. della lì. C. Ap. 
in 12." 

PasE. 6(. Seconda edizione, procurata dal Dott. Filippo La ni, che li dedi- 
cò ni Cani. Francesco Barberini. Lazzaro Baldi, pittore di qualche merito, 
nacque in Pistoia nel 1031 : mori in Roma il 30 Marze 1703. Vedansi fa- 
lcali, uilc dei Pittori, toro. 2, pagg. Illa ; Tolomol Guitta di Piiloia, od altri. 

Baldi Francesco. 

Do Igne, Luce ot Fluido Electrico, Propositionos Pltisicao 
. quas public© defendendas proponit Franciscns Baldi ec, Flo- 
rentiae, ex novo typog. Bouchardiano, 1790, in 8.0 

Parrebbe dai titolo the questo opuscolo non contenesse rlic le propininovi 
a i temi da sciiti itr.i ; contimi: invece una Dissertazione su quella nulc- 
fìa, che va fino alla ]iag. 71, dopo la quale trovatisi In <"•' •««" ditjm- 
duuf.ri tilt (jrtii|i:iiM il tii:i:i:iti:U' ili:) liliiD limi alh ti i'Uc i l'ultima. 

— Memorie dell' Antico Monastero di S. Francesco di Liz- 
zano trasferito nel soppresso Convento di San Pier Mag- 
giore in Pistoia, dopo la rovina di quel Castello. Pistoia, 
Manfrcdini, 1817, in 8.» 

Baldi In S . Luisi- 
Sili Telegrafici Elottrioi, Memoria. Pistoia, Tip. Cino, 1851 
in 8.» 

fm- »• E3 

BaldlnoMI llartolaiuco. 

Carmina. 

Sono manovrine nella Hill. Nazionali; di Firenze ; ed hanno questi titoli : 
Carmen ad Nicolaum ile Falironibus ; — Carmen de civllalc PiJlorii : -- 
Carmen ad Blosiucn De Perii de recedendo ab amore. 

— Orationes. 

Manoscritte nella suddetta Biblioteca. Quatto BalJinottl fu dolio legitla, e 
insegnò Gius. Civile nell' Università di Pisa dal U7S il U77 e nel 1478 in 

pisano, iloic ii ., J- dr.. a Un. (V. Fobrtmi, Binaria Acati, litania lom. 
I- p.g. 87). 
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Per leslinionionsa ilei P. Zaccaria fece anello un Cunimcnlo lalltm 'Dpt.i I:i 
tiiiiiin Ctinirtioilia, un ali ni Cu li mi .m tri si u I Digi-slo antico in ri li i- vulimii ; 
ed annotò le Salirò dì Persio ; i riunii lavori rimasi i sempre hir'iìili, msiiu 




Lettere. 



Cod. LI della Bili. Bau. di Firenie (Pilil), e si trovi pure, con diversa Ic- 
«ionc, nel Codice della alessa Biljlinleci segnato di N." LXXXI. 



Discorso che ]' Eloquenza e gli ornamenti maggiori della 
liDgua vengano giudiziosamente adoperati nello fililo epi- 
stolare. 

Trovasi nelle Uitcu- Mìscel!„n„ ili RmiiViu V, n;ii, Tomo lerzo in priu- 

— Lettera fn risposta a Pier Lorenzo Fortegnerrì sopra 
1' edizione del secondo tomo degli avvertimenti politici del 
Vannozzi. 

Sia nel Ionio secondo dogli stessi Aciiriìmmii jioliiiri ilei Vannoici. I.a lel- 
lera è in data del iti Ottobre 1010. 

— Discorso sopra gli Avvertimenti di Mons. Bonifazio 
Vannozzi. 

Nel toI. S dei medesimi AmH-dmmti polfliri in principio, t. indirintlD a 
Sebastiano Forte guerri. 

in morie dei medesimi. Lo stesso Vannozii in una lettera a Fnlvin I, Or- 
landi ricorda a u' altra canzono del lìaldinolli scritta in morto del Cav. Gio- 
vanni Soziifanli « un mio amico clic non vorrchhe passar per poeta, e pur 
lo e, ha piangendo cantalo questi pochi versi i ti.ru. mirili, ioni. 3. pis. 27Bi 

— Relazione dell' Immagine della Vergine delle Porrine. 

QuesU relazione fu (ralla nel 11528 da un eodice antico in pergamena appar- 
tenente all'opera di S. Iacopo, che si cunserva nel nostro Archivili Conjtl- 



Oigitized bjr Google 



bllcu poi in gran parte tra i decoratati del suo libro i J/tmone della Ini- 
«ine dì il. SS. delle Perrine, Pistoia, 1817. Narratisi ili essa di versi mirandi 
operali da questa immagine; c nel racctnlu del ]irodisin dr ri qui rttre!»- 




— La Damigella Comica, Commedia. 

Mmour. inedita ora disperso. Fu recitila in Pistoia nel pubblico palano 

d.'l I !..(.. I , „■ ,1 , i \ e, i. h- 

« litio» Commedia del unsi ni ì;cii Irtissimo Si S . Cimiamo Iridinoti!, 3l reci- 
« tj ntl pnlililiru |.m1;hìh di-Ha ,Si«nin-Ì!i ili l'isioia a' Id ili ijuitslo, soldi- 



. el il proli,;,) dcllTcwiidicdiii ùtu™ii!;it.i U JI,u,:ù„.!U tornici. H ... se 
bone la commedia vai por so Unii, od i cosa fuor dolt' ordinario, tutttvi» 

■ il valore, 1' errellerii;,, la \.r.lica, li) studio de' signori mrilauli, con Uva- 

■ gliczu dei Inni luiiili, 1,1 sollcvù i!t illuslri") j;r:ini]emi)iile » E (jlri ne ila 
la noia, dove lesesi Ira gli altri il ri irmi- ili Si: basila mi Fni-lcjjverri e di 
Giovanni Visconti. Iteli. Misceli. lom. 2 pia, 

— Vita dal 3. Andrea Franchi dell' ordine di S. Domeni- 
co Vescovo di Pistoia, e di Messer Bartolomeo suo fratello 
proposto di Prato scritta nel 1616. 

Honucr. ricordilo dal Mnrcni nclls Bibltog. HerV» dilla Toltene, come esi- 



ella Bibl. Forleg, diliso in i. [, 
bellissima lettera e ben conservai 

lingua latina. Contiene un gran 
ne di metro diverso, e vaile pot 



-iO- 
lc quali tra untili e altre rime sono 2S7, e distinte in due libri. Quitti 
endici »|ipjrlemwro .1 Fabio Ualdinulii, il quilo nt trasse una stelli di ri- 
me clic pubblici col Ulula : 

— Saggio di Rimo Toscane di Tommaso Baldinotti estrat- 
to dai manoscritti del detto autore ec. la Pisa, per Fran- 
cesco Bindi, 1702, in 8.» 

Tanti. XIII — 202, non compreso I' antiporto, e il ritrailo in rame def poeta, 
«accolla pubblicata, come abbtain detto, da Fabio baldinotti, e da lui «adi- 
rila a Ferdinando I C ramine;! .li Toscana. Alla dedicatoria fu seguilo un 
Klrjiia ilei celebri' Augcln l'idiiiann, tri un orniello .li Alessandro Martin-Iti 
in lode dell'autore. Delle rime del Baldinotti vedasi il eludici» alio ne 
diede l'illiislrr Tommaseo nel] 1 « Antologia » Ioni, t» all'articolo «Cita nel 
pistoiese i : o di questo cdiiione un articolo critico nel Cimate dei 
Inferni, ri' Ilo/in, toni. 31. 

— Oratio ad Pistor-iensBB. 

inedito. È ricordala dal Cincin nella sua operi non compiuta Toicnnn iclie- 
t'iKii tilt m ccus.-rva nella >a/iiiii:i-i- ili Firni/e- Um e pcrdula, e pcnluli 
seno del pari altri lavori del Baldinotti, ohe forse più dello rime avrebbero 
illustrato II suo nome, w' diro il commento a Lucano, a Tibullo, a Virgilio 
e allo Tragedie di Seneca. Nacque il llaldfnolti nel Hi» da iUdiiio'.lu llal- 
dinolti e di Violante Bracali ambedue nobili famiglie pistoiesi. Studili al- 
l' L'iiìvi-riila di Parigi ; donde tornato in Patria, attese di proposilo allo 

chili» si feec' , Sacerdo!c e fu curato d'anime. Mori nel' SOI. Vu in re.l.- 




ttald Inoli! Giuliano. 

Iklla si essa famiglia i li,' i |m;,- e de oli llarli.luirlr.o e Tommaso. Ascritto all' or- 
Ime dei Ci: nul i nrulù missionario allo Indie nel 11121, e mori in giovine 
età nel 10Ò1. .Scrisse una r.Liziimn .lei suoi liapgi, clic al tempo del T. 
7arcarin, .lai quale, è ricordala, si consonavi nella Libreria del Convento 
dei Gemiti in Roma. Della famiglia Daldinolli vedi il Gunwriiu, /«erta 
.,,i,.;.','i :( .i„ li,.,'/,.- f,,:„i,,Ue Infume e il Dittano sctirirfoyico Incarnii! fa [ami- 
glia BaMinotli scritto da Scb. Benedetto Harloloni, Firenze 1708, in 




Honoscr. nella Bibliut. Fortcguerri a corto 1« del Codice seg- 17B col 11- 
lolo e Scelta di Biine di diversi n Sono tre sonetti ed hanno questi titoli 
« A Pistoio suo patria » — per I' occasiono della saetta dala in noi tempio 
della H. Del attutita « neh' occasione della venuta degli Spagnoli • 
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Ila retaceli! Luigi. 

Dell' Origine e progressi delle Società Operaie, Lettura po- 
polare. Pistoia, Tip. Niccolai e Quarteroni, 1868, in 8.° 




Due Epigrammi Ialini ed una canzona italiana, quest'ultima indirizzata ad 
Averardo «editi, stanno rolla raccolta fatta dal P. Horducci nel funerali 
celebrati a Pistoia nella morie ili Don Francesco Medici, cui titolo LH>i. 
PiUoricmù iloncdiac Funero/ei Florontiae I6H in *. pag, 3 " f "0 « SS - 0n 

lin^Ed. di Pireo» IBIS, in principio. * 

Bar («Il danti! ciano. 

Istruzione Pastorale del Cittadino Curato Gio. Guglielmo 
Bartoli al suo popolo dello Spirito Santo in Pistoia. In Pi- 
stoia, 1779, presso il Cittadino Hanfredini, in 4." 

Bariollna-Vleconil Alberico. 

La fama consolata per la nascita di Gio. Maria Visconti 
nobil patrizio pistoiese, Genetliaco. In Bologna, per il Sar- 
ti, 1687, in 12." 

Bartollaal Cenare. 

Discorso Inaugurale alle lezioni di Storia naturale letto 
nel Liceo Forteguerri di Pistoia. Firenze, Tip. Bencini, 
1860, in 8." 

Itartoloinei Luca. 

Cronaca della Venuta dei Bianchi e della Morìa. 

Manoscritto cari, in 1. nella Bibiiot .Blceardiana di Firenze 2, II. n. S, e 
nella ForteRncrriana di Pistoia cod. n. iSS. « Comincia. Qui coni incisilo le 
• Cbronichc ci fatti notabili degni di memoria facLc e composto et ordinate 
.1 di sua propria mano scriplc per lo curerò di molte scienze pieno Ser 
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■ Luca ili Bartolomeo Notaio di Piatoli dcfuneto, e rlducte, fi facto ridur- 
. re in questo volume a memoria del itale Scr Lucila per me ['avolo ili 
- Bartolomeo uotaiii da Piatoli fratcllu di detto Set Luco, cominciando dalla 
venula ilei Blandii e limriidc. ithih- seguila ce. . 

La Cronaca cumini: is .lai 1..iL'Si aimu dilla wimlj ilei lliaiu-lii e '.uni prende 
nulo 1' anno UDO. 11 rodicc della Fori e gne ninna f una copia falla dal Cav. 
Anniliole Bruno??! nel 17J1 siipra alila ni]>iii esistente allora nel Fomento 
iti S. Houiciiìcu. Quest'ultima era siala trascritta dall'autografi! [ice opera 
del T. Giuseppe Guidi, ma non vi si consce, ii V orlu-ralin dell' originale ap- 
partenuti, alla fumL-lia pisfiieic Hai l'in.., e .l.c è quelli) episteme ora nella 
lliecardian». 

I! Lami ne diede un Saggiti nel pai; lnjw della ililiU,iic,-a llir.anliaiia, ed 
un lungo «slrnlto nelle sue « Lezioni Toscana . Ioni. ì. |>z e . 6S9, lei. XVtlI 
cai titolo « liei Flagellanti in Toscana. . 
llart olona Seb. Hcncdctfo. 

Delle Lodi del Bali Tommaso Guatano Medici. Orazione re- 
citata nella Ven, Compagnia dell' Arcang. Raffaello detta 
ridia Spala, ove le solenni esequie di lui si celdn'avani> 
la sera del 17 Gennaio 1750. In Firenze, per Casimiro e 
M. Pieri, 1750, in 4." 
il Ma incelici li non registri, tra le onere del nostra autore questa orazione. 

■ — Vita di Iacopo Vignali pittor fiorentino. In Firenze 1753, 
per gii Eredi Paperi ni, in 4." 

Pagg. XXXI. ì': dedicala al Principe Ni. cui.'. Pallavicini, ed Ila anche in prin- 
cipio il ritratto in rame ili I pitture Variali : ili quesf oprivi ledasi il « Vc- 
ni'ln Niivellisla » dell' anno ITiili. pag. 91, il quale rimprovera a il' autore 

tallirli enn mtij5i'.i- rli'ynam r ili Jli/r • 

— Vita di Antonio Franchi Lucchese, Pittor Fiorentino, 
In Firenze 1754. per Gaetano Albizzini. in 4." 

Pagg, XXVI, Con dedica al Senatore Leonardo De! Bircio, e col ritrailo in 
rame del Pilline Franchi. Il a Novellista Veneto » criticò anche questo la- 
voro, dicendo che 1" autore ut eonffniu ari iiwi le hHu ma npreuimi clic 
perenno annprc t(' an/ìi>alaaiii. Il Lami all' oppn-lo nelle . .Novelle letterarie » 
ili Firenze, anno I7ti( lo rammenta con parole di lode. 

— Discorso Genealogico toccante la Famiglili Bald inatti e 
coerentemente altre illustri famiglie di Pistoia intcrvegnenti 
alle prove cimentate dall' Illustviss. Sig. Cav. Girolamo 
Baldinotti et. nella Sacra ed eminentiasima lìcligionn Ge- 
rosolimitana ec. In Firenze, 1758, nella stamperia Albiz- 
ziana, in 4. 
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Batnrchloll fr'lllppo. 



Itispcrfalio A cadi; mica et fon 
« ad Legem Rhodiam dfi Iact> 
rotti, 1773, ìd 4." r/it^v^, 

Pngg. 11. È tlcilli 



■fonia Ma.rin.ml. 



Staniti dell' Open di S. Iacopo di Pistoia, Volgarizzati 
l'armo 1313 da Mai zoo di Sor Giovanni Rol!etmooi, r.o U 
duo inventati del 1340 e del 1401, dccu-cenii utilissimi per 
la conoscenza della liirgus, dei oostumi ec. pubblicati da 
Sebastiano Ciampi ce. Pisa, presso Ranieri Prosperi, 1814. 
in 4.° 

Qua.U -^...«r Mia nel buon «colo, « dal , .nr. d-f,!, Aecad- miei della 



noi,, s ,a ptt l> tp.cgae.atie d. n.oltc tati usale negli Statuii, come per J 
lustrare e* rbo nei medesimi ti tifeiicc ella sujr.a. ili., belle orti ce, 

— Volgatizzameoto della Storia della Guerra Troiana di 
Guìdu Giudice daile Colounc di Messina. 

Manoscritto nella Biblioleca Biceirdlana di Fircnie. Il Bcllcliuoni foce quesit 
volgare amen lo nel 1333, c questa il ala £ notata nel Codice stesso; i ine- 
dito, ed e citato ancor dalla Crusca. 11 Ir. vero ..ri -in alt ili fluido che mc"li( 
sarebbe chiamarlo un llomanito, non e .Uro clic lo Storie dello Guerra" di 
Troie, scritta già do Parete Vri.ji.., v slami, ala l , pili ,a volta a Colonia nei 
tilt. Guido vi aggiunse le sue «Moni a [ormò rie! lituo un' onera in col- 
tivo latino. Nondimeno dire itWil, , r ir.;!„ u, ,„„„„, f„ tradotto in Mille Ir 
lingue europee, !■<! err/ilù un entusiasmo generali;. Ila queir c]:-w:< le granili 
cose d'Europa non conobbero gloria più insigne che quella ili ilisrcndtrc 
da uno degli eroi di Cr.iri.i ■ ci i malia,.! J,.vni;.vaiio a gara genealogie d. 

ilei medio evo. Cnidn intra nrrs.- n!;;sr i.;; ara uri l.!S7 per ìàlni'sla di .11 ,1- 

OUre lo tradii* lima, del IMIebooni. aitrr se ne hanno ili qiti'sC oliera : una 



attribuita a Filippo Ceffi 
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vulvari/ali..' ilio ,'■ ( ) . H ■ 1 1 u (allo n.:l Kii'ì .la Rinilurrui iloll.i Scollo; la sua tra- 
duzione peri non si deriva dall' «peri Ialine iti Guido, ma da altro Tolgirtlli- 
mcnlo gii lllto con molle ampliti -uri, mi in l-'rnaria. K fiuitiro ilo! IN-llcliuuiii 
oom' abbimi dello ; è rolli Itiecardiam ili l'iri'Tiie, e -i i[i|iiii[iio elio appar- 
tenne e Demanio Davanzali: un altro iodico cri un tempo Ire i mano- 
scritii degli Accademici della Crusca, rhe. mollo se no servirono pel loro 
ira è disperso : un terzo era presso il Redi, clic lo ricorda 



simo, e correttissimo, scrino in carta pecnra in Coglie 
non sapici .li ic sp r|itnsli co.lirì ull imamente citati ri) 
lamento dol fiellelmoni o quello eltribuito al Ceffi. 



Keìili » Alti dell' Accarlt mìa l'isluin'.c tii Selenio e Lettere ■ lom. 1. pagi- 
ne 2al e Sili. Sono un sancito sopra il peccalo originale, ed nno scbcrio 
prioliro a Tiri!. A 1 1 ri: rime di questa donna si trovano manoscritte n eli' Ar- 
chivio di della Ae.'.ik'itiia. mi soni) ili priori pregio. 

Index l'iantamm Horti Pisani ec, Florcntiae, ex Typog. 
sub Signo Steìlae, 1G62, in 10.» 



■ li. irò:, i io.it l-ij:i, a. Kiiii Lalalii-ni.i coilttMsiijstl ctnissctq tic canim rc- 
« rum, quae Pisemim hortum omobanl, in quo illud reprchendi posso TÌ- 

■ ilelitr, <|ii.„l i-oiffiis ,l,...c.i'.r,i,il,-.n, iiimin.n Inoliali .:.»i,-i.Iii,tì1 ,, ((.„;„. S 
pagina S-2S). 

Il Bellucci inscurì.'. 1. llntatiioa ti, Ila Cnivorsila di Pisa ila! 16*7 al 1072, 
diresse I' orto botanico dal 1611 al 1671, u insegnò inebe 1' Anatomia in- 
torno al 1633 dopo la morto di Ciò. l'emerseti Ili dol fi. Lc BB o Infatti in una 
lettera di Filippo Maciniti riportala dal Faliruni nella Storia dell' Università 
ili Pi,a : a Ebbero principio nno de Lunedi passato dopo desinare, le leiiani 

suelo, per quanlo mi dicono, così perché già mollo tempo non se n' erano 



i a fatico per riuscir bene : so poi sia per 
irli, ehi se niun olirà le richiede, questi 
onsumat issimi, non saprebbe fin' ora la mìa 

idi anche il T'irò ioni, fftttifa digli Inarati- 



- 1B - 

odi»™! Gjr^!?. r^'Y-'^' ><»fcM i; f'-r , ~ 

Universalis ac porutilis argumentandi Methodas, Fiorentine, 
1563, in 4.° 

Bellucci Slgl-tmondo. 

Istoria della Madonna dell' Umiltà di Pistoia. 

Ms. cari, in i." nella Rlccordiana di Firente. 

BlBftlO ItlHSi. 

Rime. 

Le ricorda il P. Zaccaria nella lus Bibtioi. Pitturimi. ■ Derni iljlum adaiua- 
. Kit, quo oliarci udii lutici ci.ii5cri|KÌt finisca carmina, e ci racconta che 
lascio anche ijnali-t.i; scri:!f> siili' Ari t me tic! c sulla Ilo tanica. Questo Diagi 
nacque a Libano, e fu monaco deli-ordine nei Vallumhnuanl. Mori nel I78S. 

Diasi «a 

Lettera indirizzata al Dott. Pietro Visconti, contenente 
alcune osservazioni sulla scoperta, ienneraria. Firenze, 
stamperia Reale, 1805, in 8.» 

Pogg- 93- 

— Omelia sopra il Vangelo della XIII. Domenica dopo la Pen- 
tecoste, in cui si parla della utile scoperta dell' innesto del 
Vaiolo vaccinato, recitata dal Vescovo di Goldstad, tradotta 
in italiano con aggiunta dì una breve istoria o di osserva- 
zioni sul vaiolo vaccino di Luigi lìiagiai. In Pistoia, per 
i Manfredini, 1805, in 8.» 

P>HJ. Vii-M ed una in fine non numerata contenente I' errala, fi dedicala 
a Moiis. Francesco Teli vescovo di Pillola : ma il Uligini non fu il tradut- 
tore di rjucllo Omelia elio era già stota volta in italiano e stampalo a Mi- 
lano : egli non fece che rijinniiirln, agiriiin^eiidovi di suo una Ireve analisi 
istorie:) dell' minuti u della sciarla del vaiulo vaccino, e varie osserva- 
iiMi •agli innesti da lui eaeguiti. 

— Rapporto Storico-Medico dello inoculazioni lenneriano 
eseguite ìu Pistoia dal Dott. Luigi Biagini. Firenze, 1808, 
dalla stump. Imp. in 8." 
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filosofico Mi scienza, ordinalo con pcrspicuiln. eseguilo cu« precisione, 
dettalo con stile fluido e nitido, clic richiama al pensiero eli -tritìi del Ili- 
ili ; eincrBC sopra il comune uso del [tropo e degli scrittori di scienze me- 
diche. Ci fil ivi 11 ili,: iì re |iui qnaiilo operoso e sapiente ji rotture della boiic- 
liei (canaria di ienner fosse 11 Biagfnì. 

— Memoria sul]' indole, metodo di cura e preservativi della 
corrente malattia petecchiale d' un clinico pistoiese ce. 
Pistoia, Manfredini, 1817, in 8.° . 

fi anonimi), fu dall' amore indiriinda al Finti, f.uijti Cecchini incdieo con- 
nina:! ni Carlo. 

Cenni inturno al Meccanismo naturalo dui parto, quando il 
feto presenta all' orifizio dell' utero la faccia. Prato, Gia- 
ietti, 1832, in 8." 

Psgg. SI, ed una caria io line bianca. 

— Su di un caso di lacerazione del Perineo curata con la 
satura cruenta. Lettera al Dott. Giovanni Mazzoni. Pistoia, 
Manfredini, 1834, in 8.» 

— Epigrafi Gratulatorie. Pistoia, Manfredini, 1834, in 16." 

bllcalc in occasione delle noize Hosnijiusi-Ficdiani, 

— Prolusione nella circostanza del nuovo anno scolastico 
1837 letta uello studio dei lì II. Speciali Riuniti di Pistoia 
ee. Firenze, 1838, in 8.» 

Epìgrafi per la Festa delle Spighe. Pistoia, Tip. Bracali. 
1842, in 8.» 

B agg. *. Stanno anche negli . Atti delio Festa delle Spighe . inno a.» 1SÌS. 

— Jìelazione degli Onori Parentali a Michelangiolo Buo- 
narroti celebrati dall' Accademia Pistoiese. Pistoia, 1838, 



Biasini Pietra. 



Doli' ostruziono del coadotto nasale. Memoria. Pistoia, Tip. 
Cino, 1838, in 8." 

— Nuovo metodo di Litotomia Pubo-Rostale, e perfeziona- 
mento del grande apparecchio laterali zzato di Cliaselden, 
Memoria, Tistoia, Tip. Cino, 1839, in 8.» 

ftW SS. 

— Intorno alle condizioni e con orni co-sani tari e di Pistoia 
e suo circondario, e sulla necessità, e sui mozzi più idonei 
per migliorarle, studi corredati dei voti adesivi dol profes- 
sor Pietro Coutrucci, Priore Domizio Sgrilli, e Dott. Fran- 
cesco Cliiappolli. Pistoia, Tip. Cino, 1854, in 8." 



aizzamento 
. Vescovile, 



1 Sacerdote Angiolo Tangocci novello parroco. 

raccolti ili rime |iiil,bli,-^.-, ,„ r i olo;i.,ne del P. Angiolo 
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— I Commentarli della Guerra Gallica e Civile di Caio 
Giulio Cesare, con noto italiano compiiate da Enrico Bindi. 
Proto, Tip. Aldina, 1844, in 12." 

Fa parie della « llildintcca ilei llLn.ici Lalini con commenti italiani per nio 
delle Scuole ideala ilall' Arcangeli, e iiiluriio lilla uu:de lavorarono anche il 
Bindi, il Vnnnucci e il Tigri. Vi sia innanzi un discorso, clic fu impresso 

so premesso alle note italiane sui commentari della llucrra Gallica 'e . 
Prato, Tip. Aldina, 18-li. in 12. 

— La stessa. Prato, Tip. Aldina, 1851, in 12," 

Se.™iil:i c.liiionc che si avvantaggia radio sulla prima peri non poeti i mi- 
glioramenti che il itimi i vi fece, e per In gelosia con la quale curii 1' esal- 

— Riflessioni sopra certi gusti de' nostri tempi. 

Sia nei Monumenti M Cordino JWnf, Pistoia, Tip. Cino, IBU, in 8. 

— Meditazione della povertà di Santo Francesce, Pistoia, 
Tip. Cino, 1847, in 1G.° 

Pubblicazioni: folla in unione a Ticlro Fanfani, che vi fece le nule filolofi- 
che! : la prefa/.i.me ij .tei limili. Questa graziosa scrittura, citala anello da- 
pli Accademici della Crusca, fu Irolla da un codice della biblioteca del 
Convento ili (naccherino, diverso pai noi]' ultima sopprcsinne. 

— Opero pt-rgate di Q. Orazio Fiacco, riscontrato sui mi- 
gliori testi, o provvedute di note italiano per cura di Eu- 
rico Bindi. Prato, Tip. Aldina, 1847, in 12, voi. 2. 

cìiloreVl tento, oltre le meglio riputate edizioni, si 5 i,vS di .... Codi., 

più addentro e con meu sopracciglio 1' indole d' Cranio, ■ mi venne quel 
■ ghiribizzi, dire il Dindi nr-W aworliincnt.., <-lio egli stesso dovesse rac- 
n coniare la propria vita ; lo che non mi fu difficile, avendo culi, come il 
. vecchio Lucilio, dipinto se stesso nelle sue opere, non altrimenti che i:i 
. un quadro. Ben s' intende però eh' io fui allento di tirargli su le calie 
. assai discretamente, pei'chc costui non ver.., ss, più clic non era onesto » 

— La stessa. Prato Tip. Aldina, 1850-51, in 12.» 

Secondi edizione : dei miglioramenti per cui questa si dislinguc dallo pa- 
nelli elocuzione, ho fallo qualche giunte re Ila ; alcune in le rpe trazioni ho modifi- 

edi/.ioni di unesl' opera si fecero negli anni seguenti .Lillo Tip. Aldina 
1' ultima delle quali, che è la quinta, nel 1870. 
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— la funere Io. B. Rosai pistoricnsis et pratenaia Pontificia 
Ellogium, inscriptioueB et titilli. 

Stanno nel!' opuscolo ■ Elogio di Moni. Gio. Batta Rossi • scritto dal Co". 
Giovanni Bruchi, Pistoia, Tip. Bracali IBIS, in 8. 

— Tre lettera di Lorenzo il Magnifico agli Operai di S. 
Iacopo, e allo Spcdalingo del Ceppo di Pistoia. 

Neil' » Archivio Storico italiano . App. X, con esemplari a parte, prece- 
dute da un avvertimento dell' olii ir,; KrirT.-.u Biodi, che le corredo'anco ili 
qualche noto, Li prima di Queste trovili autografa nell' Archivio Comunale 
di Pistoia : li secondi noli' Archivio dolio Spedale det Ceppo. 

— Cinque lettere dì San Basilio Magno al Grande Atana- 
sio recate di greco in volgare, con alcuno note del Con. 
Enrico Bindi, Pistoia, Tip. Cino, 1850 in 8.» 

Pagg. 33. L' Editore vi hi aggiunto una Lauda falla per Feo BtUari, copiala 
da un codice del Secolo deelmoqulnlo, e cui egli tiene per non più slam- 

— I Piatoieaì alla difesa di Prato nel sacco del 1512. Let- 
tera al Compilatore del Calendario Pratese. 

Sei detto Calendario JVoItic, inno tBliO. I! Bindi coli' aiuto di una Storia 
manoscritta di un tal Scbnstiono Trinci di Pistoia, da lui ritrovala nella Bib. 
Nii. di Fircnie ci di in questa sua lettera nuuvi e imporlaiili lasnua.jli 
intorno li ioccursi ru l'ali il il pistoiesi alla tini ili Prato nei me ni orando sac- 
co dalo dagli Span.nuo!i a quella città nel ISIS. 

— Notizia Biogra6ca di Mons. Benedetto Convoraini pisto- 
iese, vescovo d' Iesi. Prato, per Ranieri Guasti, 1851, in 8." 

— Di San. Gio. Grisostoreo del Sacerdozio, libri VI vol- 
garizzati e con annotazioni illustrati da Miclielangiolo Gia- 
comelli. Prato, per Ranieri Guasti, 1852, in 12.° 

Pagi.. LXVI. 240. Questi edliione fu curata dal nostro Sig. Bindi, Il quale 
vi premise una dotta prefazione, dove pili specialmente discorre di quest' o- 
pcru del Grisoslomo ; ed uni notizia del traduttore, nella quali', rtrrujrlie 
quanto più importa a conoscersi della vita c ilc^li ssrilti ili (|iicl sommo gre- 
cista, clie fu il Giacomelli, a compimento ili quanto ne scrissero già il Ila- 
Imi, il Fibrati, il Lombardi, il Verri, il Ciampi, ed altri. 



Cippo*/, BMiogr. Pia. 



— L' Opere di Bernardo Davanzali ridotte a corretta le- 
zione coli' atuio de manoscritti e delie migliori stampe e 
annotato per cura di Enrico Dindi. Firenze, Le Mounier, 
1853, in 16.» Voi. 2. 

l'ri'i^vclc lavorìi ne! quale il chiarissimo pdilore ciauiiria-iiiu le :,r,1 irli,: 

raffronti, ba. pollilo racla ri u are il lesto in molti luoghi, dove gli c HI tori In 

mandalo innanzi un » Discorso dello vita c delle opere ili ili! ni ardo Dava nuli », 
pregevole non tanti) per esalirzza .ilorii-a i[iiiiiln prr palliata e pura favella, 
come per semplice e |ilaorntc utile. 1 ([licito sigile 1' album [lidia fnrmpl i.i 
riammali, la Bibliografia delle opere di Bernardo, carrellala anco delle de- 
dicatorie c prelazioni delle antiche .■ ingiuri -.lanino, per i quali docnmtn- 




prcf.ilone. » Rispetto al volgariziaincnlo''dl Tacito, dal confronto delle stam- 
pe .iripiimli, e d'una [larle del ni annidi Ilo die ierbaii ii,-ila Ihaliah-.diia- 
na. bo r..c;olio Ti;. -a ..c)ir d. uiiml.. p-oi:njlr de malli. . „ r |>rn> .■:■.-;■') 




fermar* a ugni 'reno e cercar. ioc.bo1.ri o diro ; tpicpndo me, scoia 
troppi ìnfraicaiuot.lì litologici, paride r locuzioni aiitk]l)atc i. liorontine ; av_ 
vertendo alcune iocsallczzo ih'! traduttori; : oreotiiiaiidn li' paride del telo 
latino, dove o la curiositi o il bisogno pareva richiedere ; n ut indo alcuni 
gravi errori .Ielle allre jtampe ; riferendo, dove tornasse più opportuni', al- 

ivvcrtindo dove il traduttore ha seguito lesioni non ricevute da' migliori 
testi; dichiarando fan di rado) ijuah-be emdi!ìone storteli pi.', necessaria 
alla intclligenu ; rltraduecndo, o da me o eoi Dati o col Politi a col Vele- 
rioni o con un Mi. anonimo del St-c. XVJ, qualche frase frantila. o troppo 
bissa o troppo chiusa. Ne' primi sci libri le nolercllo mie inno disi iute col- 
I' asterisco, per non confundcrle colle postille del traduttore. 

Un conservalo anche i copiosi Indici dille millcric, si |ierrll.' di gran co- 
modila agli studi...!, si ancora perrli.' irridi dal Davanzali incil.'iimo, che 
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— al- 
vi usi voci e locuiloni onde si può vantaggiare non poco la lingua. Quello 
de' «rimi lei libri, da lui stampato ncll' Imperio di Tiberio Cesare, I' avrai 
In line di questo volume (il primo) : quello generale, conforme legge;! nel- 
l'edizione del Ncsli, chiuder! il secondo. 

La stessi cura ilo recalo nelle opere minori. Per lo Scisma ho seguito l'e- 
dizione romana del Facciano, uscita viverne V autore, lenendo conio anche 

— di quella curata di Bartolomeo Cimila, die Ili condusse sopra no manovrino 
marciano, il quale offre iuKnitc, e per lo più, buonissime varietà, che ho 
notale accuratomonle. Per la Coltivazione Toscana non occorreva cercare 
»tampe, esistendo il manoscritto originalo, elio mi ila dato modo di correg- 
gerò assai errori o di notare alcuni pentimenti dell'autore, clic tanto gio- 
vano a chi vuole addentrarsi ne' segreti dell'arte. Anche le poche Lettere 
che ci restano, furono collazionate sugli Bolografi. Questi mancino per lo 
altre scritture ; ma l'ha però molle copie ras. che, per essere del tempo, 
non hanno piccola autorità CI Irò veni pure qualche cosa d' inedi- 
to, qualche sonetto, qualche 1 ramine n lo, e poco altro. Più ai rei dato se lo 
mie cure non fossero tornato vano. ■ 

— Panegirico di San Vincenzo Do-I'aoli, Firenze, 1855, 

— Della V;ta e dulie opere di Giuseppe Arcangeli, Discorso 

reme. Tip. flaihrra. 1 > ^ 7 . m ìf -, ed .1 uso ~. nirrjnn pi, s:u.l.. ,1 |.-. ■ 

detti pJiiinoe° delle Prose e Pors.c dell' Arcinj.elì «■ dcie alle cu" d-l 
Slg, Biadi, ebe ebbe a compagno delle sue fatiche ti calar.'». Sig. Cesare Gua- 
sti pratese. 

— Hell;i th ocssì (*i A: [iri'f.araro gli studi colia buou:i edu- 
cazione, discorso detto iu Pistoia nella so'.eono inaugurn- 
7ìomo dell' I e lt- Liceo Forteg-jcrri i! 12 Gennaio IA57. 
Pistoia, Tip. Bracali, 1857, in 8.» 

Che eleganza di dallato, e di quante sublimi massime t ripieno questo di- 
scorso ! Eppure ofigi che lanlo si discute sui melodi di educazione, e da 
chi meno ne sa, e con quel bel frullo che tulli possiamo vedere, il discorso 
del Biodi non sari forse neppure lello 1 

— Nella solenne processione di Gesù Morto fatta io Pisto- 
ia dalla Von. e Regia A rcicon fraternità della Misericordia 
o della Morte, Allocuzione al popolo. Pistoia, Tip. Bracali, 
1857, in 8." 

— Elogio fu uebre di Mons. Leone Niccolai Vescovo di Pi- 
stoia e Prato letto nella cattedrale di Pistoia la mattina del 
Iti. Luglio 1357, Pistoia, Tip. Bracali, 1857, ìd 8." 
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— Le Commedie di Terenzio e 
c annotate por uso dolio scuole 
o Comp. 1858, in 10" Voi. 2. 

Va varie della Dibliot. ilei Classici latir 



alcune dì Plauto rspurgate 
oc. Prato, Tip. Alberghetti 

i più mite ricordalo. 11 Binili olire 
iranno sul teatro comico digli u- 



largo, a mefilio chiarire r int.cen.i .li'llii f.m.i. " ■ mettere il) vista , luo- 
i-lii più notevoli. Pel le. le 'li Titciikìo 1'. Ilin.li si'-ni I' filmine ,li'l Giunti 
,!i l'irride ilei Infili, cullo recensione 'le' Fritrnlo ; valendosi tnche delle 
tl , r „.,i<,nì falle nnsUrioramcnto a Teresio .la Dciillcy : per quello di Plauto 
scoili U manina di Lipsia del IBM, non luna eeiniilli.r, il 1,. mi. imi. il firo- 
novio t il Boelh» ; m> non tenendo conio degli Mestiti ritmici trovali gin 
dal Bentloy, pircbè gli parvero di ninna o poca utHit*, 

— La stessa, Prato, Tip. Alberghetti e Compagni, 1804, 
in 16.° Volume 3- 

Seconda edizione, elio non i priva di qualche miglio («mento. 

-t. La confessioni di S. Aurelio Agostino, -volgarizzate dal 
Can. Enrico Bindi. Firenze, Barbèra, 1864, in 32. 
La Btossa, seconda edizione riveduto, corretto, o aumen- 
tata del volgarizzamento della vita del Santo scritta da 
Possidio. Firenze, Barbera, 1SG0, in 16." 

Hdiz. di Pag. LXXVI-407 eoi ritratto del Ssnlo in principio. Sodo do ri- 



3 c 18114; varie rime, lavori 
L' editore T. Sansoni di Firc 
[ione di due volumi del Blnd 



Affettuoso considerazioni per la divozione fruttuosi sì ima 
della via Crucis. In Pistoia, 1722, nella Stamperia di Ciò. 
Silvestro Gatti, in 18.» 

F.gg. 90. 



Oigitized by Google 



— La debolezza del lume naturale a conoscere Dio, critica me- 
tafisica ec. In Pistoia, 1728, per il Biogioni e Franchi, in 4." 

Psgg. 8S e c. H. in principio ed un» In fine non numerala. 

— De Bermonibus et Martirio S. Zenonis Episcopi Vero- 
nensis Jibri duo ; Item diasertatio do Martyrii titulo a 
Sancto Gregorio Magno sanato Invernali Ep. Narniensi 
tributa, et in Eliam Dupin do Ioanne leiunatore Notatio- 
nes. Pistorii, 1740, es Tipograph. Io Silv. Gatti, in 12.° 

Pagg. I5-17B col ritratto del Santo in principio. È dialetti il celebra Gian 

schini gli argomenti, co' quali risponde ad' uomini dottissimi che la pensaro- 
no diversamente, come II Tìllemont, uno dei migliori sforici dftla chiesa, 

roml.ffìsiu fe min il temiteli.», come il Bonacchi lo chiama), ed altri. 

ancora non sempre colse nel segno, "corca dimostrare il martirio di S. Ze- 
none ; ma non riesce invece a provare che la sua poca dottrina, e la poca 
pratici the ha urli,; Kiateri.! f eel pastiche. Lascio dì citare, che non è mi» 
ufficio, quanto dicono in proposito rIì scriilori surricordati, e dirò solo che 
nella edizione delle opere di S. Zenone pubblicata in Verona nel 1730 dai 
fratelli Ballerini con un» erudizione e con una critica a cui non ò facile 
replicare, sì prova essere una favola che S. Zumile sia vissuto aollp l'Im- 
pero di Gallieno, o ebe sotlo il medesimo sa Hrfssc il martirio, rome sostie- 




di martire dato da S. Gregorio Magno a S.m Giovenale Vescovo di Nami, ed 
alcuna note a Cupìn sopra ciò che nella sua Biblioteca scrive di Giovanni 

("ri' i-.5f.rn orisi,;:, h, ir.il: dnl i fjuol opri cita nHle .V;.-, :■(.'- I. e t,n-«- 

ric dell' Anno 17*5, alla quale il Bonacchi tentò di rìtpondcra colla seguente: 



— Lettera di Francesco Bonacrliì Sacerdote Pistoiese agli 
eruditissimi Signori Autori delle Novelle Letterario di Fi- 
reme. In Pistoia, 1743, per Gio. Silvestro Gatti, io 8.0 

Pagg. 53. ÀquesLa si replicò nelle Mil.itl. .V otile dell' anno iU\ pag. 7H 

dirgli clic e'sjli errili,,; provnln il unirli™ .li S. Zriionp i ranno»,' 

dsltt mon'a^ni pilloifH diurni ira usto cedri lìti /.il>n«o. lì bene avvertire 
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- Si - 

per ali™ chi? lo stesso Ilnnae.iii n .1 lettera e he or ora citeremo, non solo 
riconobbe 1Ì1 se slesso molle iuesaltene nelle quali eri caduto, ma confes- 
si anco™ essere prudente c<Hl»lgll(l iti non decidere nulli circa il martirio 
di S. Zenone. 

— Lotterà dì Adoxo Asmeni a Giandomenico Stellatiti cir- 
ca la relaziono del libro intitolato le Sensazioni o la Im- 
maginazione vindicato, fatta dai Signori autori delle no- 
velle Letterarie di Firenze, con alcune riflessioni d' incerto 
autore sopra le novello Letterario degli 8 Novembre 1843 
In Pistoia, per Gio. Silvestro Gatti, 1743, in 4." 

Sotto il nome di Adoio Asmcni si nasconde il P. Francesco Bonaccbi, il 
quale volle con c|ucsti lettera risponderò alle censuro falle a lui dai nn- 
rcliisli di Firenze nell' occasione di esaminare un libro di un corto Stellanti 
intitolilo n Le Sensasioni e la Ira magi il a liuti e viiidicale eli' mima umana • 
Aveva questo .Stellanti lenitili piò volle delle dispute lilosofìclic col nostro 
llunat.lii specillinoli le sulla filosofia di Cartesio, e veduto che era difficile 
smuovere da certe sue opinioni II Bonicchi, (elio secondo il Lami poco valeva In 
liliiiulìnt. |ieusò di stamparle ; si appellò insomma al paese, comi: direb- 
bero ecrli messeri del s ion,u - Le novelle letterarie nella loro sistematica 
opposizione a lutto riò che sapevi di lloiiacclii, diedero ragione allo Stel- 
lanti, e si tomO anche sulla questione di S. Zenone. Ancbc le ri- 
fusioni d' fruirlo ebo fan seguito a questa lettera sono del Itotiaccbi ; e si 
ebbero risposta nelle suddette novello letterarie del 13 Becombre 1JÌ3. 

— Saiicti Zenonis Episcopi Veronerjsis Epocha, Dissertatio 
critica, accessit De Mnrtyrio S. Zenonis Dissertatio Sae- 
cunda, Vonotiis, 1751, typis loannìs Tiberini, in 12. c 

È necessaria coni luna aiono dell' altra operetta sui Sermoni e sul martirio 
di S. /emme ,11 sopra ricordala. I.c dctla elisione dei Sermoni di questo 
Sauto futi .lai Iratelìi Dalleriiii nei 1723. e ilic il Monacelli allora non ave- 



— Compendiosa Dissertazione in cui si tratta do' Balli. In 
Arezzo, per il Bellotti, 1757, in 4.» 
Bone ompa gai l'incenso. 

Focdus Dominicum, Oratio de Augustissimo Altaris Sacra- 
mento. Pistoni, 1(363, ap. Petr. Fortunatum, in 4.» 

Pag B . 1S. 1' ultima dello quali bianca. Questa arnione fu recinta bt «- 
«uin ,i citrici. Seminarti in tempie uroi. prfiiffiw, e l'autore la dedicò 
agli Accadeniiri nisvegli.il i della nostro cilli. 
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Barelli GlaHeppe. 



Fondazione c Progressi dulia Ven. Abbazia di S. Bartolomeo dì 
Pistoia, scritta di commissione del R. P. D. Giuliano Bal- 
dinotti Abate attuale della medesima Badia. In Pistoia, 1754, 
per Atto Bracali, in 4.° 
Il Mazzu te belli « (Dffilì aorittgri ri" Itali.) • noti fa menzione di quello 
lavoro del Bercili; Corse non lo caro essendo cosi brevissima. 

— Vitae ac gesta Episeoporum Pistoriensium. 

Ila. csrt. autografo in i." noli» Biblioteca del Seminario Vescovile di Pistoia. 
È corredalo di varie postille e noli iì' anonimo, il quale confuta con molta a- 

compiula la possiede piirrl il chiarissimo Mons. Enrico BindA'ell'a Biblio- 

st' operi, le quali appartennero al Canonico Ferdinando Panieri, die mollo 

notili sullo -.tesso «mietto, rne si legge a stampo, non i ebe un euiivo 
c molo compendio di quota del nostro Barelli. 

— Ciro pendio ovvero sunto di tutti i documenti ebe sor.n 
iu carta iierfr.irr.ena de'.!' amico Archivio dei Canonici Ro 
golan I.ateranyMji <!i S. Bartolomeo di Pistoia. 

Maootcntlo netli Porlenuerrbroa di Pitto». Fu compilato nel 17» per conv 
mLulone del p ClolliDO BsNInotl.. allori Aonr .1. quell' ibbut», t fatto 
per ordine cronologico dei do.umtnl. (ebe vanno da! 118, al t?00l e tenia di- 
Rlulaae di materia Mei Ironicspiiio peri vi e "u riassunto per maienc ; 
dal quale si rileva che i diplomi, bolle, testamenti oc. esistenti in quell'ut 
rinvio ascendevano a 1018. 

Bracali O Binili lo. 

Rime. 

Stanno nrlb raccolta di rime » Il se, tu Libro delle Rime di diversi eccellenti 
Anturi niioinnicnte raccolte et mandale in luce con un riitroro di Girolamo 
Uuscclli. In Vincein, per Ciò. Maria Bnnelii, ISSÒ, in 8." a Altre rime sono 
manoscritte nella Biblioteca Kurlrgucrri a carie Hi o seg. del Cod. I7!i. Sono 
quattro sonclli, di cui uno diretto al Card. Farnese, ed una Canzono al Se- 
nato di Pillola, 
■truca li Glnlln. 

Rime. 

Trovanti noi libro a Rimo diverse di alcune nobilissime e virtuosissime donne, 
raccolte per SI. Lodovico Domeuiclii. a Lucca Belgrado, to!i9, e Napoli, per 
il BoliCwt, 'SSA in 8.» 
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Brucali Sci va «ti a. 



Rime. 

Nella Taccili la sopra citala v Itimi! ili ve nr ili Alcuni' nuliilissiiup r. virtuosissimo 
ilonne » «. Lucca, flagrarla, IB59, in 8." 

Bracali Salinoti». 

Epigramma Latino-Greco. 

Nella raccolta di rime falli dal P. Narducci pei funerali di D. Francesce 
Medici ■ Urbis Bistorta naia Monodia?, Funerale). > Florcnliae, Itili, pag. SO. 

Bracali Francesco. 

Sonetto 

Nella suddetta raccolta, a pag. St. 
Bracali Iacopo. 

Rime 

Ms. le ricorda il P. Zaccaria senza indicare ove si trovassero a' suoi tempi: 
« helniscam poesim manna cuoi laude scclotus est. ■ 

Braccìno di Ser Orlando. 

Fu medico fisico e professore a Siena nel 1S09, come rilevasi da un docu- 
menta pubblicato dal cliiariss. Scl>. Ciimjii nelle noto n 1 1 a vita di Cinu 
da Pillola, Egli insieme con Ranieri ila Barga scrisse un' opera col ti- 
tolo • Librimi ralioncni super Cliirurgiam Cairn!» che si tonjerva min iscritta 
nella filb. Imp. di Parigi. 

Brace Ioli ni Coaimo, 

Trattato de 1 Miracoli doli' Imagìne della Vergine Maria 
dell' Umiltà ili Pistoia, del principio e progresso della sua 
Iraalationc. In Firenze, 1580, per Bartolomeo Sermantelli, 
in 12.» 

— La stessa, nuovamente data in luce con aggiunta delle 
cose più notabili della Chiesa ec. In Pistoia, per Pier An- 
tonio Fortunati, (senz' anno, ina 1661) in 12° 

Uopo r avviso al lellarc evvi un Smetto di Paolo Ciati nella traslazione 
tirila predella Immaninc. Innanzi poi alla nuova aggiunta dei miracoli 
falla iti questi, edizione, 0 riportata in data di Firenze. Scnujntidli tWl) ■ 
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«Hjljtne .[iicsla edizione, sia del Fortunati, e del Questo trottolo i in 

sì venera 1' immagine di Maria SS.' dell' Umiltà. P P 

■ — La stessa, nuovamente data in luce, con aggiunte in- 
teressanti la storia di quel Santuario. Pistoia, Tip. Gino, 
1839, in 12.° 

In -questa edizione v* è aggiunta la descrizione della solenne coronazione 
della Imagme latta nel 176« per mano di Mons. Piccoli Fortcguerri ; il di- 
scorso di Pìtlro Fclrini già pubblicalo noli' « Antulogia „ di Firenze, su 
Ventura Vitoni Architetto del tempio di Maria Santissima dell' Umilia ; e 
l" indicazione dello cose più notabili che in questo si trovano. 

— Vito del beato Atto Vescovo di Pistoia. ìn Firenze, 
1602, in 4.° 

Il Dondori (Della Fieli di Pistoia} dice che il Bracciolini fu il prima dai I; 

reme, ptr il Giunti, 1606 in i. Il MazziTr.chclIi nella sua opera degli scrit- 
tori d' Italia non conosce ni 1' una Da 1' altra cdiiione, e sembra che la 

— Istruzione a' Sacerdoti nella quale si dimostra princi- 
palmente Io qualità che debbono avere quelle persone che 
vogliono essere promosse all' ordine sacerdotale, cqualeesser 
debba la vita dei Sacerdoti ec. In Firenze, 1602, nella 
Stamperia di Michel. Sermantelii, in B." r 

P»gg. Ile. (/ih' Sft'"ù*« & /■/'/>-//'* 



De Laudìbus Horatii Moraodi ex peneralis Ordiiiis Valli- 
Bumbrosae ec. Roraae, Typ. Fracciscì Corbetletti, 1626, in i. 

lebr r esani Fulgen- 

zio Nardi nei Miscellanei, ed altri. 



— L' amoroso sdegno, favola pastorale, Venezia, per Gio. 
Batta Ciotti, 1597, in 12.° 

Carte S in principio non numerate, e Gi numer. Ed. originale elegante e 
poco comune, dedicala dallo stampatore al celebre Ciò. natta. Guatili i con 
ma lettera di Venezia del 6 Febbraio Questa pastorale È divisa in 



Fido. 

— Lo stesso. In Milano, por Melchiorre ed Eredi dì Ago- 
stino Tradate, senz' anno, ma, 15!>7, in 12.° 

Si-rnnih ejijkiric, < ln' imi', ri^iiiif.lisrsi collie iiiisliure delia praccilentr, dap- 
poiché, scrive il Traiate nella IcUcra :ii Leggitori, essa favola fu dui suo 
autore raggiustala e corretta. 

— Lo stesso. Venétia, 1508, in 12.° 

— Lo stosso, In Venetìa, per Gìo. Batta Ciotti, 1602, in 12." 

— Lo stesso, con 1' aggiunta di alcuno rimo pastorali del- 
l' istcsso autore. In Milano, per Melchiorre ed Eredi di 
Agostino Tradatc, 1611, in 12." 

Edizione pregevole solo per le rime pastorali che cominciano a pag. 139. 

— Lo atesso. In Napoli, per Domenico di Ferrante Mac- 
carello, 1622, in 12." 

— Lo stesso. In Venetia, per Pietro Miloco, 1023, in I2. c 

— Lo stesso. Milano, 1C97, in 12.° 

Quoti' onera fu tradotta anche in francese col titolo ' Le Dediin ainoreui 
di: nra.™linl Pastorelle mise en veri francois par Isaac De la Cranio. Pa- 
ris, 1011, In ».<• 

— Della Croco racquietata Poema oroico di Francesco Brac- 
ciolini libri XV. Parigi, per Renato liuello, all' insegna di 
S. Nicolao, 1605, in 8.» 

Pagg. 570, compreso il ftonlespizio. Edizione originalo assai bella e rara. 
Il poema i diviso in XV canti, a differenii delle edizioni posteriori nelle 
quali fu accrcsi-inlu dì altri vanii canti, e portalo cosi i tre n (a cinque, L'ar- 
gomento no e la vera Croco ripresa dall' Imperatore Eraclio a Cosmo Ito 
di Persia, il quale sii n' era impadronito cinque anni prima cmiqiiislsndu 
fieriisali'itmii!. Gli ostacidi sono (uscitali dui dnnuiii, ri] appianali da San- 

riporlata in trionfo a Gerusalemme. (3""'» f"cm> ii .1 -i, lutti . 

poemi eroicomici aerini dal nostro autore, e da alcuni erilici è posto im- 
mediatamente dopo la Cerusaiemmc Liberala del Tassa, sebbene li dìstama 
tra essi sia grandi. Nella Fort eternali a se no conserva un esemplare colle 
correzioni autografe del poeta, clic servirono per La seconda edialone. 
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— La Croce ra equi a tata, libri XXXV. Al Serenissimo Gran 
duca di Toscana Cosimo II. In Venetia, 1011, appresso 
Bernardino Giunti e Gio. Batta Ciotti e Comp. in 4.° 

Carle t senza numerare, facciate 305, e rullimi non num. Ediilone «iche 
questa mollo simula. 

— La etessa. Piacenza, 1613, in 4.° 

— La stessa, coli' allegoria dell' istcsso autore e con 1' an- 
notazioni a ciascun libro del S. Gio. Maria Glierardi. Ri- 
stampata et ricorretta dallo stesso autore in quest' ultima 
edizione. In Firenze, 1618, appresso i Giunti, in 16.» 

Carle 12 in principio ti rm numer. seguono facciale SOS, e c. I in fine sema 



cella stessa titola « L' Enee ce » di Vincenza Gatteschi pistoiesi, anche que- 

L' Evandro, Tragedia ec. In Firenze, 1612, appresso Gian- 
donato e Bernardino Giunti, e Comp. in 8.° 

Carle i8, compreso il front espi zio. Quella i la mipjlioro drllc iraRtilic- bril- 
le dal nostra autore. È dedicala dall'autore medesimo il Card. Barberini 
. con lellcra in dala di Firenze 29 Febbraio 1812. 

— L' Evandro, Tragedia ec. Seconda edizione. In Firenze, 
1013, appresso Giandonato e Bernard. Giunti e Comp. in 8." 
Carle iS, compreso il fronttipilio. 11 Poggiali (Serio de' Testi di Lingua) 
scrivo che questa seconda edizione e uni cosa sola con quella del 1012. ec- 
cettuato il prima quaderno. Mi forse egli fu Iratlo In errore da qualche 
esemplare rappezzato, mentre questo dna edlilooi, «binine copiale l' un 
l'altra fedelmente, sono però, pali' edizione, afTalto diverso. 

Infatti in quella del 1613 i nomi dei personaggi sono sempre colli prima 
lettera maiuscola rotonda, c le altre minuscolo rotonde ; nella ristampa del 
IMS le medesime lettere sono sempre corsive. Anche questa edizione ha 
li Ictler.i dedicatoria al Card. Barberini come la precederne. 



- 60 — 

— L' Hnrpalicc, Tragedia. In Firenze, 1013, appresso Gian- 
donato e Bernardino Giunti e Comp. in 8.° 

inaile' Sii Marzo MS. La tragedia t divisa in cinque atti, i in v«ni, ed 
.'■ li pili rara In tulle le altre scritte dal Bracciolini. 

— La stessa. Firenze, Giunti, 1C17, in 8.° 

Ristampa dell' edizione precedente. 

— La Pentasilea, Tragedia oc. In Firenze, 1614, per Gio. 
Donato e Bernardino Giunti, in 8.° 

Carte «0 numerate, c Mi infine senza numerazione. Ed. originale dall' au- 
tore dedicala a Hons. Corsini itterico della Camera Apostolica con lettera 
di Pistoia de' S Decembre 1015. Dì questa tragedia i Giunti fecero una ri- 
slampa nel lutti, In 8.° 

— Evandro, Harpaìicc, Pentesilea, Tragedie ec. In Perù-' 
già, per Angelo Bartoli, 1040, in 12.° 

t." ii Evandro » I rurali nuche in « Scelta di rare e celebri tragedie, Vene- 
zia, 1731, in B.°f ed in qualche altra raccolta di tragedie fatta più recente- 

— Lo Scherno degli Dei, poema piacevole, con la Fillide 
cìvettina e col Batìno delio stesso autore. Firenze, appres- 
so i Giunti, 1618, in 4." 

Carte olio in principio, seguono facciate 232 numerate, una carta in line 
con la licenza per la stampa, ed una biaaca. Ed. originale non comune, la 
ijiialc comprende i primi XIV canti ili qucslo poema eroicomico in ottava 

È prcccdulo da un dialogo in prosa del Bracciolini tri Talìa e Urania col 
titolo aThalia Musa Baiona agli allegri e buon compagni lettori. » Si t fatta 
questione se al nostro Bracciolini si debba il primato ikll' inveiiiionc il 
questo genera di poesia eroicomica, ovvero al Tassoni clic scrisse la » Sec- 
chia Rapita. . Veramente I' ojiera del Braccinlini usci alle stampe quattro 

acciocchì Ivi fosse stampato : ne correvano intorno Un d'allora piò copie 
in.im.-rrill,-, in j i ! i j ri tini i^iino e in grande aspetta tiour, i|ij;ìhiIii ili 

Bracciolini per unii vedersi prevenuto si affrettasse a vario Inori non ancora 
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nel merito ; ed Micie in quella non puri superarlo. Un biografo ha dello 
die vi e tanta disiamo dalla « Scherno degli Dei » alla . Secchia Rapila • 
quanto dilla • Croce Bacquislala » alla « Gerusalemme Liberala ■ ; il quale 

Tasso osando la Lingua più nobile non potava facilmente esaero agguaglialo 
nemmeno In questa parte da cui non avesse Ingegno d' eguale nobiltà, il 
Tassoni usando uni lingua più familiare, potè facilmente essere superato da 
un poeta di meno spirito, ma a cui il popolo spiritosissimo tra cui era nato 
s omuii nb tra vi unti modi leggiadri, pieni egualmente ili cauvenicnaa c di 

Il poemetto della n Filllde Civcttina ■ che e aggiunto a questa editionc, 
è in ottava rimi, a il « Batino a in versi sciolti, IJucst' ultimo dopo calere 
stalo compreso in-oltro edizioni dello > Scherno ■ fn ristampato nella rac- 
.i.l In KjliiBiie T.iai;ru nnlic.il i, Vi'iieiii. f 700, in 1 .: ; l'iI in™ .1 parti' in 
Livorno, per il Masi, 1621, in 13. 

— Lo stesso, nuovamente ristampato e ricorretto. Firenze 
Giunti, 1625, in. 4." 

Carle 8 in principio, seguono foce, 239 num. e due sema numerare in line, 
uua delle quali colia licenia, ed altra bianca. Udii, più corretta della pre- 
cedente, ed arricchii! di oltre rime piacevoli. 

— Lo stesso, Roma, Mascardi, 1620, in 12.» 

Paeg. Hi, colle prime 17 non numerate. Edii. fatta sopra quelle di Fircnic' 
del I01IJ e del 1(115 ed arricchita dello . Filllde > e delle altre rime pia- 
Ionio Barberini con una Ielle™ ne Ih quale si studia di provare !' onterio- 

— Lo stesso. Venezia, 1627, appresso Bernardino Giunti, 
in 12» 

Sdii, in tulio simile alla precedente del 1CÌP, della quale è uni pura ri- 

— Lo stosso. Venezia, 1669, in 12.» fi) 
— — — - Ktjaft/^^aSf- 

— Lo stesso. Yverdon, (Firenze) 1772, in 12.» 

Col ritratto dell' autore, e con quello di M. Teresa Clamagli ini. Buoni edi- 
ilonc fatti in Fircnac ila un anonimo editore, ma che sappiamo essere 
Giuseppe Felli, il quale si era proposto di compilare una raccolta di poemi 
eroicomici composti nella nostri lingua ; ma oltre il presente non pubblicò 

(0 & 4ft4*e, fa fci> ^tìv 
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— ca- 
ie non un altro volume t unte nenie la GigiMei e la «anca er. Va uuliu a 
questa volume, di cui forma la seconda parte, un altro volumi; di potile 
del Bracciolini. Il pucina e preceduto ih alcune noliìic in Ionia alla liti 
dell' autore.. 

— Lo stesso. Firenze, 1795, in 12." 

— Lo stesso. Milano, Tip. de' Classici Ital. 1804, in 8.° 

Can ritrailo. Fa parte della Biblioteca dei elusici Italiani, e non. è che 
una materiale ristampa. 

— Lo stesso. Firenze. Galletti, 1820, in 12.° Voi. 2. 

Colla • Fllllile . e col a Datino. « Ha innanzi la vita dell' autore scrina dal 
Kuuuabtlil. 

— Lo stesso. Genova, 1830, in 8.» 

— L' Eletione di Urbano Papa Vili, di Francesco Brac- 
ciolini dell' Api. All' IHa.mo et Rov.mo Sig. Cardinale Bar- 
berino, con gli argomenti a ciascun canto di Giuliano Brac- 
ciolini, lìoma, 1028, (senza nome di stampatore) in 4." 

Carte quattro in principia, facciale l'J3, e t'ultima contenenti I' errala, semi 

ritratta elei poeta Bracciolini. 'e sullo I' arme della casa Barberini. Il poema 
« diviso in XX1I1 canli, in ottava rima, ed h* alla fine un Discorsa ili Giu- 
lia Rospigliosi, che fu poi Papa Clemente IX, aopra di esso. È di un faticosa 

mente indilo a papi Urbino Tlll, che concesse al Vacci olmi d'i agglun- 
Hoiv ;il sui) liofili une ipiollu Dulie Api , e alla sua arme le Ire api, im- 
presa della famiglia Barberini, oltre ad nitri multi utili e decorosi privilegi. 

— 11 Monsorrato, Dramma. In Roma, oppresso Guglielmo 
Facciotto, 1028, in 12." 

questo campa» intento, divisa in cinque atti in versi, è assai raro, e non 
trovasi citato né dall' Haym, ne da altri bibliografi. La scena del dramma e 
in Spagna, eulne lu dl cs anche II titolo : la morte vi recita il prologo, c 
S. tiiaeoiiio di t!i;r"]>iifclclla vi rii|ijiresci)l j 1111:1 parie iii Jiliito ili pi'lln^iiui. 

— Ero e Leandro, favola maritìma con gli intermedi appa- 
renti, 0 col Montano Ecloga. Roma, appresso Guglielmo 
Facciotto, 1030, in 12.° 

llaro romponi mento, diviso in cinque atti, in versi, che fu pubblicalo da 
Ottavio Ingrillani, che lo dedicò a Ta.ldco Barberini Piincip.- ili Palesiiii-i 
e Generali! di S. Chiesa enn stia lettera ili Roma, de' 20 Aprile 1330. 11 
I!r;ivioliuì serissr ijoesli favola noli" acc.j,'jM 'Ielle noi/.;: ili il-l!i> «ignori-. 
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— La Boccetta espugnata, di Francesco Bracciolini dalle 
Api. Al christiamss. Re di Francia Lodovido il Grande, 
con gli argomenti a ciascun canto del Signor Desiderio 
Montemagni. In Roma, per il Mascardi, 1630, in 12.» 



— La Bulgheria convertita, poemo eroicomico, con gli ar- 
gomenti in ciascun libro di Giuliano Bracciolini dell' Ani 
Roma, appresso ìl Mascardi, 1637, in 12." 



— Instruttione alla vita civile per i giovanotti nobili del 
Sig. Francesco Bracciolini dell' Api. All' Illustr. Sig. Mar- 
chese Luigi Strozzi. In Roma, per Lodovico Grignani, 1637, 
in 8.° 

Togg. 48, di cui I' ultima iiianca. È in versi aciolli, e ne fu editore Nicco- 
lò Strozzi, del quale è la lettera dedicatoria. 

— La stessa. Roma, pel Grignani, 1657, in 8.° 

ftuesln non è altro che 1» cdiilone Juddctta, mutatovi soltanto il fronte- 
spizio ; il quale è astai diverso, così nei cantieri come nel fregio, die ncl- 
1' edizione del 1673 e in rame rapprese ni ante 1' arme Strozzi assiemila da 
due pultini, nienlre in questa del IC.V.7 ;■ in Irjjiiu ruji|ir<-sc[il:inle un fre- 
sie ordinario. 

— Delle Poesie liriche toscane di Francesco Bracciolini 
dell' Api, Parto prima (la sola pubblicata). In Roma, ap- 
presso Lodovico Grignani, 1639, in 12.° 

— Poesie di vario genero. Yverdon (Firenze), 1772, in 12." 

parti, la prima della igeali contiene il poemi • Lo scherno degli Dei a la 
seconda urie poesie edile e inedite, e tra queste ultime alcuni capitoli, 
ed i sonetti alla Lena f email. 

— Poesie giocose di vario genere, Milano, Tip. dei Clas- 
sici, 1804, in 8." 



È in XV eanli, in oliava rima, e non 
opera così imperfetta, non perchè l* au 
dlè noti fu puuhlicata per Intiero : alti 
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— ' Rime Iìusticali. 

Si trovino noi libro ■ Poesie rustica» raccolte e illustrale dal Doli. Giulio 
Ferrarlo. Milano, 1808, In S.". • Il testò di questa edi.inne fu dall' editore 
collazionala celle migliori stampe, e le annotazioni furono rivedute dal Cav. 

— La Nenciotta a Bastianello, Stanze rusticali, pubblicate 
da Antonio Prati. Faenza, 1821, in 8.» 

— Vita di S. Diego. Milano, 1698. in 4.» 

— Lettera di Maria Vergine ai Messinesi. Messina, 1726, 
in 8.» 

fu condotto a termine da Benedetto Stingo, nato in Messina, mi oriundo 
di Genova. L' Oldoino e il Matraccio, citali dit Hongltore nella sua « Bi- 
blioteca Siculi « sono di (al parere. 

Il P. Zaccaria però dubita che questo scritto appartenga al nostro Brac- 
ciolini. 

— Opere inedite. 

gomeulo la preti dlVniens, fatta nel 1M7 da Enrico IV re di Francia 
agli SpiRiiuoli che se ne erano impadroniti a tradimento 1* anno slessa. È 
inedilo, e si conserva manoscritto nella Biblioteca Forteguerri, ma non è 
però aulogralo. — « La Francese, o i Gigli d' Oro > Qocsto poema, diviso 
in XX canti, in ottava rima, ba per argomento la guerra falta di Luigi XIII 
al Dura di Savoia per la ri vendi catione del Monferrato, ebe finì poi culla 
pace di Cherasco. 

Si conserva anche questo nel]* Biblioteca Forteguerri, ed f aulogralo, me- 
no le S3 prime carte contenenti 1 due primi canti del Poema, ed altre in 
Une ebe contengono tutto il canto XX, che sono d' allra mano, ma con corre- 
zioni autografe. Altri poemi, rimasti incompleti, e tuttora inediti sono : * Il 
Trebclo » in XX canti : ■ La Giuditta a in X canti : ir Endlmione » in IV 

canti : n La. Guarn dei Cigni li a in 11 canti : « Santa Bulalia avvocata dei 
Pisloicai » • Psielie » „ Alderano. o l' origine della Casa Cova > « Lo libera- 
zione di Pistoia » : quesf ultimo doveva essere diviso in XII canti, mi l'iu- 

PoemMi; . Olimpi i a «l'Erminia»,., l'Angelica», «l'Iterila», «Il S. 

manoscritte presso gli credi del Bracciolini. L' ■ Olimpia • trovasi pure in 
un Codice della liililinlrca !■ uri r sui ni di Pistoia, segnalo di n." 89, dove è 
notilo chi- questi ;- immusii in ne lu iccilafa ptr intcnac/z» 'li ina Cumiur- 
.1 in nell'inno 1812. 
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B li pongo tra gli scrini .incora indili. Kc Aitile un saggio tu prima volta il 
Limi nel calaliijo .Idia ltii'i'ir:tiinn, tn^liiiiiluli di un nodi re di .[ìirlla Bi- 
blioteca; in seguito «litro la luce nel volume secondo della raccolta inti- 
tolati. . Poesie per far ridere le brigale, Gclojioli, 17C0-l7<ifl. in 12 » ; nello 
ediiione delie rime del nostro autore, Yverdon, 1772, ed altrove. DI questi 
Sonetti oltre il riccardiano sopra ricordalo, ne esistono Ire sodici acche 
nella Fortcguerriana (cod. 103, 107, 300.). ««I «no 1" possiede puro lo Palo- 
lina di Firenze. 11 Tommaseo nr dipile un giudizio poco favorevoli). (V. 
. Antolog. . Tom. *8.) 

« Ollave in lode del Pillorc Lodoticu Cigoli ... Sono ms. nella lìiccarrtiona, 
« ne julbblicù fi;, mi sasSio Ji Ire ottave il Lami nel sua .. *>.U- jirj i-- .-in ,. 
. I Caifassf ovvero i ladroni assassini. » Questo Componimento, ricordato 
anebe dal P. Zaccaria, à ne] codici dulia Furlcj... 1112 .Illic pnrlic rimi' 

inedite, e Ira ijnesle mi « Capitolo in biasimo della villa ., sono in .Ine 
Cod. dello Forte k. scg. 102 e 107. 
Bracciolini Giuliano. 

Sono di onesto oulorc gli argomenti al poemi di Francesco Bracciolini 
. L'Elezione di Pipa Urbano Vili. », e la « Bulgheria Convertii» .. 
Urania Hit Anton Domenico. 

Laudum Praeconia, quae Illustriss. et Kevarend. Praesnlì 
Maphaso Farsetto patritio veneto Ecclesiae Ravenaatia Ar- 
chiepiscopo ec. in primo eius adventu, exhibent alumni Ar- 
ehiep. Semin. Ravennae. Patavii, Conlinus, 1728, in 4.° 

Tulli i componimenli di questo raccolta sono scrini dal Bramami. 

— Epitalamium in nuptìis nobilis. Marcii. Hippoliti Bentì- 
voli ot M. Annae Gonzagae. Senza nome di luogo e di 
stamp., in 4.° 

lì ricordato dal Cìnelli nella sua . Bibliot. Volante ». Il Bramami fu sacer- 
dote, e professore di Rclle Lettere nel Seminario di Padova, 
il ree hi Con. Giovanni. 

Discorso pel ringraziamento dell'anno 1838 recitato nella 
Cattedrale di Pistoia. Pistoia, Tip. Cino, 1839, in 8.° 

— L' Apolicassc, volgarizzamento inedito del buon secolo 
della lingua, ora la prima volta pubblicato ec. Pistoia, 
Tip. Cino, 1842, in 8." 

Capanni, SfMfoor. Pia. i. 
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Questi beili v«nlone odrAuotellMe, dialo sorbe .un Cn.ni, ly riinnilt 
.(al Canon Brejebi In on codice cariar. dtlrArcbWlo Copilol. del Duomo di 
pistola, ( ria lui dato ilio aliano e c-Scria ,1 Cardioele Corei Are., di Hlaa 
Il dfllu eu.lore li crede irr.u-jrs .). sul desinate del Ire XIV ( nuifl.i 
net codi» da cu. la Irossc il emitw .on «Uro seri no re, In Specolo «ella 
Croce del Cinica, intuii.'. Il Brrnh. che ni. che n,.t«l„ -nlflj.i!,).. . ., 
pino djlla stessa au'ea penna ? e ■ nic ne ha er.seu.io il .luhli.o. egli .Utr. 

od Lo credulo poter g.c ;arc quella 6o.cr.li d, IrjJur.f. „„n usala Cu- 

m untine ci n. .li l« lio.ofi.iru, culli mime ifcl 1.1™ i-.tm p.rno d. P rnf u .,dl 
mbtrn. t non soneremo li I seghe eia che '. e r rfnvau nel >ulg..r, Jr ., luc „ lo 
defili Aiti .IcrI. Apostoli. Ila Iitc.rr.. che ollH csam.nandn menu. 

che „ pcrmciioino a" srion .c«. cuntru-.r, ,| n.cjl.o che e. c ,]e ) U |" g 
ture ■ 

11 testo Ioli.» dell Arocaliuf è mila .1 . ..u tniirbìsiimo .ns ei ;.ie.. 1( ne ii a 
Archivio Oflltolare, c dal P. Rateino creduto onlorlore al scr XI. ed hi 

alcuno varianti, ina i n*[giiific:i nli, clic si vedono ripcrliile nei r 'cirii flutla 

stampa. Le postille poi collocate a lato della vcr.-,it>nr siimi lauti fi'lirl mini i 

.li tradurre levati iln Iti. ali ni vulvari*/ culo lrr.ciilj,lifi] ilcIrAimc.lissi: 

conservato nella Jtagiiab. ili l'irenze. Avvertasi in fine che il llivsclii nel 
nt.Hilwnre questa verdone utili conservii la ;ol7a «(oprali a di i]ticl tempo. 

dire il f.ili.rc n.-L resto si aJaili, : f.ifjiii dell,, siri. ere presente. 

— Prolusione all'annuo corso ili lezioni di Dogmatica 1847-4?, 
detta nel Semin. Vescov. dì Pistoia dal Professore Giovanni 
Brcschi. Lucca, Tip. Baroni, 1847, in S." 



— Elogio funebre dì Mons. Gio. Batta Possi Vesc. di Pi- 
stoia o Prato nelle solenni osorjuio celebrato nella Cnt te- 
diale di Pistoia ii Ì9 Febbraio 1849. Pistoia, Bracali. 1849, 
in R° 

in (ine l'I Sf.i'fi r .. Ellogluin, Inseriptltmes ctTiluli del Prof. Enrico Biodi, 

— Storia di S. Atto Vose, di Pistoia. Pistoia, presso Ma- 
lachia Toni 1855, (e al tergo del frontespizio: co' tipi di 
Ranieri Guasti in Prato), in 8." 
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— San Bavonto, leggenda dui Sec. VII, edita a cura di 
un predicatore cappuccino. Pistoia, Tip. Vescovile degli 
Eredi Bracali, 1869, in 8." 



villana. fin! IH' fu mirile odilL.ce. si dirili: pni llli.lla i tini. lUipn 1:1 lini r-1 «: ile] 
Hrcschi, eli riUi'are quante più rupie putì 1 liei lilir.'ltn, onde unirvi una sua 
ngfiiunln manovrili:! «nileiii'illt; altre imliiìe, l i lui trovale in diverii scrìi ■ 
lori, b specialmente nella Ttlo ni S. Baronto scritta compendiosamente dal 
DonùVi nella ■ Pitti di Pistoia. » 

— La Madonna di Lorenzo di Credi nel Duomo di Pistoia. 
In fine: Pistoia, Tip. Rossetti, 1869, in 8." 

Pag. 8. Alcuni esemplari vanno accompaciiali ili ima iuhmvalia di qucslu bel 
dipinto, clic 'i giudica il capolavoro di Lordilo di Creili. 



Opera di M. Domenico .Bruni da Pistoia, intitolata Difesa 
dolio donne, nella qualo si contengono lo difese loro dallo 
calunnie dategli per gli scrittori, et insieme le lodi di quelle. 
In Firenze, appresso i Giunti, 1552, in 8." 

Ut [misleali: .1 ìnlfii il m'iiiiIii clic r!u -ni ],ii !,■ duiiiie suini slate dagli 

si-rltli>ri hia-ìinalr et vilipese. » Egli dividi' l'iiu™ In quallro liliri. in cia- 
scunu dei quali, ppr um-liii i-,iliinvnc eli .n-.uiu'iili |irnnr,-li.-d a diverso ge- 
nere di difesa, ricorda c riferisci! memora). ili esempi muliebri. In particolare 

dui.: in f.jrni ]>.-., r-.. , in imi.. .1 [i-v imi-, i.mi i-.i -CH-.I virile -, i oro- 

V...I.IÌ e, .mi. in;. li dall'in -e. |ier ù.ire ni.i n i>.r lisalln alle sue proposizioni. 

È dedicala dal Bruni a • Leonora de'Me,li,d di Toledo delissima Duchessa 
ili Firenze. . 

— La stessa. Nuovamente posta in luce. In Firenze, (in 
fine: appresso i Giunti), 1552, in 8.° 

Carle Sii nncoer, ed altra in fine per lo solloscrizionc. 
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— La stessa. Milano, Degli Antonii, 1550, iti 8." 

— Novèlla di MesHer Domonico Bruni da Pistoia. Venezia, 
Antonelli, 1854, in 8.° 

Car. i semi turni. Ed. di 21 esemplari, dei quali 22 in carta velina, r due 
in pergamena, tic fu editore Andrea Tessicr, che la trasse dalla saddelia 
opera „ Difese delle donno », da fate. 29 t'erm, alla 51 uirm della priroj 
edizione. 

Si vuole the «I Driuii appartenga pure l'opera di Lodovici Diluitili ir Ili inli. 



Rime. 

in 8.» Di questa nostra poetessa vedaci il r.reseimbeni, toni. IV, e il' Qua- . 
drio, lam. II. («M*. fUrUnv-CUff, % 4<>jap.6l0 e. f£fo ii^iAxo 

Duello d'Amore e di Fortuna, opera di Giacomo Brunozui, 
canonico oc. di Pistoia. In Bologna, por Giuseppe Longbj, 
1C73, in 12.» 

— Vita di Mone. Luca Cellesi Vcsc. di Martorano. 

Monosirilla in i* piegalo, di urli SS! nlimcr. un tempo presso i Sìgg. Cel- 
leti, ora nella Forte guerriano, cod. B3. 

Oli su» (di) Meo. 



Rime. 

Nella K uri cgu orriana, a e. Stì e 57 del f.nd. scgunlo Sano due umetti, 
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He gratia Dei. 

Secondo il P. Giani (Annales Sacri Ordinis Str. Ioni. H, Lucae, 17ÌI-), "">'- 
sl'opera si conservava ms. un tempii i>H Cunvniiln [lei l'I' Serviti ili Sina 

HuonUrraKl CI ora [lui 

Lettore (li ditillo nellti fiorentina accademia intorno al ìMO: lasciò vari 
«trilli Ill'iI'. jji'ii uni slmi^iti, c i>r u dispersi- 
Iliioiiiisruzla Fr. d* ( irritilo. 

fielazionc del Convento di Giaccberino. 

Manoscrilla nella r'orlegucrrioiia, dovi; pervenne dal Convento di Cinueheri- 
no noli' ultimi soppressione. Quella relazione fu strilla ricali anni 1663, e ti 
per online del P. fiiambolista drl Borgo alla Collina Ministro provinciale dei 
Frati Hin.Os). in Toscana. Olire li storii della fondanone del Convento c 
una mintila descrizione drl. mudMitno. rollitene un itin-nlario ili tutto ciò 
che vi si trovivi in guai tempi; una relaclone dei frali » più degni « pi- 
stoiesi che vi hanno vissntn, altri rolaiionc sullo festo falle in Pistoia nel 
1 filli por IVlezimie al IMnlill.alo del Cardinola Cisilii. Il^p^iio-i, '1' 
Papi relative a! Convento te. Un altra cronaca un. del Convento, fatto dal 
P. Leonardo della Serra, fu dispersa nell'ultima soppressione, 
lì ■■••urinili Can. Robert*. 
Poesie Postume, con cenni intorno alla vita e agli scritti 
del medesimo di C. Buoufantl. Livorno, Tip. La Minerva, 
1857, in 18.o 

R no nffloi arni J ftllvcMro. 

Ai generosi che di consiglio e di opere soccorrevano il po- 
vero desolato dal morbo colerico, Ode. Pistoia, Tip. Cino. 
1855, in 12." 

Pag. I, P. ristampata anelic nella scoiente eiliiìoiie ali rime : 

— Versi. Pistoia, Tip. Niccolai o Quarteroni, 1868, in 32- 

Kd. anonima, assai elegante, stampata in soli 30 esemplari progress riamente 
numerati. Altre rime del Si g . Buongiovanni, e qualche epigrafe, si hanno 
pure in varie raccolte. 
Burattini Tito Livio. 

Misura universale, overo trattato nel quale si dimostra corco 
in tutti i luoghi del mondo si può trovare una misura, et 
nn peso universale senza che riabbiano relazione con niun 
altro, ot ad ogni modo in tutti i luoghi saranno li mede- 
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a Varsavia. 

- Lettore. 



■ appartenga (li. Lgli fu ardiilctto ile] Ile ili Poli... 



. Volendo Bilicar 

Ivi il i ■[>!.- .-In- .Ì.J.n.l. <-,,.,■ Uirìrr.i ,1'im, VrpJitii, onde si af- 

frcllaroilD .vi assali ranni .[.Ila ■Mislrni:, .l,- : .i .-r.-ili: .11 |.m mandarono a 

per lettera mi [n comunicalo, lo rifposi clic ;i 1i-jiì:iv;i ili sapere se un lai 
Burnì lini vissulo 100 anni In per lo meno in Pollini», foisc originatili ili 
.pnlclic jirif ii,-ll. iLir,i;1a|iai pl'luic-e ; die ijircsla ilomanda Tjtin aveva lUli 
tausa fuori d'uni curiosili! lellpraria : a nuosle parole svanirono le da loro 
concepite speranza, t non «e seppi altro. 



Digiuzefl 0/ Google 



siiu. mr (itili- [uiiiii'I,- d.'lit S^fl :mi -fi i . [niliMi,',', slci,.ii -ntli ni |iifc|iria di- 
UiHI Tiberio, 



■tuli flilrolito IFellcr. 

ApolIoDÌi Purgaci Conìcornm lilri IV, una cum Lèni muti - 
bus Pappi Alesandrini et commentariia Eutonii Ascalouitae, 
qiiae ohm primus vulgavit omnia Frid erica s Commandinna 
Urbinati e graeoo a se. conversa, expurgata mendis, et 
commentimi.-; illustrata, imporrirne anrniìi in lucciii prndeiint 
ab aliis ctiam crratis louge piuritnis, qiiae, ut primum edita 
snnt ideulidom jrs'L'psiinuit.viiijiciita. Pistoni, ex nova Tip. 
Stcphanì Gatti, 1096, in fogl. 

Questo lavoro, rimrrlalo con loda incile da] Fabricir, nella sua ■ Biblioi. 
Gracca ». i dedicalo a Ciò. Gastone dc'Hedlci coi) lotterà In itala di Pillai! 
[X Roland. Aog. 18H6. A questi seguono una breve notiti) ili Apollonio, 



mandrini.» 1 libri ni A r °» 
dopo li quale, con nuovo 




line Epigrammi greco-Ialini trovanii nella raccolta « Componimenti reeilali 
nella solenni- adunami celebrata doll'Accld. di Varia Letteratura ce, Pi- 




glio Funerale*. Fior, ifili. 
lg. U;wi allro canne Ialino 
:l. Frane. Vedici • acclini 1" 
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u licitante sulla fu_\l .li -S. l'ili, ,p„ Neri la lui;, mal, femmina fu pubblicate. 

da Hans. E Binili nelle naie alle memorie di Bum. Giacomelli. — Altre 
rime trovami in vario raceoHc. 

— Scritti inediti. 

Il 11" li [asciò molte oisr inedite delle ijuali un voi. ms, ili Icllei'c e ora- 
/inni 1 il ine. ili l in-v.i^i.nii 1. il ini e -in-, . ih io:..i i!; ii.iai In j nasi, tic il ulna- 
rissimo Jluns. liliriu'ui Hindi : .incile nella l'uri, ';;in-rrì.iiin si censori e una sua 
oratinne latina por l'anniversario funebre del Card. Forlcguerri. 
riìccolao Feliec Bull Fu maestra ,Ii rettorie* nella Sapienza dì Pistoia, e in 
nucinillicio diede bellissima direzione agli studi letterari e filosofici della 

sua patria, e umili dc'suni al mini riuscir lalentissiiui. Giuli! anco della 

benevolente per non dire dell'aruiciiia del Ponisi. Bened. XIV. come appa- 
risce da una sua lellcro diretta a quel papa per raccomandargli un figliuoli! 
Cile ricavili a Roma a inciterai nella corriera ecclesiastica. FU di statura 
|iiui-iiliv-iniài. alia ipule nHi:,)., ikL,j il nnsUi. Sebastiano Rarlnlozil silo sco- 
laro, cosi. scrisse sotm un ritrailo di lui : 

frigo* quiaquEi Dulcimi sub imagine cernii. 

No speme effigi™, ne espiare ; cave : 
(Juom moli' oxif,uum pettini .Natura ereavlt, 
Immetti ira Palles reddiJU In [ertici, 
Nato nel 21 Fcbb. 1668, il finti muri nel 1748. D'i ini fecero on orcio! meo. 
zinne il Lombardi nella Storia dello Lctt, Irai. Von. tSój, voi. 6, pag. 138; — 
il Huinehellt, degli scrittori d'Italia, voL 2, pag. 2*70; — il Hindi nelle 

nolo alla uoli/ia ili VI. Giaionit'lli ],miiesa.j al v.ilgari/j.im, : lei Saiviiluiuu 

di S. fiio, Griso! I omo : — G. Arongcli, clic ne scrisse la biografia, inserita 
nella raccolla fatta dal Tipaldo, voi. 7. pag. 08. 
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< luminelli Antonio. 

Philostrato e Panfila dai Amanti, tragedia di Antonio da 
Pistoia. In Venetia, per Manfredo Bono de Monferrato, 1508, 
in 8." 

È in terza rimi, ed « dedicata • A lo lllus. et Ecccllen. Duca Ilercule de 
Ferrara ». L'argomento ili questa tragedia, mutali i nomi di Guiscardo e Ci- 
smonda in quelli di Filostrato e Panlìla. i tolto dalla novella prima, gior- 

— La stessa. In Venetia. per Melchiorre Sessa, 1516, in 8.» 

— La stessa. In Venetia, per Zorzi De Rusconi Mila- 
nese, 1518, in 8.° 

Ha quello frontespizio ■ Operetta nuova di due amanti Filoilralo e Panlìla 
composta in lj-ajsi-ili.1 ila Aiilnnio ila Pistoia. a 

— La stessa. (Senza indicazione di luogo e di stampatore), in 8." 

[la nel frontespizio il titolo « Tragedia di Antonio da Pistoia . senz'altro; 
e nel fine « islampata ad istantia di M. F. Benvenuto ». Tanto l'edizione 

del Boiardo peste innanzi all' . Orlando Innamorato > . ed. di Venetia. IBM, 
in i.« Un altro saggio ne diede recente me lite l'editore Rnmagnolt di Bolo- 
dna : ma un edizione completa di tutto lo opere edile e inedito del nostro 
Cammelli vedi !, tra breve la luce in Livorno per ctirn del Prof. O. Targiani 
Tuzzclli co'tipi di Francesco Vi H o. Molle rimi! inedito si conservano anello 
nella Fori ce. uc manti tra quelle di Paolo Panciitichi. 

Intorno a questo scrittore varie sono le opinioni degli storici. Il P. Zaccaria 

hilllosi in Ferrara, nella corte del Duca Ercole, lasciato il proprio colorar, lo 
prose dalla sua città natale: il Zeno, nelle note al Fontanini, vuole invece die 
Antonio da Plato!» aia della famiglia Vinci; la qual cosi non annotile però 
il Zaccaria che desidera prove più convincenti. Si eoninlti-Hi in proposito 
il Crcsciiubeni, Il Quadrio, il Barn [laidi . Poeti Ferraresi il Catalogo Cap- 

CanuncllI Mure Antonio. 

JRimc. 

Stanno nel lihro « Colleetancc Grece, Ialine et volgari oc. nolla morte dei- 
Questo Mare-Antonio 6 fl^to d! Antonio 0^111."° 



Memoria sopra una Paracontesi toracica. 

Pnog. 13. È una tiratura a pane dal a Giornale dei Letterali di Pisa . lem. t. art. 
. li." l'i diretto al Iloti. Catenacci insrpnanlc anatomia nella Università di Pisa. 
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l)isse;-t:iìÌM M"difr;i I ■: :-;ilir; nr.'tissimi Medicinali et 
<..'Jj ii'iu'^ i;it! utìwi. Ticini Liguri, 1818, in 4." 

Cu miri Gioì anni. 

Il 29 Maggio, Parole. Pistoia, Tip. Gino. 1861, in 12." 
— Parole dette sul feretro del Cav. Prof. Leopoldo Fedi. 

Neil' opuscolo .Blcffl-dn» del Cav Prof. Leopoldo ledi, Pistoia, IHfifl, i„ 8°n 
Altri scrini del Sig. Camici Iroianil in varie raecotle, e fra B li nitri una 



* CóReclanee Grece, Ialine ce. s sopra ricordala. Co- 

. «amo della funii e lia Cancellieri ili l'istoh. ri[ ars per le fri se Iasioni 

« dei Bianchi e Neri esigi- inni |>nr<a rslim«i<mc verso 1.1 line del secolo XV 

- e. per avventura con niggguir rondameli [<> lii molli .il r ri si/filaci dell. rin„n 

- nuovo tornio, arino i|ualchc nti^liur fi:irl,o, c non tarila informiti, e sci- 
• piiena, che assorbiscano affatto le binirn mvcniioni, e gli spiritosi con- 
ti celli, de' (pali s i iilibii-r.iivii ornalr » (Cribrimi). Ciinmient. voi. 2' p. 11. 

lih. VI.) 

« Cancellieri nafTuello. 



ni in Gymna.io : 
pLitentis De Iust 
Bartolomaeuin Se 
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ed altri ne' quali ni fi il ril ritto di-Ile lielù o -lei valore .li qualche illusi™ 
pislaiai-r. ; un altro Canne cu] titolo « Ile nomini* rmidirtiunc- > ; e quindi altri 
anagrammi, 

— Lo stesso. Saecunda Edititi. Venotiis, 1611, sp, Bernar- 
din udì Iunclam, Io B. Ciottum et Soeios, in 4." 

Paga;. IDO, i! rari, ò in line senza niMiier. Ih; mi' rpi K njfr ilr.iiral.ir>::, quia 
vi- a del l'air [Usimi, e le rime in lode dell' autore aumentate di altri cplgram- 

Nella raaoolta « [irbis Plsloricns. Moiindisr l'imcrales », più volle ricordala ; 
Innnmi alla Vita .li S. Atta aerina ila Francesco FortojuoTrl, Firenze, !B0R ; 

Cancellieri Niccolò, 

lìclazìiwii d'M' trillo i! hrittr.^ja imji-fivvisanifjiit'.i data alla 
città di Pistoia dall' esercito dei Barberini il 2 d' ottobre 
1043, descritto da Niccolò Cancellieri ec. 

io. Olire la 1,-llrr. d.i.ii.alon;: . ! . ■ I L al ,,,-,i:,l. .■ 11.,!,,:,,,.-!!., Piero Cap- 
poni Commissario .li Pistoia, >-',': altra. Intiera al Granduca di Toscana Fer- 
direnilo 11, ili Ilari r.iomcr. Pi-i, nella qualr ? li dice come la sua ilsMius 
dai!., .■ili.', a.,.:,,!,:!., |,, i>M., ili [.:.l'n-,plT al I ' . . .,■ .! ri i a ^ I . :v\ lalle 

assalto la cilli; pcnsù di raecofiliere qursla relaiione clic .-.oiliva per le 
mani a peoni, e a lui dedicarla : i|a:ni per lupliorsi rosi ili dosso ■ il pru- 
rito di operare qualcosa a prò della patria, clic nella penna e nella nulli rli 




Breve racconto rìcl!o Azioni e felicità del Sor. Grand. F?r- 
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e : ni è ricordai,, roche il>l Turioni 
ig.£Hi unicum"! dio .nello il P« B - 





CancelElerl lìlnaepp) 



Origino, descondonza et arbore dell' mitica e nobile fami- 
glia do' Fianchi Boccagnì della città di Pistoia, raccolta 
ibillo scritture pubbliche ot auleiitidm ddb. medesima cit- 
tà ec. In Pistoia, appresso Pier Antonio Fortunati, 1651, 
in 4." 

Page- c c. i In line non nnmtr. della quii l'ultima bianca. Ila latterà 
iloilicaluria al Cav I.mrnio I'" ranulii, r dur granili alLrri genealogici. 

Cammellieri «lo. Francesco. 

■Sommario di alcuno pubbliche e autentiche scrittore at- 
tenenti alle provazioni fatte dal Sig. Gio. Francesco ilei 
^ig. Giuseppi; del giù Sig. Gio. Cancellieri di Pistoia, in 
occasione dello suppliche fatte al Sor. Grand, e Gran Mae- 
stro della Religione di S. Stefano ec. per ricevere in essa 
1' ahìto di Cav. c Milite oc. 1' anno 1684. In Firenze, per 
V, Vangelisti, 1684, in fol. 



questo Gio. Francesco (osse falla ragioni, poiché limo clic uri iù»s era 
gin ascritto «II' ordino ilei Cavslievl. 
Cappelli I.nlgl. 

Pel ritorno da Parigi della S. C. M. di Alessandro I. 
Imperatore di Russia ec. Rime. Vilna, pel Zavvasclii, 1814, 
in 4." 

— Discorso sulle Istituzioni civili del Prof. Varnekoenig 
di Liegi, nel quale ei propone di sostituirle per 1' «so de- 
gli scolari dell' Università di Vilna a quelle doli' Heìnec- 
cio. Vilna, pel Zawaschi, 181G, in S.° 

— I! Petrarca poeta o filosofo inorale, ragionamento acca- 
demico recitato nella pubblica seduta per la riapertura degli 
studi della Università di Vilna. Vilna, pel Za? vaselli, 1816, 
in 8. (in polacco). 
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— Analisi della Storia del Gius Romano. Vi Ina, 1816, in &* 



— Manuale Iuris Canonici. Vilna, 1819, in 8." 

— De l' Enseigneraent du droit romain en general, et parti- 
culìerement d 1 un ouvrage oìeroentaire sur ce meme droit 
qui pourrait convenir aux Universitès de l'Empire, Di- 
scours ee. Vilna, 1827, in 8.» 

L' oggetto il quelli prelezione accademica iu quello ili lispunilere al cenno 
del governo russo che ivevi invilito i dalli d' ogni paese a comporre un 
libro elementare del dirillo romano ad uso delle univertiti dell' impero, ed 
ordinalo logicamente dilli Rosolìa del secolo in un sistema di principi! , 

siane naturale e alla dilanila delle idee che sono gli essenziali requisii! 
dello opere desi inala allo in segnarne ino preliminare della gioventù, nei 
quali due attributi non poss rtNamunti! furiarsi In Istituzioni di Giu- 

■■ ..li i. '.■lic il ' ii l'i il i ■ ire ■ i ' ■ ilu 

barljaric, e per ordine di un imperatore il quale, snimi-dmilii all' assoluli- 
s ino della moglie, e ingannalo da un ministro venale, mcrilù dalli sluria I 
titoli ili gMfet, e di uondnfiro piuttosto in grazia delle sue nllrtiotù chi; 
delle sue vittorie . . 

Così il chiari». Aldob. PhIIoI in un art. su nucst» scritto inserito ncl- 
J' a Antologia ■ ili Firenze, lem, 40. 

— Rime. 



Cappelli A ut 011 In. 

Teoria della distribuzione del terreno o delle annue ren- 
dite ed occupazioni nazionali, ossia distribuzione dei beni 
di natura ed arte. 

Ma. ne ir Archivio della R. Accademia di S. L. e A. di Pistoia. Ili altre me- 
morie scritte djl Csjijn-LIJ ,■ httip rienrdo negli Atti dell' Accademia slessa : 

(Cappellini Tommaso. 

De obstetrìciis ad partum naturalam conducentibus, Tonta- 
men hi storico- eli irurgieuin. Ticini, 1792, apud haer. I 1 . 
Galoatii, in 8.» 
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Cappunl Vittorio. 



J'l- jjvotto di mi Catalogo isriftitifiuo o per ordino di mate- 
rie da compilarsi pfìr la li. Biblioteca Forteguerri di Pistoia. 
Pistoia, Tip. Nieculai, ISTI, in a» 

dL rileiuni^ quoto fascici rome la prima pav'/dell" l^o',- ejonic'i'n' 
aire, non ti pubbli™. 11 

— Relazione intorno ai progressi della Biblioteca popolare 
nel Comune di Porta Lucchese. Pistoia, Tip. Bracali, 1372, 
in 8- 

— Catalogo dei Manoscritti della lì. Biblioteca Forto- 
guerri di Pistoia. 

Ms. nella stesso Biblioteca. Non t un secca Inventar» di codici, ma è ar- 
riccbild iìi nule bìlilingriifìrlir e storici»! ail nj.nì .rticnln. I i-nilicì ili-Ila For- 
tL-gucrriana, Irò cui non parili greci e latini. imOKHllluO ad olire Ì00. 

— Bibliografia delle opero di Giovanni Boccaccio. 



Cari Garin no. 

Tbeses Pliilosopliicae. Florontiac, Stecchi o Pagani. 1771, 
in 4.» 

Pagg. SUI, «1 mia twr. Sono delicate a Hans. Alamanni V." di Pistoia. 

— De Aoris Gravitate eiusqne elaterio, specimen p!ìvs:t;;mi, 
uni :iJ[ucr£.ri ìihL inalveili Miichiuae siinplieis pneimiaticao in 
planiorem for roani redactae. Pistoia, Tip. Bracali, 1779, in 8» 

— Nuovo Conduttore spirale con la sua teoria. Pistoia, 
Tip. Bracali, 1783, in 8.« 



Carlini Ita {Tacilo. 



Nello nozze del Ser. Principe Ferdinando di Toscana con 

is I !!>■ Vi, l,ii,r- I«.',in - Jil ! i.i'fj l.'.u- 

zone. In Lucca, 1089, per i Marciandoli, in fot. 
— Betulia Liberata, Poema liroico BC. Al sereniss. e Eev. 
Principe Card. Francesco Maria de'Medici. In Pistoia, per 
Stefano Gatti, (1694), in 4." 

Png;;. 267 e carie t in principio non iium, cnntcnenli olire l'inliporli e il 



tiper,; ilii.-ln' ■ r..|n«inrii ,-},<■. Milo: i'.m vari immilli illustri, tra I quali, 

— Nella professione della ilhis. et Eccell. Sig. Suor Cele- 
ste Colonna nel Monastero di S. Domenico o Sisto, Can- 
zone dedicata all'Illustr. Signora Donno Clelia Cesarini-Co- 
lonna Principessa di Sonnino re. In Roma, nella Stamp. 
Buagni, 1696, in fol. 

Carradori t'r. Arcangelo. 

Dizionario Arabico-Italiano. 



(.'a ri croni aro Srlploiir 

Vedi: t'orlrgiicrii Scipione. 
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Carlcroiuaco n'Iettai o. 

Vedi: Voti cs u erri Niccolo 

Cartoli March. Alesnandro. 

Il Disgusto col mondo, tradotto dall'idioma francese nell'ita- 
liano ec. In Lucca, 1718, per Dora. Ciuffctti, in 4- u 

Pngg. 75, e ear. S in ytin. non num. Questa Ind. È dedicata dall'ultore a 

Cartoli Eustachio. ' 

Sonetti diversi. In Firenze, 1730, nella Stamp. di Bernardo 
Paperini o corap. in 4. 

Questi sanciti, sono dedicati d Bartolomeo Saiani Cap. della Montagna Pisto- 
iese. Furono ristampali dallo stesso Paparini noi i75i, in 8." 

— Discorso sopra lo frequenti apoplessie di Firenze e sue 
adiaceaze. 

US. citato dal Watani nella sua opera « Belle Produzioni naturali del ler- 
rilorio pitto! EH. » 

Carradori Francesco. 

Istruziono Elementare per gli studiosi della Scultura. Fi- 
renze, 1802, io. fol. picc. 

È dedicalo quest'opera a Loilov. Se [1'Llroria. Ila il Ii'ontcspiiio inciso in 
rame, .e tredici tavole ili corredo, l'uno e le altre disegnali.» dallo stesso Car- 



Cellesl Allo. 

Do vano astrologorum iudicio. 




tura dotta et pia, simile all'autore pio et dotto anch'essa • : e di vero il 
Vannoiii ebbe il Cellesi in molla stima: lo dice « inlendentissiroo uVU'a- 
slrologia a. e gli iodirillo, ancta uno lungo lettera sul comporre eommo- 

— Orationes. 

Le ricorda il Yannoiii nelle sue - Lettere Miscellanea . lem. Ili, pag. 432 
e «16: lina lo rei: il ut. Nella >;i|iin:/a j ■ ■ ■ i" 1' iiimgiiraiidiu- <lr;;!i sieri, l'altra 
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Cellesi Fra Iacopo. 

Vita del Servo di Dio P. Ginlio Mancinelli delia Comp. di 
Gesù oc, dedicata alla Santità di N. S. Papa Clera. IX. In 
lìoma, per il Varese, 1608, in 4.» 



— Historia della Guerra di Fiandra dall'anno 1593 eìn alla 
tregua d'anni dodici conchiusa l'anno 1609 composta da 
Angelo Gallucci della C. di G. volgarizzata da Iacopo Cel- 
lesi ec. In Roma, 1673, alle sposo d'Ignazio Lazzari, in 4.° 
Voi, 2. 

Il pria» sol tool" pig K6* e e. Ci in principio Irma numtrojiooo , 'I «r- 
rondo pig. fl?S e tic. i. m pnne. non num. Il Cellesi .ledici quella in 



Soiiu duo epigrammi filini, .: limanti nulli raccolta falla poi Funerali ili Don 
Francesco De' «citici. ,i Urhis pisloricnsis ilimmlbe Funerale). Florenliao, 
tOli ». ps K . 35. 

C'elici Hong. Lara, 

Constittitiones etDecreta Synodalia. Montileoni, 1637, in 4.° 

Questo Cellesi fu Vescovo di Martorino nell'cl-rcgno di Napoli, alla qual 
dignità fu elevalo da Urbano Vili nel 16Ì7. Mori nel 1661. Vedine la vila 
scritli dal Brunozii, quelli compenti da Seb. Conli, ed anche l'Ughelti n Ila- 
Ila Sacro ». 

Cellesi ScbHNtltmn. 

Delle varie forme di governo che ebhero le Repubbliche di 
Toscana, e particolarmente quella di Pistoia, del princìpio 



e ordine ilei presenti magistrati pistoiesi, con molto altre 
notizie circa a'Granilì o Magnati od agli antichi nobili del 
Contado. 

SIS. ori perduto. Credcsi clic si snurrEut nel I71R quando convenne man- 
dorlo 0 Firceic per ottenere li r.ntollà di stamparlo, clic noti fu mai con- 
nessi, lo levigo presiediamo un pittalo Iramnicnlo a stampa di quest'opera. 

Celle Hi Cro. Fabrizio. 

La Voce della Greggia di Pistoia e Prato al suo pastore 
Mona. Ricci ec. In Sondrio (senz'anno), in 8.» 

f. anonimo, ma sappiamo esser questo lavuro del Cali. Fjliriiio Cellesi. La 
data di Sondrio è falso. 

— Allocuzione al popolo pistoiese recitata nella Chiesa Cot- 
ledralo di Pistoia in occasiono del solenne triduo celebrato 
in dotta Chiesa nei giorni 11, 12 c 13 Giugno 17911. Pi- 
stoia, Bracali, (17<)0), in 4." 

Pagii- li, ei! una caria bianca in fine. 

— Rime. 

Trovansi nelle sedenti raccolle : p C r la Jlunacaiiune di Suor Carolina Tslln), 
(l'ism:.!, 17'JS.j - Por h M.Tiiirai. di Suor Itrijida KalJinott; rivi, iSOÌ.) — 
Per le Sozze Ruisi-lltioiiiniili. (Ivi, iSM.) — Pur le nnzm Ticncini-Pandol- 
ilni, (Ivi, mi.) — Per le .Vosze Ruonraiili-toiio.M Chi, 1S03) - Per la 
Monacai, di Suor Carlotta Ippotitl, (Ivi, ISDj), e in varie altre. 

Cenni Gustanti. 

Prima t us Ilispaniarium vindicattis, sive defonsiu Prima tu a 
Ecclcsiac Tolotanac, li ispanico conscripta a Nicasio Scvil- 
lano, latine autein reddita a Caietano Cenni. Romar, Sal- 
vioni, 1729, in fol. 

— Conciliuni Lateranenso Stephani III unica d issar Ut ione 
illustratimi Caietano Cenni. Roma e, 17:i5, in 4.° 

— De Antiqui tate Eccìesiae Hispanac, Diseortationes, Ro- 
mae, Tom. 1° typis Aut. De Rubeis, 1739: Tom. 2° Typis 
Paloarini, 1741, in 4." 
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— Anastasia BiHiothocarius. notis chronologicis illustra- 
tila a Caie* Cenni. Tom. 4, in fol. 

— Bullarhim Basilieao Vaticanae, colleotio in trcs tomos 
distribata, et notis aueta et illustrata. Romae, 1755, toro. 3 



paiicnlc accuratezza ricr.ii fruii tale, calle antiche pergamene deliri Eibl. Va- 

doilo autore ha aapoto adorarlo Non Jet peraltro licer», come ,1 Cenni 
ebbe * eorapagoi in quello >u» fatica Aotwuo Mar tinelli « F.llppo Diootf. 

— Dissertaaiani sopra In antichità italiano giù roti: poste e 
pubblicato in latini) da' Prop, I,. A. Muratori, u d.i Coso 
poscia compendiate o trasportato neH'italìaoa favella, opera 
postuma ec connoto dell' Ab. Gaetano Cenni. Roma. J 7'JO- 
'.U-92, Tomi 3, in 8.» 

Il Cenni non (u wto nel'. 'annoiare rimilo dallo la. oro Jd Muratori, ma fu 
.minialo dal Marcelli e dal P. Soldini. Sono del Cenni le prefazioni, e le note 
contrassegnale C. 

— Monumenta Dominationis Ponti6ciao, sive Codex Caroli- 
nus juxta autograplium Vindoboneuso, Epistolae Leonia III 
Carolo Augusto. Diplomata Ludovici, Otthouis et Henrici, 
Chartula Comitissac Matliildae, et Codex Uudolphinns ine- 
(LÌ'.i:': i'.::., cpci'ii et studio Ci'.ietuni Ceti:):. Rumai', tijiis Pp.- 
learini, 1760-C1, Voi. 2 in fogl. 

chiaro il » Codice Cnra'.no ., , .leve L^mai 9 SI epistole, dello «.sì do Carlo 
Mugli», il i!"ale fece raccnplicrr quelle Icllcrc Del 731. Oltre hi ilnUissiirm 



prcfaiione a tulla l'opera, il Cenni In premesso nel prima volume uu di- 
scorso n ciascuna delle Intere sunnominate, por la giicna. iiilcUijtc mia ilol 
testo ; ed il mrilrsiiuo slilr li r. Idillio nel si'umiilo rullimi-, carrcunmlu (li si- 
mluliii'Ui ili-i:<u."i ciasfiinc. dei mriniLmriilì. Olirti di die ba voluta tutta ri- 
srlLÌarjrc "11 note dove faceva mestieri, perchè nulla ii rimanesse di dub- 
bio 0 d'oscuro. 

— De Praestantin lìasilicau Vaticanac, in 4." 

— Giornale dei Letterati pubblicato col titolo di Novelle 
letterarie oltramontane. Eoma, Pagliarini,' 1742-17G0. 

Fu promosso dal Conni in unione all' illusire Moni, aiicliehne.iolo Giacomelli, 
che ne furono anclie i compilatori insinuo cull':ib. Polroni. 

— Dissertazioni sopra vari punti interessanti la Storia ec- 
clesiastica, pontificia, canonica e romana. Pistoia, Bracali, 
1773-1779, Voi, 2 in 4.» 

Queste di ss orlai ioni furono pubblicale dopa la morie del Cenni da Bartolomeo 
Colli, il o,«alc Ti premise un ifiict.no e;.- ■u-jrc.fci. dove km -amento discorre 
della vita e delle opere del nostro autore. Il voi. 1° cunticnelc disscrtaiioni 
di storia e ccl osi mi ita clic uno in numero di li; il 2° quello di stori! ro- 
mana, die Mutuimi al ninnerò di 12. L'oprra i dedicala dal Colila Mons. 
Giuseppi! Ippolili Vescovo di Piato». 

Il C,m.:iL nai:c[ii,i i:i Spi-u.i ìik villa;-;,, il.il'a [,:ii:r.;,.-i:i |ii irsi;, siri 

16118. Fu lo Renna bibliotecario ilei Card. He Unga, e morì nel I76S. 

l'or la sua biografia vedasi il niscorsn «jicimaji'ai;.:" Sonia ricordalo del Colli, 

e il cenno pubblicato da Giuseppe .ircangeli nella collezione biografica del 

TipUdo, toni. IV. 

t'cunl Ma" Co Rinaldo. 

Rime di Matteo Rinaldo Conni prete dell'Oratorio ce: In 
Pistoia, preseo Atto Bracali, 1774, in 8." 

l'afia, XII-IBR, eolia dedicatoria al Card. Carlo Boschi. Le poesie lemiinann 
alla pag. fOn. e quindi dopo un'avvertenza segue altra operetta poetica di 
ISnri..|rii:i.-.> ('.«Hi Mi'K"l >la <• Ricerca del vero bene » . f,c rimo del Cenni 

11 dello Bartolomeo Colli nello sue Oiirrt-n.-iuiu' F./'aiua-crìticlii:. ■: V ultore 
non fu poeln se non in quanl.i s li ,i pie B ,> la fantasia l.i [ottura dei podi, 
e soprattutto dell' irlosln. Non dicj giìi 'l'c nìiLiin f;-.i[n runliarrc a que- 
sti suoi sonalll ombra 0 linlura il'miilairinn -, ma diim e lui i colori polla poe- 
sia in fienersle vi sono macinati iiasi.abiimcnlr. ■> llinalilo fratello di Gae- 
tano Cenni sopra ricordalo. 
Chiappe! Il Francesco. 

Ricerche Fisiologiche. Pistoia, Tip. Citio, 1843, in 8.° jbf wtip 

Deiiioala al celebre noli. Maurilio Ru [ali Ili. 
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— Aggiunti! alla Fisiologia del sistema nervoso di CJ. Mol- 
ler. Pistoia, Tip, Gino, 1844, in 8.« tti/i ti 

— Trattato d' Igiene privata. Napoli, T. Cottrau, 1858, in 

Va'-, i'ì, nuli riiniiiri-sr ut carie in princìpio non numerale, ed una in fine 

lii a- Oncia riiiulndssini'r Irnll.ilu d'Igieni; era stalo [ìuhldicatn la primi 

volta nell'appendice della > Gazzetta Medica Toscana »; lu pai riprodotto 
nell'appendice del « Kicoalltorq Medico-Chirurgico » di Napoli, che compi- 
lava il Dott. Pietro Cavallo, ina ne fu interrotta poco appresso la puliblica- 
lione, essendo Tennis a cessare il detto periodico. 

Chiavacci Armando. 

Encore deus victiraes. Pistoio, linprimerie Gino, 1844, vo- 
lumi 2, in 8.o 

— Nelida, di Daniele Stern, vorsione italiana di Armando 
Chiavacci. Firenze, Cocchi, 1848, ia 8.» 

Chiavacci Ternlalo. 

Addio pronunziato sol feretro del Dott. Raffaello Gonfian- 
tini di Pistoia. Pistoia, Tip. Cino 1869, in 4.» 

— Parole dette sul feretro del Cav. Ulisse Calori. 

Bis mio neir opùscolo » Parole delle pressa al feretro del Cav. Dott. Ulisse 
Calurl, Pistoia, 1871, in 8.°. 

— Alla memoria della nobile Antonietta Scali nata Fre- 
diana, Pistoia, Tip. Cino, 1872, in 8.» 

stampata pel primo anniversaria dalla morie di Antonietta .Siali, il'islob, 
Tip. Cino, 1872.) 

Ciampi Sebastiano. 

Al Sig. Francesco Bicnveiui professore e dimostratore di fi- 
sica sperimentalo, Canzone libera. In Pistoia, 1795, per 
Vincenzo Manfredini, in 4.° 

l'i] >l. uni. ula In ù'.T.jsii/in: di un' ii-L-aiiinLi-.a ili Iìmlm sp^tiiiitiilik iìi'.i ■ 1 ri I 
Uimvctlii iti . | r j ! ! ' .nuii r i !_■ I l-:atro ili Pistoia. 
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— Riflessioni Filila iiL'i.vsMtii di similari; g'.i aoticli scrit- 
tori o siilla vfl;-a tn.ir.icra di far u.odnrno l'antico nel pren- 
derà (lai loro scritti per il progresso i:el!a buona lettera- 
ti r: , con alcuno esser ve. /imi intorno iil tvfma onerici) in 
titolato « Iliade o la morti! d Ettore ce. Venezia, presso 
Adolfo Cesare, 1800, in P" 




intorno ali* Iliade u" Omero, rd alla maniera di similare e tradurre i dai- 
liei greci e Ialini ; e levò gran rumore in [Idia ucr la etlcljrili del Cesi- 
rolli sleaso, che in quel iempo ora all' ipico della sua plorin. Non maneo- 



— Pio VII Pori tif. Max. nuum Snmracs Pontifes est j 
nunciatns, Carmen. Venetiis, Andreola, 1800, iti 4." 

lino. L' anellazione del UIolo greco (I) era upa cooJegoenia del mio 
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.lui.- mi S'Hid .filici lo ■!■.]:■ - v-U- .li . j i l r . L i t "i _ .in- j-i-r iorn il in-, nuli an-ii ■ 
d" granile oseremo, .j iiìiImtchìl lui' ni' «irrrJi 1 . Ili rriliiM meo In VOCE fa- 

tìllt, inVCCe ili [<.iì\. ILUI :|,li:Sf l ITIMI, i Ji [V.eVla ^ill-Clll.'-in' , . iCitU'l!", ,1'l'u'.-. 

— Il Convito ili Senofonte tradotto dal greco, e con note 
illustrato dall' Ab. S. Ciampi. Venezia, 1801, presso Adolfo 
Cesare, in 8." 

Vi sin innanzi una dot li prefazione mila quale si discorro dell' orìgine della 
lìlppedb dei Greci. Questo lavoro del Ciampi Tu anche ristampalo nella Col- 



- Osservazioni filologico-criticho intorno ad alcuni luoghi 
i Plinio, lette nella lì. Accademia Pistoiese ce. 



'il ili Plinio (MI,, X\XIV, ca]i. Il) nel quale ,1 parla del OOil delio mei. III. 
corinzio. Plinio cri'dctlc che ul prciiotu incisilo composta di oro, argento 
e bromo, si (ormasse per effetto del esso, nell'incendio ni quella citta; ed 
il Ciampi infilile (limosi rare clic realmente si fabbricò in Corinto anche molto 



garsi. Anche. Appiano Alessandrino narra che i Sigliti lini disperando del- 
l' aiuto dei [lomani parlarono in piana oro, argento, rame, e piombo per 
guadar tutta, e renderlo cosi inutile od Annibale. 

Questo scritto, sebbene i-iroso, fu anche ristampalo tra Ir illustrazioni al- 
l' opera La Cvicin dì Pinsulta tradolla dal nostro Ciampi. 

— Del tardo castigo della Divinità, Dialogo di Plutarco 
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Cheronese tradotto dal gl'eco e illustralo oc. In Pistoia, 
presso Gio. Bracali, 1805, in 8.° 

Colli dedica al Card. Niccoli Fcrtcgucrri. Il Dialogo i preceduto da uni 
prefazione, nella quale il dolio editori discolie jimpiatmirilc lidia filosofia 
di Plularco. In Cile evu mi ^on:ii!ali'.i ■ J 4.- "I I , ■ limila noie elio arricchiscono 

— Della Educazione dei figlinoli, opuscolo di Plutarco, 
trad. dal greco con note. In Pistoia, da Gìo. Uracali e f. 
1806, in 8.» 

11= intera icdiraloria alla Sig. Oliarli IlospIgHoH, ed è Illustrili di molle 

— Synopsìs Vitae Angeli Francisci Arcliicp. Pisani. Pisis, 
et Pistoni, 1800, in 8.» 

Quest'elogio lu scritta ili commissione del Capitolo della Prima lini c Pisana 
per esser nuslo nel tubo c interralo insieme cui cadavere ; c sebbene il 
Ciampi nonaicssc altro Il'mi[jo pL-i- cuiii |uii'li> die alcune ore della nolle prc- 
redonlc all' inlerramcnlo, puro di vili-ri assai licite. 

vita di Mons, Angelo l'raiiecscbi Arciv. di Pisa. Ivi, Prosperi, 1S06, in K.° 

— Estratto delle due dissertazioni inserito dal Conto Ga- 
leani Napione nella sua traduzione della Vita di Agricola. 

È inserito nei Giornali dei Lai. di Pila, anno 1800, toin. Ili, Questo cslrallo 
fu letto dal Ciampi nella R. Accademia pistoiese di Sciolge Lellcre od Ani. 

— Notizia della Vita e degli Scritti del Card. Stefano 
Borgia. 

Nel Giornali dei Ltileroii sud. anno 1800. t un estrallo dell' opera 11 Syno- 
psìs Vilac Stcphani Bufine, Bornie, 1805.» 

— Dissertazione sopra alcuni passi di Plinio ad altri an- 
tichi autori intorno all' uso d' improntar la moneta. 

Nel Giornale sud. Uro. B, inno 1800. 

— Osservazioni intorno alla lettera del Sig. Giovanni Do 
Coureìl al redattore dol Giornale Pisano. 

Sci sud. Giornale, toni. VI. n.° 10, anno 1806, eoo '■■•\<<-- ■■■ l'ari'-- Il <:>jnr|.i 

c Uomini conobbero le dottrine c la tH^ii-iic degli Indiani. Il ìli Couidl 
in una sua Iclleu ,il rcJalloie od Giornali- l'isano idlc ronlulaic 'iucil'o]n- 
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nione ; e di qui ebbe origini: quasi' opuscolo dui Ciampi l i 1 lì livellilo poi il 

llc-Ciiurcil ie|i!i,::ilo. !io il Ciampi pnlililiiiN mluve £1 i i ermi .- il» i i , ehi' si 

leggono nel medesimo :;iiimìU' ilei!' n 18011. li.ino VI. II. 18. 

— Osserva zì m il sopra un' antichissima pietra scritta ano- 
lare ec. 

Fu inserita nel Clanmti dei Leu. di /'ita, unno 1807, Ionia 7, e stampali 
anche a parte, (ing. ili, in 8.°) sema luogo a nome di stampatore, e col 
disegno della pielra in line. K dedicala all' Ab. Cannoni, (lumia pirlra anu- 
lare fn trovata nei pressi di Fiesole, e fu credula ili mi' antiiliilj. stnonìi- 

studi arclieolugit i. pine j .|iies(i ihe invine di avere il Ciampi conosciuto 
quella pietra per mia basii idi vi. <> abrasa, si fii.se invece insidiato iu ri- 
cerche Imitane dal proposito, spacciandolo di dita più antica di quella che 
veramente nini iessc. Il liii i] i imi compilare questo scritto aveva consiil- 

nloategli da Idi-.j : cili'i dunque a parili del lai lo i suoi eoo pera lo ri, ma quesli 
vedendosi compri un essi, ncgammi .li aver superilo ru.-i alci Tliflieili: 

Ciampi aveva dello' clic a Ini' renilo, Ipiaulo da luì aveva l'ite villo ; 'del 
Lanzi poi possedeva divelle L'Itel e (ade ■ eli ei-.i heiie pnlcrsi simu- 
lerà, dalla Duale lieti si ricavava 1' impegno ili tenersi, come suo) dirsi, hi 
due staffe. La lettera dell' -ili. Lenii fu pubblicala anch' essa nel giornale pi- 
sano di quell' enuo. 

— Ammonizione a' maritati di Plutarco Cheronese volga- 
rizzata o data in luco da S. Ciampi ec. Pisa, Prosperi, 1807, 



f Ciuo da Pistoia raccolto 
, Prosperi, 1808, iu 8." 



— Vita e Poesie di Messer Dino Ja Pistoia, novella edi- 
zione rivista ed accresciuta dall' autore ec. Pisa, Capur- 
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Utili edizione l'Illa mi taratici-i .11 DidM, ni aerkcl.ita liti .lue rami clic si 
vedono anche nella pl'trrrlonV ni, /Unir della vita. K dedicata al Conte Fer- 
dinando Marclcalclii, ni ■■ citata, per le puesic, itagli Accademici delli Cru- 
sca. La vita occupi [iajg. XXIV-1SS, più pag. 8. in principio non comprese 
in questa ngincraiionc. Dopo le unir alla vita, cine da pae, 1 KU a pojj. 1K!Ì 
Irovansi con antiporta speciale le (.'/.rin'uVi^ -iuni t'inorilo n(/o Coea/lirio amo- 
rali! w-oien e poelico. Quindi vengono con nuova nr.tiporla e speciale uuuir- 
ralione le Ponir che vanno lino alla pan. -200, olire una calla in fine per 
le correzioni. Di qucsla edizione si liraruiu. miIÌ Siili esemplari, compresi 
dicci in caria speciale ; e si tirarono a pari clic non p.i.lii r-cmplai-i delle 

.rioni mila Cavalieri* ouran ce. furono Iropreme a parie, ma solo in caria 

Nelle Memorie .Iella Vita di Cinn non potili miglioria! tuli vi ha nitro- 



lavoro alcuni difetti che mostravano 'I bisogno di 
quinto alle rime, sebbene egli alibia adoperalo ns- 
ìia critica nella scelta, '.-ailainki all'alto qui-llr nelle i|u ili paco o punto rico- 
nobbe lo siile ili ([esser Cino, pure non pim asserirli clic celi tacesse mnul.i 
era da aspettarsi da nn uomo ricco d' incigno e di uolllina. comic fu il Ciampi. 

— Supplemento alle rime di Mess. Ciao da Pistoia. Pisa, 
Prosperi, 1814. in 8.° 

Pag. iS. Olire qurslo snpplci Ltr>. ti Campi slamp.'i pie-', appresso anelli- 

un foglio di qnallro cario contendile correzioni c varianti alle rime, che 
Sii SdiUMliiiisIcaroMO i cadici del Marcii. Trimliio di Hilano. 

— Vita e Memorie di Messer Gino da Pistoia. Pistoia, Mao- 
fredini, 1826, in 8." , Voi. 2. 



Molle notiiic sulle nperc pilloricbe del Vini si potrebbero a 
quelle dateci dal Ciampi. In Pistoia fece anche un affresco nella Chiesa i 
E. Paolo, scoperto noli' ultimo restauro, e che vederi a destra della por 



citlcdralc di Pescia, un altro nella cappella t 
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tuttora su^iìtOILU. 

— Estratto delle Memorie Storiclio di Antonello degli An- 
toni pittore Messinese, compilate da Tommaso l'acciai. 



e di c|ticrti il Cinipi uc imlbllBa Mite. IM |iure iu line 

- Lettera al Dott. Gaetano IWiali nel 



contenerne lo Vii* AW ■ 
nel l!ilo ili Intoli Antonio I 

duo premiabili inane 



I Giornale Eodcloptdi» ilei- 
Gemme «Miche ce. > 
tcrilt* M Con. floiri- 

la i colo..! del Quirinale. 
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— Notìzie dei Canonico Sozomcno illustre letterato del 
Sec. XV. con il compendio della continuazione recente- 
mente trovata dalla sua Cronaca dal 1410 fino al 1455 
raccolte u illustrato ec. Pisa, Prosperi, 1810, in «.« 

FaHg. «* e ca.te 3 .n principio d un» In Ilo. non numerali. QacMc 
memorie tono ded.cair Hit ninnili e Ustionici .Irli. Clic Jf ile di Pistola i 



— Notizie inedito della Sacrestia l':stoii!Se do'Ho'.li Armi;, 
del Campo ^antu Pisano, e di alt:.' opi-m di «isegto cai fc> 
colo XII al XV. raccolte e illustrato da S. Ciampi. Fi- 
renze, presso Molinì, Laudi e Comp. 1810, e in fine: Im- 
presso co' caratteri di Firmino Didot. in 4.o 

Paga. VI-1BC, non comprese dui: calle in jiti nc^iiu ed uno in fine non num: 
o 40. q "* 

Questo lavoro, che l'autore dedicò i sua padre, è divi.su in Ire dinertiilonl ; 
la prima traila della Se» Il lira e dell'arenile ttura; la seconda deU'dreHoerii; 
la terza della pitturi, e [ormano come uno squarcio .li stoni dello belle orli 
riti Sec. SII al Sec. XV. Quoto disuria ilo ni sono corredate di alquanti do- 
cumenti (che vanno dal 120* al iSSi) mollo stili nuche per la conoscenti 
della lIsgiM e dei Costimi di quei iccoli. Seguono poi un appendice conte- 
nente uni lettera di Giuseppe Branchi a Sch. Ciampi sopra gli [umilienti 
di vari musaici, e di varie uniche pitture; ed altra lettera di Giorgio VUOI 
intorno alla Zecca e alle moneta di Pistoia. 

Quest'opera fu accolla con mollo piamo non solo perchè ree» molla luce in- 

(Sm'e, Vcneihi, ili!- li. i*2K.., , ,1 ,\ diventata piutloslu rata, anche per- 
che se no tirarono soli 300 esemplari, compresi olio iu carta velina ed in 
caria turehina. Le copie pcrfcllc debbono avere in (ine ima carta, stampala 
qualche tempo dopo, coiilenciile ikmic cori-elioni ed afisiuntc. 

— Idee 'sull'origine della Lingua Italiana. Pian, Prosperi, 
1811, in 8.o 
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— Memorie di Scipione Carteromaco raccolte e illustrate 
da Seb. Ciamp. Pisa, Prosperi, 1811, in 8." 

Psgg, HI e carie li in principi:! non immerge, col ritratto rie I lairlrreim.a 
impresso S'il [r u ntcspi;i<>. j'jnii indirizzate al Cav. Francesco Tnlomei Maire 
della Ciuf, di Pistoia. Itel Carle ramai:.. ìi vi; va S iii 'trillo la vita II Fontanini, 
pubblicala nel fìiornale .lei Letterati ili Vcnc.ia, timi. XXVI : unoi'c e più re- 
condite notìzie ne diede poi il Cav. Giacoma Morelli nella sua opera Alai 
Piì JHitnuIi'ì leripm irin tvnge rorfufuM (C. • lo pertanto, dice il Ciampi 
nella dedicatoria, aiutato dilla cortesia del Cav. Morelli, clic .[uanlo ora a 
sua milizia mi In sniernsamcntc eliminiceli, e unendoli lullii .piallo clic 
potei raccogliere ilulli' opere .k'1 liiutci.nnacn e .Ini vari autori elio no banno 
parlato, liti lori! pic-l.i I n ni ri, cnlic-aulolii I l pislch-sn r .'.il. l.i uni- 
versale storia lcllcrnria ilei tempii in cui visse Scipinuc. anele rial tutto in- 
sieme potesse concepirsi la più pinati i:ica passibile ilei carattere e del va- 
lore letteraria di quest'uomo, che dopo messer Cina, non dubito doversi ri- 
guardare carne il più bell'ornamento della nostra c.iltiì. » Alla vita, che è pur 
rumi. iati ili erudii i-i.i.ue noie, fan seguito vari sprilli .lei ijirlcrininc.il in 



— Amori Pastorali dì Dafni o Cloe di Longo Sofista, tra- 
dotti dal commend. Annibal Caro colla traduzione di S. 
Ciampi del supplitncnto recentemente scoperto nella Biblio- 
teca Lauronziana dal Sig. De Conrier, e con emendazioni 
del testo bodoniano ec. Firenze, Molini Landi c comp. 1811, 
ia 8» 

lima di questo lce.-ia.Jvn e Iij.iji v,.l,;ar;iia:ni'!il<i. Il:, in piin.iipin un'erudita 
pief.i:ieiie 'l.:l laanip:. alla ipuir aìllii ne incede anonima, mi clic .-,:ijipi;ii]i:i 
essere di l ; raricns.cn llamela napniclmm, c che |ii:i fece parte rlclla edi'.irnic 

l.i scupcrla .lei .rami ji di [.iman t-be riipi>liv.i la i.„ta lagnili, falla dal 

ne ebbe tratta la copia. Il De Conrier per mezzo dell'Arcadia di Roma pro- 
pose un premi :lii avesse iri.iiull.i in itali» pici siippliincot.i, imitando 

lo stile del Caro traduttore di quel romanzo. Il Ciampi inalidii la sua al con- 
coreo romano ed ebbe tompelilorc il Conto Verri, clic In premiala, mure 
allora si riisso, por parzialità Infatti Cimiamo Amali scriltnr -reco della Va- 
ticana cosi scriveva al Ciampi il B novembri ISIf. "(Illesi' Arcadia, 0 piiillt.sto 
due a tre imbellii, Hi'in lini cmiiiM-n. Iianiiii tallii a lei mia solenne in- 
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Verri era secca amichi no, sema il minili» sapore .lei). cle^nmi ilei faro, 

e ri.iii il,: mi-I Irrsi III con trilli ! t> Ci'lt.l rie '.lll t i< sjrn;, de! Ci;:ii!|i:. II ;i r.eiiimipir 
fosse la rosa, il giudizio ilei pnblilim ]>ri.-jii.i:rj 1-- 1 . a favore .il quella dal 
Ciampi, li quale fu adottali in tulle Ir po-lcriori nlliloni, * quelli del 

Verri fu slamimi» siilo Insidi..-. .- girile, .lei Comi.i ncllii 11, .limitile dui 

bussici f in Milano nel INI;, e non rn.n|mrvc pili milk ed. posteriori. 

.Nella lii'cfn zinne il Ciamin ri|iorlù alunne lezioni del testo -r.ro del snppli- 

lk.iir.nM.il.jnier.ti ,1,-Sla f.;,itrei!.i.i,ii, n 1 .-l,.,, Wn.uW- eei.iaiente :ielf.o.|iec : 
adontatosene il Conrier scrisse ima lettera in fruii erse anonima, rulla ilala ili 
Parigi ottobre ISIi, nella liliale prose a difendere le sue lezioni. Olire alla 

rolonio Amuli. li iiin ;;ri'.-i:à. ".I :i!i>ln f l.inisi P.i-'.i.ralinm li'.i;:ii,nitn:n ] i -i 
clonns iiii'ilitnm. Rimine, Coiitedini, 1810: allra italiana di l-'ranrcseo Ceci- 
lia, (Rema, Salvinc-i. 1812): quella tullnn inediln falla ,1.1 Bimani snllo- 
liiNiotoc.jrir, .Iella. Laureili iana od oltre. 11 Couricr la pubblico in greco 

i sudrlrUi Del furia e Reneini, e poi il nnslro Ci empi colle loro letlcrc, 
stampate a Venezia nel 1821. 

Della traduzione falla dal Ciampi redolisi i seguenti siTilli; Lettera di Ciò. 
Francesco Caloani K anione al Sig. Clcmenlo Damiano Priocca intorno alla 
nuova edizione degli Amori pastorali di Dafni e Cloe Ind. da A. Caro eoi 
supplirne il l'i I 'l'I. dn S. Ciampi. Firenze, 1811 : — Lettera di Cesare Luc- 
elicini a S. Ci. mini ininriiu alle din- versomi ilei fr;,niiiier,l.. ,li l.oiign lalle ila 
s. r, ,i,iì.i e .1. Aless. Vetri, (nel Giornale Enciclop. di Firenze, an. 1813] : - 

— La stessa. Firenze, Tip. Galletti, 1811, in 12" , Voi. 2.» 

— La stessa, colla tra dazione, ili Gasparo Gozzi, e coll'ag- 
ginnla del pozzo novella mento scoperto e tradotto da S, 
Ciampi. Milano, Mainardi, 1811, in 12,o 

— La stessa, col supplemento di S. Ciampi e di Alessan- 
dro Verri. Milano, 'Tip. dei Classici, 1812, in 8.° 

— La stesso, col supplemento trad. dnl Ciampi. Crisopoli, 
(Firenze) 1814-18HÌ, in 8.-» 

— La stessa, col snpplimcnto di S. Ciampi. Firenze, 1 '.is- 
sigli, 1833, in 8," 
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— La stessa. Milano, Daclli, 1863, in 12. 

Fa (arie della Bibltetua Bara. 

— Osservazioni sopra l'opera del Sig. Alessandro Morroim 
intitolala « Pisa illustrata nelle arti del disegno oc.» Pisa, 
1812, in 8." 

t. anonimo. [1 Ciampi in questo .erillo rilevi, umili errori conuiietsi rial )[ ir- 
rora, sperialmnili: per aver ,'or.i.itn alla buona e accettalo lutto ciò che una 
mal sicura tradizione attenuava. ,-i oppoli: (iure n terre opinioni prticohiri 
de! Morruna; mail lullo feto con sommi circospczione, e lemure mostrando 

l'opera del Marroni si riguardavi! come un secondi vangelo dalla lurba degli 
erudili pisani, i risentimenti furono Infiniti. Fra gli altri comparvero a con- 
futare lo scritto tkl Ciampi i RnpiiL-nti opuscoli : Appendice pi/e ouen-aji'oni 
tujira /'opero del Sig. Attuantiru .1/oJTUnn ehr in per Ululo fila tf/nifrarn ce. 
Pia, KiHH, 1KIS, (n 12°; a citi il Ciampi rispose coll'opcrctla : 

— Poche parole intorno al libello intitolato : Appendice allo 
Osservazioni ce. 

Questo fu pubblicato nel d'or. Cnefefop. di Flrenie, a. 1812 n. il, col pseu- 
donimo di Alele. Mil uni non terminò la ilrspnla : succedette il Coro/Iorio al- 
l' Suorio ilei rborefarao delle bilie ani loieonc, Fissi, Bistri, 1812, col nome 
fililo di Ermete Plutòni, ti Ciampi contrappose la sua 

— Interpo trazione antica di alcune iscrizioni pisane soste- 
nuta e confermata contro la nuova di un moderno scrit- 
tore. Firenze, Daddì, 1812, in 8.°a*W-^f- 
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— Lettola sopra tre Medaglie Etnische in argento. Pisa, 
Caparro, 1813, in 8.» 

Icueci, gnn giudice dell. ffii.stiiia noi Ducjl/dl Lutu. 6 

— Quadro della Vita privata del Sig. Cav. Clemente Da- 
miano Priocca. Firenze, 1813, in 8.» 

Estratto iltl Gian. Eiurldep. di Fircmc, ano. ISIS, Ioni, 5.° Qucslo scritto 
e citilo con Inde il.nl prof. Boiiclitr iella sua vita de) ['lincea, scrina eru- 
ditamente vii ci e san le mente, clic fu impressa a Turimi nel ISI'J, {houchc- 
rat. De C/snellii Damiana Primis. Ava. Tour. 1SIB, in i."), c ristampata 
poi colla traduzione italiana nel IBIS. 

— Elogio funebre dell' Avv. Alessandro Del Conto con un 
saggio della sua poesia ec. Pisa, 1813, in 8.° 

Col ritmilo in lilog. La poesia è un anacreontica in morto della celebre 
poetessa I-ursn Circi pisana. QiicsT'pIi>|!mi 1" ristampato .anello noi liiarn. E*- 

cictep. di FlrcDia. 

— Dissertazione sopra alcuni passi di Plinio e di altri an- 
tichi autori intorno all'uso d'improntare la moneta. Firenze, 
1813, in 8." 

È tiratura a parie dal Sinr. F.ncidap. dello sic.™ annn. 

— Due Urne sepolcrali descritte e illustrate ec. Pisa, Pro- 
speri, 1813, in 8." 

■ itile urne. Nel 1SI 1 se ne fece In risa per Niccoli Capurrn un, seconda 
editionc in lutto slmile alla precedente. 

— Lettere di Francesco Tantini a Seb. Ciampi, e di que- 
sti al Tantini sugli scavi dì Homa. 

Nel sud. «ora. Eneidop. di Firenze, a. IBiÓ. 

— Memorie di Niccolò Fortegucrri Istitutore del Liceo ó 
del Collegio Fortegucrri di Pistoia nel Sec. XV. Pisa, 
Prosperi, 1813, in 8.°5V^.3« 

— - Notizie della Vita e degli Studi del Prof. Luca Anto- 
nio l'agnini. 

li:,:,:, dalli, .|,*„ 1 , , I- ij :l'kl. 1SH, i,i S."l 71,1 l'a vvc rt i m ini lo della stani- 
palorc, pusln in line, rileviamo e. une q,i<->li' milizie crani, ih-Minatc a compa- 
rire al pnbhii» Ira i]ii,delic tempo pili csk-fe.e rnn niajeior pulitezza dì siile : 
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lecitamente insieme alia verrina dello Satire e delle Epistole d'Orazio qual- 
che notizia della vita del Pagnini, a condiziona eli avvertire il pubblici fin; 
l'iuloro riguardava questo suo scritto come un abbozzo di ciò clic erasi pro- 
posto di (art. 11 Ciampi ebbe tutte le notizie per queste memorie dal Sig. Cuc- 
chi erede del Prof. Pagoini, e gli fu dato > consultore anco il carteggio let- 
terario di lui, il quii carteggia fu poi venduto a Lord Glcinbervic, e da quatti 
regalato allo società, degli antiquari di Londra. 

— Fnnebria laudatio in funere Lucne Ant. l'agnini pistor. 
Pistoni, Bracali, 1814, in R° 

Co™. Enc.'.iop. di Firenze, anno X, toni. 2. n. i; ed un '.trailo si legge 
anco nel Jfoo.iin Encichp. de Perii [rabbi, dal MllUn. 

— I simboli di sette Scienze o della FilosoE.t scolpiti da 
un artista della scuoio di Gio. Pisano in una baso di marmo 
che si conserva nel Campo Santo di Pisa. Pisa, Nistri, 1814, 

Elegante edizione, della quale si hanno alcuni esemplari in caria distinta, 
dedicata al Can. Horeni. 1 simboli sono espressi in il tre tt m li rami che Hanno 
innami olla relativa illustrazione. Questo scrino, adorno degli stessi rami, 
trovasi anche ristampilo nei Jfcnumewi di un mnnoieriilo «wagrafo ec. Fi- 
renze, 18Ì7, e Milano 1830, opera dcllu.slesso Ciampi. 

— Statuti dell'opera di S. Iacopo di Pistoia volgarizzati 
l'anno 1313 da Mazzeo di Sor Giovanni Bellebuoni, con duo 
inventari del 1340 e del 1411 ec. Pisa, Prosperi, 1814, 
in 4.° 

Pigg. VIIMJ. Ed. dedicata a! Conte Giacomo Trlvulzio, e citali anche dalla 
Crusca. Questi Statuti sano mollo interessanti non solo perchè contribui- 
scono • lire! meglio conoscere il sistema politico eoi quale si governavate 
ì pistoiesi di qucll'elà, essendo slata l'opera di S. Iacopo una magistratura 
talora impiccata anche nel pubblico reggimento; ma riescono anche imper- 
lanti per la lingus ; perchè sebbene non sleno scritti In adorno e forbito 
stile, sono però di quel tempo in cui li lingua nostri sili al colmo della 
sui perfezione. 11 Ciampi li trasse dall'originale, conservando la medesima 
ortografia, o mutandola solo dove nascer potevo qualche intoppo alla chiara 
intelligenza, e dove nulla venivano ad alterarsi le voci. Anche i due inven- 
tori che agli Statoli fanno corredo sono documenti utilissimi per la cogni- 
zione della lingua, dei costumi della statistica e d'alcune arti d'Italia nei' 
secoli XIII c XIV. Egli vi aggiunse pure molte noie, sia per la spiegazione 
di alcune voci usate negli statuti, come per illustrare ciò clic nei me- 
desimi si riferisce alla storia, alle irti ec. 

Cyr-ont, Btbthfr. Pia. 7 
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— Dose ri zio u e della Cassa di Cipselo Irad. <lal greco di 
Pausatila e illustrata da Sub. 'Ciampi ec. Pisa, Capurro 
1814, in 8.» 

Dedicala all' Accademia Fiorentina di Belle Arti. A pag. 37 trovasi mia Dis- 
scrtaiionc deli' Heync sullo slesso argomento, e collie rilevasi dalla prefo- 
lione premessivi dal Ciimpi, [u Indolii dal March. Cesali: Lucchesi™. 1/ una 
r. ]■ altra furono ristampate nella traduiitwic- dì Pausatila La Grida, falla 

— Breve prospetto doli' origino della Statuaria, delle va- 
rie materie in diversi tempi adoperate per le statue degli 
Dei ec. Firenze, Daddi, 1814, in 8." 

Esimilo dal voi XV dcB>> Optanti Scientifici e latrar,'. 

— Amori ili Clito/onte e dì Leucippo Btoria romanzesca 
di Achille Tazio volgarizzata da Angelo Francesco Coc- 
cio ce. Crispoli, (Firenze), 1814-1816, in 8." 

Forma il ™L I" itegli BrMti Grtci. Elegante edizione preferibile olle an- 
tiche stampe fatte in Vene/in, .hi SuLliiu, i'jjIMIiSl, ed eli re volle ancora, 
sempre in 8." ti Ciampi vi pfcmcllc una dijseilafcitHic -opra il carattere 
.lei rumami greci il.ii itali lussi. Fgii poi giudica il volgariuanicnto del 

— Di Cantone Afrosideo de' racconti amorosi di Cberea e 
di Calliroc, libri otto trad. dal greco da Michel angiolo Gia- 
comelli. Crisopoii (Fironze;, 1814-181C, in 8.° 

Forma il voi. 3." degli Erotici Crini. Il Ciampi premette al volga riti amen Lo 
■tenne nottata bio B rafiche del tradullore Munì. Giacomelli. 

Ambedue questo traduiioni furono riprodotte in Pisa nella ristampa degli 
/.Volici (.Vici fatta dal Capurro. La cura d'essa ristampa era slata commesso 
al Ciampi per cii> clic concerne la eorrcllmia del testo e le varianti; ma 
dopo avere comincialo dagli iiilori precitati, egli dovette poi abbandonare 
la intrapresa per la sua partenia in Polonia, quando aveva già cominciato 
anche la rivista del primo volume degli Amari di Trngoie c di Clarice, opera 
greca di Eliodoro, la qujlc doveva far parie della medesima collciione. 

— Lettera sopra la ìnterpetrazione di un verso di Danto 
nel Canto XXIV dell'Inferno, e sopra l'autore di due càn- 
dellieri d'argento fatti per l'opera di S. larrpo dal 1457 
al 1462, con altro notizie relative all'arte dell'oreficeria. 
Pisa, Nistri, 1815, in 8.» 

]i„i-. Mini.. .Ve.li Iti.mr. S.tr„r . I.,n, r< ™l. IH', 
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— Dell'antica toreutica, dissertazione, l'irenxe, per Giov. 
Nanoei, 1815, in 8.»sf^4f- 

Dedicala al cclehre Milli». Belli ediiioiie della quale li [irarono alcuni esem- 
plari in carta grave. L'argomenti! è limitato con erudizione presa digli an- 
turi greci. Alla lettera dedicatoria [a seguito un elogio latino collTseiillooo 
sepolcrale di Giovanni Mordaunt iobnsun. 

— De veteribtis lustitutis ìq re literaria sartie tectisquo 
in tempori! m opportunitate servandis, Oratio habitaanno 1814 
sexto Kalcnd. Dee. in aula Imp. et lì. Acad. Pisanae. Flo- 
rentiao, Daddi, 1815, in 4.° 

— Statuti Santuari ricordati da Giovanni Villani circa il 
vestiario delle donne i regali e banchetti dello nozze, e 
circa lo pompe funebri ordinati dal comune di Pistoia negli 
anni 1332 e 1333, dati in. luce con annotazioni da S.Ciampi. 
Pisa, Prosperi, 1815, in 4." 

Ed. eitata dalla Crusca, e dall'editore indiritiala al D.r Giuliano Fruì tarli. 

— Il Sogno di Scipione voltato in greco per Massimo Pia- 
nude e fatto volgare per Maestro Zanobì da Strada ec. 
pub. da S. Ciampi. Pisa, Prosperi, lblO, in 8.° 

fi dedicato a Mot». Antonio Va/i.. Veicolo Ile Irò pai, li no di Vallaceli, i, 4> 
cui il tu .1 r.lraiin .n pr.ne.p.a In quella olinone e... la .innn ,n uree 
di Sla»ii-o PDn-jJe. a cu. ,1 i:,trnpi prom.se usa sui prelmouc lit.ua. ol- 
tre quella ni a/eru di Une..™. co Se Un» Altra prefaiicee aggiunse II Camp, 
st voi gsru lamento dt Zanobl da Strada : «.nello (u travati, dal Ciampi m un 
codice, venduto poi a lord Clembervie. dutinto letterato inglese c inpaiiio- 
natiiiimo dello lingua italiana. 

— Volgarizzamento di alcuni squarci di Sallustio, conte- 
nuti nel codice del Sogno di Scipione ec. Pisa, Prosperi, 1816, 
in 8.» 

che anche r|ucslo (rammento di versione possa attribuirsi a Zanobi da Strada. 

— Osservazioni sopra 1' Epitome di Dionisio d' Alicarnasso 
contro l'opinione del Sig. Ab. Angiolo Mai nell'opera Dyo- 
nisii Alicarnassaei Rom. Antiq. pars hactenus desiderata ec. 
Mcdiolani, 1816. Pisa, Prosperi, 1816, in 4. 

Pagg. 12. Il Ciampi si oppone all'opinione del alai che onesto compendio 
fosse stato fallo dal medesimo Dionisio, mostrando rlic Dionisio non fece il 
c.jrii[ii'iiJi(! ilei •ini Mimi, e clic igiiustn trovalo dal Unì. non poteva dirsi ti'- 
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e senta uni legameli lo. In geminile le sue osservazioni incontrarono mollo fa- 
vore; i giornali d'Iti ha, Frauda e Germania ne parlarono con lode, e notasi 
fra B lì altri nel Journal da Seenni (lutn 1*17) un art. di Ennio Quirino «- 

Canove^oprn fl" Dionigi dell'Ab. Hai, Milano, Silvi-airi, 1817, In 8." » Li ae- 

!d tramontano, il celebre poliglolto Ahrrblul, diretto a mestare che la ero- 
dili lettera del Giordani non buina a finire la ouislione. Il Mai però fin il! - 



;;1Lzioiw fljrmiFii .■Iftcoriinjsefi dm. i-ntìq. p 
ini, 1818, (enuei) « Frmof. ad JTixnun. 

le vele'* :fi)o^ii!iii epitome stiiiin cognati. 




mii ^Mu, m roiii|H-i>nV dd >■»!: ■■■r.l,-..<t-> : 1'., d'" . :r 

dalla suddetta istoria; e più veramente, non compendio, ma un 'eiccrpta 
da erudito greco lottore falla della storia di Uionisio, copiando i]uc'posai o 
pciaì «Vli'originalc elio più facevano al proposito suo. Vedi anche nelle Ft- 
ni. Kurtae. di'! ISIS lo scrii lo del Ciampi flf ili" tu' j.rs (farti. Ani- 



— De «su linguao italicao saltem a saeculo V acroasis; 
aceedìt: Scip. Maffei in idem arguraentum italica lucubra- 
tio. Pisis, Prosperi, 1817, Ìq 4." 



del 1818. 

— Sopra la collocazione antica dei Niobidi della L e R. 
Galleria di Vienna. 

Nel giornale BibUttm /follano voi. XVIII. a 1817. 

— ■ Notizie della Vita Letteraria e degli scritti numisma- 
tici di Giorgio Viani colla risposta allo censuro fatto dal 
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Dott. Lodovico Costa all'operetta dui medesimo sulla Zecca 
e lo Moneto ili Pistoia, t-on altre interessanti numisma tirlif 
illustrazioni, Firenze, Ciardetti, 1817, in 8." 

fica, mentre poi si estende più lilialmente a parlare dei pregevoli tauri 

clie il Dott. Costa aveva ralle ili-operetta delle stesso Vini sulla Zecca e 
sulle Monete di Pisluia. (1) A pag. Sii pubblica la Mustraiione di una rari»- 
• imi moneta Ijathiln :nl lliplcsiin r]iir:iii!i; la iliioiiiia/.imie pisana sull'isola ili 
Sardegna, the il Vieni «vera ;il preparati per la stampa ; ed in fine il Co- 
logo di lutti fili scrini eliti e indili dello stosso Viani; a proposito ilei 

liliali non so come il Olimpi, COSI valrni,'. In- nellaulit|iiai-;a, abliia [•:.<■ 

salo sono tUoncki ili un grava abbaglio preso rial Viani Dall'aro giudicato 
per buona una moneta pisana grossolanamente contraffatta (2). 

— De historia ludoram discendi Synopsis (juam legifc in stii- 
dìorum instaurationc R. Varsaviensis Academiac anno 1818 
Sub. Ciampi ec. Vareaviac, 1818, in R. Tjpogr., in 4. n 

— Risposta alle osservazioni del Sig. Ab. Gio. Batta. Zan- 
noni sopra alcune spiegazioni delle parole d'Euripide nella 
Fedra. 



■ — Feriac Varsaviensos, sue vindiciae literariae et alia qnao 
-racans ab a cade mie is praelectiombus se ri boba t mena aug. 
a. 1818 Seb. Ciampi ec. Varsaviae. Typ. Schol. Piar. 1818, 
in 4." 

Pagg. 17-ìiK. Procede un'cnislo'a nuii eupatorio a Stanislao Potetti nella i[uile 
l'autore parla del suo arrivo in Polonia, drsi-rii-c. la situi zio ut di Varsavia, 
la cnl'ura, lo Ilililiotoahe, lo gatlcrit di quadri, di statue, di cose antiche, 
di medaglie ce; rammenta quelli clic alloia si distinguevano pcr cultura let- 
teraria ce. Seguano poi le seguenti materie : 

1. . De àlias quae prò clariss. Angelo Maio aliata sunt centra olfficrvatio- 
nes in Epìlometn Dyomaianoin. Pisi< citilas, c.iainni criliciun liistoricunl. • 

H Ciampi aveva pubblicato nel ISIG un altro lavoro intorno all' Epitimi 
di Dionisio d'Alicamasso scoperta dal Mai, per mostrare che quella non era 
un'epitome del greco scrittore, ma piuttosto un'ea-cerptu. Con tfaut* ili.scr 
Unione ora difenda la proprio opinione contro le obiezioni che gli erano 
state fitte. 



(1) V. alTart. Costa nella seconda parte di questa BHilIoi rafia. 
(S) Viani, Memoria di una monrla inedita drlb [le-.iubhlica di i'is». 



- lui - 

S. . Ut lliiierariii Alclaiiiri .«afilli a < llar. Ansi lo ìlaij in pilli li. 'a ni lu- 

Anche quest'opera fu scoperta e data in luce dal Hai. Dice 11 Ciimpl es- 
sere molto incerto ciò che affarmi il Mai intorno a quest'opera quinto b! 
:rn:p.i. aìlo stile ce, e che lì fonda sopra argomenti Irappo leggeri por de- 

3. . Uisjcrtolio ile usu Ungine Italiese salterà a lue. V edili Pisi* 

ì SI 7. ,■,„,!. ali a,l ì:,1.1<h ,■ f i imiti li.- ci. i ir: il i.iinma r.l i |. ri. [H..Ì1; r in 
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Varsavia, rappresentante un «mio stanlc sopra due legni (roncali, e con in 
inolio un ii'itliii, ili uhm lo. CU esemplari completi debbono ivcrc in line una 
rana contenente agfiiunlc da farsi i pog. 9 del fol. * verso 17. 

— Epitaffio per Marcello Baeciarelli Rem. pittore del Re 
di Polonia Sigismondo Aug. ec. Varsavia, 1818, infoi, voi. 

fio al sepolcro ilei Cav. Luigi Cellesfricl Chiòstro di Giaccherino : un'altro 
al sepolcro di I.ucreili Monli pisana alla sua villi di Trcgglano; al sepalo™ 
di Giorgio Viani, al seputrru ili Michele Borgomoni nel r.imilerio di Vini- 
li»! P" i'»b. Bovili francese nel chiostro di S. Croce in Firenze; pel mi- 
tematico Fi-Troni nella chiesa di S. Lroic : ]n:r Cadami IliinoMi in S. IV- 
licita ; una iscrizione In memoria ili Niccolo e Giovanni Pisano nrl celebre 
Campo di quella citla ; od altre. 

— Nuova spiegazione della forinola sepolcrale sub ascia, 
ad aseiam, ah asciavi consccrarc. 

Nel AittooMore inno 1811). 

— Forino Vavsavicnses. Varsaviae. excudchat N. Gluckslerg. 
1819, in 4." 

Vi si contengono le seguenti materie - 
1. ■ Epistola Vincendo Conino in qua gladius antiqui operis illustralur. ■ 

mente illustrata an e ho dal eh iariss. filologo Francesco Cancellieri. (V. Effcm. 
Rom. mano 1821. 1 11 disegno di essa fu pnre riprodotto dal Dott. Giulio 
Ferrano nella sua opera ■ Storia dei Romanzi di Cavalleria » Hltino, 
3. - Saggio d-illnslrazìaiii ni alogico- cri lidie sopra Plus in il. . 
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t'jiTi una lavili», tinosii' i.liisliaiimii iFiiLinriKi un il (cmpiu ili Cime 111 fin— 
pico; e furono poi risiimele nelle noie c iLli:>lraiioni ilei voi» arir lamento 
di Pausimi. Nel fine vi sono olire rorreeiani alle Firine all'anno precedente. 

— Ferine Varsavieuses. Mcdiolaui, Tip. dei Classici Ita]. 
1820, in 4." 

Vi sì contiene : 

1. » F.plslola [Donni Labini» I. C. Brillano. ■ 

2. • De incerto gramalicortiiti mctoritate oc de vorictotc ortographiac optili 
lai i [105 pracscrtim in srrihcmli praepov Ali, ijusntlo csplicilur ab liiero con- 

lili. V, ad L. Litcoeium. ^ 
morie iella sua figli* Tullia, Ira le fainil. V. del lib. IV. 

fono fitte alcune censura nel «ornale di Mita 1 qualclie luogo delle Ferivi 

che fu stampala nelli Bibllclttk ftnJfc.no del noe di Aprile 1821, unitamente 
od altro risposta olii lettera di un polacco che si sottoscrisse S. P. (Stinì- 
slao Potooki), ed sll'orl. firmato S. P. (lo slesso Poloni) ambedue inseriti 
nella Guaina Muraria di Portarti, in. ISSI, n, 7. 

— Osservazioni ,=opra il libro del Sig. Casaaneo intitolato 
Mqueìaie. Fireuze, Tip. Fiesolana, 1820, in 8.° 

Questo scritto va sotto il nome di Francesco Inghirami ed è estratto dalla 
« Collezione- di Opuscoli Sci e ni. e Lelt. > di Firenze. Il Ciampi mandò di 
Varsavia al suddetto lugnirami gli argomenti per dimostrare lo itogli r> lall.i dui 
l'autore del suddetto opuscolo nell'aver letto Sfuriai invece di -laouitoi in 
un cosi dello romano antichissimo da stadera, clic rappresentava la dea della 
Ci Listila, cssrmlo l.i slailern IV-uui li lirici ilei giusto |iost>. il Si». Ingiurimi trovi', 
bene dimostrare la tesi del Ciampi c la cmifcrm'i di più culla pi urla de 'suoi 
argomenti ; nu distese l'opuscolo iti suo nomo, lo perù ho creduto giusto 

— Illustrazione di un'iscrizione antica trovata nel Tevere 
l'anno 1819. 

SU nelle Nuitìi °>I d'omo, Roma, IB20, gennaio, n. Il, 

— Lettre adressee a Monsieur CUristophe Wescolowchi au 
suìet d'une pie-re gravèe antique qui se trouve dans la 
collection de S. M. Y Empereur de loutes lea Russies et 
Roi de Pologne a S. Petersbourg. Varsavìae, Glucksberg, 
1820, in 8." 

e indirizzata a H. Cancellieri. ? ^ 
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— Novuoi Exameii lociliviani do i.egatis lìomanorum Athe- 
nas missis ut. ecriberent leges Solunis. Vilnae, typis Dio- 
caosanis Con.gr. Misaionis, 1821, in %.<>£.■ .psy. 33. 

Milli tulli, i, e nuovamente nello stesso giornale lom. *. pag. 381. Un *- 
stratto fallo dal prof. C.rmignani leggesi puro nel Ci,™i c l'i 3am iimmlBai. 
tom. 1. p. 1«. 

— Lotterò di Seb. Ciampi, F. Del Furia o Gasp. Bencini 
intorno ad alcuno varianti dal noto supplimento di Longo 
confrontate coli' edizione romana (di Courier). Venezia, An- 
tonelli, 1821, in 8.» 

Questi: lettere riguardano due quistioni ahbnslanza importanti, In direni 
lezione cioè olie dal Courier si voleva «dollaro di certi passi del franimcnt.i 
di Longo da lui ritrovalo, e la macchia the il medesimo Courier, non certo 
per Inavvertenii, fece idIIi pagina del Codice che conteneva il desiderale 
frammento dopo averne traila la copia. Le lettere del Dei-Furia c del Ben- 
cini furono anilii-Jun dirotte al lliinipi, il quale nrcinloiii a tradurre il fram- 
mento di Longo, era ricorso per maggior lume ai due chiarissimi iiib. id- 
earli, e vedendosi contradello dal Courier, domandava ad essi più partico- 
lari iofurmaiioni del vero. Questo lettore furano ristampale dal medesimo 
Anlonelli siri 1850 ; e si trovano inserite anelie nella traduzione falla dal- 
l' eruditissimo sig. De Tlpaldo nella Storia della letteratura greca di Schedi. 

— De Vita Caroli Magni et Bolandi Historia Ioanni Tur- 
piuo Arcbiep. Remensi -vulgo tributa ad fidem cod. vetu- 
atioris emendata, et observationibue philologicis illustrata. 
Fiorentine, Molini, 1822, in 8." 

la storia di Tarpino scrina al più tarili in principio ilei Secolo XII, anziché 
riguardarla come una mero invenzione di qualche impostore, ehe fu creduto 

Virimi, il.- 1 . Delfi:.. t„, .1 .lil ,\ ìi 1.1,1 ri i-.iiKi.rr rln come" mia compilazione ilei Ir 
antiche narrazioni delle gesla di Carlo Magno e d' Orlando, le quali già cor- 
revano per la bocca del volgo, ed erano soggetto alle popolari canzoni ; 

tempo, che dilcttavasi di meravigliosi racconti. Queslo ansio predominarne 
nel medio evo facevo servire allo immaginazione la religione medesima, e 
sì man leu ni' fortissima sino al risorgimento dfiRll sludi classici ; cosiceli»': 
allora i poeti c gli artisti conservarono lo anliehe e le nuove finzioni nei 
loro lavori, di olir alitiamo luminosi esempi nei nostri scrillcri Dante, Pe- 
trarca, Boccaccio, Ariosto, Tasso, c in prono che lutti i pittori o scultori del 
Sec. XII. e XIV. Il compilatore poi di questa storia romanzesco, per dare 
più auloritìi a quei racconti, no spaccili autore Turpino Arciv. di Reina., In 



gando I» moralità e l> religione alle anioni orfBtari, factTino ehc tulli pren- 
dessero Intere»» nelle guerre tontro gì 1 infedeli, e fossero rìguirdite per 
dot ere de] cristiano non meno dei precelli dell' Evangelio. Di qui la sloria 
di Turpino fu accolta come una leggenda pia, e tulle quella stravasarne 
credale miracolose. (V. Anlota). Ioni. 9.) In fine al volume è ristampiti lo 
Disscrtaiianc latino di una spada antico, giù pubblicata nelle Ferini Ferine, 
del 1819. 

— Dissertazione critico- filo logica sopra un codice del Se- 
colo XIII. contenente la storia della vita di Carlo Maggio 
e di Rolando attribuita all' Arcir. Turpino. 

Sia negli . Alti dell' Aecail. delle Scienze di Torino, » anno 138 J. 

— Ad Beraardinum Zaidler polonum in I. R. Studiorum 
Universi tate Pisana iuris lauream adeptum, Epigramma, 
Flnrentiae, Balatreai, 1823, in 8." 

— Gesta Caroli Magni ad Carcassonam et Narbonam, et 
de ed ili catione Monasterii Crnssensis ex codice Laurentia- 
no observationib, criticis. pbilolog. illustrata a Seb. Ciam- 
pi. Floroctiae, Magberi, 1823, in 8.° 

io, ed it Ciampi la di per tale, appoggiandosi all' autorità del Lami, il quale 
ci avvisa aun esservi storia dei tempi di meno tanto favolosa, o insincera, 
nella quale pur non si trovi qualche coso di vero, conservatoci dalli popo- 
lare tradizione ; e lo pubblica col line di accrescere il lesero delle cogni- 

rito.lt-.? i rui. clic a!(ri m.il i [irqji.-ilo voirciilu: vrilcrc ■! iilriaC i. il Ciampi iir 
crede autore un lai Filomena storiografo di Carlo Magno, e giudici che non 
sia più antico del Sec. XII, sebbene possa essere scritto sul fondamento di 
leggende del X e dell' XI secolo, ola & da credersi piuttosto che il ms. 
pubblicato dal fitoipi «.a la lra.iui.ooe di un' opera millanta Filomena, 

temo HI : ..(1 aWn.1 J r , S», B „ in, „ \T.J . n.lla ll-w a". V At*f—i 
rfrr /n.rr.plf™ « fl.Jf.. tMI'U t.-mo 51 ; Dell) CaMu f.hr.fini, re. Il 
Bemoutrd nella sua opera Uni u>, ?«»,„, o«j.n«i». d'i TrV-"™>t tom. S. 

!l 1171 l'.'ucnUaucni. nelle fli»f.«/i«» Jh-MiWftrcoiin ..e <.la un u.v ." 
Iiogna fonai. [» ehi fu già nella Bibl.oicon di Jt Ritoltici congni ere si par. 
lamento di Tolosa. La enti di Mitboni ne poatadsn uon nel 166». c ne fu 
latta »ne copia t i? Febbraio di aneli' inno. ebet trovisi ori ralla Bollo!. 
Beale di Pongl. La irtdiitione 1(1 Ina, dice H. Ulti, lu latta J> uno cbta- 
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mani Vidal per ordini .1) Bernardo abate delli (Insili : pui lo chiama Vidal 
e più olire lo nomina Gii» ; onde sembra clic ai chiamaste Giles Vidal o 
Vitti. Il Manoscrilto liutcnziano chiama il traduttore Guglielmo Paduinn : 
m» è molto probabile che due situo i traduttori ; il Rayiinuard poi osservi 
che il traduttore non ititele bene 1' originale in lingua romani! ; lo eh* si 
porrebbe supporre più del Padovano clic ili Gilè* Vidal. Di nurst' opera Gr- 
aia Corofi Magni il Ciampi fece anche la traduiione italiana che li conserta 
nella Bihliot. Forleg. di Piitoia, CoJ. 561. 

— Opuscoli Morali di Plutarco elieronese volgarizzati ec. 
Firenze, Piatti, 1820-1823, in 8." , Voi. 6. 

1! Ciampi ha volgarimto loltmlo gl'opuscoli del Voi. C, che mancavano a 
completare il volga ri i lamento inrominciato già dall' Adriani. Questa volume 
contiene 1 quattro opuscoli Bel nui«nnig itogli m-moU ; Beffe eontraii- 
linm digli unici ; Delle pereeiioni umueran'i ; di Iiide i Otiridt. Ciascuno 
di essi e icrompagnato di prcfaiioni, avvertimenti e di note, sia per Pin- 
telligenia del testo, come per giustificare in più luoghi la versione ; e col- 
I' aiuta di alcuni Codici laurenzlanl molli passi scabrosi di qut-st» scrittore 
sono restiloili alla vera leilone. Questi opuscoli di Plutarco furono ristam- 
pati In Bilmo, da Frane. Somogno negli anni fS2o-ISi7, in tre voi. in 8." 

— Osservazioni intorno ai moderni sistemi stille Antichi- 
tà Etnische. Firenze, Poligraf. Fiesol. 1824, in 8.» 

Pag. X-1IH. F a p orlc delln Colftifoitf di Sputali Scintiflci » UttTtri, ara- 
titeli dal Cav. Frane. Inghlraroi (lom. 3, fase. III.) ma ne furono tiriti an- 
che degli esemplari a parte. Vi è pure il disegno di un vaso greco, Irovato 
a Gioenti, e che possedeva in quel tempo il Barone Marchenelm di Varsavia.. 

— Lettera contenente notizie letterarie c storielle della 
Polonia, e in particolare dell' Italia. 

Sella AWo nlhzinu di epitetiti Utttr. Eologna, IS2(, quad. IV. 

— La Guerra per li Principi Cristiani guerreggiata con- 
tro i Saraceni corrente a. d. 1005 in latino dichiarata da 
Ruberto Monaco e traslatata in volgare per tino da Pisto- 
ia, ec. Firenze, Ciardetti. 1825, in 8." 

Con un ramo in principio. Dopo la lettera dedicatoria al Conte Giacomo Tri- 
vuliio e la prefazione evvi un catalogo ilei piiu-iiuli scrittori d'occidente 
Intorno alla Storia delle Crociate, e psg. 109 poi è riponila una lettera 
del Sig. Dureau de la Malie sopra le due Gerusalemme di Torquato 
Tasso eslratta dalla storia delle Crociale di Michaud. (Vedine la traduiione 
italiani, Milano, 1810-1 Il Ciampi in questo suo voi giri nanienlo adotlù lo 
siile italiano antico, per.-liè pi il confinine all' urìgimle. 
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— Ob fonila Alexandri I lìussorum Imper, Poloiiiae Be- 
gis, Inscriptioncs et Eleg. Fiorentine. Piatti, 1825, in 4." 



— La morale applicata alla politica operetta <li Giuseppe 
Droz tradotta in italiano da Sebast. Ciampi, Accad. Val- 
daraese. Firenze, Pezzati, 1820, in 8." 

— Rerum Pulonicarum ab escessu Stepani Regia ad Ma- 
ximiliani austriaci captiviratem, liber sìngularis in lucccu 
oditus a Seb. Ciampi. Florentiae, Galletti, 1827, in 8." 



i un maaoecr 



di norie, di enuncile, ili clinici Ialini, ili vite di sovrani ce. 

— Lettera di Messer Giovanni Boccaccio a Zanobì da Stra- 
da, con altri monumenti inediti a maggiore illustrazione 
de! zibaldone dì lui pubb. da Seb. Ciampi. Firenze, Conti, 
1827, io 8.» 

— Esame critico con documenti inediti della Storia 'li 
Demetrio d' hvan Watjliewitc, per Seb. Ciampi. Firenze, 
Galletti, 1827, in 8." 

Il Ciampi «smini e cnnlronli pH sentieri clic hiono parlato di iridilo ce- 
lebre impnslorc clic ma ira t ciani per successore Icgillimo ili Giovanni 



— Birgerì Tborlacii et Seb. Ciampi de Scptentrioualiuui 
gentiuro antiqui t a tibus et literia runicis, Epistolae. Me- 
diolani, Sonzogno, 1827, in 8.» 

settentrionali scoperti in quel tempo, che egli non erede monile, mi tib- 
beno imagi ni o segni di religiose credente. Le sue dotte eongeltttre sono 
■bbelllle di nn [olino nitido, franco ed elegante. In fine pone un catalogo 
di libri di coniugarsi intorno alla cose runiche. 

— Disamina aull' opinione di Giovanni Boccaccio intorno 
alla così detta papessa Giovanna. Firenze, Ronchi e Cel- 
li, 1828, in 8.» 

Neil' Analogia di Flr. inn. 1838, n." SS trovasi un ortìcolo di E. Repelli 

— Saggio di ona traduzione italiana del Sec. XIII. di un 
compendio della Cronaca di Martino Pelano, fatta proba- 
bilmente dallo stesso Martino. Milano, Stella, 1828, in 8° 

È tinturo > parlo del giornale II flaectoiifore di Milano, anno 1838. 

— Elogio italiano ed epitaffio latino al conte Alessio De 
SwertchoIT ministro dì Russia in Firenze. 

Nella Gozzetta di Firenze, anno 1828, n. 42. 

— Notizie intorno a Benedetto Brognolo lettorato italiano 
creduto originario di Polonia, con una sua lettera inedita 
al celebre Filippo Callimaco Esponente, ossia Filippo Bo- 
naccorsi da S. Gimignano. 

Nel Cornare Arcadica, inn. 1838, trimestre HI. 

— Notizie intorno a Stanislao Roscio o Resiti Polacco 
ambacìatorc in Napoli del Re di Polonia Sigismondo III. 

Torqul" o^'aot'reu'uw ^d* Re s ci e, cbe' 0 fu%uo C amico™cd Sìa Peloni'. 

— Ragionamento del P. Antonio Po=sevino della Compa- 
gnia di G. tenuto alla Signoria della Repubblica di Lucca 
ai 14 Marzo 1589, pubb. da Seb. Ciampi. Modona, Soliani, 
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— Narratio rerum quae post obitum Alexii Mickalowicz 
Eusaorum Imp. ec. gestae aunt Moscuae XI Kalend. octo- 
brie atin. 1682, miasa ex urbe Moscuae ad Archiep. Frane. 
Martelli ec. Florentiae, Piatti, 1829, in 8." 

— Sulla Storia di Saluzzo dell'Aw. Muletti. 

Nel Giornale a II Progresso » dì Napoli, anno 3.° 

— Lettere Militari con un piano di riforma dell'esercito 
polacco del Re Gio. Sobiescki, ed altre de'suoi segretari ita- 
liani pubblicate da Seb. Ciampi. Firenze, Borghi o Comp. 
1830, in 8.0 

L'antiporta ha il titolo i Sobesciade Italiana .. Nell'avviso al lettore il Ciampi 
da notizia dei materiali da lui raccolti in Italia, dov'era «lato mandato dal 
re Giovanni di Palatili, e ehe ripiantino le comunicazioni antiche ni api 
genere tri li Poloni! e l'Italia. Malli di lineili materiali furono poi adope- 

l'olooia., le •Naliiiadai Modici,. ■ l'altra opera «Rerum Polonica rum.» Altri 

sempre allo stato di progetto, la tutina vi élmi Biblioteca o Galleria So- 

— Sulla falsità della lettera di Giovanni Boccaccio al priore 
della Chiesa do' SS. Apostoli, esame critico, con la lettera 
del mod. Gio. Boccaccio a 1 Zanobi da Strada. Firenze, Colli 
« Ronchi, 1830, in 8» 

è Apocrifa, c ciii contro l'opinione diversa del 'ebbri». Gamba, Vedisi in 
proposito il Tommaseo nel juo Dizionario K.lrlìi u, ed un articolo dell' « An 
lologii », inno 1830. 

— Flocculi historiao Poloniao sparai Pulaviis ce. Typis Bi- 
bliot. Pulairiensis, 1830, in 8." 

11 Ciampi indirizzava questo suo lavoro » Elisabetio Principi CiMioryninc 
litcrii et irtlbiu homanloribus alendis promovendi! natie ». Contiene le 
seguenti materie ; parie di un relazione del Regno ili Polonia di un nmba- 
lialore veneto dell' anno IMO : — Scrcniss. riputi Pulimiai; Ilcgii Mssiaii- 
lianl Ardiid. Auslriac e Polonii reditus : - Lite™ ab Ioannc ZatODJJiiHl 
de ci pugna Mone Albi lapldis ad nunclum apost. datac s — Lilcrae de cl>- 
deni argumenlo ; — Litcrao Urbani Vili Poni. Jlav. ,1 Wladialaì IV Ragli 
Poloniao de Ioannij Caiimìri in Socict. Iosu ingresso anno liWT. In alcuni 
esrmplari vi i aggiunta la stampa di una Mcdjslia del Ite di Polonia Sigi- 
smondo I, Inda» djl radovanino. 



— 110 — 

— Appendice alle indicazioni del Ma. inedito contenente 
la vita di San Pier Damiani scritta da Gio. Boccaccio, con 
una lettera, in parte inedito, dello stesso a M. Piero della 
Rettorica. 

Nelle Memorie deli 1 Accademia ili Modena, arni. IMO. 

— Notìzie di Medici, Maestri di Musica e Cauteri, Pitto- 
tori, Architetti, Scultori ed altri artisti Italiani in Polonia 
e Pollaceli in Italia, raccolte da Seb. Ciampi. Lucca, Ba- 
lastresi, 1830, in 8.» 

• Queste notizie, ciascuna da se, ai più leggieri nel giudicare parranno 
i cosi da poco, ma unite insiemi-, e considerine come anelli di uni grande 
u catena, sono inolio importanti ■- (Anlol. in. 1830). Fra quelle nottue 
sonori quelle dei pistoiesi Alessandro Cilli scrittore di Storia e musico te- 
nore ; di Valentino Magnini chirurgo ; e di Niccolo Monti pittore. Le noti- 
zie dei mollici seno dedicale al Collegio Medico dell' università ili Varsavia ; 
quelle dei Musici al Conservatorio ili Musici, quelle dei pittori, scultori co. 
■i professori dell' Accidenti! di Delle Arti della stessi citta. Finisce il libro 
con un articolo sullo stato dello irli e della civiltà in Russia prima di Pie- 
tro il Grande, Uno ili' Imp. Alessandro 1. 

— Viaggio in Polonia nella state del 1830 colla breve 
descrizione di Varsavia e con altre notizie di lettere, ar- 
ti, commercio, ed altro particolarità di quel regno ec. Fi- 
renze, Galletti, 1831, in 8.» 

lologia'. anno 1831 ; la « Biblioteca Italiana » tomoTs ; e gli « Annali di 
Statistici i> tomo 29. 

— Sopra un Anello longobardo, e sulle origini del titolo 
di Marchese. 

Nella • Biblioteca Italiana » dell' anno 1820 trovisi la prima porte di questo 
scritto che fu continuato nel • Poligrafo » di Verona del 1831. 

Nella ■ BiMiot. Italiana a del 18!" tvvi pura una lettera sull'uso di ornare 
di statue e bassi rilievi l frontespizi dei tempi. 

— Colpo d' occhio storico-critico intorno alle vicissitudini 
dell' Italia. 

Nel • Poligrafo » di Verona, fase. XXXI, Mano 1832, con copie a parlr. 

— Necrologia di Luigi Chiarini prof, di Lingue Orientali 
e Antichità Etrusche nella Università di Varsavia. 

Nel .i Poligrafo n il Verona, amie 1839.. fase. XXII con esemplare a parte. 
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— La Grecia descritta da Pausaania, volgarizzamento con 
note al testo o illustrazioni filologiche, antiquarie o criti- 
che di Seb. Ciampi. Milano, Tip. di Francesco Son^ognn, 
1826-1829, voi 1» e 2° : e co' Tipi dì Andrea Molina, 1832- 
1841, voi. 3, 4, 5, e 6, io 8.° 

Fa parte della a Collana itegli antichi storici greci volgarizzali », ed i cor- 
redalo di nolo e di dotte illustmioni con carie topografiche, artistiche ed 

dell' lleyne sapra li Cossa di Cipselo, antico monumento in Olimpia, gii Iella 

sanin fu altamente lodala dal cbiariss. Tommaseo nel]' . Antologia . del ISzB 
in un articolo sul volume primo allora pubblicato : dov' egli dice che il li- 

sarebbe difficile superarlo. Vi sono et. in carta distinta. 

— Esposizione di due passi di Plinio il vecchio uno intor- 
allo stato dell' arte di fondere il bronzo al tempo di Ne- 
rone con alcune osservazioni sopra ì cavalli di rame do- 
rato dorato che stanno sopra le facciata di S. Marco a 
Venezia. Milano, 1832, in 8." 

È tiratura a parte dal Tomo 3 di Padania, pag. Ì0O-18B. 

— Osservazioni critiche sopra la restituzione di alcuni Mo- 
numenti descrìtti da Padania nei cap. 31 e 37 del libro 
ottavo, fatto dal Sig. Quatrcmcro de Quiuey nall' opera da 
Ini intitolata II Giove Olimpico Milano, Molina, 1838, 
in 8.» 

Anclic questo c tiratura a parte dal Tomo i" dell' opera suddetta, dove tro- 
visi da pag, XI a pag. CXX1I. 

— Difesa dell'opuscolo intitolato « La Chioma di Berenice » 
del celebre poeta Cav. Vincenzo Monti contro Io censure 
di alcuni critici ce. Milano, 1839, in 8.° 

Kstrallo dal Tonni li. dell'opera suddetti. 

— Volgarizzamento dei Trattati Morali d'Alhertano Giu- 
dice di Brescia da Soffredi del Grazia notaro pistoiese fatto 
innanzi al 1278, trovato da S. Ciampi in un codicetto 
scritto nell'onuo predetto, ed ora da lui pubblicato la prima 



volta eoa illustrazioni e la giunta dei testamento in lin- 
gua volgare di donna Beatrice contessa di Capraia nel 12*8. 
Firenze, Allegrini e Mazzoni, 1832, in 8.° 

Pagg. 81-149, con foc-sirnile Ad foiiiru. (.ludo libro fu • tralaetato iti la- 
tino in migliare per mano ili Ser SoiTiedi del Grathia di gancio Aiuolo o 
strido per Lanfranco Scriicopi del fieno notilo di Pistoia sotto li A. 
D : MCCCLXXVI11 del mese di Aprile ne li tei» indizione. . Il Ciampi ne 
ritrovò il mi. nell'Archivio ilei Comune di Fisloii lino dal 1607, ma di- 
strailo poi di altri livori, ne rilardò lo pubblica liana lina all'inno 183!- Egli 
vi preniiao una lungi prelaiione, nella quile si propone di metler in più 
chiaro lumi due oueMioni: 1° l'ino in bocca del popolo, secoli ionnnii al 
mille, il'una lingua elle meglio ordinila poi nella si massi e nella scrittura, fo 
delti lingua italiana : i° di stabilire, secondo I monumenti che ci rimangono, 
il tempo nel quale cominciò ad essere scritti. Questo lolgiriiiimenlo, ed 
il testamento dalla Conici» Beatrice ritiene il Ciampi che sieno 1 più ie- 
lle!, i genuini ed autentici monumenti scritti della lingua italiana; e gli ar- 
nione. Ma io e vero che questi scrini •i,-.,r> antichissimi, e elle niun nitro 
ne ibblaiuo che risalga ■ maggiore antichità, è dubbio peraltro che essi ler- 

scrilla con qualche ordinamento di stile e d'ortografia. 1 Malispini, eonlcm- 
poranei d'.llbertano, e 11 Compagni, che fu di poco posteriore a' suoi tempi, 

riscontra tra il volgari! za mento di quest'ultimo, a le prose di quei due cro- 
nachisti, non solo nell'ortografia, e nelle uscite dei verbi e del nomi, ma 
belluino nelle intiero voci c nei modi, e in qu eli 'ordin amento di stile che 
servi poi n stabilire la grammatica e l'indole della, prò» italiana. Piene di 
erudizione sono le DOle che vi pano il Ciampi, nello quali spiega le origini 
di molle voci e di molti modi di dire. 

— Notizie dei Secoli XV e XVI. sull'Italia, Russia, e Po- 
lonia raccolte e pubblicate da Seb. Ciampi colle vite di 
Bona Sforza dei Ducbi di Milano regina di Polonia, e di 
Gio. de'Medioi detto dello Bande Nere. Firenze, Allegrini 
e Mazzoni, 1833, in 8.° 

— Bibliografìa critica delle antiche reciproche corrispon- 
denze politiche, ecclesiastiche, scientifiche, letterarie, arti- 
stiche dell'Italia colla Russia colla Polonia ed altre parti 
settentrionali ec. Firenze, Allegrini e Mazzoni, 1834, voi, ]:» 
e Tip. di Guglielmo Piatti, 183S-1842, voi. 2° e 3," in 8.° 

Pagg. Vl-Sfli : X 11-32 6 i VI-137. Si può asserire sema tema d'errare che la 
Polonia, come tonto illre nnioni deve all'Italia gru. fate del suo incivili- 
mento; e come i rumini contenli al possente privilegio del rrjrr< pepvloi, 
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volenterosi vi«gjl»niH> in Grecia por addottrinarli, cosi anche i Poli «.cobi 
per molti secoli vennero a farsi dis ce pali dogli Italiani. « Ita (scriveva il ce- 
lebre Stanislao Hoseio ;il poeta Ialino Simone Siruuuide), iiuslinrum vcitis;iis 
detriti, ila pervia farla in Italiani vii CSI, ita crebri* ojipiilw, laueriiis, Ìjo- 
spitiii disimela ci (ncdilicala Tuli-tur Slesia, Moravia, Anuria, Sllria, Ca- 
rinlhia, ut quali quoddira auburbium Hai ine vidcilur. » Le celebri università 
dì Padova c di Bologna contavano le migliaia di Pollacchi clic venivano ad 
apprendere a a perfezionarsi nelle scienze, nelle Iutiere grechi! o latine e 
nelle .irli; nati iti -mi signore [ullarcn .'Ile inni ambi-c d'eri- Ijurcaln 
a Padova,; rettori e professori pollacela ebbe quesla famosa Uni «orli li j Vi- 
nczio, Bologna, Firenze, Iloma. Napoli abbondano nelle llihliolcchii e negli 
Archivi d'illusivi memorie della Polonia, come questa di quelle de|;li ll.i- 
liani. Il Cl.im]>i voile lare oliere in i|ne.-la sua opera le gloriose reliquie ilei c 
vicendevoli relazioni Ira i due stali, (tic per raglimi fueili a conili renile re. 
estese pni anelic alla Russia e ad allre parli ■-etlcnli ioujli. L'opera Jierlanlo, 

compilala [.e; ordine aliabelieo, eoin|irende le notizie ili qualiniipi,. „ a tJ 

sopra quelle nazioni, ma Jpcciilmenlo sulla Polonia, scrille. da autori Italiani ; 
le opere pubblicata di italiani nelle stesse regioni ; I' elenco dello opere 
classiche Ialine ed italiane cola stampale ; la hii^ralia ile^li serittori ed uo- 
mini Illustri italiani i quali »i ^animarono; le scrillure e le azioni dei Ue- 

dcgli urtisi! italiani che vi lasctarona memoria dei loro lavori, e viceversa 

stampo e manose ritti ilei dii.lelli illirico e slavo pntiblieali in Italia □ serbati 
nelle librerie Vaticane, Laurenilana, Ambrosiano ec, ed in fine tulli i par- 
ticolari riguardanti gli studi, In slorla, la diplomazia, ed II commercio clic 
sono necessari ameni e uniti a quelle notizie. Il Ciampi profittando del suo 
soggiorno in Polonia e della letteraria missione di lui in Italia concepì l'Idea 
di quest'opera, the condusse a tcrmin.» nrl fono di sedici a on. Egli perù 
non presume Jl aver fino un lavoro m lutto le sue parti compleio. « es- 
sendo quella un'impresa attillo nuovo, ed i scoi elementi coti disperi;. s 
noo curali per lauti «coli che spesso pid dalla fortuna clie dilli toluoli e 

— Lettera di M;cLc)arit,'ìo-o Huonarroli pur gius liticarti 
centro In caluiiur.ie tfeg'i emuli c nemici suoi sul proposito 
del sepolr.ro ili l'apa Giulio II, trovata <■ pubblicata d.i 
Seb. Ciampi. Fireuze, Passigli e Soci, 1834. in S« 

È dedicata ai giovani dell' I. e B. Accademia delle Bello Arli di Pietroburgo. 

— Lettera a Lorenzo Bartolini celebratissimo statuario. 
Firenze, per David Passigli, e Comp. 1834, Ìli 8." 

In questo lettera ai Iralla in che consista il vero hello della statuaria, l ine 
se nel bello ideale e nel vero bello naturale e copiato dall' artista, o se 

Ctppad, Blblhjr. Pia. K 
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I bella artistico .lenii antichi monumenti 
iB del hfllo originale drilli naturi. 

— Biografia ili Michele BoPgODzoai. 
Selli Biografia del Tipaldo, (ora. S.o 

— Elogi di 28. Pittori. 

Slum» da pag. t" a «li della Colleikfia di ritratti di pittori esistenti nella 
(\illerin degli llìii di Firemt pubblicai» dal Mollili. All'Elogio Ho binami il 
ridalto in rome di ciascun pittore. 

— Recensioni l>i biografiche ri scrìtti vari inseriti nelV An- 
tologìa di Firenze. 

Trovarmi nel volumi ili .|url «ini nule d.'-li anni IS:!:! r scendili fino olitilo 
ranno Ì81B. 

— Rime. 

Si hanno rime del Ciampi utili' guniti raccolte : l'or lo Ilulic CcIleti-Ilu.iN- 
■anti. Pisloia, 1704: — Pel rilorn» in patria di Maddalena Sonifanti, Ivi, 
179o j - Por li monacazione di Suar declina Ialini, Ivi, iJB8; _ Per lo 
none Ccllosi-Buotlfahli, Ivi, 17118 : — Por la uioilacatione di Suor Madda- 
lena Oda! di, Ivi, 17PS; _ Por lo nono Strambi- ft «pigli usi. Ivi, 1900: — 
Per In venula in Pisloia dells CrindiiL'lir.«a Elisa. Ivi, 1SN»;— od in altre 
raccolte di minor conio. Ancbe nella JJrtl.wim /io liana di Milano -li trovano 
rime del Ciampi, Ira lo quali un'epigramma Ialino por la morto di Vincermi 
Monli. 

— Lettere. 

Sono maniisriillr nella llililinl. fi.rl r -n. i i l, ilnvp si .■nrisermin, pure inolio 



laro e successore del celebre l'udì,: CnrFiiiL. VI 1700 Tu chiamalo ad insc- 
enare retlnrica e lingua greca nel Collegio Bandinalli di Roma d'onde tamil 
in pitna nel Ì7H8, duplichi* i|ud Collegio io chiuso per le politiche elrco- 
sianie eh( oepregghinicri) Popò un liecve *oga>rnu In Cernuinla ed in Fo- 
gl.nio. r.el 1B00 ti slobtli in Vene ci., ote ripiglio . tuoi nitidi soli) Lettera 
tura Orerà, a eli confortalo •Irai oonalgll del chiaria). Cav, Morelli dallo bi- 



li tuo 'egrcrano, la itual corica 11 Ciompi 
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ricuso p.r «g»i« irananill.m.nt, i s-oi 3 |„di. L'mw 1801 Lodovico B e 
( '? """»* «"«ri. ncll'Univcrsila di Pi,,, Nerbandosi * 

clefiSerlo ad una cattedra Mollile cu,. .M|iri:<lio uri mi.vc-.^., -■„„ ■■ „■ . ,v 
venne, esscnitr. sialo dichiarati, professare di logica 0 di-'- — - ■■' ■ - 
lido copri Unchò nel iUli succedette al celebre Lue™ 



stole se nella cali ed ra 



■- Hi Ire ai 



> dalle generose ,.r„IT,T[ r l.irir C li dal B<1 verno di Polonia, s 
M filologi» e storia ci>iiip;i. ; ii, jpH,. 
onitì; e là meritamele si acquis 



« Cantelli Dott. GInaeppe. 

Della specie umana, saggio. Firenze, Ceccbi, 1846, i 
— Nota intorno ai così dotti Corpuscoli Pacinìani. 



ita nordiche di Copcncg] 
ano Ira' quali mi piace i 



- MG - 

tojjUuro li un suo cgncilladino il vinto ili uni gloriosa scoperta per 
lame limici a degli stranieri: lo non jiarlecrlio giunlo a coltsta maraviglia, 
>apnul.j ormai ]«r [ini va che in Piitoia mentre (iiirti.iiiio a [irlo le pili ru- 
morose vacuili, non sappiamo d'ali» parie pregiare come si deve la vera 

Clall Paolo. • 

rionetti. 

Simo nella Biblioteca FarlBgucrri in un codice di rime segnalo di n. 17S. 1 
Sonetti su no in jiuiuqro di lr«luna. 

— Sequenza del Dies Irau tradotta in Italiano. 

É stampata nell'opera del P. Zaccaria i'icuriui per Iinliam, tom. i. 
Cinti Roberto. 

Io. Baptista Gorìiius Pistoricns. ac Pratensi;) Episcopus 
Imago ri. loaunis Bant. Praeruirsori^ Oratio in primo eius 
Pistoni adventu hab. in tempio urbis principe ad clerum 
eo. kal. Dcccmb. 1G33. Pistorii, 1634, apud Petr. Ant. For- 
tunatum, in 4,° 

— Della Regina dol cielo, Pistoia la città prediletta. Di- 
scorso del Can. Ruberto Ciati recitato da Lui nel giorno 
che si solennizza 1' anniversario del miracolo della Vergi- 
no dell' Hnmiltà nel medesimo tempio ec. In Pistoia, per 
Pier Ant. Fortunati, 1660, ìn M. 

pagE. IJ i fJ una e bianca in line. K raro opu-sculo, dedicato a Mous. Fran- 
telo ltinuccilli V." di l'isloia. 

— 11 supremo tragico spettacolo, Discorso recitato nella 
chiesa di S. Prospero nel Venerdì di Passione 1' anno 1660 
;ii .Signori accademici Risvegliati, dedicato all' Altezza Se- 
ren. di D. Vittoria della Rovore Medici Gran duoli e ssa di 
Toscana, lu Pistoia, per il Fortunati, 1C63, in 12.° 

— All' Effiinentisiiimo Signore Don Felici": Rospigliosi nella 
sua promozione al cardinalato il Can. Ruberto Ciati. Pi- 
stoia, Fortunati, 1673, in 4.° 

— La Santità prodigiosa di ri. Casimiro Re di Polonia. 
Lucca, 1678, ili 4.» 

— Gli alletti di un' anima penitente. Lucca, 1685, in 8.° 



Vieti Già. llaUUCi. 

Lotterà sopra gli uomini illustri della Famiglia Foli! troni. 



Cllli AlcHnanriro. 

Hìstoria delle sollevazioni notabili seguito in Pollonia gl'an- 
ni del Signore 1(506, 1007 e 1G0S, o dell' ationi eroiche 
e memorabili impreso fatto in Mosco-Via dall' invittissimo 
rrìjriìWjurìD III Re del gran regno di Pollonia ce. In Pi- 
stoia, appresso Pier Antonio Fortunati. ÌC27. in 4." 

Carte Ì1 ili firme i più rum laism.. c yr-. 2(Ki-!!i:t ciuiprc-in l'ultimi caria bianca 
llam, I," autore di-rlin'i i[uestn Min lavoro al Granii, ili Tonrana Funi. 11 onn 
follerà in data di Pislola 0 Scltemh. i«5T. Fan™, seguilo alla lotterà dedi- 
catoria un clo-io latino all' autore- ili Niccoli Cancellieri, un anagramma 
dello stesso, oil un sancito di Raffaello Carlini. Il merito iti questo storio, 
•tire il Ciampi, ( Noliiie ili Siedici, Maestri di Musica llaliani in Polonia ce.) 
rnn^sle nella vcril.i e semplicità i-ini cui sono sentir. Ili inulte rose fu te- 
stimone oeiilarc, ed altre lo ebbe da relazioni sicure. In quanto poi allo sii- 
li-, non ha la pili piccola prero-.il i vi da poter essere annoverato tra ".li seri!- 
tori, non diro linoni ma n,,^ ^\t\'£ti ^ ?M' 

— Lèttere. ' ' ' 



Cini Dr sidereo. 

Desiderio c Speranza fantastichi, eomodia tropologica da 
Desiderio Cini di Pistoia composta co. In Vonetia. 1007, 
appresso Sebastiano De Conti, in 12.° 

Pagg. 33i, c due in princ. sema numcr. La Commedia i divisa in cinque 
atti, in prosa, ed ( dedicati a Nlecatie Magona ili Pisa, fi curiosa li citi- 
none ohe fi di questo libro il Cinti in una sin lettera. ■ Fri' miei libracci 
« ne lio Innato uno ohe contiene una commedia intitolata Dniitrii e S F r- 
- ma fan/aitici. L' autore e del ifiO/ e dedica la sua praduiiont aiì un 
a personaggio de' suoi tempi elie nel dire e nel lare doveva essere prrjso 
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ii i pori, ilei 11 toilra taglia. In, che ne! lare e nel dire mi senio della fori» 
n di quella scrittore, lio pensalo di rubargli la dedita, e mutate nomine, sp- 
■ plitarla i voi. n E qui ne ricopia la prefazione, (V. Giusti, Epislolarirp. 
Ed. Le Monoici-, lom. I. pog. 260.) 

Coelum Ecclosiaaticum, in quo Sacraraentoiuni stellae ful- 
gent, ex anglico S. T toma e doc trina orDatum oc. Fioren- 
tine, Typ. Novis. 1638, Voi. 1.» : e Fior. Typis novis. A- 
materia Masaae et socior, 163SJ, voi. 2° ; in 12." 

nuovi numeraiioiic. ricl lom. 1" dopa li lettera dedicatoria al Gnu,!. IVr,|. II 
evvl un' ode panegirica latina tri un' anagramma pere latino, la prima di 
Lorenzo, lo seconda di Giovanni Patitsleou.i Lini fratelli di Tommaso Cini, 
ed ambulile i componi nienti sono in lode di Ferdinando IL 

L'ode è" registrata anche dal Morelli nrli.i sua UiUii>;i ili: Slama della 
Toscana sebbene non dica in quii lingua e acritla. Tommaso Cini, al setolo 
liiilii'Ofr. iiarijin; a : i S. Jlartcllu : j[i j.art? mi c ali' aldine ilei DùT.i-nKjni, (1: 
consultore de! S. rifiato, c professore nel!' Univ. di l'isa. IV. Echard. BUI. 
Scriptor. Ord. S. Domini 

Cini Iiorcnso. 

Ode panegirica a Ferd. II Grand, di Toscana. 

Sia in |.iiii,i]ii.i . 3 1- 1 1 ' <ipe ra L'.Wuia /.Vrifiiauini.ji .li fra Tirammo f.ini jui. 



Relaziono distinta del Santuario di Reliquie che si conser- 
vano nella chiesa pievania di S. Marcello ec. Firenze, 1732, 
nella atamp. di B. Paperini. in 12.° 

Page. Si. 

— Osservazioni sul!' antico stato della Montagna Pistoie- 
se, con un Discorso sopra 1' orìgine di Pistoia ec. In Firen- 
ze, per Gio. Tartini o Santi Franchi, 173*7, in 4.» 

Pa B g. X-2M. 11 discorso sopra l'origine di Pistoia sta > pag. 211 e seguenti. 

lione lino ai primi al.il. lini ileìia montagna, distesamente argomentando co- 
me e quando i Homani vi si fossero stabiliti, e quali paesi fondati avessero 

troppo, r da manifesto amore di municipio dettale : ma ben si meritino 
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li' essere sonsidei'ale culi: -i^^ci vjììujiÌ die egli ila fall., mi [nielli. Ili 
tracce manifestissime ili antiche strade militari a traversu ignei munii, .li 
avanzi di punii condotti sopra quei torrenti impetuosi, ed altre dirimila che 
danno molto interesso 5ti>ri.:n .11.1 [.isiniesc montagna' Di qucslc rirerdic 
tolaa il Cini lume ed esempio dall' ivv. Giuliano Pacioni di Culiglianu fro- 
lello di Pietri, celebre giureconsulto del Scc. XVII, il quale molte di si (atte 
curiosila distese in a U; urie -in- lette™ Ialine pubblicate poi dal Doti. Ata- 
nasio Fari nati-Ub erti di lui conterraneo in un' operetta a dialogo dita a 
stampa nel 17311. (Vedi ftWV. de'la (erra di Cattane ce. Linea, 1739. *"). 

— Osservazioni sul moderno stato della montagna pistoiesi.-. 

Manoscritto ineil. presto i Sigj;. Tini di S. Man i lio. « llm-slii lavoro culi 
. grandissima diligenza condntto rcsla ancora inedito, e m e ri t crebbe eerto 
- d' essere pubblicalo tome rjiicllj ebc riu'C'irbljf ili jrainllisima ulllilii al- 
ii l'istoria toscana, essendoci.,; vi si trovano ecrii particolari D taciuti aflit- 



— Descrizione della battaglia di Cavinana combattuta da 
Ferruccio, storia inedita oc. Firenze. Tip. Galileiana, 1847, 

Vi tratta dal suddetto manoscritto Oiisita;iani Varìrhe ce. e nubbliolJ 
da Luigi Leoni. 

— Dissertarono su di una lapida trovata nel castello della 
Serra montagna pistoiese. In Pistoia, 1752, pur Atto Bra- 

Pagg. 61, non compreso il frontcspilin, £ dedicala al Cav. Swmw Pilli ed 
r. corredata di una tavola contenente l'iscrizione rappresentata nella sua 

stro palano comunale, fu dai più ritenni' come hWi, sebbene il Cini ne 
difendesse I' autenticità Vedi in proposito I" /itono. ititjrnriii I' balia lom. XI 
pag. 188, ed il parere elio ne diedi il P. Zaccaria in uni sui lettera drl 
17111 diretta a. Itoos. Alamanni V- di Pistoia, riportata nella Rarrc/ta rf' 0- 
ictli del P. Caloge.il, toni. XLVII. 

— Cronologia della Famiglia Cini della Terra di S. Mar- 
cello. Diogesi di Pistoia. Senza nota tipografìa, in 4." 

Pagg. (i non compreso il fronlespiiin a rosso e nero, e due alberi genealogici 
in principio, il primo della [amiglia Cini di S. Marcello i' secondo eli quella 



■■ Ili sseria/ ina e sopra il [.assaggio di Annibale dalla Gal- 
lili Cisalpina in Toscana. 

Il capitano Domenico Cini nacque! in S. Marcello nel 1993 di distinta funi- 
K>>a ascritta alla aclinnnxu pistoiese. Stilili.', nel r.rdloa,io Cicognini di Fn- 
lo, allora rdlr. dal gesuiti, c tornalo io patria, vi riportò II nome ili buon 
latinista e di grecisM "on puma mediocre. Il [itolo ili rapitane -lì venne 
dal comandare clic lece ili rj u e I ] i- imìIìjk rani|'c<!ti clic f-i mantenevano an- 
che nella Montagna l'ìstoicjc, e riic rili:n<:van(] l'anliro mime ili Bandi. Moti 
nel 177:!. Di lui pud vedersi la tlii,„-ralia -mila da (1. Arcangeli pubblicità 
dal 1 ipalitn, toni, li."; In leeone refilala ilallo stesaa Arcangeli alla Società 
tuliNiiUaria, i' ì mei ila Ira li; Prole e Punir del medesimi, toni. I, psg. SS» ; 
le • Novelle Letterarie » dell'anno 1772, c. 

Cini Girolamo. 

— Do natura et ìntiinis legum poenalium eh a rad eri bus 
apud lìomanos, Dissertalo. Pisis, Gionannelli, 1765, in 4.« 

Pagg. SXVHI. i: iledicala a Moni. Federigo Alamanni Vescovo di Pistoia. 



- Del modo di migliorare l'arte del ferro in Toscana, Pi- 
nze, Gradini, 18-19, in f." 



~ Eeame dei passi che presenta l'Appennino toscano per 
una Strada ferrata. Firenze, Le Monnìer, (Senz'anno), in 18° 

L'arsoiuenlo .■ svolta in «ove paragrafi 1 . 
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CI Hi Hnrlolomeo. 

Sopra i danni che la Toscana risentirebbe dn una Ioga do- 
ganale con gli stati Austro-germanici, Memoria. Firenze, 

« Ino ila Pittai*. 

Cini de Pistorio Lectura super Codice. Papiae, por Fran- 



nonis seplembris. n Nel fino della seconda parli; si Icire 
piar, per Francisco™ Girirdengum. MCCCCLXXXIII i» 
esemplare ili questa eiiiinne si conservo nulla librorii 



11 additionibus. Ve- 
3 de Astila, in fol. 



— Lectura in Codicem D. Chini (sic) do Pistorio. Senza 
indicazione di luogo, o danno (Soc. XV), ìn foglio. 

Rarissima nlizi* , indi'- i^ruUi ni fi;-.r.i[.i. ^i'\i in; r.<:r;if ili slni.ipn 

(ore, un Indir ozirrrce ili armonia in impressa in Strasburgo (Argento rati) p(i 

lonnc, ed è divisi in due parti. La prima, che conta e, 5U, incrimini n rosi: 

super endice Post plutsulu Urtii ira bit US postquc iabentia soda insigne opus 
lunm inelyte Cjne min industria elaborali,™ hipenlosc hnprcssorum artia 
expers forc indignum termi! nobtlis argentina causidici, ilaque inuniio le di- 
rigente c-vpeditos chrishis domioul eterne pacis rcddal hcalos. a 

— Cini do Pistorio famosissimi legum oxplanatoris subtilis 
et admodum utilis super ff. veteris lectura hactenus non 
impressa, cure repertorio ad notnbiliores totius operis scn- 
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tentine hiveuienilus albissimo fìikiiséiuitjquc et exquisiticiri- 
liiia BnmmariÌB. Lugduni, apud loliaunem Meylin, 1526, 
in 4,« 

<lssni rara edizione anche questa clic conia S carie in principio non nuaicr. 
compresa il froutespìlio, e fot. 88, cri! tiTfu deli'utiiinu biir.ro. Dietro il frun- 
iespiiiu sin il privilegio del re per lo SI uni pi; segui! la tavoli delle male- 
rie, contenuti nelle rimanenti sette corte; vien quinili con numera il une per 
(figli la i, I.rclura lti«ignis tliiniiui Cyui (!•■ Pi.slnrio », contenuta in fol. R8; 
Termina con qucsla soscrilione : ■ Hanr Domini Cj ni de l'istorio super IT. 

pili . l'in I, --IL ini !in; .■ mi lini le I '■ filini uij.rim 1 .' 

[,,,-is,! in W.;-,,,, col frontespizio a tosso e nero. 

— Cyni pistoiiensis super Codice et Digesto voleri chara- 
cteribus lutino adoo dispaisi tis Mii*q<ie acccntibus, diphtbon- 
gìs et di visioni bus tanto labore adornata, ut vii, quid nio- 
oi us, qiiod carpat, invenire possit felici ter exit. Lugihmi, 
apud Thomnm Ber t beau, 1547, iti fogl. 

Carte 391, nelle quali, oltre il frontespizi», <■ n.niprtio il rùninicnto al en- 
dice: seguono c. 10 contenenti il repertorio delle materie, ed una cari» 

-iscrizione: lii.ln-s. ramìkle lrrl.ir, -e ini., ijiiilms .1 :: 1 e scnlebat, ema- 

cu Iliadi viri Moteinr.rsiini Cy-ii PiiJ.iriciKis super Codice lecturam, quae quo* 
ri istillili illuminine intervalli) elucubrati, atque revisa sii, li a mi facile t.lii 
persuodendum (orci. Noi lomen id unum semner e* le lustc sperovimus ; 

in'ni (iriKpeiei is. Vale ei ofDeini Thomas Ecrlheau ipud L ugd une osca!- 
EDgrnpbl In re li!,r:irii .■ininisli.sinii, anno ;■ dirimo nalo 1347. » Viene 
quindi nuovo (rntespilio eome appresso: ■ Cyni Pistoriensis in Digesti ve- 
tcrij lilims -liwtisiinia Commentario sunimo studio atque industria indirli!, 
qiiilins s,-:,iehanl, omuilius espurgala, ec. Lugduni, 15Ì7. Quesln pane ha 
nuova numerazione e segnatura, ed * compresa in tir. i, in principili noti 
numerate contenenti la tavola, e car. <5 numerate eun il ferJ4 (lell'ulUlM 
Manco. Termina con questo joscr ili onc : » llir. iiiiiunt prackclioues Cyni pi- 
slorirn super ,lir;rsln velcri sii.loritnrs rir tijiliis Nimbi .Nirolicri Luoduucn. 
rceognitie atque eipH^-ntae : mine noviler per Thoniam Hcrlhcail cakogra- 
pbuni liis tvpis clefintintniit impressae. 

— Selecti Tractatus Successionum. Veneliis, 1570, in fol. 

— Cyui pistoriensis iuricotisulti pra estanti ss imi in Codi- 
cera et aliquot titulos primi pandectarum tomi, id est, Di- 
gesti vetcris, destissima comtnentaria, mino summariis am- 
plius tertia parto auctìs ec. a ìureconaulto celeberrimo do- 



mino Nicol ao Cisnero correotn, et illustrata. Franco farti ad 
ftloenum, impensia Sigismundi F aver ab end t, 1578, in fogl. 

Carle 8 in principio senza numerare, cal le 571 numerale, segue un' ali™ 
bianca, e quindi esr. SI contenenti oti copioso indice, e rullimi bianca. 
Viene in appresso nuovo frontespizio, car. 38 nutner. e II senza numerare. 
Bellici ma e.liiìone delle opere legali di Messer Cine, dal Cisnero dedicali 
Ad «lauri», crine, mi tei «min Lnn.dvra.vivm Ause. 

Del a Cemento al colliso - esilio un bel uis. nella Biblioteca [leale di Ta- 
rino. È membranaceo, in fol. grande del Sec. XV, scritto i due colonne con 
carattere se mi gotico, 1 ulto pieno ili abbrevi., ture n inczi a i ■ '. ■. . : i ■; I l i j r conti W.l 
carte, o 1310 colonne. Appartenne al Card. Della Rovere il vecchio, del 
quale vedali l'arme pulitamente miniala in pie della prima pagina. 

Seeondo ITghelli ([Iella Sacra, de F.piscop, pist.) Gino avrebbe scritto an- 
che <i Addiliones ad Infortialum, alioique Iurii Diesarci libros. » Forse le 
aggiunte all' Infortirti! erano contenute in quclr/n/crri'oiii con cAi'eus notali! 
nell'In ventarlo dei libri di Hess. Cii.o. (V. Ciampi, Memorie della Vita di 
Messe r Ciao da Pisloia.l 




per Agostino di Vimercalo, in B. 0 



[n Fiorenaa, per gli beredi di Philippe Giunta, 15Ì7, in 8." • 
Raccolta assai rara, cbfl fu riprodotta: In Vcnalia, pcrGio. Antonio e Fra- 
telli di Sabio, 1532, in 8° ; fedele ristampa della precedente ed. ira più cor- 
reli*. - In Venelia, Zane, 1731, in 8; aumentala di rime, ed arricebita 
d'interessinlc prefazione- — In Venciia, IJiO, per Simone Occhi: adii, in 
tolto simile alla precedente, eccettualo il frontespizio the lu il solo rislam- 
palo. 

— Rime, 

Stanno nella raccolta ■ La Bella Hano di Giusto de'Contì con riinr sntichr. 
libro ristorato per mess.l acopo Csrblnelli. Parigi, Himerto Pitici™, 1SHS. 

date, sebbene l'ediiione sia uni so7a. Le diversità che corrono tra questi 
esemplari furono accuratamente indicate dal Gamba, [Scric deTcsli di Lin- 
gua, Vcn. Gondoliere, 1839). Altre pregevoli edizioni di questa raccolta sono 
quelle di Fi reme, Gnidueei o Franchi, 171 fi, in lì", procurala dal Salvini ; 
e l'allra di Verona, pel Tumcrmani, USO, in 8°, ristampata poi dillo tfcssu 
nel 1783, in i." 
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[v>i:iri:eiili ''In r:-;i:u> n.iti pnljrli.-nìi i!al filli : r.*nia p;iK- y,-u:n .li .q ij ^ L I l 
noti comprasi nei; ii iiriiua a.l .zinna, mn ella giacevano manoscritti in viri ttl- 
li.'hi iniliri ; ma fri Ir rime ila! libre saenndo nluna ve ne lia ili quali* com- 
prar nella a.liiinne ilrl Pilli, tu' rl.t .iht^|i.j[|.ì:i ni imniiSiTÌlli; mula si ■: 
emluto, e con ragione, chi' "ii"iu siinpniili/ia, e [iirsc ili (|Titl scr Cioo poeta 
dal Borgo S. Sepolcri» liorito intorno al lilO. 

— Rime. 

N'Ha Raccolta intitolala « Poesie d'alcuni antichi rimatori toscani. Roma, Be- 
nedetto Franteli, !77i, In 8." Nt fu eililure Bartolomeo Scrissi, il quale 
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renava i-iiit franili lìiai-ini. 
IìilllP. 

Stanno nella raccolta intitolata .Mime ili autori citili i nel Vocabolario della 
Itasi, ISlii, ili ., '(Joc.s'r ii,„r é r j 1 1 u .,!.,!,: |in] !..:<;, Ir U.iL IM-iali ,i. ì 



fave col lilulu auildallu. 

- Rime. 

el v„l. M.ll degli Annali di Vienna. £ 
-icr non mi sia mai ». Furono pubbli. 



— Vita e Poesie dì Mcsscr Cine da Pistoia, nuvoli» edizione 
rivista ed accresciuta ec. Pisa, presso Niccolò Caparro, 1813, 
(E in fine: Stamperia di Giovanni Rosini), in 8.» 

Marescalchi. È arricchita dei due rami fin A v.-Joini aurln- n.-Ll.i [..ri rd.-ulc 
edizione della sala lila, cioè del ritrailo di Cine, t del monumento eretto- 
gli nulla cattedrale di Pistoia ; eil i anche diala dalla Crusca, per le poesie 
(V. Gamba, Serie, Ven. 1830.) La vita occupa pag. XXVI-I8S, più pag. K in 
principia non comprese in questa numerazione. Dopo le nule alla vita, e 
precisamente da pag. iSQ a pag. 1SS tra valisi eoli ailllporla speciale le « Con- 
sideratimi intorno jtta Cavalleria amorosa eroica e pneliea .1 (Jitinili vengano 
celi nuova antiporta e speciale nuineraiioiic le l'urie, che vanno lino olla 
pag '00 ol 

0 si tirarono a parte audio non podii csi'mjilnri Jelle l'ucsic, sì l'I carta, 
comune clic in carta velina e Mrthtna ! aocbo le .1 Considerazioni sulla ra- 
vallcri:] 11:1 ir. is l ■ ii^Ti.iiu iNif,ir.-sr a |,;irlr. i;ia siilo in corta comune. Dei ini- 
bii r, rame 1; ti latti tar.lo alle Memorie che alle /Vaie in questa eruzione, cosi 
discorro il Ciarujji nella prefazione : « Per le prime non Im trascuralo ni di- 
lettila ni fatica nel raccogliere nuove nutiiie, nel reltlliare le antiche, 0 



T;,- : i ;i|.;:-,rlrl,^.iii;- -il. (,!■.', anturi ili mi N'uipn al In. 

lliun jnnltrhirr, e forse a quel Francesco Cfi, di (Ili molte rime nelle nn- 
tltllfl raccolte attribuite vengono a! nostro ani ore, per osserva? ione del Lrc- 
srimlioni In Iorio luogo ho fallo rieorso olii raccolte di rime an- 
tiche , da (lille raccogliendo quello che di ragione? olmeti te altrilitiito a 

Stesser Cina vi si ctinliene. Ni' soddisfallo jii p rio ilvlle slanipo. Ito ooosul- 
Ini r: quanti ìnanoserilti potei videro. Frullo ili quelle ultime diligenze 'unti 
idalì una uiianlilà ben cnnsidrrcvtile dmcdili componimenti, die saranno rom- 
prr.ii nella parte della prcsenle odiiiono. Si lutto ciò che d'inedito mi 
si è offerto col nome di Cino da Pisiaii i stato da me subilo ammesso ; mi 
fio adoperilo e erllica e scelta ; cosi che neppure darò luogo nella mia rdi- 



me scolarcene delle imperfette. Sol trascrivere le rime dai 
o fedelissimo alla leiionc dei medesimi, allontanandomene sol- 
ro manilejlamenle erralo, E perdio nulla mancasse di quanto 

alla miglioro intelligenza delle rime di questo illuslrc amico 
livore al comodo del leggitori meno istruiti, ho aggiunto ari 



ninne, omonilanilnln dei non puchi errori finivi certo da ignorami enpisii 
nei secoli passiti, e di quelle sconciature e ruvidezze, odi quegli imbrogli 
di BinWssi clic non .-on certo roba del nostre. Cino, che Ira i rimatovi del- 
l'età sua fu il piò limpido e soave, e > sentenzi del Poliiiano, la ruvidezza 
di quel secolo «epjie «Intoni imrìin mogliti ili Dame. [Vedi domale ArcaMtn, 
di Bom>, anno 1**3. lem. XIII. e i fWee-rnV «(ofoj/ef, di Pistoia, anno IS<8>. 
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— Vita e Memorie dì Mw- Cino da Pistoia. Pistoia, Mar.- 
fredini, 1826, io 8.° Voi. 2 




— Sanetti inediti d, Metter Cioo da Pistoia. Pistoia. Man- 
fredi™, 1829, in 4." 




reale di farìgì, nel quii si trova itucrilU cui nome iti Tino. 

— Rime di Messc.r Cino da Pistoia, e altH del Secolo XIV 
ordinate da Giosuè Carducci. Firenze, Barbèra, 1862, iti 

64:™ 



5f^3Stóra«s*u sa 



OigiiizM &y Google 



- rss - 

— Rime scelto. Firenze, M. Mg 



Gastoi 



He 



l'i'occs-uii Mirarcnloi'um et Giatiarum B. Philippi Fio:-, cou- 
feesoria Odinìs. Servor. B. M. Virg. cura brevi narratìono 
gesturum mirabiliutn eiusdein ]Jeati. Florentiae, Ì61G, in 4." 

Muro libreilo. L' autore appartenne anch' egli all' Ordine dei Servi di Mirici. 
Clvlnlnl Clio. Domenico. 

Della Storia e Natura del Caffè, discorso accademico. In 
Firenze, ll'.ii , nella Stamperia di Bernardo Paperiuì, in 4. 
Dedicai" n Gin. Gastone de' Medici Granduca di Toscana. Dopo ii frontespi- 
zio trovisi un' incisane in rame rappresentalo la pianta del Caffo. Di que- 
sto scritto vedi le . Novelle Letterarie » del 1733. 

— Della Storia degli Agrumi. Lezione Accademica. Fi- 
renze, 1734, in 4.° 

Ut in Ini Filippo. 

Lince Anatomiche. Pistoia, Bracali, 1820, 1830, io 8.° Vo- 
lumi 2. 

Si pubblicjrc-nc- questi due fascicoli soli. [I primo traila dei Cimiti ifml- 
dfJi di SI. fienili anatomico francese, ossia di due noo,i usselli minimi 
nelln compostone della lesta umana, e da quest' ullimo tosi denominami ; 
il 2." della Sr.iui.rtL di Glour nel lutporaif. 

— De' Cenni del Prof. Carlo Biagini intorno al meccanismo 
naturale del parto per la faccia, Rapporto ce. Firenze, Pas- 
sigli, 1833, in 8." 



Oigiiized&y Google 



— ■ Sulla ferita avvelenata di Ettore Fieramasca secondo 
Massimo d' Azeglio, Cicalata. Pistoia, Bracali, 1834, in 32° 

Di pig. 90. È Mirili a! a il Cav. Niccolo Puccini. 

— Sul nuovo osso della faccia lacrimale esterno o piccolo 
unguis del Dott. Rousseau, Tavola anatomica, osservazioni 
a pareri, con alcuni cenni teorico-pratici sulla alterazione 
delle ossa. Pistoia, Maufrcdioi, 1834, in 8.» 

— A maggior solennità della Festa del SS. Sacramento 
che si celebra nella Chiesa Prioria di S. Niccola a Boni- 
stallo, (Carme). Pistoia, Manfredini, 1834, in 8." 

È uni traduzione del Pungi lingua, ed hi in line un sonetto di Ugo Ra- 
nieri Mirini. 

— Su di un nervoso gangliare rigonfiamento alla pianta 
del piede. Pistoia, 1835, in 8." 

— Sul nuovo anomalo muscolo minimo gluteo, Lezione ac- 
cademica. Pisa, Pieraccini, 1836, in 8." 

Con una tavoli. Quello lavoro fu pubblicato per curi ilegli scolali dell' au- 

— Sommario Embriologico. Pisa, 1838, in 8.» 

— Indice degli articoli del Museo d' Anatomia fisiologica 
o patologica umano-comparata dell' I. e B. Università dì 
Pisa, a tutto il Decembre 1841. Lucca, Tip. Ducale, 1841, 

C Ir Ini ni Giuseppe. 

Figlia del Dott. Filippo Clvinlni di sopra ricordalo. Datosi alta carriera gior- 
nalilirj, IniJore'i in liuti!;, l'inailo rli^ ita naturi .ivcva si,rli1i) [ilhIitito ; di- 
resse successi? imeni e il Diritta, il JVuouo Diritto, li JVnrionr, nei quali pe- 
riodici si leggono molli suoi pregevoli scritti politici, letterari, d'economia 
pubblica et Deputato alla Camera legislativa, vi si lece ammirare per la sui 
elnquenaa; mi non lasciò morendo nessuna operi che più durévolmente po- 
tesse tramandare il suo nome alla posterità. 
Civili! ni Cini l.i. 

Vèrsi di Giulia Arrighi nata Civinini. Pistoia, Tip. Nicco- 
lai, 1874, in 8.» 

Codoni, JKMtojr. Pil. 3 
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Uictionarium Sa cromai Rìluum. Pistorii, Bracali, 1782, voi. 2, 
ii. a» 

Detieato Itlftulan > Mon. Federigo Ah un ri n, 

— Ricerca del vero bene, poemetto morale sulle tracce del- 



jo sul vario metodo d'ii 
ìracali, 1777, in 10.° 
> Prospetto della Costrn 



—.Discorso epcnografico toccante la nascita, iudole.studi o 
opere dell' Ab. Gaetano Cenni. 

Sta nell'opera JMn erta rioni di i/oriu ce, del medesimo Cenni; Pistoia, Bra- 
cali, 1778, lem. V; pa g , I. 

— Eurialo e Niso amici fedelissimi. Pistoia, 1779, in 8.° A^ 1 ?' 11 

lì un poemetto drammalieo tolte da Virgilio. 

— Nuovo Orologio Solare portatile co' minuti. Pistoia, 1771), 
in 8. 

— La rottorica in pratica sull'orazione di Cicerone prò 
C. Quinto. Pistoia. 1782, in 8." 

Avverte l'autore elio dovei a priisrgirir.i villi' (ii li urinili' i,rn/.ìiiiii di Cicerone. 
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— Rimo. Pistoia, (Bracali), 1782, in 4." 

Pagg. 8. Sono un'elogio e ira sonelto, e vennero indirizzile dall'autore al 
rapinilo • tM.i Cjlli'iiral.' i'i! alla Cumini i ti <li Phtnia in'll'aM.j di rinunziare 
alla carica ili Jirellure .lei coro e maestro ilei chinici, ohe aveva esercitalo 
per vari anni. Non Ita frontespìzio, ina un'antiporta con una iscrizione ehf 
comincia : Ciò. florlofomto Cotti dui fravida il olitili imo Capìtiila ce. Altre 
rime ilei Cenni ti hanno nella raccolta per le nozze Soni lami Con vrrsini. 
Fisima, 1780 in i": — in quella per la monacazione ili varie donzelle, Pi- 
stoia, 1778, in i", ed in varie altre recedile. 

— Le opere poetiche di M. Thomas dal verso originale 
francese tradotte in versi sciolti italiani ec, aggiuugesi la. 
Ruth poema epico-talamico del traduttore. In Pistoia, 1791, 
Bracaci, in 8." 

T.e opere tradotte sono: L' lumini Ile, poema in quattro cinti: Epistolj al 
popolo; alcune odi ed altri versi. Il poema e l'epistole ni popolo sono pre- 
cedute ambedue ria una prt-l./imic, cJ in lino vi .'■ pure mi giudizio del tra- 
duttore sopra IT. Thomas come poeta. La Ruth comincia alla pag. 93 con' 
nuovo frontespizio, ed è divisa in quattro cauli: ic ne trovano però anche 
degli esemplari a parte con numerazione speciale. 

— Pratica ragionata dello operazioni aritmetiche estesa 

alle frazioni, e loro riduzione ce. In Pistoia, per Atto Bra- / n 

cali, 179/, in 8." f*fc *}S~ /" 

— Osservaziniii epamn. oriticiio fop?a Liiascbeduna opera della 
sua piccola biblioteca. Pistoia, Bracali, 1791, in 8.» 



templare 
tnfidenza 
, Manfre 



mento drammatico. Pistoia, Manf redini , 1795, in ! 
— Memorie della vita e del martirio del pontefici 
cello. Pistoia; Manfredini, e. a. (ma 1795), in 8." 
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— Poemi Drammatici Sacri. Pistoia, Manfredi nì, 1799, 
in 8." 

Sono dedicati i Mona Fi I 11 ! 1 I ]>i>toia. 

— Dictionariuni Tipologico -Morale, sou promptuarium al- 
phabetico ordine dispositum. 

MS- iiiedito. 

— Discorsi morali. 

Narri C. Arcangeli nella liingrafia clic -rriwt del Colli (V. Tipatdo, lom. IV), 
coma qnesli nelle principali solennità dell'anno, min Unendosi mie il pre- 
dlcara la divini parali lutte le fette, distribuiva il popolo ceni discor.i 
morali, vari secondo le ricorrenze, rrn: egli toiiinoncva e stampava colle ino 

mio il sacerdozio nel Seminario di Pistoia, fu eletto maestro ilvi .-liicri.-i 
della cattedrale nel 1.771; passò noi l78ì alla pievania di Listano, e quindi 
■nel 1703 alla prr positura di tì. Marcello. Mari nel 1700. Fu uomo issai ver- 
sato in molli fami dello scibile usiiauo: abilissimo nella musica, compose in 
ijiir'ta dei ■■.iiili n'i;l.'~i -liei ih,- ni -:i -i ..-iili.n.j i.iii pia.-.uTfl. Fu mirili' 

della cattedrale, condotta a olio sopra la tela. 
Colateci Benedetto. 

Ad generosum iuvenom lulianum Mediccm, Lazaroum. 

Sta o pag. 287-207 della BiblìMcra PUIor. del P. Zaccaria, il quale lo pub- 
blicò su di una copia datagli dal P. Melius, tratta dal cod. membr. della Bi- 
blioteca Laurcmi.il a di Firenze, più!. XVI, n. 10. Il Coluoci cominciò a scri- 
vere qneslo suo lavoro nell'estate del Ilo» in Pistoia, ove solevi ridurli in 

tieni ebe la funestarono, e specialmente la memoranda pugos di Lazzaro Po- 

— De Discordiis Florentinorum, liber nane primum ex ras. 
oodicitras in biconi crutus a Laur. MeliuB. Florentiae, 1747, 
apud Paulmn Giovannelli, in 8.0 

Pagg. XXXII-65. È dedicalo al Sonatore Pietro Hocenigo. (Jneita breve sto- 
ria nella quale si narrano falli accaduti dal liti al IMS, fu tratti dal cod. 
membranaceo delli Magliabc chiana in 8», classe XXV, n. LIV. Il Slehus che 
ne fu editore, some accennasi nel fronlesplaio, vi ha premesso In vita del- 
l'autore, in fine della quale iL\ pure la nota degli altri scritti di lui. 

— Oratio ad Ducem Calabriao. 

US. cari, in i" nella iliccardiaiu di Firenze. Questo dnca al quale il Co- 
lucri diresse la sua oraiione, fu Alfonso figlio del Re Ferdinando, 
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— Ad magnificimi vi min lulìanum Mediconi declamatio- 
nuna li ber. 

MnsUAcrillu inenllir. in 8 nella Bilillol. Laurent iann ili F'ircme. Cinque sono 
quelle Orti Ioni; Ì.« A* SOMMICI* Siili IV Pontif. Max. CflriHianiiruin. 
S." Ad maialatela ffrdinnudi fnufelfufaii ioli* ora ni rrjfl. B.° Ad elarìlllmu* 
l>n«tuTini Stilatila. *.° iitvKIjufmun Principe»! Cairn.-o BfkrtKm ftuo- 

prima ili queste orazioni nd Sniiciriornn Sfcwi /K è pure in un codice iltlla 
Slroiiiana, ma con dir ersi lezione in molle parti. 

— Oratio ante lectionem Virgili! habita in Municipio Col- 
lis, inedita ricordalo del Melius. Nel sua opuscolo ini! lolita Lamrnim nri 
tmtnnut *nt>enim te. Il Coluecf promise di scrivere la storia della guerra 
eoe i pistoiesi sostennero per trenta mesi contro i [iorentlni. Vi si legge in- 
fitti: . A vocis vero (fiorentini:) bcllam suscqilum CSI. un dindon pusl XX.V 
menscs foedus eum Riccardo Cancellerie inilum, de miu* mnilitioriilni? nlii- 
sqxn quum de hoc funcilu hello carptlm scribere attediar, aperire cnm- 
mcdjm pntcro ce. » La qual cosi perù egli non mandò mai od effetto. 
Benedetto Colucci pistoiric. letterato e distinto oratore nacque intorno il 
USS, mori nel IBIS. (Salvi, tom. Ili, pig. 70.) Ne scrisse la vita il P. Slehus 
che mise innanzi all'opera llr riisnjrdiii Flarmiititmtm ; e qualche altra no- 
tula ne diede anche il P. Zaccaria nella BBiliot. Piti. 

Domandi Vincenzo. 

Canzone nella creatìone del Sommo Pontefice Urbano Vili. 
In Pistoia, per Pier Antonio Fortunati, 1624, in 4.° 

— Copia di lèttera all' Illustriss. Sig. Desiderio Montema- 
gni Secretano di Stato del Sereniss. di Toscana sopra il 
tentativo di guerra contro Pistoia. In Pistoia, 1643, per 
Pier Antonio Fortunati, in 4." 

fUn. La lettera è in data del t Ottobre I6VS. 

— La stessa. Firenze, per Amadore Massi e Lorenzo Landi, 
1643, in fol. 




Alcune rime latine, ed un sonetlo trovansi nella raccolta col titillo « Urbi! 
piitoricnsis Monodiae funeiales. Fior. 101 i, in V ». Allro rima inedile sono 
in due codici della Fori e pi erri ano segnati 80, e 107. Anche in Alcuni Co 
dici della Nazionale di Firenre Irovmsì rime del nostro Comandi. 



- 134 — 



Co »ip agni tìlo. MIHielc. 

0 ratio in cdeetionc loscplii Vivoli Ravonnatis in albatem 
general em i>e. Pistoriì, apud Antonium Fortunutum, 1627, 
in 4." 

Oratio in aeiiiluis ri;i]iieni.iau in tH^rcs^ii recitata, cum epi- 
tomo super quibusdam liicubrationes iuris. Pistoni, apud 
Petrum Antonium Fortunati, 1626, in 8." 



De Legìhua Cravitatis pli 
Dissertati'.), Pisis, 17G3, ex typog. P. GiovanìiolU, in 4° 
— De Artificiali Electricitate pfiocnomonisque ex oa pro- 
tluentibus. Florcntiae, 1765, apud Andrea tu Don ducei uni, 



Fasti Senenses Acaderuia Intronatorum < 
tipografica) in foglio. 



Or. Vaimi. Non è ben cetili ì 
in «ucsla ciLt il ne! 1669; m.i I 



lli/.i<>!l[ • t./jill (iftijnoniigi IT Hnslrn min indurir ili rt {ni 

M (il P. Ferrarli. . . . „d Aulir ,ucm l'idei Icrminum oc 
'■nielli il composto (il Comi], licito qual uosa fa cenno 
1 SUB storia iiiaiiosi'TiUa drpli Sciilliiri senesi. 
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— La siessa, editio altera auctior et ad autographi fideni 
emendata, Sonia, apud Bonottos, 1C01), in 12.° 

Pig. !i3i, pili arte 8 in principia non nnmonto, efl uni in fine Min», ro« 
antiporta. in rame. In questa scen.ul.l tdliione, die c dedicala al Vriniip.- 
Ordinate Silumin],, liliigi. molle .Ielle vile furono in gran parie rifatlr, 
di oltre .«e ne aggiunsero, o vi si uni insieme un indì.-e generale dei nomi 
filali nell'opera. Si volle poi eon un segno speciale distinguere a quali elei 

line :il,1,iu .1 [i|i:il-l.-ii .■i.L-.ciii.n iil:i; ,> eri-i sn:iu .1 i-U ijfjniivj tifilo r.l- 

».eno {il Ferrarli, quelle precedute dalla lettera A; dell'i dead cinico dello 
il Compaia (il Girali), le altre eontrasMsrule colla Ielle™ C. 

— l'raefatione.i ac dìsceptationes de Morali T'heolog-ia ha- 
bitae ìd Metropolitana Senensì. Senis, rx Typogr. Publici, 
in 12-e 

— Relazione della miracolosa Madonna del Presepio che 
si conserva dalle monache benedettÌDe aggregate alla Con- 
gregazione olive tana del Veti. Monisterio d'Ognissanti in 
Siena. In Siena, nella Stamperia del Pubblico, 1GG8, in \2f>,9; Uf.ss. 

— La stessa. Ivi, 1704, in 12." 

— La stessa. Ivi, net 1 l'i-aucescu Ouiiua. e Agostino Binili, 
1743, in 12.» 



■ — ' Elogio del Sig. Alfonso Mar-sili Senese cav. dell'ordine 
di 8. Stefano. In Siena, 16G8, nella Stamp. del Pubblico, 



Bonetti, 1670, in 4." 

Di Big. 18, compreso il frontespizio, 

— Il Sacrifizio di Àbramo, Dialogo per musi 
1674, in 8.o 

■ — ■ Praelectionos in Senensi Metropolitana lini 
ceptis comm union w, confessionis et joiunio. Pe 
in 8°n^^»^filn(U«™.«-.'i'i^»«. 
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— Sopra il dubbio moralmente teologico se i dispensati a 
titolo di preservarsi dal digiuno quaresimale siano per 
tanlo obbligati a digiunare in tal tempo noi Venerdì e nel 
Sabato, decisione dell'autore delle prelezioni della Comp. 
di Gesù. Firenze, all'insegna della Stella, 1684, in 12.° 

— Il cuore di fuoco, panegirico di San Filippo Neri detto 
in Perugia ec., nella chiesa del Santo por la festa occorsa 
quest'anno 1084. In Perugia, per il Costantini, 1G84, in 
4" pie. 

Di pag. 18, l'ultima delle quali bianca. É dedicato ai PP. della Congregai ione 
dell'Oratorio di Perugia. 

— Orazione nelle esequie del R. P. Maestro Fra Raimondo 
Grossi Inquisitor Generale di Perugia e dell'Umbria. In 
Perugia, 1684, in 4.» 

— Della Vita di Mons. Giovanni Visconti pistorese, Pre- 
lato de' Cavalieri di S. Stefano scritta dal Canonico Bene- 
detto Fabbroni, ristretto composto da Leone Stella romano 
ad istanza di detto Fabbroni, o dal medesimo dato in luce. 
In Lucca, IG89, appresso Iacinto Paci, in 12.° 

Nel Museo Britannico di Londra si conserva un esemplare di iiiinsl'tiliiimie, 
rhe ha la seguente nota, scritta di mano cimi [.urani [Ili siainna. e pro- 
babilmente di un gesuita, poiché sul titolo del libro sta scritto dell» stesso 

j e I ; ano al ade 

all'arme the gli era dell'ultore, ed all'esser lui nato In Roma. SI osserva 
che la dedicatoria alla santissima Vergine, e la lettera al lettore non sono 
dell'astore di questo ristretto ; ili più ebe sema saputa dello stesso autore 
sono stale aggiunto le logoenti particolarità : — Alla pag. 77 AUra colta ec. 
sino a non fio «ittont ii nauti: — Alla pag. 66 l'anno 16SS ce, sino alla 
line del capo. Alla pag. 238 a cui un arti ec, fino a ifpolcre nnerto ; — 
Alla pag. 2ii>. (Tuonila /u Jiudicmo ec, fino a II Signor oVSiowi. » Il Conti 
è della famiglia pistoiese Scarpelli, e preso il cognome Conti perche adot- 
tato da Domenico ile' Conti, r.omc risulta da una decisione della S. B. Roi» 
nomano /igfrcdifniij coram Caccino degli S Giugno 1637. 

— La stessa. In Bologna, per gli beredì Bcnacci, 1690, 
in 12." 

Pag. 238, di cui l'ultima bianca, e car. 12 In principio compresa l'antiporta 
e il fronlcspiiio non numerale, con ritratto dell'autore. 



Digiiizefl 0/ Google 



— 137 — 



— Trac tot us rhetoricus de affectibus, de argutiìs, et de 
metaphorìs. Perusiae, 1690, in 8.° 

— Rime. 

l'n'elrgia li li in, lavoro giovanile, trovisi nel libro intitolato - Carmini in 
funere Eusebii, Bomac, Ì030 ». 

— Summa Tbeologiae Moralis. 

Manoscritto inedito cosi ricordilo dal 1'. Oldoini gemiti ne 111 sua opera ine- 
dita iliininai Piuorimt. - Scripsit quoque lue idem Buttar Sunmiu» «xpr- 
àìtùnman TWojm. Jfornlii, sei! lypis non edi.iil, continente™ titillo! ci 
ordine ulphabetien plusqunm quadringcnloj supn mille; ad quem videlicil 
numcrum hactenus qoaaMlwi alia Thcolngorum Jloralium sumros, ti t»\ Ipsa 
Sylvtslri sunini summarum nou ptrvanit, imo noe propc aicesslt ». 

— Ristretto della vita della Signora Onorata Orsina ne'Sa- 
raconi Senese. 

Questa e le seguenti opere del P. Sen. Conti, rimaste sempre inedite, si 
conservarono un tempo nella Biblioteca del Convento dei Gesuiti in Pistoia. 

— Ristretto della vita della Vcn. madre Pasitca Crogì 
fondatrice dello Cappuccine dì Siena. 

— Vittoria meravigliosa per intercessione della Ven. ma- 
dre Marguerite Bichi terziaria dì S. Francesco ottenuta 
dai Sanesi a'dì 25 di luglio del 1526, sotto gli auspicìi 
della immacolata Concezione di M. V. ec. 

Questo lavoro si trovi ms. mene nella Bibliot. Comunale di Siena, ma ignora 
se sia autografo, oppure una copia. 

— Elogio del Ven. Fra Lorenzo Placidi dell'ordine dei 
Gesuiti. 

— Lettere. 

Manoscritte nella Bib. Com. di Siena. Sono dirette all'in. Ciò. Gaetano Carli, 
colli data di Montepulciano, e nono tulle autografe. 

Conduce! Pietro. 

Tributo all' amicizia in morto del nobìl giovano Sebastia- 
no Cellesi, Poemetto in ottave. Pistoia, Tip, Vescovile, 1816, 
in 8.» 



Con un'epigrafe dedicatoria dello «esso aulore. 



— (38 — 

— Elogio di Mons Giulio De-ltossi Vescovo tii i'oscia. 
Prato, Giachetti, 1 833, in 16.» 

— Le stesso. Firenze, Passigli e Soci. 1833, io 10 ° 

* . .Il . .!./- . 

Le virtù di Luca della Robbia, all' -udito e venerati- 
'lo n imo Mons. Ang Maria Gilardoni il giorno nel «naie 
pendeva polrnuenuxic I (jevcrno deLa diocesi di Pistoia 
o Prato- Firenze, Piatti. 1H34. ia S.« 

Questo fu il Jitinuj Situili iti-Ma l.i ] (issi rn:i illililrnjiunc, pubblicala pni prr 
inlcrii nel l'-T.-.i. ni i-l -rilliliutj l.li.ri: ,11 |il.v.li,ii <l<: ll.'l:., ìluliljia, rli- :ri. 
mirasi nello laccata dello Spedale ili Pistoia. 

— Soliloqui, Meditazioni e Pensieri a Gesù Cristo dì S. 
Agostino, tradotti da P. Conti-ucci. Seconda edizione cor- 
rotta ed accresciuta. Pistoia, Bracali, 1834, in 12" . 

— EpigraB Gratulatorie. Pistoia, Manfrodini, 1334, in 8." 

Page,. 8. Pubblicate per le Woae Rodigli mi- Frodi a ni. 

— - Monumento Bobbiano oclla loggia dello Spedale di Pi- 
stoia illustrato dal Prof. P. Contrucci. Prato, per i fratelli 
Giachetti, 1835, in 8.° 

rril.i «fili; l'I. ■■ ni hi":'" I .!■ tn.'.e .1 i I 1 < II- [.iltniv II .1 ir 

Intorno il quesiti scritto, rlie si ritieni; il miglior lavorìi del imilni rgre-io 
concittadino, vedasi V nume critico che ne fece l'arv. Lorenzo Pellegrini 

col titolo; Intorno all' illustraiione del ili ori uro culo llolibimo lin-ionr. un 

analitico ce. Praln, i836, in 8." 

— Orazione Funebre di Mons. Angelo Maria Gilardoni Ve- 
scovo di Pistoia e Prato. Livorno, Tip. Tesi e Wamber- 
gher, 1835, in 4.° 

Q^iBla «r«™^fu filata nel tempi" ^^".^ "M'ItoSl" » Ni» 

— Biografia di Eufrosina Caselli. Firenze, 183C, in 8.» 

— Vita di Santo Ippolito Milite e martire. Firenze, Gal- 
letti, 1836, in 8." 

Pagg. is. È indirirata il P. Torello Yanguocl Pistoiese piavano di S. Ip- 
polilo in Piizjanese, mila cui chiesa si venera 11 corpo di questo Santo. 
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— A Solennità o Memoria del giorno terzo di Ottobre 1837 
in elio il nobil giovane Teofilo Converaini o 1* inclita don- 
zella Ireuo Vìvurelli-Colonna facevacsì comuni le sorti 
delia vita. Pistoia, Tip. Cino, senz' anno, (ma 1837), in 8.° 

k I' illuslraiionc di un nHYtsm (li ricini Ulivi rf-Eslonle nel palazzo Viva- 
n-lli-tjiliiniia di l'Estui;!, « in mt.iie stampili nella stesso anno ed seguente 
li lui u : 

— Bnondel monte, di Pietro Ulivi. Pistoia Tip. Gino, 1837, 

in 8." 

— Iscrizioni Italiane. Pistoia, 1837. Tipojr. Bracali, in 8." 
Pajtg. 321. Ei-!|;i uliiinm-, della quale si liainiu uute esemplari in caria in- 
glese- Olire le iscrizioni the si dividono In nann meni ali, onorario e fune- 
rari, contieni! questa cdiliouc 7 necrologie clic Lrovausi da pagina UT, a 
pagina ió8, 

— La Donna. Livorno, Tip*. Vannini, 1839, in 16." 

È tiratura a parte dalli Viola de! Panffiro, dell' annu medesimo, la questa 
strenna trovasi anelli: un altro sirltu ilei Prof, dunlnioci cui litnlo < L' Av- 
ventura », clic vedesi rislampito anche nella edizione ili tutte le opere del 

— Quadro ( ìiio^riiftco tìtattstmo dui (,'om partimeli to pisto- 
iese, Parte prima. Pistoia, Tip. Gino, 1839, in 12.» 

Siiti fu pnlildicaia clic questa prima [urte, la quale contiene la descrizione 
sedai nf:t.i ^('iii'iiilc del ci.:n|iiii-;ii;ieiito pistoiese, sc.omli) I' ordiniinciitii del 
1838, la sua stali. tira, la <l l-.i.- ri/ione --.'iirralc dell' ariti, a nrevincia piituiu- 
■c, eil un quadro -c.v-rafido-i'atislii-o particolare alla cillà ili l'isluia. Innanzi 



ni iti.! (li Pietro Contrncci. Pistoia plesso 



o Robbiaiio, le Epigrafi, gli 
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— La etessa. Ivi, Tip. Cino, 1841, in 8.° voi 4: 

materie tontenule nella ediiione In foglio. 

— Sculture di Giovanni da Pisa nel Pergamo della Chiesa 
di S. Andrea in Pistoia, illustrate a onoranza del giorno 
eie il nobil giovano Roberto Sozzifanti faceva sua com- 
pagna di vita la nobil donzella Elisabetta de Baly Celle- 
si. Pistoia, 1842, in 8.° 

— Necrologia di Giuseppe Gherardeschi. Pistoia, 1842, in 8. 

— Discorso sulla vita e sulle opere di Pietro Potrinì. Pi- 
stoia, 1842, in 16.» 

Estratto dal tomo III delle opere dello stesso Contratti di sopra dille. 

— Biografia del Can. Rinaldo lìosati. Pistoia, Tip. Cino, 
1843, in 8.o 

Col ritratto del Rosali in litografia, ebe in molli esemplari trovasi miniato 

— Prosa d' introduzione ai Monumenti del Giardino Puc- 

Nei ■ Monumenti del Giardino Puccini, Pistoia, Tip. Olia, .Sia, in 8." ». 
V autore in questi prosa descrive a gran tratti la villa e ginrdino di Scor- 
ino, non che i molti monumenti rbe 1' adornano. 

— Cenni sulla vita e 3ugli scritti del Cav. Lnigi Ciam- 
polini. Pistoia, Tip. Cino, 184(5, in 8." 

— Pei Parentali celebrati a Pistoia a Galileo Galilei, Di- 
scorso. Pistoia, Tip. Cino, 1847, in 8.° 

l'JCC . 12. Non Ili 1 itolti, «ilio mi t'n,:i!L'i]i;;i<; ■•olii ii».-|i,-j all' /Vf;<o 
• Giovane Franceico Viveri Ili -Colonna ifi Pillola il Giorno cnt ilrinoevoei in 

•atto mono colla nobile fncltia dmzitla Bianca Poponi; di PlK. 

— Epigrafi sul risorgimento d' Italia nel 1848. Pistoia, 
Tip. Cino, 1848, in 8.° 

— Alla memoria di Pietro Odaldi, Discorso dal consiglio 
Municipale di Pistoia nella seduta del 29 Luglio ec. letto 
nella gran sala del Palazzo Municipale. Pistoia, Andrea 
Micbelozzi editore, Tip. Cino, in 8." 

— Necrologia dì Alessandra Prosperi. Pistoia, Tip.' Cino, 
1851, in 16." 
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— Commemorazione di Niccolò Puccini stanziatalo pub- 
blicata dal Coosiglio Comunale di Pistoia. Pistoia, Tip. Gi- 
no, 3852, in 8.° 

— Biografia di Niccolò Puccini. Pistoia, Tip. Cino, 1842, 

Anonimo. È carrellala di molte e interessanti noi*, fra le quali si riporta 
l' Elogio latino die di Toinmiso Puccini scrisse Mitico Soldati, il Testa- 
mento di Niccolò Puccini ec. 

— Necrologia di Antonio Vivarelli-Colonua. Pistoia Tip. 
Bracali, 1852, in 8.» 

— Cenni Storici della Ven. Confraternita intitolata dei 
Dolori di Maria eretta in Pistoia 1' anno 1801. Pistoia, 
Tip. Cino, 1854, in 8." 

— Biografia del Prof. Giuseppe Comparioi. Pistoia, Tip. 
Cino, 1854, in 8.° 

— Biografia di Maddalena Gami ce i-Cancelli e ri. Pistoia, Tip. 
Cino, 1855, in 8." 

L'Ah. Pietro Contrucci celebre letterato e valentissimo epigrafista di fama 
pili l'In: i!:il!aiiH, i:r. :i.!n In Cilami-c-ca, MiontlgDI |iiiloicje, il 2 Gennaio 1788: 
mori il 2( Agosto 180». 

Conversi ni Taddeo. 

Origine et descrìttone della famiglia Conversino. 



i Canea Cai-. Se- 
devo si tmttenne 
t ilei viaggi, enfi 
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Con terni Hi Hon-t. Hr»r.)l Clio. 



Statuti o Pragmatiche. 

Sono cosi ricordini, IMI 1 illra indieiilone, dal Silvi nelle storie di Pistoia. 

— Lettere 

Enrico Dindi nella biografia di Uons. Cc-avcnlp] ella sull'altrui fedo alcune 
lcllcrc pubblicate in un tritolarlo uscito in Venezia nel tBM. 

„,. il Celimi. ll;,,,pic ih Pi,:,,!,. ,>,.i UHI. S.„le,,.:e ,m,l!,. j|: us .,.; eiM'i.tie. („ 
Vescovo di lli-i-Mntii •>, e quindi Ji le;.!, e univi tli-l ItiVj. Ili Ini pili veder- 
si, olire il lliaiitiscrilli. ili Taddeo l'uiiTi-i-sini sopra citilo, la ,VtJi;i(i Inagrii- 
/irò dm" Jfoni. Benedillo Commini scritta da Enrico Biodi, l'i lio, 1831, in C." 

! nr.inl Oli afflo. 

Descrizione di un nuovo Igrometro Sonante. 

Sin negli Ani dell' Accademia pisloleso di Scicmo c Lettere, Tom. ). ", cor- 
redila di linci tavoli, che vedrsi nel fine del volume. Steli Adi medesimi si 
fi ritordo di allre Memorie Ielle in più Inopi dui Con versiti] nella stessa 



Corrieri Leu udrò. 

De Suasoria ni s precipui b I'assiouia D. N. I. C. relk|niis Com- 
mentarius. Romae, apnd Frati ci se um liitrliuciim, 1833, in B." 

PiBK- XVIII-al.*. con uvei,. I.r,,., i.li. l:, i„ ra „,e. Qncsf opera j divisa in 




ncralc con li imamente nclll della Insilici dai lempi di Clelia linperiilricf 
lino ai presenti. Nelli tema cmiilmtlc le iijipiisif inni ili quelli die fi atten- 
derebbero di negare I' inieiiliiitii delle sinl.lctle reliquie. Vanno (imjjiiliile 
a questo volume due lettere del llabliini. convertilo Dracli, lo prima delle 
quali si avvolse sopra la pretesa contraili limine de-li inaliceli nel determi- 
no, re I' ori in cui Ccsu Cristo fu rrni-ifissii : 1' altra ii oivupa nell.i spigare 
1" iscrìiioitf! ebraica del titolo della Croce, sulla quale aveva [atte amine 
ed erudite parole il Corrieri. 

— Scrmones tres in antiquissimo codice scssoriano Sminti 
Atnbrosii nomine ìnscripti, ex codem codice nunc prima in 
editi. Romeo, ex offic. libraria Bonarum Artium, 1834. in 8.n 

fi dedicala qotif opero al Card. Hri S nolo. Il Corrieri aveva intrapreso un'al- 
tro lavoro intitolato : Amai ennotogicac, hitlvritoc, ri mitene ia .Umili, <■„>,(,. 
Scucri-mt, Hutto ti /odore n*fRnuf«jmf ri rtwrend. Cam. 1). Iweh. Bc- 
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iinii te ; IUP non pule condurre a termine questa fatica, ucrclic "ijnj lipidi 
dilla innrtc ikl 1S3*. K=.li era nulo in S. Marcello nel 1801, e dopo mia 
lempeitoo gioventa, li era reso (rate nell'ordine di S. Giovanni di S. Croce 



I] Perfetto" scrittore. Roma, 1570, in 4° oblungo. 

Con [avole di caratteri incisi in ramo. 11 Fiorivo Mi ricordando quella scrii- 
Iure, crede M eli ' .-fili clic ap|,arleii S a alla iie-s'ra ritti ■ e,l etto come sì c- 

« re di Ciò. Fr lesco Cresci, .uni me us» le emulimi, del Salilo l'milclìce Ti,) V. 

. Giulio III. dell'ili melili si vele ci, e ,'■ pi-tuirse. perdi, li.il vien nominalo 
. Darlolomco suo padre in una lederà scrittali il di primo Ottobre 1570 
. dal canonico Siiv. stiu dirsi pisano i ed i opera rarissima e dello pili bolle 
« che al sicno veduto alle stampe in [[liei genere - (Fini. Mcinerii' storielle.; 



Pensieri sopra la generazione dell' uomo. Lucca, 1700, in 4.° 

Dumi uni Irfjrenzo. 

Rimatore vissute nel secolo XV. del quale si trovano alcune rime nella 
Hlhliuleca Nazionale di Firenze, appartenuti! S ià alla Slruiiiana. Vedasi di 
lui il Crescindjeni, Commentari, Voi. IV, e il Quadrili .Slmili della l'ocsi-j. 
. Voi. II. 



Praxis Sacrorum lìituum praecipuas Ecclesiasiìcas functio- 
nes coutincntem ce. Pistoni, 173!), in 8.° 

Questo Francesco Desideri fu faerrdolc, e ila JttiiM. Ciil.iinliiiio tosi nel 17^3 
eletto parroco ili Salila Maria a Cullimi». Salo nel 11171, muri nel I7Ì3. La- 
sciò iiiaimtcrittc •incile din: opere i I. SiiUiciludinrm (.infoivi ferii muffii l'tav- 
<://:• iili'ffii rj <tfr l'ili.' \»,it c ir ti.'Hrif nr-'ir'H. il,- l/if ,.| fi. e or II li, JiiO'.'i/luiTN'i ' J e .■ ' .1. . , 
«n]>jirrA«Hfc>trc»i. — 11. Fiori iti perfezione ailHmt. ' 

■traili cri Ippolito. 

Gesuita, andò missionario al Tbibct nel 1712, d'unite fece ritorno nel I7Ì7; 
morì in Borni nell'anno 17S3. Hai Tt.iliet scrisse una Illuda tollera, pubhli- 
.■ata per iutiero iiellj fi.tfi'ulAicii l'itivi ietnii, della quale mi par utile ri- 
portare quei jiasni dove parlasi dei Livori ila Ini «filli nella iiii»iia di ij Hit 
paese : - Essendo stalo alcune volle richiesto e privatamente, e puLblica- 
jnciilc della dilTcrctiza tra la mia r In !uru Irpiie. in" 1 :iiri.iclii:ni'luiiit a Irai 
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lare ex professo a vece si delicati punti lino i non possedere perle tinnente 
questa lingua, aveva promesso ili spiegare biro lutto i poto ■ poco con al- 
.■iiiii libri: a lai fint ne' mesi Ji Uiuc.no Luglio eil Agosto composi duo libri: 
il Iginio i:i uininl:iir:jiK- iltl pessimo, c lauto sparso errore, che ilice po- 
ter.-.i ognuno -ulvaru nulla siia leggi-, e.l il sbornio in confutazione del dia- 
bolico errore della trasmigrazione Pillagorlei. Agli olio di settembre comin- 
ciai da me stesso a Indurre in onesta lingua e in versi Thibctlanì il pruno 
di delti due libri, e dopo averlo poste bene all'ordine, a' Bili Ce nnaio .1717. . . . 
anilai a paloaio del He, ilovo lui ammesso nella rea] sala dell'udienza, ove 
stiva il re nel ino Irono circondate da un mollo copiosa eonscsso di Grandi 
e persone della corte, e di Lamina clic sono i loro religiosi c dollari. 1! He 
ricevè il min rugali), c [irose nulle Mie ninni il mio libro, e mi fece sederò 

In faccia al suo Irono, e mi fece hcrc il Gii Dipoi da se 

stesso lesse tuli™ la dedicatoria del libro, che c un elogio del ro medesimo 
in versi Tliiliel talli, poiché ad esso e dedicata il libro, ludi UCOTSEie gii 
sapesse 11 lutto, tome stesse la cosa, per farmi quest'onore appresso gli al- 
tri, mi domandò chi avesse compiisi:!, r J'i'-l" in questa lingua quel libro: 
risposi, che io stesso seni' aiuto di verno nomo. !n oltre mi domandi, chi 
l'avene posto in versi Tliilitlliini, risposi, che in solo da me medesimo.. Uopo 
di ciò lesse un buon pezzo del primo capitolo, e dipoi diede il libro in mano 
di uno di delti dottori, che fra lutto il consesso era il pia vicino al re, e 
dal inrdusiiiio ilnllufe il [cui! lemure. Dipoi da se stessi! si pose a farmi ar- 
gomenti in dili-sn ilu Un Ir.siuigriiiione, e a ciasclicdun argomento udì le mie 
risposte, dopi) le qu.i'i ronlimn', .1 farsi leggere il libro da detto dottore ed 
in quel mentre arrivato il mei» giorno, fu licenziata l'udienza, sema che 
il re, in tanto tempo, avesse udito altri, nf parlato ad alili d. Altri scrini 
del nostro Desideri li ricorda il P, Zaccaria : « Ncque hos solum librai scripsil 

P. Hippolilus Nam in lalinain li.iguam converlit Thi- 

bclanorum SaAorira, seu Katoiur, qui BiUiorum Instar ipsi: est in ccnlum et 
otto granili t voluniina tribuii compi'ndiuiii a Znnkulii i[innhm magna apud 
eos sanctitalis lama percelebri elucubratum. Alia etlam pannai, quum a Thi- 
betanis regìonibns in Italiani remeandum fnit l 1 . 11 Ippolito i. 1727. > 

Decider! Cernire. 

Appunti sullo stato economico del Circondario pistoiese. Pi- 
stoia, Tip. Niceolai e Quartoroni, 1868, in 12.° 

mari» piMoienc dell'anno milloseccnto settantatro, dedi- 
cato all'lllustr. Signor Patron colendissimo II Sig. Gav. Capi- 
tano Pistolotto Gatteschi, fra gli Accademici Risvegliati 
detto l' Insipido. In Pistoia, per gli Eredi del Fortunati, 

1673, in 4." 

U riMiipi-1'su lo due primi: olirli' non numerale. Al irrn ilei inmlr'f i"i' 
v'è la dedica di Stanislao Sorliesulii (torse nome limo); la seconda caria nel 
recfo ha l'avviso al Ictiore, e al urie un sonetto all'autore dell'opera fir- 
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nulo C. C. P. G ; alla terza comincia il diario. Secondo il Morcni 1' .more 
di questo foro Diario sarebbe un Niccolò rranctiini-Taviaiii : il Dottor Ber 
:iar.ìi:ii> Vitrini. :-!<■:. li 1 , moll i erudito nclie cose pistoiesi, lo creiti- 1 r u i.|ii'n 
invece di un lai Prete Frali colini, ili cui non sa dare notiiic. Nelli Forte- 
gtierrima se ne conserva un esemplare con un' interessante aggiunta mano- 
scritta, falla, credo, dal Conte Francesco Gatteschi. 

Diario Sacro di tutte )e feste che annua] mente si solen- 
nizzano nelle chiese (lolla città di Pistoia, con le Indul- 
genze tutto che per tali occasioni vi sodo state concesse. 
In Firenze, 1745, nella Stamperia di Bernardo Peperini, 
in 8.» 

Pagg. 280. È dedicalo a Mona. Federigli Alamanni V." di Pistoia con lederà 
Urinala G. P. P. !l Jlclzi (Diiion. di Op. anonime e rseud). con 'end,' min 
quello coli' altro diario di sopra citali), clic cosa tutta divrmi, ]o attribui- 
sce a Niccolò frane li ini Tal imi. la |iui nnn /.aprili chi si rinscond» sotto quelle 
iniziali. L'n altro Diario Sacro e stale più recente mente compiilo dal 1>. Linui 
Agostini, giit da noi rammentato. 

Bla rio per la cancelleria civica e dello eortiuo di Pistoia, 
compilato l'anno 179C. (In Pistoia), nella stamperia Bra- 
cali, senz'anno, (ma 1796), in 8.° 

Dichiarazione della giostra fatta in Pistoia l'anno 1G66 
por la festa di Santa Francesca Romana a disposizione del 
Rev. D. Ippolito Baron Bracciolini Abate degnissimo oli- 
vetano ec. In Pistoia, per Pier Antonio Fortunati, 1G66, 
in 8.o 

Rarissimo. 



Dell'influenza che lia il clima sul fisico e morale dell'uomo, 
e sul genio e carattere delle malattie. Pisa, Prosperi, 1813, 
in 4." 

È dedicala q ne st' opere! la. con un epigrafe, a Francesco Tolomei di Pisto- 
ia, e [u dall'autore letta u sostenuta arami la fiicull.i medica della [iiii-cr- 
silà di Pisa nel IBIS all'ocello di cinse S ii ire il .-rado .!i ilollore in medi- 
cina. 

nini Pietro. 

Elogio del Prof. Domenico Stefani. (Pistoia*, 1837. in 4." 

Capponi, BMUfr, Più, IO 
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Din! Giovanni. 

Lode del Prof. Pietro Dini. Pistoia, Bracai!, 1838, in S.« 

Itegli Ani nell'I. Accad. Pistoiese ili Scienze e Ledere («tinta, 1S0S, Voi. I] 
ri fa ricordo di vario memorie rjccailcuili'lio ili (iinvanni Dioi: urli' neliii in 



Il Lamento del Card. Ippolito de' Medici. 

Marmscrilr.) i.rll.i liuliut. della .Minerva, aib quale l'aulorc lnici."i tulli i suoi 
scrini. È ricordilo dal Dondori e dal P. Zaccaria. Comincia «umano vinior. 
« Cisniando Umidori invocalo r.m.'i- loriulr. e uno ili-i l'ri'lali di-Ila i-misnlla 

■ che ti fareva in Roml sopra le materie che .si Imitavano e si defiiivano 
< nel sacro Coni-ilio di Trenini i" suo pugno trascrissi: illusi Ulto i] carpo 

■ civile, con utilissime postille. SI rurijn'i ali-ime consunzioni, e una iolorno 
. al divorilo del He d'In «hi 11 erra, a Cosi il Dondori nella Pirla di i'.sinin. 

■uomm Impervi*, qvac att. odi frira niur aynd tua. 

Dondori Fra Giuseppe. 

Della Piota di Pistoia in gratia della sua patria scritta d,t 
Fra Giuseppe Dondori ministro provinciale de' Cappuccini 
di Toscana ec. In Pistoia, per Pier Antonio Fortunati, 1G0G, 
in 4.° 

Pagg. SliO, e carie 8 in principio, ed altre 8 in fine non numerale, coni]) resa 
l'antiporta e il frontespizio intaglialo in rame. 11 libro i diviso in due parli, 
ma mila seconda segue la numerazione e la segnatura della parie prima; o 
di pubblicalo dopo la marie dell'autore dal nipote di lui, canonico France- 
sco Dondori decano (iella callciìiiilc di l'i.itoin, il quale, vi fece di suo qual- 
che ipjgiunU, c eegueudo i desideri dell'iulorc, la dedicò al Card. Giulio Ho- 
spitliosi, arcivescovo (li Tursi), poi papa rifinente IX. i\ ^ 1 1 a prima parie del 
libro l'autore fa la sloria dell'origine e dclln stato di tutte le chiese, dei 
monasteri, oratori, spedali ed altri luoghi pii della n.istra cillì; nella se- 

per |iit-!:i e ri-l -],.[)'. nuli in pìllni.i, in ipalclic rimilo a[i|iin tinnii i jll.i 
ineili'siiiia città. Termina riin un eatalo^o drilli scultori pistoiesi, in.-iniiplcln 
ed assai inesatto, e cho non ha altro meriti) che lineilo ù>s,ere slato il primo 
a puhhlìcorsi. Nella Fori egu e cri ani si conserva il manoscritto autografo di 
quest'opera, the ii piuttosto rari. 

— Prediche. 

L'autore me ile si uhi nella l'irli': -li l'iii/urc rironìa ili avere se) ilio un i. ./ir turno 
di Pridichc tinaie/pati, ed un allre di Predic/ie onicc/leiirc, Ir più morali, e 
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di giovamene alle anime : mi (orse le lisciò iropcrfelle, poiché soggiunse V»<» 

™w « urte. 

— Lettere. 

Monoseritte nello Foplfgucrrinnn, in uno roccoli! di lollcrc d'illustri pisto- 
iesi, fra le quali ve ne sono ilei Marcellino, del Giieomelli, del Milani e al- 
tri. Di fra Giuseppe Doudori, al secolo Guglielmo, e della ma coso, chiamala 
in antico dc'Uundoli, rodasi il Gimurrini Famiglie Tcicnlic ed [/mirre, lom. ì, 
psE. Oi. 

Ducei Lorenzo. • 

Trattato della Nobiltà nel qualo bì mostra cho cosa ella 
sia, e quali le bua apatie. SÌ ragiona in ohe maniera si perda, 
ove dell' Infamia, e per distinguere fondatamente le mag- 
giori dulie minori nobiltà, sì dicono molte cose della Pre- 
cedenza ec. In Ferrara, per Vittorio Baldini, 1603, in 4." 

P=K. Incompreso il frontcspiiio, c corte B in fine con lene n lì la tavolacci 
capiloli. Assai hello edizione in carattere conho. 

— Do Elocutione. Ferrame, apnd. Victor. Baldini, 1600, 

Il ucci P, Silvano. 

Trattato d' Ottica pratica. 

Monojerilto carlae. in 4° del Sec. XVIF nclli Fortegiierriana, segnalo di n. 85. 

Elementi di Grammatica Italiana per uso dei bambini e 
bambine dell' Istituto Puccini. Pistoia, Tip. Cino, 1845, 
in 12.» 

Knfttllco Ini rollato, 
Fa libroni Niccolò. 

Conciones Quadragesimales. 

MS. un tempo in cosa Fabbroni, in molli volumi, secondo il P. Zaccaria. 

— Della diffusione del sommo bene. 

B un poema in icrm rima. m>l quale l'unitili; ri. èva In. ila!» In .siile .li Durile. 
e che poi eyli Iririk'-iruir arriccili ili co ìcnli, lume alterni.! il BondOCi. 
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Anchi! quest'opera era un tempo ma. in cu' Ftljbroiii. L'uulurc appartenne 
all'Ordine dei Lumen il ini, ci «a luprarnujinlrutu i! Sardina. Fu uomo, suri i e 
il DonJorl, In costumi dottrina lalriilo -.ni [irrgaiiii, .-un impaglia tu con unii 

spirilo apuslNlico, vera ile fujpicuo : [iella ciuivui-shhìhhb .Ideissimo, e primi 

ili perder l'udilo, ne! governo prudente e di non ardili irlo idu. Mori nel 
Contento (li Tiitoia nel 13oB, d'unni 75. 

fabbronl Ciò. HuMIStn. 

Oratio babita ante ingrcssutti c sposi tioiiis ìn primam poste- 
riorÌB Analyticorum Aristotelis in schola pisana tali, auuo 
1618. Ad Sereniss. Cosmum II. Mag. Hetruriae Dticis. Pisis, 
1618, in 4" 

Cali br ani Francesco, 

11 Tebro consolato™ della diesa per l'esaltazione al Pon- 
tificato dell' Eminentiss. Sig. Cardinale Giulio Rospigliosi, 
hoggi Clemente IX ec. Ode. In Pistoia, per Pier Antonio 
Fortunati, 1667, in 4° 

Pag. 21. compreso il front cif ilio. Questi composizione i dcJioita ■ Don Fe- 
lice Ruspi siluri nipolo ili sua SnntiU. 

Fabbroni Lorenza. 

Storia Genealogica della Famiglia Fabbroni. 

115. nella Naiionah di Firemc, K il ipportcnulo «Ila Stmtntw. 
Fabbroni * mi. Benedetto. 

Vita di Mona. Giovanni Visconti pistoiese prelato ilei ca- 
valieri di Santo Stefano scritta dal Can. Benedetto Fab- 
broni, ristretto composto (la Leone Stella ec. Lucca, 1088, 
appresso Iacinto Paci, in 12.° 

\i<l"-. col ^tjdonhno di Lentie Stello. V. Conli Scb. ' ' 

Fabbronl Card. Carlo Agostino. 

Spiritili? Principalis, Oralio de Divini Spiritus Adtentu ad 
SS. D. A. Clcmeutcm X. Pont. Max. Rcmae, typia Ignatii 
De Lazaris, IOTI , in 4.» 
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Il Fahbroni era- allora alunini mnvillore del .Seminari» Ttomauo. Multi altri 
-Trini medili .f L -l Fobbioni si conscriaao nella Biblioteca Sella quale ri lece 
dono olii sua [ini ria, e che .la luì s" intitola : sono strilli simulili! ili frinii- 



r"*f ■ l^'O -bottino Fnlilii'uni uacijiie il SS A-m'.o UÌSl in fistola ibi Car. Nic- 
ojlù e da Lucilla .Smsifanli. Studiò nel Seminario Romano, e freso la lau- 
rea In Pisi, dove fu discepolo ed ,1111110 ilei celebre Enrico Koris, pili car- 
dinali! di Santa Chiesa. Fu Ionio [stimo il'! 11 no ce mio XI] di vcnirplienc In- 
vidia e onici. iknia .L.-l i ;iriilii/jnsi. Clciiitiitr XI lo fece cardinale il 17 
Maggio 1706, 0 fu toslo intromesso nelle più rapinar, le voli cm fi fonazioni, e 
adoperalo nei pili gravi nogcii della Cbiesa. Mori il 10 Smembro I7S7. 

rahbronl Carla. 

Osservazioni sugli Oratori Greci. 
Hcgli Ani dell'I, e FI. Acci.Jd.iia Pistoiese di Scienze e Lotterò, Pistoia. 
1808, i» », toni. 1. 

— lntoi'iin a (ine npti.n'oli di Senofonte pubblicati ila Coti- 
ri e r, Osservazioni. 

anno 1813. Furimi ]'.::.■ 1.. I (;i:r„fL E^r. cheilite di Fircnic dcllSIJ, 

!.. 63, Ionio VII. Con quella sedilo inlese dimostrare clic nonostante le cure 
• jiesovi intonili rial Ciiuricr, pur restavano a farsi non pliche corretinni 1 
nneMui! libri, 1: indicali pure invili errori nei qn ili il Clinricr stesso era ca- 

— Memorie accademiche. 




— Pistoia Trionfante, Cantata. 

Manoscritta, ricordata nel citato elogio del De ilorlira. Fu composta, egli 
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1S18. Oli™ lo opere ili sopra ricordalo, lasciù molle, scrimini intorno sii 
Omero, Demos! orlo. Ksoliinc, Esimio, Snforle, del r|iialo annotò andu! tulle 
io Iraiclie, Euripide, Erodoto, iriitufanc, Dioduro Siculo, Dionigi d'Alicar- 
1111», l'Iularoo, Appiani, Atcssimdr Viluslnito. Dione Cassio, Tornisi o, Iseo ec: 

Q. Cor/io, Plinio il invano, Val,.!-:,, 1-1:, Stazio, Sveulonìo. Marziale, Jpu- 

un l rat La Lo Sopra «non di conicyKirc in nidiata nubi»!!, ma non aveva 

i a 11 ni ni Pietro. 

Spoglio Filologico. 

IMiiosrriilu ;,!-,-";, l'aulorc. diviso in selle volumi, ron duo d'indici. (Jue^i 

lin R us. clic l'autore Doluta Insaldo i nostri chi.-ici s.viLtori, c il primo Io- 
som li, (ii „i.lic,i ohe o t li cbhe, 0 die 111 omo la base ,1 lullii latori filo- 
lugici e Icjjlcogralici dei quali arricchì poi la nostra lellcralura. 

— - La llcdioina del cuore di F. Domenico Cavalca, con note. 

Qiicslo lavoro non vide mai 1> luce, ni la potrà ledere in seguili), chi l'au- 
tore, preso dalla Jlizza di non over trovalo abbastanza abbuumili. i|Uindn 
lolle pubblicarli), slracciò (igni cimi. Ld ora questo il primo latoro a cuisi 
oro accinto ! Sia bisogna ben credere elio ncn si scora;; sia ss e di questo pri- 
mo insuccesso, olii consideri clic le opere pubblicale lin qui dal Sifi. Fan- 
falli sono oltre 150. 

— Ritratti morali : il Pedante, 1" Accademico, il moderno 
tribuno della plebe. 

Nella ninna, stornila di Firenze, anno 18J3 ; furono poi ristampali negli 
Strini nprieHnl nel ÌS113 ; e poi nella seconda edizione di essi falla noi 
IR72 col titolo DmurrUvt rida*. 

— Osservazioni sopra alcuni luoghi della Divina Comme- 

b\ publii:,.;,r,;nu dapprima utile J/roio.ir ili lUlhjium, iti iMlirtitKia ce. di 
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— Bollettini Politici. Il Re di Napoli : — I Tedeschi : -- 
La Costituzione : — La Guardia Nazionale. 

Sonn in fo S lio volute, e si comincia ratio a stampare in Pistoia alla (ine ilei 
A Sii! |Kt s].ic : ;::ri' ni (iii|iiilu le |irini'i[m!i i:<m: il fila polilica ; ed erano sfrilli 

in lingua popoli.», ni telile! tu. 

— Meditazione della inverti, dì Sauio I'rancesco. Pistoia, 
Tip. Cioo, 1ÉH7, io iti" 



II Viaggio di Arrigo VII in Italia del Vescovo di Bit- 
trinto, volgariiiamcnio di Sor Buaacosa di Ser Boravi ta 
da Pistoia del Soc XIV. 



nr.li fn..V:ì.l; il T.uniiiwi 



— Ricordi Filologici. Pistoia, Tip. Gino, 1847-1848, in 8.0 

Preginlu giornale Un di filologia, promossi, dal F:uifjiiii, -clic fu coadiuvato 
nella coinpilaiioile da molli illustri pistoiesi, Ira i linai I 1 Arcuigli, il Hin- 
di, il Conlracci, il Franchini ; e di ali ri strani iti alla nostra ci Ili, come II 
Tommaseo, il Pornacinri, il Punii ce. Il Ksnfani lo condusse fino al n.° 17; 
scoppiata la guerra iu Lombardia, e parlila co' volOBltrl, il giornaletto fu 
continuino dal Hindi per altri duo numeri, c poi cessò. Oro è assai raro. 

— Osservazioni sul nuovo Vocabolario della Crusca. Mo- 
dena, Vincenzi, 1849, iu 8.» 

Sono deificate a M. A. Parenti. . IJueslo libretto, scrivo il Fintini, fu l'ori- 

rivsrcn li ssimo alPA condenti a dell» Crusca, ed a questo solo patto, ebe non 

Parcnll i al (ili era idi ni poi si-min'.", adulatorio ai Cruscanti, c me ne scrisse, 
quasi ruiiinriaotloini per Icccarriillime. La Crusca nondimeno con mia gran 
meraviglia non la intese cosi ; c vciicndo eli» un nini ani- par min, allora im- 
piegai nel Ministero lidia lilruilono Pubblici osavo discutere la infallibi- 
lità dell' Accademia ì vedendo I" auloriU della psrsoua, a cui il libro era de- 
dicalo, temè clie il Governa potesse voler vedere come andavo lo cosa di 
questo vocabolario ; e però fu preso il parlilo di sei-editore al inissiLiiic. 

rn^j o'r un tij uiitUi l i l'ispanili 10 I ne ragioni, n T Aria l'irli i il opri i. dir 

[aini/ioui. e parole furibonde : m'U atiorri'ndn rnrliv dallo ■].;: .>;rr:' alla 
lordimi libili pio abietta e vii? calunnia. Vedendo la infame gimrrn elle si 
faceva, mi tacqui. Persone oneste e di oulorili cercarono ili por mudo al 
f r r lell Vrco j,cl I | 

ignoto, il quale pubblicò sotlo il suo nome un libro intero contro di me, dove 

difeso : ebbi .'..ninni da ,,-nl nail,- ; so onuci per viltà aitili, o per bi- 
giaiionirjì con l'Accademia, alcuni amici, ne ncquislaì de' migliori. All'ul- 
timo poi ebbi quel trionfo clic si può Immaginare piò splendido ; Y Acca- 
demia, rinnovala in parie di gente onesta c valente, i sette fascicoli dame 
censurali gli inondò al macero, e stoniti clie il lavoro si cominciano ila 
capo. Uucl Salvi, ebe avevo scritto il libro contro di me, fu, sotlo onesto 
eolorc, messo fuori dell' Accademia 1 e dopo qualche anno fui fallo sceatlc- 
niico iu. (Fa'iloni.) 

— All' Autore dui niaiiifusiii il' Associazione per le osser- 
vazioni alle osservazioni ili P. T'anfani. Firenze, alle Log- 
ge del Grano, 1850, in 8." 

a Quel manifesto fu la prima trombonata della guerra brigantesca del Silvi- 
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— Considerazioni sopra il poema in non 
L' Intellìgentia. Firenze, Bcnciui, 1850, 

P. BB . 23. È una. tintura a parte del Riornale Il Cor. 

i„ ,,.„li v,. V \ t m j/n'lll i' :l. >} Wf l^ aulico pncn» 



vos Conti*™:,,:,;., sur In V , r ,„,,,. ti: h.., . ini ...t ,f lek ]•=>- 

.le n.ii'lr,ije iiMli'ii-.'^plic il:ilir;i. Vcjiis :;U'?. ìvlcvr bui-*: l-i-N'Iii-s jivee 
celle courloisie, Joiil voi re savio) p.ij - » ni' a donni lini de preuves. Por 
la virai m' avei niij cu inesure eie onrriger el ite compirle!' i»n Iravail. 
Dcs VOI obicrvalious j' al compose un Erralo, qui seta desormais jcinl a 
cbaqnc cicmplaire de non rcrucil. ■ 

— Lettera Enciclico dì S. S. Pio IX. Firenze, Stauip. allo 
Logge del Grano, 1850, in 8.° 

È una traduzione (atta pel Monitori 7oicono, nei quale tidc dapprima li 
luce nel t8S«, a ne furono tirata anche poche copie a pine. 

— Conti di antichi cavalieri, copiati da vm codice della 
biblioteca di casa Martelli, o stampali ora la prima volta 
per cura di P. Fanfani con note e dichiarazioni. Firenze, 
1851, Tip. di T. Baracchi successore di G. Piatti, in 10 fi 

Pn M . Xll-iOO. Ed: cinta dallo Crusca. Oltre olle continue ed abbondanti 
non-, S|.cciilmenlc riguardanti alle origini della lingua, erti In fine un largo 

— Doli' abuso di critica nel pubblicare antiche scritture- 
Modena, Vincenzi, 1851, in 8.° 
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— L' Aione, favola narrativa- bui-losca di Micbdiiiigiolo 
Buonarruoti il Giovane, con noto o con uno speglio lessi- 
cografico di P. l'anfani. Firenze, stamp. sulle Logge del 
Grano, 1852, in 8.» 

Buratti dsll' finirla, anno 181». Edlt di ioli ISO cunplari numerati, uno 
dei quali in carta rosa. È citala dalla Crusca, ed or» i affano esauriti. 



— Compilazione (lolla Eneide di Virgilio, fatta volgare sul 
principio del tiec. XIV da Andrea Lancia. Firenze, stamp. 
delle Logge del Grano, 1851, in 8.<> 




«mi lungi,! del tran, da lui reputali errili, mentre er.no «Mei li astai, co- 
m' cube j.ai egli stesso Ut seguilo a confessare. 



— Legge suntuaria fatta dal Comi] no di Firenze, noi 1355 
voi ciii'i zzata da Andrea Lancia. Firenze, Soe. Tipografica, 
1851, in 8.o 

|Hir!r in \l» calde, ili cui una in Carli forte. (Jucslc i:iipi>rl.u;lissir:u] il->- 
cnmento storico è arriadulo ili note, ed è cimo alleile dalla Crusca. Ora 
l'edizione è affilio E si utili. 

— Discorso critico sugli opuscoli di Cicerone volgarizzati 
nel buon secolo della lingua, pubblicati da Francesco Zam- 
boni (Imola, Galoati, 1850). Bologna, 1852, in 8.» 

Plg. IO. Va unito ad altro strillo dell' Arca n gioii sulto stesso argomento ; 
ma 1' artìcolo 'del t'anfani era slatD già imlililitalo nel giuntale I! Caratrea- 
iw di Firente, anno ÌS1S0, n. 19.1. 

— Fiore di un Comento di Dante del 1343, Firenze, Tip. 
delle Logge del Grano, 1852, in 8.° 

Estratto dal giornale /' £m,ria, anno 2.» Questo cummenlo riguirdi i pii- 




— L 1 Etruria Giornale di Filologia, di Letteratura c di 
Belle Arti. Firenze, allo Logge del Grano, 1851-1852, in 8." 

e 1 ■ I i i ti i;i.iin:di' di fiV.i.jj 1 !! l'I uni) elc-i miglimi in <;ucl sene re ilic Militi 
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votu lo h luce in quali ullimi anni In noi. Fu promosso dal Sig. Pantani 
die ne fu il Dirctlure, ed uno dei principili coli a buco lori ; mn tu aiutalo 
anche di molli illustri letterali italiani. È citalo anche dalla Crusca per lo 
molle scrillurc antiche ut] buon secolo, che vi furono pubblicale. 

i — Della Immagine Miracolosa Mia SS. Nunziata di Fi- 
renze, dì Francesco Boccili. Firenze, Baraceli, 1852, ip 10.° 

fui;, iti Ii-sì:j,! l.i j.'n : .lii [h- rulli: in : :;iì!;i ■] riii'itiain li Ii:'.!it;i del 

Ile Alijiro colla risposta, dicendo solo che ai credoTiao inserire. Bisogno 
silura ristampare il carticino nr.r augiungere da qual pipa e da qual conci- 
lio lincile Ietterò furono dichiarati: apocrife. 

— Notizia del Consigliere Giuseppe Maria Pauer. Firenze, 
Stamp. alle Logge de] Grano, 1853, in 8.° 

Fu intenta dapprima noi Moriiwr Tornii», anno ] Biffi, e ne fu falli una ti- 
ratura a parie In venti copie. 

— Proverbi illustrati. 

— I Poeli Francescani in Italia nel Sec. Xili per A. F. 
Ozanam, recata in italiano da P. Frinirmi. Prato, Alber- 
ghetti, 1854, in 8." 



K dedicala .il jicncrnln ,l.dr,ii<lmc frani' escami- Il Fanfani fece questa lia.hr- 




— Necrologia del March. Giacinto Viviana -Del la Robbia, 
Firenze, stamp. dello Logge del Grano, 1854, in 8. n 

Esimila dal lUmiln-t TWnno, anno ISSI, 

— Vocabolario della Lingua Italiana. Firenze, La Mounier, 
1855, in 16." 



Paga.. XVI-17B5 a dna colonne. L'autore n'ebbe commissione dal Big. U Mon- 
nier, od è lavoro molto ben fatto, e può dirsi l'unico tra quelli compen- 
diali, che sia slato fallo da un purgato sciiltorc qual è il Kanlani, e da po- 
tersi perei,', adoperare con sicurciio. tic fu falla una seconda edliione 
nel iSOJ, 

— Regola di S. Benedetto volgarizzata nel buon secolo. 
Firenze, Barbèra, Biancbi e Comp. 1855, in llì.° 

Ed. citala dalla Crusca. Sebbene he apparisca il nome del P. Lisi, pure a 
lulla l'edizione attese il Fanfanl. 
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— Lettere proeetlive -H ei.TelIenti sn':!!..,r> sceiio, ordinate 
I postillate da ?. l'anfani. Firenze, lìarbera, 1855, in 16.° 

rieeo E licrc eome un rapi p * beili lauri Jato ili solenni maestri. Dì questa 
«dicline [u filli nr» coti truffili ioii e in Napoli nel 18B6 per opera ili Umilio 

Ne feet pei un'altra e.iizio:,,- :i.l ii-i, .1,-U,- il EI.l, I., , , n,<l ISTI, in i0.° 



Firenze, Tip. alle 



i Mlratte dalle bum di Fami/Ila, App. ebe pubblicava il Ctllini. It 
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Pantani rinvenne queste lettere in un codice dell'Archivio delle Potcslerie 
di Pisi oh, e le corredi di malte note: esse comprendono gli anni 1390- 

— ■ Traduzione dell'operetta Institiitio Puerilis di Antonio 
Mureto. 

Gallo col titolo: • Monumento di Cariti. Trieste, Weis, 1MS7, io !ol. - Vi 

— Il Decameron di messer Giovanni Boccacci riscontrato 
co' migliori testi, e postillato daP. Fanfani. Firenze, Le Mou- 
nier, 1857, voi. 2, in 12.°— Annotazioni e Discorsi sopra 
alcuni luoghi del Decameron di M. Giovanni Boccacci, fatte 
da' Deputati alla correzione del medesimo. Quarta edizione 
diligentemente corretta con aggiunte di Vincenzo Iiorgliiui, 
c con postillo del medesimo, e di A. M. Salvini, riscontrato 
sugli autografi, ed emendate da gravi errori. Firenze, F. Le 
Mounier, 1857, in 12." 

Il Decameron conia pagi;. LXH-5D0; 160, non compresi antiporte c fronto- 
ni/i. e con una carta bianca in line del voi. lo Annotazioni pagg. IV- 
S6i, olire l'antij.nr^ e il fronl.PiJiiiiu. Liìizioiit filila con molta cura, alla ([uale 
Il Fontani mise innanzi una Brere notizia della vili e delle opere di Cio- 

atampata anche o parte. Questa adizione fu tenuta per lesto dal Witti! nella 
ristampa della sua edizione falla a Lipsia in tre volumi nel 1SB8. Nella pre- 
fazione ne parla con molla lode, e quella edizione egli dodici al Fantini con 

— Di un poemetto rusticalc del Piovano Iacopo Lori, let- 



— Lo Cene ed altre prose di Anton Francesco Grazziuì 
detto il Lasca, riscontrate huì migliori codici per cura di 
P. Faufani. Firenze, Lo Mounier, 1857, in 16." 

Ed. citata dilla Crusca, llellc cure spese dal Fantini per renderla ollima e 
corretta confrontandola sui codici c sulle precedenti edizioni rende conio 
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nella prrfniione direnilo: . Non erodo che sarò tenuto presuntuoso, se li 
presente edizione io 11 ilo |"-r niigliijro >mu ihdiìhiic ilellr falle fin qui: 
e io ilico parermi di aver ottenuto il line propostomi con questo lavora, die 
i i|oello ili ilar fuori un testo del Lasca quanto più si poteva corretto o 
mucido dagli >l>iii[i.': ili, ■.In: .nn.ijli.ri e -.1 | > "i r i_j i L i:i ;imj':i[iu l.iii:ì,i:ii ikn- 

— Delle varie lezioni proposte dui Sig. Zane de' Ferranti 
nell'Inferno di Dante. Firenze, Celtici. 1857, in R° 

Esimio dulie Littore di Fmniy in,' voi. 3, pag. 3, app. Questo scrilto fu poi 
ristampalo nel volume col Ululo: SiuJi i.l «u-rrMiivni mi imo ilttlr opere 
di Dame, Firmo, 1873. 

— Statuti del Comune di Cecina del 1400 pubblicati da 
P. Fanfani. Firenze, Celimi, 1857, iti 8.» 

É tiratura a parte dalle Lmiart di Fomijiid, È questo un ilacitmento di inolia 
importanza per la sluria civile di quei tempi, ci! assti inleressanle audie 

— Delle Voci o dei Modi errati, Dialogo. 

Nelli fltéftte Rimatisi», anno 1867. Fu poi ristampato nel giornate li Favilla 
di Palermo, e quindi nei Diporti FUologh-i. .\'iiii è imitile il lunare come que- 

— Degli antiebi romanzi cavallereschi, e del Girone Cor- 
tese in particolare. Milano, 1857, in 8.° 

mito .Itila lll-usca! 1 nova poco Icoipo innanzi j.iil.hlie.il.i i|iiel romanzo su di 
un codice ita lui credulo del aeo. XIV, e ripieno invece di nafiaKqim di 
ben altro tempii. La Crusca lo aveva cilalo nello sua tavola. Il Fontani con 
questo suo scrino intese di provare che quel romanio. quale ivea alanipalD 
il Tassi, e che la Crusca avea citalo rome scrittura del Trecento, non era 
clic una solfa contraffai: in ne del secolo SDII, e che per ronscsncnia il co- 
dice sul q il alo l'edizione fu falla, cri di Ire stculi po..lc fiore, Posta, cosi in 
chiaro 1= falsila, la Crusca stessa Inlsc vìa q-iel libro dalia tamia ilei citali. 

— Lettera mandata il Ó di Luglio 1200 a Giacomo di 
Guido Cacciaconti, mercante di Francia, da' suoi compagni 
di Siena. Firenze, Cellini, 1857, in, 8.» 

KJiiionr .li 12 rooir. Citrulla ibi Giornale Letture ili Famiglia. £ questa let- 
tera mollo importante per la storia e per la lingua, un vero gioiella, dove 
pochi sono i vocaboli oscuri, n fuori d'uso, seblicnc scrina in quei primi 
setoli, il Fanfani poi la corredò di molir e interessanti noie. 
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— Il MeJaguom', scrittura giocosa di Benedetto Fioretti, 
pubblicata da I'. Fanfani. Firenze, Lo Mounier, 1857, in 8." 

— Capitoli della Compagnia de' Portatori, scritti nel 1317 
e pnbblicati da P. Fanfani con note del medesimo. Bolo- 
gna, alle Scienze, 1858, in 8.° 

Sia insieme li ollri opuscoli tolti dal giornale [' £«i<ommi« ili Bulina, 
per cura il, Frane™ Zanibrioi. Di quesf edi.ione si lir.rono soli 2 etw- 

— Voto filologico-legale. Firenze, Ben due ciana, 1858, in 4.° 

Sti in una scrittura dell' Avv. Siculi, c fu scritto por interpctrnre il gi.i-, 
sto valore di uni frase di una lettera commerciale, dalla quale dipendo™ 
li vincita o la perdita di forte somma. Bruitone Bianchi avevi fatto il volo 
contrario ; ma la causa (u vinta dal Siccoli. 

— Lettera al Dott. Almansi. Firenze, Barbèra 1858, in 8." 



Di 



qui a DIii.j Compigiii. 

— Lettere inedite d' illustri Senesi, pubblicato per 
di P. Fanfani, Firenze, Cellini, 1858, in 8.» 




Fu scritta per commissione dei predetti prefiguri, il nuinr ,1,:; <|iuli ni 



coalitnci ; ma iluvù frisare sul iii-intiiiio iltl INGO. ppnl.i- l., int<,lli:™uii 
jiuliliMi <trl ^'iv^riin [ilT.vvi>i,ii.k ilclh 'I'uSimni .-.i jihisIitv. ui.illn uii^mrr 
che quella del gnvi-riin «nnmlucal,!. [ili e <™>|>liri co n 1 [1 1 ^ 1 i s.inn rarissimi, 
perelie vane dispensi! fili 1 se i|iii!sl i-al u [lui fummo 1.0 reti esc ; ma sano 

— Le Commedie ili Anton Francesco Grazzini, riscontri! t« 
bui migliori codici, e postillate da P. Faiifaui. Firenze, Le 
Mounier, 1S59, in 12.» 



— Lettera d l;s Dicci di fìalia del Comune di Firenze alla 
Signoria di Siena. Firenze, Barbèra, 1859, in 8.° 



— Discorso del giuoco della Palla a corda pubblicato da 
P. Fanfani con note. Firenze. Celimi, 1359, in 8.» 

Esimio dille UUnn di Famiglili, ippend, 

— Novello di Francesco Sacchetti cittadino fiorentino. Fi- 
renze, G. Barbèra. 18U0, Voi. 2, in 32.» 

Fagg. X1V-SSS : IJ-MIO. Ed. falli per erproniÌHioae del Bari,*», .11. quale 



di Miclielangiolo Buonarroti il giovane, con annotazioni di 
P. Fanfani. Firenze, Lo Monnier, 1860, in 16.° 

Ed. falla con molta cura, ani Lejto aulourBfn, ed arricchila Si preziose noie. 

— Le Pitture de! quartiere di Papa Leone in Palazzo Vec- 
chio. Firenze, Stamp. delle Murate, 1861, in 8.°" 

— Il Gazzettino di Girolamo Gigli. Firenze, Barbèra, 1851, 
in 16° 

Figg. XIMJO, oUre 1' anliporla e il (foni espiliti. Vi è premessa una pnla- 
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tiene nella quale il l'anfani I' uuiiiia ili Giiuljmo Cigli n del suo Cmcl- 
lino. Edizione falla aspra una ftdel copia ili un codile della Biblioteca Sa- 
ne», che fi dite autografo, e riscontralo con altri due codici della Haru- 
celliana di Firenze, tu tirala a soli 12B esemplari, lutti per ordine nume- 
rali, contrassegniti della (irmi autografa dell' edilore, e col nome del rl- 

— L' Amorosa Fiammetta di M. Gio. Boccaccio. Firenze, 
Barbèra, 1861, ia 32." 

Ed. falla per cura del Uarbcra. Fi parie della Co/isiiom Diamanti. 

— li Decameron di M. Gio. Boccaccio. Firenze, Barbèra, 
1861, in 32." Voi. 3. 

Nitidissima cdiiionc Diamanti, adorna di vignette al principio di ogni vo- 
lume, ed arricchita di un breve discorso della vita e delle epero di Gio- 
vanni Boccacci. Sei testo fu seguila 1' edizione precedente del Le Mounier. 

— Gli Anabattisti, narrazione storica di Lamberto Man- 
forzio, traduzione dal latino di P. Fanfani. Firenze, Stamp. 
delle Logge del Grano, 1861, in 8." 

Traduzione falla con molta scioltezza ed elogimi di stile. 

— La Guerra di Serrazzana, il Lamento di Lorenzo de Me- 
dici e del Duca Alessandro, aggiuntavi la Morte di Loren- 
zino, pubblicati da P. Fanfani. Firenze, Le Monnier, 1862, 
ia e." 

Edizione di ISS esemplari. 

— La Cronaca Fiorentina di Dino Compagni. Firenze, Bar- 
bèra, 1862, in 32.° 

Ed. Diamante, fatla d'incarico del Barbèra, il quote non volle ristampare 
qual ero, il lesto del Tortoli, seguilo in una precedente edizione del I8SS, 
dopo ohe il Fanfani ne ebbe fitte gravi censure in un articolo inserito nel 
Piovano Arlotto col tilolo « Dino Compagni sbertuccialo i>. 

— Dialogo di Alessandro Piccolominì, dove si ragiona della 
bella creanza delle donne, pubblicato per cura di P. Fan- 
fani. Firenze, al Monitore, 1862, in 16.° 

— Storia di Attila Flagellum Dei, antico romanzo caval- 
leresco pubblicato da P. Fanfani. Firenze, al Monitore To- 
scano, 1862, in 16." 

Fu pubblicato per associazione ad un numero determinilo di copie. 
Caproni, Blbliojr. Più. I i 
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Vespasiano da Bisticci, Commentario della vita di Ries- 
ser Giannozzo Manetti, pubblicato a cura di P. Fanfani. 
Torino, Un. Tipog. Ed. 1862, in 8." 

Il Fsnfanl fece questa pubblicazione cnmc sodo della Commissione uVTeiti 
ili Lingua, e ii aggiunse, olire una saporiti Dima prefazione, alcune oraiiuni 
ilei Hanclli ce. Questa volume i citalo nella Tavola ilcgli Accad. della Crusca. 

— IL Pome del bel fioretto tli Domenico da Prato, rima- 
tore del Sec. XV pnbb. a cura di P. Fanfani. Firenze, 
stomp. dello Logge del Grano, 1803, in 8.° 

Lo Usanze fiorentino del Secolo XVII descritte dal 

Cav. Tommaso Riouccinì, con l'aggiunta del Lamento di 
Pariono scritto da Gin. Dati, pubb. per cura di P. Fan- 
fani. Firenze, Stamp. sullo Logge del Grano, 1803, in 8.° 

Ed. di IH0 esemplari esimia dal giornale II nw-gJuni. mino 1803. 

11 Lacbera, giornale popolare. Firenze, 1863. 

Si pubblicò il primo numero solo. Il Fonfniii avea credulo ehe nel bcalu 
regno d'Italia lossc permesso di scrivere ron quella onesta liberti che non 
era negalo neppure sullo 11 governo ljrencsr, '[iianil., si [luliìilicava-il Piavano 
Ariti tu: ma non cosi la pensarono al Minisi, ro dell' Interno a Turino, che ne 
feeero un affar di sialo; ed al povero Sig. l'anfani la sarebbe andata assai 
male, se nnn era un altissimo funzionario, brava e.l onesta persona, il quale 
fece in modo che non si desie seguilo alili cosa. Certo, nui avrà somalo nel 
fuoco qualche amico del Fanfani, e chi sa che non lavorasse anche il fimosi) 

— ■ Vocabolario doil'Uso Toscano. Firenze, Barbèra, 1863, 
in 16.» Voi. 2. » 




— Opero varie di Michel angiolo Buonarroti il giovane, al- 
cune delle quali con mai stampate, per cura di P. Fanfani. 
Firenze, Le Mounier, 1803, in 10.° 
Ed. fatta con molta cura, c citata anche dalli Crusca. 
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— I Marmi di Anton Francesco Dodi, ripubblicati per cura 
di P. Fanfani, colla vita dall' autore scritta da Salvatore 
Bongi. Firenze, Barbèra, 1863, voi. 2 in 16." 

l'affi. LXIV-.iii ; IV-Itì, compreso le rispettive antiporto. Ed. filli per 
commissione rie! tipografo Barbera, Il l'anfani vi fece la prefiiione e le note ; 
la vili i li bibliografia ]■ fece il Bongi, che gii aveva preparala li mate- 
ria, e che volentieri la etili. Della vita se ne tirarono iti esemplari a pirli. 

— Vocabolario della pronunzia toscana. Firenze, Lo Mou- 
nier, 1863, in 12." 

É livoro puramente commerciale, fallo per desiderio del Le Mounier, esenta 
punto studio. Le stesso regolo e segni per la pronunzia si riprodussero nel 
vocabolario grande. 

— Duo canzoni politiche di Bruscanio da lìovozznno, De- 
scrizione dol giuoco del calcio d'anonimo, pubb. da P. Fan- 
fani. Firenze, Stamp. allo Leggo del Grano, 1864, in 8.° 

Esimia dal Giornale li trotini. 

— Esortazione allo studio della Divina Commedia fatta 
nel 1459 al Duca Borso di Ferrara. Firenze, stamp. alle 
Logge dol Grano, 1863, in 8.° 

Ed. di 2B esemplari, cslratta dal SorfWnf, ed arricchita di alquante note. 

— L'Andria, commedia di Terenzio, trad. da P. Fanfani. 
Firenze, alle Logge del grano, 1864, in 8.° 

Fu pubblicata nel giornale fi flergfiini, anno li! ; e questa è uno tiratura a 
pari,:. Il t'.ni.ir.i l'iiruincii'i a tradurre Te renilo finii dal 18111, ma non lia. fin 
qui tradotto che tre commedie, di cui .solo l'Anuria hi veduto li luee. 

— Narrazioni estratto dal Diario di Domenico Lenzi bia- 
datolo, aggiuntevi le poesìe del medesimo Lenzi, pubbli- 
cate per cura di P. Fanfani. Firenze, stamp. sullo Logge 
del Grano, 1864, in 8.0 

Ed. di 90 esemplari. Furono pubblicate queste narrazioni la prima volta nel 
Borghini, e seno scrittura bellissimi del trecento, e mollo importante per 

— Ricordo di una giostra fatta in Firenze a di 7 Feb- 
braio 1468 sulla piazza di S. Croce aggiuntovi la notizia 
della festa fatta in Firenze la notte di Carnovale da Bar- 
tolomeo Benci in onoro della Manetta di Lorenzo Strozzi. 
Firenze, stamp. allo Logge del Grano, 1864, in 8.° 

Ed. di 25 esemplari, cstritta dal fiorini. 
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— Capitolo del Giuoco del Biliardo dì Niccolò Martelli 
al Sig. Pandolfo Pucci, pnhb. per cura dt P. Fanfara.- Fi- 
renze, sulle Logge del Grano, 1864, in 8." 

Ed. di i* esempli*, di cui due col non» non vendìbili, dun in caria pecora, 
o 10 in cadi inglese. 

— Scritti capricciosi di P. Fanfaui. Firenze, starap. sulle 
Logge del Grano, 1864, in 8." grande. 

Ha Xn-5)8 compre» l' antiporta .£ dedicala qneala raceoll) > iUuHiin 
Forcai, ed ha d Ululo iroprcs«o a rosto e nero, l.e sennino ccn:.: iure n 
quulo -olume li-cuna gii veduto lo luce ne, giurimi, lioteu:,.., (1 ;'„>,.,,, 
.l.toiio, /( Punlwn £« Aio. tis. 

— Il Coati-' t'no o c'eila serviti! vo!vn!an.i di Stefano De 
la lìoiitip, trad. dall'antico francese di P. fanfeoi Utlt no 
Daelli, 1HG4, in 12." 

--■ Regola do' Frati di S. Iacopo d'AHopasefo, pubb. a cura 
di 1'. Funfuii:. Broglia, 1{. Tipografia, H9B-1, h, p.rrc^lo. 

Ed. alita dille Crusca Form» il idi. M d^lla Stella d. curtoi.14 («tanni, 
cdiiù dal Bonisgu oli. ed ha m Imi- uno ipoglio leasicogralieo. 

— Teorica de' Verbi italiani di F. Compagnoni, cur. note 
d; P. Faofani. Firenze. Stefano Jouhand, 1K65, in 12.» 

Ed. tatti per commisi ione del libraio louhiud : olire le molle noto di cui ar- 
ricchì il lavoro, il Fani™! correre molti errori, e vi foco uni prelanonc 
dove combatte le dottrine di Vincenzo fiannucci. 

— Lettera Dantesca al Prof. Gaetano Ghivizzani. 

Sta Dell'opera . Dmte e il jub Secolo » pubblicata in occasione del Ccnle- 
nario di Danlc, Fircntc, Celi ini, 1SG3, in t.» grande. 

— Proverbi di Salomone, volgarizzamento del Secolo XIV, 
con note e dichiarazioni di P. l'anfani. Firenze, Natali, 1865, 
in 16." 

Ed. falli per commissione di Tilo Albanesi, nella qui 
chi errori dalla primi cdiiione citila dilla Cinica. 

— Il Borgbini, Giornale di Filologia e di Lettere italiane, 
Firenze, Polverini, 1863-65, voi. 3, in 8.» 

— Della Poesia giocosa o di Antonio Mala testi. Milano, 
Corradetti, 1805, in 16.» 



— La Savona rolia na, estratta dal Diario di Luca di Antonio 
di Luca Landucci, uno dei Piagnoni. Firenze, stamp. sulle 
Loggo del Grano, 1865, in 8.» 

Ed. .li 10 esemplari numerati, esimiti dal Borofiini. Se fu tiralo un cocm- 

— Vocabolario della Lingua Italiana, compilato per uso 
delle Scuole. 2.' Edizione accresciuta più che di un sesto, 
e quasi tutta rifatta. Firenze, Le Mounier, 1865, in 8.™ 
grande. 

Pagg. XV1-1693 a due colonne. 

— Dialogo in morto di Torcsina Prudenzano. 

Trovisi nel volume intitolato Fiori e «.lodi., Napoli, 18S5, in 8.° 

— Ricordanza del Dott. Leopoldo Fedi. Pistoia, Tip. Cino, 
1866, in 8» grande. 

— Lettera al Cav. Francesco Zambrini, dove si dà rag- 
guaglio di due codicetti italiani del Secolo XIV. Firenze 
Celimi, 1866, in 8.» 

È una tintori a parlo dall' appendice il giornale Ltlluri di Famiglia. 

— Vocabolario Caterinìano di Girolamo Gigli. Firenze, Tip. 
Giuliani, 1866, Voi. 2, in 12.» 

Pagg. VIII-S10 ; 278, computalo le antiporte. Ed. di 250 esemplari, tra i 
quali alcuni In carta inglese da disegno. 

— Ferruccio Del Ficca, novella d" anonimo. Firenze, Giu- 
liani, 1867, in 16.» 

cari, grave. In alcool r.. 0lI ( «, m fine uo^ noto II. pwi.ci mollo tud.c. 

— Avverteii/.fi eopra lo Favole di (ìualfrcdo, pubblicai* da 
Gaetano Gbìvizzanl. IJologua, Romagnoli. 1S67. in 16.° 

Queaie iirnltnii Cirene ,n lonna J. teucra al meilti.Dio Wù.uimi la 
roso di In. pubblicato con olire del Tommaseo c di Luigi Hirb.rr, .n no 
••Jomellu tome appendice alle deli' Farai*. 

— Pistola di San Bernardo a' frati del Monte di Dio, yc-1- 
g ari lamento dol Secolo XIV citato dalla Crusca, e dato 
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fuori per la prima volta da P. Fanfani. Bologna, Romogno- 
li, 1867, in 16.» 

— Lettura Mercantile di un Pistoiese del Sec. XIV, con 
lo quattro stagioni idillii rnsticali del Baly Dei-Rosso. Pi- 
stoia, Tip. Cino, 1867, in 8.° 

Fu publiliraia in occasione delle nuiic Arcangeli-Celle si a «cime ili Luigi 
Giusfredi Direttore della Tip. Cino. 

— La Lingua c' è etata, c' è, e ai muove. Faenza, Mar- 
colini, 1868, in 8.o 

lì una tiralura a parie dagli Ani dell' Accademia di Faenza. Fu poi ristam- 
pali nel Diporti Filologici, e con qualche cambiamento nel volume Lingua i 
Natimi. Con quello 1' lutore prese a combattere le «rane dottrine del 
Mininni, il quale Ira le altre dicevi non aver l' Ittita uno lingua comune. 

— La Paolina, novella scritta in lingua fiorentina italiana 
da Pietro Fanfani. Firenze, Tipog. all' insegna di S. An- 
tonino, 1868, in 12.° 

Pogg. 58, compre» I' antiporta, e una rana bianca al fine. Venne appo- 
sitamente scritta onde confutare le dottrine ilei Hanioni intorno olii lingua 

— La stosso. Seconda edizione ritoccata, con una nuova 
nota, e un saggio di traduzione nel volgare fiorentino. Fi- 
renze, Tip. all' insegna di S. Antonino, 1868, in 12.° 



itmcata, con una nuova no- 
ne nei vari dialetti italiani. 



— Lettere di Annibal Caro scelte e postillate da P. l'an- 
fani. Napoh, Morauo, 1868. in 16." 

td per uio delle Scuole, [aita per commilitone del Morano. 
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-i- Una casa fiorentina da vendere, con un racconto mo- 
rale, e con un esercizio lessicografico Firenze, Tip. di S. An- 
tonino, 1868, in 12." 

— Due Lettere storiche dei Soc. XV e XVI pubblicate per 
cura dì P. Pantani. Firenze, Tip. di S. Antonino, 1868, 
in 10.° 

Eil. di UO esemplari In caria di vari colori. Forma il n.° 1 ,)j uni raccol- 
tili*, che il Fiinlani oveva preso a pubblici» col Lilolo : S/u'ju/oiKrs Fiortii- 
linc ; ma ebe poi non condusse olire il numero Ire. 

— L' Ingresso dell' Arcivescovo Antonio Altoviti in Firen- 
ze narrazione del Secolo XVI, pubblicata da P. Fanfani. 
Firenze, Tip. di S. Antonino, 1868, in 16.° 

Ed. di SO esempliti, di carie ir. vari colorì, ebe forma il n. S della raccolti 

— ConlrotumuHo dei Ciompi, Lettera del Secolo XIV, 
pubblicata da P. Fanfani. Firenze, Tip. di S. Antonino, 1869, 
in 16.» 

Ed. di SO esemplari in caria di vari colori. È il n. S della .Vjn/aiura Pia- 

— Novo -vocabolarin della lingna Italiana. Firenze, Cel- 
liuì, 1869 

É in carso di stampi. Questo e il vocabolario compilalo per ordine del Hi 
nlslro della Pubbli» Istruirne secondo le proposte del «anioni. Il Fanfa- 
ni fu uno <l«ib GiMiimlssmrir t julslrlce, poi non polendo secondare In tulio 

le dottrine che si voleva eh" invernassero il Inoro, rinunciò all' ullicio 
quando il Ibtotd era gli condotto a tutta la lettera A. 

— L'unità della Lingua, periodico. Firenze, Polverini, 1869- 
70-71-72-73, in 8.» 

— 'Antologia Toscana compilata per uso dello Scuole Gin- 
nasiali. Napoli, Morano, 1869, in 12.o , voi. 2. 

dialogo di Don Sughero, gii fitto per le rime burlesche. 

— Una Bambola, romanzo per le bambine. Firenze, Pol- 
verini, 1869, in 16.o fig. 

È questo nel suo genere il migliar libro che il Fanfani abbia fallo, e quello 
a cui egli vuol pili tiene. Ebbe luJi grandissime dai giornali ilaliani e lira- 
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psichi! vuole che incori lo le dica la mli, gliela jpiittcllo conio la senio. 
Circa a lingua, che avvertire a lei, cosi solenno maestro 1 È favella, che 
scorre giù lìmpida c dieta come un ruscelletto riel!' Appennino ; solo non 
mi va quel sanzionare, eh' Ella ti coli' autorità sua, certi pleonasmi, come 
a mo' d' esempio : a mi ni paro, e via. Lo scopo del libro, e il contatto del 
libro paiooioi e sono tali da disgradarne (io sarei per dire) Thomas a K.em- 
pis. Il colorilo si miinlicne pacare e uniforme ; pensieri, passioni, lutto, 
conformi all' indr.1,; risile p.iriruic destinale a leggere il racconto. Insomma 
per me giudico eh' Ella abbia aerino un bel libretto, e follo una buona o- 
lione ». Il Congresso Pedogociio di Napoli lo premiò con menziono onorevole. 

— Dell' obbligo di ben parlare la propria lingua di Carlo 
Dati, con note dt P. Fanfani. Firenze, Polverini, 1870, 
ia 16.» 

Fu ristampala come prefazione nei Diporti Filologici, (Firenze, 1870), 

— La Mea <!i Polito, idillio rusticale di Iacopo Lori con 
note di P. Fanfani. Pistoia, Tip. Cine, 1870, ia 16.» 

Il Fanfani aveva fino dal 181G preparato questo lavoro con incredibile studio e 
fatica, qua mio nel I8U7 il Freto Tip; ri lo pubblici) ne' Cauli Popolari rosemi: ma 
siccome egli non poto avere il manoscritto originale, gli convenne stamparle 
su di una copia malamente ratlezzonata da lui e dall' Arcangeli. L' edizione 
riuscì peraltro cosi prodigiosamente spropositata, clic nella ristampa di quei 
Confi in credulo prudenti; iiun i iiirinluilu. l'eila indelicata cuudelU dell'Ar- 
cangeli e del Tigri, come degli errori fitti da qoest' ultimo nel pubblicare 
<|uesto poemetto, parlasi lungamente nella prefazione i ma il Fanfani ne 
aveva già Berillo nella aua lettera ad Aurelio Cotti inserita nelle Letture di 
Cimigli! del 1838. 

— Cecco d' Ascoli, racconto storico del Secolo XIV. Fi- 
renze, Carnesecchi, 1870, in 16.» 

Pagg. XVI-iOO. Fu dapprima pubblicalo nel giornale II Birillo, anno 1809. 

1871. Nello stesso anno se ne fece una ristampa a Lipsia dal Brachili, 'in 
l2.o che formo il voi. XIII della Bibltoica di fulcri boliam. Questa edizione 
i> corredata della vllo dell'autore, e di una bella prefazione. .Indie questo 
lavoro fu giudicala mollo favore voi mento dalla stampi italiana : vi fu cbi le. 
antepose ai /Vammi Spoti del Manzoni, e per la purezza di lingua è supe- 
riorc a loro di certo. In Germania se ne fece lo stesso giudizio. 

— Due allegro novello dei secolo XVIII. Fireaze, Tip. del 
vocabolario ec. 1869, in. 16.» 

•"agB- aS, compresa 1* antiporta. Se ne impresero solo i? esemplari, ili cui 
4 in carta inglese di disepo, uno in carta drl secolo XV, imo in carta 
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granile colorita di Sicilia, e tre in pergamena Ji Homi. Sono traile queste 
Y(D. 1793. P 

— Il Sor Gaudenzio Scorbacchiato, novella di P. Fanfani, 
arginatovi il Diea Irae travestito. Firenze, Tip. del Voca- 
bolario, 1870, in 8.° grande. 

Ed. nlUdtilina di soli 20 esemplari, di cui tre in siili ingioio da disegno, 
uno in carta onurra, e tre in Subito» pergamena. La novella era stali gli 
pubblicala col ti lido ■ Il Ciarlatano SeorbiecWgAo ■ nel giornale L'Uniti 
della lingua, anno IJ, n. 11; ma II, dice l'autore nel l'avverti mento, non si pota- 
va raccontare come andò per l' appunto a finire li cosa di quel nostro pe- 
rtanto sur Gaudenzio, perche andando quel foglia per le scuole, ed es<rr.dui'i 
nella chiusa qualche po' di grassoccio, i babbi e i maestri mi avrebbero con 

— Diporti Filologici e Letterari, con altri opuscoli della 
natura medesima. Firenze, Carnesecchi, 1870, in 8." 

Page.. S3H, I diporti filologici avcT.no già veduta la luce nel fornaio .' Elrvr- 

bricalore con ricca e della prefazione (Napoli, Fibrosir,. 1S'J8, In 8."). Alla 
presente edizione Talli dal Fmlani vi sta innanzi il discorso del Dal! sul- 
I' ObMiet di furiare la pronrfa lingua ; al quale fa seguilo un allro bel li- 
vore del Peni. Di Giovanni sopri questi open dei diporti Filologici, gii pub- 
blicalo nella Favilla di Palermo. 

— Voci e- maniere del parlar fiorentino. Firenze, Tip. del 
Vocabolario, 1870, in 16.° 

— Don Zizzira, di V. Nannucci. Firenze, al Vocabolario, 
1870, in 12.o 

■d una pubblici vendita. 

— 11 Vicario Burlato, norelìa di Andrea Cavalcanti. Fi- 
renze, Tip. del Vocabolario, 1870, in 16.° 

Ed. di 48 esemplari, di cui i in csrli inglese di disegno, e due in finissi- 
mi pergamena di Roma, In formato di 8." La novella fu estratti dal codice 
rleeardiino n. 2270, e ha per argomento • 11 semplice de' Pozzi con belli: 
maniere cava dì mano a ceni villani molli presenti, c fi una nuova bella 
al vicario dell' Arcivescovo di Firenze ■ 

— Antologia Italiana compilata per «so dello Scuole tec- 
niche da G. Rigutini e P. Fanfani. Firenze, Paggi, 1870-71, 
in 8." , Voi. 2. 

Raccolta fallo per commissione del Peggi Libraio, Il Rìgulini fece il voi. 1 ; 
il Fanfani il voi. S. 
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— Lettera consolatoria al Prof. ti. Cazzino. 

.Sia nella rat coli a falla per Ir morir della Canino, Genova, Tip. ile' Sordo- 

— La Touia da Castello, stanze d* incerto autore del Se- 
colo XVII. Firenze, Polverini, 1871, in 8.0 

l'ulilil i caii une falla per lo none di I)ionn:<lc Hisunaruifi mila Si^mira l.inlia 
Sorla. Ed. di poche copie in carta, grave. 

— Le Favolose Dee, Stanze di Gio. Balla Fortoguerri. Pi- 
stoia, Bracali, 1871, in 8." 

Pubblicatone falla per le nome fiossi- Itile ri lai per cura di Luigi tiiusfre ili. 
Il l'anfani risconlrù il endice, o curii l'edizione, come remila dalli lettera 
clic va i onam I, direna al Ciusfrcdi. 

— Lettera di un tedesco sull' infrancìosaniento della lin- 
gua italiana. Firenze, Tip. del Vocabolario, 1871, in 8.» 

-■- Istruzione eoo diietto, libro di lettura per lo scuole ele- 
mentari. Firenze Tip. del Vocabolario. 1871, io 10» 

lf ,'ir.:nr.t .1. A-rol. \ .1. Macrnn J( i.r Ircelo , Ti r.i.j..,,. t'i- 

rsollpe. 

-■■ Ui alcune proprietà deila lingua Italiana, ventilale. Fi- 
renze, Polverini, 1871, Ìd 8° 

Pagg. iS. In quest' opuscolo ai rende ragione di alcune difficolti della nostra 

— Il Poeta popolare. Firenze, Le Mounier, 1871, in 8.» 

É tiratura a parte dal giornale La n'usua Antokgia, anno 1871, e fu seritln 
a proposilo dei sonetti di Neri TanTuc-io (limato Fucini). 

— Lingua e Nazione, avvertimenti a chi vuole scrivere 
italiano. Milano, Carrara, 1872, in 12." 

Edii. fatta per il Carrara di MillOO, nulla quale I* autore raccolse il meglio 
do'aooi acrilti filologici, che Imitano la questiono di lingna come co» m- 

— La Leggenda di S. Giuliano. Bologna, 1872, in 8.° 

Kt tratta dal Giornale « 11 Propugnatore . ili Bologna. 

— Democritua ridens, Ricreazioni letterarie. Firenze, Pol- 
verini, 1872, in 8.» 

fagg. 300. Vi si contengono quasi tutti gli strilli pubblicali gii negli Stridi 
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— Novelle Tre. 



- 11 Plutarco Femminile. Mila: 

li questa lavora era già siilo pubblicai 
«terno. Il Dindi in una sua lettera ili' 



— 1 Vituperi del Carnevale, cruscata di un bellumore fio- 
rentino del Secolo XVI 1. 



— Vita di Massimo d' Azeglio. 

— Breve ragguaglio della Biblioteca Marucelliana. Firen- 
ze, Polverini, 1872, in 8.» 

Questa relazione fu scritta d'ordine del Ministero- della Istruzione pubblica 
per invilirsi alla Espostone di Vienna del 1873. 

— Novelle, Apologhi e Racconti editi e inoditi. Milano, 
Carrara, 1873, in 16." 



— Ricordi d'Italia di Emilio Castolar, trad. ita!, di P. Fan- 
fari. Firenze, Tip. della Gazzetta d' Italia, 1873, in 8." 

É una tiratura a parie dall' appendice della Carimi tt" Ilutia. anno 1873, 

— Il Giusti, Periodico Scttimale. Firenze, Società Coopera- 
tiva, 1873, in 4." 

Giornaletto fatto eoi propolito di fflostme per uso del popolo le poesie del 

giunto che fu al n. 7 eesiù le pubblicaiioni. — Il Fanlnni era coadiuvato 
dal Prof. Augnato Affini. 

— Sonetti Satirici contro Lanternone. 

Net Giornale . Il PaiMlerapo . inno 18(7, o rial.mpiti poi nella raccolta di 
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poesie fallii dal pisi. Alimi col [Itola » (fette illi-gra Din P aiuta . Questi 

• sonctli, dice il Fantini furono falli per mettere in ramonella un natia 

• di francese (il Uelalre) lungo e dondolone, the aveva smania di fare II 




• nn pid belle ». 

- — Studi ed Osservazioni sopra il testo delle opere di Dan- 
te. Firenze. Soc. Cooperativa, 1873, in 8.° 

È dedicala al Cornm. Francesco Zambrmi. Questa raccolta che il Feniani fere 
a' eonforti apcciilmcnlc del Wilte, contiene tutti gli soritti ni Denle, pub- 
blicati già nelle Memorie di Religione, nella RMaa Cimwiwie, nella fiiru- 
rla, nel Barbini, ed in allri periodici. 

— Commento alla Divina Commedia fatto da un anonimo 
fiorentino del Sec. XIV. Bologna. Romagnoli, 1866-74, 
voi. 3, in 8.» 

— Il Fiaccheraio e la sua famiglia, Racconto fiorentino. 
Milano, Carrara, 1874, in 16» 

■ Ebbi in animo, dice il Fonimi nclli prcfaiionc, scrivendo il presenle rie- 
» conto, di foro un libro di educoiionc popolare, di mostrare the un me- 
li itlcrc qualunque può esercitarsi degnamente ; che un onesto mestienn- 
- le. è degno di rispetto quanto ogni più gran signore ; e che non ha seni- 
li prò buon effetto la smanio clic hanno molti genitori popolini di tirar su 

* i loro figliuoli per dottori, per professori, e che so io ». 

— Compendio del Vocabolario della Lìngua Italiana. 

É In corso ili stampa, 
l'urliuitl-riicrtl Alia Dan lo. 

Notizie in forma di dialogo della terra di Cutigliano e di 
altri antichi luoghi del pistoiese territorio. Lucca, 1739, 
in 4.° 

Pagg.-8!0, più earte i in principio non numerale. Ha Innanzi Tiri sonetti 
di diversi In lode dell' autore. Oltre le lellere Ialine del celebre Avi. Giu- 
liano Piatoli che il Filatiti he. inierilo tri 1 suoi ragionamenti, li si trovi 
pure la vite del Pacioni medesimo, a 1' albero genealogica con I' arme gen- 
tilizia della Famiglio Fori nati- liberti, nel quale 1' autore pretende di disten- 
dere dalla illustre raraiglla fiorentina, dell» quale fu il valoroso Farinata. In 
line poi vi è la nota del Capilani di Giustizia della Monlagna di Pisloia, in- 
sieme ad alcune tavole in rame eolle loro armi. 
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ForoIB Krcolc. 

Elogio dell' Avv. Alessandro 'del Conte, Pistoia, Manfredi- 
ni, 1814, in 8.» 

Con ritraiti! incisa di Las ini o. Questo elogia fu Ietto nel 1815 in una pub- 
blica adunanza della Accademia pistoiese di Science, Sellerò ed Arti. 

— La Donna Forte, Cantico. Pistoia, 1815, in 8." 

Hi questa precisa frontespizio. «Per celebrare le avventurale nozze della no- 
bil donzella Slg. Elisabetta Puctini col uobil potane Sig. Krancfiscu Ci:lltii 
patrizio pistoiese 11 di primo di Febbraio 181S, Versione poetica del Dotto- 
re Ercole Farolfi ec. n È indirizzalo al Civ. Giuseppe Puccini. 

Fedi Dott. Leopoldo. 

Parole dette sulla salma del Prof. Francesco Comici la se- 
ra del 3 Febbraio 1885. Pistoia, Bracali, 1865, in 8.° 
Fcncf Paolo. 

Orazione Funebre di Pietro Saggioli Vescovo di Monte Pul- 
ciano. Pistoia, 1839, in 8." 



La Ghirlanda favola boschereccia, la Viterbo, 1608, in 12.» 

Pagg. 132 nuut. comp. il frontespizio. È dedicata AU'IlUUr. . Jteo. JVineij» 
Dm iorm-'o J/tditi. Qucsla favola che fu dal suo aulorc eompoita le Borni 



— L' Amaranta, favola boschereccia. In Viterbo, 1C1H, 
in 12.» 



Necrologio. * 

Manoscritto in casa Conversai. Registra tutti i morti dal 1570 al 1610 con 
qualche breve notizia, per lo più aneddotica. Ne dicJc un saggio il Signor 
Manfani ndl'Etrwi» (Diporti filologici). Iodi. 2, pag. 130. 

terroni 1*. Teodora. 

Vita della B. Fina da S. Gimìgnano. In Fircnzo, 1644, 
per Filippo Papinì, in 4.° 

L'autore è di Cutigliano, ed apparitone all'ordine dei fiati Agostiniani. Scrisse 
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Urbino Gr«niliidii'.5sa Ji Tovnnin. 
ride II usimi «lo. Ballista. 

Il Giardino Morale, Firenze, ,1594, in 4." 

— Carmina de laudibus Nicolai Fortiguerrae Piatoriensia 
Cardinolia, Florcntiao, in officina' Michaelang. Se mantelli, 
15S8, in 4." 

Raro libretto, ili carie la, colle pigine Inquadrale in tornici;. Dopo li lettera 
dedicatori, a Pier Lorenzo Forteguerri vi sono varie poesie in lode dell'ali - 

— Pastorale Carmen in quo sub nomine Branae civitas 
Pistoriensis lactatur Fulvium Passerinmm sibi enntigisse 
Pastorem, perillustri ae Iìev. D. Tboroae Vanniuio pisto- 
riaosi Avnllinì Episcop. Florentìae, apud Sermaittellum, 
1590, in 4.o 

Boro, É citalo anche dal Cintili nella Bit. Voi. 

— Panegyricus in Enrioi IV et Mariae Medicea Gallina 
Regum Ntiptiag. Florentìae, apud M. Scrmantelliim, 1600, 
in 4.o 

Raro libretto clic muto carie H senta [Uiuu'rn/ii>:LC c(h]ii|iri'io il frontespi- 
zio. Al verso della carta 3 Irovinsi alquante poesie latino dirette all'autore 
iti Pier Antonio Verni, Ilaflaella Cancellieri, c Filippo Scarpelli. 

— Della Vita et Morto di S. Caterina Vergine o Martire, 
Poemetto Epico. In Firenze, per il Serniantelli, 1614, in 4." 

Pag. 91 compreso il frontespizio, il cui tergo è bianco. La terzi pag. con- 
tiene una strana i=[;i-;/.inur ilt'ili.Mimii. Air Ahinima Dia ti alla dllitta i/ioia 
Vcrjìnt » Manin In mudamigilla Coier.no atrocità re. 11 poemetto i iti 
versi sciolti, ed è jiiut (osto raro. 

— Centuria di osservationi 'l'ha uni a fisiche nello quali si 
contiene varia letiono di coso più mirabili della natura. Iu 
Bologna, presso Bartolomeo Coclii, 1619, ad instarla di 
Gio. B. Tartaglia da Pistoia, iu 4° 

l>ag. 2i!> nunicr. e carte 8 in principio, e cinque in line sema nunieraiiimc. 
Nelle prime otto tartt ri rimirnjjoiio nn'.'|ii-v,i(c deilicaluria dcll'aolure al 
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— De Febre Maligna poi vii ae il a la e Medicorum Epistola*) ad 
Io. B. Fidelisaimum pigtoricnsem. Pistoni, 
Fortunati, io 



e I sentimenti dei pili accreditali medici di quel 
tempo circo alla naturo e cura della febbre maligna, fu fatta ibi lindissimi 
nel 1SÌ7, e fu pubblicala l'anno appresso di Gherardo suo figlio, die la de- 
dicò al Card. Carlo De'Medici. Le operine che formano li nccolta sano le 
seguenti : lo Io. Doni. Sili pativ. Architeorici Med. elarlss. Syngraplium de 
Frlirn Hlllgna. (1690.) — 2" nodi: riti * Funseca Lusitani Sledici Archipra- 
tici Pitav. do Febrc maligna Logismi flOÌÌ) : Hiusiicro do Febrc cum macu- 
lis. o" tosilo it Colle Sor. Ducis Urhinl Archiatri ec. de febre maligna 
jyntsgma (I02S) : Eimdem, Epistola ad Euslechinm «udiuni in Patir. Cvmna- 
sio Archipr. Medlcum. — Segue una lettera del Colle al Fidclissiinì in dola 
Pitturi 1 «Tal. Deetmb. 10SÌ, colla quale gli dì nuova di essere italo eietto 
per lo ealtedro primari, di meditino pralici ncll'Univ. di Padova, vacante 
per la morie di Rodcrico da ronseso, o gli dice che ha proposto lui ni Duca 
di Urbino per Archiotro in suo luogo, edera restilo eletto da S. A; ma il 
HJcliniriii li sciita stallie la sua grave eia, e per oltre l'igieni. — i" loan- 
nla Zecchi! polyatri Romani programma de Febrc maligna. In fino nota il 
Fidclisaimi : Praccliriss. buina viri Paedotropieu jcripla apud me habeo, et 

smensia ÌUd. de Fabro Maligna inligraphom (1803). — Co Ioscpbi Pondi 
Fanormitani Medici de Febre maligna encheiresis. (1831). — 7» loannis Heur- 
ni! nir.iciiliiii dir [ic.sirsii<H8 fcbri: n!in;i';ili:<:<:(,si<. — H" loamiis Rimanili 
de Jluliliana de Febre maligna svnopsis (1037). — fl",f[icron. Hereurialis 
MciU de lino allunimi coi. vii, i, l-:]ii 5 lulae ad lo. II. li, [dissimuli] (1000). 

— Prcparatione da farsi al tempo dolìa primatera por 
schifare la febbre pestilenziale e maligna. In Pistoia, per 
P. A. Fortunati, 1031, in 8." 



— Lexicon Herbarium. Tistorii, apud P. Antonium Fortu- 
nati, 1036, in 8.» 

— Lettere latine. 

Suno in numero di nove, e stanno tra le Kpislolac Rodcrici de Castro, Fio- 



italiano Inedita Jul Fldaltuirol >i conservano 
Forteguerrisna ili Pistola. 

Varie rima Ialine sunna arili race olla cui titola i. Urbis PisLoriensis 51 



h Min Pari Jforusmajni a lo. Sapi. floiptjKtt*, din-Ite al Vannoni, che 
ne inserì poi la dedicatoria tra le sue Lcllerc Misceli. (DO). ». 

— Calligrafia Medica: 

Manoscritto cori, in 12° nello Blb. ForteRuerri ar H . di n. SD3. È autografo, 

— De Senum Sanità te tuenda. 

Manoscritta sccoiiuo Il Vmiuuii, che insori tra lo suo Lettere Miscellanee la 

— Descrizione delle Memorie più notabili di Pistoia. 

Che il Fidelisstioi avesse proso o fare questo lavoro rilevasi da una sua let- 
tera del 1606 diretta al Vannoiei, e da lui inserita nelle Lelttrt Miniti. 
m . 160: incsii si dice; - gii il Sig. Girolamo Baldinolti non resta bene 
spesso di soliee.i [;ir mi all' inni', s i [injiL'StKmi ila V. S. por In il. 1 si-ri ir inni- 

delie Memorie più notabili di Pistoia, e fino od ora sono a buon termino, 
svendo introdotti per interi non lori nel mio diameronc Polìfilo e Filotcn, l'uno 
forestiero amatore della ci Iti, e l'altro pistoiese ec. » Ila fono quest'opera 
ci non condusse mai a termine. 



Encbiridion l'bar inacetitici] m medicamentoruin omnium quao 
in autidotario fiorentino eontinentur oc. Bononiao, apud Bar- 
thol. Cocbium, 1617, in 12.» 

t)iii;s'' ii[hti:iis dio brevemente mv rima -li nsi dei medicamenti ilcscrilll nel 
Uii-ctlnrìo fiorentino] fu dopo la morte ii eli' autore avvenuta nel 16U pub- 
blicala da «io. fi. Fedelissimi suo fratello, il quale dice a carte M « cum 
tamen Raynerius frater nlcus amanUssimus a doctissirnis auliquorum raonu- 
in-j ni is, i g iii-ii- viwii- j.rno maiiilni^ -mm.T liili^oilk-r Inibobat et a Gherardo 

omnes medicamento rum facoltates in unum collegcrit, el in hoc Enchiridio 
coordino digesseril, quo in Florcnlino Antidolario deseripta fuerunt ec. Da- 
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iene dolio quali qu. si fi conno non forano peci coi. stampali 



Trattato della Guerra et dell'iiuiune 'lei principi chri^iaci 
cuDtra i Turchi et gì: altri icfriliììì II Veneti:», oppresso 
Gabriel Giolito de Ferrari. 1572. in 4 » 

Paga 1*4. t (irto 8 mi principio i.on i..in. e rji ( ( curati oltre il le. ile 



io loro, in che mudo. 



— Trattato della Lega et tìe! seguitar I» guerra cootra 
il torco ec. In Roma, 1573, appresso Vittorio Kliano, in &,•> 

Raro. Pan£. IB *. I 1 "' 1 -" ['rinriuin. i-nnlunriili il l;-iinlrspiii..i. Li 'J u ■ 5 i — 

caloria al Ponlct. lirc-orio- XIII. r la Invola dei Capitoli: (il una caria In 



— Trattato della frequente et benigna audienza ebe debbo 
darsi da Principi ec. In Roma, 1578, appresso Vittorio Eliano, 
in 8." 

Car. 10 in principio non num, compresa una bianca, jiag. 88, e carte due 
lenin num. di cui l'ultima bianca. Opera dedicala al l'ont. Cicg. XIII. 

— Trattato della Divozione ec. nuovamente posto in luce ec. 
In Firenze, appresso i Giunti, 1578, in 8.» 

Car. 12 in princ. non mira. pag. 378, c due car. in (ice l'ima tei resisi™ 
e l'altri bianca. Dedicato a Mone. Card, di Temo. 

— Quaestio de Caussa Praodestinationis et Reprobationis 
an ea sit opero m praescentia, vel solo Dei voluntas. Flo- 
rentiae, apuii Iunctas. 1575, in 8.0 

— Encbirìdion, sive Manuale Sa cordo tuoi, pei- aiodum exa- 
minis ordinando rum et proteo ve ndorum ad curaro anima- 
rum ec. Rom,ae, apud losepb Do Angelis, 1577, in 8.0 

Pagg. Sii, pili car. 3 in principio t i in line non numerale. 

— La stessa. Fiorentine, 1582, in 8.0 

Capponi, BlbUnor. PIÙ. li 



■ — Esposizione do' Salmi de' tre notturni doli' ufficio della 
Binata Vergine ec. Firenze, Marcscotti, 1583, in 8." 

l'jst. l'i* rar. s in principio e 13 in line non immutale. Dedicata al Car- 
dinale AWjnoriiii. L'autore espose lineili salmi nel Duomo ili Firenze 
l'anno ÌB8Ì. 

— De mìrandis fpeciabuB carnis et sariguìuis, et specio- 
Ims panis ot vini sanctissimi Unchiiristiau Sacramenti. Ve- 
nctiis, 1587, ili 

,,.,,-f a„it!„ .' I:i > r,\l,: si:],l]:i. L r 1 1' . 1 L i .1 . 

— De officio Sacerdotis Cliristo stirarne- et aeterno sacer- 
doti et eius in torris vicario. Fiorentino, 1589, tom. 1; e 
1590, tom. 2, in 4.° 

— La stessa. Vcuctiis, apud Itmctas. 1597, in 4» voi. 2. 

— Compcudiuni de officio Sacerdotis. Florcntioo, 1591, in 8." 

— AdJitiones praecipuae ad Trac tat uni Di: officio sacerdo- 
tis. Piacentine, apud lo. Bazachium, 1598, in 12. u 

Pogg. 188 e carie « in fine non nunirralr. .fin [filtrili 1' ìndice, comprese, 
ire lliandie-. Un in line lincila inscrizione : K-sa l'.osmus l'ijiliarchus Ili., aildi- 
tiuiics compusui in c.niiu liiiem propria maini juhserlnsi die 30 lunii 1!i98. 

— Quaestio do Monte Pietatis. 

1.3 da pur stampalo (in Firenze) il I 1 Zaccaria : o me però non c accaduto 
di vederlo. Il Kiliarcìii fu canonico della catleilralc di Kirriizc, e teologo e 
predicatore di multo merilo. Virlìtlc oc tnpimia ciurmi, dice il l*. Zaccario, 
unriF.jlii- rfli'ff'i'jrdf ron/i i'cii il*. f.'/c-^'.T rn Xltl /'. T. 1 . ut, iiVjid- j.Tutnluu rn . ji/ifiu- 
larcm'juc rfoc^rinofi ptrjr&ut. 

Vini Giovanni. 

Eusebius bbu de Christiana oducalione. fiorentina, Mot ini, 
1825, in H.° 

queiJlovo, A: . : . : .: f,,c 'carico all'autore di .ver trolla^qnc- 
torc inserita nella r.itvullu Jd Tijul.ln, toni. 7. 

— Lo stesso. Romae, apud Soe. Typogr. 1828, in 8.° 

Ili quota l'i-tani[i:i vi fu animila 1: traduzioni^ in icrsi sciolti italiani, lall.i 
dal Si». Tiirducci minano, la quale, coni'i' pn-^oiiik |>tr lo fcilcllà. non lo 
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— De Aqua, Carmen. Florentiae, Mulini, 1829, in ]6.° 

tempi iri!ra[ircsL in l.ituruu. c più jpr, i ■■ I =1 1 i pi.', ^-.u.liu.; pel f,„i!i[i. 

amento delle Macerarne. 1,'Aiv. liiovmnj l'i.ii na.ir;,,,: , iguana a „i| a n [on _ 
t.i.ir,i. piiloicsc uri i7li(J; In aiidilnrc ;i i'isa, e , 1u i;iiii tonnuis sa riu B oi sf- 
rattai a Crossele : muri nel IfW. liiii'eppr Arrangili ci,,- ni ricordi i mi- 
rili In un breve cenno hiuglMlicu julbbli^alu <l:i l\ Tijialdu Uum. 7) ci fa M , 
pere che il Fini lascili iin|n-i -IVttii un |Kicnia sull'amor di IHn, e che stampi! 
varie derisioni issai Mate e appresale per profnmla yipirnza legale. 



Fratris Hierouymi a l'istorio istituti Cappuccio ornm Divi 
Francisci De Quanti tati bus rerumqno disti net io ni bus Dialo- 
gus, ec. Romao, in aedibus Populi Romani, 1570, in 8." 

Dopo il frani esulilo segue la dedicatoria ad Sane/ mimimi fi. A'. l'inni Quin- 
iupi Punì. .Vai; l'ivilso il lellore, il Inai fimutitattm, Senti compilala, 
ptr majiUruiTi .IjUuhìuuì .NiVefdim, l;i Snrawa f frinii v n „■ ijujnf,,, ,-„ f, c ,,„_ 
ni'Eiui coiUininlui-, e l'Indie rerum fi loci'i-imi fi. .nir.i-,, tifimi,. I1,i;i„ unii caria 
bianca vengono quindi i Dialoghi elio cominciano a pag, I, e (inno lino i||n 
jug. *15. Tuli !>i-il i,i ^: i i lezioni, seno treni isc Ite, c gli interl 0 - 

— Delle Prediche dell'humil servo di Chrialo F. Girolamo 
da Pistoia dell'ordine do' Frati Minori Cnpuccini di San 
Francesco. In Bologna, per Giovanni lìossi, 1507, in 8.» 

Cai-. 5SS, di cui mi in principio, ed una in fine non numerali. 

— ConcìoDos. Venetiis, Scotto, 1570, in 8.° 

— CoDcionos i|iiatuor ilo Immn culata. Conccptiono B. Ma- 
riao Virgìnia. iS'oapoli, 1564, in 8.» 

K ricordala ijin.-1'iijnTa .nella /l("W,,..(.'i.ro Sri-i;m.ruin Cappucc. Fr. Bianyiii 
Geiiiiciifi'j. (lumie apprendimi!» [iure fin- il unsi™ autore diede alla luce un:! 
mima edizione delle opero di S. Bona i e ut uni. l'i liilulaniu Fimi-i fa tin.i- 

, . >l ""-' 1 1"' '""l'I. i::ifd,uj;i[i:,rii diciiiliilcni a l'i,, V „l,lj! ,,„ i- ... -, I . 
uhiil apml Oc Stinse- sul, un, min H7I peste lalioranti!,UH inserì ieus. ,-. 



Digiti; ed Dy Google 



Fior «vanti GIo. Ita (In. 



Oratio de Passiono Domini ad Urbanum Vili Pont. Max. 
Kornae, Mascardi, 1641, in 4." 

Flora vanii Paolo. 

De Cautelis Itiria. Venetiis, 152(5, in 4." 

Fioravanti Arclpr. Cesare. 

Vacchettone. 

Manoscritto Dell'Aron, Cum. P. nno spoglio ili quanto di più antico e memon- 
bile si contenevi nei libri dell'Archivio del Canoniei della Cattedrale Ji Pi. 
stols, ed i ricordalo da molli scrittori pistoiesi the se ne servirono pei 

— Prioriata della Citta di Pistoia. 

JIs. nel medesimo Archivio. 
Fioravanti Iacopo Marta. 

Memorie storiebo della città di Pistoia. In Lucca, 1758, 
per Filippo M. Bonedini, in foglio. 

P»6E- XV-316-78. Alla prefazione, nella quale l'autore .1 - he brevcnieiile 
la cilli di Pistoia, fon seguilo un sonotlo di Roberto Gherardi, ed altro iu 
risposte ilei Fioravanti, quindi l'indice del cuiUcunlu nei impilali dell'operi, 

copia 'furono pubblicati dal f. Zaccaria nella sua raccolta Antcinuvm Siili 
Aevi: e la serio dei Vescovi che hanno governalo la tbicsa di Pistoia. Pro- 
ni; lo tirn'lo, avendo egli raccolto nuanlo narra da documenti autentici dei 
pubblici archivi; ma nondimeno vi ti desideri più ampia critici, e nii-lior 
dlilrìbmslone delle materie, per non dir nulla dello stile, e delle altre doti 
clic fanno riputalo uno slorico, e che non possiede certo il nostro Fiuravsnti. 

Fioravanti Paolo Francesco. 

Rimo toscano, divise in due parti e dedicate a' letterati del 
presente secolo. In Firenze, 17H0, nella slamp. Allegrini, 

iu 8." 
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fioretti Striano. 



Della Carità, fraterna, Discorso. Pistoia, Tip. Cino, 1842, 
in 8.» 

— Galileo a Venezia, scene drammatiche. Pistoia, Tip. Cino, 

1845, in S.»2v^.2i>. 

— Il Ponte Napoleone: -- Il Panteon, illustrazioni in prosa. 

Nei Monumenti ile] Giardino Puccini, Pistoia, ISia*. 

— Niccolò De Lapi, Dramma Tragico. Pistoia, Tip. Cino, 

1846, in 18." , 

— Gli Ortì^OricelIari a tempo dell'ultima cacciata de' Me- 
dici da Firenze, Cantata storica. Pistoia, Tip. Cino, 1862, 
io 12.» 

Fu composta in occasione dei Pannili! " Niccolò Machiavelli celebrali in Pi- 
stoia e in quelli eseguila sopra musica del Si. Teodnlo Mabcllini. 

Vortegnerri Antonio. 

Hi me. 

Si conservano manosriillc lo un codice autografo, in casa Fort egli erri. L'n 
altro codice curila Hlccardiana di Firenze seji din. 2392: è in pergamena 
accuratissimamente aerino, con graziose miniature a oro e colori, solili toi- 

p>cr.o;i.ìti.iH' itirrtntirai, l.jcr:;!.- b p.:nr. a : por: a la .lata licitali, e (onlieno 
227 sonetti, sei Canioni, e tre selline. Un Iena codice lo ricorda il Quadrio 

— Sonetti 

Sono in numero di Ire e si pubblicarono la primi volta dal Crelcfallielll, 
due nei Commemori voi. 3, p. 2. lìb. I8pag. 329 : e uno nellMrcailo, lib. i, 
pag. 6. 

— Versi di Antonio Forteguerri. Pistoia, 1846, in 8.» 

"pubblicali per le nono Ha] ili-Marche Ili. Sono olio sonetti. 

Nella Raccolta fatta da Francesco Trucchi col titolo « Pesle italiane inedite 
di dugento autori, Pralo, 18(7, voi. il.» • Sono irenlanave snnelli Irsliì ria! 
Cod. Iliccardiano sco. 2H02. 



- 138 - 

— Versi Ji Antonio o <ii Gio. Battista Fortogucrri. Pistoia, 
Tip. Cine, 1851, in 10." 

Si pubblicarono In oenslooo dulie noi» Al bergoli- -Culo! per turi .11 Tìio 
Alberelli. Ito, qnailro sonetti ili cui si compone n,ucito edliianeini, due 
3(ip«rten B oi-.o ad Antonio, c due a Già II Fortrttnerri Diecil el.c ni-esic 

Urna. Fabrool ut diede un giudaici inolio hiorevotoj ed cero egme ni 

...l.l.-l.. ! I r.. '! , 1.1. ■ ,. .,...< ■ -. . M. Ir- ■ W 

en.nl, cu" l.i.U.r.-* u.-:; . le:!).:. -C !V :,r li.l-r. V pie- 101 
Il L>..i].o in cui visse Antonio fu sul Unire del Secolo XV e (u! principio del 

■fendei poeti buon fusto per la poesia volgare che ebbero i nostri scrittori per 

ik-lla rulli! il rate (li l'i-ilni.i vis«c limi!,: l,-|i:|m ; n Ri>i:i .,[,:!,■ l'I,. III lo clilit! 

carissimo, e non è a dubitare clic quel Papi non lo avrebbe aserillo al nu- 
mero dei Cardinali, se la morie non lo avesse innanzi (croni) rapilo. Nilo 
nel 1103, Anlonio mori in Pistola nel 1522. 

Epigramma graecum. 

Sta in line alla prammatica del Lasca ri, Venezia. Aldo, HM. 

— Praefotio gracca in Aristotelis Organon. 

Premessa all'Organon d'Aristotile stampita in greco da Aldo, Yenetilt, liB'J, 

— Epistola Giaeca. 

Mia in tronlg al Cornucopia di Varino impresso in Vene eia ila Min nel UÌMi. 

— Epigramma. 

In fronte alla Flessa opera. 

— Epigramma graecum. 

Sia innanzi all'Aristofane stampalo da Alda Ven. «98. 

— Epigramma graecum. 

fi in lorle dell •Bommetnlra, ossia, il e Te nloni sacri formali co' versi di Omero, 

15(11 e IIÌ02. Fu poi ri S lam l ialo P |Ia Lorenzo Legati nel Museo delle illustri 
poetesse, colla vrrsinnr latin;) di' Ito i.le«o Legali. 
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— Epistola Gr 

NBirOwiiiiulfcon . 

— Epigramma 

— Epigramma 

— Oratici tie landibns literarum graeearum, Venctiis hnb. 
mouse januario, 1504. In fino: Vonetii?, ex Aldi Tsooacado- 
inia, mense maio 1504, in 8." 

Danieli; Re il lori fonili uomo ytjneilino, e pai procuratore ili S. Marco. 

— La stCRsa. Parisiis, vaenuudunttir Iodoco Badia, 1534, 
in 8.» 



fireci falla ila iaeopo Lelio e stampala lureliac Altournguni sinuptibus Cal- 
dorisnae Socictatis nel HOC in foglio tra alcun? orai ioni di altri autori so- 
pra lo stesso argomento. 

— E pigra mmata. 

Sono fine, uno greco, e l'ali™ Ialino, <■ trc.-iiui nel Li r:irrolt.i rei liloto i.Cid- 
leclance greche, latine e volgari per diversi l'itoii in marie ili Serafino 
Aquilano, Bologna, per Caligola Baiatiero, i'JOi, in 8." 

— Sonetto in morte dì Serafino Aquilano. 

Nelle suddette Cidlrttnnrr. Qnei.rn sunrl lei ■'■ l'unirli saggili rimastoci della, 
poesia volpare Jrl 11 a rio rome co, c mostra quanto onore c'si sarebbe acqui- 
slato, anche nella nostra poesia, se I' amare ilclle cose greclic e Ialine non 

10 avesse dall' esercitarsi in quella distollo. 

— Epigramma graecum. 

In fine delle op. poetiche di S. Grcunrio Naianiicnu, Vcu. Aldo, CtSOi. 

— Clandii I'Iolomaei de GcograpLi.t lib. Vili, e reccnsio- 
no Marci Honocbi Ceolostini Beneventani, loannis Cottao 
Verononsis, Scipioms Cartcromaci pìstoriensis, et Cornelii 
Benigni Viterbiensis. Iìomae, 150C, in foglio. 

11 Vossìh nel 111 liliro de (Vanire Arri„m, clic traila della Malrmalici, al ca- 
po LX1S, clic <• dei entrali Ialini, riferì. re la dimoile umidi' Ita ili Tolti- 
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meo, corretta da qilc" quillr.i i :il H n! minimi ilaliiui. lai jusluor, ilio' egli, 
itilu/nm nnoamnf operar* in GwfmriMa Dm/omasi torrijsnda. lo non ho 
potuto aver ioti' occhio questo edizione per paterne parlare jiìlì dltte»- 
mente. Il Fabricio nella sui « Dibliolheca Crocci « l' accenna anch' egli, ma 
niente aggiunge dì più a quello che II Volilo ne avevi dodo. 

— Epigramma in Nonnum. 

SU nell'opere dello stesso nitore. Yen. Aldo, 1509. 

— Epigramma latinum. 

Neil* Concimi, ossia raccolta di versi latini in lode di Ciano o Giovanni 
Corieio. (11BÌ). 

— Aristidis Oratio de laudibus urbis Romac e greco iti 
lat. conversa. Venetiiti, in aedibus Aldi, 1517, in 4." 

ornila traduzione sia anteriore i quella ralla ili Cantero, e perciò il pri- 
mo saggio che di latino si leggesse delle opere di Ariatide. 

— Epistola ad Galeotum Ruvereum iu Aristidem Oralio- 
nem o graoco in latinum conversato. 

Nella Bit. Pittar, del P. Zaccaria, pag. 330. 

— Carmen ad Galeotum Ruvereum. 

Neil' opera « Scriplores Hislorlic Ang. Veneliis Aldus, IBM : . nella ri- 
stampa fattane dai Giunti di Firenze I' anno slesso : e nells Bib. Pirtarìtn- 
■(., pag. 239. 

— Epigramma. 

In Inde della Grammatica di Urbano Bollino bellunese, e allupila Innmil 
alla medesima. Venezia, 1 545. 

— Epistola latina ad Politianum. 

Nelle Leltere del Poliziano, lib. XII. 

— Epigrammata. 

Sono due, uno greco e 1' altro Ialino, e stanno innanzi alle lettere del Po- 
liziano sopra citato. 

— Epigrammata duo latina. 

scrita nel Giornale del Letterali ò" Italia, lom. XXVI, ari. Vili. ; lurono- 
poi ristampati dal Zaccaria nella Bib. Pillar, pag. 2S8. 

— Carine □ elegiacum. 

Nella citala Biblici. Piirori.n.. pig. 2fii. 

— Costituzione dell' Accademia Aldina. 

È stampata nell' opuscolo Aldi Pii Jfontx.'i irripla (ria hn S , mitrimi « /o- 
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to'jo Mùrcllia dama edita il iKiliIrnla. Banani, Rimondi™, 1800, c lu tra- 
dotta in Ialino dolio stesso Morelli. Questo scritto, compilalo hi greco, si 
eia perduto, ijuando ne fu ritrovata 1' unica copia dal dottissimo Slg. Gae- 
tano Marini nella Biblioteca Barberina che serviva d' in vulnero olle caperle 
dell' Etinctogieum Wajnuni impresso ila Aldo nel U98, Sembra clic Aldo la 
stampasse ila distribuirne le copie in foglio volante agli amici. Sebastiano 
Ciampi ne inserì poi la traduzione nelle sue Mimerii di Sezione Corterc- 
riioto, Pisa 1811, pag. 10 e scg. 

— Scipiocis Cartcrotnaclii Carmina graoca latina et itali- 
ca quae quidera colligi potuerunt. 

Le raccolse Scb. Ciampi, c le pubblico a pag, 81 e seguenti delle «smani 
di Srtpion» Caritramaca, Pisa, 1811, In 8.°. Egli vi pubblicò di più una dis- 
sertatone inedita ilei Cartcrnmaco col Ululo De rabie ranun trovala in un 




: „„, i;r:;lrr.', T -;i -, fiio iL conserva nella stessa BiblioMoa, 1»! 

Cod. 1389, U0Ì, iiOS, 1J06 : un Epigramma Ialina contro il Card, di Pi- 
via, nella Biblioteca della casa For'eguerri in Pistoia ; 1 quali scritti sebbe- 
ne conosciuti dal Ciampi, non furono da lui pubblicati, sia perche non polo 
averne copia, sia per altri motivi. 
Di Scipione Fortcguerri, conosciuto più coniti nenie lite col pseudonimo di 

stesso cognome, aveva già scritta la vila il Foolanini, pubblicala nel Gior- 
ul> iti Lattrali di Venezia, toni. XXV! : nuove e più recondite Milito ne 
diede pni il Cav. Giacomo Morelli nella sua opera Aldi Pii Mvutit irripa 

p.l.hK,-,', la suo dolle Memorie il Stipimi Cantre meo. Pira, Praptri, 1811, 
olle quali rimandiamo chi volesse avere più ampie noliiic di quest'illustre 
(«cista. (1) 



(l) Il Bandini nel Catalogo delle edizioni giuntine (parte S, pag, 7S], ram- 
menta un esemplare del Teocrito stampalo dai Giunti nel IBIS postillalo di 
mano di Scipione Carte roma co, a lui fatto vedere dal Lairc Bibliotecario del 
Card. Di Brienne. li Ciampi lo cita a pag. 19 di queste Memorie, e soggiunge 
che [orse questo preiioso esemplare airi sofferto la sorte degli altri libri 
dì quell' infelice Cardinale. 

Ora il Renouard nel supplimcntp agli annali Aldini pubblicati nel 1805 ci 
fa sapere cho la copia del Teocrito stampato dai Giunti nel 151K dove sono 
le postille manoscritte dal Laire e dal Bandini credute di mano di Scipione 
Cartcromaco non e smarrita come credette il Ciampi, ma si conservava dal 
medesimo Sig. Hcnouard, avendola comprata all' asta nell' occasione che furo- 
no venduti i libri del Card. Di Brienne. Prova inoltra che quelle postille 
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l'oid -su erri Ciò. IHXtistii (Il vegetilo). 



Nipote ili Scipione, mori a Roma hi giovine eli. Il Zaccaria ricorda ili Lui 
Ielle Gommo lir strillo in liilino. , furono recitale con multo plauso ili 
Boi», In Rolegna e in Pistoia. 

Fori re "erri Glo. Battuta (Il gioì une) 

Rimo. 

Due sonetti stanno innami allo rime di Ginn .la Pittai* pubblicalo da Nic- 
colo Pilli, Rama, Binda, IdKS : altro rimo Invimi nella raccolta inlilolal* 
Sfili «imo di ritti di più m-urt newi re. Fonaste, l'J83 in S." 

Il Zaccaria pubblici puro a pag. 281-287, dodici «molli ilei nostro pogia 
scrini per la morte di snn Tralcllo Ciò. Pirlrr. Vescovo ili Rilento: final- 
mcnlc due altri, pili recentemente insieme ail altri ili .liilnnin Furi rri, 
in occasione di nane. [Pisloii, Tip. Gino, 1831, in 8.") 

— Vita del Card. Niccolò Fortegnerrì. 

Trovasi nella lliblìa. AiIarYena, pag. 231, dove ovvi puro una lunga lette- 
ra del Doli. Giuliano Gnrhclli direna a Giù. Ballista Forfcsticrri, nella i|iule 




--- Vita di (iio. Pietro l'or :vin\ erri. Vescovi ili ISilotilo, 
A pag. 2715 della suddetta Sfolte. Pinar.ro.. 

— Il l'Iuta di Aristofane, cutninodia tradotta in versi ita- 
liani. 



Ms. presso la lamiRlia Furlcjriirrn. Sminilo il Salvi filinoli.-. Ioni, ili, n. 2I"| 
.'crine ansile due commedie, mia intitolala /' Anno, l'altra /s'rnrcNiuniit. din 
Ballista Fortegoerrl fu a' suoi tempi illustre ninrpconsulto ed egregio poeta 
n. nel IBM, rti. ne! Itti. 



Timi |i.i=fli>nti cs-cre ili mani) di S.- i (ìirjm-. peri-In 1 avnnln ipn-lla cililionc la 
dito del X Gennaio 151S, stile liorcTillno, ed il Carltroniacn essendo moria 
il 1(1. Ottobre 11>1G stile romano, allorché fu pnlililii-a'.n il Teocrito il Cartc- 
romaco non viveva più. sta.ilcclic il Gemi. io IN Mi siile fiorentini) corrisponde 
al Gennaio del 1SI0 Milo romano pe r la raeiune elle i fiorentini comincia- 
vano r anno il 2!i Ma™ i e perciò contavano sempre un anno indietro allo 
stile comune. 

Jl.i -lelilicn,: qnrli - ij-.il i 1 1 l- nari al'punv,- imi n S,i rione Curi ~r{i:iiaco ipiiniln 
allo scritto, poterono appari, -nrp li por lilolo .1" autore. Il .Sii.', [lemmari] le 
Irovn corri spomicili alla scrittura di Michele l'orto Pierri Iraleilo di Sci- 
pione, ral quale visse, e scriveva nel ISÌS. l'eli'- Mirlielr aver' impari piel 

.■lie vi scrìssi! dai (rateilo .Scipione ; peraìlr.i anriie Mieliti,' [n iliilti) grorinla ; 
e non è improbabile dir <icno totalmente sue. 
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■ Epistulac. 



Foricene rrl Filippo. 

Stanno nella raccolta (atta da Giovanni OlTrc.Ii col (itolo fili 
lori tcallMittiai, mn IX. Cremona, per Vincerne Cinti, 

poeta. - (V. Cmi. 1S . tari. 

Forlcjeucrrl 1 acuito. 

Genealogia delle famiglie illustri di Pistoia. 



Portegne r ri 

Nm (•!'■■ 



ili un codice degli Slatini ili Pistoia, irritili ili (in numi, 0 mimilo deliri Ur- 
ina auinprafa. Contiene "udiri novello proceduto ila un poemlo, c sono di- 
reno a Don Francesco Merlici unii mia lettera senza dal*. 

Si credono scritte Ira il IMI, o il IBIÌÌ poiché nella dciìiculorìa i 
Francesco Do Siedici Y anti.ro si appella Cwettiirjtu Citimi. Pblurti, il 
linaio ufficio egli copri alipunio in quello spalio di tempo : del resto sono 
una pretta imitazione boccaccia ili nello stile, sia nella invenzione. 

— Novello. Livorno, co'tipi ili Francesco Vigo, 1871, in 8." 

Sono le due prime n.ivotlc iM Olire insieme al proemili r alla dcilira'u 
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rio, e lucono pubblicate H ni Sig. Ginvinni Papanti. di Livorno, in appendice 
al suo bellissimo Cntnfnjs t,- Umiliti Intimi in prua, ili liti raccolti r 
postillili : ma no furono tirali a parte anche cinque soli esemplari j>cr or- 
nino numeriti, .li cui ili» in caria reale Inglese 'la dileguo, uno in caria 
papale turchini, c due in Bnijiima pergamena <li Homo. 

IW< ■■*-■''■' Ii«reni«. 

— Orazione recitata i] 25 <1Ì Aprile 1503 al capitolo ge- 
nerale della Religione di S. Stefano, nella chiesa dell' or- 
dine di Pisa. In Firenze, 1593, per Michelangelo Serman- 
telli, in fogl. 

rollino Baldlnoltì, che trovasi nel Ionio 2.» degli Awtritm imi Politici iti 



Vita del Beato Atto Vescovo di Pistoia, raccolta dal Sig. 
Francesco Fortcgucrri. In Firenze, appresso Bartolomeo Sor- 
martelli (sic) e fratelli, 1C08, in 8." 




— La stessa. In Firenze, 1623, per Pietro Ceccoocelli, 
in 8.» 



Bistimpa assai rara falli per cura di Pandolfo Àrtaruoli. 

— La stessa. Pistoia, Bracali, 1818, in 8.° 

Histampa in lutto conforme all'cdiiione originale del il»», procurata da Ghe- 
rardo Bracali, e da Ini offerta a Mori! Vrnneesi-n Tuli Vrsfovn di Pisloia. 

— Rime. 

Trovimi nella raccolti fatta da Teodoro Libertini! per la morto di Odoirdo 
de Caldini, Bologna, Dart. Cachi, 1619, in l." Il Vanumi (Lettere Mise. 
lom. Ili, f. GUj ricorda anche di Francesco Fortegucrri un'omione reci- 
tali a nomo degli studenti della scuola di diritto della Università, di Bolo- 
gna per la venula in quella citta del Card. Legalo Capponi ne) I8U. 
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De Electioue Afexandri Cacciae in A rchiepi scopatimi PÌ- 
storiensem, Carmen. Senis, Bonetti, 1600, in 4.° 



— Lotterà dal Sig. Sulpìzio Tenaglia in materia dell'esa- 
mina del Conte Andrea Dell'Arca intorno alle ragioni del 
Conte Lodovico Teaauro in difesa di un sonetto del Cavo- 
lier Marino. Bologna, per il Benacci, 1614, in 4." 

San naie > tulli le liti che ebbe a sostenere il Cav. Mirine a cagione del 
suo smoderato e imprudente sistema di scrivere. Nella quistione aorta per il 
sonetto che il Marini aveva strillo a Raffaello Robbia pel suo poema jopra 
S. Moria Egiziaca prese parte sndic il nostro Sebastiano con nueslo strilli, 
che pubblicò col pseudonimo di Sulpiiio Tenaglia. Fri eli scritti di questo 
nostro autore sono da rammentarsi anche la prefaiione degli Statuti di Pi- 
stoia al Grand. Cosimo, stampati in Pistoia, nel tW8: un'Omìone />• Jmi- 
riiia, ricordala dai Vulnerai (Lett. loro. 111. p. 7li), e non poclie rime che 
si conservano in caso Forlef(uerri, ed anche ne! codice 103 della Forlrouar- 
riana di Pistoia. Il Dondori poi ci narra che avendo Sebastiano seguitalo in 
Germania la corte Cesarea tome cronista, compilò le vile di 12 imperatori 
austriaci, ma tarmimi primo lo ma i-ilo propria eie le alimi, . ... ne io elle 
«1(0 arenerò II ivi fatiche perelii mori in Jiimaijna. 

l'oiicsucrrl Hans. Niccoli. 

In funere Innocenti! XII pontif. Mas. Oratio ad Eminentiss. 
et lieve re 11 di ss. S. R. E. Cardinales bab. in Vaticana Ba- 
silica IX Id. Octobria anno Iubilei 1700. Romae, 1700, ty- 
pis Caietani Zenobii, et Georgii Plancbii, in fol. 

— Orazione dell' lllus. e liev.- Mons. Niccolò Forteguerrì 
patrizio pistoiese e cameriere d'onore della Santità di N. S. 
Papa Clemente XI, detta in Campidoglio noli' Accademia 
del Disegno, l'anno 1711. In Boma, per Girolamo Zenobii, 
1711, in foglio, 

— Oratio in translatione Sacri Corporis S. Leonia Magni, 
liomae, 1715, in 4.» 

— Discorso pastorale per la pericolosa infermità e ricupe- 
rata salute del SS. Pontefice Clemente XI, accaduta nel 
Decembre 1712. 

Sta noi voi. S delle Trusc degli Arr.rti. 
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— Itagiuuu raduto allegorico intorno all'origino dello coso. 

Nelle Prese lIi>«1ì Ansili, toni. 2." 

— Risposta in forma dì lettera ad Alfesìbeo Cario custode 
d'Arcadia. 

— Saggio di Rime. Bologna, rinarri, 1711, in 8.» 

Pubblicale col pjaodtmlmd d' Enfatìe» Intronalo, Si trovano rime di Sion- 
signor Fort cenerei meo nella Scelta di Sentiti • Canzoni fatta dal Guì.bì, 



— Raccolta di rime piacevoli, non mai per avanti pubbli- 
cate, Parte prima. Gouiva (Firenze), 1765, in 8.° 

fatui Ululici capitali scritti a vari amici ; mi quieta priiua [Olio non fu se- 
guila dalla seoomlii. Qncsli cajiiliili lumini ] .1 1 i 1 i-t juti irniente mi altro 

rimo a l'esciu nel I7K0, c liilcr hi luce anche in lino alili edizione del llic- 
ciardcllo ti. ili Londra [Livorno}, I7S0, voi. 3, in lì.» 

— Tre Epistole poetiche ed altri versi. Pistoia, Tip. Cine-, 



— Pub. Teren'tii Comoediac uunc primnni iiolicia versibus 
redditao cum persona rum fipuria aeri accurato incisis ex 
ins. cori, bibliot. Vaticanae. Urbini, sumptibns Hieronjrai 
Mainardi, 1736, in foglio. 
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WcdLc ili Terenzio fatta dalla Sia- Hfrgalli, clic a ijnci giorni aicta gii veduto 
la lucei f' btiie ".«lirr .-nino la eolpi, rj.L ,1 mique ella siasi, nuli è da 

— Le stesse. In Urbino, 1736, a spese dì Girolamo Mai- 
nardi, in 8." 

Xon vi i il teslo Ialino come nella cdiilauc precedente, 0 nell'avviso al lei- 

e disposta rolla in abiure artnratc/ja 1 Ili ri li,'- rimeisie di ^ i u i- comodo 

e perfezione. É prcccdula ila una notizia compendiosa della vita ili Tm-«i.i, 
traila da quella clic «crijsc il cclel>l'C prammatico Elio Donalo. 

— Le stesse. Milano, Malatesta, 1740, io 4.° 

Formano il lomo XIX della « Raccolta di Inlli gli antichi podi, culla lotti 
vcraiunc ncll' italiana favella «, e sono dedicale dallo (Uropilora a ti. Ca- 
terina Gravina principessa di Campo fiorilo. Evvi la vila di Terenzio strilla 
da Filippo AlRclali, ed in line del Unno XX (nel quale con li' lipomi le ri- 
riiaiiL'uti Commedie di Terenzio Irjiìolle da allri), l'indice dei passi piò dif- 

— Le stesso. In Venezia, 1748, per Simone Ocelli, in S.» 



Sei formio d.i Pitti Clanici. Vcu. 1797, In 8" voi. SI. È la sola tngedli 
L-Affanwtarr, <: sin insidi " ,l„fi(I,™ di Plagio Irad. dal (iuazzrsi e al 

— Ricciardetto di Niccolò Corteromaco. Parigi, (ma Vene- 
zia) Pittori, 1738, voi. 2, in 4.° 

Primi dizione nitida ed elevarle corretta, ma non mutilila, come sono al- 
cune delle posteriori, fi adorim del ritrailo dell'autore, e di fresi inoliali 
in fronte ad ognuno dei XXX cauli, ramircseii lauti la orine il. a in a/inno rl;i- 
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ordine, c elle congiunte alle lepidezze ili cui seppe aspersene- lu siile, ren- 
dettero questo paema, se non classico, «ni però nel juo genero pregevole. 
Il Corniani (/ Secoli della Ltutnlun luliax*, toro. IX, pag. 05.! aceusi il 
Forteguerrl che per dipingere scrupolosamente hi natura, la smulù iropp. 
ed offese talvolta il pudore. Munire ni-jr rimi -i piii'i ijujiilo iissei-ìscc nue- 
[!o storico, Insogna perù dive j diiesa dui Finii' gii erri, che ciò non fece por 
prineipii di dii<olulc/.z.i, |uiirtn: il r'ahbrrjni ei assicura che era lii savii co- 
stumi; e forse anche per questo i-|jLi lini- li ( visse non s'indusse mai a pub- 
blicarlo. 

— Lo stesso. Lucca, 1766, in 8.» voi. 2. 

Col pseudonimo di Carleramaco. Vi è premesso il Capitolo di Maestro Girl» 
d> Ha» {Ab. Anton. Maria llorga), e li prefailonc di Nidaltuo Tiseo (Niccolo 
Forlegucrrij. 

— Lo stesso. Parigi, Prault, 17CC. in 12." voi. 3. 

Anche questa ha il pseudonimo di Carteromaco, ed i! assai slimata edizione. 

— Lo atesso. Venezia, Pitteri, 1774, in 12.» voi. 2. 

Cui pendimi me. di Carte roma co ; ed )|a in /ine undici capitoli in lena rima 
ccettiialo il quarto che è in versi sciolti e le ottave di Melitelo Municnirj. 
che si leggono nella prima ediiione. 

— Lo stesso. Londra (ma Livorno), 17S0, voi. o, in 12." 

Bella e corretta ediiione, adorni del ritraiti] delT autore, e di ligure in 

— Lo stesso, Venezia, Pitteri, 1780, Voi. 2, in 12.» 

— Lo stesso. Venezia, Pittori 1785, voi. 2, ia 12.» 

— Lo stesso. Venezia, Zatto, 1789, voi. 3 in 12." grande; 

Buona ediiione, che /orma il voi. (Ti, il, e i'j del Paniate Italia»» [■■Lililiii- 
calo da Andrea Rubili. V. adorna del ritrailo dell' autore, e di un capopa- 
gina isloriatn al principio di ogni canto : cil h.l (ine i capìtoli pìacovoli di so- 
pra citali. Di questa edizione :i Iruijno rscmjdiri in lini--iiri:i pcrzniiienn ed 
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— Lo stesso. Pisa, Nistrì, 1812-1814, voi. 4, in 10." 

Bella e stianta «dllione ohe fi porte dalli CMuluu dii Poni staniti. Vi 

— Lo stesso. MilaDO, Soc. Tip. 1813, voi. 3, in 8.» 

,li un iiis. posseduto dal Civ. 0. Busi! di Milano, e che appartenne al Car- 
dimi e Alamanno Salviati, ma in line di ciascun volume vi sono riparlate le 
antiche leiioni del poema. Neil' ultimo volume stanno non pochi capitoli, al- 
tri gii stampati, ed altri che erano inediti, e falli per la prima volli di 
pubblica ragione da L. Lamberti nel Poligrafo ili Milano. 

— Lo stesso. Bassano, Remondini, 1810, voi. 2, in 12.° 

— Lo stesso. (Livorno), 1819, voi. 3, in 1C.» 

— Lo stesso. Firenze, Molini, 1828, in 18.™> 

Edizione assai pregiata, fatti sa di un manoscritto che appartenne al Conle De- 
metrio Boutcrlin, contenente incile notabili varianti, oltre quelle gii adot- 
tale nella edizione di Milano del 1813, e che sono registrate io Une al vo- 
lume. Ila un antiporti Incisa in rame, ed i corredala della vita dell'autore. 
Vi sono anche esemplari in cirti dìslinla con grandi margini. 

— Lo stesso. Milano, Tip. de' Classici, 1828, voi. 4 in 32.° 

Colli vita dell'autore scritta da G. B. Cornimi. 

— Le prime sei stanze del canto XIX dei Ricciardetto vol- 
tate in latino dal Cav. Giuseppe Ippoliti per la morto del 
nobil giovinetto Niccolò Forteguerri. Firenze, Piatti, 1830, 
in 4." 

Ed. di potili esemplari, di cui alcuni in carta turchina c in carta gialli. 

— Capitoli. 

altro scritto sul finire del sec. XVII, nella Biblioteca rorteouerrif eod. 868° 
dove pervenne dal Convento di Giacchcrino. Quesf ultimo contiene 23 co- 
lutoli, il Irci li a l.iliorio Veronesi jircle dell' oratorio, meno tre che sono in- 
ilirinatl a Migrili') liuti pi-lnic.c, ai! tiain.o tulli li data di Roma dall'anno 
I7S1, al 1731. Di tali capitoli alcuni videro già li luce nell' edizione delle 
rime del Forlepierri, stampale a l'oncia nel 1J0S culla falsa dola di Cena- 
va ; in vuris eilizi.iiu ,!■■] iliccianlctt» <■ in un i [iiibtiikMji,,r-r tic r none fatta 
.la! Dindi, e di sopra ricordila : alcuni li crrdo lullora biodi li. 

Capjumi, Ciuf/cor. Pia. |; 
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— Vita dì Mona. Nicolò l'ortcyuerri aulore del Bieeiat- 
detto. 



Sermones. 

Sono cosi ricordili r!iH' Oliloinus nel!" Aihrnaium Piutrinu. . Inlcr ili) ni 
ingcilii, et [liH'lrtuiic monumenti •uiH sermoni;; lutili.- anni Unii iliiiniiiirsli'S, 
qil.im quadragli ui.i lei : ilem Scrinanti de S :[is teliiii anni, pi ;crnigiic5 



li citerò. 

u. sniLLlki- un lirti-ii ìjbsìo .ielle Mie i(//trc Mitrili, lem. 2, pag. liti. 



oigiiizM by Google 



— *9S — 



Franchi Pier Lorenzo. 

Priorista dalla Città di Pistoia. 




Fruuchlnl-THi I ani Niccolò. 

Oratio funebris in tempio S. Stepbani in esequiis admodum 
It. P. M. Laurentìi Varsacchi ec. Fiorentine, 1633, in 4.° 
— Trattato dell' origine e dei progressi della sua famiglia. 

Manoscritto ricordato dui Salii nel Tom. Ili delle glorie di Pistoia. 



Fra nchini-'S'a vlu.nl Con. Giuseppe. 

Discorsi sacri o morali. 

Manotoritli nella Forteguerriana, Cod. 31B. 

~- Lezioni di sacra scrittura. 

Manoscrìllo ti olla suddetti bitilinleca, Cod, 313, 
Franchi Dl-ri>TlHnl Clull*. 

Tlicses Philosoplticae quaa publice propugnaadaa exbibet ec. 
Pistoni, Gatti, 1711, in 4." 

Giulio ' Fraudi ini-Taviani entralo B iovinello nella H. Scgrelcrii dì Stalo eli 
Cosimo 111, fu non molln .li [!'■ (!. ijiirl Sovr.nui iin-ialu a Parigi come suo inca- 
nito auditor generata di Siena, vi moti [' anno 17S9. 
Vranehlni-Tavlanl Cenare. 

Delle Lodi dell' Etnincntiss, e Bev. Principe il Card. Cnrlo 
Agostino Fabroni, orazione ec. Firenze, Paperini, 1729, 
in 4." 

Fag. KB. É anonima. La lettera dedicatoria ad Alfonso Fabroni è di Liborio 
Vcricrosi dotto Filippino, come lo indicano le iniziali L. V. in principio. ' 
All'orazioni! lamio sanilo le iscrivimi latine, che furono polle alle partii 
del tempio in occhione dei funerali filli alla stesso Cardinale. I! Ho io ni 
nella flib(iorjrn/i\i Sioriea Ttltana, registra nucsl' orazione, ma per orrore 
P attribuisce al ridello P. Liberio Venerali. 
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— Il Verbo Eterno e la Hcligione, 
rcnze, Paparini, 1741, in 4.° 



— Orazioao recitata nell' Accademia ài varia Letteratura 
per 1' esaltazione al soglio imp. di Francesco I (Grand, di 
Toscana). 

Trovasi a pag. !) della rat-culla intiliilala .. Cu u>|j uni Mirrili recitati ncltj lo- 
ttane adunanza celebrala dall' Aecad.-min ili varia Letteratura, Paiola, Un- 
tali, Ì7K, in log. 

— Orazione in lode dell' Emin. Sig. Card. Uio. Francesco 
Banchieri dotta in occasione di una pubblica accademia 
data nel palazzo del Magistrato Supremo dal Sig. Cav. Ce- 
sare Ippoliti ec. In Pistoia, Bracali, 1754, in 4.» 



ia e n'ingegna. 

— Parafrasi delle Lettere di S. Paolo Apostolo. Lucca, 
Bercbielli, 1704, in 8." 

Pag. XX-182, di cui 1* ultime li lenza numerare. Dedicala a Hot». Giusep- 
pe Ipyolili V." di Cortona. La parafrasi di ogni lettera È preceduta dal suo 
jrjioriH'nlu, ed ù corredata di intclie note; clic l'autori: non fece oocito 
lavoro per servire ai dotti, mi solo por io persimi- dnld> siile prsiliclie di 

— Rime. 

Tr ornisi tra le rime degli Arcadi i nella nteold per la monacazione di -M. 
Maddalena Pazisgliii, Fistuia, 1721 : in ii lidia per In liloriaiaiionB di M. Lu- 
crezia Rutati, Pistoia, 1731 ; nell'ultra |>er In predi™ in ne del 1>. Gregorio 
Ciancili, Lucca, 171Ì3, e in molle altre raccolte : aleunc ebbero lodi dallo 
stesso Apostolo Zeno. 

— Praccepta Rethoricae. 



■ — Parere sulla quostiouo nata in l'istuia all'uci'usiuiic ilei libro 
del Cap. D. Cini Osservazioni storiche sopra V antico stato 
de!!'* Monlfifjna jiiztuìcsc, supra jl passaggio di Annibale. 
Manoic. nella sud. Sibilili, eod. S7IJ. Cesare Franehiul-Taviani lu abilissimo 
insegnante nel patrio Liceo, edotto nelle lettere Ultime, latine c greche : 
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mio mi 1700, morì nel 1780. É da consultarsi un nhro di ricordi ili caia 
Frontini esistente nella Forte e.acrri alia (Cod. 231) insieme- a molli altri do- 
cumenti importanti per li storio, di questi illustre famiglia. 

Vr anelli Bl-Tavlanl Ugo. 

Il Precettore, ossia V ùrte di educare i nobili giovanetti. 
Pistoia, Bracali, 1782, in 16.» 

Pagg. 81. £ anonimi, e Tu pubblicata dopo la morie dell'autore. 
Franchini Frac eneo. 

Francesco Ferrucci, Canzone. 

Nei Mumvtmì iti Giardino PuccM. Pinola, I8(B, in S.° 



Cursus Philosophiae. Bouoniae, 1649, in 4.° 

— Orazione delle .lodi di S. Agostino, lìoma, 1653, in 4.° 

— Oratio funebris in tempio S. Stepbani hab. in exequis 
adroodnm Rev. P. M. Laurentii Varsacchi, Florentiae, JC33, 
in 4.° 

— Paradisum voluptatis ce. in honorem Bethelemici antri. 
Bononiae. 1G43, in 8.° 

* Lanrenliiij Franti Auguslinianiis eremila concionilor et dorlnr c~rr-5.ii].. 
■ dlgnusquc qui Hclrirtrae mi Ordinis Provineiae gnìvet-sno. prieBoerelor. 
« Vivobnl, quo tcniiiorc Salvili, toni. NI liistiirinrum .ad lìnem perjLii.it : ili 
cnim p. 31B ciu.3 ctiamtom viventi, curii lindi .^Tiilicaìiinc mnri::iir. ■ 
Cesi il P. Za ecaria. 

Froaint Hone. 1-' rune eh m. 

Discorso funebre in occasione della Morte 'dell' Emi tieni. 
Iacopo Rospigliosi recitato nella chiesa di S. Francesco 
Maggiore di Pisa 1' anno 1684. Pistoia, Fortunati, 1684, 
in 4." 



— Il Conte di Bacheville, oratorio recitato in Pistoia Voli- 
no 1696, posto in musica da Gio. Batta Ba ssani .X. 
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— Gesù Crocifisso. Sonetti di Francesco Frosinì Centuria 
prima. All' Altezza R. dì Cosimo III. In Pistoia, appresso 
Stefano Gatti, 1700, in 1C.° 

— Gesù Crocifisso, Sonetti ec. Centuria seconda. All' Al- 
tezza Sor. di Ferdinando Principe di Toscana. In Pistoia, 
per Stefano Gatti, 1700, in 16." 

— Pisana diocaesana Synodus. hab. anno 1708. Pisis, 1708, 

— S. Ranieri esposto alla pubblico divozione ria un suo 
devoto Del raccogliere tutto quello ebu può più di notobilo 
ritrovarsi dagli scrittori della sua vita. In Lucca, 1717, 
per Domenico CiurTetti, in 4.° 

Evvi un' «.militi prefazione ni popola pisano compresa in XV paragrafi, dove 
T Miiluir :,:i:ir..M. :, -li pulitili jii <l,.|i,, Cillii. ■■■ rlii.- i .li l'iva, [lidi in LV 

eleganza spiega poi in altrettanti aonelli. ognuno mossa in Ironie alla sui 
prosa. Ili line Iridisi l'in i 1 .lui 1 M'in-tl; in l..r].: .li .[-.n^l" .'|ic!'.. il prima 
dei quali, ehs t con ima codttU, diteli del Can. Ambrogio SunmlniiU. (V. 
Cior. Lcll. o' ilalla, toni. XXXil). 

— Pisana Diocaesana Synodus saocunda habita anno 1717. 
Pisìs, 1721, in 4.» 

— Pisana Dìocaes. Synodus tertia bab. anno 1720. Pisis, 
1728, in 4.o 

— Pisnnne Antiquissimae Traditionis Dissertatio historica, 
Canonica legalis. 

yno=ra ilifsr-ilaiiriiu. riguarda la venuta in Pisa di'l Prìncipe ilr S li Avnistoii, 
da molli critici polla In dubbio, e trovasi a pag, 1J39, parte II, voi. II del- 
l' opera del I'. Orlcndi OW.ii Socer ci profanai. 

— Vita di Mons. Gherardo Gbcrardi patrizio fiorentino 
Vescovo di Pistoia e Proto scrìtta da un canonico della 
L'atuidrale di Pistoia. In Firenze, 173G, nella stamp. di Bern. 
Paperini, in 4." 

Pagrr. Sì(, e carie ì* in principio non numerate, compresa aoliporla c fron- 
tespizi,,. n,\ ritratto di Mons. Ghemrdi. È anonima, e fu pubblicali dr.pr, la 
morie dell' autore, fc dedicala alle Dignilà e Canonici della Cattedrale ili 
Pisloia con lellcra dalita di Fircnie de - 36 Aprile 1736, che è in penna dello 
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iiuale fu Vejeino ili I'ÌMdw, I r.isL,.r:i! u poi ali il -'olir ili PWi. >-iilu noi 111»- 
mori nel 1733. 

In or osi Iacopo. 

La nascita di Ciro Componi monto drammatico da cantarsi 
in occasiono di una pubblica accademia di bollo Lettere 
fatta dagli alunni e convittori del Seminario Vescovile di 
Pistoia per applaudire, al felice arrivo in Toscana di S. A. 
R. Pietro Leopoldo Granduca di Toscana. In Firenze, 1"C6, 
per Andrea Bonducci, in 4.° 

Fu oc ani Luigi. 

Rime. 

In varie raccolte i Ira le allre in quella per le nume Ccltc^-Dunnfanli, Pi- 
sloia, 178B : nel)' altra per la none Rossi -Il ■(nini, Pistoia 182* it. Egli fu 
niaeslrn ili Moria i: ecografia noi patria Litro, e llililiotecnrio della Fnrlc- 
giisrrìano. Kn nata nel 1762, morì noi 1850. 

CaeslolE P. dovati Domenico. 

Tri filici la Gliir!;tnda alle glorie del gran fondatore dei Mì- 
nimi S. Francesco di Paola. In Firenze, 16%, nella stamp. 
di Piero Ma ti ni, in 4." 

Page. SB, e earto ( in principio semi riunì, ed una in Una bianca. Queste 
rime in lode ili S. Francesio di Paola sono indirizzalo a Moni. Alberto Pa- 
trizi Vescovo ili Perugia. 

— Ghirlanda poetica intessuta alle glorie di Santa Ver- 
diana di Castel-fiorentino. In Pistoia. 1711, per Stefano 
Gatti, in 4." 

— Tro corone di fiori poetici intesati alle glorio di San 
Francesco di Paola, della nascita, delle astinenze, e peni- 
tenze, e dei miracoli ec. In Firenze, 1718, per Tartini e 
Franchi, in 4." 

rro$i 1' argnawnto del contilo medesima, 
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<-ngCl»ll I*. Tommaso. 

Il Santo Tobia. Firenze, 1783, in 8.» 

— Il lusso italiano esposto no' suoi danni in forma di Dia- 
logo ec. In Poscia, 1780, per la Soc. Tipografica, in 8.° 

— JUsame e giudizio di un ecclesiastico sopra un nuovo 
libretto della Via Crucis, dato alla luce in Firenze que- 
st' anno 1782 dal P. Giuseppa M. Puiati. Bologna, 1782, 

É anonimo, IH sappiamo che ò Invero del P. Tommaso da Circ^lio Min. Os- 
acrv. ed i in confutazione di un libretto della Via Cruci; pubblicalo lotto 
la inspirazione di Mons. Hìcei, e fatto secondo li nuova dottrino teologici 
di quel prelato. Vedasi la rijposta che fu <ia!a i questo jcrillo coli' altro 

ec. Roma, 1783. 

— Apparatus Theologico-chronologicns quo ecclesiastici ty- 
rones ad omnimodum sacrorum facultatem assecurionem fa- 
cile perducunhir : Pistorìi, Bracali, 1796, in 8." 

Gallicani p. Anglico. 

Dite Spositioni del Pater noster, testo inedito del buon se- 
colo pubblicato a cura del P. Angelico Gallicani Min. Os- 
servante. Prato, Guasti, 1849, in 16.» 

La primi di lincile iln>; Sp:i,iti.-,r,i fu tratta da un coilice memlir. Ria rsi- 
slente nella li bri: ria ilei CiiLivcnlo ili (ìiactluirinn, ilis[ii:r!n |><ii nr.ll' ultima 
«oppressione ; la seconda da una diliacnliiSiim itijiia .li altra roilice ruisecl- 
lanco posseduto da P. Fanfani, o che appartenne già al Priore Scappucci di 
Pistoia. L' editore Gallicani, oltre ad alquante note, ri poso in fine un in- 
dice di alcune voci e maniere di dire che trovami in questo duo scritture, 
e che nella quarta impressione del Vocabolario della Crusca o non furono 
registrate, o diaocntio dpi dovuti esempi. 

«olio (Dal) MBufrcdo. 

Rime. 

Nella Bibliot. Fortcgucrri, in un cod. di Rime ili dietrii, scg. 171). 

Discorso patriottico detto il 5 fiorile, anno VII. repubblica- 
no giorno della solenne erezione dell' albero della liberta 
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ne) foro nazionale di Pistoia. In Pistoia, Bracali, senz" an- 
no, in 4.o 



Tavole comparativo delle nuove miiurc o pesi decimali ùi 
Francia col pi^io e libbra francese e ccl ì>raci\o e libbra 
Govcntina oc In Pistoia. Bracali. 1803, in 4." 
— faggio teorico- pratico sopra la quadratura del cerchio. 

Ut. nell" Anb'Vio drll Atcsdeiaii pisi. d. Sciente, Lfticnr t Ari- 



Dei trasporto della pittura del Cav. Vanni. L' adorazione 
dei Magi eseguito ira nuova tela da Antonio Vannacci pi- 
stoiese. Memoria. Pistoia, Tip. Cino, 1839, in S." 

Camberai Angiolo. 

Sulle Frazioni Decimali e sul sistema metrico, Discorso alla 
buona, Firenze, Barbera, 1862, in 16.° 

CiatfeneliI Candida. 

Rime. 

Travimi nella cduiont delle Bine divcm d' timi» mlilinimr r. v.'rfuoiit- 
•irnf danne Tacenti' i<cr M. /.«Jnmi.i l)amr„ichi- lucci, JJitifr.nii. t'J'J!! in 

W &l '<■<(■&<' /({,//, Xà':,. 
e»llr«lil Vincenzo. * j/ " 

L'Enea, Squadra comandata dal Sig\ Capitano e Cavaliero 
il Sig. Alfonso Brunozzi nelle nozze del Sereniss. Gian Prin- 
cipe di Toscana ec. 



• Delle rime di Vincenzo Gatteschi parto prima. In Fi- 
nze, appresso Gio. Antonio Caneo, 1611, in 8.» 



nella Fgrlrijiicrriana (Coti. scg. DO). 
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— Canzone nell'esequie di D. Francesco Medici. 

Nella raccolta col titolo « Urlìi! pistoricnsis Monudiac Ijincraics, Flur. ICU. 

— La Politica dì Giusto Lipsie trad. in italiano. 

Manoscritta nella llibliolcea Furlcguerriana .li Pistoia. Il codice e Mllogrifo, 
e inedito, ma sembra che il traduuorc l* avesse preparalo jicr dirlo alle 
stampe. 

GaKtMhl PIMoIcMo. 

Nell'esaltazione di N. S. Papa Clemente il Nono, Canzone 
del Cav. e Capitano Pistolotto Gatteschi Accademico Insi- 
pido fra Risvegliati. All'Illustrine, et Eccoli entissj. Sig. Bali 
Cammillo Rospigliosi Generale di Santa Chiesa e dignis- 
simo fratello di S. Santità. In Pistoia, per Pier Antonio 
Fortunati, 1667, in 4.» 

Carle fi, l'ultima delle quali bianca. Innanzi alla catilone sono tre anagrammi, 
cri in fine un sonetto dello slesso autore a Clemente IX. 

— Pistoia dolente olla mesta città di Firenze, Canzone per 
la morte di Ferdinando 11 G. Dura di Toscana. In Pistoia, 
1670, per gli Eredi Fortunati, in 4« 

dalli Striano. 

Relaziono della solenne coronazione della miracolosa imma- 
gino della SS. Vergine, di Montenero. Pistoia, 1694, in 4.° 

Uniti Carlo, 

Rapporto dell'istituto elementare e ginnasiale da lui dì- 
retto ee. Pistoia, Bracali, 1843, in 8.» 

— Su! Progetto di riordinamento delle Scuole di Toscana, 
Osservazioni. Pistoia, Tip. Cino, 1848, in 8.» 

— Avviamento allo studio della Geografia, Parto I.» Pi- 
stoia, Tip. Cino, 1850. in 18.» 

I.i secondi parte non fu mai pubblicali. 

— Elementi di Grammatica Italiana con temi per esercizio 
di Analisi e d'avviamento al comporre. Pistoia, Bracali, 1850, 
in 16.» 



OigiiizMby Google 



~ 3(13 — 

— Storia dì Roma antica, Pistoia. Bracali. 1851, in 12.° 
voi. 2. 

— Principìì di Grammatica latina compilati già dall' Ab. D. 
Stefani e in questa edizione emendati accresciuti e a più 
facile apprendimento ridotti per cura di Carlo Gatti. Pistoia, 
Bracali, I85S, m 12.» 

L> pr.su tdUlom di questo nra.unwilee de'eil allo «elio su,, re Ab. Do- 
neoico Slotul: la fidtrlf fu latta per cura dot Prof. Galli j (dal f Incan- 
irò pui t.lftipji astrilo .1 Gatti abbia ndiltoreto >1 metodo d - loiegdnnenta 
propoilo oil primo autore. 

— Il Nuova Porrotti ossia la Sintassi della Grammatica 
Latina. Pistoia, Bracali. 1852, io 16." 

— Cornelio Nipote dalle Vite degli eccellenti capitani, il- 
lustrato con spiegazioni e note filologiche. Firenze, Le Mou- 
nier, 1856, in 12.» 

Forma il voi. 2° iétt'Anttlogia Ialina ad uso delle scuole. Le Vile sono pre- 
cedute da una breve notizia di Cornelio N. c da una cronologia dei tatti 
mcntorebili numli nelle medesime. 

— Lo favole di Fedro corredate di spiegazioni e note ita- 
liani!. Firenze, Le Monnier, 1356, in 12.» 

Sono precedute da una breve notìzia intorno a Fedro, e tanno parte anche 
queste dsll'J ululo jio sopra citala. 

— Un preludio a nn corso di Lezioni di Storia generale 
del medio evo. Pistoia, Soc. Tìpog. Carducci, Buongiovonni, 
e Comp. 1867, in 8.» 

— Mannaie dello scolare in grammatica latina ossia lo prin- 
cipali regole delia Sintassi Latina con temi ec. Firenze, 
Paggi editore, 1868, in 16.» 

f^ends Qur^o l.bco declinilo per le ^uolc. C'.To I -jlvr.a rj.nuir jirr..*i^ 
minorali ed accresciuta. [.Idee di quest'opera non* adatto nuovo, Riiceh. 1 
prima 1 tedeiebi. c poi i PP Seolopl re ne «mi .lato l'esemplo ■ ™ non 
poca lode devia, ol Colli per over .nlroj.ito npelfnllto l.b'o anche otite 



(mpl.ee peupoi- 




— SOI — 

ali» maggior parie dei profesiori. Al libra va innanii un corco compendiwo 

— Parole proferite sul feretro nelle esequie del Prof. P, Con- 
siglino nell'opuscolo • Nelle funebri onorarne ce. Pistoia, 181», in S" .. 

— Iscrizioni per l'erezione del monumento al Card. Nic- 
colò Forteguerri. Firenze, Celli ni, 1863, in fog. 

— L'ultimo addìo degli ornici nella escquialo onoranza resa 
al. Priore Domizio Sgrilli. Pistoia, Rossetti, 18G4, in 10.» 

— Parole dette sul feretro nelle esequie del Prof. Cesare 
Bartolini. 

Stanno nello raccolta funeljre stampati per la morie del Prof. f.cs. Dnrtolini. 
Pistoia, im, in 16.° 

Cerbi Evangelista. 

V. Marcellino P. Empiisti. 
Certi! Ranieri. 

De Mundi Sistemate, Dissertatio. Pisis, Raffaelli, 1789, 
in 4." 

Pag. VII1-I56, i due tavole. Questa i]isfrrt-i/i-i:ir. privali .Iella parte mate- 
matica, era siala letti per rinauj;tira7ÌriiH- ili-Ila i-atteiln .lì fi. ira, neUTnì- 
Terslti di Pisa, a cui fu «sunto il Cerbi nel 1793. Si veda in proposito nn 
notevole articolo nel Giornale dei Laureti di Pisa, n. 7Ì, a. 1780. 

— Lettera al D. Attilio Zuccagni contenente la descrizione 
dì un nuovo insetto. Firenze, Cambiaci, 1793, in 8." 

stratta dal sud. Giornale, a. 1790, L'argomento fu poi trottalo più ampia- 
mente nel seguente lavoro: 

— Storia Naturale di un nuovo insetto. Firenze, 1794, in 
8." con tav. 

— La stessa. 2" ed. arricchita di aggiunte. In Venezia, 
1795, presso Sebastiano Valle, in 8. UffiUZ «»l 

— Per le faustissime nozze dei nobili signori Tedino Maz- 
zingbi e Giulia Peruzzi, Sciolti. Firenze, 1795, in 8." 
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— Sulle rotte dei fiumi, considerazioni. Pistoia, Bracali, 
1807, in 8.- 

Fu riprodotta nel voi. i, pan- I-U3 degli Ani deU'Accadtnii Pistoiese, toni. 1. 

— Elementi di Fisica. Pisa, Prosperi, 1818-1810, voi. 3. 
in 8." 

— Corso Elementare di Fisica. Pisa, Capurro, 1823-1825, 
voi. 5, in 8." 

— La stessa. Ivi, 1833, voi. 5, in 8.« 

— Necrologia di Alessandro Volta. 

Nel Nuovo giornla dei Letterali di Pisa, i. XIV. 

Il Prof. Ranieri Cerbi umijii,! Chicsina ori 17S3 r (u [Tufi-saure ili Matema- 
tiche c poi di Fisica nella Uni versili di Fiso, e in queir ultimo ufficio tpe- 
ialine ni e ct/auui Lilili trillali i-onlriboi mollo a recare l'istruzione ■ livello 
delle nuove scoperta della scienza. Mori nel 18311. 

CIicrHi-dlnl Già. Bada., 

Qrazijnu detta dal P. Già. Batta Ghcrardiui imo dei fra- 
telli della Compagnia dello Spirito Santo per la promozione 
al cardinalato di Giulio Rospigliosi. In Pistoia, Fortunati, 
1657, in 4.» 

Mieti Man». Cosimo. 

Lettere Italiane. 

limi turni ini. Firmili, Aldo, 1W5, ristampala poi dalln '.t....,, Aid... ri-li .irmi 
1 US-I iiSD : c si trovano pure nell'altra raccolla fatta da Bartolomei. Zinchi, 
Venezia, laflj, parte prima. Sono ambedue dirette i IL Benedillo lljmlicrii, 
Segretario del Senato venelo, e custode della libreria di S. Marco ; la prima 
culli dola di Padova ile" 18 Agosto I53i; la seconda pure da Padova in data 
31 Agosto I!i3fi. Altre lenoni n riuun-iu di ciinjiiaiLlailmr .si pubbli careno in 
appendice alla vita ohe del nostro Cosimo scrisse Mora. Lodovico BeccadaUI, 




i! Bcccadclli partissi di Roma c si porlo a Fano per assistere il sua amico 




tiaio. In secondi de' Iti «ano, e li lena di' IO dello Vesso Siano sono co- 
muni tarilo ni lirrc ideili rjuaiatu a Mejicr .livide Plinli, patrizio rumano, poi 
vescovo di Brescia. 

— Lotterà latine. 



Uno è diretta ni Poni. Paolo III, tre al suddetto Bermi. Rtn>b>rdi, una al 
card. Coniarmi, una il Curi!. Teatino, una a Pietro Cirneiceohi, un'lltra a 
«inmmnltco Giherli Ve», di Verona, una a Bernardino. Le ullimc Ire sono 
semi dita. 

— Tracfcttus de duplici Ivtmint). 

Ineilil". Oiieil opera era mi tempo fra i riuin.is.-j LSli ili Muri,. Ileiieaildli ; uni 
è smarrita; rilevisi però dalla vita clic egli scrisse del Glicri, curne quelli 
era per. inviarla a Mcsser lionato Rullìi, e die il Hnllii iloveia n sua volli 
passarla a Don Gregorio Corlesc, che poi fu cardinale. 

— Proemio alla Fisica d'Aristotile, tradotta in lingua ita- 
liana. 

ni questa Iraduzione, forse perduto, così scrive Mona, f.heri da Padoia al 
Beceri de- Ili nel di U Decembre 103B « Della Physica (d'Aristotile) vi so dire 
rlie mi paro d'aver inteso 11 proemio et per applicar medio a me medesimo 
il mio concetto non solo lo Ilo scritto, ina ctiandio l'ho scritte in volgere, 

— Epìtome della Priora d'Aristotile. 

Che il Gberl leriveue qnest 'operai la ce lo manifesu una sua lettera al Ece- 
cadelli in daln del HI Mano iB 57, che dire i n Ho letto gii tulli la l'r/ora, 
et fittoli sopra epitome, ma non eia ila mandacela, che sono intelligibili a 
me solo. > Ter Prlm poi Inlendesi, credo, prima lllosofia, ovvero mclafisiea. 

— Meditazioni sopra gli Evangeli. 

Anche quest'opera, rimasta imperienti pur la morie dell'autore, sì conser- 
vava Dtl tempo presso il ridetto Mnns. Beecadellì. Ora d dispersa. Ili Cosimo 
Glierì, die fu vescovo di Fano, e mori in giovane eia nel ÌS57, vedasi In 
vita che ne scrisse Mons. Bcccadclli di sopra ricordato. l'Adita Surra de!- 
T l'anelli, ed altri. 

•ghirlandi Fulvio, 

Gli Amorosi Travagli, Commedia. Firenze, Giunti, ICOi). 




MG, in R: ristampate poi a Venezia, per il Gnorri, 
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Ohi ria udì P. Franee«eo Maria. 



La sconfitta dello armi ottomane si ascrive alla Vergine del- 
l'Umiltà, Inno. Firenze, alla Condotta, 1683, in 4° 

Vi Milo il nome di Ferdinando Ghirlandi, essendo stalo scrino dall' autore 
prima che egli entrasse nell'ordine dei libimi di S. Francesco di Paola, nel 
quale assunse il nume di Ferdinando Maria. 

— Ghirlanda d'affetti poetici al Sacro Cuor di Gesù. In 
Pistoia, nella fctamp. di S. Gatti, 1702, in 4." 

Con aullporln in rime. La Ghirlanda, dedicati il Granduci Cosimo III, si 
compone di 109 leuciti ; Ti sono poi due sonelli In principio il Grand. Co- 
simo, ed litri due sonelli ad Alessandro Marchetti, uno in principio col 

— Ghirlanda d'affetti poetici al Sacro Cuor di Maria. Pi- 
stoia, -Gatti, 1704, in 4." 

Con aoti pori a in rame. Ed. de dicala a Cosimo HI. 1 sonelli sono 111, ai quali 
vannn innanzi, come nella opera procedente, varie rime in lode dell'autore. 

— Corona poetica di dodici stollo all'incoronazione della 
Madonna dell'Umiltà di Pistoia. In Lucca, 1710, io 4." 

— Eajn'cssione d'affetti risvegliati dal desiderio della Na 
scita di Gesù oc. In Pistoia, nella Stamp. Gatti, 1717, 
iu 12.» 

— Poesie Sacre e Morali. In Firenze, nella stamp. di Mieli. 
Nestenus, 1723. in 10.» 

Pag. *1B, ed una cario in fine non min,, con una stampa allegorica dopo il 
jq.ar.a qui r li, sono tulli sonelli. Vedi il Giornali ,h, Un. .f!:„lio : I. XXXV, 

pag. 419. 

— Discorso Accademico sopra l'amor di Dio verso di noi, 
del nostro verso di Lui, del prossimo, e verso di noi. In Fi- 
renze, per i Tartini o Franchi, 1725, in 4.° 

— Meditazioni sopra quaranta Salmi di David in rima 
lirica, e quindici Discorsi morali in stile accademico. Pi- 
stoia, Gatti, 1725, io 4." 

[■ala dal r. !i.t iiìi (■<■] i:l> l L . : St^iit rrilin, dilla corrente frHrinlnro uro- 



cW«h, Amburgi 17211, ma eji per er ore dice l'autore deUVdine dei Mi- 
nori. TI Pailoni pui non seppe dire se -la traduzione cri stingala, o no. 
! Ili-corsi Morali con iiiiu\ll alili (unta, e iiuuicraziiiuc cominciano dopo In 

p*v in. 



Canzono « Qualor noli' alma rallontarsi io sento. » 

Sta a pag. 38 dulia flanella dì Pomi per la .ufcjine Cr.i-miniic.ne dilla Su- 
rra /«.rnooina ili Jforij l'erjint BOlfr. Sfjnoro imitatala dell' Umilila ili Pi- 
llato, Piltcll 1718, appresso Stefano Calli, in i.° Queste robusti Canzone, 
come la chiama il Hindi, valse a meritare si nostro autore la stima di Mon- 
signor Fort 05 u erri. 

— informazione Storica delle differenze tra la Sedo Apo- 
stolica e la Real Corte di Savoia. 



molle difficolti ■! i" cn':i elle fuori. Egli jiulù pure il Card, Fahbroui nella 
i ipKuiona della eelelire Bolla (MtfaarftM ; ma però non abbiamo a slam- 
ila che la memoria di noi cilato, opera molta laboriosi il [icr la forza del 
raziocìnio, come per la copia de 1 documenti. 

— Miehaelis Angeli Giacomelli Prologì ìn Torentium ab 
Antonio Matani illustrati. Pistoni, apud. A. Bracalium, 1777, 
in 8.0 

Pagg, XX1V-CC. Sonii dedicali al Card, [gnaulo Boiicompsgnl, e prec.edu.li 
dalla vita dell' autore, scritta (fai Malanl, e che è cosa olTalln diversa dal- 
l' elogio che de! Giacomelli aveva già pubblicato. Questi prologhi furono 
scritti dal nostro Giacomelli per una società di giovani che diretti d>l ce- 
latine!, le commedie di Terenzio e di Plauto, a lino di apprendere in, esso l'«- 
li-cau/c Ialine. T. non soli, i prologhi delle commedie senveva il Cìacoiuclli, 
ma anche i cartelloni al pubblico iijuasi fosse quello desìi Spioni), come già 
il IMiziauo al tempo di Lorenzo il Magnitìco. I prologhi fu rumi dapprima 
sincopali in lugli colmiti, co' tipi ilei llcniahii, ilei Zcnijiel, ed anco colle com- 
medie da recitarsi^ e parte giravano minuscritli per le mani degli eruditi. 
Sia forse alcuni allibrimi! smarriti. uia"iiiiamriitc i rianimi, di cui qui non 
>ì h, -e non l'annunzio del i'irurfofo ehc dovei recitarsi eoli' «aulenti»! ont- 
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— Orazione in lode delle Belle Atti recitata in Campido- 
glio. Roma, 1739, appresso G. M. Salmoni, in 4° 

SI» a pag. 2S dell'operi intitolata » Delle Lodi delle Belle Art!, orai io ni a 
romponimcull vindici recitili i:i Campidoglio ec. . , e nel voi. IV delle « Prole 
digli Arcadi, Bologna, i75t », In questa oraiione dopo aver dimostriti) 
ebe li pittn rj e U scultura hanno la lur perfezione diill.i Geometria e dilli 
mosoEa, diihi.iro dc S anti..siitij[iiciilc tra le altre cose, che dalla scienla del 
cMi-uni ricevono else le note, I caratteri delle varie nature degli uomini, 
c tulio quel decora cho linee da! gesto, e dal movimento. (Cabbioni, Elogi). 

— Giornale tteì Letterati pubblicato col nome di novelle 
letterarie oltramontane dall'anno 1742 sino al 1760. Roma, 
Fagliarmi. 

l'abate Pelro.ii. Gli articoli di Ho»! Giacomelli sono nel toL dell'arno 17« 

ìsa^sa-aot *oi-i 12 -, f sss-aoo ; a/s-ass i ass-ssi j foj-.io; ii>3- 

2u7 ; 233-21)3; SUli-'/TC ; ?7i; 277-2S0; SSl-iM: :it7-.~^0 : 333-300; 383; 
S9Ó-39B; =08-a03 r 1I0-J1B: - nel ToL del 17*7 « pog. IU5-I2S. 

— Prosperi Card ina lis Lamberti ni, postea Benedicti XIV 
P. M. Commentari! duo de Domini nostri lesu Cbristi Ma- 
tri sque eius featis, et de miasao sacrificio, retrodati atquo 
.nuoti. Ex italico in latinum aermonem vertit Michael An- 
gelus Giacomelli ex intimis autoris capellanìs. Patavii, 17415, 
typis Seminarii, apud Ioannem ManfrÈ, in 4." 

— De Paulo Samosatono deque illiua dogmnte et here3t. 
Romae, 1741, apud fratres Palearinos, in fol. 

~ Interpretatio Graecao InscriptionÌ3. Romae, 1748, in 4.° 

— Di Cantone Afrosideo de' racconti amorosi di Clierea e 
di Calliroe libri otto tradotti dal greco. Senza luogo di 
stamp. 1752, in 4.° piccolo 

Questa odinone bellissimi per lo carta e per i caratteri c temi luogo, mi 
fu stampata in Roma sotto gli ocebi dello stesso Iradnltore. La dcdicitorii 
A ma Ecctllmia la Sig. ». -Irjneic Colonna Borane Priaeipttta di .Sulmona, 
Banana ec. sebbene sia i nome del tipografo, sembra scritti dal tradut- 
tore, e versa anllc lodi di questo ramarne, ebe nicn/e, diesai, emutate t*e 

.no. Li Induzione è nuJa di commenti e senio lesto, perche egli hi rijer- 
hivn per ima iplandida edkione greco-lati m-italiana, disegnila dal Lami, e 
Capponi, CiWiojr. Più. It 
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che, poi non ebbe effcttoi mi fu tenuta dagli ellenisti In gran pregio di tut- 
te*!*. Fu filili sulla edizione che di qurslo greco romanzo vide, lo luco !■ 
primi volo in Amsterdam nel I7W, per cura ile] Heisehio, e del Doli. D'Or- 
villc sopra un codice dclli Badia di fìttale, espilili dal Salvili l e dal Coc- 
chi, e ila e»i donato a' quo' dotti ellenisti. Il Giacomelli corresse pure molli 
errori in cui era incorso il Uniscilo, la cui versione Ialina nun uveo corri- 
sposto, dice Mona. Dindi, olla fama dcll'unnio. Di qiu-su Induzione pussuno 
consultarsi le seguenti opere: Algorolti, op. tom. Xllli railoisi, ll.liliot. 
io!. I, pag. 200 : — Fcderid. Degli Stri Un ri Uivci, mi:;. p 3 ». 5 IH: — Gambo, 
Serio, Ven. Gondoliere, pag. MS: — Anioni oli, Giornale di Firenze, vai. XX, 
ed altri 

— La stessa. Roma, 1756, pei Fratelli Pagliarini, in 4." 

Socomla edizione, migliore dell' antecedente- Li dedicatoria i nome dello 
stampatore t scrina dal traduttore : infoiti scrivendo all' Algarolli, .Vi 
mando, dice, duo esemplari del Carllonc. Questi e la seconda edizione ro- 
mana. L' ho ritoccata In due o tre luoghi. Quel che ne foce I' edizione 
volle che io fili dislnii.lfssi la delicato ni, ed .bili: 1' imperlinenza di esi- 
gere ila me l'altra impertinenza ch'io lodassi II libro, e In lodassi cosi 
come l'ho lodalo. Sono stalo in dubbio se doveva mandarcelo senza quella 
dedicatoria, che sapendo di averla scritta io mi fa arrossire >. 

— La stessa. Venezia, 1755, presso Luigi Pavini. 

Dice 1' editore che il greeo, mere/ dtlf everte (rod ultore, nel perdere le ot- 
(IcAi uenuMd, fere acjuiilii if.flr ftntilea* (Meme. 

— La stessa. Parigi, 1781, per Pissot e Barrois, in 4« grand. 

duflore. VI hanno esemplari in carta d' Olanda, dei quali uno un trrapo fra 
i libri Ai C-oeiano Poggiali, ora si conserva nello Bili. Nazionale di Firenze. 

— La atessa, Crisopoli, (Firenze) 1814-1816, ia 8.° grand. 

Elegante edizione, che fa parte della raccolto degli Erotici Greci, di cui 
forma II voi. 3. Sebastiano Ciampi vi premette alcune notizie biografiche 
del l rodut t ore. 

— La «tessa. Firenze, 1833, per Passigli e Soci, in 8.» 

— La pacg Universale, componimento per musica celebran- 
dosi in Roma le feste per la nascita del Serenissimo Duca 
dì Borgogna dal Duca di Nivernois ambasciatore del Re Cri- 
stianissimo. Roma, 1751, per A. M. Sa Iv ioni, in 4.° 

— Prometeo legato, tragedia i' Eschilo, volgarizzata e con 
annotazioni sul testo greco illustrata. In Roma, 1754, nella 



Stamperia di Pallade, appresso Niccolò e Marco PagKari- 
ni, in 4.° 

Pagg.YIIHÌS, £ .Io il itala al Caid. Girolamo Colunna cun kllera sema da la, alla 



— Elettra <li Sofocle volgarizzata eà esposta. Roma per 
Niccolò o Marco Pngliarini, 1754, in 4.» 



u greco a fre-ale, non senza copiosi 
cil erudite nmiol.i/ì.mi, Ir qi;M |ni'..nr.(i 1 i::i^r.!irii [-unii; un peacvnlc coni ■ 
nienlario n .[uesta ms/ilia. Silumin 1' .frulli r autore avrclilie volalo ri- 
«lamparlo tuli miglioramenti (V. AlgamllE, op. Unno XIII. pi E . illil, in nota). 

— Di S. Giovanni Crisostomo del Sacerdozio libri. VI vol- 
garizzati e con annotazioni illustrati, Roma, poi' Giusoppn 
Collini, e Benedetto Francesi. 1767, in 4.» 



Il G 



io sono diretto ari il- 
■ali, sin ijol arme nte per 



ne degli Ecclciiajtici, musa in italiano da Hans. M. Angelo Giocamo 11 
ma (gli fu Indoilo in (rrorc da una paco tsa^ia rclliiona amia iti Bs 
al. .1 quale »i>lc*a CfftaoKMc .nformar.o della traduunno del Socrate 
uiciu appunto in ipicl lompo 

— Li stessa. Prato, per ìtniieri Consti. 1852, in 12.» 
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rema di quella (ini elc^iiiic ita) l'cdcr/irii-Civazzoni, il Hindi ne di uucsla 
ngione : . >'oi le abbiamo dala li pcoferenia, non tanlu pcrch* fidi c, pio- 
ni e fedelissimi al Itilo, quando per Ie dulie ed utili noie ond' 4 arricchì- 
In ». Kondirocnu osserva che sebbene quella traduzione ubbia avuto l'onore 
di essere cilala nclli quinta impressione del Vocabolario della Crusca, pure 
non può- negarsi che non lasci quali-.Ma a desiderare rispctio alla correla- 
ne della lìngua e alla efficacia dello itile. 

— Sancii Patria nostri Modesti Archiepiscopi biei'osolyrai- 
tani Encomiarli in dormitionem Sanctigsimac Dominae nc- 
strae Daiparae semperque Virginia Mariae. fiomae 1760, 
excudebat Pr. Franzesi et Caiotanus Paperi, in 4.» 

Hi il tcslo greco, e ia traduzione Ialina del Giacomelli. 

— Pìlilonis Episcopi Carpasiì enarratio in Caoticum Can- 
ticornm. Graecum textttm adirne meditimi, quamphrimis in 
locis depravatiti emendavit et nova intorprctatione adiocta 
nunc primum in lucem profert Michael Ang. Giacomelliua 
Archìep. Calcedouensis. Romae, 1772, apud Bened. Franze- 
si, in 4." 

— I quattro libri di Senofonte dei Detti Memorabili di 
Socrate nuova traduzione dal greco con note e variazioni 
di Alessandro Verri. Brescia. 1806, per Niecolao Bettoni, 
in 8." 

Il Man ierili" di micsla traduzione i cui il Giacomelli sorpreso dalla morie 
non aveva polulo doro 1' ultima mano, fu digli eredi di lui vcndulo ti Coo- 
le F. M. Urlìi, Duca di Lodi, il quale lo affidò al Verri perche lo pubbli- 
cassi. Questi vi premise una bella prefaiìonc, dove discorre dei pregi dcl- 




scrìllo, e però si ardisce di farvi sopra qualche osservazione ». Peraltro al 
Luccbeslnl (Illustrai, delle Lingue, tom. Il, 115) non pire ebe il Verri av- 
rcrlisse tulle le inesatleiie. a Noti felice, c^li 'crive, in tulle le sue parli 
parmì questa rersionc, che forse non fu dall' autore emenditi ; il chiiriss. 
editore nelle noie ne ha indicati alcuni errori, ma non tulli, a Di questa 
edizione si Lai un, alcuni incnqilnri .n iurta didimo, dei quali uno è ricor- 
dilo nel Cataloga Poggiali. 

— Versi per la ricuperata salute del lìe di Portogallo, pub- 
blicati dal Commond. Zampaio. 

Sono ricordali dal Milani, senza nolire dovi e quando furono stampali. 
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— Lettere. 

Se ne trovano alcune nelle » Raccolta ili Leltcre F 



■ di Aristofane. 



meutatarium in Con- 
. 1750 a Fr. Foggini. 



— Discorso Bulla forma dell' anno e dell' antico calenda- 
rio romano. 

— Della Dea Egeria, Discorso. 

— Dissertazione sul Circo e sui giuochi Circensi. 

— Del Voto dei Dieci, discorso. 

— Del metodo per apprendere la lingua greca, ragiona- 



— Iscrizioni latine nella beatificazione di Giuseppe da Leo- 
nessa, Fedele da Sigmarigna, Pietro Regalato o Caterina 
de' Ricci. 

— Lettere. 

Jlcon* difille al Padre Cuiifo Grandi frano presto i PP. Camaldolesi di l'i- 



n: dicci diteli* a lUns. Fibrosi sono nella BltUoieea dell' Uni «traiti ti 
Più : ire diro t lo ni Lami nella Rieurdlmi di Fircnie : dut a Liborio Ve- 
Bcrail filippino nella Portegli erri ani ili Pistoia. 

Mieliclnnpidio Giaranirlii nacque in Pistoia nel Settembre del IIKIS, e mori 
in Roma nell'anno 177i. Gran letterato, c sommo grecate, fu an.be impie- 
galo in mollo incombenze da alcuni pontefici. Clemente XIII lo elevi alla 
carica rli segretario dello lettore Ialine de' Brevi a 1 Principi, Canonico eli 
S. Pietro, e quindi in crcij Arcivrsruvo ili Galccihriia, nllrr ail avergli acuir- 
dolo molli altri onori e privilegi ; ed è molto probabile ..lie In ai rebbi: anco 
Insignito della porpora cardinalizia, se la morte non avesse troncalo il ìlio 
della vita ili quell'ottimo Pontefice. 

Scrissero del Giacomelli, — l.« Ani, Milani clic ne pubblicò un prolisso 
F.lujii., Tisi, irrS : 2. .la questo lo stesti Mainili trasse una bkrjralìii Iali- 
na pivi concisi, pubblicala ce' Proludi in Tei-cn'ium, l'istnrii. 177? : — a.» 
Ang. Febbroni negli Elafi ti- illustri /felloni, Pisa, I7S6 c l"o!>, voi. t. pa- 
gine tlt-lÒÌ : - Il Lombardi urli, coiilìiiuazìoric al T iraiio-cbi. Yen. 1S3a, 

irafo. Crisop'Ó'U 1811-1810 : — 6. TI Veni' nella ]>ri-r,7Ì.inc ài beni mtìaan- 

aiuiin, pubblicata da E. Tip aldo, Yen. 1831-18(1, lon/v, pag. <B8: — 
b. Illirico Hindi che ne premise Uni Ao.'i;ia flinijrc.Sro al volpai itameli tu 
del Snttrdatto di S. Ciò. Griditene, Prato, I8US : — 9. Inollrc molli scrii- 
lori con tempo tauri ne fecero onorevole menzione, come 11 Taitoni, V Ane- 
lali, il Paciau.li, il Kanobclli, lo Sta? e più ollri : — IO. Finalmente il Gior- 
nale di Trevnui (llcniaires pour servir a l' histoirc des ulenocs et dea 
beiui ans) ; la &o> in leUrraria del P. Sacrarla : il Giornale di Firenio del- 
l' Adami ; le boi-clic Itiicrtrit ; il Giornale Pisano ee. 



Lezioni di Geologia e Mineralogia esposte secondo i pro- 
grammi ministeriali. Pistoia, Bracali, 1672, in 12.° 

bianche. Il Doti. Enrico Poggiali confuti In qualelie parlo questo lavoro, 
col suo scrino . Crosta del globo e rocce. Pisloia, Tip. Piiccculai, 1872 .. 

— Meteore Acquee. Pistoia, Niccolai, 1874, in 8." 

Pagg. B. È tiratura a parie dal Piccolo Ombronr, giornale del Com'ufo Agrario 
di Pistoia. 

ClHnnI ni Giuseppe. 

Inno al tempo, ottave umiliate al merito del Sig. Pietro 
Strambi di Livorno in occasione delle suo felicissime nozze 
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colla natii donna la Sig. Alessandra Rospigliosi di Pistoia. 
In Pistoia, 1800, per Vincenzo Manfredi™, in 4" 

Pana- '2. Li lettera dedicatori! i Pietro Strambi e firmala G. L. 0. B. Del 
Giannini trovami rimo in molte racculle, ma sano di poco pregio. 

Cianiiolll Citralnma, 

Prediclio nuovamente venute in luce dal E. P. F. Girolamo 
Savonarola da Ferrara dell' Ord. dci-FF. Predicatori sopra 
il Salino Quam bonus Isdrael Deus predicate iu Firenze 
in S. Maria del Flore in uno Arlvento nel MCCCCXC1II, 
dal medesimo poi in latina lingua raccolte o da Fra Giro- 
lamo Giannotti in Pistoia in lingua volgare tradotte. Ve- 
nezia, 1528, in 8.0 
Glerl Vince ino. 

Il Pater Kos ter ridotto in dieci non men devote et pie me- 
ditazioni elio efficaci orationi, con altre orationi simili ec. 
In Bologna, appresso Fausto Bonario, 1587, in 12.° 

C.ir. {-2-2 niìn l- |Hcsc e -irle t |:riiui['ii, e in (ino .^.'n';i ni'.rucJ'iizLciie. 

ed lia lettera dedicatoria a Mona. Ottavio Abbioso Coadiutore di Pistoia. 

— Gliirlanda della B. V. Maria. In Bologna, 1587, in 12.» 

— Discorsi sui Vangeli della Domenica. Bologna, 1593, 
in 12.» 

Vlncemo Glori, di olennl dello per errore Gherl, e di Pupiglio, antico terra 
della Montagna |>isluii'ss. Hi lui [uiù ledersi oltre il Doudori, ir Mar rat ciò 
nella Ilibliulcca Mariana, ed altri. 

Glint Ercole. 

Manifesto a gloria di un medico pistoiese contro un altro 
dui Valdnrnodi sopra. Lucca, per Gìo. Dora. Frustare! la, 
senz'anno, (ma 1707), in 8." 
— Trattato di Terapeutica. 

Manoscritto Cnrt. in ì," nello Biblioteca Forleguerri, srg. di n. 119. 

— Rime. 



In molte raccolte, fra le quali 



le seguenti ; Per 1< 



- 2IG - 

nodo Hospigliosi-.Nencini, Pistoia, 17B3 : - Per le nozze Rossi-Buonlantì, 
Ivi, 1801: — Per le nozze Fiorincsclil-Carloli, Ivi, ÌM02: — Per la venuta 
in Pistola di S. A. I. e H. Elisa ce. Ivi, iSK». 

dio vanni dn Plsloln. 

La Gioia, commedia molto dilettevole et ingegnosa del giu- 
dizioso M. Giovanni da Pistoia cittadino fiorentino, rappre- 
sentata in Fiorenza in Palazzo del Scrcnias. Gran Cosimo 
de' Modici D. di Fiorenza, l'anno 1550. In VeiiGtia, presso 
Giamtiatista Ciotti, 1586, in 8. 

Varie commedie ilUeltevoìi e in^t fiiost si-risse i|ucsla nostro autore, due 
ilclle quelli furonil lini Granii. Cosimo falle recitare nel ano duci! palazzo. 
Hi essendo uomo al lutto alieno dalle glorie mondane, non si curò mai di 
mettere cosa nlcuna dello sue alle stampe. Quesla sui eooimcdia pero tro- 
vandosi in mano di Frances.-u rrrr.nlc fiori-ri limi, cugino doll'aulore, dopo 
la morie di lui la lece stampare. (V. Quadrio, tom. 3, pag. H.) 

— La stessa. Veneti», per Niccolò Moretti, 1585, in 8.° 

— Rime. 

Nei Conti CarWtlaluM. Cosmopoli (Luco, IH») la *°, Voi. I. 



Vedi: Finugi Fr. Girolamo. 
Qodrnilnl Mucchio. 

Illustre Giureconsulto t lettore di diritto nella pisana università, niloucl IBO-3. 
Fast anche parlo della celebre accademia Fiorentina di cui fu dello Con- 
sole nel »Bu8 (V. Salvini, Futi Consolari.) Il Card. Ippolito De Medici lo 
nummi', IVu'.onolniii, Apostoli™, cavalieri) a spron d'oro, t Conto Palatino. 
Secondo il P. Zaccaria pubblicò Adnulotiones in Com m ni lai in: Mrul.i Attuiti ; 
o Adnotationcs in Znborcllie Card. Commentarios ad Clemcnlinn. 



Epiatola Mathematica ad Hieronimnm Tambnceitim. 

Sotto II pseudonimo di Ilario Ccniga. L'Autore scrisse questo lettera net 1711 
e richiesti del 1'. Guido Granili suo maestro, 

— Mathematica varia. 

seriazioni woteorologirhc dall'a re filile in Pistoia. 
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— Istituzioni di Dialettica secondo il sistema del Dott. Ma- 
lebranche. 

É ritardata dal Milani nella sua opera Oc PhilntpkUU /'/«oriinrium uudiii, 
Auguslac, 1711, in i." 

— Discorsi detti nella Sala del Comune di Pistoia alle au- 
torità convenute per lo Feste del S. Iacopo, nel 1745. 

Manoscrilli nella Biblioteca Fortcg. Coi. Misceli. 387. 

— Discorso sopra i luogbi pii e laicali. 

.Nella suddetta Biblioteca, Coi!, misceli. 388. 

— Discorsi detti aU'Aecademi.a dei Risvegliati negli anni 
1725, 1726 e 1729. 

Kclla medesima Biblioteca, cod. mi». 341. 

■ — Compendio della Storia dì Pistoia. 

Manoscritto nella Bibliot. sopri ricordata, cod. misceli. 378. Nel cod. 187 si 

— Lettore. 

«ella Biblioteca Comunale di Siena. Sona dirette a Uberto Bcnvoglienti, e 
contengono notizie sugli antichi statuti di Pistoia, interno a) quali il Code- 
nini aveta fatto molli itudi con anima dt pubblicarli, ciò- che feeero pi il 
detto Beni- agi lenti nell'opera Amiqaixulci llsliat Uniti Ani del Muratori 
(Mediabili, 17ii, loiu. t), e quindi il P. Zaccaria gesuita nella sua raeaclla 
intitolata Anczduorum Mtdii Ami (Aug. Taur. 17B5, in fol.) Cesare Godcmlni 
nacque in Pistoia da Girolamo Godcmini, e di M. Maddalena Marchetti nel 
di 8 Ottobre 1888 : mori nel 17*7. Fu, dice il P. Zaccaria, • vir non sai uni 
jiiii-pri'iltiilise, qua in [acuitale doetoris laurea» fuaral consoquutiu, sud 
cliam Pocscns, ao lla'.lieoiatkarimi disciplinarimi perilissimus, ut quo» reli- 
quia Mia. libri lestanlur ». Ma più che perle deli della mente il suo nume 

notrotìo maschile, al quale Imi.' poi morendo il suo patrimonio. Una as- 
fai inoliai nulizis liM.jraii.:;! ili quello uoslro concittadino scritta da lacerlo 
autore «ontcm|Kiraneo si conserva nella Biblioteca Forteguerri, nel cod. 
misceli, oli, nel quale '.invasi .incliti il suo teslamento, assai intereiaanle 
per le molto notizie clic contiene dalla sua famiglia. 

Gru»! Francesco. 

Risposta ai setto quesiti concernenti la peste bubonica ec. 
Pistoia, Tip. Cino, 1843, in 8." 

— Sulla Peste e sulle Quarantene, fatti e pensieri, con ap- 
pendice. Genova, Tip. dei Sordo-Muti, 1852, in 8." 
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— Relaziono o Riflessioni sopra il Cholera indiano che La 
regnato in Egitto Tanno 1848. Napoli, Tip. del Filiate 




drilli .«madore. 

Novella travagliata d' amore composla per Amadore Grilli 
pistoiese. Lucca, (Busgrado), s. anno, in 8.° 

È in aliali rimo. ■ Livrct ires rare Imprimé vera ISSO, ni que noni n'avons 
menticene ne dans le Manuel ni din* Ir ìì,l,U; S ,-„f; J. ',V X„rtltt por Gamba, 
ni dans lo Salisi* ili Novellieri par /forrc-mco. Cesi, l't.ri-ùinl <!.■ h [.irci; 
; deShokspeorc inliiuli liK«rrtolHi K«ii«. » (Col. Libri dell 8(7. n. U27,) 

Cani fred ucci Bandirlo. 

Oratio de Passione Domini, ad Paulum V Pont. Mas, Ro- 
mae, 160G, in 8.» 

— Hicromenioc,. eiva Sacrorum Mousium do Satictis quorum 
memoi'iam singulis anni diebus chatholica Ecclesia vene— 
i-atur. Romao, apnd bacred. Bartli. Zontietti, 1G22, pars 
prior; Romao, apud Iacob. Mascardi, 1025, pars poster ior, 
in 8. 

In vari metri oro eroici, ore elegiaci e .«peno piombici, l'union! tesse elogi 
ai sanll dei quali la cliicsa celebro in ogni rcipclllfo giorno l'ufficio. 

— Variorum Carminum, lib, VL Romae, apud baored. Bartb. 
Zonnetti, 1G22, in 12." 

Pogg. 578 compreso il fronlespiiio o l'ultimo pag. bianca. Fra le olire rìmt 
li trovi a pag. 300 la Induzione Ialino della irajrdis di Sofocle Edipo R'- 

— Sigericus, tragoedia, Rcmae, ex Tipog. lacobi Mascardi, 
1627, in 12." 

Ha pai;. 120, pili c. i In principio non numerate. La tragedia c dedicala ni 
Card. Barberini. 

— Rime. 

Stanno nella raccolto intitolato Applmm pillino di «pi natii coro il tthalrt, 
podi al B. Luisi Gonna... Milano, Molatela. IfiSS, in 12. Sono solloscrllle 
P. B. C. Questo nostro scrinare appartenne olio Compagnia di Cesò, e mori 
nel 1B2D. Il Marraccio lo dite '.mattoni jiuijntn, « pwlam jiiwitartim, 
jjiutt ti dittrelum. 
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baldi f™ Giuseppe H. 

Vita del Beato Andrea Franchi dell'ordina di S. Domenico 
Vescovo dì Pistoia. Pistoia, Tip. Cino, 1839, in 12. 

Iutieri Bartolomeo. 

Bella perfetta conservazione tfei grani, Memoria, Napoli, 
1754, in fot. fig. 

opera cosi ragiona Zcflirino tle nel suo pregerete Trattalo d' Agricoltura r 
■ Tulli gli Economisti sonosi sludiiti di rintrneiorc quali esser possono i 
meni più ani alla ronscrvaiionc dei grani. Dal più al meno lulli avevano 
srrìllo le loro cose, e tulio andava ad immaginare granai di fogge diverse o 
i ^i'l^itiixiì iÌ.l ru'lihiJj] H:,i ^■I<j:-lij1'^i r i' 1/ 1 i.l li- li f:i i'i [iriiuo a proporro 

pili lilii^'.nn^i'c per l.i ^■>l,i■.;;l.i^lj■:■. lina [< i^;i-.'i i^:i/:i In provalo la so- 
desia del ritrovalo .. Vedi anche le Amelie IdltrarH di Firenze del- 
l'unno 173'J. 

Iozzclll Iacopo. 

Scritti del Prof. Iacopo lozzelli. Pistoia, Tip. Cino, 1853, 
in 1G.° 

Pagj. 61. Vi sta innanzi un eenno di Giuseppe Arcangeli sulla vita e sugli 
scrini dcll'aulorc, che lu abilissimo maestro di rcllorica nel nostro Collegio ' 
Fortcgucrri. Gli scrini dell'Iotlclli (oiuiitono in duo discorsi por dislribu- 
lionc di premi, c in varie poesie. 

IppolUI OuolVI». 

Canzone al Sig. Bali Giulio Pucci per lo suo governo di 
Pistoia, In Vcnetia, per Gio Pietro Pìnelli, 1635, in 4° 

Rara. 

Ippollll Hong. GEuecppc. 

Lettera parenetica, morale, economica di un parroco della 
vai di Chiana a tutti i possidenti ec. scritta l'anno 1772, 
concernente i loro doveri verso i contadini ec. Firenze, 
Stecchi e Pagani, 1774, in 4." 

P"gg. X-133. Qutda lettera, e anonima, nu sappiamo per cerio the desia è 
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SìO - 

o! governo dillo duc'llioe.esi di rislnia e I rato. Di lui si hanno a stampa 
molle lettere pastorali assai pregiate. 
Ippolltl Giuseppe. 

Lo prime sei stanze del Cacto XIX del Ricciardetto voltate 
in latino per la morto del nobi! giovinetto Niccolò Forte- 
gnerri. Firenze, Piatti, 1830, in 4.° 

Plgg, il, con epigrafe a Giuseppe e Luisa Forleguerri. Ui^ questa traduzione 
I.Blri K in fiumi. 

Oratio Pistorii habìta in funere anniversario' de Emiri. Nico- 
lao Forteguerrae Card. Pister. praeclare gestis in Eccles. 
Catoed. II K»l. Octob. Pistorii, 1637, apud P. Antonium 
Fortunatum, in 4." 

Bara. 

I.ii fri Iacopo. 

Discorso sulla Cupola di S. Maria dell'Umiltà di Pistoia. 

Trovali Ira le vite Sei Pillori, Scultori re, di Giorgio Vasari, edizione rll 
Firenic, Le Monnicr, tom. TU, 

" Laufruurtil Paolo. 

Poeto treeentista, ricardala prima dall' Allacci nel suo /infici, t poi dal Crc- 
scimbenl, dal Quadrio e da altri storici della nostra letteratura : le sue poesie 
pero non pervennero lino a noi. 

lanari {de) Vanni Pucci. 

Rime. 

Ne diede un piccolo saggio il Crescimi™ ne 1 suoi Cominmiarf , (rol. II. 
p. Il) traendolc da un codice della Biblioteca Chlglana. Ila pili che alte rime, 
delle quali i do tenersi conio soltanto per la storia della lingua e della poe- 
sia, essendo del resto un'informe ammasso di rimali eresiami, egli deve la 
jnn celebri" (infausta rplfbrii;,} .,.1 un strile fio furio, ed è per questo che 
Dente lo colloca nell'Inferno: 

Ladro alla Spesila de' belli arredi; 
Rubò costui al tesoro di S. Iacopo molti preziosi arredi, et essendo drlcr.mo 
per semplice sofpollo, egli accuso Vaimi della Monna suo amico, il quale 
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anni della Monna, 



Fu..* de l.'usr. ncl.-l* pianti-, 'd * fer esuli del* tua ,lle(i1'in.s tia 
itilo, the cri. nel esolo XXIV ueirialcrno li appella da «e alesio ««»»- 

Lazzari (»e> K'IUpiie. 



Lemma da Pistola. 

Rimatore vìssuto intorno al 1300, fu amico di Cino da Pistoia, che. gli ind| - 
rillò vari sonclli pieni di scjini distintissimi ili ailrtro e di (Oiifnieniii. l'n 
suo TTiadriHOic tu [iiihliliislo lini C.i'Sciniluini mi' suoi Ciuncunitiiri, (Voi. II. 
p. 11. lib. II. pag. 105), trailo dal Cod. Valicano Sili, e sopra portava lerltlo 
(,',rit(f(i ifiVr!" il nimw; il r.lir. vuul dire ebr Ir pnroli! ili Lcmmo erana siale 
messo in musica da Cesella; maniera di dire lolla dai provcniali, ebe usa- 
vano la parola suono per esprimere la musica. 



Dell'ordine Jei Predicolorì ; visse nel Scc. XIII e fu molcmalico di rimila fama. 
Lasciò in questa materia alcuni scrini ritrovali re ce ni emente, e che si con- 
servano nella Biblioteca di S. Marco in Firenze : hanno qucsli titoli De Ari- 



(1) Fu sepolto nella chiesa di S. Domenico, dove sotto un bel monumento 

Philippo Liauaro Pontificii Civilisqne juris 
ade) conili lllss imo, ut mille conduci us anrets jus 
ipsuni Summa cum eloquenti! Intorpretaretur, 
Moestisi. Parca» tanto {ilio immatura morte 
consumpto mullis Lacritnis poncnd. euravil. 
Viiit ann. XLHI. M. III. D. XI. II. S. n. K. S. 
E Pietro Riccurdi cosi scrisse in un suo sonetto per la morie del Lanari 
Qui le reliquie son de Leitari. 
Clio 'I "ceretti illuniù d'eterno inchiostro. 
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/Vociar : P nlp(rflu , iu( ,-„ a cd a|1H Dn '- l-<"o mUn , 

■ -< ouurrio Fr. dalla Serra. 

Cronica de! Convento di Gìaccherino. 

Fu un tempo manoscritta nella Biblioteca ,Iol Convento di Gijcchorino .11 

^K-t'.a p„i rirll'ullinm sijpiircssi [inirìi- in, il i i lil . r| |'| '■■ 

'lucilo lidia c ricca liihli [ ,.,,:„.,■„ .ila l\ ir l, -■„.,-, | ,„ , „,'',, rr0 ' 

eri siota seri», nc l (fino, ci ovevo | L - ,!,.! ,V.i ■ 
da Terrine, auloro dell'opera Ihm. ilnuen-Ji/iMrttitBw. 

«Altere del Comune di Pistoia o quello di Lardano, pubi 
da P. Fanfani. Firenze, Tip. Galileiana, 1857, j n g.o 



tori Iacopo. 

La Mea di Polito, poemetto montanino con anr.otazl 
lologicbe di Pietro Fanfani. Pistoia, Tip. Cirio, 1870, ; 



— Il TogDo, poemetto rustieale, 

È inedito. QueVo e l'altro poemetto della AY» il Lori li chiamara t' 
un fascio / Tmghtri di Mmtagna. come BtWft*. tbiami Virgilio 
Egloghe: ma ciascun poemetto ha il suri titolo dal tic no notaio clic t 
soggetto. 

— Leggenda di San Pellegrino o S. Bianco. 

La ricordo Gius. Arcangeli nella Biografia dell'autore; ero in ottavo 
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— Scritti -vari inediti 



Song ricorditi anche quesi 



piteli M l : n K ii>l 
quella terra; a i 



De vera aequitatis in iure dicundo notione ofScio, amplitu- 
dine, usu, Prolusio academica. Florentiae, 1782, Pagani e 
Comp. in 8.0 



Necrologia di Alessandro Pollacci. 

Nello Mutoli dell'anno 1800, P. 337, ed a parlo in fai. vaiatile, 
HaefltVIpicr. Laici. 

Compendio di Storia Romana del D. Guldsmitli tradotta dal 
francese. Pisa, Tip. della Soc. Letteraria, 1804, in 16, voi. 2. 

Ciò quello Luigi Hacjtrinierl appartiene alla nostra citta rilevili dalli prt- 
MancMI Fr. Nlccel*. 

< Ordini! Servoruni B. V. jacne Theologiae Hagiiter rlrca arniu™ 1308 
• icripiit Itcculai prò femluli lenii Ordinij, tt ani il FF. Servorum Chroni- 
- con, rjtiotl Romie citare opini cittadella Ordini* P. Gcneralcm inlclleil •- 
(Zacc. Biblici. Pislor.) 

MBoircsti et Cartelli passati fra il Capitano Lanfredino 
Cellesi, et M. Piero Gatteschi da Pistoia, con i pareri d' 11- 
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lustrisi, et Hccellentiss. l'fiucipi, Cavalieri, ut Dottori, posti 
in luce ad instaiiziu del Capitano I.anfredìno. AH'Illustrìss. 
et Eccellentias. Sig. Principe di Fiorenza et Siena mio Si- 
gnore. In Fiorenza, 1560, appresso Piero Torreulino, in 4.° 

Hrlh .-dmonc, come lo sono tulli! quelle del Turi-ciUiiiii, ili [rag. 103, olire 
due altre in line non numerale, contendili uni copiosa Tavola delti cartelli, 
Cornioli, muffati, pareri, capitoli, nomine, et tctlcrc. 

Hn ii ni vince n so. 

Rime e Prose. 

Manosrrilte nella Bihliol.ec> Nazionali; ili Fittine [ritt.] coi!. eiit. in fol. ni 
eirtc 2À7 segnalo CLXXIX. Sono orazioni e lezioni accademiche i rimi! w- 

nnesto nostro scrUlorc : solo in un lilii-o di provvisioni del Comune dal 1B7U 
al 1087 n carte 7 si legge: ■ Vincemu lini Tenni te Idt.'ri-o M .Lini i Bilione 
il :il llii^'islrnlo un posili ili studici :i PU:i eie-' in Apistici trìti ». Halle sue com- 
JHisiiioiiL si rikvj però olii! fu eci'lcsiaslicn. 

Ha il ni A uto n io. 

Si fece editore nel ifl57 del Breve DUeorw {alio dal /'. Predicatore Fra, 
Francato Mancini nel? Abbad.o di Monte Olivato di Pittila II di il Aprili tW7 
nelle prime latra {unzioni in rendimento di grolle p» la [etieialma proma- 
nane al Cardinalato dell- Enininlluwo Giulio Roipijlioii oc. In Pittila, per 
Pier Antonio Fortunali, in e lo dedicò al Conooieo Felice Mirehclli pi- 
antimi Domenica. 

Trattato sopra la direzione dei torrenti. Firenze, olla Con- 
dotta, 1618, in 4." 

.«arrenino P. Uraliani In tu. 

Della Conversione del Peccatore libri due, con l'amiotationi 
non più stampata ce. In Fiorenza, appresso Giorgio Mare- 
scotti, 1578, in 12." 

Cor. 3 in principio non urna, p"e. IKf, e carie 13 in line sema numeri- 
■ ziouc. Quell'opera i dedicala con Ielle™ dello si amimi ore ,11 Sfolte Magnifico 
M. ììariotomeo Lem! jnUfMaomo fiorentino in dola di Fìrcnie, 2S Feb- 
braio 11178. 

— Della Conversione del Peccatore libri due, con l'anno- 
tatìoni di nuovo stampate e corrette. Aggiuntavi di nuovo 
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la Corona dì Dodici Stelle alla Beata Vergiue. In Venetia, 
(Giunti), 1585, in 8.0 

Pt|Ig. tS noo numerale, pag. 127, ed una in line sema numerare. L'autore 
dedicò tursio sua lavoro Alti mollo B«t>. Mairi, U monaci., di S. Lorena 




- — La stessa, con l' annotationi di nuovo stampate a cor- 
rette. Aggiuntavi di nuovo la Corona di Dodici Stella alla 
Beata Vorgine ec. In Venezia, (Giunti), 1589, in 8. 

merationc. Dedica come nella precede n lo edizione. Il Fon tv! no eila un'eili- 
lione di Jlanlova per Francesco Osanna, eoa non dire l'anno (V. Apparane 
Saecr.) Il Viddingo poi cita un'cduione della Corona di dodici Suiti, in data 
di Venetia, tìiSD; ma forse a parie non fu stampata mal. 

— Lo Cinque Meditatioui sopra i cinque giorni della Crea- 
tone del Mondo. In Camorino appresso Girolamo Strengari, 
et gli Heredi di Antonio Gioioso, 1579, in 12.» 

Car. S aenaa numerare, pag. 98, e car. Ire in fine bianche. Colla dedicatoria 
di Cesare Impanlini al Mallo Mag. }!. flanofomio Rosent, dato ili Camerino 
il H Luglio dell'anno medesimo. 

— Breve espositione del Salmo LXVIII di David, Exurgai 
Deus Con la traslatione letterale in versi ce. In Camerino, 
appresso gli Heredi di Antonio Gioioso, et Girolamo Stren- 
gari, 1579, in 12.° 

Carle due in principio non num. compresi* il frontespiiio, pag. 110, e car. 7 
in line non numerale conlencnll la livola delle cose più notabili : l'aitimi i 
bianc*. 

— Della Vanità del Mondo dialoghi dodici ec. con un dia- 
logo della povertà ce. In Camerino, appresso Girolamo Stren- 
gari, et gli Heredi di Antonio Gioioso, 1580, in 4. 

morate, ili cui l'ultima bianca. Bella edizione dedicata al mollo ifhnlrc il Si- 
gnor Mauro Snidarti ria Fra Cosimo SansuncIIi da S. Marcello ilei Min. Os- 
servanti con lettera sema nota di luogo e d'inno. Quest'opera liniicc a 

pag. 199; vidi <]i ìi mkiv.i [i-usi! espine- nel modo seguente: II ini: tlr-l,-. 

jmn-IA t oro nutrice della nVitì del r. p. f. Evangelista Marcellino ec, col 
Canniti, Bitliotr. Ptn. 1S 
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rimanente del fronlespiiio in lutto e per lutto eonformc all' antecedente. 
Questi operetta i compresa nelle rimanenti pigine lino a tutta li pag. 1» 
e nelle ultime 13 carie non numerile e conipres, li tavola dello con pil 
notabili. 

— Della Vanità del Mondo di Lorenzo Selva Marcellino, 
a!Ie Rev. Madri le Monache di Santa Maria di Sala della 
Città di Pistoia. 

«moderino cartaceo in fol. del Set. XVI di car. US nel Convello di Sali 
in Pistoia. Ha innanzi un prologo diverso di quello che leggesi nella jlampi, 
nel quale 1' autore punge assai vivamente la vanita e il mal gusto di co- 
loro che non trovavano nel suo stile . quella (inezia clie il gusta toro vo- 
levi » : e dice le ragioni che lo persuasero a scrivere con stile diverso e 
familiare. Ma la piltura mollo viva delle silti-ficc scolpitile e del mudo 
di predicare ile' suoi icii.jiì, corno lesesi nel manostritte, nella slampo poi 
comparisce mollo sbiadita e impicciolita, segno elio le forbici censorie ta- 
gliavano, tagliavano senza misericordia. Cosi venne lolla anco la baia ebe alla 
moglie vane diedo un marito. A chi faccia riscontro peraltro del manoscritto 
col libro a stampa, non slenlcra a riconoscere come in questo la materia sia 
svolli più ampiamente, o con maggior copia di dottrini e più liouura di siile. 

— Della Virtù Dialoghi dodici ne' quali il faticoso modo 
d'acquistarla, et il frutto che di lei si gusta: con brevità, 
si ragiona ec. In Fiorenza, nella Stamperia di Giorgio Ma- 
scotti, 1580, in 12.° 

Car. 6 in principio, pag. Sui, e carte 12 in line non numerale. Ha lederà 
drdicalona di Fra Cosimo Sansonolli da S. Marcello de' Minori Osservanti 
eolla date di Fiorenza 20 Ottobre 1B80. Vi sono esemplari coiranno 11)81, 



— Lettionì sopra Giona profeta fatte in Roma nella Chiesa 
di S. Lorenzo in Damaso ec. In Camerino, oppresso Giro- 
lamo Strengari Veronese, et gli Heredi d'Antonio Gioioso, 
1581, in 8. 

Page;. 200 e car. 12 in fine non n'itucrate. É dedicata dall'autore aWIltu- 
!«■().. « fltuirrnitfii. Maxiignnr II Card. Palesilo, con leltcra sema Indica- 
zione d' anno o di luogo. A pag. 177 (ini Breve discorso del tempo quando 
predici Giona, il deih duratiunc dulia Musaica legge » diviso in due quesiti. 

— Della Metamorfosi cioè T ra s forma tio uè del Virtuoso, 
libri quattro di Lorenzo Selva Pistoiese. All' Illustriss. 
et Eccclloctiss. Sig. il Sig. lacomo Buon compagno Duca 
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di Sora. In Orvieto, appresso Rosato Tintinnassi, 1582, 

Ciri. 0 in princìpio non numerile, compresso il fronte spillo, e pig. 319, 
Prima e assai rari edizione, benché l'autori) nella edizione seguente <!c! ISS" 
Il disapprovi, dicendola cosi piena di errori, efls non una solfa, ina Infinite, 
no 6ia>imaIO ne Mio di averne falla copia a qualche amico, conte ho fallo. La 
lettera dedicatoria è in data di Orvieto il 20 di Settembre 1SS2, ed è sot- 
toscritta Àscanio Giacobaccl ; il quale ci fa sapere che trovandosi il governo 
di quella cillì, ed essendogli dato questo libre, e lellolo, come n toWmo- 
nunli di fio" [avidi chi da limili governi canali tono, atti tu' * piaciuto li 

ehf io ho falla agni opera ptrché ila tona muntala in luce. A questi segue 

ha posto nel mandigli quest'opera, tanto da lui desiderata ; dicendo clie la 
iasione l ilota per valerla io ridurr* a ipillla perfezione eie mi folli ponì- 
bil* ; pregandolo Inoltre che solo da lui e dagli altri ornici sia letta. Caso 
poi che la dovesse andare in altra mini, oouentatnì, ngginnge, eh* a guita 
dtl pillare chi nauoiio dopo lo, ma lavila lenliva i defeui che egli non cono- 



iena, io mi l'In neicoilo onde liberamela* pena udir quegli errori ehi noi 
non la/ipiamo cvnoicere ; e concliiude : ni dico eAe non i bene ebe la al- 




. te Metamorfosi sono un romanio, dice il P. Frodiani nella vili dell' au- 
tore, degno In molte parti della penna elegante del Firenzuola. Acrisio, po- 
vero e costumato giovinetto di S. Marcello, vlnlo alle preghiere delta ma- 
dre, lascia le terra dativa, e la fanciulla del cuer suo, la virtuosa Glori, e 
va i Napoli a corcarvi delle paterne ricchezze. Riconosciuto da un suo pa- 
rente, le recupera, e lieto si rimette in via per alla patria. Se non che 
prima di giungervi, per certi incantesimi dell.i ii^liin>l.i di quel suo parente, 
è mutalo In serpe. I rasi ora lieti ora Insti elio durante quella trasforma- 
zione, gli avvenne r.j. furono molli : n.': e»li ]vi1r li. mare alla pristina forma, 
se non appresso 1' amala giovane elio aveva lasciata In duro abbandono. La 
quale, ripresalo aspramente do' suoi errori, e datigli molti salutari avvisi 
ed esortazioni al vivere virtuoso, poco dopo muore. Questa i la semplice 
orditura del Romanzo, il cui intendimento ruoralo i che non la iluuin della 
citta, nella quale e. simboleggiata la virtù speculativa, non le giovani della 
villa, che figurano la morale, ma la soia Glori, per la quale s' intende la 
grazia di Dio, ci può rendere la divina immagine. 

E perchè la lettura riuscisse a un tempo fruttuosa e piacevole, 1' autore 
a' ragionamenti morali c teologici di cui 1 arricchita (forse anche pid del bi- 
sogno), fa succedere bellissime descrizioni della morii i-in pistoiese, oiiH-ue 
nnvcllcllc, e ottave squisite, che ti moslrano non tanto il prosatore elefante 
quanto il poeta gentile.' Di questa edizione nel catalogo di libri vendibili 
presso il libraio Scapin di Padova, 1793, trovo registralo un esemplare in 
carta grande, ma forse non sarà stato che un esemplare pili degli altri mar- 



— Delle Metamorfosi ciofe trasforroationi del virtuoso libri 
quattro di Lorenzo Selva Marcellino Pistoiese di nuovo ri- 
stampati, et ricorretti con nuove aggiunte. In Firenze, nella 
Stamperia de' Giunti, 1583, in 8.» 

■ iiii'iii.rc sii:! |'iitii!.-:iIi'. 1.:. il r.l uria al Unta lk>iii!oiii|iapni in lina ] 
Firenze 10 Maggio IÌIB3, e diversi da quella dell' anteceder. Lo, e sotloseritla 
Filippo il Iaconi l.'iiimi. Sigile un iiYirrtenza dall'autore al lettore nella 
quale cosi si esprime : « Io non ho [minto senza mio uls|wiccrc vedere in 



he amieOp come ho l;:riu. A .|u,-*lr d'jc -' nj^'iimnc l:t k'i L 7n 
I dell'altre debb e at t i i>< ji-ini, i lic .'■ [| nr,n potere liberamente 
i : perche si come io scarpe che portammo essendo fanciulli, 



irinia, u remiamo airi 
re che di nuuvo esca I 



— La stossa. In Firenze, nella Stamp. di Filippo Giunti, 
1591, in 8.» 

Ed. migliore c più correità di ogni rdlra, che conta rag. 5S0, delle quali iti 
sema numeri co' preliminari, e le ultra cioi! dj 17 a 330 i.uuier. Sccoono 
c. 17 senta numtr. per la lavoh, l'errali, repislro, stemma e deità. Ha la 

a quella loro eri: del 1GS3\ * ' 

— La stessa. In Firenze, per Filippo Giunti, 1598, in 8.0 



riteJem l'autore, essendo morie, cinque ni. primi, ciai nel 1393 

— La stessa, di nuovo ristampata u ricorretta. In Firenze 
nella Stamperia de' Giunti, 1603, in 8." 



Pi>H. "82, comprese e. 8 in |irin r-ì|>Ai 
lettore ci narra 1' aulorc che .lopg a' 



pitbc Diligili, nel cuore dilla quale non i raifi e pudici ioiiih, >u .' fuim- 
rioii c rpor«A( li orcinaono. K rooslra poi come si abbiano a intendere sa- 
namente rjuepli mij[.n-J ile' quali noi suo lil.ro si parla ; amori spirituali, tm 



- La stessa, di nuovo ristampata et ricorretta. In Firen- 
, nella Stamperia di Cosimo Giunti. 1C15, in 8.° 



■ La stossa. In Vonetia, appresso Pietro Farri, 1G16, in S.° 



o io ime, »ltce 1J tari, semi numerare per li taiola delle 

— La stessa. Vnnczìa. l'arohrj. 1P1P, in 1C.° 
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dall' avviso de] tipografo, nel nulle ilice che non riiliropi tutta V opera per- 
chè troppo proli. -j ili ili^sii.jni. ma pnimeUe nriniliinciiii ilio I] romanio 
rimine soslaniiabnenlo integro. Di questa edizione si Iranno esemplari in 

— Della Tragedia di Clori o Acrisie, libri quarto (sic) di 
Lorenzo Selva Marcellino. 

Bel codice cari, in ibi. del Sto. XVII nella Rieeardlana di Firenze, legnato 
2«8S. È indirinato al Cai. B.irtolonJ. Pasquali, per istruirono e dilelto ilei 
quale sembra che lo componesse ; mi si risooulrano molte notabili diffamila 
tra questo codice e la stampa Giuntina del 1983. 

— Sermoni quindici sopra il Salmo Centonove fatti agli 
Hebrei di Roma. In Fiorenza, appresso Giorgio Marescotti, 
1583, in 12." 

Carle 18. in principio senza nuruer. pag. 158, Ire in fine sema num. ed una 
carta bianca. Dedicata a Mons. Cani, dt S. Severina con lettera ili Firenze 
SD Aprile IB83. 

— Settennario di Prediche sulla Passione del Signore. 

Edii. a me sconosciuti, e che trovo citila dil V.ddinga. 

— Lettìoni sopra Abachuc profeta. In Fiorenza, appresso 
Giorgio Marescotti, 1584, in 12." 

Con lettera dedicataria dell' autore al malia (((mire ci rtvtrendiiiimn Signor 
Cor/a monto Bai Ponti tffjnfllisio arcfMHSM di Pili:, r'oifrone mio oiitr- 
finntfniimo, in dala di Firenze 20 Aprile ISSI. 

— La stessa. In Firenze, appresso Giorgio Manicotti, 1585, 
in 12." 

Ristampa dell' ed. precedente. 

— Predica del Venerdì Santo fatta nel Duomo di Fioren- 
za 1' anno 1585. In Fiorenza, appresso Giorgio Marescotti, 
1585, in 8." 

Pag. 148 num. e pag. IO in principio, c 10 in fine non num. e I' ultima 
cari, bianca. Dedicala AIU mollo fiso. Jfodri le Suore di Torro di SptctSit 
m Rami, con lettera di Firenze I' ultimo di maggio 1B8B. 

— Predica del Veu. Sacramento fatta nel Duomo di Fi- 
renze. Firenze, 1585. 

La cita il P. Zaccaria nella BlUitJ. Pina-, ma non tredo che tsisla questa 

edizione. 
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— Lettioni diciannove sopra Ruth. In Firenze, oppresso 
Giorgio Mareseotti, 1586, in 8.° 

Cari. Si non mini, e cari. HO. La dedicatoria dell' autore Al tatui» e Beai, 
l'idre Signor usuro Stato Quinto ce. i sema onta d' anno e dì luogo. 

— Lettioni sopra Tobia ec. esposte in Aracoeli l'anno 1586 
et al Sereuiss. Senato et Ìnclito Popolo Romano dedicate. 
In Roma, nolle Caso del Popolo Romano, 1587, oppresso 
Giorgio Ferrari, in 8.° 

Car. 16 in principio nuiu. e pag. 2i8. Le lezioni sono 17. 

— Lottioni sopra Daniele Profeta ec. fatto In Roma in Ara- 
coeli l'anno 1585, con una predica del Venerdì Santo fatta 
celi' Arcivescovado di Napoli l'anno 158G. lu Venetia, ap- 
presso i Giunti, 1588, in 8.° 

Cari. SO non numcr. nello qnuli oltre il frontespizio, si contiene li dedica- 
toria dell' autore al Curii, di Verona, nclli quale gli dice che 1' anno pas- 
salo la udì in voce, e or gli viene innanzi in immuri : quindi tomlncia li 
numerai Ione che va fino alla pag. 43(1, alla quale segue 11 titolo della Pre- 
dica del Venerdì Santo contenuta nello rimanenti pjg. fino allo pag. tìO. 
che e I' ultimi. 

— Predica del Venerdì Santo. 

È unità, comò shbiamo visto, alle J>«Ìonl topn Datiteli : ma credo ohe sia 
stata stampata anche a parte, polcliò I' aulore ci fa sapere nella dedicatoria 
all' Arcivescovo di Napoli che non una mia ne «a aiiorno dì putire mie prc- 
*'*,■> moiri, ?u»fe in iuttmpn, e quali in Iterino ; a me però non c av- 
venuto Al vederne esemplari a parto, per quanto ne ah hi a fatte ricerche. IL 
Wadulngo negli Amala Mincnm no cita un' edizione ili Venezia del IttSS. 

— Annotazioni sopra il libro de' Giudici ec. cavate dalle 
lettioni da lui lette in Roma in Araceli 1' anno 1587 ce. 
In Venetia, (Giunti), 1589, in 8.» 

Pagg. SM, r a ci". SU in principio e due in Gne non numerale. Sono dedicate a 
Mous. C. Ballisti Savelli con lettera de' IH Maggio 1589, nello quile dice 
ptrehi conio le prelitu Ultimi fatte in Araceli ha ristretto a quale on»i 

— Prediche vario. Venezia, 1596. 

Sono eitale dal Vaddingo ne' suol Ansala, e dal Terrlncl nel fheatrum £- 
inrtco- Jfrtion'dci™, sotto il lilolo di Concime! Fariae. 

— Lettioni sopra la Cantico del molto R. P. F. Vangeli- 
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sta Marcellino ce. fatto ili Roma l'anno 1579 i E date oggi 
in luco dal P. Fra Cosimo Sansotietti da S. Marcello suo 
nipote. Al Santissimo e Beato Padre e S. N. elemento Vili. 
Pont. Mass. In Firenze, appresso Giorgie Marescott:, 1599, 
in 8.0 

Cori. 1 in principio non mim. pag. ibi, e pag. b3 in fine senr» nurocraiio- 
ne. La dedicatoria a nume del sanaoneltl Ù dalai, dal »ui luor ,li Pistoia 
[Giauhcjrjno) il di i Febbraio 1IÌD8. 

— Prediche della Passiono e Resurrezione di Gesù Cristo 
nostro Redentore fatte l'anno 1592 in Roma ec. con dieci 
lozzioni sopra la Magnificat dall' istesso composte : date in 
luco dal P. T. Iacopo Pori con la vita dell' autore. In Fi- 
renze, 1022, appresso Pietro Ceceoncolli, in 8." 

Ed. falla dal P. Iacopo Peri, il quale e dedicò ol ft. P. F. Filiti dì S. Mar- 
nila Predicatore Padre di ma Pratintia confinare del Vcn. Htmatleria di S. 
Chiara di Peieia di' Min. Onere, con lettera in data di Firenze il 30 Lu- 
glio 1022. La vita del H ircelli no è ila pog. 7 alla pag. Òa: a questa (e de- 
terminano a pag. 3S7. Di rjucile ultime il Vaddingo cita anehe un' edizione 
di Firenze fatta noi IBM. 

— Annotaticni sopra la Storia di Gìudit del M. li. P. Van- 
gelista Marcellino da Pistoia ec. data in luce dal R. P. F. 
Iacopo Peri eo. Firenze, per Stefano Fantocci, 1622, in 8.» 

Pagg. 2ii e pag. 12 in line non numcr. di cui le ultime tre liianelic. Quc- 
'U: annotazioni, è (crino a pag, b o»' è riMsinpalo il lilolo del libro, sono 
cavale dalle Lwioni [«Ite ii.j.r,: Cimiil, dal P. Sarceltinc in Araceli nel \ Si>0. 
Edili one che deirjl anebe q.iesu ad Iacopo Peti, il ■ |ua1e la dedicò a Fr. 
Ugo Fabroui Abele dei Vallombrouoi con Itllcra in daU di Flrcnic X di ot- 
tobre 10iV. Vi <oio esemplai, clic per amì'.ff.o prr.irc 1 f ugraSco parlano 



— Del Rag.onameuto fra 1* Hnomo ot l' Angelo ano Costo 
de, Dialoghi tre, ne' quali dello grandezza della Fede, delle 
pene dell' Inferno, et della gloria dol Paradiso eì ragiona, 
composto dal M. R. P. Fr. Vangelista Marcellino pistoiese 
et òatu iicfjfM in luce dal R. P Fr. Cosimo ^ansonat ti ec. 
In Pistoia, per Andrea Felici, e. anno, in 8.° 

Pagg, (IO t I' ultima bianca. Ed. dedicale dal Somooetli al Mar-h C.imn 
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— Lezioni sopra Giob. 

Le «Ila il Te rrinca nel suo Tlieitrum Et rusco-Mi no rilicuca, 

— Lezioni sopra 1' Epistola agli Ebrei. 

Sona citale <lal Terrine: e dal P. Zaccaria. 11 Malani citi un' opera con que- 
llo titolo : Sermoni agli Ebrei, Firenze, IBS3 : forse è la ilcssa opera. 

— Lezioni sopra Malachia Profeto. 

Sono ricordile dal Peri nella vile dell'autore, dal P. Zaccaria, e dal Dondori. 

— Lezioni sopra il libro dei Re. 

Le cita il Dondori, il Terrine! e il Vaddingo. 

— Lezioni sopra Zaccaria. 

Sono rammentate dal P. Zaccaria nella Bib. Piaor. 

— Lezioni sopra il Benedictus. 

Le registra il Dondori, il Te rr in co, il Vaddingo, e il Zaccaria. Tutte queste 

— Esposizione dell' Apocalisse. 

Il Dondori e altri la danno come stampata, ina non fu mai impressa. 11 mo- 
nnscrillo di quest'onere dalla Biblioteca di Giaecberinn fu trasportala con 
tutto il resto dei libri nella Fort ceucrri ano in occaiione dell' ultima sop- 
pressione. È un codice coriaceo in fol. di carte 237, è autografo a contiene 
Il lezioni. Comincia : Havenio tal divino aiiUa preio a dichiarare il litro 
dell' Apocalisse en. 

— Lectiones in Psalmutn Quinquagesitmim. 

Manoscritto cari, nella Biblici. Ungi i ab erb lana, in parto autografo, di cario 
R7, segnato 721. Contiene undici lezioni latine sopra il Salmo Mi.errrt, in- 
llrilzaU ti a II' autore a Don Silvano Razzi monaco camaldolese, con lettera 
pure latina. Comincia ; [Inerendo Adnodam Patri ce. 

— Methodus Coociones formandi. 

Manoscritto, ricordalo dal Torrinca. 

— Lettore. 

Una trovasi nello raccolta fitta da Francesco Turchi col titolo Ltiltre fatele 
> piamoli di diurni «omini grondi ce libro S° (Vonetia Salitalo, 1001): 
un' altra li pubblici. Il P. Frediini nelle noie alla rita dell' autore : (Prato, 
1832) : un' altri lettera Indirizzila ad una donna di casi Forteguorri si con- 
serva ras. nella Fortegucrrìono. 

11 P. Evangelia» Cerbi, soprannominato il P. Marcellino perchè nito in San 
Marcello fu dolio spositore della Sicra Scrittura, predicatore famoso, e pro- 
diere elegante e forbito, e alcune delle sue opere sono anche citate dalla 



Iella sui vili vedasi il Brivc l)i,cor,o delP. l>- 
llo Prtiìekt d*iln Rttumiiotit et. Firenze, 1022: 
angeli nella Divista di Firenze, N.° 8 : e suprat- 



Marc liciti Giustina a do. 

Della vita e lodi ài Santo Atto Vescovo di Pistoia nativo 
di Bedazos in Portogallo ec. In Pistoia, per P. A. Fortu- 
nati, 1C30, in 4.» 



— Memorie della vita di S. Felice prete pistoiese. 

Sano ricordate dallo Messo autore nella lettera dedicatori) alla vita di S. 
Atto. 

— Hietorie Sacre di Pistoia. 

È ricordati niidic <|'icil' o]n-r:i dal UnvlVIIÌ iiel!;i .(iiiliirttt dedicatoria ; mi 
ignorasi ac qiu-sti ji-jjUi vtf.i 11 lisciasse eompiuii. 

Mai-ebcttl «io. Pietro. 

— Synodus Diocaesaua Aretina Lab. anno 1690, Pistoni, 
1G98, in 4. 

— Costituzioni prescritte ai giovani del suo Seminario ec. 
Pistoia, 1699, in 4.» 

Questo Marchetti fu Carienico Proposto ilclln Cattedrale di Pistoia, poi pro- 
posto della Col Ir? ni In di Empoli, e lìiinl ine liti! Ycneovo ili Arezzo, allo qual 
dignità fu elevalo il 10 Dceemlirc 1091. Vedi fanti;/, filila Seat. 



Exercitationes Meclanicae Alex. Marchetti in alma Pisa- 
na Acad. Ord. Philosophiam pullice prophitcntis ec. Pisis, 
Io. Ferretti, 1G69, in 4.» 

Pi*. IBS. c carte ■( in principio non numerale, compresa antip. e fronte- 
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spilli. L'umore dedicò 'questi lui primi opera ■ Fardi n inda Grand, di To- 



— Do Resistenza Solidorum ec' Florentiae, Vangelisti e 
Matini, 1669, in 4.° 

Pag. 137, e cari. 8 In principia non numer. ni qucsl' opera riporlo il Mar- 
cii e Iti grandissimi elogi da insigni letterali e dei giornali di quel (empi. 
Vedi li proposito II panegirico dì Vlneenio Bellini intitolato Gritiaruro 
actio ili Se re ni ss. Etr. Prìncip. l'isis, 1G71 : i! Torgioni, Jioliiic delle Scienze 
tisiche ; il Giornale dei Letterali d' Italia Maggio 1671 ce. Il P. Claudio 
Frane. Miliel do Chales cosi no scrive nel tomo 1 dal suo Corso di Male- 

quibuj Galilei vesligiis deceplum else circa resisi enti ara corporuro. Multas 
itera adilit propositioncs quibus liane doclrinam provcbit. Opus raaiimc utile, 
quo multa deduci possimi ad praiim spectanlla. 

— Fundamenta raniversae Scieatiae de motu universiter 
accelerato a Galileo Galilei primum irtela, ab Evangelista 
Torriccllio aliisque coleberrìmis mathematicis confirmata 
nunc vero demum. evidontibus demonstrationibus stabilita 
ab. Alex. Marchetti. Pista, Ferretti, 1672, in 12.» 

— Problemata ses a Leidensi quodam Geometra Christo-' 
phoro Sadlerio misaa ; ab hoc vero germanis italisque ma- 
thematicis proposita, resoluta ab Alex Marchetti ec. acces- 
serunt in fine bina eiusdem Ale:. Marchetti tbeoremata 
geometrica. Pisis, 1675, Ferretti e Paci, in 12° 

Quasi' opera non fu mollo stimiti dai mito mitici, perche non scevra di er- 
rori. Mieti. Ang. Ricci scolaro del Torricelli cosi scriveva da Frascati IMI 

Anche il Vivimi In una sui lettera al Marchetti lo punge acremente, e fi- 
nisco eoi dirgli che si era (atto scorgere di dirìllo e da rovescio. Il Mar- 
chetti sciolse poi in altra maniera i suddetti problemi, c feceli stampare 

— Septem Problemata geometrica ac trigonometrica reso- 
lutio. Pisis, Ferretti, e Paci, 1675, io 12-° 

Anche questo i dedicalo ad Ani mìo Magliai echi. 

— Lettera nella qnale si ricerca donde avvenga che al- 
cune peretto di votro rompendosi loro il gambo, tntte si 



stritolino, scritti già pei 1 comandamento dell' A. Sereniss. 
Ford. II. ce. In Firenze, Vangelisti e Matinì, 1677, in 4» 



— Della Natura delle Comete, Lettera scritta all' IlhiBt. 
Sig. Francesco Rodi. Firenze, alla Condotta, 1684, in 4.» 

il in fine eoli' errata seni! n uni. 
• Quello dotto scieniiato dopo 

« lìmo si appi s li;, ella iihi iTi iinr., opinione intorno illa loro naturi. Essen- 
■ do tuttavia opera ripiena Ji hctic notizie sopra questa malaria, e, quel 
• che [a rasjBMjtiiiciilc al |.n. [io. ilo nuslrt). strilla ron limila graiia Cd elc- 
« gami, non e certamente ila trascurarsene la lellera. • (Colombi).) 

— Nel pigliare il sacro abito di religiosa nel Monastero 
di S. Desiderio di Pistoia 1' llltist. Sig. Angela Baldinotti 
col -nome di Suor Costante, Canzoni (due). In Pistoia, 1G!)7, 
nella Stamp. di Stefano Gatti, in fol. 

Queste due canioni sono anonimi', ma appartengono al Marchetti, per tcsli- 
moniui» anche del Cheli] Bib. Votanti, stani. XIV. 

■ — Per lo Nozze dell' Must. Sig. Cnr. Iacopo Baldinotti con 
1' Illusi. Sig. Maria Giulia Forteguerri, Epitalamio. In Pi- 
stoia, nella Stamp. di Stefano Gatti,' 1698, in 4.° 

— Saggio delle Rime croicìie, morali e sacre. Firenze, 
Bindi, 1704, in 4.o 

per divertimento c sollievo ile' mici sludi più 
per eerto porlicolar genio ed affetto 
clic ho sempre avuto alla toscana poesia, ed in diversi tempi ù composto». 
Allo dedicatoria, ri. e e in prosa, U seguilo un sonetto ilei Cai. Luca Alluni 
Accademico della Crusca in lode di lineile rime. 

— Vita e Poesie di Alessandro Marcite t ti da Pistoia filoso- 
fo e matematico nella celebre Università di Pisa. In Ve- 
nezia, per Pietro Valvasense, 1755, in ■t.oS-/y-S£o. 

Editorie pili copio;;! .lrll.i precettile, poiché lui di più anclic le rime amo- 
rose e piacevoli, dedicala al Cav, Francesco Ferroni, e clic è dovuta alle 
euro dell' Avv. rrniiceien Marclieili figlio dell'autore, clic ne scrisse anche 
la vita, la quale si conlicne nelle prime fiO pagine. Contro questa vita si 
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scagUO uremcnlc il Scn G. B. Nelli nel suo Snojio di Suri*, luterana del 
Seto/o XVII, Lucca, Utili, i» i : la quale fu cuuluioia dillo stessa Francese*. 
Marchetti culli sua RlipaU* àt*h$rtica ec : stampala in Lucca nel 17(12, in ti 
Trovansi rime di Alessandri. Jl,r,)„-ni noiiaratc.Ua falla a Lucca nel 170!) : 
in quella falla dal Gobbi, Bologna, 1711, noli 1 allra ili • Tcolnlilo (leva, Tu- 
rino 1736, Ira le rime degli Arcadi ed in altre raccolte dì minor cunlo. 

— Ànacroonte tradotto dal testo greco in rime toscane da 
Ales3HDdro Marchetti ec. Iu Lucina, per Leonardo Venturi- 
ni, 1707, in 8.' , 



II Poggiali possedeva un esemplare lii noesi;, i-dizione nel quale crono nis. 
due sonelii ili fli'arlilnligio Veronesi iu io.le della traduzione falla dal Mar- 
chetti, e due ili lineili in risposi:! ni iiieih'^NKi, leeniiiiaiiti culle sieste ri- 
lue, e colle stesse parole. E perch.S il l'aliali cenitene i due sonetti del 
Uarcliclli incitili ed anche pcrchii liuti aiidasscm dispersi li stampò a pa- 
gina 288 o 28» della sui opera Scrii da' leni di lingua ce. 

— Lo stesso. Venezia, Piacentini, 1736, in 4." 

Sia ne! libro intitolalo ■ ■liinr.rconJc frollano in irmi iraniani ila vari > Le tra- 
dai boi contenute in questa bellissima racculla, oltre quella del Marchetti, 
sono quelle del Canini, del Begnler, le due del Ealvlnl, e quella di Vari 
ttltutri podi, che fu stampala in Milano nel 1731 nelle nome Archili lo-Bor- 
romeu. Bella e. corretta edlllone i questa, ili cui si irovano auclic esemplari 

— Lo stesso. Londra, 1803, in 8." 

Ed. fatta sulla precedente di Venezia del 1730. 

— Lettera nella quale si ribattono lo yigius.tc accuate ditta 
dui P.'.G. G. C. nella seconda edizione del suo libro della 
quadratura del cerchio e dell' iuerbo'.a ad Alessandro Mar- 
chetti ec. Lucca, Venturini, 1711, in 4.° 

Le lettere P. G. G, C. voglialo significare Padre Guido Geandi Camaldolese. 
Della contesa fea qucsli dm: celebri prefr.w.ii pillasi il lutilo nel Giornale 
dei letterati d'Italia, turno Vili c XII, 

— Lettera scritta a S. E il Sìg. Bernardino Trevisano neh. 
patrizio veneto da Alessandro Marchetti ec. Pisa, Biodi, 
1713, in 4.° 

In qucslj lettera si mostra esser vero che il F. Guidu Grandi nella sccon 
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li a delle risposte che II Marchetti, come censore del S. Affilio lu aveva e- 
jorlata i levare dal ms del medesimo sito libro In primo volli clic lo pub- 
blico ; e si promette di ribat'erc Inno ciil chs contro allo si,--... Miruliriii 
vitne da lui scritto nello suo Jì'ipoila Apategnica. Anche su DjBBSto -.ritto 
vedi il dotto Giornale dei Letterali Ioni. XIV, pag. «7. 

— Discorso di Alessandro Marchetti dedicato al Sovrano 
merito di S. E. il Sig. Bernardo Trevisano nob. patrizio 
veneto ac. Lucca, Venturini, 1714, in 4-° 

In questo discorso si esaminano e si ribattono le censure del libro del P. 
Granili iniiliiiilo /lii;... Apalsi-jelica contro il libro ile firiiiienfia loiufaniK 
re. del Marchetti, si scuoprono vati equivoci e aliagli presi dal P. Grandi 
nel!' iminiijiiario, c .-oh evidenza si diim.tliauo altri gravi errori da lui com- 

— Lettere 

Trovami In le teucri di I/omini illustri pubblicali da Giamo. Tendini. Jfo- 
«nlt, Capilani, 178*. in i.' mi. 9. : altre si trovino anche tra le Ltum 
inedite di nomini illuilri pubblicata di Ang. Fabronlre tra quelle di domini 
dodi, Vcneiio, Curii, 1807, in 8.° 

— DÌ Tito Lucrezio Coro della Natura dello Coso libri sei 
tradotti da Alessandro Marchetti ec. Londra 1717, per Gio. 
Pickard, in 8.» 

Pag. ano, più 10 in principio e i in fine senzo numerazione, con antiporti 
istoriata In rime. È questa edizione originale assai bella, c dedicata al Prin- 
cipe Eugenio Franceseu di Savoia con lettera in data di Londra 11 1 de! 1717, 
firmala p. Anlinoo Rullo, (cioè Paolo Rolli), nella quale, chiama nobilitiima 
questa traduzione in versi sciolti, e la ■ più grande e lo più bella poetico 
opera che nel passalo secolo ungesse a.l iiccresrr-.re un nuovo lume di glo- 
ria alt' Il db. > Nello prefazione loda il presente lavoro, parla dell'edizione, 
e lungarocnle traila dell' urìnjirafia in genere, e di rruella che in questa edi- 
zione si 6 osservata. Segue In pretta* del traduttore, la quale nondimeno 
non tastò a salvare quest'opera ilala proibizione di leggerla, che ne fece 
la Inquisizione. Nel fino vi i 1' indico delle cose principali diviso in libri. 
Di questa prima edizione fu fatta una diligente contrattazione in I-osanna 
ila Francesco Crassei, intorno al 1700. La edizione contraffalla si distingue 
non solo dalla qualità della carta che nella edizione originale ha la marca G I 
polla dentro ad un cerehia, ma anche meglio dalle seguenti particolarità. 
Nell'edizione erigili i.ls ['incisione clic sta Innanzi al frontespizio ha intoglisto 
Crcmpg in, e nell'edizione contraffalla non vi si legge alcun uomo. Nell'e- 
dizione originale alla pig. * della prefazione la linea quinta termina luilo 
quello, e nella copia liuti quello tit. Sull'eli, originale alla fac. 8i la parola 
al fine di richiamo è Sion, e nella copia Simr". 
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. Amsterdam, (ma Parigi), 1754, voi. 2, io 8." 



— Lo stesso. Londra, (ma Parigi), 1761, tomi 2, in 8." pie. 

i dall'autore, e asini correlili. Fu 



— Lo stesso, col testo latino a fronte. Si aggiunge 1' An- 
tilucrezio del Card, di Polignac tradotto da Francesco Ma- 
ria Ricci. In Lausanna, De Regni, 1761, Tom. 2. in 8.° 



.-'.:i • fj-ji» nr-i...'-jitii-,i.'ii ni mi,^',. i. , nlr ,.j„,i ..f '-lv rr.li >.,.ri 

lofamtW» li ntbiano a difendere dafli errori (di Linifici), bio. rurairjA 
quelli abbattuti, e confluii, friwyi m a rjjior melilo In verità. Segno lo prefazione 
come nella primo cdijìonr, Il [ìrutesLj d,'l liailNltol'e, p il in line l'indice 
come in quella. 

— Lo stosso. Londra, (ma Venezia) Pasquali, 17G4. voi. 2, 

Buona edizione- a cui sono aggiunte le osservazioni di Domenico Laminili. 

— Lo stesso. Londra, Mackintosh, 1779, in 4.» 

Fi parte del Parnaso dei Poetici Classici Italiani, di cui forma il voi. 22 e 33. 

— Lo stesso. Venezia, 1797, in 8.» 

Non è questi una riilampa delle cdiiioni precedenti, ma fu eseguilo sopra 
un manoscritto migliore di quello adoperato da Paulo Rolli risii In nli/.imi 
del 1717; ond'i che la presento edizione Ci da preferirsi ad ogni altra. Cosi 
i] Colombo. 

— Lo stesso. Firenze, Molini, 1820, in 12.» 

lettera. 

— Lo stesso. Milano, Tip. dei Classici Ital. 1831, in 8.» 

In questa buona ristampa riscontraci considerabili variami : vi c premessi 
uni notizia umica intorno a Lucrezio ed al Marchetti tratta dal Giornale 



liti Lenenti d'Italii, ed !n in line una Canzone Ji «. Selvaggia Birgl.ini 
In onore del Marchetti, ledala anche dal Redi. 

— Lo stesso. Firenze, Barbèra, 1864, in 32.° 

Eli. rfismanie procurata ìli GiosuO Car.lum. il quale nel [calo segui quella 
del 1779, non sema introdurvi nunlche buona variante elle olirono i codici 
della Palatina di Firenze. 

— Lo stesso. Milano, Sonzogno, 1874, iti 10. 

Ed. [tcrtolipa fatti su quella di Firenze del i»U e assistita da Eugenio 
Camerini, alla quale, oltre a una notizia del traduttore, ha premesso gli ar- 
gomenti clic il Blanditi prcmU,: :l1 I a traiìil/.i.ioe li.,,.,'.,'. Jfl La-vai-se (P;,- 
ris iSUtj ed il Capitolo della Scienza di Lucrezio di Constant Martha. 

— Elogio di Gio. Alfonso Borelli. 

Sta nel Clamali iti Luterei! di Veti. toro. SI. p. 223. 

— Almagcsti Claudi l'tolomaci lib, primus cura commen- 
tario Tiieonis Alcxnndrìni ex greco idiomate in lat. trau- 
slatum a Georgio Henning, cum notis et animadv. Alex. 
Marchetti. 

— L' Eneide di Virgilio tradotta in ottava rima. 

Anche di questa Traduziooc non lasciò l'autore che i primi 4 canti, ma ge 
devesi giudirare dal sfj.-jio pulii, licnlo dal P. Zaicaria (Hill. l'isUir. p»g. 331) 
non senza grave danno della repubblica letteraria. É vero tutta" ia che que- 

— Poema filosofico in verso sciolto. 

Sopra a quello poema andavi lavirindo il Marchetti, con animo di pubbli- 
lini, avevo preso a spiegare in versi toscani le cote , iella natura. Un sigiti» 
se ne ha nel Giornale dei Lettorati d'Italia, tona. XXI, riprodotto poi nella 

satini. Pittatimi, p. aao. 



Conclusioni intorno a' momenti de' gravi sopra i piani de- 
clivi, proposte por difendersi contro a qualunque oppugna- 
tore da Angelo Marchetti figlio di Alessandro oc. In Fi- 
renze, nel Garho all'Insegna della Stella, 1687, in 13." 

Di questo lavoro ai parla nel Giornale dei Letterali di Parma; anno IIÌ87. 

— Provo delle Conclusioni intorno ai momenti de'.gravi 
sopra i piani declivi. Firenze, 1088, iu 4." 
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— La Natura 'Iella proporzione e della proporzionalità con 
nuovo facile o sicuro modo spiegata ec. Pistoia, Gatti, 1695, 
in 4." 

È dedicala il Grami. Coiirao III. Frelcndc l'autore di dimostrare clic niuno 
svanii ili lui avesse liane spiegato uni tal dottrina, eoo alleili braviti", cbJn- 
rfiia, facilità ril evidenza, rlic l'opera ricerca. Sene parla con lode no- 
tili Aaa EW.'Ior. Lipiiac a. I6S6, ptg. ÌU. 

— Eliolite Beformatus, si ve antiqua matLematicao Ele- 
mento, nova, facili ne securo mctbodo eonte\ta. ac clemon- 
strata ec. Pistoni, Gatti, 1C98, in 4.° 

— Lo stesso. Liburni, 1709, ex typogr. lì. Gelsi tndinis, 



1M R . X-iiiti. Del a Ford. Frinc. d'EIruria. Malte case de B li Elementi di Eu- 
clide furono dai Marcititi migliorile.-, ali re in diversi, mudo, e più Tarila 

foiiririu! ]i,>; l'„|,ri-j d.'i Jlarrlirtli Ira.i. in Ialini,, e pubUisnl n in i',a- 
!i;nn coi lil'.la: /.,r ;Yi.'irnrr All'--: /■ >/ ) i. e . ,■ 



— Breve Introduzione alla Cosmografia. In Firenze, 1712, 
per il Bindi, in 4." 




le sentenze dosili altri, parlicolarmcnle le (re più ruminale di T olimi» -ti 
Pitagora, e di Ticone. 

Marcliotd Francesco. 

Prima e seconda lettera eoo l'Avv. Francesco Marclictti in- 
dirizza a Leopoldo Cancellieri ad oggetto elio il medesimo 
sempre più riconosca gli obliagli nei quali incorse il mo- 
derno scrittore della vita di Alessandro Ma rebotti. Pisa. 
1774, in 4.» 

Con queste duo Mirra il Mire lieti! prende a difenderà la memoria di sua 
padre, olTesa, eRli dice, da Mona. Fnlihroni, clic ne pulililic.', una Ialina 
nella sua npcra Vilnn J/nlarum, Inron 3. pag. 7,in. Vriii il f.inrnnlc del Lei- ' 
terali, di Pisn, Ionio XV. 

— Vita e Poesie di Alessandro Marelietti da Pistoia lìlo- 

Cn/ijjnni, Jìililitigr. Piti. \\\ 
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soft) o matematico ec. In Venezia, 1755, per Pietro Val- 
vano use, io 4." 

Ed. Jcdirata al Cav. Frantosi» Fermili iiur. Colliri) ijiieita villi -i SiM-lió acie- 
ìnciilc il San. Ciò. Balli Nelli nel sud .Sa es io .li jji.iria Letteraria Fiorentina, 
Lu.ca, 1703, in i": ma Ul censura procuri, I., «gunito rìsoli sia strilla dalli, 
nesso Francesca coi titolo: 

— lìianosta apologetica nella ([itale si confuta il Sagpiu 
il:'!' Istoria Letteraria fiorentina del Sen. XVII scritta in 
vario lettere dal Sen. Gio. Batta Clemente Nelli ce. In Lucca, 
1762, in 4." 

«la felici II CcuBrc. 

Do Utìlitato et praestantia Dotis, Oratio Pisis. Giovannolli, 
1761, in 4." 

Pogg, 22, ed uni In Dna bianco, lied, ni Cani. Luigi Culli ieri. 

— Cantata per l'incoronazione di Giuseppa II Re dei Ro- 
mani. Pistoia, Bracali, 1764, in 4." 

Fu muffola dal H. Lorenzo Bracciolini, ed augnila l'anni) I7M dall'Arca.!. 

— Poesie diverse. Firenze, 1787, nella Stamp. Bonduc- 



— L'Ombra di Catilìna, Cantata. Pistoia, Bracali, 1789, 

— Cantata a due voci in occasiono d'inalzarsi il reale 
stemma di S. A. R. Ferdinando III ec. sopra la porta del- 
l' Accademia degli Armonici di Pistoia. Pistoia, Bracali. 
(1792), in 4.» 

È anonima. La Cintila fu eseguiti la sera del Sii Agosto 17!I2 nella sala dcl- 
l' Accademia raeili^ìmn. C(-iarc Mari'hclli fu canonico della Cattedrale di Fi- 
sloia, e prof, di Dirilto r.ivil.. lieti' nmoisil., .ti l'i-..-. S.-.ri,y.i libile nllre 



— Sermone pronunziato a Siena la sera del di 1" Norem- 
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bre 1831! pei fratelli della Misericordia ec. Siena, 183G, 
ni 8" 

h l %'t"."%VVtfr*J ! ii.. nel 1M7 

— Discorsi due. Firenze, Ducei, 1837, in H " 

II pnmu diicura.. * 'Me lodi del Rca:u favaniaio ili Bit belino : l'jlira .: il 
discorso gii ili sopra ricordalo. 

— La Lega Lombarda, Terzine. Malta (data falsa) 1839, 
in 8." 

— Discorso detto al Popolo presso al Romitorio del Giar- 
dino Puccini, iti festa dello Spighe del 1841. Pistoia, Tip. 
Gino, 1841, in 8.» 

— Parole al Popolo nella solenne processiono di G. Morto 
fatta dalla Yen. Confraternita di S. Ansano. Pistoia, Bra- 
cali, 1842, in 8.o 

— Parole al popolo posdatino nell'inaugurazione della Mi- 
sericordia di detta citta. Pistoia, 1844, in 8.» 

— Giovanni Bolzoni, Terzine. 

Woi Mamimnui dui CfanHna Puaiinl. Pistol», 184!>. in 8." 

— Lo Rotazioni alla Madonna delle Vigne. 

Nei suddetti BmaminU. Descrivesi [juclli sacra funilono solita cdclirnrsi 
imi Unii]!,] ni'i in; Riunii innanzi ili' Ascensione nello villi Piccini Alunni 

dio lussurcERianii riveatono c rallegrano le piiggo vicine. 

— Discorso detto a Siena noi Cimitero della Miscrìcnn'iKt 
l'8 Novembre 1846. Firenze, Piatti, 1847, in 8.» 

— II Calasaozio, Orazione Panegirica, Firenze, Tip. Cala- 
sanziana, 1848, in 8.° 

— Parole al popolo nella processione del Crocifisso di San- 
t'Ansano. Pistoia, Tip. Cìno, 1848, in 8.» 

— Discorso dotto in S. Croce por l' inaugi] raziono della so- 
scriziono a favore di Venezia. Firenze, 1849, in 12." 

— Ne' solenni parentali ebe la Yen. Confraternita della 
Misoricordia di Poscia celebra pei fratelli defunti vittimo 
del eliderà, paiolo. Poscia, Natali, 1850, in 8." 



— Ai Sedicenti Ministri Evangelici, Parole. Pistoia, 18C4, 

— Ragionamento a favore della Università di Siena sopra 
un progetto d'istruzione pubblica in Toscana. 

Manoscritto sari, in <" ili pan- 311 nella Dibliolcrn Comunale di Siena, 
parlili I«o Manieri. 

Nell'occasione clie il Molto Reverendo Don Vincenzo Gi- 
gli prese solenne ingresso nella Cbiesa pievania di Santo 
Stefano a Serravalle, Terzine. Pistoia, Manfredini, 1834, 
in 8." 

— A maggior solennità della triennal processione di Gesù. 
Morto eseguita in Prato ec. Pistoia, Manfredini, 1834, 
in 8.o 

— Per la solenne incoronazione della Beatiss. Vergine detta 
delle Carceri, Racconto popolare. Pistoia, Manfredini, 183G, 

— Sul maraviglioso dipinto dol Prof. Costoli rappresen- 
tante S. Filomena, un momento di poesia ec. Pistoia, Bra- 
cali, 183C, in 8.° 

— Poesie di U. R. Marini. Pistoia, Tip. Cino, 183G, in 8." 

— Sopra il dipinto del Prof. Bezzuoli rappresentante il ter- 
remoto di Borgo S. Lorenzo, Carme. Firenze, Tip. Grand. 
1837, in 3.» 

— A Gio. Battista Niceolini rappresentandosi la sna Tra- 
gedia Rosraunda, Canzone. Pistoia, Tip. Cino, 1838, in 8.» 

Questa Canzone é rÌ|ior1ala anotic dal Vsnnucci nei suol flfewdi 'iella, «ila 
e delle opv-t ili filo. Bilia Aicralini, Firmi, 18GG, voi. I, p. SUI . ■ 

— S. Elena, canto, a Niccolo Puccini. Pistoia, 1840, in 8.° 

— Oscar, canto terzo, poema. Pistoia, Tip. Cino, 1842, 

— Tragedie e altre poesie. Livorno, Bertaui, Antonelli c 
Comp. 1844, in 8° 

li> (]iii!Sls edizione Iroiansi tulle le puciic ronliimilc mila edizione di Pi- 
sloìa del Ipjlì. menu rdn.uaiili veni dnilli a Niccolò Puccini. 
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— Metodo d' istruzione elementare di geografia e storia, 
con apposita cronologia. Livorno, Fabbroschi, Pergola c 
C'omp. 1846, in 18.» 

— L'Agosto 1855. a Giorgio Magnani, Canzone. Pistoia, 
Tip. CÌdo, 1855, in 8." 

— In morto di Roberto Sozzifanti. Pistoia, Tip. Cino, 1855, 
in 8." 

È un breve cenno necrologi cu. [n molle raccolte Irosansi rimo di Uro Ra- 
nieri Marini,_dic io Tralascio ili accennare per brcrlla, Birmlunquc asmi 
pregevoli. 

Un. miccini ■'. Clemente. 

Il vero amoro di patria, Elogio di S. Fina. Pistoia, Bra- 
cali, 1844, in 8,o 

Va sotto il nome ili P. Clemente ila Pistoia, ed c dedicato al Marcii. Fer- 

<li riandò ilari ol omo i. 

— Della Bestemmia, Orazione. Pistoia, Tip. Cino, 1850, 
in 8.o 

Murra colui ■>. Vincenzi). 

Nelle Funebri onoranze rese il % Luglio 1860 alle ceneri 
di Attilio Frosinì oc. Discorso. Pistoia, Tip. Cino, 1860, 

— Ricordo di Carlo Petracchi di Carmignano. Pistoia. Tip. 
Cino, 1861, in 8.» 

— Grammatica della Lingua Italiana. Pistoia, Tip. Cino, 1870, 
in 8.» fase. 3. 

Il fase. 1 contenente, la Sintassi non è alata ancora pubbli salo. 
Martini Lurcuio, 

Novena in onore di S. Ignazio. Eoma, Varese. 1663, iu 12.» J.)i*|V«. 

Fu ristampalo in Ferrara l'anno slesaoji~^Ì^ 

— Novena in onoro di S. Francesco Saverio. Roma, 
«ari, 1669, in 12.» 

— Il giovane Angelico o Meditazioni sulla Vita di S. Luigi 
Gonzaga. Roma, Varese, 16$, in \%« Jùspy-fS; 
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— Novena di B. Francesco Borgia. Ruma, Varese, 1071, 
in l%.»£tAy*3i. 

— Giardino di Fiori e Frutti di virtù che esercitano vari 

rii] i-fififi della Comp. di Gesù. Roma, Varese, 1672. in fcÈ.SfSV 

Giovane Serafico Pollaceo, oppresso in nove medi- 
tazioni. Roma, Varese, 167tf, in \%°?.-fy.sS3, 

Il P. Lorenza Martini appartenne alla Compagnia ili C.tsù, e fu ni tare del 
Collegio .li llecanali, e di quello Hi Ascoli. Mori nel 1681. 
Mainiti Anto hIo. 

Do Aneurisma ticis praccordionim morbis attjue praecìpuis 
coroni causi b, animadversiones physica medica disquisi- 
tiono pcrtractatac. Florentiae, Viviaui, 175G, in 8." 
il Milani fu il primo Ira noi a produrre un trillato sulle Infermità che at- 
taccano l'orbami j.rinni-i r. della vita, invcsligiinii: le cuce, c |nc-.niverNc 
un metodo igienico e Icn.|k: .ilii'o. Eni cria scemila edizione : Liiinrtii, npml 
lo. V. r'.inlochium, 17iìl, io *") rivista ed accresciuta ; od un'altra ristampa 
[Fnncofurli et Lipiiae, I7(ìfi, in B.°) Fu poi tradotta dal Doti. Aleni. Funa- 
ioli di Volterra, fonie appresso: 

— Considerazioni fisico-m e di eli e su i mali aneurismatici 
precordiali e sullo loro principali cause, di A. Matani, trad. 
con noto del Dott. Alessandro Funaioli. Pistoia, Manfrc- 
dini, 1832, voi. 2, in 8." 

■crebbe apportalo alla sua fatica. Kgli peri vi aggiunse .l.'.nic » ..te, a mas- 
si..™ ili US ira* ioli e ili vari furiti liall'aulxrc blamente accennali, 0 per ren- 
dere l'opera maa-inr mente compie la capassi ilo' pili recenti scrittori, i filali 
ralle loro sropcrle e pr.ii.jii.lc umiliazioni librimi cooperalo a perfezionare 
fpicsta elisie, di p a loìogiclic affezioni di tanto interesse. Vi a BR lunsc pure 

.ir cornicioni in proposilo. ' F 

— Do rntiontili pLilosopliirt einsqno pracstantia. Tisi?, Gio- 
vannolli, 1757, in 4." 

Fu ri.lampala in Doma nel 1761, o poi in Pisa nel 176B, sempre io 4\° 

— - ììngionamento filosofico-storico sopra la figura della terra, 
fisa, Giovanne! li, Ì7C0, in 4." 

fa' VI1I-6S, ed un» tari. In line bianca, con epigrafe dedicai or la al far. 
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Sta Icltn mio sui ili uè rio. ione all'Arcali, dì Varia l.ettcutura. Fu riprodotta 

— Lettera medica ad un amico di lìoma. Firenze, 1758, 
in 4." 

RbUuopala fu Firmi*, lo slossu anno; in Luca, t7S9; in Ynuait, 1768, 

— Do ossois tumoribus, observatioucs. Pistoni, Bracali, 
1760, in 8." 

Pag, SO. f: dedicale con un'epigrafe il celebre Alacri» IUIIrr ; a pio, B2 
poi svvi dello slcsso aurore una Eplilol* Anatomica ali amici™. FU rìsUm- 
iiala poi Colonia' .V'/'l'i'"ic apnil Frane. Wilh, Tos. Mellemich, I7CU, in 8.» 

— De lapideis cystidis feleae concretiouilitis post votorrjra 
peyiodicurn repertis observationes phisico-anatomicae. Ber- 
nae, 1761. in 4" pìcc. 

— Dello produzioni naturali del territorio pistoiese, Rela- 
zione istorici! e filosofica. In Piatola, nella stamp. di Atto 
Bracali, 1762, in 4.° 

Pag. VUMOi. Vai.™ unile al volume gna caria lopogralica ilei territorio pi- 
stole», e .lue involo, ima ilclle affinila ilei corpi naturali i l'ultra delle 
uwvazioni molcraola-ìclic falle in l'istuin l'arno 1701. IJoosla Jìtfoajont 
nel «alani è a lidie lodala dil difficile Barelli nella sua Frutta Letunrìa. 

— De l'I.iiosL'i'ìiicis [list^rinii.-iium stsidiis, Aiijjiistae, typis 
Cliristioni TrakentorGi, (ma Pistoia, Bracali,) 1704, in 4.° 

Pulì. SS, Qacll' opera assai rara e terminalo da un cala|g;o per alfabeto 
ili tulli fili autori pistoiesi clic ballilo snillo i nfila ir.i-.tcrio li|.n(,!:i-ln-, in mi- 
merò di novanta, ma i di eui scrini più clic la meta erano inedili. Il Sif. rilippo 
lli,~- i-tlas-ifiuli diligi-ulu rai:ii]-lilor,i ili .nini plrii. ] in ss: e ili' mi rsotn|ilai-e 
di qucsl' upera cfinlciu-hte in margine molle cori-elioni e.l animili: dì maini 
dell' nulure. 

— Fra ef atto in alteram oditioiicin Nicolai Stcnonis Do So- 
lido intra solidnm. Pistorii, 1764, in 4.» 

— Epistola MeJico-nritico ad amicum. Pisis, 17GG, in 4." 

— In editionom italicam Kallorinnae Philologiae introdu- 
cilo. Venetis, 17GS, in 4.° 

— De Noaocomiorum regimine. Venetiis, 1708. in 4. u 

— Do Remediis, Traclaius. Pisis, 17C9, io 4.- p.° 
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— Praefutio in alterai)! editionom Gamliiaiiau fui Imitigli. 
Vonotiis, 1774. 

— Elogio di Hicbelatigiolo Giacomelli. In Pisa, 1775, per i 
fratelli Pìzzorni, in 4.» 

i'.i-. L\ T. I j iiiisritu ila]:]. 'imi uri f.iuj-Ji.-:/. l'i. vi:». Ioni . XX. ci ha in fine 
l1 ,-.:I.i!,,,m) .U:tii- i:yr:ri: a,-: 1,ij. ■murili. (,i|ir.L.) jucliivj . lo-ir.' 0 rico.j.-li> con 
[luca ludi! nelle E Ile li [i: l'idi klUrurie di Ruma, anno 1773, voi. XXXV. 
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tanti alti Sdirne Abiurai;, ambedue stampali a Venciio dal Miloco; nel C.'or- 
Malanl Giuseppe. 

De Iuramonto Calumaiao, Tractatns, Pistorii, Bracali, 17(15, 
in 4.» 

Pag. XVI-liS, coll'ultima bianca. Dedicala a Monsig. Federigo Alamanni. 

— De Publica et privata hominum felicitate, Praoloctio. 
Pìsis, 1760, apud I, D. Carotti, in 4." 

Pag. 64. Quinta prefazione fu Iella nella Sapienti di Piatola l'anno I70B : 
avverto perii l'autore dii' e;ii in appreso vi fico molle aliante, ad 'lu- 
strar meglio l'argomenti], laiche non i da maravigliare se il «un strillo piiii 
sembrare clic ollrcnassi i Umili ili uria prelezione. 

— Della spiegazione più propria che dove darsi alla pa- 
rola sela (liebraiee) che trovasi in fine di alcuni versetti 
do'Salmi. Lucca, 1767, Rocchi, in 8.» /'//'^ 

Sia nel tomo 7 ilei macellanti di Varia Letteratura. 

— De Dei Nomine iuxta Hebraeos, Commentarius criti- 
cità. Lucae, Rocchi, 17(57, in 4.° 

Pag. XII-98. Operetta dedicala a filo. Cristoforo Martini. L'autore fu sa- 
cerdote ; e assai profondo conoscile ri] del Krera, ikll'.'liiak'ii, <:. di altre' lin- 

Hatanl Glo. Domenico. 

Della fabbrica ziono del ferro in Toscana. 

Nel Giornale d'Italia tptUmut alle Stlaut iVnturu/idi Venezia, toni. 1. Nello 
slosso Giornali 1 trovansi nitri artlmli ,kllu slrsso autore, e fra fili altri nel 
turno 2 un articolo •apra la rondini, un altro sopra IWiMe ce 

MiUaul Pietro. 

Orazione recitata nella Conventuale di Pisa per la libera- 
zione della Toscana dalle ormi francesi. Pisa, Pieraccini. 
1799, in 8.= 

— Rime dell" Ab. Pietro Matatii. Pistoia, Manf redini, 182G, 
in 8." 

l'a-, lìj cnmprcsu uiilipmia i' fruniuspizio. (.l ido raccolta t divisa in Ire 
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•full P. Klrrolù. 

Relazioni; ilei felice passaggio all'altra vita de' Sette Beati 
Fondatori do' Servi di Maria descritta dal P. Niccolò da 
Pistoia. Firenze, Albizzini, 1727, in 4.» 

i'u inihiiluat: per upL'i'a ikl I' l'Ili iilu i:u.)i'.lri«i<-i!. il im.iir I) < iti:..- e ti i ut:, 
troimn dell'ordine dei 1>. I'. Servi ili Maria strilla [lai mislru anturi nel 15S+, 
c clic si conservava un tempii nel r,.:!vi'n1u ili qiii'lIVii-ilinr in l-ir.Tirc. Quc- 

Vùr ,h-i Smc ir,! .Wi «tuli iirf,"«r<(iiit Ji J(! Y. eo. 

MaUelnl lildMie. 

Istoria dell' Astronomia e del Sistema planetario ili Coper- 
nico, Poemetto. Pisa, Grazioli, 1785, in '8." f- 

— Favolo e Novello. Pistoia, 1788, Bracali, in 8.» 

Si trovano f.-cii-.|i!ari ili ,|i!e>Ui (-.licione in carta disimi». 

— Le stesse. Milano, Batelli o Fanfani, 1821, in 10» % 

— La Pace e la Gucira, Ottavo. Pistoia, Bracali, 1791, 
in 8.» 

— ■ Il Ritorno, Endecasillabo alla nobil donna Maddalena 
Puccini pel sud ritorno alla patria. Pistoia. Man frodi ni. 1795, 

Eni anche un sonoilo ilei Ciampi. ISVisi che »rjiranU|iorU è ilampalB per 

— Versi. Pistoia, Manfredini, 1798, in 8» 

È un pocmrllii iiililt.lole. 
risiami.:)!.) ibldi slessi Jliii 

— Il ristabilimento dell'Accademia pist. di Varia Lettera- 
tura. Pisioia, Manfredini, 1804. 
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— L'Asilo della Pace, Cantata. Pistoia, Bracali, 1804, in 4.° 

Fu eseguila per li venuti in Pillola di Cariti Lodov. ] e di Maria Lusin so- 
pì 1 , riu'ìf l li i,--!r.i liiiiM'ji]..' <liifi;i:i^-.ói A 'la Cantatn In 11 «renilo altri 
i:uiii[ioiumi:!iti r accolli per quella occasione. 

— Ottave alla egregia donneila Angiola Picciolli ube veste 
l'abito religioso. Pistoia, Manfredini, 1806, in 4." 

— Dolla Coltura degli Orti, lib. X di G. Columclla Mo- 
derato, volgarizzato per le nozze del Cav. Tommaso Amati 
colla Sig. Marianna Mastiani. Pistoia, Bracali, 1807, in 8.° 

— Inaugurale alla Compilazione della Costituzione dell' Ac- 



ne 



riiiliiii-Sozzifaiili (ISII7.I: Akunc ottave stanno inollre insieme alla Cantata 
di tesare Marchetti, FOmbra di Cantina.: ed una cantala eoi [itilo La Spe- 
rava Cannala sia nella raccolta Ornaci a B. A. I i R. Bilia ce. 

.Hi' I «celli Iiiropii. 

lìinirdi ili cose pistoiesi. 
Manovrino. È litiro assai impuri ani e, non tatuo- per l' ùteri i delle ratinili 

pistoiesi. , |i,.]' 1:, [hi K i]:i. r.ici.iiioi.i 4,1 ÌWI. ed In una cooIìnui/ìoiic 

fitta da tlissniidra sili figlia. Xrl 1S!il tra (|iicsto ira. presso la fimiglia 
1 1 usi i-.M ciuccili, ora poi non so se sia ambio smallilo. O'I cslo Iacopo fu ca- 
nonico della Cattedrale di fistola, e Vicario ,11 più ybkwtÌ: intorno i lui 
molte cose discorre il Salvi, ma ci solilo con assai Incnttatn. 



Istoria di Pistoia dal 1510 Suo al termino del Sec. XVII, 

V. Rii onlr.ta .lai P. /avaria, i-nmi- esi-tenlc a' .noi Icniiu plesso diverso fa- 
mìglie pistoiesi. VvU fiiiUOvù tu J,/\ J'/Z. 

HclMchi Pietro. 

Breve Istruzione per bene recitare il divino Officio et bore 
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canoniche ec. In Firenze, appresso l'ietro Cecco ncolli, 1019, 
in 4.° piccolo. 

l>og. 7i numer. e i car. in iirincìjiio, e i in (ine sema numi! razione. Fu 
pubblicali, l ivcnle l'autore, per euri di Gio. I). FidcliMimi, e dedicala alle 
Suore del Convento di S. Pier Maggioro ili Pistoia. 

Memoria dalla traslazione dell'Imagino di Maria SS. del- 
l'Umiltà. 

MlDMCrttta palla Forici, uerriana, noi cod. Misceli. 158. Fu copiala da un li- 

Mcmoria Storica della Confraternita della San ti ss. Tri- 
nità di S. Ansano, e del culto del miracoloso Crocifisso elio 
in esso si venera. Pistoia, Bracali, 1842, in 8.° 

Memorie intorno la fondazione del nuovo Monastero della 
Visitazione in Pistoia. Fistoia, Bracali, 1750, in 4.» 

Memorie di Ptatota, S. Marcello ed Empoli. 

Manoscritte nella MaruceUiann di Firenze, A. 113. Ili. 
firn citi Alessandro. 

Rime. 

Slanno nella parlo secondo dei Soncili di Heller Benedillo Varchi, Firenze, 
Torrenlino, 11ÌS7. 

Mcrlinl-Caldcrlnl Frane. Ignazio. 

Il Sacrifizio, canti duo ec. Pistoia, Bracali, 1745, in 4.° 

Fu pubblicalo per Io monacazione ili M. Calcriua o di 11. Teresa Canlync 
nel Monastero di S. Desiderio di Pistoia. La lettera dedicatoria alle rcv. 
madri del medesimo Monastero è ili Giuliano llaldlnolll. 

— Amore Ingegnoso, componimento poetico per gli allu- 
sali di Cosare Franchini Taviani colla Sig. 11 Maria Cate- 
rina Lari. Pistoia, Bracali, 1745, in 4.o 

— Elogio del Gen. Iacopo Adami. 

Trovasi negli EJr.ji dtij'i l-omint Mauri (caconi, Lucca, 17TS-71, pig. CCCCXll. 

— Rime. 

In varie raccolle, e fra le allre uno pregevole Canzone nella raccolta col ti- 
tolo Ponte diurne jier la «orni pozione ili S. Coltriti» de /licei. Firenze, ra- 
perini, 1718, in i.o 
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— La Cristiado di M. Girolamo Vida tradotta in voiei 
italiani. 

0.ueslajt rad unione è incelila, e si conserva mano-seri Ila in un codicello auto- 
grafo nella Forlcgucmiuia ; ma cumjircmk' dilanio il Milo libro primo, dei 
quali™ in cui sì divide il poema di Girolamo Vida; ed 6 in versi sciiti li. Ali ri 
■Brilli laudili del Berilli I si conservano nella slessa Hibliolcca, od eocene 
i titoli : Diuirtaitoni «lorica sopra le iacrc nrcadfmit digli Ebrei e dei cri- 
mini: — Dinirtatimc sojirn unn mafoolftì ili Ncnmt Claudio, co» alcune 
OHB-MIfellf infra un nnfllo antico: — Carlo in Turie, Wrnmma. 

Meaccl Ine, llaldussnrre. 

De Religione naturali ut revelata, Dissertatici metaphisica. 
Pistoni, 1771, in 4° 

Michelacci. Del lem P. 

Discorso in lode dol M. R. P. F. Gio. Francesco Lasco-vizzi 
fior, dell' ord. dei Min. Conventuali di S. Francesco Teo- 
logo di Mona. Cosimo De Conti Vescovo di Colle ec. In 
Pistoia, per Pier Ant. Fortunati, 10G2, in 4° 

Michelacci Wbbiccmco. 

Maria Stuarda, — Arrigo Vili, tragedie. — Il Trionfo del- 
l'Amor divino, Commedia. 

Sono ricordate dal V. Zaccaria nella più volle cilala Biltliol. J>ui<jrìri>t. il 
quale ci fa sapere .incora che insistevano un Icmpn presso II f.ar. Pistolcllo. 
Galles chi. 



Direttorio de'Superiori Regolari ed Ecclesiastici ec. Pistoia, 
Fortunati, 1(144, in 4." 

L'aulorc fu dei Mimmi Osservali!, n visse molili Icinpii nel Collidilo di Gisi;- 
clicrino. dove si conservò il manoscritto autografo di ijncsla sua opera, pas- 
salo ora alla Fori c gnorri sua. lì curioso a leggersi quel che ne scrisse, al cerio 
mr ri I rondile, il noslro Bartolomeo Colli nelle sue OijrrtnmW Spaino Cri- 
dei,- (l'isti. k. Brattili, 1701.) « Reofori ed Eecleiiairiei : dunque a parer sud 
i Regolari non sono ecclesiastici. Il P. Momiguo è l'Arcifanfano dei Secen- 
tisti, e il i! ( ],,„il;uio iliHYi..iliil;i:i/-.: ili i j i □ . : L s.'ful.i, il ipalc r.on poli lin- 
vnrc altro asilr. tW. Vi. "mi-mi per ]m Ir ri ti. 1 ( lr|ii!silnlr ; c il flvcicndo l\ Ile- 




acpio tra l'asino c il bue, chi* mjii sìmboli JpU' ijjuDraiiisi, unii si putrii dar 
pare, perché uvei limare di esser stimalo ignorante nuche Lui. — Apagc, 
ApBKS, si chiuda, si c ili 11,1 a la cassa ili si slrallc merci, perche se no ve- 
jiì--!' c-riitt. .huiiin Sri-inuiio dissacri Chiodi, sua n vere li la depositaria 

— Diario Quadragesimale. Pistoia, Fortunali, 1646, in 4" 



Turini, itti, In <." P 1 ' ' P 

Montcmasiio fa'»! Ueaiaccorso. 



Kitne. 




— Rime del Muuli'tiiui'iii) ila ['ìh'cì-i coetaneo del Petrarca 
novella monte trovate c poste in lune en. In Roma, per An- 
tonio Biado, seaz' anno (ma 1559) in 8." 




incompleta. A tergo ,1,-1 lrijiitrs|iiiii> rivi n:, ..metto ,li ritiri) Srlion .la 
Pistoia, al ijiiidr segue la deiliratnria del IMI! al Principe fraitceien lli;-Jle- 
dlcl in data del di di S. Frenetica 1B5D. Le rime del Montcnugno cousi- 
slunu in ventinolo stille! ti, 0 tre liiadrijali, impressi tulli in carattere car- 
ila uni nota posta in line, s\ rileva [lui i l.r il l'.lìi i-U.,' [j maggior parlo 
di viale rime dal Varchi, e hi rimanenti lini Tu! onici, dal Ceri, dal Otiti- 
eia, e da Cirio futile rulli di Fano. 

— Rimo. 

Trovatisi tre h flime di i™ «v più. Mauri Foni eli mun tralo, dm 
c CiwHiefni. Veneiii, Pcriiwri, mi in \i. 

— : Rime dei duo Honaocorsi da Montemagno ec. Bologna, 
per Costantino Pisarrì, 170!), in 12.° 

Buono cdiiiunc procurala dal Cohbi, nella quale olire le rime ilell.i l'.ih/i.m.' 
Romana del iliiiD, si trova di più un snnctlo non piò stampalo, diretto ad 
Anlonio del Beccaio [u.cla li' i r,: rese di i|uakhe nume. 
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— Prose e rimo de' duo BtiMiaeeorei da Mon tamagno con 
alcuna rimo di Niccolò Tiri acci. Firenze, nella stamp. di 
Giuseppe Manni, 1718, in 12.° 



appresso Antonio Segati, 



da Mont emagno ce. : 
i Mon tamagno co. Voi 
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. — Rime 

Fdrono pubblicale da Krancescn Trucchi nella sua raccolta Pani, mettili- ili 
Duijrnf* JiiKori, Prato, Tip. Aldina, ISJO, in 8." 

1,0 Rime ilei Jlonlemagno socio un ni.n! rigale, e line «lineiti. Iti questi il 
secondo clic comincia Quandu salir fuor il' oriente suole » sialo attribuito 
dal Casolti a S'ictulj Tirinoci, e si .impili Ira Ir rime di questi, poeta, vieni' 
ora rial Trucchi restituito al Jlonlrma;i>(i Miei™ 1. testimonianza ili vari 
endici vaticani e stre.r*iahi, c del codd. 11(8 n Hiii riccar.Uaili e 77113 Molla 
Biblioteca reale di Parigi, i quali unanimemente lo .iti n Imi senno a Dmiilt- 
corso da Jton tema gnu, ma non sappiamo pero se al veerhio 0 al giovane. 
Ho il madrigale nel Cod. masMiahcchianr, "71 della eia™ VII. donde Io trasse 
il Traccili, non porla nome d'autore, mule non sigliamo per quali ragioni 
egli lo attribuisse al nutro poola. 

— Rimo inedite. 

In molti codici fiorentini si hanno rime mellite dei due Buon accorso, e fra 
«li altri in lino end. Molla Palatina sanati CCXCVI ; e CCXVIII : in qucsliduc 
coiiicl sono ben distinte questi rime: ma In altri le più sono confuse e 
falsamente a 11 ri luti te ail «Uri poeti. Anche tra le rime a slampa del Trinino 




Raccolta di podio rime fatta nel Nord <Ja N. M. Pittore 
di Pistoia nel ISIS), 1820 0 1821. S. Pietroburgo, ntamp. 
di A. Pluchart, 1821, ia 8." 

— Poliantca. Lucca, Tip. Berti ni, 1829, in 8." 

rag. IDI. Precede un furioso dialoga fra Carlo Patroni e l' tutore, dove 
quelli fa di se una preziosa confessinne, cioè clic non U tulli i muri giani. 
Seguono le oppresso mali-rie : [Vnijjìi. rfif Unni : al ijnale fa seguito diverso 
lettere in materia .!i hclle arli : JTnvi nimttrwfnri rulla .ninfe, m/I' Ktiur, 
• luffa wMÙ : Minimi- tiro vivere : Radali- Hi poche rima : Queste ul- 
time erano stale per la tn.i^i.jr parie stampale a l'ictruliurgn nel ISSI. 

— Della Lode o del Biasimo, C'incorso. Prato, Giaciteli]'. 
1834, in 8." 

— Il Mio Studio. Firenze. Ciardctti, 1833, in 8." f"-j- iJ - 

È un catalogo illusrralr, .li pitturo. Miseri, e alili nggetli il' arte elle si rint- 
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— Dell'arte di disegnare, dipingere e modeilarn dal nudo, 
lìrevo Trattato. Pistoia, Tip. Cine-, 1838, in &° 

— Alcune lettere scritte da Niccola Monti. Monte-pulciano, 
1847, in 12.» 

— Eraclito e Democrito, ossia del piangere e del ridere. 
Cortona, 1850, in 8.» 

macoli Monti andò io Polonia nel 1318, condottovi dal Conte Paolo CJeikowaU 
a dipingere duo quadri nulli cappella dello sue terrò di Surkcw, clic furono 
[> Contorsione di S. Paolo e Santa Sofia: dipinse poi aneli e a Varsavia e a 
Pietroburgo. Tomi In lolla nel 1822. 

Ili piace ili riportare qui B gioitelo che del Homi diede S'ali. Seb. 

c criterio, e alle volle assai leggioru di [nenie, Pretende ili scrivere da pcn- 
, salorc e.l allora comparisce più aciocco non solo ilc'suoi concetti, ma nella 

a glie con buona graiio la critiche ed osservazioni amichevoli, e lascia star 

■ casa mia, ed egli scrisse poi nel suo viaggio — arrivalo a Varsavia prosi 

• alloggio presso il prof. Ciampi — quasi io fossi un locandiere : nello stesso 

• sciocco libretto deride il suo benefattore polaouo eliclo condusse là, alio 

■ diedcgli lavoro e gliene procurò oc. » 

■onmiwnu del Giardino Puccini. Pistoia, Tip. Gino, 1845, 

Pag. B97 con tavole In rame. VI si contengono molti scritti ad illuitraiione .lei 

il Franchini, ed altri che noi abbiamo rcsjislralo ni mpdtii i luoghi : e moli! 
altri di autori non pistoiesi, fra cui Giordani, Mccolini, Ginnetti, Slsmondl, 
Cuerrniii, La Farina, Ah gli o ed altri. Vedasi in proposito una lettera di 
Anlonio Foretti stampala nel giornale L'Educatori uatieo di Torino, anno II, 

Marcili M addo Ima. 

In lode della S. M. I e R. A. di Maria Teresa, impera- 
trice, coronandosi re dei liomani l'Arciduca Giuseppe, Cauto. 
Venezia, Zatta, 1765, in 4.» 

Si compone di otlanladuu stame, e va sotto il nume arcadico di Corillo 
Olimpica. 

Capponi, BiUlejr. Pi.(. 17 
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— Il Sig: Conte Alessio Orlow plenipotenziario a genera! 
comandante in capite dell'armata di tì. M. l'Imperatrice di 
tutte le Russie ne' mari di Levante ec. Senza luogo nè 
anno, in 4." 

È una eomposiiionc in lena rimi, col pseudonimo come il precedente. Mad- 
dalena Morelli, conosciuta più specialmente sotto il nome di Gorilla Olimpici, 
fu improvviso trina di malia lima, ma forse ella deve la sua celebriti ilio (or- 
timi pili clic al proprio talento. Fu coronata in Campidoglio nel Ì77B, e mori 
ne! 1800 in età di circo 00 anni, ondulo nata nel 17*0. Vedansi le seguenti 
opere: Adunami tenuta dagli Arcadi ec. Rama, 17711. — Alti della solenne 
Coronaiione ec. Parma, stomp. R. 1770 : — la EiogriGi del Tipaldo, lom. VÌI, 
te quoli opere noi registri imo nella secondi parte di questa bibliografia ; ed 
anco la Collisone di Vile e Ritratti. Romi, 1811. 

Moretti Vincenzo. 

■ Avvocalo in Rama dove mori di 40 anni, lasciando di se desiderio per ta 
. stima che ne faceva qucll'arcicorte ; non perii si eslinse del tutto il nome, 
« la troncò la morte lima carriera, perche lasciò sotto fide commesso «'(noi 

• erodi uno moltitudine di scritti legali, compilati poi dal Doli. Fabriilo suo 

■ fratello, e oggi posseduti e accresciuti di Matteo del della autore nipote, 

• nella stessa città avvocato e ora giudice nella Ruoli di Siena. Mori nei 
« IMS (Boudon'.) » 

H«I P. Alt-M tmilro. 

Storia della Famiglia Rospigliosi di Pistoia. 

Manoscritta, ricordata dal P. Zaccaria nella Btbliot. Piatir. 

— La Sifilide, poema di Girolamo Fracaatoro trad. in 
verni italiani. 

P. lulloro Inedita, e si conserva manoscritta nella Forte guerrii ni, eod. iu- 
tognfo seg. ìiO. Li traducono i io versi sciolti, col lesto Ialino a Ironie, 
ed ha innanzi una biografia del Fracastom. 

Muli (De) IH»]». 

Sonetto. 

Trovasi tra le rime di M. Gino da Pistoia, edizione di Faustino Tasso, Ven. 
ISSI', par. Il, pag. MS ; ed c in risposta ad altro sonetto dello stesso Gino. 

UH ninn i P. Pietro. 

Urbis Pistoriensis Monodiae Fnnerafcs. Ad Illus. et Eecel- 
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lent. Principia D. Francìsci Medicea Sandapilam. Floren- 
tiae, apud Cosmum. luuctam 1014, in 4° 

Pag. 80 uum. compreso il frontespìzio. (Juesli raccolta fu filli per le cure 
del P. P. Saninoci pisloioso min. Conventuale In occasione dei funerali ce- 
lebrati nello cliiese di S. Francesco per la morie il Don Francesco Medici 
avvenuta nel 1011. Le composliionf italiane, Ialine e greche, In esso con- 
tenute, appartengono tulle a seri li ori pistoiesi; e noi le abbiamo registrale 
a'suoi luoghi sotto il nome dei rispettivi autori. 



Cenno istorico intorno al miracolo del sudore di sangue 
operato dalla Sacra Immagina di Gesù Crocifisso che ve- 
nerasi nella Chiesa di San Piero Ap. del Borgo a Bug- 
giano, Pistoia, Bracali, 1858, in 16.° 

— La Critica ed il Teatro comico italiano moderno in re- 
lazione allo stato politico attuale. Firenze, Tip. Niecolai, 
1859, in 8.» 

Perlo con lode di questo scrino il giornale L'/inriuori ili Torino, r. VII, n. 90, 
giugno 18(9. 

— La Cometa nel sogno di Bronte Ciclope, satira politico- 
morale allegorica' del tempo in corso, con varie note. Pi- 
stoia, Tip. Bracali, 1862, in 16." 

Pagg. 111. Di questo lavoro può vedersi ciò- elio ne scrissero La Sentinella 
Oraziana a. 1803, a. ili, il Beghini di Firenic, a. I fase. IH, ritento Po- 
polare di Napoli, n. Ili u. U9 ed altri periodici. 

— La Pronunzia della Lingua Greca esposta praticamente 
per uso degli italiani e delle scuole. Firenze, Le Mounier, 
1862, in 8.» 

— Esopo Frigio cento favole scelte con note italiane. Prato, 
Tip. Aldina, 1863, in 16." 

PaRR. XI-99. Fa porte di uno Raccolta di autori greci per use delle scuole, 
di cui forma il voi. I. 

— Lo stosso, 2.' edizione rifusa e accresciuta nelle note. 
Prato, Alberghetti e Cotnp. 1872, in 16.» 

Intorno a questo notevole lavoro del Sig. Prof. Nerone! leggesi un erudito ar- 
ticolo nella Rivìila Eurepra, anno 3. late. IV. 
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— Tà+ole Sinottiche dell'Arte Oratòria. Pistoia, Tip, Ginn, 
1853, in fol. mass. 

Pjgg. 2 *- Lc tallile sono nuniero S0 - Su questo lavoro scrinerò tari 
•(ornali con molli Ut, r Ira gli aliri II ÈorgUni ili Circuir, s. 1, l8o3; e 
Popolare di Xnpuii, a. ti] IgM. 

— Dugento fra vocaboli e modi della LirJgfls Toscana par- 
lata. 

Trovansl noi Giornale II Barbala, anno I, pig S88 d tegnenti, a pig. M7 o 
ratei pubblici In appresso col Ululai tbdjfo di uria «udfo sopra i jwrtarf 

— Intorno al linguaggio umana od alto principali sue 
forme. 

Nel Giornale La Cjnnnl, a. I, voi. I, pag. 232 e. srg. c pag. 207 • se;. 
Questo scrino iliade occasione a! ehlariss. Confili. Raffaello LarabriisrLiiii ili 
stendere alcuno lettere per confluire li Hit in qneslo scritto svolle dui 
Sbj. -Ncrucci, le quii furono pubblicate nello Uhm giornale anno I, tW. 1. 
pag. SJS e seg. Il Nerucei poi vi rispose colla letlara seguente: 

— Intorno al linguaggio umano, lettera di replica al cbìOr. 
Comm. Kaffaollo Lambrn Echini. 

Questa pure vide la luce nella Giooenlii, anno 1, voi. Il, pag. ISO, e tc- 

— L'uomo alla moda, carattere del tempo nostro, schizzo 
eroicomico ec. Firenze, Stainp. delle Logge del Grano, 18G4, 
in 8." 

Pag. 8S. Si veda di qneslo scritto il gludiJio che ne diede VÀienro Popolari- 
di Napoli, anno III, 1808, n. DB. 

— Letture sopra la Scienza del Linguaggio dette nel Re- 
gio Istituto della Gran Brettagna dal Prof. Max-Mullcr, 
tradotto por la prima volta in italiano o corredato di al- 
cune brevi note da Gherardo Norucci. 1.» Sona. Milano, 
Daelli, e Corop. 18G4. in 8.» 

Paga. US. La proprietà della Iraduiloue italiani .li questo Lavoro [^senile 
passala iivil'arini, se piente dalla dillo libraria Docili o Comp. in quella E. Tre- 
vo! e Comp. se ne fece ila questa ni lima una seconda tiratura sopra la i- - 



OigitizM &y Google 



- Iti - 

— Saggio di udo studio sopra i parlavi della Tos.cana, fatto 
da Gllerjirdo Nerumi. (Vernacolo Montasse Contado .del 
sottodialetto di Pistoia). Milano, Faini, 18C5, in 16.» 

Pigg. XXHI-3IS. II *hi«riw. sveva già tino un'idea di questo suo lave- 

rò nella Amìotii di Firenze, anno IV, n. 12 : ne pubblicò psi ,u 0 lungo fag- 
gio il Beghini (anno I, p» E . 288), con alquante osservazioni d' anonimo o 
pag. 170. In questo volume noi lo troviamo anche più allargalo dol primo 

diario, C;l iirrnvllitc li: Mp^.'rnli'i, c.nili iicnì i ri-|ii'1li, curili pi>|ii lini. ,--|i- 

gramrnl ec. Di questo lavoro scrissero la Guatata d'Annuito a. I8BS : la M- 
v„i.. Italiana, anno IV; Io Civiltà Jfofftim., s. I: la fl.vi.la rfi FiMnjiVdi 
Torino a. I cJ nitri periodici che per brevità lasciamo di nominare. 

— Anacreonto Teio, le Odi, tradotta in versi italiani, con 
un'appendice poetica. Pistoia, 18G7, Tip. Carducci, Dongio- 
vanni e Coràp. in 8.° 

Pag. 90. Questo lavoro lui in principio una aollzij bibliografici sui tradut- 
tori di Anscrcwile, li in Jine var-yi poesie originali del traduttore .Gluirjiru'o 
Nerucci. Parlaroiiu con lode di questo Jibro tra gli altri periodici, li .Vuota 
Antilogia di Fircnie, voi. VI, fase. 12: la bucolica /«niriont di Venezia, 
anno IV : l'Amia Popolare di Napoli anno III. .Luche nella recintissimi «pan 
rii Amedeo Roui — Uiitoirt de la lileralure tonunporoiu» «B Italie tùia le 
irsi/ne utiitaìn ec. (Paris, piinrpcntier, I87i| a pag. 1 37-1 30 si parla con lode 
.della [radutone di Ànaereonle e delle poesie originali in appendice, e spe- 
cialmente delle iniitiihls -- La Drunsltina •- licsiderio — Romania — Jli- 

— Della Lìngua Italiana, Ragionamenti. Venezia, 1.8.fit<, 
in 8" gr. 

la Cattiti* Biellet dove leggesi un interessante articolo, citò eoo lòde con 
questi ragionamenti il Prof. Alberto Ituscaino Campo nel suo opuscolo « Lol- 
ten siili» Lingua italiana r». 

— Fiabe Montalesj. 1. La Zelinda e il Mostro. 2. La Bella 
Giovanna. 3. La hclla Caterina ossia la novella dei Gatti. 
4. La beli' ostcssina. 5. Il figliolo del pecoraio. 6. Il mago 
dalle sette teste. 

Videro la luce dapprima nel giornale La Patria di Napoli! furono poi inse- 
rite nella Novellai» fiarinlina di Vittorio Imliriaui , Napoli , Tip. napole- 
tana, 1871. 

— Nuove letture sopra la scienza del linguaggio dotte 
nel K. Istituto della Gran Brettagna dal Prof. Max Mul- 
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lei, traduzione italiana con note per cura di Gherardo Ne- 
rucci. 2 Serio. Milano, E. Treves, 1870, voi. 2 in 8." 

Pag. 57S-378. rioj volume seconda evvi in appendice uni letture sopri la 
stratificazione del liristi ascio, del medesima Prof. Mai Muller tradotta an- 
ch'essa dal Prof, flemeci. 

— Giuseppe Giusti o la sua Satira, discorso. Firenze, 1873, 

Pag. ìi ed una in fine bianca. Quello diacono fu recitato nella solenne di- 
stribuzione del premi agli alunni di] Collegio Cicognini di Prato il 1973: 
comparvi! poi nella Annali Europe*, fase, di Agosto 1873: ni in questi non 
vi i l'esordio e la chiusi adattati alla circostanti, come si leggono nei po- 
chi esemplari tirali a parto. 

— Quattro letture d'introduzione alla scienza dello reli- 
gioni dette dal Prof. Mas Muller co. con due appendici 
tradotte dall'inglese da Gherardo Nerncci. Firenze, G. C. 
Sansoni Editore, 1874, in 16." 

Altri aerini del Prof. Gherardo Nerucci, che noi per brevità nmrtliomo di 
ricordare particolarmente , quantunque molti non privi di merito, si conten- 
gono nei seguenti Diurnali politici e letterari : la .Vinone ; il Diruto ; la Ri- 
firma; il Larghili; la CiooMllll ; la AtviKu Italiana di Torino; IVnd.eafore 
di Ffren=e; lo Spalatore Italiano di Firenze ; il Carlo Goldoni; lo Scara- 
muccia; il Timporait; pure di Finn»] Il Strila d'I Popolo di Pistoia; la 
Vaioli-co htnuionr di Veneiiit la Difilla Unitimi di Palermo; V Imparziali 
Fiorammo; 11 Bollettino del Comizio Agrario Pillai; ic ce. 

Neail Ab. Lorrnio. 

Storia fisica dolla terra compilata sulle tracce della Geo- 
grafia n.iien di Kant, o stille più recenti scoperte ed ul- 
time transazioni politiche d'Europa. Milano, 1816, por Fer- 
dinando Baret, toni. 1 : — e Milano, 1817, dalla Tip. Buc- 
cinelli, tom. 2, in 8.° 

P.-.O. i«l)-3z8, con una carta geografica. 

— Metodo pratico per insegnate i rudimenti della lingua 
italiana, e l'arto di applicarli ai più usuali componimenti, 
secondo i principi metodici di Peitl e Cherubini. Prato, Tip. 
Alberghetti e Comp. 1830, in 16.» 

— Compendio di Storia Ecclesiastica da Gesù Cristo fino 
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al Concìlio di Trento per servire d'avviamento allo studio 
della religione per la gioventù, e di lettura divoto per ogni 
cattolico, ttad. dal francese con giunte di note ed appen- 
dice. Prato, Tip. Alberghetti e Comp. 1837. in 12.» 

— Do' bassi studi considerati come preparatori alle scienze, 
latterò ed arti, secondo il piano filosofico pratico delle mo- 
derne scuole austrìache. Livorno, presso il gabinetto let- 
te -ari o, Tip. Volpi, 1840, in 8.» 

Psg. £00. L'Ab. Lorenza «esi, figlia di Pi.lro di Già. llitteo, e di M. Al- 
gidi di Anselmo Bilichi nncqnc in Tabbiinn, conialo pistoiese, il 16 ipri- 
te 1787 ; mori ptrroeo di Barberino di Mugello nel Ì8J9. 

Meati Tommaso. 

De imputatone alienarum actionum, disputatili habita in 
magno pisanae acad. auditorio VII. Kal. ianuar. 1779. Ln- 
cae, apud losop. Rocchi, 1780, in 4.° 

È preceduta da un carme Ulino a Giuseppe Riccardi piltixin fiorentina. 
Neotl Filippo. 

Sopra alcuno ossa fossili di rinoceronte, lettera al Dott. Gae- 
tano Savi, Firenze, 1811, in 4." 

Pag. U, con una tavola. 
* ut ari P. Domenica. 

Rappresentazione spirituale della gloriosa V. Maria e del 
suo santissimo figlio Christo Giesù ec. In Pistoia, 1629, ap- 
presso P. A. Fortunati, in 8." 

Pig. 78. É dedicato ad Andrei Pancialiebi, con lettera «111 quale Ito tegutlo 
varie rime in lode di Maria V. e di Geiu. In fine sonavi pure alcune laudi 
spirituali di eintarai ad ogni atto, scritte dallo tteiio autore. 

Notori Simone. 

Del comune integumento, della sua struttura ed ufficio, 
e delle sue relazioni con gli altri organi del corpo umano 



- Mi — 

tanto in istato di salute, come in quello di malattia, Me- 
moria. Pisa, Pìeraccini, 1834, in 8." 

Pag. 38. É diretta al Doli. Filippo Pacini pljloiese. 

— Delle Membrane in generale, osservazioni anatomico-fisio- 
logiche. Pistoia, Bracali, 183G, in 8.» 

Pig. 35. Soni! indirÌEHte al Doli. Luigi Del-Punla. 

— Delle Acque dei Pozzi, e della necessita di condurrà in 
Pistoia 1' acqua di fonto, Memoria. Pistoia, Tip. Cino, 1844, 

in a» 

Questa memoria fa letta all' Atcad. Pistoiese nsll 1 adunanti dui i Settem- 
bre I8i(. 

— Duo Tempesto in Pistoia o nel suo territorio, lettera a 
Niccolò Puccini. Pistoia, Tip. Cino, 1845, in 8.» 

— Parole dette nelle esequie del Prof. Cesare Bartoiini. 

Stanno nella rincolla pubblicata per ti morie del medesimo Barloliai, Pi- 
atala, Tip. Nicolai, 1S72, in (O.o . 

Xoflisle Mortelle dell' Arci confraternita della Morte, alias 
r'dle Sacre Stimate volgarmente detta della Misericordia 
s i Pistoia. Prato, Giachetti, 1834, in 8.» 

MUtlSVolt. Atto Lorenzo, 

ilella lunga calamitosa infermità e della recuperata salute 
Pietro Gallicani, Relazione. Pistoia, Bracali, 17C8, in 4." 
Prodromo Fisico Medico. Poscia, Soc. Tip. 1780, in 8.° 
■ ■ Elogio Funebre alla memoria di Leopoldo II Imp. dei Ro- 
mani, e M. Luisa Regina Vedova. Pescia, Natali, 1703,in 8." 

lami Pietro. 

Lode di Pietro Petrilli. Pistoia, Manfredini, 1823, in fol. 

- Odo detta nell'adunanza degli Accademici Togei dì Sie- 
r.a Pistoia. Tip. Cino, 1844, in 8." 

QaesCoile hi per oggetto fi Caino del celebre lhipri. 

— Poesie ep*0Be d'argomento Baliose. Siena. 1845, in 8." 

Citr-no raccolte dal non. Niccoli AleMandrlni. 
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— Cenni Storici iutorno alla istituzione filodrammatica 
Cino, Pistoia, 1845, in 8." 

— Nella recuperata salute l'autore alla patria. Ode. Pi- 
stoia, Tip. Cino, 1847, in 8.» 

— Rime. 

Un Olio a Michciangiolo nei Monunnw; dtl Giardino Puccini ! nella raccolti 
per la festa Centenaria ili S. Caterino liclllcci, Pralo I8J0 : negli Ani della 
fata drilc Ipfj*W, e altrove. 



Sopra un particolar genere di piccoli corpi globulari sco- 
perti nel corpo umano ec. Relazione allo Società Medico-fi- 
sica di Firenze. 

Trovasi nel tfuooo Cimate dei iMla-ati di Fiso, unno IBjfi, fase, di Mono 
e Aprile, e fu letta a quella Società nell'adnnau.a del S2 .Novembre 1835. 
L'illustre amore giudica che rjucsli Corpuscoli sicno organi e le tiro- magno - 
liri. eioi- urg-ini iilrth'i.L i!i' S :i[i;ii i ai fenimicni ilei mjuelisnllJ animale; C 
fu Indotta a crederli Ioli per l' analogia che hi la loro struttura con quelli 
dell'argano elettrico della torpedine ; ed anche |icr il luogo che d'ordinario 
occupano e in maggior quintili, cioi* alle mani e ai piedi in rapporto il 
sistema n e rvoso-cerebro-s finale, ed all' cpigastro in rapporto al eentro so- 
lare del gran simpatico, e alle sue diramazioni! luoghi eie pili spesso si 
prodor.ono i ftinuiit'iii inaciditi di i:liiaroic]!<joiiza. (Jucsla stnpcrla pero fu 
assai contras! al a, liti dal sue principio, al nostro jlruf. l'acini, pretendendo 
alcuni che tuli corpuscoli fossero già siali scoperti dai medici francesi Andrai, 
Canini e Lacrcia: nel 1853. Camus infatti nel 185* lesse su questo stesso 
•rgomeulo uno memoria alla Società Anatomico di Parigi, ma egli descrisse 
mollo grossolanamente la loro forma esteriore, semi neppur provarsi ad esa- 
minarne li particolare strutturai e non li trovi clic nelle dita delle mani, 
a nella faccia piantarli del piedi; e gli credè infine una cosa sóla cogli or- 
dinari gangli nervosi. Anche Andrai e Lacroii in un concorso nnotomieo ave- 
vano gii veduto questi corpuscoli, mi anch'end li considerarono come gangli 
nervosi, o Como callosità dovute alle pressioni della ninno e dei piedi, o 
> lime ailrluiisjmfiili ili irisuhi ci' [rill i.-|;iaH -risu. Il Pii-ini, r, me nliliism -li llt.. 
li considerò invece come organi ilTnito nuovi, rimi illuni ili qualunque 
sllro organo conosciuto por la ilraordioarielà e singolarità della loro strut- 
turi, e per la loro singolare connessione al sistema nervoso. Molli illustri 
anatomici, ilaiiaiii e .Iranicri. lumia >crit;<i, quali in favore, quali contro, 
sulla scoperta dovuta al Prof. Pacini, sia eirea la priorità dell'Inventore, 
sia intorno olle funiìuni che esercitano nel corpo umano tali nuovi organi : 
di liti ne ritti daremo un' esalta analisi nella leoouda parte di questo lavoro. 



— Nuovi organi scoperti nel corpo umano da Filippo Pa- 
cini. Pistoia, Tip. Cino, 1840, in 8." 

Pig. 58. eoo Ire tavole che comprendono diverse ligure di inoltranti, in con- 
tornali della descriiicne, la inlcmastrulLurs di questi organi nel corpo umano, 
ed il funìcolo per il quale sono comincili ai rami nervoii. In questo secondo 
lavoro l'illustre autore ha definitivamente dlnioitrato che questi organi ap- 
partengono ni due si-ilcnii dei nervi, cioi ai listali» «rubro -api naie nelle 
mani e nei piedi, ed al siatemi simpatico nel plesso rpigastrico o solare : e 
li giudica organi elettrici di una specie particolare, e destinati al fenomeni 
del magnetismo animale. Questa memoria è divisa in tre parti: la prima è 

dei metodi di ricerca tenuti dall'autore. P 

— Nuove ricerche microscopiche sulla tessitura intima 
della retina dell'uomo, nei vertebrati ne' cefalopedi, e negli 
insetti, precedute da alcune riflessioni sugli elementi mor- 
fologici globulari del sistema nervoso. Bologna, 1845, 

— Sopra un nuovo meccanismo di microscopio specialmente 
destinato alle ricerche anatomiche e fisiologiche. Bologna, 
1845, in 8.» 

È tintura a parte dai Aiuti Annali ielle Scienze Mediche di Bologna, no- 
vembre ISiB. 

— Sui pretesi corpuscoli tubercolari trovasi da Gruby 
negli sputi de'tisici. Milano, 1846, in 8.° 

EU ralla dagli Annali Universi di Medicina di stilano, anno 18», Ag. e Set- 
tembre. Questa memoria è riprddnlla quasi |>er intiero negli Archita gene- 
rmìm de Mediein di Parigi, agosto, 18*7. 

— Sopra l'organo elettrico del Siluro elettrico del Nilo, 
comparato con quello della torpedine o del Gimnoto ec. 
Memoria. Bologna, 1846, in 8." 

Fn stampato dapprima nei ftuovi Annali delle Sciente Saturali di Bologna, 
Luglio 1846. Questa memoria era stala lctln all'Accademia delle Scienie del- 
l'Istituto di Bologna nell'adunanza del 26 Ilario dell'anno slesao. 

— Sulla meccanica dei muscoli intercostali oc, memoria. 
Pisa, 1847, in 8.» 

Eatralto dal Cinturo, di Fisa, nov. e dee. 1310, o genn. e lebb. 1817. Il 
Prof. Paciui aveva Un dal 18(3 letti una sua memoria su quello argomento 
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di Pisi, the ne aveva già inlesa la lettura in quella Società, di cui erase - 
grelario, diè alle slampo un suo scritto intitolalo Sul Naemitm* iti moli 
iti paia, oncrvtutomi (Scile Mimila— mtiitv-MruTniehi-farmticiulidit di 
Fisa, a. 1843, pig. 103, duetti, IBU, 2. ciliiionej. Qualche anno impresso, 
Cloe" nel I8Ì7, (! Patini pubblico la sua memoria; quella però provocò al Irò 
scrino dei Dott. Malacci. (Bravi Hipoila allo wemorio àit Doti. Filippi Pa- 
tini mila Jfitranico ec. Firenie, ÌM7) >l quale il Patini replico col se- 
guente aoritto : 

— Alla breve risposta del Dott. A. Marcacci prima ed ul- 
tima risposta del Dott. Filippo Pacini. Eirenze, in 8.° 1847, 

Pubblicata dapprima nella Cantila Moicana dilli Scienti Biiim-Fiiieht, 18 
Maggio, o * Giugno 18*7. 

— Cosa è ed a che è buona 1' anatonomia microscopica del 
corpo amano, quistiooe vivamente agitata iu Toscana, ora 
un poco dilucidata da Filippo Paoni. Fireuze, alla Logge 
del Urann. 1847, in ÉJ.° 

Pag. St. £ orna llralura a pene dal 0," 13 luna V. 18*7 dalla £uMU le- 
• 'aia oV/a Srim» Utd.^hi di F.r.ote Contro le teorie deli' BLIore scinse 
un suo articolo a Doli, Vietano Pucetanli di Pila ebe pubblicò nella sud- 
drlia flanella Totraoe. ooacnibre I8J7, e ebe alan.pi arnha a pine. Firen- 
ic, 18*8. Allo obieaioni contenute in questo scritin t'jpcto oropume.ne il 
Prof. Pacini con un articolo inserito i pag. 83 del seguente Opuscolo. 

— Memorie in propria difesa di Filippo Pacini. Firenze, 
Stamp. olle Ljggo del Grano, 1847-48, in 8." 

Pag. 137. Vi si contengono le seguenti memorie esimile il ali a eitata G tu- 
tina ToKonn degli unni 18*7-*8. 1. La mia scoperta de'nmiol argani (Cor- 
puscoli di Pacini) dilesa centro il Dott. Giuseppe Ciantelli, S. Appendice di 
notizie hibliograikhe circa «'nuovi organi. 3. Altra dilesa di Filippo Pacini 
contro 11 Dott. Gaetano Pucelantl di Pisa. S. Appendice ani livori di anato- 
mia microscopica di Felico Fontana. 

— Osservazioni Microscopiche e deduzioni patologiche sul 
cholera asiatico, Memoria. Firenze, Beneini, 1854, in 8." 

Pag. SO. Estratta dalla suddetta Gentile- Tnem itili Sciarne Jfedieta, 
anno IBM, pag. 397 e *03. 

Par ioni Pietro. 



De locatione. Romae, typis et snmptibus Nic. Ang. Tinassii, 
1677, in tal (o in fine 1678.) 
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Pagg. 850, e tarlo 18 in princìpio, compreso il fronlcspiiio, ed uni in fine 
noli numerali'. IJucito sltmatn trjtlGld piuliditu fu liiunnpjlo in Cimava, IBIS: 
i* Fcitria, J773; i» Firenzi, 1810, tempre in fai. L' alinone urinate fu 
dedicala dall'untore «1 Pontefice luiootnio XI. 

— Consultationes Iuris super secreta ri gpirn apostolicorum 
supprw*ione ce. 

Stanno nel trattato Di Offici" del Card. I>< Luca, Ilomac, ÌBK2, In fui. Dm 
ha questo titolo : Super tecrciarìamm «paifutaoruM mjijirrnione .- l' altra Br 
prfwKfj'i j(|cj. 

— Selcctae sUegationcs cìtìIé* et nanooipae quamplurimis 
S. B. Itomae decisionibus instruetae et ornatae. Coloniao 
Allobrogum, 1700, sumptibus Cramer et Poraehon, in fci. 

Vlfg, liii, più cario 10 io principio noli numerato compreso fronicfpizi.i e 
antiporta. Operi postumo è questa, clic fu pubblicata per curii ili Giuliano 
Piciorri, ri istinto avvocato egli pure, e fratello dell' autore, e da luì ileilìcnla 
a Catana IH Granduca ili Toscani. 

Pacioni Glollano 

Lettere latine. 

Si trovano noli' opera di Alaiusiii Faritnli-Clierli intitolala .Vallili detta Irrrn, 
di Ctrfiyimiu, Lucca, 173D, iu 8. Queste lettere lini F. Zaccaria nella sua 
iMIte. Pinor. furono per errerò attribuito a Pietro Picìoni. Questi due cc- 

tagno plitoiest ; e di loro si hanno assai particolareggiate notizie nella già 
Pacioni Frauccmco. 

Il sole di Santità ottave sopra la viti di S. Gio. Batta. 

— L' Ambasciatore coleste, ovvero il S. Gabriele, ottave. 

— Pastorale di S. Gregorio Magno, tradotta in italiano. 

Oneste diverso opere del ridoni, din fu aneli' egli di Cutìgliano, o piuvi- 
no di quelli terra, sono ricordalo dal P. Zaccaria nella BiUiat. Pillar. 

l'US. il. .1 P. Glnsrppr Ma-Uà. Jm^J-A**-. 

Le Odi di Anacreonto tradotte in italiano ce. Venezia, Pon- 
zo, 1766, in 8.»5.>^.JC 

Vanne sotto il [njuiTuiinw à: Valsene Eleulerio. Si rislimpirono poi ri- 
forma, nella stamperia reale, )"9j, in c in 8". 
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— Oratio liabita in lì. Pannoosi A rcby ginnasio in solenni 
studiorum in*taurationo eo. anno 1708. Parmae, ex typogr 
regia, 1768,Jn S.^.-^.Jf.T^Xt^^J^^y/^.^./^ 

— Poesie buccoliche italiane, latine e greche. Parma, stam- 
peria reale, 1780, in 8." 

Page- '**. Sono pub hi itale col pseudonimo di Erilisto PìlenoFo poslor arcade. 

— Epigrammi volgarizzati dal Greco libri III. Parma, dalla 
stamp. Reale, 1800, in 16." 

Figg. 179, più carie 7 in principio non numerale. 

— Teocrito, Mosco, Bione, Simmia greco latini con la Buc- 
colica di Virgilio volgarizzati e annotati da Eritisco Pi- 
leneio, cnl testo greco a fronte. Parma, Bodoni, 1780, in 4. 
voi. 2. 

— Pe solenni funerali di S. E. Iacopo Snnvitale Orazio- 
ne ec. Parma, Stamp. Reale, senz' anno (ma 1780), in 4.» 

vitale, I' slira in fine col disegno del CaiVal™ innato in occhione .lei 
runa celtbrcli in l'arnia il 10 (;i;i S .:u 17HQ. 

— Poemetto di Catullo sol maritaggio di Peleo o Teti 
volgarizzato ec. Parma, Cavmìgnani, 1783, in 8,° 

Col pseudonimo di Eriliico Pileneio. Fu pubblicala questa Iraduilone per le 
none del ('.mie Jiulrta SÌNiuiii'llii colla Marchesa Guerrieri di Moiubeìlo. 

— Il Form ione di Terenzio latino- itali ano. Parma, stamp. 
RobIo, 1783, in 8.» 

— Theoria rectamra parallelarum ab omni scrupolo vindi- 
cata. Parmae, 1783, in 8." 

— Epistola ad Hioronymum Saladinum, qua epistola con- 
tinentur casttgationcs ac supplementi libelli Parmae anno 
1783 editi cui titulus Theoria Rectar. parai lei la rum ec. 
Parmae, 1704, in 8.» 

— De principio superpositiouis geometrico non necessario. 
Parmae, 1774, in 8." 

Fu ilampalo dapprima nel Ionio XIV degli Optaceli Scientifici c Letttnri di 
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— Volgarizzamento della Elegia di Callimaco, La Chioma 
di Berenice, secondo la versione fatta da Catullo oc. senza 
luogo o anno (ma Parma, 1785) in 4.» 

Pag. t! compreso 1' antiporta, e 1' ultimi blinca e non ha [rontcspiiia. È 
dedicati con un sonetto allo Contessi Luisa Sinvitale nata Gonugi. 

— 11 Cristo, tragedia di Coriolano Mar tirano Vescovo di 
Cosenza, trasportata in versi toscani. Parma, stamp. Reale, 
senz' anno (ma 1786), in 8.° 

Questo volgariiiamenlo fa posto da alcuni, tra I quali anche dal Ciampi, Ira 
le opere del nostro Pifntm, siccome iutièra suo lavoro, mentre il Pagnini 
tradusse aula quella parlo della tragedia in cui si coditene li narrazione 

il conio Aurelio Sentieri che ora presidente dell' università di Parma, meno 

Doveva fare il prologo il P. Paoimdl bibliotecario dalli Parmense a nome do- 
gli scolari che si apprestavano a recitare della tragedia ; ma essendo egli 
morto, si commise di scriverlo al P. Jreneo Alto suo successore. 

— Orazione funebre in morte di Carlo III Monarca delle 
Spagne, tradotta dallo spagnuolo nell' idioma italiano. Senza 
luogo e anno (ma Parma, stamp. reale, 1789) in 8." 

Pagg. B5 non compreso il frontespirio. In un esemplare esiliente nella Por- 
tegnerrinns trovo scrino dì mino del Pognini che questo lavoro fu slam- 

— Barici e Filomene componimento drammatico. 

Sia noli' opera Fati n" ,4pof!o celaùrolr •«( narra di Cori» ridi' dosila 1709 
per li nozae ira i' in/situ Don Fonando , la Ardiadm* infoia Moria 
Amali*. Pinna, ainuiB. «(aie, 1789, in 4.° 

— Le quattro stagioni Egloghe di Alessandro Pope dal 
verso inglese trasportato nell' italiano ce. Pistoia, Bracali, 
1791, in 4.» 

Pig. tG. Col pse udii ri imo di Eritiico Pileneio. 

— Volgarizzamento doli' inno a Cerere attribuito ad Ome- 
ro. Pistoia, Bracali, 1791, in 4." 

Pagg. 3!. Si pubblicò per cura di Filippo Soiitfanti pistoiese iti occasione 
un suo endecasillabo che Indlriiiò alla madre- della sposa. 

— Dinarba, novella morale portata dall' inglese in lingua 
italiana. Pistoia, Bracali, 1791, in 8.« 
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Pagg. IV- 176. Cornelia Knigt e l> mirice di questi novella, pubblicala lo 
print» valli nel 17»3. 

— Callimaco greco-italiano. Parma, Stamperia Reale, 1792, 
in foglio. 

Magnifica ediitoiie pubblicati per le none della Principessa ili Parma C>- 
nlb» Teresa di Borbone con II Principe Musimi liana di Biuonji. Il Bodoni 

pure in foglio, In airaturi Uddtll, eri dm tona fci formalo di 1° in taral- 

— Manuale di Epitetto volgarizzato. Parma, nel Regal 
Palazzo, co' tipi Bodoniani, 1793, in 8.° 

Sotto il pseu domino di Erillico Pilenelo. Il greco i impresta separi! amen te 
dal latino e con numerazione speciale per ciaieuno, e (orma come due to- 
mi, sebbene si debbano riguardare come formanti un solo volume. 

— Cebcte Tebano lo Tavola traduzione del P. G. M. Pa- 
gnini. Parma, stamp; Beale, 1793, in 8.0 

— La Poesie di AnacreonU-, di Saffo e di Erinna dal greco 
trasportate in rime toscane. Lucca, M adescandoli, 1794, in 12° 

Col pHudamino ili Erilisco l'ilcnrìo. Sono dedicale alla distinta poetessa Te- 
resa Bande t tini. 

— Lettera ad un amico sopra una serie infinita di giuc- 
chi spettanti alla dottrina delle combinazioni 0 delle per- 
mutazioni. Parma, 1794, in 8.° 

Trovasi pure nel C'ornala Piiono, tomo XII. n.° 32, pag. I8ii. 

— De Imitationa Cliristi, Parmae, 1794, in foglio. 

La lettera latina a nome del tipogrifo Bodoni è lavoro del nostro Psgnini. 

— Al zi r a ovvero gli Americani tragedia di Voltaire tra- 
dotta in italiano. Parma, 1797, in 8.» 

— Esiodo Ascreo trasportato in versi italiani. Parma, dalla 
R. Tipografia, 1797, in 4.° 

1' Ab. Zamagna ; nu quella del Bagnini trovisi anrhe se paratamente. 

— Epistola di Publio Terenzio Comico alla nobilissima e 



valorosiflaima Signora Contessa llossare della Somaglia ett. 
Senza luogo e anno (Parma, Stamp. Reale, 1798) in 8» 

— Compendio di una Memoria sopra la serie de' triangoli 
rettangoli numerici. Senza luogo e anno, in 8.» 

Pag. 1S con uni lamia. È estratto digli Oppiceli ScUntifci r. Ltlltrari di 
Fircnlc, toma MI. 

— Ode di Alessandro Pope in onore di S. Cecilia tradu- 
zione del P. Giuseppe M. Pagnini. 

Mei tomo VI. degli Opulenti Scitnlifici e Letterari di sopri ricordali. Nella 
medesima raccolta (voi. VI.) trovili pure del noslro Pagnini la traduiione 
della Satiro 1. del libro primo d'Orazio; e di alcune poesie di Catullo. 

— Epigrammi Morali. Parma. Stamp. Reale, 1799, in 16." 

— Epitalamio di Catullo « Vesper Adest ec. » tradotto in 
versi italiani. 

Nelli raccolta di rime per le nozze Piencln i-Pan golfini, Pistoia, 1809, In 1° 

— Epitalamio di Catullo « Vesper Adest ec. » tradotto in 
versi italiani ec. 

Nella raccolta per le nozze Braccioli ui-Sonifanll. Pillola 1807, In (° One- 
sti versione è di vena dalla precedente. 

— Nuova dimostrazione delle proposizioni quinta e sesta 
di Euclide secondo il metodo dello atosso Euclide pubblio, 
dal Prof. Pagnini. Pisa, 1813, in 8." 

— Le Satire e lo opistolo di Q. Orazio Fiacco tradotte in 
versi italiani. Pisa, Prosperi, 1813, in 8.» 

Edizione postuma, assistila dal Chtlrblimo Prof. Sdissi inno Ciampi, ohe la 
corredo di una notìzia biografica del traduttore. Altre rime del Prof, l'a- 
gnini stampile per li maggior parie dal Saloni, si nonno In logli volanti, 
ocrilte In varie occasioni, e sono piuttosto rara. Anche i" alcune raccolte 
trovami rime delio slesso amore e snccirliucnle nelle «ejucnlL e con (jiic- 

Puiiorelfc d- Arcadia, fiuta cawtpttfri nelle Aoste di Ferdinand!, di /,'nri. .,, c 
con V Arciductena Murili Ameli*. Parma, 1709, In Ì.° — I ffolojq, con 
lione Ialina nella raccolta col titolo : ^dunnnea di ennio minia dagli Artidi et. 
Parrai, Stamp. Itealc, 177i, in i.o — : Dittiti loreico fura (olino ÙaUau 
nclln raceolla ^nr/nuji portici r-tr I' ingrato alla corica di Cos/iiorten se. 
Panna, 1777, in i.o 
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fema (.,.. che .ul.»na Sin in Pillola In» 1«7. .cali l'tl.lto del firme- 
Ulto, nel Omento di quell'ordine in F.rcoio l'anno I75J ■ (.1 jucoes'.vemrr.-c 
professore d. klUrc gi'rnc Kilt li. «rrjdei-.. d [ . l'aro.», di l.npns gir.;, 
a fui di leti'" rullane nella p.una IrnlifijiH. rtjsc fl.hr pare ■! gridati 
decano nella l>eol:a d<Jir Lritere. Sopprr». gli ordini modulici, depose 
l'abito. Titcndo privatamente do SMercVc 'ocii1are.dr.poib* lo pure .«•■•- 
■ [ili di un eenoninlo noli* cattedrale della aui patria. Bori .nel 1RU. Ve- 
duene ta »iia premetto di Sebastiano f.ion 3. igiin.i ideilo .li u Fpi- 
etole ,H Orazio (Pili, 1311) 1 c lo litografia ler.m ils Cletrpor Arcingfl., 



Pa«nlnt «Gettare. . 

— Trattato ci' Aritmetica teorico -pratica, corredato di una 
scelta d' esercizi di calcolo e d'un gran numero di proble- 
mi colla rispettiva risposta, contenente le teorie delle ra- 
dici quadrate c cubiche, delle progressioni o do' logaritmi 
ec. Pistoia, Bracali, 1861, in 16." 

DI questo pregevole trillalo ai li in no fin qui scile edizioni, l' ultima delle 
quali fu Hriiu-e, l'essi 187*. 

— Geometria pratica contenente la soluzione dei più im- 
portanti problemi relativi al disegno lineare, Io sviluppò dei 
poliedri, con figure. Pistoia, 1861, in 16." 

Fu ristampalo in Firmi., ISSI ; e in Jfilano 187*, in 16." 

— Primi Elementi di Disegno Lineare e di Geometria pra- 
tica. Pistoia, 1864, in 16." 

Pag. 14 di tetta, e 21 laiole litografìe li e. Agli clementi Ad disegno [io se- 
guiti) un ristretto di geometria pratica clic si riduco ad una raccolta di tutte 
lo definizioni che s' incontrano in geometria, e termina con alcune regole 
pratiche per la misura della tuparflce e dei toliimi. Fu ristampilo in To- 
rino, 1872. 

— Elemontt d' Algebra per le Scuole tecniche ec. Mila- 
no, 1873, in 16." 

— Compendio di Aritmetica per le Scuole Elementari pri- 
marie, corredato di esercizi di calcolo 0 di oltro 200 pro- 
pinavi ec. Pistoia, Tipogr. Rossetti, 1864, in 16." 

Libro scrino con semplicità e chiarella e che mostra nel suo autore una 
Capponi, Bibli'ir. Pili. 18 
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gran conoscenii della ninlcria i: phi delle delirine pedagogiche. Questi i 
la prima cdiiionc. t. illualmenle «Ilo i larcbi la 12.' 

— Raccolta di Problemi colle rispettivo risposte eopra ogni 
regola doli' Aritmetica. Pistoia, Società tipografica, 1867, 
iu Iti." 

— Trattato di Geometria teorico-pratica per le scuole te- 
cniche normali e magistrali corredato di molte applicazioni 
e di problemi co. Pistoia, 1868, in 16.° 

• ■ diligi i-i !''..rii' .i In/ijili. ^i.vcnk' vi •■ l'i l e i^r.j-i I < l.i suliuionc ili pro- 

lilcmi t- un izii- i-ici . ni Libili riipii Imuii numero di scelti e gra- 

dii' fTo-fJ.-. Li ^Tinnii cdiiionc, Milano, 1S72, mollo si avvili Uggii sulla 
prima, parchi migliorata, e in certe parti qgasi rifalla dietro r C sprnn;:-i d.c 

segnanti. 

— Trattato elementare di Algebra per le scuole secondarie 
classiche e tecniche a forma dei programmi governativi, 
corredato di molti esercizi di calcolo c problemi ce. Mila- 
no, 1870, in 10," 

Ristampalo in Jfilono, 1873, seconda tditjonc, 

— Priraì Elementi di Aritmetica pratica secondo il pro- 
gramma governativo per lo scuole elementari inferiori. Pi- 
stoia, 1873, in I8.0 

— Corso di Disegno Lineare proposto alle alunno delle 
scuole normali e degl' educatori femminili. Torino, 1873. 

— Problemi di Aritmetica pura e applicata, proposti agli 
alunni dei Licei e dogli Istituti industriali c professionali oc. 
Torino, 1874, in 16." 

il' Alqtbra, c il Trattalo di Growelria Itnrim-pratien formano OD corso fiora- 



Pngnouxi P. Frane. nirla/^wUnJ 

Maria trionfante con la pompa di una triplicata corona di 
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stelle ce. In Pistoia, 1G51Ì, por Pier Antonio Fortunati, 
in 4.° 

Pagg. 820, pili arte 21 in iii'iiicipii., ed una in fine senza numerare, con 
l'nsnmil fìiasenpe II. 

— Geografia moderna universale, ovvero descrizione fisica, 
statistica, topografica di tutti i paesi conosciuti della terra. 
Firenze, 1821-1827, voi. 15, in 8.» 

Il primo volume fu stampilo dal Puzzili, gli altri dal Itale"! : ma gii ultimi 
sette, mono l'autore nel JBS9, furono pubblicali da Stefano Ticonì e dal 

clic fosse pubblicala in Italia in questo genere. Contiene noliiie mollo 
particolari ^opri i;i:-lnii;pio r^iw i' filli; vi sì discorre ampiamente del- 
l' indmlria, del commercio, delle proprietà del suolo, del «gelali, dei mi- 
nerali, degli animali, della popolazione, della civiltà, delle cause della ric- 
chezza e della poverhì, e mollo allre imporlanti ricerche solistiche vi si 
ritrovino- Ora perù dnpo lauti altri lavori falli in appressa, dietro le molla 
scoperte geografiche, è forse diminuito di pregio. Un altro breve corso di 
"riarsili per le scuole, ed un Iratlatcllo di Sfera armillare rimasero sem- 
pre inediti. 

— Scritti vari. 

su i|uelle che si conterrebbero alla Francia » (toirf D. e. pag. ila.) — Rag- 
guagli geografici o notizie di viaggiatori, (tom. D. e. pag. 123) — Osservazioni 
sul nuoto Dizionario geografico di Vosgien (tom. 12, a. psg. 141) — Discorso 
sul saggio di'un trattato teorico-pratico sul sistema livellare dell' Air. G. 
Poggi (tom. il, e. pag. W). 

Giuseppe Pagno?'' lurijin; ili l.irmsilia |ialri;i ■! 1 7S li. M.iiaiiihmat. la car- 
riera ecclesiastica per la quale era alalo incamminato, attese In Pisa agli 
■ludi giuridici, ma non li recò a termine, e si diede alla carriera defili im- 
pieghi. Fu dapprima commesso m'Ha Prefettura di Pistola, poi a Firenze 
nella Sezione dell'Interna, e SHccessivamcnlc nelle Prefetture di Monto Pul- 
sano e di Firenze, ed in <|uesl'ultima citti ebbe poi il grado di Capo Sezione 
nell' ulìzìo della guerra. Tornato in Toscana dopo il 18W l' antico governo, il 
Pagnozzl ondo in Levante, ed a Smirne allcic alla erlueaiisnc ilei figli di 
nn mcrcanlc. Li ebbe gronde agio di fare profondi studi di geografo, e com- 
pose il suo Trattalo che poi diede alle stampe. Dopa Ire anni tornò in pa- 
tria nel 1817, e mori nel 18211. 
l'aneli. Il dal Vincenzo. 

Orazione funerale recitata il dì 21 Aprile l'anno 1598, nel- 
l'annuali esequie del Granduca Cosimo I nella Chiesa della 
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Religione di S. Stefano in Pisa. In Firenze, 1598, per Fi- 
lippo Giunti, in 4.° 

— Orintia, tragedia. In Fiorenza, nella stamperia di Co- 
simo Giunti, 1600, in 8.» 

Liti ero non dispregerò) e In fallo di lingua, ibbencbi appuntabile di molte 
mende per Ea condotta HCeoloi, ma clje pure vini tenersi in gran pregio, 
quando ii ponga mente elle l'arte di scriver tragedie era da poco tempo ri- 

— L'amicitia constanto tragicommedia pastorale di Vin- 
cenzo Panciatichi, nell'accademia dclli Spensierati il Securo, 
Fiorenza, per Filippo Giunti, 1000, in 8." 

Fu rapprese n tata la prima rolla In Firenze per le none di Maria dei Ile- 
ilici con Enrico IV re di Francia. Ojncslu lavori, nini parvi', all'untori! troppo 
felice, tanto clic no Luise poi le migliori scene, e lo riprodusse io un egloga 
pastorale col titolo Gli Amtnt Afami, come appresso diremo, 

— Oratiouo recitata all'apertura generale del capitolo della 
Sacra Religione di S. Stefano in Pisa lì 14 Aprile 1602, 
nella Chiesa di detta religione. In Firenze, 1002, per Gior- 
gio Mare scotti, in 4." 

In fine vi i una camone del medesimo antere agli invilli cavalieri di S. Ste- 

— Il Re Artemìdoro, tragedia. In Fiorenza, por i Giunti, 
1604, in 4.» 



— Cartello in ottava rima nel torneo del principe dì To- 
scana. In Venezia, 1005, in 4.° 

Il P. Zaccaria nella Biblici. filler, scrivo Catullo invece di CitruHc, co. 



— Gli Amorosi affanni, favola pastorale. In Fiorenza, 
Gio. Batta Ciotti Sanese, 1006, in 4.°<- « /rje**»'**»* 

Ilice l'anlorc nella lettera si lettore ebe csicndoaì servito del migli-are clic 
era nell'altro suo lavoro l'JniiHi Ctwrnnlc, di sopri da nifi ricordata, vor- 
rebbe clic s'annullasse in tutto il nome di quella, come è stalo desiderio 
suo nel eompnr la presente | la quale sola brama che viva, come suo legit- 
timo parto, nel cospetto del mondo, e non di aver fatto due pastorali, ma 
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una gola, che i questa, ila lui cosi propoli* sull'animo, (lucilo dui rcslo i 
il migliore <critlo «scilo dalla penna del noslro Pancialichi, od i v.\n-Ji.:c 
per semplicità, per degan» di vene, c per puretza di lingua. 

— Canzono per l'Argonautica rappresentata in Arno nello 
nozze del Serenissimo Principe di Toscana, e della Sere- 
nine. Arciduchessa Maria Maddalena d'Austria. In Firenze, 
por Cristoforo Marescotti, 1008, in 4.° 

È dedicati al Sig. Sigismondo atisclioswscki Gonzaga Marchese di Mirona, 
e ìlare; ciglio di Polonia. Il principe fu pili Cosimo [I. Focile notizie si hanno 
di Vincenzo Panciatichl, il quale vinato lontano dille imprese guerresche, 
cerea piuttosto di rendersi chiaro nelle lettere. Egli nacque nel ÌS7B ; sap- 
piamo che fu prole, e vesti le divise equestri dell'ordino di S. Stefino. 
Boti nel 1600. 

Panelaflctil Paolo d'VUvIerl. 

Lettera al furfanto re della furfanteria. 

Veneti», 1601, oppresso Allodio Sol .calo, ipTe rj„ allra'lctlcra faccia del 
Panciatici sopra un piisndrano redato da casa sua li slampi rccenleiiieiile 
ne! Pianane Artouo col titolo Laura itti Pofandrono o )I. Orazio Marchiani. 



Carmina. , 

Che questo Pancialichi scrivesse poesie latine lo afferma il v'annoili (Spisi. 
Ioni. I, psg. 107): forse non i eguilmcnle vero che scrivesse anche un'apara Io- 
titolata Dì Auxitio : piuttosto è ila credersi, dice il Passerini, che ritrovasse inni 
Berillo altrui con quel titolo. Questo Iacopo di Stefano Pancialichi fu dolio ec- 
clesiastico, copri successi vanienle l'ufficio di decano, e poi di priore della 
nostra Cattedrale, e poi di vicario ili llons. Caccia, il quale ufficio tenne 
sino olla sua morte avvenuta nel 1628. Mona. Bonifazio Vannozzi lo tenne 
in gran conto, come si vede dalle molle lellcrc ohe gli diresse. 

Pulì finti vili I ri.nrr,n.. 

Sonetto. 

Sta innanzi alia Commedia di Fulvio Ghirlandi Gii Amarmi affanni. L'inlore 
fu Canonico decano della nostra Caltedrale nel ÌC>!0. 

Panolattehl Stefana di Glo. 



Oratio in funere annivcrsarin Eminentiss. Nicolai Forti- 



guerrae babita ec. Pistorii, 1633. apud P. Aut. Fortuna- 
tum, in 4.° 

Raro. Carto 8 ioni* num. Con lettera dedicatoria a Giulio Rospigliosi. Sle- 
fino scrisse inche, ma mediocremente, in poesia, ed un suo epigrammi Ia- 
lino ed un sonetto si leggono nel voi. primo delle Storie del Salvi.- dai diari; 
.hill'acradeniia dell* Crusca si ha che egli lesse 11 discorto d'entratura il 17 
Settembre I0B6, c elio reciti un sonetto nello jlnti/m festfujslain dagli 
Accademici il 20 delle stesse mese. tigli fu cavaliere di S. Mcfan,), di-l ,,„;, , 
..nline vesti b divisori lUiìi : j.riiire ,1,-1 Comune Ilei Itili), '-..pn.n^i.kii!,: 
delle stuoie col IBI», operaio di S. Iacopo nel 1050 c net i«bì; ma e uomn 
di poco fausta celebriti, come quegli che lu cagione di conlinuc discordi! 
nella nostra città per lo spulo di oltre dieci anni, dal 1652 il 166». 
«ori nel 1670, l'S Agosto. 

Pane antichi Ci ■ al Iteri. 

Priorista della città di Firenze. 

Di questo priorista, nel quale avevi raccontati gli avvenimenti che si erano 
0 mano a minio Molti ilur.nHc ciascun liiiiii'-lralc risccliiiwiilu dei priori della 

citta, resinilo si.lo alcuni l.r , clic si conservano nella MaglialiccLiana di Fi- 

rente (classe XXV, cod. 636). 

— Lettera a Francesco Forteguerri e a Ventura Vitoni suì- 
l' ingresso di Leone X nella citta di Firenze il 30 novem- 
bre 1515. Firenze 1515. in 4» 

Rarissimo opuscolo, eoa frontesplilo Tomamente ornalo. 11 tìtulo preciso è 
questo : pinoli scila Entrali di lem X nella 5>>(o di Firma 30 Nonn- 
ine 11515. Questa Icltcn ci addimostrerebbe che Ventura Viloni visse qualche 
anno il di la di quello che comunemente si crede. Gualtieri nacque nel 1(80, 
e fa uno dei pili illustri capi della faiione Panciatichi, coni' anco una ilei 
più feroci. Mori nel IB19. 



Rime. 

Sono manoscritte nella lìil.li.ilcca F(,;Uigii,!iTÌ i-i due cullici. Il rrir.i.i Ci il:ic 
che appartenne a Francesco Merlinl t divisa In duo partii li prima contiene 
i capitoli, 1' altri 1 sanciti. Il secondo recentemente acquistato dalli Bitdia- 

d' argomento gravo e sacro. L'autore volle imitare il Bcrni, c vi riuscì as- 
sai bene : peccato che le sue rime non possono essere lette dai più scrupo- 
losi. Tili timo del resto sono rimaste sempre inedite, c soltanto or non è 
molto nu fu italo un picco! saggia nel Piovano Ariella (anno 11. fise. IV), 
consistente in due non ineleganti sonetti, oltre a quelli clic interi o a bra- 
ni vi sono riportali per dilucidare la sua biografia. Questo l'anlo nacque nel 
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UOt : stadiù in patria, e io Fiso consegui la laureo dottorale. Dai suoi jeritli 
apparisco che visse pur rjttolcbe tempo in corte di Clemente Vili, e v'e ehi 
crede che egli fosse nel compo degli Imperiali durante 1' assedio di Firenze. 
Fu poi a' servi.: ili Mori*. Pjìbviuiui «nvoruatorp il' Aruciii, e probabil- 
mente uno de* suoi auiliLori. Tornato in patria nel 1361), vi cueprl onorevoli 
nflici, trovandosi che fu proporlo al Comune nel 15115, operaio di S. Iacopo 
nel ISfiS, e gonfaloniere nel 1571. Morì nel 1577. Egli è del ramo dei Pan- 
ciatichi esimio nel 1D17, che aveva per stipite Asia di Francesco. 

Panel al ItsM Giovanni di Kli-ram. 

Genealogia deìla Famiglia Pnnciaticbi. 

Manoscritta in casa Panciatichi-Ximcues di Aragona in Fireme. Egli non fece 
ebo copiare il manoscritto def Forlegncrrj, il quale, corno abbiam detto, è 
in gran pine immaginario; e parli» la genealogia Gno al lllio. Ha per Care 
qualche cosa di noovo mise dappresso ai nomi defili individui i fatti che li 
concernevano togliendoli dalli cronaca della famiglia composta dal Turchie. 




Panclattchl Sallmbenc di lommow, 

Memorie di antichi personaggi della casa de' Medici, e alta 
ori gin e dei Granduci i di Toscana. 

Manoscritto nella Bibliot. Subitale di Fircnje, (Magliai).) VII. idi. È dedi- 
calo a Tommaso de' Mollici. Queste memorie 50110 scritte in [mesh, 0 consi- 
stono ia sonetti, ottave, e versi sciolti dì cattivi prosa rimala, ne' quali 
con sfacciati adulazione fa l'elogio dei principi medicei viventi, e dei loro 
antenati. Salinosene, del ramo estinto nel 1635, fu operaio di S. Iacopo nel 
1358, e nel 156*, e provveditore della medesima opera uel 1539. Scie più 
volte gonfaloniere. Caduto in bassa fortuna, stette due anni in prigione per 
debiti, dove eercava sollievo scrivendo Tersi. Nato nel 1500, mori nel I58(. 
Panieri Cu». Ferdinando. 

Esposizione della Leggo di Dio e della Chiesa intorno allo 
usure. Pistoia, 1813, in 8." 

— Cataloghi dei Santi dai Beati e di altre persone insi- 
gni nello pietà pistoiesi pubblicati da diversi agiografi, in 
una ordinata ed uniforme maniera ridotti ed aumentati di 
una serie di beati e di altre persone similmente memorabili 
per la santità della vita pistoiesi ce. Pistoia, dai Fratelli 
Manfrodini, 1818, voi. 2, in B." 



— Studi por la storia Ecclesiastica Pistoiese. 

Mimose rilli nella Uibliotcca Fortcguerri. Dopo over compilalo i suddetti Ca- 
taloghi, 11 Panieri pose mano a seriverc una storia e (desiasi ita di Piitoia, 
me non ebbe tempo di condurla a fine ; e lasciò solo molti risei di fogli 
Informi, dai quali è ila trame poco costrutto. È da avvertirsi anco che il 
Panieri scrisse mollo sugli appunti cornimi caligli dal P. Giuseppe Borelli, 
,lili S L-:iti: antiquari.) y.istmeii!, e autore dell'opera Piiloin Sacro, Altri scritti 
lasciò il Con, Panieri, e fra questi una Iraduiione del libro De ufifiiart ere- 
drudi di S. ÀgffiUno ; un compendio del Gnu Canonie» di Vm-Eipvn ; ed 
altri lavori ili crudiiioms ecclesiastica, per li maggior parte incompleti, e 
solamente abbozzati, i quali si conservino nella Fortcgucrriana. 

Panieri P. Ferdinando. 

Rxametron a Pio IX ed ai principali riformatori d' Italia. 
Firenze, 1847, in 8.0 
Pasolini Aldotirando. 

Della legittima libertà del commercio, Trattato. Firenze, 
Pagninì, 1785-1786, in 16, voi. 2. 

Pagg. VI.-MÌ-W9. 

— Arco trionfalo eretto dalle muse alle virtù, dell' augu- 
stissima Imperatrice Maria Teresa Regina d' Ungheria ce. 
Poemetto senza luogo 0 anno (ma Pistoia, Bracali, 1789) in 4.» 

Pagg. 30. ed uno corta carta, bianca in fine. Il poemetto i in ottavi rima, 
e l'autore vi si chiama Accademico apatista e di varia Iettante». 

— Del dazio diretto sugli immobili. Pistoia, Bracali, 1808, 
in 8.» 

È tiratura a parto dal 1." degli Atti dell' Imp. Accademia pistoiese di Science 

ode col titolo « La llben.i di Pistoia, o sia 1' espulsione del Tedici »' e vi si 
fa pure ricordo di inulte memorie lette in vari tempi dal Paolini in quel- 
V Accademia ; le quali però non videro mai la luce, ed ora sono andate «li.— 

— Elogio storico c filosofico di Lorenzo Pignotti. Pisa, 
co' caratteri di Didot, 1816, in 8.° 

Pag. 239. nella edizione, adorna del ritratto del Ptgnolli, e della quale si 
hanno magnifici esemplari in carta graie. 

— Elogio del Dott. Luigi Moghcri. 

Negli Atti dell' Imperlale e Reale Accademia ilei Gcorgoflli. lom. XIII, a. IBS* 
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— Dei rapporti del gusto e del bello letterario co' tempi e 
colla ragione, memoria accademica. 

Neil 1 Jailogia di Firenze, Iona 12, psg. 70. 

— Osservazioni sull' opera « Illustrazioni storico-critiche 
di G. Roscoo » alla sna -vita dì Lorenzo il Magnìfico. 

Neil' JtUobyta di Pireo», tom. 14 b. pog. ». 

— Alcune idee di supplemento ai Cenni sulla maremma 
senese. 

Nel me de limo gi ornile, tom. 27, pag. 47. 

— Necrologia di Francesco Chiarenti. 

Ivi, tornò 31, pig. IMO. 

— OBservazjoni sul discorso letto da Luigi Cappelli alla 
Università di Vilna intorno allo insegnamento del Diritto 
romano. 

Iti, lui. 40. 

— Saggio di alcune idee relative al romanticismo e clas- 
sicismo romantico. 

Iti, toma 40. 

— Lettera al direttore dell' Antologia sullo stato fisico o 
morale dell' odierno Egitto. 

Ivi, inno 44. 

— Discorso sulla civiltà e 'sali' incivilimento sociale. 

Ivi, (omo 4M, pag. 113. 

— Necrologia di Alessandro Rivani. 

Ivi, tomo 4H, psg. ila. 

— Necrologia di Isaac Franchetti. 

temo 48, pig. KM. 

Notìzie biografiche di Vittorio Foasombroni- 

Hinotoritic nella nibliotcci Fortegaerri. Cod. 571. 

Paplnl FranetMO Giovanni. 

De Phrcnitido ciusque culaia, propositiones modico-prati- 
cae oc. Pisis, Picraccìni, 1777, in 8." 
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Pappagalli Cm. CI Ioli ano. 



Fiori poetici sparsi sul rostro evangelico del Reverendo 
P. D. Alberto Maria Garzadoro Abbate la te rane use e pre- 
dicatore nel Duomo di Pistoia l'anno 1588, e consacrati at 
merito dell' Illnatriss. Sig. Bali Bartolommeo Ghorardi Gon- 
faloniere dell'intesa» città. In Pistoia, 1088, all'insegna della 
Fortuna, in 4° 

Di pag. 2Ì. Sono undici sonetti, un madrigale ed alqumtl epigrammi Ialini, 
preceduti da uno lette» dedicataria. Le pagine sono tutte inquadrate in 
un fregio in legno. 

Pappagalli Itali arilo. 

Il Gloriosa transito di S. Giuseppe tradotto dal latino in 
volgare. 

Manoscritto cartaceo nella fori cgucrriana seg. di n.° 222. É in t.« di carte 83, 
ed appartiene al sec. XVI. Quei!' Opera ignota anche al P. Zaccaria, e de- 
dicata ali» molto Bevercnda Madre Suor Lucrezia Ippolltl Monaca nel Mona- 
stero di S. Michele di Pistoia. 
Perl IV. Iacopo. 
Conciones. Florontiae, Cecconcelli, 1602, in 8.» 

— Oratio de Coocoptione B. V. M, ad Vmcentium Celle- 
sitir^^a^onimm^stiDneripern. Florontiae, 1606, in 4.°^™>! 

— Contradictiones in Prologum primum ot saecundura Son- 
tentiarum Scoti. Florentiae, Cecconcelli, 1621, in 4.° 

— Vita del P. Evangelista Gerbi da S. Marcello detto il 
P. Marcellino. 

Sta innanzi alle Pridicht dilla Palliane e Rnvrrczionc ili Grill CriUo ec. 
delle stesso Marcellino (Firenze, Cecconcelli, 1(123} pubblicate dopo la morte 
doll'aulore per curi del nostro Fr. Iacopo Teri cho apparteneva al mede- 
simo religioso istituto. 

Del Peri può consultarsi il Waildingo : egli fu anche conlcssurc di Cosimo II 
e di Ferdinando li dei Medici, e mori, secondo il Dondori, nel iflSIS. 

Peri Matteo. 

La Giustizia Clemente, Orazione reoitata al Senato di 
Lucca ec. Piacenza, Ardizzoni, 1629, io 4.° 
Qucslo Matteo Peri fu dei Canonici Regolari Latcranciisi, I.'tlldoiuo uelMlScjin- 
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tur» Pùioritnt. taire che « rtlIguB ni. librai irei de oratiane in gen,re, de 
vocali, se de mentali, jhì Pittimi arfieruonlur. • Ignoro ove si conservino. 

Petrilli Pietro. 

Lettera del Sig. Ab. Pietro Petrini al Sig. Gaotauo Cloni 
sulle ombre colorate. 

Trovasi nel Giornali dei Letterati di Visi, voi II, p. I, a. 180S, pag. iS 

e 203. IU la foli del 10 ottobre iSOt. 

— Memoria sopra i colori immaginari dell'ombre. 

Nel medesimo giornale, Mi. II, p. Ili, anno 1801, maggio e giugno. Questo 
argomento tu poi Imitilo più ampiamente dal Petrini nella togliente me- 

— Ricerche sulla produzione dei colori immaginari nell'om- 
bre ec. Memoria. 

Nelle Memorie della Soeiaà ilo/iano delle Saltine, torti. XIII. p. Il, pag. 37 
Modem 1807. • Questa memoria, è scritto in nota, di cui esistono alcuni 
saggi nel tomo 2 del Giornilc del Lenenti di Pisa, era stata pas- 
sata lino dai primi riti mese ili Ciucio decorso ni cliìariss. Sig. Prof. Giu- 
seppe Slop, uno dei XL delta Soc. Italiana dello Sciente, per essere inse- 
rita negli otti della medesima. L'autore crede con questo noto di rivendicare 
la priorità delle sue osservaiioni sopro quelle del medesimo genere pubbli- 
cate ultimamente dal celebre C. A. Prieur nel n.° 100 degli Annali di Chi- 
mi» francese. Noti comunicata dal Sig. Ab. Pietra Petrini n! Segretario 
Folletti, che nltesta di over ricevuta questo memoria lino dol 22 luglio 1806, 
e di non averla potuto introdurre nel tomo antecedente, per la sovrabbon- 
danza delle produzioni de' soci. • 

— Lettera di G. Cioni e P. Petrini al eh- Sig. Dott. Fran- 
cesco Pacchiani, pubb. professore di Fisica nell'Univ. di 
Pisa. 

— Lettera di G. Cioni o P. Petrini al eh. Sig- Dott. Ot- 
taviano Targioni- 'Pozzetti pubb. Prof, di Agricoltura e Bo- 
tanica ec. 

Queste due lettere furono annunziate nel nuovo Giornali dei Ltiterail di 
Fin, voi. 3, pag. 261 con queste parole s Queste due lettere scritte da due 
abili fisici tendono ad illustrare l'esperienza del Prof. Pacchiani, e la seconda 
di esse è princì [irniente una replica allo olnctioiii ed esperienze del Pro- 
fessore Mascagni do noi rlporlole a pag. 236 di questo tomo, voi. di Settem- 
bre e Ottobre. Attualmente questi due dotti cooperatori vanno pubblicando 
Una memori;] .VufCa.-iom' ■Icll'clcllrìciià w!!a rr.tnyijiitiuris ùfirteuva, ove sa- 
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ranno riepiloiaU uehe . Itili delle due suddette lettere, e cbt mi luogo 
Ci; >r t u.'ni. i Lume l)ic^i i -ìuj-j ih- i..i.l>jiM i , i, 

esperienze dti Pisthisnl, odo fn pubblicata l a lenirà il Targumi -Toiletti 
In .1. nr F l- .t «*■!■■■ <>■■■■■ a t W... Xattmit di L. Donale 111. 

— Compendio del Trottato Elementare di Tisica ilell* Ai- 
tate Haiiy, 1807. 

Che il Prof. Pelrini facesse questo compendio ce ne assicura Pietro OdalJi 
nella Lode che pubblicò del nostro conciltadlno. 

— Atti doli' Accademia Pistoiese, tom. 1. Pistoia, Bracali, 
1808, in 8° 

11 Pelrini fu il raccoglitore degli scritti contenuti in questo volume, ai quali 
mandò innanzi un pregevole lavoro sulla jtorie letterari» dell'Accademie. 

■ — Esperienze ed Osservazioni sopra alcuni singolari fe- 
nomeni d' illusioni ottiche, e sulla teoria newtoniana dei 
colori della luce, Tn Pistoia, 1810, presso Gio. Bracali e 
f.ll» in 8.0 

É dedicala al chiariss. Sig. Giorgio Santi prof, di Slori» Naturale nell'Onii. 
di Pisa. Il Pelrini patulli ci di nuora quoto scrino qualche anno appresso 
col seguente titolo: 

— De'colori accidentali della luce, ossia della generazione 
dei colori ne'vari accidenti d'ombra o di luco, Memorie ec. 

Milione di HO esemplari in carta Telala bianca, 12 in eirla occhio di per- 
nice velata; e dnc in carta cerulea. Ili queste memorie del Pelrini ne fu 
dolo un cenno, p romei tendone un più lungo rogguiglic, a p. Sii del tomo I 
del Giornale <fi Sdenta eri Ani, Firenze, llp. Nanne!, 1810. Ite parla- 
rono poi con lode ij Prof. n. Bizio nelle sue Oneri alieni e tpericme intorno 
nti'omore colorale (nelle Memorie dell'Istituto Veneto di Lettere, Sciente o 
Arti, voi. VII, par. Ili, ru-, Tmy. il Uruj;nalelli nel suo Gù>rnalo ili Chi- 
mica ec. Pavia, 1" trimestre del I81B ed altri. 

— Di alcune osservazioni di ottica pittorica, Lettera al 
D. Gaetana Cioni. 

Ha la dati di Pistoia 30 ollobro tSIG, e trovasi nel tomo IV, fascicolo II, 
pog. BB-OB del dormii» ili Srirui ed Ani, citi» CMniau di Memorie fari 
•d miona.-iam opparlmrnfi olir Sr.'rnn ed olla Ani Firenie, Maghcri, 1810, 
In 8." L'autografo si conserva nella Hwicianiana di Prato. 

— Lettera al Cav. Francesco Toloraei sull'analisi dei co- 
lori di un antica pittura a fresco. 

Trovasi fra i documenti nell'opera ilei suddetto Tolumei Memorie MFmKt* 
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imagim rfi Maria SS. data detU^Parinc ec. Pistoia, 1817. Ili li data 0 Set- 
lenibru 1817. Fu poi ristampata a pag. 179 della nuova edizione dei />>- 
tcorii iiilfo Pittura dilli .ifwhjcfu. Fircme, Successori Le Monuier, 1873. 

— Di Ventura Vitoni, architetto pistoiese del Sec. XV 
alunno di Bramante da Urbino, Discorso letto alla lì. Acca'- 
demia Pist. di Letteratura ed arti ec. 

È nellMnio/ej/o di Firenze, anno 1821. Fu poi ristampala nel 1939 a pan. 7." 
del Trattalo dell, sroiin „ dei miracoli della Xadmna MI'VkIIU di «. Co- 
simo Bracciolini (Pistoia, Tip. Cino, 183B) ; e di nuovo tra i Diàconi mila 
Plltltrt degli Àulici,! (Firenze, Le Mounier IWSi nuova cili/imii' |mici]r:il:i 
dai Sigg. Petrilli fratelli dell'autore. Le Osservazioni dell'atrio c della Chiesi 
dell'Umilia furono anche inserito da! Tolomoi nella suo Guida di Pistoia, e 
se ne tirarono poro degli esemplavi o parte. 

— Sulla Pittura degli antichi Discorsi. 

Sono inseriti ncìY Analogia, famoso giornale che si pubblicavo in Firenze, 
anno 1821 e 1639; eocene i diversi titoli: 

— Discorso I. Considerazioni sulle opere clie restano del- 
l'antica pittura, o delle prime età dell'arte risorta in Italia. 

Nell'Antolog. Giugno IBÌI, psg. 1118-468. É indirizzalo il Cav. Cosimo Bno- 

— Discorso II. Di Vitruvio e di Plinio, e dei documenti re- 
lativi all'antica pratica di dipingerò, conosciuti per lo me- 
morie dogli scrittori del medio evo, e dei primi tempi del- 
l'arte risorta. 

Ivi, pag. 4G8-18I. È Indirizzalo al prof. Gio. Valeri. 

— Discorso III. Della parte che spetta all'istoria naturale 
e alla chimica nel divisar le ragioni dei colori di che si 
valsero gli antichi nella pittura. 

hi, voi. 3, Agosto ISSI, pag. 266-270. Al Dottor Gaetano Ciani. 

— Discorso IV. Degli sperimenti che hanno servito dì scorta 
a riconoscere nelle reliquie che ci avanzano dell' antica 
pittura la natura dei colori in essa adoperati. 

Ivi, voi. IV, nov. 1831, pag. 27I-30B. Al Prof. Mazzoni. 

— Discorso V. Delle terre artiBcialmenrc colorito degli an- 
tichi, e in particolare del porporino. 

Ivi, voi. VI, giugno IB22, pag. B18-332. Indirizzato al Prof. Ranieri Gerbi 
pistoiese. 
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— Discorso VI. Dei colori degli antichi perduti, e delle 
nuove ragioni di colorì che ne presero il luogo nella pra- 
tica di dipingere dei bassi tempi e delle prime età dell'arte 

Ivi, voi. VI, gingilo 1822, |>at. iill-iii:;. f: dìri>lto al Prof. Giuseppe Brandii. 

— Discorso VII. Dello prove fatta ultimamente sull'az- 
zurro oltremarino, e sul bianco di calce preparato col me- 
todo già disusato dei vecchi maestri. *i 

Ivi, tel. VII. Ag. «12, pag. 518-527. Al Cav. Giuseppe Timbrerai. Raccolti 
in un volumi?, rjnusli iliseaTni furimi) riprUiHti noi passalo anno con questo 
titolo : 

— Della Pittura degli Antichi, Discorsi di Pietro Petrinì, 
con altri suoi scritti messi insieme e dì nuovo pubblicati. 
Firenze, Successori Le Mounier, 1873, in 12.°. 

Edillone falla da Francesco c Giuseppe Pel ri ni fratelli dell'imo™, eil affi- 
data alle cure del Gay. Gaetano Milanesi, ctie la illustrò di nuove Hate, e 
tì premise la notizia di Cesare Guasti Della vUi e degli «crini dell' autore, 
riveduta cil ampliala. Gli altri scrini compresi in questa edizione sono la 
f-rflen» al Cpc. Francaci, Tohmti .tlflWfjlf dei color, di Un amica jiifhira 
ri fritta, e il Dùtorw >u Venni™ Vtimi, ambedue già pubblicati. Il Petrini 

e ordiui tenuti dai pittori antichi nel colorire in fresco e a tempera. 2." Dei 
documenti clic ci rimanane dell'amica pillur.i all'encniism. 5." Lr-'prinii 

pillare all'oli,.. i:> Ili ci.', die l'ullici i.KCjtna sull'accordo de'enlorl, e sul 

K." Della prospettiva lineare ed" «rea degli anticlii. 

— Notizia delle opere di Francesco Benedetti da Cortona. 

KtWAnhiesìa, voi. Ili, Sett. ISSI, psg. 550-52. 

— Proemio degli Editori all'opera Dell'origine, dei pro- 
gressi e dello stato attuale di ogni letteratura, dell'Ab- 
bate. G. Andres. Pistoia, Manfredìni, 1821 o scg. in 8.° 

— Intorno all'edizione dell'Andrea suddetta. 

ticWAnlet. voi. 9, anno 1SÌ2, p. ilB-120. 

— Dogli onori parentali renduti alla memoria di Tor- 
quato Tasso dall' Accad. Pistoiese di Scìouze Lett. e Arti 
l'anno 1822. 

N ci l'A Biologia, voi. VI, maggio 1822, pag. Sòl. 
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— Al Magistrato civico di Pistoia, Relazione idraulica del 
Prof. Pietro Petrini. Pistoia, Tip. Dino, 1839, ia 8." 

Con pianta gcoinclrira dalle duo gore di Scoralo o Capo di Strada. 

— Duo Relazioni intorno a un sistema di Serre su i fiumi 
del territorio pistoiese. Pistoia, Tip. Cino, 1844, in 8.° 

Con dedica al Prof. Domenico Moizoni a nome dei fratelli Potrìni, per cura 
dei quali furono pubblicalo quelle relazioni dopo la morie dell'autore; e 
sr,no priTcdule ila Nini milizia filila i iti e. sulle une re ili P. Petrilli, strilla 
di Cesare Guasti. Degli sludi falli dal Petrilli per li corruzione delle serro 
sui fiumi del nostro torrenlc li ragiona distesamente nell'opuscoli) eho ha 
per titolo: Rapporto dalla ìetiluxione ed andamento delta deputazione centrale 
dillo Serro del fumo Ombrane et. Pinola, Tip. Cino, 1 Si-, B vi ai ritornano 
con bde queste due relazioni. 

— Rime. 

Negli Ani dell 1 Aeoad. fluoieu, Pislola, Bracali, 1808, ed in varie allre raccolte. 

— Sritti Inediti. 

Si conservano presso i Sigg. fratelli Petrini: oltre le bozzo dei discorai sulla 
piltura dogli antichi, chi non lasciò compiuti, e eba noi abbiamo di aopra 
ricordali, ne sembrano dopi di parllcolar menzione, Ira gli altri i aeguenti: 
1." Discorso recitalo nell' imprenderò 11 magistero delle matematiche nel 
Liceo di Pistoia l'a. 1813 : tfi Discorso nel chiudere i letterati esercizi del- 
l' Accademia pistoiese: Articolo sopra l'opero rlcl Cav. Venturi intorno 
aTjrliciierLa. presentar! al II. I..li::ito d'Udii: CcniidcraiirMii irilorna al 
problema meccanico delle pressioni sui punti d'appoggio: 3." Discorso per 
distribuzione di premi : G." Discorso lef.u jli'A.j.iulciiiia pistoiese : "." Ite- 
moria della vita e delle opere di Sebastiano Vini: 8." Ragionamento sopri 

di Giorgio Vi, ari: 10. Sulla meccanica delle Vetture, e sui me ili di rcn- 

a larghi quarti : 11, prolusione rocitota nell'Università di Pisa nel Novem- 
bre 1822: 12. Lettere al Dott. Gaetano Cloni, che si conservano nella Iton- 
eioniana di Prato, Cod. US. Per la biografia di P. Petrini si vedi 11 Cenno 
«ecro/ojfco dato dall'Antologia, deeembre 1822: — l'£looio pel tubo scritto 
dal Ciampi e inserito nel mcd. giornale! — la Lode di P. Petrini, di P. Odaldi, 
Pistoia, Manfredi ni, 1B23: — il /«.cerio di P. Contrucci, nell'edizione dello 
sue opere, Pistoin, i8!0, ed a parto: — una breve nofirin inserita da Atto 
Vati n ucci tra le Memorie di Giuseppe Montani, Capolago 18», e molti altri 
che fecero onore voi menzione de' suoi scritti e che troppo lungo sarebbe 

PlCraici Agostino. 

Pracnotionos ■ ad Inatitationea Canonicao. Pistoni, Bracali, 
1822, in 8.» 

Sun questi i prolegomeni ad un corso di Gius Canonico dall' lulore compi- 
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lato negli ultimi inni di sua vili, o che uve va in animo di pubblicare, se 
la morte non Io avesse troppo presto rapilo. Egli nacque in fi. Marcello 
nel I7S7, fu prof, di Gius Canonico nell'imi v. di Pisa, e morì uri ISSI. Se 
scrisse una breve biografia li. Arcangeli, pubblicata dal Tipaldo nel toro. IV 
dclli sua raccolti. 

Pleelat-m Filippo. 

Ombrone consolato, Epitalamio nello nozze di Stefano Pan- 
ciatìchi, a Camilla Convcrsini. Pistoia, Fortunati, 1G48, 
in 4." 

Baro opuscolo, chi conti car. 12 sema num. con intip. in rame. 
PISCI AfoMIno. 

Rime in lodo del Sig. Cristoforo Alort dotto il Bronzino. 
In Pistoia, 1614, per Salviano De Andrea Felici, in 4." 

Rtn'nrmo. 
Pilli Niccolò. 

di Antonio filanto, )o rime di Mcsscr Cina da Pistoia, e dei duo Donoceorsi 
da M en triregno ora divenute rarissime edizioni. Nella prefazione a queste 
rime, di eoi noi parliamo ampiamente a' suoi luoghi, egli ci fa supero che 
«i era accinto a scrivere una aloni di Pistola, e clic ha dato pure > «lampi 
alcune sue scritture legali. 

Pillotti P. A il foni». 

— Parole al popolo nella solenne processione del G. Morto 
fatta in Pistoia il Venerdì Santo del 1866. Pistoia, Società 
Tipogr. 18G6, in 8.° 

PJnomontl P. «Io. Pietra, 

La vera sapienza, ovvero Considerazioni utilissimo all'a- 
cquisto del Santo timor di Dio disposte per tutti i giorni 
della settimana da un religioso della Compagnia di Gesù. 
Venezia, Poletti, 1683, in 12.° 

— Esorcista rito odoctus, seti accurata raotbodus orane ma- 
Infiriioram genus probe aeprudentor curantli exposita a quo- 
dam religioso ec. Lucae, Ma rose a n doli, 1090, in 12.° 
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— L : Inferno aperto al cristiano perchè ooa v' entri, ov- 
vero considerazioni sullo peno infernali proposte a medi- 
tarsi eo. Roma, Ercole, 1691, in 8." 

— La Croce alleggerita, Bologna, Monti, 1691, in 8.° 

— La stessa. In Firenze, per Pier Maria Miccioni, 1700, 
in 12." 

— La Sinagoga Disingannata, ovvero via facile a mostrare 
a qualunque ebreo la falsità della sua setta e la verità 
della legge cristiana. Roma, Ercole, 1694, in 16." 

Fa ristampala in Boloina noi medesimo anno in 12» ; e fu anche tradotta in 
Durompii. ' ^ ^ 

— Esercizio di preparazione alla morte proposto da un re- 
ligioso della Compagnia di Gesù ce. Bologna, ed in Parma, 
Pazzonì e Monti, 1095, in 24.» 

— Il cuor contrito, ovvero motivi per eccitare alla contri- 
zione esposti in sette considerazioni da un religioso ce. 
Soma, ed in Parma, Pazzoni e Monti, 1695, in 4." 

— La religiosa io solitudine, opera ìu cui si porge allo 
monache il modo d' impiegarsi con frutto cogli esercizi 
spirituali ec. Modena, Coppari, ed Erodi Pontiroli, 1096, 
in 1&« 

— Lo Specchio elio non inganna. Modena, Coppari ed Eredi 
Pontiroli,^ 16 96, in 12.° 

— Il Sacro Cuore di Maria V. onorato per ciascun giorno 
della settimana ec. In Firenze, per Pier M. Miccioni, 1099, 
in 12» 

■ — La Causa de'Iticchi, ovvero il debito o frutto della li- 
mosina esposta ai medesimi Ricchi. Bassono, 1700, in 24.° 

— La Via del Cielo appianata, operetta tratta dal libro 
degli esercizi spirituali di S. Ignazio, Firenze, Miccioni, 
1700, in 8.o 

Cupptni, Si'Hftyr. Più. IO 
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— Esercizi spirituali di S. Ignazio. In Firenze, per il Mie- 
ciotti, 1103, in 8.» 

— Raccolta di varie operette spirituali. In Firenze, nel 
Garbo da Giuseppe Marini, 1704, voi. 2, ili 12.° 

Edizioni fitti per curi di Iacopo Carlini, li quale comprendo le segnemi 
operette ì Breve compendio dell» Dottrina cristiana ; Il Cuor contrito : T,i 
vera pnnienzj : Vcdila/loni sopra i So vistimi ; Inferno aperto : Lo specchio 
cho non inganni ; La croce alleggerita : L' albero dello Vita : Il Sacro cuor 
di Maria: Esercizio di prò paragone alla morie. Ciascuno di questi scritti ha 
speciale fruii [cip ilio, nume ni ione e legnati! ri. 

— Il Direttore, ovvero metodo da potersi tenere per ben 
regolare lo anime nella via della perfezione cristiana. In 
Venezia, Aìbrizzi, 1708, in 8.» 

An. ln' ijiipsla fu tradotta dal P. Courbcvilln e stampala a Jlaestrlch nel 1791. 



— Opere del P. Gio. Pietro Pinamonti. Venezia, Pezzana, 
1712, in foglio. 




La vera sapienza ; — Il cuor contrito ; — Li croco alleggerita : — L' In- 
famo apcrlo : — L'albero della vita ! — Il sacro cuor di Maria : — La 
Causa dei rischi : — Le leggi dell' impossibile : — Li vocazione vittorio- 
sa : — La sinagoga disingannala : — Compendio della dottrina cristiana ■■■ — 
11 direttore delle animo : — Esorcista ritc edoctus. 



— La stessa. Venezia. Pezzana, 1733, in fogl. 

— La stessa. Venezia. Pezzana, 1752, in 4.° 

— Dottrina cristiana spiegata in dieci ragionamenti fami- 
liari per uso dello sacro Missioni. 

HnnogcriUi inedita nella Forlcgucrritina di Pistoia. Il f. Gio. Pietro Pina- 
monti fu dotto gesuita e fedele compagno del celebre Paolo Scgneri. Na- 
rrine in Pistoia il 57 nccenibre 1632 ; mori ad Orti in niogesi di Novara 
.1 28 Cinnuo 1703. Vedine la vita ebe ne scrisse il P. Gran Francesco Du- 
ilio, premessa olle varie edizioni delle sue opere, le storie dell'ordino 
dei gemili ti «Bri. 

Piatola (da) Gio. Piero. 

Lì Dialoghi di Gio. Piero da Pistoia, al molto illustre et 
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eccellentissimo Signore il Sìg. Cosimo de' Medici Duna di 
Toscana. 

H annitrii lo, così ricordalo dal P. Zaccaria nella Bibite. Piiiarimt. • Vidi ego 
Pistorii mi hoc litulo : Zi Dialoghi ai Ciò. Pirro da Pillola re. Abrius et 
Siluri m.-ì .vilk.i]inii:^ii-. Tn^ iniqui iti 4 L i -n t : i. u- h ■ ■ nii'rti !o^.jE.r ■ ; in c[in- 

riitn prima quacrilcr quei homo in tcrris contentai esse possi! ? quacrilur in 
alteri quei! homo possi! esse beami t in tenia dìsquiailur, quo die maiorem 
homo filaria [iromcrcatur 1 Qua Inaline? Petrus ex genie fiieril fruslra a me 
io quii il us. . 

Fittola (da) Luigi. 

Orazione funerale in morte di D, Alberico Cybo Principe 
di Massa fatta dal P. Fra Luigi da Pistoia Cappuccino alla 
Signora Vittoria Cybo ec. Pisa, Frediani, 1023, in 4. b 

Lo ricorda il Ciucili nella flitlicifcn Vttltirjo, tomo i. 
Platorozzl Br nnorai 

Virtù di lagrime, discorso oc. all' illustriss, e Hevenmdiss. 
Mona, il Sig. Alessandro Medici Cardinale di Fiorenza. In 
Fiorenzo, 1594, appresso gli beredi di Iacopo Giunti, in 12.° 

Carte 12 in principio stati nata. cari. 183, e sari. I», in fine non num. In 
niente usai' iì.lì liiniili. ' 
fv^ttlnll Enrico. 

Crosta del globe e rocce, noto a complemento di alcuno 
lezioni teste pubblicate dal Prof. Antonio Gianni. Pistoia, 
Tip. Niccolai, 1872, in 8." 

Va~. 20, comprese duo Inanche, ed uni contenenlc le noie. L' aulore con- 
fala e correggo alcuni punti del libretto pubblicato dui Prof. Antonio Gian- 
ni col litolo Ltrimi ai Gmloaia, Pinola, Bracali, 1873, In lfl." 

l'alidori Grò so rio. 

Gregorianum. Florentiae, Sermartelli, 1598, in 4." 

Parla di alcuni pipi e irscovi di lineilo nome, e di un Gregorio prelc, dei 
quali narra la vita, i comuni, le geila. Fu poi rislimpilo in iucca nel IB2S 
con giunte c correiioni. 
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— Tractatus de Bello Angelorum. Florentiao, Sermartelli, 
1001, in 4.° 

Il P. Zaccaria ricorda anche un'altra open col ti lo li i Bellum L'iomi-ninrt, cbc 
io non ho pouls trovare, od un Commemori™ in Epistola! ad Galatei. 

Pollatici Egidio. 

Sulla necessita della chimica farmaceutica nella facoltà di 
medicina. Pistoia, Tip. Cirio, 1862, in 9.» 

t. tiratura a parte il agi! Annali di Chimica del Polli, Luglio 18(12. 
Potenti Giuseppe. 

Relazione tra 1' ingegneria errila e l' arte militare. Firen- 
ze, Bencini, 1848, in 8.» 

Procacci Giovanni. 

Parole dette sul feretro di Angelo Gamberai. 

TroYonSi nel Ritardo di Angiolo Camberai, Putoil, 18S6, in 10.™ 

— Ricordo di Benvenuto Spinelli. Pistoia, Tipog. Bracali, 
1869, in 16.» 

Contiene un'elegia, ed un'epigrafe italiana e che poi lu incisi sul sepolcro. 

— Ottavo in morto di Eleonora Sozzifanti nata Cootucci. 

Simon nel «tonfo di ««onoro. SenifaMi nolo Coniuoci. Nsloii, Tip. 
Gino, 1870. 

— Articolo bibliografico sulle prose e rimo di Louisa Gra- 
oe-Bartolini. 

Fu pubblicalo nel giornale La A'o.-ionc, snno XIII, n, 1 e poi riproilollo nel- 
1' opuscolo intitolalo Atomi giiufùi inforno n/la rimo i proti di Louita Cm- 
t-BtrttlM. Pistoli, Nlceolii, 1871, in 13." 

— Conno biografico del prof. Cesare Bartolini. 

Nel Giornale la Naiieno, anno 1872, Febbraio fu quindi ristampalo nella 
nccolla fatta, per la morie del Prof. Tesare itartolini, Pistola, Niccolai, 1871, 
in lo." 

— I vecchi di famiglia, Ode. 

Nella raccolti di rime stampale pel primo anniversario Italia morie di An- 
*onlilla Scali. Pistoia, Tip. Ginn, IS72, io 8° 
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— Le senole Comunali di Pistoia dal 1869 al 1874, Rela-> 
ziono ec. Piatola, Tip. Nìccolai, 1674, in 8.° 

Estradi dal Piccalo Ombrane, giornale ilei Cooiùio Agrario di Pistoia, 
l'urei ni A le» mi miro. 

De Legum laudibus, oratio habita in alma Pisanae urbis 
gynnasìo eo. Fiorentine, 1C13, in 4,° 

sconosciuti, col titolo De Piuorìi iaudioui. ' 



Orazione letta nella R. Accademia delle Belle Arti di Fi- 
renze il giorno del solenne triennale concorso 14 Settem- 
bre 1794. Firenze, Cambiagi, 1794, in S.ofa^A^iJEi^* 

— L' Addio d' Ettore, cantata. Firenze, Cambiagi, 1798, 

— Orazione letta nella R. Accademia dello Bollo Arti di 
Firenze, il giorno ec. l'anno 1803. Firenze, Cambiagi, 1804, 
in 8.» 

— Lettere due al Cav. Biamonti intorno ad un passo di 
Catullo. 

Trovinsi nella CnlUiitme di Opacoti Scieniifiiì c Zitto-ori di Flrenie, su- 
do 1805. 

— Memorie iatorico-criticue di Antonello degli Antoni pit- 
tore messinese. Firenze, Carli e Comp. 1809, in 8.° 

Antonello secondo alcuni fu il primo tri gli italiani clic dipingesse i olio : 
vero ■ pero clic prima di lui gii cri noto In Italia il eolorimento a olio per 
]' invenzione di Carlintoitio Dal Fiore pittore napoletano del Sec. XIV. Sem- 
bra però assai verosimile che codesta pratica si diffondesse in lidia per 
opera di Antonello. 

— La chioma di Berenice, poema di Callimaco tradotto da 
Caio Valerio Catullo, volgarizzato da Tommaso Puccini, 
Firenze, Carli, 1807, in 8." 

Ili il testo latino a fronte, e la dedica al Cav. Francesco Rospigliosi nipote 
del traduttore. 



— Esame critico dell' opera sulla pittura di Daniele Webb 
tradotta dall' originalo inglese e commentata da Francesco 
Pizzettì. 

Nel GiormU Piuma, anno 1807, Iodio IV, pag. I, con copie a parie. 

— Sullo stato attuale delle belle arti iu Toscana, lettera. 
Pistoia, Tip. Bracali, 1808, in 8.» 

J! liralura a parte del toma prima degli Ani dell' Jrop. Beile Accademia pi- 
stoiese di Scienze e Lettere. Pistoia, Brucili, tUCS, in 8," 

— Lettera a Gino Capponi sopra la nuova ediziono del- 
l' Aracgne d! Tommaso Hinuccini pubblicata per le cozzo 
Rinuccini-Antinori da Gaspare Ricci. 

Sia nel tomo X anno i809, pag, 71, della CeUtliimi di Optinoti Scientifici 
e ItUmri di /il-in.T. Ai dubbi ilrl Puccini ris;mse il Ricci con una lettera 
stampata La Firenze, per l" Allegrili i, nel 181(1, in i." 

— Poesie di Caio Valerio Catullo veronese, scelte e pur- 
gate, volgarizzate dal Cav. Tommaso Puccini ec. Pisa, con 
] caratteri dei Fratelli Amoretti, 1815, in fogl. 

Splendida edizione, della quale ai impressero SUO esemplari di coi 12 in caria 

.l.-ir.,::!,,,... [:.,T i;;i:- M ! I ahlli. ( .■ !i 1 • :■)■.,■ l'i l i i, i i, ,■ i:, ,1 r,l i ' ., I-IT.Ì. l!l 

Granii, di Tostana, il quota ricambio il dono colla decorazione di commen- 
dalore dell'ordine del merito. È di avvertirli clic la traduzione del Carme XL!X 

lìn dal 1785 in nnn raccolta di rime per le nozze Cellesi e Boonlenli ( Pi- 
stoia, Bracali, 17811, in i." )t lo stesso dicasi del carme nuziale Vuptr aiìtu 
immiti ce. il quale fu esso pure pubblicalo per le Nozze Bracciolini e Con- 
vertii in una raccolti di rime per quella ricorrenza (Pistoia. Bracali, 1791, 
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«forse avrà la sorte Si altri lavori originili Usll.nl, usurpati e Drenatiti 
poi sotto fornii 0 numi slr.mieri. Ma il ni-, oiiiiuiali! .[ r": inni [ire uiniifr- 
valo inedito nella Biblioteca dell - Accademia di Delle Ani di Fireme. Un 
esemplare puro ili ni.inii dilli 1 anioni, esiste lincilo nella r'orlegucrriana, lilla 
quale pervenne, per legato di Miccoli, la belli e ricca Biblioteca Puccini. 

— Note a Giorgio Vasari dell' edizione di Livorno 1767. 

Manoscritte nella Fortcguerriioi, Ced. 33i. DI quelle note molto li vilse il 
Pilligli di Firenze per la sua nuova ediziotif. delle opere del Vasari. 

— Traduzione della Epistola 1 del libro, primo d' Orazio. 

Manoscritta nella Forte guerr ima. É inediti. 

— Bozze di una Guida Artistica d' Italia. 

SI conlervaoo manoicrllte nella Biblioteca Fortegnerri, insieme a molti altri 
scritti d' ine, per la maggior parte incompleti, e quasi tutti di mano del 
Puccini. Nei ilùnunenii dei CianKno Puccini (Pistoia. Tip. Cmo, 18151 In- 
viai un elogio di Tommaso Puecinl scritto da Ciò. Uallista Niccolini insieme 

Puccio! Giuseppe. 

Compendio delle opere di cavalcare scritta su diversi insi- 
gni e classici autori. 

MS. nella Forleguerriana, cod. ii. Questo compendio fu compilalo nel 1783 
sulle diverse opere relative di Xenofonte, di Federigo Orbane, del Duca di 
New Gasile, di Kant. Ite la Guerriere, di Niccoli Rotscruiini ed altri. 



Di alcune cose che potrebbero tornare utili ai contadini in 
Toscana. Senza luogo e anno (ma Pistoia, tip. Cino, 1835,) 

— Epigrafi. 

Trovami negli Ani dilla Fcua dille goffi*, anno Itiì, e noi Hmumaiti del 
fifririliim rinvilii, suprii rietiniali (Pitlob, Tip. Unni, iPCi, In ,V) 

itar conto delle cerimonie fatte nel darò le insogno della 
Cavalleria a Giovanni ed a Bandino Panciatichi. 

Sia nel tomo 3 delle opere di Francesco Medi, Veneiia', ITU, pag. Siì-ìlS. 
file cerimonli fu celebrali con gran pompa In Fireme nel tempio di S. Gio- 
vanni nel 1388 per mino di He sic r Gsbbrictlo Emo Capitano ilei pnpnlo. Gio- 
vanni nacque postumo nel 1SSS, c fu dello Kavilla per distinguerlo il al pa- 
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ancor giovanetto quando fu innato cavaliere. Vedasi ill'arlicolo Rttatùmi 
li desermonc delle leale per li circostanti celebrale a Pistoia. 

Un sì « ii «ilo della vita dì S. Atto Vescovo di Pistoia. In 
Pistoia, nella Stamp. di Stefano Gatti, 1713, in 4.° 

Cari. 2 in principio non noni, e pag. 2S. É anonimo. Ignoro chi ala (■ au- 

Vcscov coscrissero il Fortcgucrri, i! Fibtmrai ed altri. 

Ragguaglio de' successi miracolosi operati per il ricorso 
all'immagine della SS. Vergine, che si venera nolla Chiesa 
Pievanìa del Castello della Serra diogesi di Pistoia. In Pi- 
stoia, per il Biagioni e Franchi, 1728, in 4.° 

Belutone dell' apparecchio per le feste fatte in Pistoia 
per la cavalleria di Mosser Giovanni Pancìaticlii seguita in 
Firenze noi tempio di S. Giovanni il di 26 di Aprilo del 1388. 

La pubblicò 11 chiarii.-. Sig. Luigi Passerini In i documenti della sua storia 
.Itili faoiiolia Panciatichi. Questo curioso documento t di non poco interesso, 

litri novelli Giovanni c D andino furono ricevuti al loro ritorno a Fistola a 
mo' dogli antichi irianfiiluri, e -.cimerò corte baodila nel loro palmo per 
un'intiera se u iman a. 

Relazione delle solenni feste fatto pubblicamente in Pi- 
stoia nel mese di Ottobre MDVIII por lo sposalizio di Gual- 
tieri d'Antonio Panciatichi e della Francesca di Kiocolù 
Guicciardini. 

TroTisi anche questi tra i nocumenti della suddetta operi del Passerini, il 
quale la tolse ila un libro di ricordi di detto Gualtieri, ora csislenlc nell'Archi- 
vio del March. Ferdinando Panciatichi a Fircnie. In quest'occasione si tenne 

Hi'i oriure splendide fcMe. e tualin creila della montarci! c del plano, che 
r.^n.inhi* :.nn hjìii 1 1. 1 1 r ;i ì1iu::ii lc. i/li ì:hnli si:1i'mh':iii:i]!i! .'..inalivi I2,i ;\yj^i. 
Gualtieri fu uno dei più illustri personaggi della ma casata. 

«elulione dello allegrezze fatte nella citta di Pistoia 
l'anno 1CG7 per la elezione al pontificato dol Card. Giulio 
Rospigliosi col nome di Clemente IX. Pistoia, appresso Pier 
Antonio Fortunati, 1C67, in 4.° 

Relazione del principio^ progresso e stato presente del- 
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1' .Accademia Kndclnpedica eretta nella città di Pistoia. Li- 
vorno, per Marco Coltellini, 17G4, in 4." 

Ricciardi Pietro. 

Commentala in subliles et admedum peritlustrcs materias 
de bonorum posse ssionibus , do legatis , ot de logatorum 
ndemptione. Carmagnolae, apud Morcum Antonium Bellc- 
nura, 1585, in fogl. 

Ctr. 235, più or. 20 In principio non numer. con una in fine bianca. In Uni; 
vi i ripetuta li daU 1565, torso per sbaglio. (Juesfopera, che è essai sti- 
mali dal giureconsulti, ò dedicata ni Card. Antonio Poni, e fu riprodotto 

— Commentami in subtilos oc illustres materias de obbìi- 
gatiombus. Venoth's, 1593, opud Societatom Minìmain, in 
foglio. 

Pag, Ut, più c. SO in principio senza rara, ed una in line bianca. É dedi- 
cali anche quest'oneri al Card. Antonio Poni: e fu pubblicali dopo la morie 
dell'autore dal f niello di lui Bartolomeo Ricciardi, del quale e li lettera 
dedicatoria. 

— Commentarla in aubtilos ac illustres materias de testa- 
mentis ordinandis. Venetiis, 1C00, apud Societatcm Mini- 

Pagg. 53Ì, più car. 20 in principio non uum, ed una in fine bianca. Open 
postumi pubblicala do suo figlio Tommaso, e ds lui offerta i Mona. Antonia 
Poni Arcivescovo di Fiso. 

— Commentarla in subtiles ac illustres materias de usu- 
capkmibus per qnas personas nobìs acquiritur. Venetiis, 
apud Socie tatem Mìnimam, 1C00, in foglio. 

Pagg. 316, c cir. 16 in principio non numerato. Open postumo anche que- 
sto, dedicala al ridetto Arcivescovo di Pisa Antonio Pouf. 

— Sonetti in morte del Serenissimo Grand, di Toscana ec, 
Firenze, appresso i Giunti, 1574, iti 4.° 

Carle 80 non nunier. compreso il fronlespiiio e l'aitimi colla soscrizionc. 
Sono scrini per la morte di Cosimo I Granduca di Toscana, ma vi si conten- 
gono pure molle poesie d'altri autori non pistoiesi. 

— Canzone sopra la città di Pistoia, e sue divisioni al 
Granduca di Toscana. 

Nella SiiHa. pUltr. del P. Zaccaria, pagg. 3PC-3Ì0. fi europoslo di «fi 
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stame, ed •■■ indlrtaiU al Granduca di Tumidi Francesco I de' Mediti con 

— Sonetti. 

Utili ridetta BlhHtt. PUUrtau. pag. 2B8-3I9. 1 annoili sono quattordici. 

— Rime inedite 

]lg C codici contenenti an gran numero di rims, in gran parla inedito, si cun- 
serT.no mila Fori ego. erri a no : un'altro codice e odi» Palatina di Firenze, 
e umbra ebr aprm-iecuri!..; :ii lìjliluvinciii, ilei quali porta l'armi in prin- 
cjpio : quest'ultimo, del sec. XVI, contiene .lue Camoiii, tredici nmclli, una 
sestina ed ima elegia. 

Blcclarril (de) X ampia. 

Hime. 

Nella llililiol. Korteguerrl, nel Codice di ttine di diverti, segnato 173, carte 7. 
Ricciardi Franrcsto, 

Iticordi storici. 



Mt«ll'.'U M.l-r-o rr I, |.,:,; .rf,^ V9. C.l'l rjff j>. 




De Constitutionibus Priocìpum, Dissertalo historieo-lcgalis. 
Pistoni, Bracali, 1760, in 4.» 

— De Sepulcris et Sepulcrorum luribus. Pistoni, Bracali, 
1761, in 8.» 

Pag. Vni-130. Dedicato al March. Lorenzo Ginorì. É nn compendio di tolto 
eiù che si pratica presso le diverse naiioni relativamente alla sepoltura, ed 
è diviso in olio capitoli. Vedasi di questa lavoro un orlicelo midi Aiuoli 
Tipagrafiti, anno 1763, p. 50B. 
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— Memorie per servire a!!a Storia dei Vescovi di Pi- 
stoia. In Pistoia, 176G. per Atto Bracali, in 4." 

fcnno dedicati d Moni. Fedone." Alamanni, c Si^n ratte con BtiUu e con 
eiatteiia. *« il Burini, sebbene manchino di documenti. Jet qmli aullV- 
leropn di umili «nlun polt'ino essere irrtethlli. 

— Klogiodi Uesser Ciao dei Sioibnldi* — Elogio di Mon- 
signor Andrea Franchi- Boccagni. 

Slcimio ncRli Etagt dtgli Uomini ilhilri torni», Lucca, U7i-t??J, voi. t»e I." 

— Institntioncs Iuris Civilis. Piste-vii, Bracali, 1781, in 8." 

— Compendio della Storia e della Murala dell'antico Te- 
stamento trad. dal francese di Mez.angny, o dedicata a 
Moiih. Scipione de' Ricci. Pistoia, Ma nf redini, 1785, voi. 24, 
in 12." 

— De Romanorum Principimi Constitufionibiis. Pisis, 1787, 
in 4.° 

— Storia Ecclesiastica di Pistoia. 

un avviso dei Brada!!, ma poi non fu pubblicala. Emo doveva essere divisa 
in cinque parli, e compresa la selle tomi. La prima doveva abbracciare le 
notizie generali sulla slorin iacra e profana pisloicac : la seconda lo ratmo- 
fic dei Vescovi: la tersa le chiese, i luoghi pìi, !c confmtcrnitc ce: la 
ifuarta fili uomini illustri nella pietà, nelle ormi, nelle lellcre ec. la quinta, 
i documenti rammentali nell'opera eolle opportune osservazioni. 

— Rimo. 

In moltissime raccolte ; ma son'j lulle di |ioee |>re ( io: 
■tosati a ..... Rinaldo. 

Atti del Cristiano da farsi la mattina c la sera con al- 
cune laudi spirituali ec. Pistoia, 1798, in 12." 

— Ricordi per conservare il frutto dei Santi Esercizi ec. 
' Modena, 1820, in 12." 

— Atti del Cristiano da farsi la mattina e la sera con al- 
cuni ricordi per conservare il frutto della divina parola ec. 
Firenze, 1823, in 12.° 

— Laudi Spirituali che fa cantare ne' Santi Esercizi il 
il Can. lì. Rosati. Pistoia, 18215, in 12." 
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— Ricordi per conservare il fi-otto dei Santi Esercizi dati 
al popolo fiorentino ec. Firenze, 183C, in 12.° 

■Rinaldo Rosati figlio del Doli. Anton Maria, tu emoni» della Cattedrale di 
Pillola, dullore in ambe le leggi ed esimio union, celebralo indie fuori 

I suoi discorsi, solamente ni oppiare pie brame si lascio ire > alampare 
questi aeriti! net Liei. Di lui scrisse la biografìa 1>. Conlrucci. 

Bosplglloal Giulio (Clemente IX.) 

— Chori Militares Elogiis Ursinorum subiocti ac decan- 
tati inter pbilosopbicas, Iulii Rospigliosi, Sem. Rom. Conv. 
Alex. Ursino Card, dicati. Senza luogo e anno (ma Romae) 
in 4.» 

Carle 12, con bel frontespizio in rame, nel quale sono ripartite in tante pic- 
cole medaglie I ritraiti di uomini illustri di tasi Orsini. 1 Con' o inni sono 
cinque, e di diverso melro; e ciascuno in lode dì unu dogli Orsini, e sono 
preceduti da un elogio Ialino in prota. 

Rime. 

ficlla raccolti col titolo: Potili di ttetUmUalml autori in lode della fama- 
iill.no Cappella del Sig. Giulio Katfi eretta nei Duomo di Fano, Roma, Fac- 
cioni, testi, in S.° Sono alcuni sonclli od epigrammi. 

— Rime. 

intitolato Componimenti ponici di vari muori per le ntm di Toiiio Karie- 
rìni e di Donna Anna Cotenna, Roma, Slainp. Camerale, I6Ì0, in 8." 

— Discorso sopra il poema L' Elezione di Papa Urbano VII 
di Francesco Bracciolini. 

Sta in fine al detto poema di Francesco Bracciolini, edizione di Roma, I6i8, 
in i» pag. iSi. 

— Il trionfo della pietà dramma in versi. la Roma, per il 
Mascardi, 1656, in fogl. 

Fu posto in musica dal Maestro Marco Marminoli e recitilo più volte nel 
palazzo Barberini alla presenta della regina di Svezia. Nel lesto del libro 
vi è anche la nimica. 

— Lettere. 

Stanno Ira le Luteri Memorabili pubb. dal Giustiniani. 

i— L'Adrasto, dramma. 

Hanoacrillo nella Biblioteca Fobroniana di Pistoia Jeg. 268, autografo. Il 
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dramma t in cinque alti, irf veni, con prologo, ed i inedito. ■ Ad scribeD- 
dim tragediam eum so applicnissol, Adrasli casus salis olcganter, et eum 

felicitar audeH. Cosi il Fatarmi, nella Tlta dell'autore. (Vide Ita I or. toni. TI, 
9H- *■) 

— L'Arme o gli Amori, dramma. > 

£ anche questo un dramma musicale, e In recitato a' quei tempi nel Palano 
Barberini con musica del maestro Hiraiiuoli. É sempre inedito, e si con- 
serva nella Trivuliiana di Milano. 

— Dal male il bene, dramma. 

Questo Dramma musicale fu posto in musica ibi Masslri Abbatini c Mirat- 
imeli, e fu recitato la prima volt» in occasione delle none del Principe di 
Palestrina colla nabli donna Olimpia Giustiniani ; a di nuovo poi alla pre- 
senzi della regina di StciIs, con apparati e scene ricchissimo. Halle altre 
bellisimo opere teatrali compose Giulio Rospigliosi rimaste sempre inedite; 
ili queste, altre le già ricordate, si consonano nella Trivulzlana anche le 
seguenti: Il Palano incantato ; — La Comica del Ciclo; — Li vita umana i — 
S. Bonifazio; — S. Alessio; — Nella Olloboniana di Homa si conservano *, ■< i»t-«( 
pure duo drammi uno intitolalo; liìii soffre (.pori,: l'altro S. Teodora. Ili que- ^fUL^'^ 
ale vario opero teatrali piatemi riportare, perchi esalto, il giudizio che ne * " 

di il Crescimbeni nella aua storia della Volgir Poesia (lib. Il, png. 90.) 
a Fu Giulio Rospigliosi poeta lirico de" pio. dolci, eulti e leggiadri del tempo 
suo, ed ebbe talo avvertenza in maneggiare il iìorito stile, che nel fervore 
della lussuria degli ingegni, si mantenne raaravigliosaracnle intatto da ogni 
strania e sconveniente intrapreso, come si riconosca da malte sue rime, 
che si trovano sparse per lo raccolta di questo secolo. Ma né più nù mena 
dramma tic a mente compose, al che soprattutto inchinava il suo genio ; e seppe 

poesia i prescritto, che né prima ne dopo vi è stato alcuno pili guardinga 
e giudizioso di lui, e di maggior gloria degno e di fama. E se i suoi drammi 
che in più volumi originalmente si conservano goilcsser la pubblica luce, la 
moderna drammatica poesia avreblie aiicUe.sa unniche fregio, pel qitola do- 
vesse gloriarsi a gareggiare coll'allra specie. » L'Allacci nell'opera Apci Dr- 

Discorsi accademici: — Parallelo tra la politica e la'medicina; - l. r era- 
no lavori giovanili. ViA^-ttje.ieyribJU. ^W^n**^t . 

ttonplglloiil Card. Incoilo. 

Oratio do auùrogando Summo Pontifico ad Eminontiss. ac 
Roverendiss. S. B. E. Cardinale^ antetiuam comitia irtfrre- 
dorontw? quibus creatus est Alexander VII Pont. Max. 
hab. XV Kal. Febr. 1655. Romac, typis Corbelietti, 1055, 
in foglio. 
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— Rime. 

SI consociarono fin qui incitile nella Biblici del CoIIcrìo nomino. Il Cri- 
sclmbeni ne diede un uggia ne' suoi Commentari, loro. Ili, liti. IV, pag. 2Ì3. 

Rospi Kllonl-Soi: zi tonfi filo. Vario. 

I figli alla tomba del padre, sonetti. 

.Nelli raccolta Funebre stampata per li mone -li Roberto Schifami fratello 
.teli'aulorc, Pisluia, llr.u-ali, Mjl,, in 8.» 1 sonetti hanno a Ironie la trodu- 
lienc latina di Niccolo Nervini. 

— Epigramma latino di Gius. Arcangioli, tradotto in ita- 
liano. 

Nel Bicordo di Ehi i Ada lltnini, Prato, iSSli, in 12", ristampato poi nel 1863. 
La versione è in rersi settenari italiani. 

— - Terzine in morte di Giuseppe Arcangeli. 

Furono lette nella solenne adunanza temila dall'Ateneo Italiano ili Firenze 
l'anno 18BB, e poi stampite nella raccolta Intitolata .4dunonio iulrniw re. 
Firenze, Tofani, 1SH, io a." 

— Il Venerdì Santo, sonetto. 

.Nella raccolta di rime fotta per la processione del Venerdì Santo a Casal- 
Guidi (Pistoia, Bracali, mt. In S.°) 

— La famiglia cristiana, sonetto. 

Si pubblicò, insieme ad un'epigrafe di Pietro Con micci per la predicazione 
fatta nel Duomo di Pistoia dal !•■ Melchiorre Sclatcrani. (Pistoia, Tipografia 
Cina, 18S7.) 

— Gesù, in grembo a Maria, sonetto: — Alla Croce, ode. 

Nella raccolta per li processione del Venerdì Santo falla dall' Arci con frater- 
ni ti della Misericordia l'anno 18S7. (Pistoia, Bracali, ISS7.) 

— S. Carlo Borromeo, sonetto. Pistoia, Bracali, 1957, in 
foglio. 

— La lEcdenzione, Sonetto. 

Nella raccolta por la processione ilei Venerili Santo a Cini-Gnidi, (Pistoia. 
Bracali, IB02). 

— Ottave: sonetto. 

Stiano nel Jlinrd» di fiiaonoro Soiiifanli «Va Condirci. Pistoia, Tipogra- 
fia Cino, IG7D, in S.o 

— Ad Annetta Heller, egregia esecutrice dell'Opera la Fa- 
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yorita nel teatro di Pistoia, sonetto. Pistoia, Tip. Ciao, 1870, 



— Pel primo Congresso degli Agricoltori italiani, tenuto 
in Pistoia l'anno 1870, odo saffica. Pistoia, Tip. Cino, 1870, 
in 12.» 

Pagg. 4. Se ne foco poco appresi» uni secondo edizione, nello quale si ri- 
parò id alcune omissioni Incorse nella prima. 

— A mio fratello Niccolò Sozzifantì, sonetto. 

Nella raccatta slampala dai Much i del Seminarili ili Pistoia per l'assunzione 
a) Vescondo di questa cìlli di Moni. Niccolò Solfanti, fratello dell'autore. 

— la morto di Antonietta Scali nata Frediani, sonetto. 

Trovasi nell'opuscolo pubblicato per la morie della medesima, col titolo II ifl 
Dwmtb-a ÌS!a, Piatoli. Tip. Cino, 1872, in 8." 



Carmina in funere D. Francisci Medicea. 

Stanno nella raccolta Vrbii fiiiroriettiù .Vonodìna fanenln, Flurenliac, Ioli, 



Carmina in obitu D. Fn 



BafMi-Ca«*lftoIl Bartolomeo. 

Memoria ani provvedimenti utili contro gli incendi. 

.È manoscritta nell'Archìvio dell' Acc. Pistoiese di Scic me Lettere e Ani. 

Ito — I-I ;,,>Ss«'H Filippo. 

Conni biografici di Eleonora Sozzi fanti nata Contucci. 



— Raccolta delle Doti che annualmente si stanziano nella 
città di Pistoia. Firenze, Paperini, 1734, in 4.° 



Della vera spiralo o voluta del capitello Ionico, Memoria. 
Livorno, Masi, 1810, in 4.° 



Bucali Cini Io. 

Ullavv nella m-.'atti.i ■:.•! Crsr-ilnr.ì ::: Tr^av.a 
Sono manoscritte nella Biblici. Ritienile di Fircnac. (Felaima) nel cod. 
«cg. CCLI. cootenenic Hot diverti ; 1) prima °lla<a comincia . Signor the 
• i : :. i ; i 

— Discorsi Morali. 

Si conservano mano-rrìtti J)l Slg. l'.l.ppo Rossi -Cassi gol I di Pillo*, »pp«*- 
s.ooato raccoglitore di pi trio; memorie, sono pero incompleti. 

Salvi P. Michel angiolo. 

UfV.o Historio di l'istoia e Fazioni d'Ita'.ia dove succcesi 
non più uditi distintamente ei narrano ce. Roma, 1656, per 
Ignazio De Lazari, tom. I; In l'istoia, 1057, per Pier An- 
tonio Fortunati, toni. II; la Venoria, 1G152. per il Valva- 
senso, toro. Ili, in 4." 



Rotabili divergila ai riscontrino nei vsrii esemplari di quest'opera, dello 
quali crediamo non inutile dare un'esatta recensirla. Avverine l'aulire dei 




poche parole dette dall'Autore ai Nobili^. Si?;;, l'istori. !.. lao & a del eap. II, 
si li uu piccola aggiunta al cap. I del lih. II, ed al V, od al X, ■ quindi, 
si passa al cap. Ili della Parie I, del lib. I, pag. 3fi, e si [«-esegue la Storia, 
come fu in principio ideata e formata. La Parie I, che converrà c.lii.umri.i 
Appendice comprende due libri, il primo de' quali contiene capitoli IX. e 
l'altro eap. X. La parie II e divisa in tom. Il, e contiene cap. xvn, Aui vr 
nel tom. I e XI nel toni. II. 1.;-. I':.r',; Iti fi-i:.Siiif.iilc [.volgile d.-d lib. XVIII 
fino al Lib. XXIV. Anche noi lih. I della l'arte II furono falle delle varia- 
zioni, cioè tu mutato il Irontcspiiij, e quel che segue lino alla pag. 16- 
Il fmnlespiiio dice cosi: nelle llislorie di Pistola di ce. Tarlc Scenda. In 
Pistoia appivsso Pier Antonio Fortunali, senz'anno, e vi fu apposto quello 
non la dedica il Card. Spida, in Roma per Ignazio de'Lanari lOM, con quel 
che segue fino alla pag. 17, e questo si deve considerare il t. I dell'opera. 
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il legatalo litote : Delle llislorit ili Pistoia, e Faiiani d'T- 
uiitc al primo colli rampone sollonlo di Ionio 11, in tomo 111. 

rVlegucrra rolla data in Pistoia 1657, |>cr Pier Antonio 
>m. Ili quello itimelo in V«i«i*. Ila! 6 ii dolio si rileva, 
i deve il Ionio 1 dell'opero quello dedicato al Card. Spailo: 
iudiriiialo al Card. Forlcgnerrs, il Inni. Ili quella stampato 
le Mutrie vanno dall'anno del mondo 20B2 (ino all'inno 1657 
L'autore avevi compilalo anche il tomo IV dio si con- 
nanos. nel Contento ilei l'I' Servili in Pistoia s disperso nel 
ino, o poi non si in coma recuperato, si acquistò ditta, cita 
o poi Brune da quelli famiglia al librala Mulini di Firenze, 
il Musco Britannico, di Londra, k però un semplice abbuio, 
di pochissimo conto; nonosluulc pcramorc delle C05C pae- 
ilo desiderabile clic si conservasse Ira noi, un li chi yen- 
atto, a peso di caria. Iti molti errori presi dal Silvi si oc- 
tempi B» umilili pistoiesi: nel La t'olicene rvian a esiste un 
ina forse del Cai. Lercnio Franchi, col titolo Confutazione 
« iill'ArforuM c il P, JhaAtl. Salvi „,„ ,,| uo ; nr io: im'al- 
ro le stesse sloric fatta dal Conto Francesco Cellesi si con- 
ersi nel passalo secolo. Il Dott. «mento Agostini nella sua 



— Trionfo di Primavera, Componimento comico. Pistoia, 
Fortunati, 1642, in 4.° 

Rarissimo. 

— Sacri Ilìadi, ovvero pianti di M. Vergine addolorata. In. 
Bologna, 1662, in 8.» 

Anche i|ui>sl'iipiTc!la a-icelica piuttosto rara, 

— In Univcrsam Logicam Al'istoteiis Commentaria. 
Quell'opera, ignota nuche al V. Zaccaria, si conserva tnannscrilla nella Bi-> 
bliotcc. Forte S uerri; è in di carie 185, sc£. UH. 



Salvi Al estuanti r». 

Muovo c facili p.Hiinfi corso ^rararn. lat. Ijti 
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— sor, — 

?to Alessandro appartenne all'ordino dei Servi di Maria ; e leggesi «elle ag- 
giunto del Gorbie- agli Annali dei ScrTiti del P. Gì mi ohe fu celebre oratore, 

Nmiwini «.lo. Ratta. 

Poesìe diverse. lu Pistoia, nella Stamperia di Gio. Silve- 
stro Gatti, 1717, in 8." 

Si- «Vii Sali Cun, Filippo. 

Dante o la filosofia cattolica nel scc. XIII, i duo Cancel- 
lieri d'Inghilterra Bacone da Verulamio e S. Tommaso da 
Ciiiitoi-Iicrv, opere di A. F. Ozanam trad. in italiano dal 
P. F. Scardigli. Pistoia, Tip. Cino, 1844, in 8." 

— Parole dette nel Romitorio dol Giardino Puccini prima di 
amministrare la comunione pasquale agli scolari ec. Pistoia, 
Tip. Cino, 1847, in 8.» 

— Parole al popolo detto nella Processione del Venerdì 
Santo fatta dalla Confraternita di S. Ansano. Pistoia, Bra- 
cali, 1854, in 8.o 

Mcarfanloni Con. Ciò. Iacopo. 

Divedutili an culi ti regulares nrn liabentus speciale iu- 
dultiim sedia apostolicae post editionem Saer. Concil. Tri- 
dentini possint extra tempora a iure statuto sacris ordinibns 
miliari. Lueac, Venturini, 171C, in 4.° 

Alla opinione iugulivi dell'autore risposo con gagliarde ras ioni il F. Alberto 




doila scrii tori . 



— Apologia disscrtationia impugnate por Laelium Ercu- 
lem Paulinum super diibio an cucti regularcs ce. Luca e, 
Marescandolì, 1718, in 8." 

.ioni, u^./r autore' „:,-,■,■:, V oj.inmno -uà roi. nm,v B rHl.^ili ,■ 
«aurine, ribattendo gli argomenti del Jolln avversario, e allegando tra uwllt 
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— Animadversiones ad lucttbratinneB eononicales Frnncisci 
Ccccoperii. Lume, 1723, typis Leonardi Venturini,. t. 1: — 
Lueae, 1722, ex eadem typog. t. 2: — Lucae, 1707, ty- 
pia Affrescandoli, t. 3, in foglio. 

Il primo volume e dedicaLu al Card, Carlo Agostino Fabroni, il secondo il 
Card. Baltica Tolomci, il (erro a! Card. Ciò. Antonio Guadagni. V. nuotò 
un dolio lavoro, clic procurò al ;oo autore Ijma di esimio canonista. 

— In Piscicos. qnnrtac canonicae prò Illustriss. et Reve- 
rend. Diiiiato Arcbangeli Epis. Piscieui-i curri RR. Moniali- 
bus S. Aunae do Monte Carolo ec. Pistoni, Bracali, 1708, 
in 4.o 

— Dissertazione Bull" origino dogli Arcidiaconi. 

adlo S.-;irfaii-..niu Qui-sli in l'islui. nel li'"!. .; f.itii i frinii slull 

in patria fu laureato all' uuivcrsllii di rìsi ncll' uno o nel!" allro diritto. 
Ufl ngO .li SC!:ijii^ ],ÌL! :'|.;ii-.,;l:!.]ìi ^i -kljIÌ ^[:J'ii 11 ; i ! i . f :1 1 l.'l -.■ n . e <p i i 

prattulto fu tanto modesto, ciie vu.ihi rifiutassi; il vescovado il Pistoia of- 
fertogli da Cosimo HI. Si veda la biografia scritta da Alto Vannuttl, e pub- 
blicala dal Tipaldo, Ionio VI. 

£car fan foni Pompeo. 

Memorie singolari della città di Pistoia. 

Si conservatilo un tempo m annitriti e presso il Dotlor Bernardino Vilooi, 

esse un est mito Ji dilli i libri della t-mci/Hcria pubblica dui Comune, e di 
ijllrlla .lei!' onera li! S. Iacopo. 

He arpe! II Filippo. 

Rime. 

Suuo cinque saltelli, ed alcuni veni latini c stanno nella raccolta che fu 
fatta dal r. forataci pislolesc pei funerali celebrali in questa ciltS a Frau- 

Florenliae, 1611,' in J.' 



— L' Agnese di Filippo Scarpelli. Iti lioiua, appresso Bar- 
tolomeo Zannetti, 1618, in 8.° 

È dedicato alla Santità di Papa Paolo V. Alla dedicatoria segue uni felle™ 
al Cardinali! Borghese, V avviso ai lettori, V Invenzione dell' amore, quindi 
allra carta con un' immagine di S. Agncso : tulio quciLo è contentila in 8 
carie senza numerazione. Alla rart. 9 segue il poema, clic i in ottava rima, 
e diviso in ciniglie canti, e ra lino alla pag. US ; nella seguente si contiene 

— Ottave sopra le Litanie della Madonna di Loreto di Fi- 
lippo .Scarpelli ce. In Pistoia, per Pier Antonio Fortuna- 
ti, 1623, in 4.° 



— Theonenia, cioi: versi in lode del Crocifisso o morto Gesù 
Cbristo ec. In Pistoia, appresso Pier Antonio Fortuna- 
ti, 1624, in 4." 



— Settennario di virtù simboliche. In Pistoia, por I 
tonio Fortunati, 1C33, ìn 4.° 



Scartabelli Cesare. 

Alle arti canzone. Firenze, tip. Galileiana, li 

•liplnlo da Cesare Jlii'sii.i - ■ i -ni. igniti alenili versi di Luig 
a Lorenzo llarloliui, c lanto (di uni the gli altri sono rieo 
lode nel Diiionjiio iCslclico ili Niccoli. Tommaseo. 



— Delle Lodi di Raffaello Zei eroe di Curtatonc, Discorso. 
Firenze, Passigli, 1848, in 8." 



— Discorso in commemorazione della grandezza morale di 
Cristoforo Colombo. Firenze, Le Mounier, 1848, in 8." 

— Discorso in commemorazione di 8. Carlo Borromeo. Fi- 
renze, Lo Mounier, 1848, in 8.° 
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— Discorso in commemorazione di Federigo Coufalomeri. 
Firenze, Le Mounier, 1848, in 8.° 

— Dello lodi di Niccolò Giorgctti. Discorso. Pirenic, Tip. 
italiana, 1850, in 8.» 

— Tre discorsi in commemorazione di G. Con tari dì, M. A. 
Seneca, o P. Pisani. Firenze, tip. Ital. 1850, in 16.° 

— Elogio di Cosimo -Frediani. Firenze, Tip. Naz. 1851 , 
in 16." 

— Discorso in commemorazione di Dante Alighieri. Firen- 
ze, Tip. Nazionale, 1851, in 10.» 

— Biografia di Lorenzo Bartolini. Firenze, tip. Naz. Ita- 
liana, 1852, in 16.» 

— Discorso in commemorazione di S. Bernardo da Men- 
tono. Firenze, tip. Naz. Ital. 1852, in 10» 

— Discorso in commemorazione di Vittorio Alfieri, Firenze, 
Barbera, 185G, in IO.» 

■ — Discorso in commomorazione di Michel angiolo Buonar- 
roti. Firenze, Bcncini, 1850, in 10. 
Scolorito (accademico). 

Epitalamio nelle nozze dogli IHustriss. Signori Co. Fran- 
cesco Oddi o Maria Vittoria Banchieri dolio Scolorito tr;i 
gli accademici Risvegliati di Pistoia. In Bologna, per li 
Manolessi, 1078, in foglio. 

Seffiri Giuliano. 

Qncstio de Gaiigvcnao et sphaccli enrationo ab Exeellontiss. 
Philosopho ac medico fior, ex colloqui» et controversi a 



oiusdem Juliani limitationibns et ampliatioiiibiis rea ignita, 
por Io. Castellimi™ chinirgnm in Incera edita. Floron- 
tiao 1613, ex typog. Marescotti, in 8." 
Infine dal libro v' i del medesimo S,-^\i uni IHutrtaiimt inlìuHH Dt 



Iuliano Sign 
mis doctoribi 
ìccta et in o 



iemi chirurgo f.milì.riter ™ pini- 
Mariae Novae xenodochio habitis, col- 
pro C0TiciIiii:idis ii'icf.iivibus coiscrijua 
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Turgioni poi nella sua opert Natan togli ingrandimenti dilli Sciiti, fliiebe 

una iiisputi* ad una perizia di per una ftrilo di Itila, 

Srllorl Marcellino. 

Sonetto. 

Sia in principio alle rimo di Bonaccorso da MoBlemat.no pubblisatc da Nic- 
colò Filli, Boma, Biado, IH», in 8.° 

Scmii P. Vincenzo, 

Nel giorno lietissimo che Mone. Enrico Bindi assumeva 
il Ministero Episcopale della Diogesi di Pistoia. (Canzone) 
Pistoia. Soc. tipografica pistoiese, 1807, in 10.° 

Bestini Bartolomeo. 

Poesie estemporanee di Solimano Erbosetti, ossia Bartolomeo 
Sestini raccolte da alcuni suoi amici. Roma, De Iìoma- 
m'g, 1815, in 8.» 

— L'Incendio dì Mosca, Canto improvvisato. Firenze, Fab- 
brini, 1810, in 4." picc. 

— La ria leggenda romantica. Ravenna, 1825, in 8.° 

Prima cdiiionc, clic va latto il pseudonimo di Giorgio Scriglii. 

— La stessa. Firenze, presso G. Molini, 1825. in 24. mo 

Sia nel libro intilolalo AWIfc Romantiche ed è preceduta dall' /idejonda c 

— La stessa, lìoma, 1825, in 1G.° 

— La stessa. Firenze, Formigli, 1825, in 24.° 

— La stessa. Firenze, Ciardetti, 1825, in 32.» 

Di quesu ediiiono si hanno beili esemplari in carta color di rosa. 

— La stessa. Livorno, Vignozzì, 1829, in 12.° 

— La stessa. Livorno, per lo stesso, 1830, in 4.° 

— La stossa. Bologna, Tip, di S. Tommaso di Aqui- 

]'; inserita nel voi. X .Ielle Ornili iettimene ditettevcli noi» Raccolta di Ai- 
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— Lo stessa. Palermo, Gio. Pedone, 1843, in 12.o 

l:i cii:^. l'ini' ili' i: tli : mii3l'j pei' (M luro li'.'. I li'.lu. ini itili: lisi Ini ini: i, . 

— La stessa. Palermo Gio. Pedone, 1843, in 18.° 

in questa cniiiuuc t clii-jiiiata novella tu versi, <.' l'JUIurt, al solilo, Benedetto. 

— La stessa. Milano, Borroni e Scotti 1844, in 16.° 

Bd. configura, che A inastiti nBifWUcgi° di sctl'e AWtft nmaniicSe (fofione. 

— La stessa. Palermo, 1844, in 18.° 

È nel libretto intitolato Tri nwttt* in tri cui ti è la Fu s ,Mv a di Tom- 
muo Creisi, e il Corjoro di Lord Byroci tradotto dall' Inglese. 

— La stosna, preceduta da una notizia sullo maremma to- 
scane. Firenze, nello stabilimenfo Ciliari, 1846, in 4." gr. 

Ediilone la più magnifica e la più bella di questa poetica leggenda. Al (ron- 
l<:ipi/:u fi-malo e litografato a penna, succede, una prefazione ai lettori dr.- 
gli editori Ferdinando e Gaetano fratelli Chiari, a cui tengono dietro le Ufo- 

arricchita di note poste a pie di pagina, alle quali è anteposta una caria 
geografica delle stesse. Segue li leggenda, amata di otto litografie, 

— La etessa. Milano, Borroni e Scotti, 1848, in 12.° 

Anello in questa edizione 1' autore t chiamato Benedetto. 

— La stessa., Firenze, presso Giacomo Moro, 1857, in 32.° 

Sta insieme alla Fujj.'iitm, e Urico t Lidit, norellc di Tommaso Grossi. 

— La etessa, Livorno, G. Batta Rossi, 1862, in 12." 

— Poesie edite ed inedite. Pistoia, Tip. Cino, 1840, in 12.° 
voi. 2. 

Ed. postuma, curala da Atto Yannucci, il quale vi premise una notizia bio- 
grafica dell' autore. 

Slngibuldl Connotino. 

La Comete grafi a, Discorso intorno alla cometa dell'anno 1G18. 
Firenze, 1C18, in 4.» 

Sinodi. 

Ermanno Vescovo di Pistoia. Consti tutiones Dioecaesanae 
pistoriens. 

Furono la prima volla pubblicale nella raccolta dei Concili edita dallo Zal- 
ta, Venezia, 1788, toni. XXV. 
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— Laftanzi Lattanzio. Decreta Diocacs. Synodi Fiat. hab. 
ann. 1586. 

— Caccia Alessandro. Pistoriens. Diocaes Synodi bab. an- 
no 1025. Pistorii, 1627, in 4.» 

— Rinuceini Francesco. Synodus Pistoriens. bab. anno 1662 
Pistorii, 1662, in 4.» 

— Gherardi Gherardo. Synodus Pistoriens. liab. anno 1080. 
Lucae, 1680, in 4.» 

— Lo stesso, bab. a. 1682. Pistorii, 1682, in 4.° 

— Lo stosso, bab. a. 1685. Pistorii, 1685. in 4." 

— Cortigiani Michole. Synodus Pistoriens. bab. an. 1707. 
Pistorii, 1707, in 4." 

— Bassi Colombino. Synodus pistoriens. bab. a. 1721. Fio- 
rentine, 1722, in 4." 

— Ricci Scipione. Atti e Decreti del Concilio Diocesano 
di Pistoia dell' anno 1786. In Pistoia, per Atto Bracali, 
senz' anno (ma 1788), in 4." 

Con ritrailo in ramo di Hons. Ricci, ed un «Uro rame ripiircscnluntc l'interno 
della Chiesa di S. Leopoldo cogli intervenuti al Sinodi). Fu ristaili]»:! ti in 
Firmi; presso Gìoiejjpc Pisani, (788, in *.'> ma non vi è unito il rimo 
rappresentante il Sinodo. Sebbene questi Ani sieno solloscritli ila Carlo 
Mungerli, si crfdn che fosforo stesi dall'Ali. Pielro Tamburini promotori: ilei 
Sinodo e da Vincenzo Pjlniicri prcic ih-U' ur.ilnrio : ina (orso vi dilli mano 
anche il nostro F, Ferdinando Panieri. 

Noflrctll del Vrazla. 

Volgarizzamento dei Trattati Morali d'Albertano. 

V. Ciampi Se baili cno. 
Sul<1 ali Matteo. 

L' arte retorica, Pistoia, Bracali, 1804, in 8.0 

Opera dedicala a Hons. Francesco Frnslni Vescovo di Pistoia. 

— Alle fauste nozze della nobil Chiara Puccini col Cav. 
Onofrio ConverHini. Pistoia, Bracali, 1807, in 8." 

Sono sligiiaiilc oUivt. I>i iliii'sln elisione <i troiano nic nijilari in caria tur- 
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— Lo Sposalizio di [secco £ eli Rebecca, componimonto dram- 
matico pei 1 lo nozze Rospigliosi o Puccini, Pistoia, Braca- 
li, 1807, in 4." 

— Pio VII Pont. Max. e civitale gcmiensi Domain Reduci. 
Pistoni, Bracali, 1815, in 4." 

— Lezioni dì Sacra Eloquenza. Pistoia, Bracali, 1817, 

in 8« voi. 3. 

I-i/ Ili, -sii,, in i-ntnl , !:,: in 1 1 |,iv il . I . l'.l ! l.-ilm. mini.! , „ dell a parola ; Bf Ila 
ireron,]. ililiiil.ii Milli liuti- ,l<-l.!.l:,.i : illi,|..:err !c |im-l :i rmi villi, lare le 

jliumi istruire le urir elicsi ilella iniiiin.i njr-ieln : nella quarta lien propo- 
silo .lulUi it ìsiifis i k i c. i j i> oralorla. dell» i:li]i-ur.ii:iie. deliri memoria c della |iro- 
uuu/.iaiiiiiie. Sia fursi' il .li-i :;iiu liei' opera è [li.i bella ilell' cscruiiono. 

— Ellogiuuj Iosephi Puccini. Pi stori i, Bracali, 1818, in 4." 

— Rime. 

In limile raerutle, mi unii creili] deldiaMCiic fate -rnil tonto. 

— Traduzione dello favole dal Bertela. 

alaiioseiKln. iimiil.i. inn ipnam dove, esisln. Quei li. 1 radi] ; Ioli e è strilla con ai- 
Mi vciiKI», laurei tlio il Ik'i'lula <k—o, rjiinmii] Icl.iit lelta, tosi disse a! in- 
guini die [Hel' airei preMWiU <■ La indottane di questo vostro Snidali, 
elle ini diluir di non conoscere, lui sembri l'originale, ed il mia urinili iln 



ietti rli : fri Olasio tvadofti in italiano. 




volimi in Ialino il cbiarins. Sig. Abaie Uni Ito Soldati, noi abbiamo c.ij avuto 
l'agio dì bene esaminare questo lavoro, e l'abbiamo Irovato elegante, fedele, 
dreno In una pardi! d'uno the sin cririiVjJi era a ronfi' ss ioli e- di lliltì, peri- 
tissimo dei latini scrillori, 

— Osservazioni sulla traduzione di Catullo fatta dal Ca- 
vaìier Tommaso Puccini. 
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So io me mi ( inni 11 li'. >. 

Cbronica ab orbe condito nsque ad annum 1455. 

Ne diede gii un M Ks in il Biuralori nella sua celebre collsiione flemm Im- 
iicarum Scrinar,., tom. ili. jiae;. imi. Egìi si limiti, a pubblicarne un tirai,,. 
■Idia più moderna, dal iSfri cioè al UlO, con l'idea die l'ordine crenolo- 
gico coti cui Ma .lislrsn, r.unlril,iii«e a farli maglio tenere a niermuia. Mi 
forse non crede di dover far gran conio .11 questa cronaca, sia perché non 
ne conobbe che la porzione meno interessarne, e perchè jli furono [gnolì 

Questo lavoro ì diviso in tre grandi seno ; la prima comincia da Adamo sino 
a Dolo; In seconda da Belo sino alla nascila di Gesù dialo; con uno sud- 
divisione riguardante la storia romana : la terza da Cesare sino al secolo XV. 
Un prospetto di Storia unhersslc ri.iolli. a .i.lrnia irrunul u K ir«. tome questo 
liei tV.iinicnn, nr.o avcia (in altura sllvn esi;i:iTiiij, quanliiinjue ,:,t.l»i jiiinu ,li 
loi scrino avessero cronache universali o particolari; e non e a rlubitarsi 
che se il Muratori avesse conosciuto il tratto più moderno Tino al Hiiii, 
trovato dal Ciompi, lineilo appunto che il Sozomeno scrisse rome slorieo 
ronU-liiiior.-incii, i-gli bui avr.litie ,'um'epilo miglior idea del nostro auliire. 
Questa cronaca insieme agli altri libri del Canon. Sozomeno si conservii un 
tempo nell'Archivio del Comune, e spesso fu consultata e se ne giovarono 
pei loro studi rari storici del tempo. Nel U7i Leonardo Dati, stato gii sco- 
lare del S.iiiii.ii'Iii., chiese :,1 limi, une ,\i olicene il; |„>[erla rupiarc. Nel US-i 
Bartolomeo Scala segretario delia Repubblica fiorentina eou i.lea di servir- 
sene per l'istoria di Firenze che slava scliveinl,,, diiinarnli' ili polente ritrarre 
la terzo parte: lo che gli fu concesso. Nel 1487 un tal Ciò. Filippo di Mae- 
stro Simone chiese ed ottenne di potere eslrorro con altri libri Abiorfae da- 
mivi Zombi™, (Uh. di provr. e Riforme dal UT6 al IMI, e dal 18*3 ni «03 



tutti gli nitri codici che si conoscono, non solo perei,,': intiero, ma pcrclie si 
estende fino all'inno liiiii dell'era vallar,, : «irci,,': .liiiiamo <| ui a" Li anni di 
più che nel codice resliano che servi al Muratori. Fu scritto in Pistoia nel 

H7S, eoo, e si h-g^c nell'ulti parie, r.H'inli. diviso in tre parti. Nella |:rin,a 

si vede n t Ur,„:,,-|.io, f:,i„i, .Iella Rovere, ed in lineali» parte tene 



(I) Il P. 'Zaccaria nella fi.'ol.'oi. piumini, pubblici, il catalogo esatto ilei 
Codici che componevano li biblioteca del Soiomeno, quali furono trovali alla 
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crisi binali rial limatili, pi'ivhi [«i-se.Jiilu il.il .Si», (iiu. Resi-i in [turna. 

Questo 0 int!lu[3(0 Prnbyltri SrizrimruI jiiVIi/i-icilsm /Wun'ur-iim [rngmtMa. 
uigtco td onimw 1 -i 10. Vi sono ancbe i 'iloti dei capitoli fino al HBB. 
Cuil ice Fa 'ironia no 

comincia n'alia erezione ilei mondo, e ti estende fin olirò all'anno liti 
morula M.'.'l. ì; «r riilii ih inani diverse, mi In ]>arle è autografo, confron- 
tandosi il carattere con alcune postilli-, • -ri ninni o copie di codici, con- 
servati nella Portegno r[ lina, fitte ccrlanipnl; ili mano rìcl Soiionicno. 

Codice laurenzio no. 
Questo non oltrepassa l'anno 1292 dell'era volitare. In line si si lrj;c Lprcs'.a 
nolo : ■ i>«rui ikiieu Co.mi Flirtai ut finici-ni.ru m rerum suiccjilor leeuplf 
tiuimtu, ila ri nlifìonh ri pieiaiit eiuuìrm intra [elUiitimw natii canoni'efi 
ilfjuloriou- furiant Amie afUoWarnn titilli» «ono Wie rfedif /// .'ilo. /nniin- 
rioj MCCCCLXVI, mi rotimi oc .cmjiittrjlj proemi merccrlcio rafrfa lime 
optine Maxime, tvqut rfioo BnnAofop.aei.i jui (mie «inpic, ,W oeoVI™. ,ir„r- 



— Regnine Grammatica e. 

(Jucit Operetta i rcc.islrriln dal F. Zaccaria nel ealilogo del libri del Soio- 
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si 1119. 

Il canonico Soionicno celebre letterato e srceisia, riacnur. in Fittola nel 

mori noi liti», al 20 di Gluc.no. I- tuttora incerto quii sia il wru n 1: ,11 

questo celetire letterato. Vogliono alcuni che egli sia della casata ilei Sum- 
mcni (filmigli, che no j m P I iì fosse po- 

ridotlo per sincopo in Giorno, c per diminutivo in i;i„r,nm,, r:nn|.ii,ii noi 
per corrompi mento popolare, come avviene, in Zomo, Zonùnn, Zombino. Zini- 
bino, Zomeno, di cke si hanno rscruni in raultifsinic memorie ilei tempo. So- 
1 pelli poi che enti cambiasse il volgare suo nome di Stonino o Zoneno in 
quello di Soiomcno, per una certa conformila al ereco antico storico .ii que- 
sto nome, e per mantenere una nome ne lai uni piumini, al rnudo con eui era 
feralmente < t,i;i mato; .«-inl,r;m,| ; , più lontana da quella il nome di Giro- 
lamo, che clit.c lui dalia .,.,-,,!,. Hi forse non v improbabile, io ie E iun K crt, 
,|„. ,i f a( .,-sfi ,- In, in.-, re S,.a,:,:m,.,. «,f .akaro dalla ti.urio, |ier la superna 

i"EvV""l» vlu: !" '■'""■< "'1'" 'Irli:' IM 'iilem-i ,■:„■ le, .e t,,nla .tlraie in 

rimine rei 1 mentri :-.:li ■ ii,-,- e:., alla ..-,„,! ; ,ii \[. Antonio di 

Scr Salvi, come si Ic^-c ru lla ?na cronaca: « Scoraci,, /«lino croulcne on- 

nom in^rmitafem liorrofur. . Per te riiili;i,. i.i.i .; ; ,i:,.i,~ ,1, lui. <,u rc quel 
poco clic ne. dicuim iiìi slMIiei Aliami, lì, n.,nr]„rj. Salii, finravanli ec, e da 



Ludi tiatalitìi in adnivcrsario Natan Deiprii'ae. iìomno, 
Mascardi, 1030, in 4.° 

Coi! ricordila dal P. Zaccaria. 
— Augurio di JV.iuissimn viiipc-Lu mUc «aloni' del Serenis- 
simo Granduca di Toscana Ferdinando II, Ode del Cav. Atto 
■Sozzifanti. In Pisa, per Francesco Tanagli. 1635, in 4." 

La pop;, dopo il frontcspmii è bianea : vico quindi la dedica, ed alla carta 
Uria comincia scm'aliun titolo l'ode, che oecupa cari, otto, c cosi in lutto 

(ali. din-i. 1, Iv, ili., e le y.n-;iii :■ .,11 i rciill,:;, I e li, un doppio [regio 

lo rame. 

HoEzIfantt I*. Frane, Giuseppe. 

Breve ristretto della Santa vita o patrocinio glorioso di 
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.S. Liborio vescovo e confessore oc. Pistoia, all' insegna 
della fortuna, 1688, in 12. 

.Scilo il pseudonimi .li C «scoli le Romolo TobertcUI. ti Anelli clic registro 

IV. [.citili, nvtri; .li iVt.crlclli. r ,■„! p.jrr.- V IMS. mvrte ilei I' anno 

IliSS. Quello Sozzifnnii appartenne alla coi]ipa K im ili Ctjù. 

Su,« Ifautl Ippolito. 

Canzone. 

Sta nella mceolli intitolata CoapDnimfWi renimi netto mitrine nriunam» del- 
l' Aumlemia ài varia Irtltntura. Piatola, Uracoli. I7«, in i." 



lento pistoiese ne- 
10, 1850, in 8.» 



Stallati. 

Statuto Civitatis Pistoni an. 1107. 

Furono pubblicali ila Uberto BenvoglienU nel tomo IV della n accolla del 
Muratori Anl. m ipiil«ici lla/iai J/nlii .lecf. SliJMwi, 1711. I.i ripciJuiEC 1>ol 
il P. Zaccaria utili collezione stnwifoioriiiu Jfed» .ieci, dnj. fa uri non™, 17U5. 

— Statuto civitafis Pistorii, l'ioientiae, a pud Iunctas. 1534 
in fol. 

— Logos municipale!* I'istm'icnàiiim. l'I or enti ao, 1613, in fol. 

— Lcges rmmicipaks Pistoriensium. Floreutiae, 1682, in fol. 

— ìtiforma dei Magistrali et offitii della città di Pisto- 
ia, 1656. Pistoia, 1656, in 4.° 

— Riforma dei Magistrati ed uffizi public! della città dì 
Pistoia. Pistoia, 1661, in 4." 

— Riforma dei Magistrati od uffizi publici della città di 
Pistoia. Pistoia, 1076, in 4." 
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— Riforma dei Magistrati ed uffizi publici della città di 
Pistoia dati in luce l'anno 1681. Pistoia, 1081, in 4.° 

— Riforma dei Magistrati ed uffizi pubi tei della citta di 
Pistoia. Pistoia, 1711, in 4.° 

— Riforma dei Magistrati od uffizi publici della città di 
Pistoia. Pistoia, 1721, in 4." 

— Riforma dei Magistrati cil uffizi publici della città di 
Pistoia con tutte le addizioni fino al 1736. Pistoia, 1736, in 4." 

— Riforma dei Magistrati ed uffizi publici della città di 
Pistoia per 1' anno 173(5, collo aggiunte fino al 1756. Pi- 
stoia, 1736-56, in 4.» 

— Capitolo sopra l'affi tio di fiumi e strade. Pistoia, 1626, in 4.» 

— Capitoli dell' uffizio dei fiumi e strade di Pistoia com- 
pilati 1' anno 1722. Pistoia, 1728, in 4.» 

— Statuti dell' opera di S. Jacopo di Pistoia. Vedi Ciam- 
pi Sebastiano. 

— Capitoli dell'opera di S. Jacopo della città ni Pistoia. 
Pistoia, 1696, in 4.» 

— Capitoli dell'uffizio della Grascia e dell'opera di S.Jacopo 
di Pistoia compilati e corretti per l'unno 1 742. Pistoia, 1745, 
in 4.° 

— Capitoli dell'uffizio della Grascia e dell'opera di S. Jacopo 
di Pistoia compilati e corrotti per l'anno 1747. Pistoia, 1767, 
in 4.» 

— Stratto e capitoli della dogana di Pistoia. PistoÌa,1719,in 4.° 

Sii- Inni Ali. Domenico. 

Principi Grammaticali di lingua latina. Pistoia, Bracali, 1830 
in 12." 

l i i <■ ]':i!uii[ii> ix Ti.ì-.i ■].■! |"i*jun:irii, t 1:^:1 ^ ■ilìiiii 'lu-uli. La seconda 



— Scelte Poesie italiane ed epigrafi latino. Pistoia, Tip. 
Ciao, 1838, in 8.° 



oe il Dorgbloi. ni .1 Huralori, m' illri ttpjjio ininr definire, È eertn the 
qocil 1 Aiub'ogl Fronecvo ne fu solo l'eiranuenje, non gii l" iiiloir. L" Ab. 
Lj.Iiucji nel ino iti i/uno rio »10"cu ertile»! (he ne fot»« ;".<« autMe Der- 
nordo (farli. F» . pillole»! Pietro Ricciardi otl eomeolO di uni tot can- 
tone Ani.'i lo glorie Pistole)! ciierc .lei celebre Canonico SowMMOo : il 
Dondun Della \Pini <u Pittali le crede Ilo di quel Kanobmo o /ambino a 
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poggia alle ledalo da lui roenwcrillo in Pistoia eonservolc dal pubblica j 
palo si logge.. 

— Le stesso : col titolo ; Istorie Pistoiesi ovvero dello cos>: 
avvenuto in Toscani! dall' anno 1300 al 1358 o Diario del 
Monalili. Io Firenze, 1733, nella stamperia di S. A. lì. per 
ti io. Oaotaoo Tartini c Santi Franchi, in 4" 

Hi citi, XXXWII-SfiO. Quelli 10ct>ode ooMIone inch' tua eloti .lilla Cni- 



91* itole, e nn> croniche II. compilala pleuo che .tot Djedcji.ni leni|l , e 
crodes. no aia outore uitcl llooaldo, di eoi fa o.eoiion; 11 P Nego neg!. 
Mentori Ooreaiinl, Vi> *>* 
— 1,0 stesso. 
Rollo Rateai» Scnptor» Bn-aw hMearnm. io-. XI 

-- La stesso. Prato, Guasti, 1835, in IH- voi. 3 

Tu Ioli P. Lorenzo. 

Croniche istallali dell' augusta, et inclita città di Pisa, 

lluimicriLio un lempo nrejso i! Pogaiolì. «t= Palatina ili FlretiM. Sono 
citale anclie dui Morgui, il i|'l.ilc Giudici l'anice di poca rt udizione, e di 
nion trite fio ; pure per quello cV ri^nnrih li' ibiitiiic d.'llc cosa pisane 
dop» ti seenln XII i: roccnRlilsrn dilìgente ili molle lielie iiil'IUuiIc. 
Le efonecliu cuuiiiiciino daU'urìjjim della citta di risa, c vanno fino al UOO, 
e sana diiito In X libri. I.' aulora (u frale nlomenieano. 



Uiuroconsulio, scrìsse dei CowbM per quel leoipo mollo oratili, ed in uno 
•li StefaoQ di Giovanni do Bnoiiaccorsi presso il Zilelli, si solloscrivr Rs« 
Cium Domini forchi de Tebaidii ili Piilorio cidi fiorettimi aVcntonim de- 

Tclllldi nt'Aii pati >e itrf;j(«n, 1 f l - 1 i J .rir. Mi i,l:i.' te imi. Ielle taisuHsEioni, i: 
t.iùrnpi .-re 'le ri,.; ìi|-.|]:it:c 1 1 l'Uee 1 lui LCOer;! r.j.rini ili £■ in- 
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-L-,L-[i;ilL<:i ll.'l i'. C.I.IJIM.L pi? E ■.■ I .l!i,Ui c'cj- c^'à iìloj, io iinUin il, Liinl 

.l:,!.i Ji rimuo clic m^niii, li. ii d,™<>. iiuinii perù dell'ulna, può- confer- 
: V Li ■ ■■■! ■iti'., sniicmim. .'lic i. 1 ir?;.: .l.nllii M-ioiii™ i„ ,]K t L|j 

di NHur Quo, stando al giudiiio clic n'e slam fatto dn Danto. » 

TclHirtcìll Creac ente TI o molo. 



Pi 



a quinto io sappia, IralU IWÌ 1MB d.lV 



dogalo con aliti inanjsmtli ili roso lUli'ie alla Biblici- Forlaguerri. 
Trltneclnl Moria. 

Erasto, poema. PosarP, por Gio. Girolamo Concordia, 156C, 
in 4.» 



llaro. Il poema » in qunltro Cauli. 
Cappml, Blilicgr. Più. 



\ 

— 3*a — 

— ■ Le Pazzie amorose di Rodomonte secondo, composte per 
Mario Telluccini soprannominato il Bernia ee. In Parma, 
appresso Scth. Viotti, 1568, in 4.° 

fagli- -18. c l'alitai «ma numerare, contenente a! rrno l'iniprf u del 11- 
Tlsrl P. Giuseppe. 

Dei Plastici dell'Ospedale di Pistoia, Discorso. Pistoia, tip. 
Bracali, 1833, in 8.» 

— La Danza della prima giornata del Decamerone di Gio. 
Boccaccio dipinto a fresco del Prof. Bezzuoli. Pistoia, tip. 
Bracali, 1838, in 8." 

— Necrologìa di Bartolomeo Rossi -Cassigoli. Pistoia, tip. 
Cino, 1839, io 8.» 

— Le Selve della Montagna pistoiese, canti III. Pistoia, 
tip. Cino, 1844, in Ifi." 

— La atessa, seconda edizione, con l'aggiunto di due canti 
o dì noto illustrative. Firenze, Felice Paggi (Pistoia, tip. 
Cino) 1870, in 16.» 

— Mosò cìio ricevo sul Sinai le tavole della legge, qua- 
dro a buon fresco dipinto nella Cattedrale di Pistoia da 
Luigi Sabatclli, illustrato ec. Pistoia, tip. Cino, 1846, in 8.° 

— Il 12 Settembre 1847, Canto elegiaco. Pistoia, Tip. Bra- 
cali, 1847, in a» 

— 11 Pelleffrino a Gerusalemme, canto. Pistoia, tip. Cino, 
1848, in 8." 

— Intorno al Palazzo Pretorio o del Podestà di Pistoia, 
Memoria Storica. Pistoia, tip. di Atto Bracali, 1848, in, 4.» 

— Cicerone, scelta di lettere familiari con note ce. Prato, 
tip. Aldino, 1848, in 1G.° 

Icllcratura eplsldiro iinliana, in ordine cronologici); li cronologia della Tito 
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Ji Cicerone, con la data corrispondonta dall' anno di Rama, e con quella 
dell'eli volgare, in Une vi sono poi due indici, uno della persona cui lo let- 
tere jono dirette, l'iltro del nomi geografici ricordati. Questo lavoro Fu più 
volte riprodotto a Prato, c rullilo* volta nel 1887: se ne fece poi tre edi- 
zioni a Napoli, delle quali l'ultimi per Gabbri ella Sericina nel 18(10. 

■ — Necrologia del Maestro Giovanni Bracciolini. Pistoia, 
tip. Cine, 1852, in 8." 

— Pistoia e il buo territorio, Poscia e i suoi dintorni, guida 
del forestiero a conoscere i luoghi più notevoli per l'istoria 
e per l'arte. Pistoia^ tip. Cino, 1853, ili 10.° 

Con due carte topografi 1 che i uni della città di Pillola, l'altra del suo tcr- 

--- Biografia di Pietro Gavazzi Scultore Pistoiese. Firenze } 
1855, in 8." 

È tiratura a parie dal Giornale le Ani dei D.'isjno, Flrcnie, 18BE. 

— Discorso siili» vita o sulle opero di Giuseppe Arcangeli. 

Sta nell'opuscolo - Aduno»* Solenne tenute in Firenrc dall'Ateneo Italiano per 

— Necrologia del Gen. Maggiore Giuseppe Sproni. Firenze, 
Cellini, e Comp. 1857, in 8." 

— Canti Popolari toscani raccolti e annotati da Giuseppé 
Tigri. Firenze, Barbèra, 1857, iti 16." 

— La stessa, Firenze, Barbera, 1860, in 16." 

che il dottissimo Sig. Tigri, non ri lisci di correggere. Vedi In proposilo 
una lettera di P. Fanfaai ad Aurelio Golii. Firenze, 18117; in 8.° 

— La atessa. Firenze, Barbèra, 1870, ìn 16." 

terza edizione ri recluta dall'autore, accresciuti di un repertorio di vocaboli 

— Versi alla nobil donzella Giulia de Conti Cellesi nelle 
suo nozze coi nobil giovane Antonio Raropi-Geminiani. Fi- 
renze, Barbèra, 1858, in 8.<> 

-— Al Cav. Amedeo Digorini-Nuti nello fauste nozze di 
sua figlia Marietta col nobil giovane Giovanni Piccardi, 
(Epistola in versi). Firenze, Barbera, 1858, in 8.° 
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— Discorso detto sul feretro dal Prof. Pietro Contrucci-' 

— II Montanino toscano volontario alla guerra dell'indi- 
pendenza italiana, racconto. Torino, Seb. Franco c f. 1861, 
in 12.0 

Ed, legata alla Boioniaaa con «legnilo copertina a colori : te no tirarono al- 
cuno copie in caria distìnta. 

— La stessa. Firenze, Felice Paggi, 1871, in 12." 

— Intorno alla solenne festa nazionale commemorativa la 
promulgazione dello Statuto, Discorso.! Caltanisetta, storop. 
di E. Limone, 1804, in 8." 

— Guida della Montagna pistoiese. Pistoia tip. Cino, 1808, 
in 12.» 

— Intorno alla diseonvonienza di continuare a porro mo- 
numenti nel Battistero di Pistoia, c di farne un Panteon, 
Memoria. Pistoia, Niccolai o Quartcroni, 1868, in 8." 

— Selvaggia do' Vcrgiolcsi, racconto storico. Firenze, tip. 
della Gazzetta d'Italia, 1870, in 12." 

K liratgn a parte dalle appendici della Kn.-rMm il' /In/io dove fu pubblicalo 
la prima rolla. 

— Cenno nccrologieo iutorno al maestro di Musica Luigi 
Gherardcsehi. Pistoia, Tip. Gino degli Eredi Bracali, 1870, 
in 8.» 

— Contro i pregiudizi popolari, le superstizioni, le alluci- 
nazioni e le ubbie degli antichi e massime dei moderni, 
Letture. Torino, Firenze, Milano, presso G. B. Paravia, 1870, 
in 16." 

— Necrologia del C'av. Dott. Francesco Grassi Bey. Pi- 
stoia, Tip. Cino, 1871, in 8.» 

— Notizie biografiche di Porzia de'Rossi pubblicate nel- 
l'aprile del 1871 per le benaugurate nozze del nobil gio- 
vine Giulio Do Rossi con la nobil donzella Maria Alber- 
tina dei Conti Itucellat. Pistoia, tip. Cino, 1871, in 8° 
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— Da volontario a soldato nell'esercito italiano, racconto. 
Firenze, 1872, in 12." 

Tigri Prof. Atto. 

Nuova disposizione dell'apparecchio vascolare sanguigno 
della milza umana, memoria. Bologna, 1847, in 8." 

Con non I itola. 

— Sulle glandule intrinseche e sulle frange mucosa della 
lingua umana, Ricerche e riflessioni. Milano, 1847, ia 10.° 

— Intorno agli effetti del Pus e dell' Icore cangrenoso sul 
sangue circolante. Bologna, 1849, in 8." 

— Della genesi o della natura doi tubercoli nel polmone, 
memoria. Milano, 1851, in 8.» 

— Sull'Ernia grassosa inguinale {Licofoìe inguinalis) Me- 
moria, Milano, 1852, in 8." 

— Della funzione della Milza, argomenti a natomi co -fisiolo- 
gici. Firenze, Cecchi, 1853, in 8.° 

— - Schiariirmiiti sulla sli-j' tursi e sulla funziono dulia milza. 
Firenze, Cecchi, 1853, in 8." 

— Intorno all'apparecchio anatomico del meccanismo com- 
pensatore del circolo sanguigno. Firenze, Cecchi, lSolì, 
in 8.« 

— Sul torcicollo e sullo strabismo per anomalia muscolare, 
Relaziono anatomica. Firenze, Bencini, 1854, in 8." 

— Sul tipo patologico generale del Clioli-ra Morbus, nota. 
Milano, 1856, in 8° 

— Intorno al parassitismo della miliare, lettera. Milano, 1856, 

— Sulla Esomosi putrida intestinale, come cagione di morte 
nella peritonite, e come fatto patologico in generale, Osser- 
vazioni. Milano, 1856, in 8.» 

— Sulla cachessia melatonica (milza nera) in relaziono della 



malattia descritta dal Dott. Addisson, nota. Firenze, 1857, 

— Sulla provenienza e sulla eigniùcazioce doi globuli in- 
colori del sangue, nota Bologna, 1S58, iu 8.° 

-- Ftainmer.ti ài Patologia Generale, secondo lu leggi na- 
turali. Milano, 1C59, in 8.» 

— Sullo composizione istologica primitiva del Muceo. In- 
dagini- liolcgna, 1H59, in 8.« 

-■- Sui globuli Csioiogico-decidui o radutili. Indugila, 1859, 
in 8.» 

— Sulle granulazioni grassose come elemento morfologico 
normale dalle cassule soprarenali, a sull'origine del colo- 
ramento roseo di questi organi, trattati con alcuni reagenti, 
Nota. Firenze, 1858, in 8." 

— Sull' umore della gianduia Timo, e sopra una reazione 
speciale di C3sa applicabile alla patologia, Nota. Bologna 1859, 
in 8.» 

— Del cuoro umano studiato in sito, de'suoi piani e degli 
asei in relazione allo aperture d'ingresso e d'egresso del 
sangue, Memoria. Firenze, 1861, in 8." 

Tofani Luigi. 

Una guida allo insegnamento dei Sordo-Muti italiani, opera 
illustrata o premiata alla Esposizione Universale di Parigi. 
Siena, Tip. dei Sordo-Muti, 1869, in 8.» 

— Un nuovo metodo d'imparare e d'insegnare la lingua 
italiana, Pistoia, Tip. Rossetti, 1874, in 16.» 

Ttlvmcl Incapo. 

De spirita S. Ad-ycntu, Oratio in Sacello pontificio Quiri- 
nali liab. Senza luogo o anno, (ma Roma, 1630), in 4.» 

Pag. 12, con bellissimo fronlpjpiiio in rame inciso .la Amimi. Il Tolwnti 

— lacobi Ptolomaei Pistorieusis Carmen super nata Deipara. 
Romac, Mascardi, 1C31, io 4.» 
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— Epitalamio nalle nozze di Bernardino Galli o di Eleo- 
nora Ferretti. Roma, 1663, in 4.° 



Tolomel Glo. Batta. Card. 

In funere Illus. D. Nicolai Bona Ioannis filii, Oratio. Ali- 
conae, 1079, in iogì. ju r<t*&e£4t4 z.d^'^t> 

— Philosophia mentis et sensuum saecundum ntrarnque Ari- 
stotelis methodum pertracta metaphisìco et empirice. Ro- 
ma-:, 1696, in fol. OUU nLlt: óLufuTa*, 

Pag. 739, e ut . 10 in principio non num. un tavole ,in fine. Compose il 
Tolomel quello trallatu nel suo quaranlcsirno anno, essendo lettore ili filo- 
sofìa nel Collegio romano, c fu stampalo per cura ci a ppese dc'sm'i ■.lisnr- 
poli Principi Bospigliosi, del Itaca di Zagarolo, del Principe di CìtìIoIIi ee. 

— La stessa. Romae, sumptibus Iosephi Sangermani Corti, 
1702, in fol. 

Ed. in (ulto conforma alla precedente, 'e diversa solo nel fronlespiaio che 
fu ristampato con questa data. Sue altre impressioni si fecero di questo trat- 
tato di filosofia ; una in Augusta: l'altra che viene cosi ad essere la 3 edi- 
zione. In Ililinga, ambedue nel 1GD8, lo fol. a spese di Ciò. Caspero Bencard, 
od entrambe riccln; tl'i:ii;i:jrl jnli i.^innl^ tsdeyj njll'aiilure. clic orntKls'.onu in 
una Disiertaiiune di De nftoiiit ofiritiuit animai roMonofii, die viene od M- 
sere la nona; e di uu trattalo completo di elica compreso in selle disser- 
taiioni, che l'autore aicia Itilo l'anno precederne nrl Collegio Romano. 1)1 
quest'opera riportasi on lungo estratto nel periodici Ada EniMomm tipiiat, 
anno fedo. 

— Addizioni all'opera del Bellarmino Crmlrirersìac. Fidri. 



*°È n 0 q^im°, dd due n có: 



Le di Morino Benavrei toro dello stalo della Dalmaiio : un'altra oraiiuno 
re nell'inni lenirlo ài Crei;. XII! fondatore del Collegio Homano, reci- 
ti Roma, c^un'illru orazione latina recitata par l'apertura del primg anno 

imo piatotele dei Tolomei inique Ciò. Battista presso Firemc, il dt 3 



ria Salamoili, pubblicata nel Ioni. XXXVII del Giornale dei Leti. d'IUJia ; e 
l'oratone runclira Ialina 'li Conluccio Con lucci ersnila. «orna, 1720, iti' S." 

Tol «mei FriiiirFMcn. 

Degli Uomini illustri di Pistoia, lozione accademica. 
He (lì Ani dell'Acci de mi a Pistoiese, tomo I, dove trovai! anche una sui pa- 
rerà li di un oilt di Hafci pò raion o. 

— Dello fabbriche incomiuciate alla memoria degli uomini 
illustri pistoiesi nella piazza di & Francesco di Pistoia, 
Lettera. Pisa, co' caratteri dc'f ratei li Amoretti, 1S1G, in Fai. 

Page. XXI, con due ti vale litografiche. 

— Memorie dell'antica miracolosa immagine di Maria SS. 
detta delle Porrinc che ai Tenera nella Chiesa Cattedrale! 
di Pistoia. Pistoia, Mandredini, 1817, in 4.° 

I.ii strilla iU'1 Tnli'on'i ri,-i-i]jii [ia;:. il : ii,i-.inc [ina :lh 77.. c!if 

P. Petrilli sull'analisi ilei colori di un'utile» pittura a fresco: ™a drscri- 
liane dei vari miracoli operati di nuesl'immasinp, tratta da un antico chi. 
membr : i Capiioli della Compopia che per onorare quest'imi pine prima del 

lanio che castumausi nani ifs aiilicanidilc m;ll'i indirà cui citrale ee. 

— Guida di Pistoia per gli amanti delle Belle Arti,' con 
notizie degli Architetti, Scultori e Pittori pistoiesi. Pistoia, 
Bracali, 182C, in 8." 

L'autore modesto quanto. dolio, a differenza di altri cuiiiniìa'.ir; di snidi-, . -he 
p. ratinarono degli allrui larari, senza neppur farne ricordo, narra nella de- 
dicatoria di essersi valso dei materiali raccolti da Baronie, suo padre, e di 
altri latori del Gin. Fignoni a di Bernardino Vi Ioni entrambi doli! antiquari 
pistoiesi. Il Catalogo degli artisti pillarsi (a ear. lui) e disposto per ordine 
alfabetico, ed all'orticolo l'iiuni r «Mira l'aulore riporta le nasartazioni ili P. Pe- 
trini inlorno all' atrio della Chiesa dell'Uiniltli. 0; quelli Guida vedasi un ar- 
ticolo nel romaici) in, toni. pag. rifili. 

Tositi Luigi. 

La Primavera Canto. Firenze, Tip. Galìleana, 1835. in 8." 

Vi e unita una Camene di ti. Montanelli U lUnintraitH Mi™ ndlapri- 
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— Versi a Lorenzo Bartolini pel suo gruppo ia marmo 
« La Carità ». ■ ■■ 

Stanno insieme ad una emione di C. fi. irliibcli; intitolila Ali, Ani, Fi- 
renio, TÉ!.. Cali!. 1836. (ili ricorda con lolle il diiariss. Tumulalo nel suo 
Diiionario Eitctico. 




Lagltta Tiitoto nel Sec XIV. Ile, Filippo Tomninsini D(II»IU Blblloutlià i'a- 
Mwina mnmiteryiin, l'imi, jitr Se* itati uni ,1831», in i° ricordi di quello 
nostro concittadino un'opera col lilolo: JHmit dt i'iticrio m 0 Z»ccr«ui. et 
He Jlej. Zur. coma eaiitcnto nella Biblioteca del Convento di S. Antonio di 
Padova. Pietro Iti coi ardi poi ne] Contento alla sua cani mi t in lode ili Pi- 

TorrlcelII Frutice «co. 

Predicae. Ferrara, 1611, in 8." 

icnoc ai Canonici Regolari Lalcranensi, 0 III alulc del Convento ili ijii.-L lar- 
dine in S. Bartolomeo di Pistoia; alla onal csrica tu elevato per ecce»» di 
mcrili, dice il Dondori, sobbeno non avewo l'età proscritta dalie recale. 
Mori in età Fluttuimi t 50 anni. 




Italici atque extorni belli Epitome ad Philippum Strozzarti. 

Quest'opera è nianoscrilta nella ftliiiulcri .N'iuimlalc di Firenie. II Codice 
cartaceo in i", di jul principio del secolo XVI, e appartenne B ià al Sena- 
tore Carlo di Tommaso Slmili. È di buona lettela ma non troppo corretto, 
ed è incrinalo a Filippo Stremi : eouiincia dalla morte di Papa Alcssnn- 
dro VI, e dalla l'arri.ta ■ i =■> 1 Valentino 'Un' n yaltro nd galram tifeerral, sra~ 
d' './ur >.'j'r,".i t.i.j „ r",r. !a»iouum im'h^iH' ■/■! • !■• , ;i r. u ■■>,,( r, e TI fino al 
tempo ebc i Merlici loniaruno In l'irenir. Il Ciucili lo ricorda nella Jbsraiiu 
(«(ernia, c lo diiiiitu Scb.i.'liunii Terucii J i l'i-toin ; ma doveva leggero Te- 
rincii, che lo scrittore appartenne alla famiglia Trillili (li Pistoia, il cliia- 
ribiiuto Enrico Dindi ne porli o ne da un breve saggio nella le! Uri ingerita 
nel Calendario prnteso inno V, col tilolo / Pùiatm alta diftta di. Praia nel 
meco dtt (512, dacebv il Trinci assai si stende nella sua storia intorno a quel 
luttuoso fatto. 

Trial el Cosimo. 

L'Agricoltore sperimentato ec. Lucca, Ma resecandoli, 1726, 

l'iima rdi/.iuiic ili .jur-te slili'ald traila!". Umilili, 'i'rinri li! iliretlurc di aijra; 
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rie faccende, e particolarmente nel territorio di Locca ; i suol precetti sono 
tutti appoggiti alla pratica, e precisamente loscina, onde U massimi parte 
de'suoi insegnamenti sono ottimi; tuttavia, siccome chi hi soltanto cagai- 
iloni pntichc dispreizi non di rado ogni teorìa, e pretende come certe in- 
elle alcune cose delle più contrarie alla sane fisica, cosi da uuesKi dileiio 
non andò escute il Trinci. On litro difetto di questo trattalo è il etti Ito 

In 8° — di Lucra Umiditi, 1709, in 8." — IfspcU, 17fli, In B.° — 'iure!'. 
Rocchi, 1777, in 8.° — Venuta, 1778, voi. a. in 16.° Quest'ultima sarebbe 
li migliore, persili! cintìtne ni'iltc iiiipnrtanti aggiuntarmi non ti rollo Ir- 
raro quanto serve a mantenere tuttavia in credilo gli inlichì pre-gtudhi! Iia 
il titolo: fluovo frullalo di Agricoltura ec. 

, — Trattato della stima dei Beni stabilì per istruzione e 
uso degli Estimatori. Firenze, Albìzzini, 1755, in 8» 

Trine! Vati. Frinite* co. 

Elogio funebre di M. Angelo Maria Gilardoni. Pistoia, Bra- 
cali, 1885, in 8.0 

— Parole al popolo nella solenne processione dì Gesù Cro- 
cifisso fatta dalla Ven. Confraternita di S. Ansano. Pistoia, 
Bracali, 1836, in 8.» 

— Parole al Popolo nella solenne processione dì Gesù Morto 
fatta dalla Ven. Arciconfraternita della Misericordia l'anno 
1839, in 8." 

Fan seguilo il Discorso alcuno rime iti vari autori roccollc per quello oe- 

— Discorso detto sulla salma del P. P. Contrucci. 

Sta nell'opuscolo intitolalo fteUe funebri onoranti reto in Pineta ei Pmf. P, 
Corrucci ce. Pistoia, 1830, in 8.» 
Trinci Bartolomeo. 

Memoria sopra il Diabete. Pistoia, Manfredi™, 1814, in 8.° 

Trinci Bartolomeo. 

Trattato di Economìa sociale. Firenze, Barbera, Bianchi o 
Comp. 1868, in 8." 



VanSuccI V. Torcilo. 



Parole in loda del Prof. Giuseppe Arcangioli dette dal P. 
T. V. nella chiesa di S. Ippolit» ec. Pistoia, Tip. Cino, 186G, 
in 16.» 

— Nella solenne processione di Gesù Crocifisso futta in 
Pistoia il Venerdì Santo nell'anno 1860 ec. Allocuzione. 
Pistoia, Tip. Cino, 1860, in 8.» 

— Una visita al Convento delle Suore Stimatine al Por- 
tico fuori di Firenze, Racconto. Pistoia, Tip. Cino, 1808, 
in 12.» 



Rime. 

Sono due sonetti, e li contengono nel nojiiic dulia Forieguerrians se- 
gnalo 11$, sol Ululo ftime di ilivfr.i. 

Belle lettere miscellanee del Sig. Bonifatio Vannozzi I. C. 
pistoiese, et protonotario apostolico ec. nelle quali sono let- 
tere dì complimento, di congratulazione, di condoglianza ec. 
insieme con le lettera di attioni importantissime nella le- 
gatone di Mons. Illus. Caetano legata a latore di N. S. in 
Polonia. In Venezia, 1606, appresso Gio. Batta Ciotti, vo- 
lumo 1.° In Roma, appresso Pietro Manelfi, 1608, voi. 2.° 
In Bologna, 1017, presso Bartolomeo Cocbi, voi. 3.° in 4.° 

Sella Fauroniana ovvi ms. uni lettera eon questo titolo: « Lediti di F. IL. 
scrina al Sig. Francesco Torricelli Can. lìcg. Liter. sopri il primo volume 
delle Lettere Mlsccllincc di Bonifaiìo Vannoni F. di mano dello stesso 
Timoni, ma ignora se esisti a stampa. 

sto sue lettere, e precisamente alle psg! 178 e 803 del toI. I, e 571 del 
voi. 3. 

— Della Suppellettile degli Avvertimenti politici, morali et 
christiani del Sig. Bonifatio Vannozzi dottor pistoiese et 
protonotario apostolico ec. In Bologna, appresso gli Heredi 
di Giovanni Rossi, 1609, voi. 1.° - Ivi, per gli stessi, 1610, 
voi. 2." Ivi, por gli stessi, 1 6 1 :i, voi. 3,° in 4." 
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, Si conscrynao nunoKi-ittc nella Forlc K uerrÌnna nel Col Jtteo il jHtwtl st- 

Le Metamorfosi di Ovidio Nasone espurgate o corredate di 
note italiane. Prato, Tip. Alberghetti, 1840, in 12° .voi. 2. 

Fanno parie della BliSattta ,M Clatiìct Ialini rtn emnawl Italiani fier uà 
,h!ìr VWr. e Milo j.it.-.-IlUì: .1.1 un .liscorso sulla vila e nulle opere ili 

te Favole di Fedro, con note italiane. Prato, tip. Al- 
dina, 1841, in 16." 

nuche quejlc .'-il:. i!iMi".r< ru ih, Uassiri y.uf.iil. t,j:n> sialo ristampalo più 
volle connotatili ni igl Loramci 1 1 1. 

— Memoria della Vira « degli scritti di Giuseppe Mon- 
tani. Capolago, 1843, in 8.° 

£ anonimi. 

~i Tre narra zi'j ni dui sacco di l'rato del 1512 pubblicato 
con notizie preliminari e noto illustrative da Atto Vannucci. 

KtlVArMttt Storie* /(aliano, ita. i, pa R . MB, o 333. 

— Storia dell'Italia antica. Firenze, 1851-1855, voi. 4, in 8.» 

— La stessa, seconda nli/inno con correzioni ed ajrjrisiiili'. 
Firenze, Le Mounier, 18(53-04, voi. 4, in 16." 

— La stessa. Milano, Tip. Lombarda, già Salvi, 1873, in 8.° 

Tina oil. iiilcramcnlr. rifai! perciò da preforini allo altre, li allual- 

— Studi storici o morali sulla letteratura latina. Torino, 
presso la Società Editrice, 1854, in 16." 

Quest'opera 0 dedicai» al Civ. Franecsco Franchini gifi Ministro della Puli- 
ti ica istruitone in Toscana. 

— La e-teasa. Firenze, Le Monnier, 1862, in 16.° 

— Discorso intorno alla -vita e alle opere di Donato Gian- 

St. innanzi alle onere poi [lidie del OilMotth Fi re ine, l.e Monnior, ISSO, 
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— Cenni biografici ili vari. 

Nella Biayrafi* tigli ilhalri italiani edita da Emilio De Tipsldo, tornii, S, 6, ì. 

— Ricordi della vita e delle opere di G. B. Niccolini. Fi- 
renze Le Mounier, 18GG, voi. 2, in 1G.° . ", '._ 

— I Martiri della libertà italiana. Milano, . 1872, in,,46.» 

Venturi ni Valentino. 

Lettera di agricoltura in risposta ad N. N. nella quale si 
da ragguaglio dui mezzi praticati per rendere ' pili "frutti- 
fero in tutti i suoi prodotti un podere del territorio di Lam- 
porecchio. Pistoia, nella atamp. di Atto Bracali, in 8." gr. 

fi a noni ind. L'aulorc nulo lei Lamporecchio fu medico di molla abiliti, c mem- 
bro dell'accademia dei Georgnlìli. - - -ì;ì ■ 1 

VeeSUIInl UHI pi». 

Pbìlippi Vezillini ad Rcv. D. Autouinm Fuccinrh 'Antisti- 
ti™ Pistor. de Calamitatibus suao patriae narratio histo- 

lls. osila Bibliol. Miruetlliana di Firenie, scali. C, end. U. 11 Codice A ta- 
tagrafo, e d appartiene al finire del secolo XV. La dodici principia • Clio 

poi .■iiii.inoia : ■ Ij-iliir iWiinpln ». In. Andrea II. firegorii Ilo) pi Illa rio ce, » 
e finisce; ■ ss pi enti «imo ilio veleri Laurunlio Medico iWoiluoruai ininn- 
rium Consilio et. . Buri poi in line nn'Orolio deploratoria Mita in RWH- 
blìta ad Scntur» pillane nini. Nut» il Zaccaria ebe II Lami -volevi pubbli- 
carla, ciò che poi non Ceco. 



Manoierittn nelle Biblioteca Forlegucrri. Nel codice 17B si coBlcngooorcinn 
quo canzoni, una in morie della principia di JIjsì.i; alira in morie della 
lluchi'sia Eleonora di Fircnio, del Card, C.ioianni, e di Don Carila defe- 
dici; la lena in lodo del Grami, di iWanj; le due ultime In Keniane 
delle discordie di Genova. La slesso codice contiene inoltre quali™ sonetti. 

leni l'ier Antoaio. ■ 11 ■ . ''. -- 

In funere D. Francisci Medicis, carmina. '"' ■■■<■<'■■. 

Stanno a p.15. 0 e ItnieCili della ricculla eoi titolo Vrbit n.Vortenif» tfono- 
di«c Fmmlu, Florcnliac, 1GI4, in Bl"' ■ '■ ■' 
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— Canzone nella esequie dì Don Francesco Medici. 

Ndla nw.li"iima raccolta pig. i$. 

— Sonetto a! Mollo Rev. Pietro Narducci. 

Nelli medesimi raccolti, pag. U. Il P. NardDcsI, 111. CgriTentiu)*, In il rie 
cojjlilurt: ile-Ile rime. 

— Hirae inedite. 

Si conservano manoscritte nella Bibliolcl Fortcguerri nei cmlici segnili 103, 
e I7S, 

l'uni (Del) Filippo. 

Rime. 

Manoscritte nella Biblioteca Forte gnorri, mi col. intitolilo Sechi di (fin* 
di oWii, legnato 17S. 
Vena (del) Girolamo. 

Due lettere curiose e facete del Guarnaschello. Livorno; 
co'tipì di Francesco Vigo, 1872, in 8." 

Pig. Vlll-S e uni caria bianca in fine. Queste due curiose [attere il pub- 
novelle, in oataslom: rldlc im;/! dcll'jvv . Ippolito Isola, rolli Signora Ro- 
tella Uusclil-lvani. In esse si raccontano alcune faceaie o burle, o novel- 

Kggio del luco Coiimo dei Melici (iiln 378) che si conservi nell'Archivio' 
di listo di Firenze, per euro di Godano Mi li nasi, che le occoroplgnò al 
Pipimi con una erudito prefoiiono, nella quale di qualche notiti, dell'au- 
tore, che egli congettura per iicuri indizi fosso fiirohuna Del Voi» pisto- 
iese, nascosto sona 11 (iieudoninio .li OUnuotOTlhl Gii a mas die Ho la Cer- 
reto, mentre nel I5t6 se ne stata In Bologna agente icgrelo del Duca Co- 
simo De Melici, 
Villani Niccolo. 

Epitalamium in miptiis Antonìi Burgliesii et Cammillae' 
Ursinae Principum Sulmonae. Viterbi, 1621, ia 8.» 

— Do laudibua Gregorii XV Pontif. per maximi Carmen, 
Viterbii, ex typog. Petri et Aug. de Diseipulis, 1621, in 4:° 

Di car. 8. senta numerare. 

■ — Ad Nicol aura Ludovisum Vena sii principem Isabella e 
Gesaaldac Sponsae Epistola. 

SU nel libro Epistolae od Nieolaum Lnlovisum et. Komae, Zinne Ili, Ì63I, 
in 8° ed i sotto il pseudonimo Victcrit Entrici. 
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— Ad bonam frugem. Venetiie, Pinelli, 1G29, in 4." 

Sono poesia latino. 

— L'Uccellatura di Vincenzo Forese all'occhiale del Ca- 
valier Tomaso Stigliani contro l'Adone del Cav. Giamba- 
tista Marini e alla difesa di Girolamo Aleandro. In Vene- 
tia, 1630, appresso Antonio Pinelli, in 12." 

Pag. *83. 11 Villani occulti il suo nome, forse perei"': era sempre vivente 
In S[ì a li;mi. Del resto ai letterali sono abbastanza note le dispute suscitato 
dalla troppo spigliata musa del Marino. 

— Poesie sopra Venezia. Venezia, Pinelli, 1631, in 4." 

— Considerazioni di Messer Fagiano sopra la seconda parto 
dell'occhiale del Cavaliere Stigliano contro allo Adone del 
Cavalier Marino, e sopra la seconda difesa di Girolamo 
Aleandro. In Venetin, 1631, per Giampietro Pinelli, in 12.» 

Pag. m, compresa il (rontespisio, pii\ e. due in line contenenti l'ernia 
non nomatale. 

— Canzone alla Santità di N. S. Urbano Vili. In Venezia, 
per Gio. Batta Pinelli, 1032, in 4.» 

— Ragionamento dell'Accademico Aideano sopra la poesia 
giocosa de'Greci o dei latini e de' Toscani con alcune poe- 
sie piacevoli del medesimo autore. In Venetia. per Gian- 
pietre Pinelli. 1034, in 4.» 

Sntlo il pseudonimo dell' Accademico Aldeaoo <i nascondo il nostro Kiccoli 
Villani. Questi tratta in questa tuo lavoro non sala delle poesia ridicole e 
scurrili dei Greci e dei Latini, mi scorre per tutti 1 dialetti volgari d'Ila- 

legge quest'opera, dice i! Foularini, spiace la brciiló del discorso, e la lun- 
ghezza 'dei capitoli annessi. 11 Villani preso occasione di scrivere questo 
suo ragiona me il lo dall' Eneide Jmueilidi di Giomm. Lalli. linone di AIJku»', 

sto discorso vuol dire in greco trattoti pel caldo del joic, corno i «- 
gc labili. 

— Ottave per la partenza da Roma per la Sabina del Car- 
dinale Barberini. Venezia, Pinelli, 1635, in 4.» 

— Della Fiorenza difesa, poema eroico ee. Canti diece. In 
Roma, appresso Antonio Landini, 1641, in 4.» 

Raro. Pag. 157 e carie fi in principio non numerate, compresa l'antiporta 
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stampala e il fmiitesjiiiii) inri'o in rami, ili una carta in lino coni t ritinte 
f i.'ii .'il t.n .in ■ ini ■■ ìii.. i li Un i . i li il untore, 111 li il li - 

lltrini. l.o stampatore fui nell' avviso a) lettore siisi ne porli, u Porta 

l'anta™ io fatica del panna Inslno al decimo cauto Jevc gli convenne ter- 
minarli! crii termine ili-Ita Sila v i 1 .1 . 'rntn pi.t.'le ile pura r|orstj «arte elio 
ce Hi! tasi-in, ilari:, rome rmp.irc-i'Llliuva, 1' ultima numi. Si pillili] ira nielli eri i- 
niciio, in tale alalo, come upcra ili scRiuhto hUjtgnej I sporjn per unirò 'li 
mnlla ilnllrina e ili erudizir.nc non volgare ». Ila torso cramcgliu bi^iir.'!;! 
ini-, Mia, elle avrebbe»! ani, a -iniliiiii ilei iliiiti, (■invali, ili più olla fama 
ilcli'nuture. 

— Nos canimus surdìa. Senza luogo f. anno, in 4" 
É una salirà violentissimo V. lineili, Bili. Voi. lonw III. pa£. 10G. 

— Rime. 

Nella Biblioteca Nazionale diFireme, (Palai.) in un codice di rime se - 
(jnolo CCLX, insieme ail allrc rime ili Viiicciito Bellini ed nitri. 



Bttlogao tres et epi grommata mì Illiistriss. et Excell. Prin- 
cipem D. Carolutn Mediconi. Florentiae, ltìl3, a pud luu- 

— Com monta ri us iu pi'inium libnim Insti tution, lustiiiiani 
Imp. VcBotiis, apud Io. B. Corabi,, 1019, in 4° 

:, bianca, non num, B dedi- 



— Orazione recitata al Capitolo generalo, dulia religiono 
dei Cavalieri di 3. Stefano P. e W. in Firenze il mese di 
Febbraio 182Q ce, In Firenze, I62G, per Geronimo Cec- 
concoìli, in 4.° 

— Kìme. 



— in tiav. Fcvdinaii'li Mai,-, Kìnn: 'Mucìk fnìiditRr exactum 
iiifiiutiam, Pauegyria Ioan. Visconti Acad. Disuniti Cogno- 
mento Aggirati. Pieis, apnd To. Fontanam, 1C23, in 4." 
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— Isagoge, aive introductio in III1 libros Institutionura lu- 
Btin. Imp. Pistoni, apud Ant. Fortunatum, 1633, in 12:° 

— Regole della vita ragionevole e tranquilla por intro- 
dursi alla cristiana perfezione con facilità ec. In Pistoia, 
1646, in 12." 

— Affetti Unitivi e dì ringrazia monto per la SS. Comu- 
nione. In Firenze, per il Massi c Laudi, 1641, in 12.° 

«islamista in Firmi, USI, in 12°: - in nWrflln, 167*, in lì»: _ Ivi, 
lesti, in 32.» 

— I Progressi dell'Amor Divino ec. Pistoia, Fortunati, 1652, 

in 4.° *>*jS ; 

Ed. postumi, fitti di Benedetto Fabbroni. « Son questi i primi sbozzi usciti 
dalli penna dell'ultore. In molli luoglit monelli et imperfetti. » Questo av- 
vertimento del Fatami clic Icg-eii nell'avviso al lettore, mi pare che possi, 
oltreché ■ molti altri lavori del Visconti, riferirsi anco a questo. 

— Lettere Spirituali, con alcuni avvisi e ordini di devo- 
zione per istruzione de'Monasteri di suo governo. In Bolo- 
gna, per gli credi del Dozza, 1653, in 4." 

Ed. postumi mene questa, conta da Benedetto Fabroni, che vi premise una 
breve notizia dell'autore. SI ristamparono, con correzioni ed aggiunte ir Dù- 
topio c in Finn:* («io. firmar), pei Guidacci e Francai, 1710, in i° : e 5C ne 

di nuovo in Aram-aro, 1673, in 18.» ' ^ . 

— Nuova pratica della presenza ad amordi Dìo. Bologna, 
1651, in 16.° 

— Meditazioni per tutto l'anno sopra la vita e passione 
di Gesù e Maria. In Pistoia, per il Fortunati, 1658, in 8.° 

Questi operetta fu pubblicità dopo la morte dall'autore da Suor Maria Vin- 
tevi* Chiirenii moni» di S. Benedetto e dalla stesti dedicata alle Monache 
del Convento di S. Morìa degli Angioli. 

— La luce del Divino Amore, Consolazione per le anime 
d'ogni stato. In RomB, per gli eredi Manelfi (senz'anno) 
in 12.° 

DI litri scritti del Visconti, per la più parte incompleti, fa menzione 11 più 
volte citato P. Zaccaria nella JliMiof. Piutrien: 

viti NlecoU. 

Parados» in Peripateticam Pbisiologiam propoaita a Nico- 

Capptni, Bibliair. PiU, 22 
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ho Vito, ec. et cura Pata-vii, tura Pistoni, por aliquot dies 
disputentur. Patavii, apud La'urentium Pasqualium, 1583, 
in 4.o 



Istituzioni anatomici] iì. ^ 

Sima mamntriUO nella Il[l>l iu< . Fnrk-oerri, in due eupic die (ormano i 
Cù.ì. Itt, e Ut. Furono limale ddl' ,iutore n.'ll.i Scuola M,^U.-i)-i:]iirnr G ;ra 
ridi.) Spedai* ilei Ceppo negli Anni 1740-1711. 

— Memorie per la Storia degli Spedali dì Pistoia. 

Ha e onerili e nella med. BDjlIal. eod. 137. Song più die allro bozze di me- 
morie, e riguardano spediilmeiite eli aulidii «peduli ., nspizi, ora soppressi, 
0 dei quali l-.nlti abLun.ljva la dui e il tcrrilurio di l'i,loia. L'a'.ilure avevi 
preso a raccogliere ipwsle memorie rfielre richiesta di un rerLn D. Caslclln, 
rtrriliro clireo, che si eri propoli* di pilld>1ir=rc ima storia ili-ali Spellali ildla 




> di Pisto li: . 
i - Memorie 

ll r «-!,-:.i '.,>[, ,n 



Breve Compendio delle grazie C indulgenze da molti Pon- 
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tcflci roricesse Lilla compagnia tìe'Centui'ititi. Pistoia, IG34, 

in e.» '/tèi/f/W/^ù' à/ ■/,/; 7. f/4 . 



Pietosa fonte, poema in morte di Messer Francesco Pe- 
trarca, composto nel 1374. In Firenze, 1743, nella stam- 
peria della SS. Annunziata, in 8." 

£il. di pa s . XXXII-LXXXXH. Questo poema fu pubblicato dal celebro Lami, 
clic l'illustrò firn lini umilia pie [azione , con note, varianti, e con un glos- 
sario ili voci amiche, l^li <-. ìmse ijiicsli r Ai /.ime sopra due coitici, uno 

mtinlir. del secolo XV poisrilnlu da Muli-. fiiin,-|i|i i; Luigi E inerii ili Mol- 
letta, ed un altro codice cari. detta ^tliccardiana di Firenze ; ma non conservi! 

slSpjnla ildl'elò nostra. Il poema, clic non 1} in latino, come per errori- scrissi' 
it Salvi, si compone ili XIII cnjiilnli, in terza rima. Il Jioela fingo di vedere 
Sii onori Tatti al Petrarca dopo morlo nel concilio degli Del, e con ijticsla 
occasione tocca anehc molli punii di sloria si letteraria clic civile : ma ta- 
l.iiM pdctie.niionte cuiiluilric il favolilo col vero, e il i.icru col profano, e 

1 mi. daUVV-.n™ .li rr,:„i .ld .[naie piange la morie. ' ' 

— La stessa, mossa novellamente in luce con giunte e cor- 
roKioiiì di Francesco Zambrini. ìiologna, Romagnoli, 1874, 
in 16.° 

IMizimic c.imilotta su «nella precedente del Lami, menu ri . ■ n . L iulcrpmi'ioiic 
e nella urloprafia, clie sono corrette in urii luoghi. Oltre le mcnie-rie ilei 
Petrarca scrilte da lui stesso, il eliiariss. editore vi ho anjtiuntn alcune va- 
ii.r,M ii [ìucun, le ijinli -:ii:i rM-srr.Hr in line il.-l v..lujui-, lolle ila uncini. 

ildhi Madiiln.-lii rima-Io sruiiiniisilii al Lami ; ini j.ulciasi pero far nuli» 

.li |nò ..mie Indici-.- quella rozzezza e quell'oscuri!;, che deturpano in molti 

fri 5 41/ \ 1 %> * / $ 
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BIBLIOGRAFIA PISTOIESE 



Adnnnnza tenuta dagli Arcadi per la coronazione della 
celebre pastorella Conila Olimpica. Ip Roma, 1775, dalla 
Stamp. Salomoni, in 4.° 

la pag. 33. Sotto il nome di Cgrillt OHnipioa si diilingucv» in Arcadia Maria 
«addile ni Muretti Fcrnandci pistoiese celebre Improvvisatrice. Oltre il rag- 
guaglio delrcsperimenio ilei genio drammatico di lei, folto prima dell'inco- 
ronoiione, contiene rjucsla raccolta molte rime d'arcadi, aerino in rane lin- 
gue, in lode delti nojlrs poetessa. 

4 Hoc» di Cmlnit. Orazione detta nella Chiesa di S. Do- 
menico ec, in occasiona della festa quivi solennizzata dal 
Sig. Fabio Fioravanti, in rendimento di grazio alla V. M. 
per la promozione al cardinalato degli Iìminentiss. Giulio 
Rospigliosi e Girolamo Bonvisi. In Pistoia, per Pier An- 
tonio Fortunati, 1C57, in 4.° 

Imadel Carlo. Clementi IX Pont. Max. Renuntiato Mi- 
scellanea gratulatio. S. L. e a. in 4." 

Amadeus! «lo. ( ristorni-». Lettera sopra la solenne co- 
ronazione capitolina di C orili a Olimpica pistoiese. 

Trovisi nella ;V«oua Cullctitn di Opmeoli Seinul/ìci del P. Calogeri, 1. XXXI. 
Ammirati Scipione. Historia della Famiglia Cancelliera 
di Pistoia descritta dal Sig. Scipione Ammirati nel suo li- 
bro delle nobil famiglio di Toscana, et in questa forma 
ristampata ad istanza del Sig. Teodoro Cancellieri, di Pi- 
stoia. In Firenze, 1622, per Pietro Cecconceili, in 4.° 

Pagg. 3Ì comprese le tre prime cavie non nutn. con albero genealogico in 



PARTE SECONDA 




appartenenti 
llica di ojneH* 



ad motori pistoiesi, possono tonai 
elrllc, ecclesiastica, letteraria e 
citta. 
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gru foglio. Altre edizioni sano quelle di Firme « in Pistoia, (ma Pi- 
stoia) per Pier Antonio Fortunali, 1SS7, in i°, — e in Firma, appresso ì 
nizzardi, {62!, in l.o Oltre li storia dello famiglio Cancellieri, l'Ammirato 
orasi por proposto di scrivere quella dello Casa Panciatiehi, ma lo trattenne 
di] dar l'ultima mano al lavoro la difficolta, di mettere insieme l'albero ge- 
nealogico. 

— L' Albero et istoria della famìglia do' Conti Guidi con 
le giunta dì Scipione Ammirato il giovano. Firenze, Mas- 
si, 1650, in fol. grande. 

Questa è la seconda ediziene ; Il prima eri alata fatta dal medesimo alassi 
nel ICW. Cito li presente perchè contiene le aggiunte ili Scipione Ammi- 
rato il giovane, ossia di Cristoforo Bianchi da Montatane, al qnale Scipione 
Ammiralo 11 vecchio lascio morendo, oltre lo sostanze, anche il proprio co- 
gnomo. 

ami della solenne coronazione fatta in Campidoglio del- 
l'insigne poetessa D. Maria Maddalena Morelli Fernandez 
pist. tra gli arcadi Corilla Olimpica. In Parma, nella atamp. 
" ■ ■ , 1772, in R« 

Antonio. Vita di Alessandro Marchetti 
filosofo e matematico dell'Univ. di Pisa. 

t ricordata, come ms. da Francesco Marchetti nella sua Riipmia apalootticx 
contro Ciò. Ballista Nelli. L'auloro i di Recanali. 

Keecadelli Mona. Lodovico. Vita di Cosimo Gheri Ve- 
scovo di Fano. 

Sia a pag. 17d dell'operi IToaummC) di Varia I«H«raiuro "-«li rtrf mi. di 
JhW l. Biccadilli. Bologna, 1797, in 47> 

Berli P. Gl«. Pie»*- Celle Iodi della citta dì Pistoia, 
oraziono recitata nel Duomo di detta città eo. In Perugia, 
1725, per il Costantini, in 4.° 

Raro. Il Berti non i pistoiese, ma di Scravezaa; visse perù molto tempo 
nella nostra cittì. 

mane hi m Giiueppe Maria. Orazione in applauso a Mon- 
signor Colombino Bassi Vose, dì Pistoia. 

È citatala come ms. e senz'altro dal Merini : né maggiori indicazioni si hanno 
nella B&tiBfrafia Prete* dell'egregio Slg. Cesar. Guasti. 

dì (melami Stanislao. Cesare Scartabelli, o il Maestro 
autorevole, discorso ce. Firenze, Le Mounier, 1857, in 8.° 
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monili Luigi. Intorno ad una Satira di Ciuo da Pistoia. 
Nel Ciurmili Aradia, <•■ 1822. 

Dindoni *'aii*. Aut. Maria. Storia Genealogica della fa- 
miglia PanciaticM nobile pistoiese. 

Ms. in Fircnie in tasi PanelalUhi-Ximenei d'Ariosa. Fu strilla ne] 1738. 
ci! è divisa in 8. libri. 

n rendimi. Applausi dello muso consecrati alla S. di N. S. 
Clemente IX, per la sua esaltazione al pontificato. In Boraa, 
De Falco, 1067, in 4.» 

Russiti Fr. Tommaso. Panegirici di S. Zenone e di 
S. Atto, uno protettore, l'altro Vescovo di Pistoia ec. Lucca, 
Ciuffetti, 1720, in 4° 

Capalll Glo. B. Plausus Festivi in olcctionc Io. Marchetti 
Patricìì Pistor. ad Episeoputuin Arretinum, Carmen. Arretii, 
tipisL. Loreti, MDCXCXII (sic), ma 1692, in 4.° 

Consolo Sri.: Sui corpuscoli nervosi di Pacini. Memoria. 

KcU'Snsraiiio di Palermo, n. 1S«. 

OJontncci Cantuccio. Oratio in funere Io. B. Card. To- 
lomaei. Romae, (1726), ex typfg. Ilieronymi Mainardi.in 8.° 

Fu riprodotta pure dui Zaccaria nello Dibliot. Piuoriew. 

Costa irtMlovleo. Lettera a Giorgio Viani intorno alla 
Zecca o alle Monete Ai Pistoia. Torino, 1814, in 8.° 

Ed. di tO esemplari, e pewiÒ divenuto assai rara. Alle censure falle dal flosfn 
• n'opera del Vi'ini ri-puir ;iiii|ii:>nn;iil,- il Ciani[ii in'l sim i.nll.i ,\'uii"-r"<' Mi-i 
olia liUiraria t digli lerlnl il* Giorgia (foni ec. Fircme, G|irdclli, 1817. 
Corbelli giuliano. Delle azioni del Card. Niccolò For- 
tegucrri, Lettera. 

.Nella Balio!. Pitturimi, del P. Zaccaria. 
DrnontllllerH Noie sur >5 cnrj>.i«ries c,:i::;_-lifMr!0.c; con- 
nus sous le noni de corpusdes de Pacini. 

Sta negli ArtMtn <t ènnupli generati pai Mandi, Pur», iKSli. In quota 
m.mr.?., «. ioili»? crac li pr-c.,1. J«.' ....,« w. d. i>' ■ . 

Dlrdo Antonio. Ni'l'r d 1 Ò T •'. Iii-u Mut'.Cllii Ili il JIW. 
Trovasi Bei Ditani per J'ice. renila (Mie Bill. ir. ps ri*. 1851. Yen. 1831, In 8.° 
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Dnriisxo Glnu Frano. Raccolta delle virtù di? 1 P. Gian 
Pietro Pinamonti. Roma, De Rosei, 1709, in 8." 

Fn riilampata in flolooiin. per CstMnlfl» PUnrri, I7W, in 12." In quella 
cJiiionc l'opera fu nolabiimcnlc accresciuta. Venne poi riprodotta innanii 
olle vario edizioni di lutto lo opero iti Pinamonti, di noi ricordile usila 
parte prima. 

Giosi d'illustri italiani. Pisa, 1786-1789, voi. 2, in 8." 

FnbronI Angiolo. Vitae italorum. Pisis, Ginessius. 1778- 
1780, rol. 14, in 8.» 

Nel tol. II si con leu nono le vite di Clem. IX, e di AIr.sj.mdro Marci* Iti ; nel 
• ol IX rjucUu di lloal. Niccolo Fortegucrri, l'autore del Hiccijrdetlu. 

Fontani»! «inaio. Vita di Scipione Carteromnco. 

Nel tool. XX, iiaj. 278 c sng. del Cerniate dei Ltueruii fluii», e ijuinJi, 
con aggiunte nel loro. XXVI dello slcsso giornale. Fu poi riprodolla dal Zac 

Frcdianl i*. STunrr.wo. Ricordi per servire alla vita 
del P. Evangelista Marcellino. 

Slannn nell'opera Presi r Rime de! P. Fruticeto, Predimi, Frale, Cimili, lt5>, 
pag. 85-lìiR. 

Camnrrini Eugenio. Storia Genealogica dello famiglio 
nobili toscane. Firenze, 1068 e 16*71, voi. 2, in fogl. 

Vi ì la «laria sene illirica Jollc famiglii- UaliiiniiUi c nondori, c vi li ricor- 
dano anche varie altro famiglio della nostra citili. 

Guari ni IV. Sui nuovi Organi scoperti nel corpo umano 
da Filippo Patini. Relazione. 

Sia negli Annali Unitimi, di Htdidna di Milano, ■. IB«, voi. 07. Quesln 
dallo scieniiato fu i! primo in Italia a confermare la scoperta, del ntslrt 
coni il ladino. 

Guanti Cesare. Della vita C degli scritti del Prof. Pietro 
Pe trini, memorie, ec. 

Stanno nel libretto che ha per titolo « Due rilutoli dil Prof. Pietra Pi- 
uma, (Sii, in S." Rivedine c ampliale nella parie bibliografia, furuno u..i 
risUmpjlo innanzi ai Disnursi .TpL lVlri:ii villa [.Unirà dcitli aulirli! pulivi L- 
cati di nuovo in Firenze dai Successori Le Hoonicr nel 1873, 

nenie e A. Koeiliiiep. Ifebcr die Pacinisclien Koerper- 
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chen au den Nerven des Meascbea und der SaugetMere. 
Zurich. 1844, in 4.» 

Con mollo ligure-. Quesli due illustri anatomici seguono l'opinione ilei Pa- 
tini che (redi qucsli nuovi r.,.r[ms«Ji sinnn organi deslinatl ni fenomeni del 
magnetismo ninnile. Degli elessi su lo ri li hi un aitinolo in proposito anebe 

lui» Conte Pompeo. Genealogia della Famiglia Sini- 
buldi di Pistoia. 

Trinasi nella grande open del Lilla Famiglie Citebri d'Italia, ti i illustrala 
con due lavale contenenti il ritratto di 61. Cino, e il Monumento erettogli 
nella cattedrale di Pistoia. 

liueebesliil Cesare Lorenzo. Principe iride coronatila 
sive in iridem quae prope Vaticannra effulsit faustissima dio 
qua S. D. N. Clcmens IX pont. max. ooronatus est, Car- 
men. Romae, Tinaeai, 1667, in 4.° 

Luci Gregorio. Kelazione della visita delle montagne 
della Iurisdizionn di Pistoia fatta di Luglio e Agosto 1711 
d'ordine di S. A. S. oc. In Firenzo, 1711, por Piotro Ha- 
tini in fogl. 

Marcio P, «lo. Frane. PailCgirieus S. D. N. Clcmentia 

Papae IX. Patavii 1G69, in 8.- 

MauetU GI»nnoK»o. ChroniCGTt pistoriens. a condita urlio 
usque ad annum 1440, nuno primum prod. c me. cod. fior, 
a Lnd. Ant. Muratone 

dispersa. Il Candori dice che «' mal tempi era nella Biblioteca del Dosa d'Ur- 
bino, e credo sia questo il Codice ebo ora si conserva nella llagliabrcl.iana 
di Fireme. Il Cbiar. Muratori ce ne diede un saggio nel tomo XIX della 

stelli fu podestà di Pillola nel 1*46, e non già Capitano come affermò il Salvi : 
egli stesso ce lo fa sapere verso la (Ine del tcrio libro n Tandem scplonnio 
postea, hoc csl 0,11 altri gei imo sedo sopra millejimuro qua:lr ingerii tsimuni Cbri- 
stianac Salutis onuo factum est ut ego ad gubcmatlonem et cuslodiam pi- 
■toriensium forte dclcctus lllius provinciao Pracseos proRciiccrer ». Sap- 
piamn poi clic in tnlc lilticiu si dijrarlù din 1 .lilla sdii ili-l'.i rimi li ilei pi'tiik-i. 
cho procurarono, benebé inutllmenlo, gli losse per altri sci mesi confcr- 

■tnrebeoe p. Vincenzo. Memorie degli Artisti Domeni- 
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cani. Genova, Tip. dulia Gioventù. 1869. in 8.» vo!. 2. Se- 
conda edizione. 

Vi li troiana ampie noliilc di Fra Paolino da Pistoia Domenicano, celebre 
scolaro di Fra Bartolomeo della Porta. DI Fra Paolino da Pijloii vedasi an- 
che l'opera . ilìnrich F. 0. Die bcriihnitcslcn Slaler Jer ilalienisclit^ binile 
Berlin, ISSi, in 8° 

Hajer c. Die Pacinischen Korpercben : eìne phjsiolo- 
giche Abbaudlung. Bonn. 1844, in 8.° 

Htbua a*. LortDiv. Vita Benedicti Col ucci Piatoriensis. 

Sta innanzi all'opera dello stesso Colucci Db Dimrdiii Fternlinorun, Fior 
17*7, in 8.» 

Micheli Pier Antoni». Relazione di un Viaggio fatto 
nell'estate dell'Anno 1734 per le Montagne di Pistoia. 

Neil' epera del Slg. Talloni Totielli IWoHom di alcuni ciao,,' in aW« f „,ì 



Moreltl Cammino. Assertio pistoriensis catbedralis Ec- 
closiao contra Collegiatam S. Stepbaai de Prato, in 4." 

La registri cosi il Hanoi seni' altra In dico Ione : io non ho potuto averne 
più particolare notizia ; del resto le quistioni tra il Vescovo di Pistoia e il 
Capitolo di Prato tino alla meta del secolo XVII furono perpetue. 

Mor(ara (De) Alessandro. Elogio di Carlo Agostino Fa- 
broni. Pistoia, Manfredini, 1818, in 8.» 

narrazione, della Festa de'Fuocbì celebrata in Mantova 
nell'anno 1667 per l'esaltazione al Pontificato della S. di 
N. S. Papa Clemente Nono. In Mantova, presso gli Osanna, 
s. a (ma 1667) in foglio. 

Nella narrazione sono riportate pure vario iscrizioni latine e poesie, fra cui 

Pieri! Menu. Francesco. Relazione delle festive dimo- 
strazioni fatte in Bologna nella creazione c coronazione della 
Santità di N. S. P. Clemente IX ec. dedicato all'Eminenti ss. 
Card. Carlo Carafa Legato di Bologna da Mona. Francesco 
Nerli Vico-legato. In Bologna, Eredi Barbieri, 1667, in f.» 

Con lettera dedicatoria al predetto Cardinale Carafa. Alla e. 7 con nuovi 
casione, e raccolte dal Neri! suddetto. ^ 

Nlccolal iticcolo. Carmem in laitdem lìev. P. Fr. Iacobi 



de Pietorio Ord. Minor. ìicg. Observ. Magrji Hetr. Duci Con- 
fessarli. Fiorentine, 1017, a pud Bartlul. Seir.artellÌ»m et 
fratres, in 4.° 

£ In lode del P. Iacopo Peri, 
ftficeollnl Ciò. Balilla. Elogio del Cav. Turoiuiiso Puc- 

Nii Momiminii d,l Card,™ Pattini. Pisloii Ti|i. Ci.™, Ifii'J. Il Niccolini iene 
quc.-if nio S i(i ali* Aci-aikoiia nel 1911. e ai (9 di Febbraio del mi co-i 
scrisse di esso o Niccolò Puccini : « Non vi S da lodarsi che l'ardire di averlo 
recitato in un'adunanza dov'eran tulli i professori, e fra qursli poteva i-sscrc 
mjaicl» 1 sjiia die mi i.-ciisjfd- ai l'raiice.'i, in ijiirl lelll|ii) misi ri lìiiishialoci. • 
Nei Mormmtoui suddetti all' la seguilo uni noli desìi ciliari, nella 
quale si diinno ]iiil particolari milizie i ilorno alla vita di Tommaso Puccini. 
Oltrllj Emanuele. Elogio dì Fra Niccolò da Pistoia, 
Missionario del Secolo XIII. 

Ms. nella Accademia di Scienze Lettere ed Ani di Pillala, 

Oldoino p. A«o*tino. Athenaeum Pistoriense. 

Pistoia. Ora la eredo disperso: nomi inii-im I' opera ti,.i. , j>cr.!ul!., fu 
riprodotta per intero dal P, Zaccaria nella BlbUul, Pitler. 

Onori dedicati alla memoria di Curilla Olimpica Pistoiese 
Firenze, nella Stani]), del Governo Democratico (G. Cam- 
biagli 1800, in 4." 

Olire a. vari ciminoli imeni i [iodici Cai Li in quella fondile eolia, in nf lira, con- 
tieni! io questa raecolla un Discorso di Giulio Prrino Gerenti™ in cui si 
discorre dei meriti della defunta. 

Oiiuiio Angiolo. Francisci Frosini Arcbiep. Vita. 

Sta njl Ionio 3", pag. 2ió dell' opera del P. alatici — Sfalsili Piwnat lu- 
naria. L' autore lascialo avendolo imperfetto, f u terminato ial P. Malici 

Fappenbrlm da Orcslaw. Nouvellcs rncliercoes concer- 
nant le mode de terminoison ics nerfs dans Ics corpuscu- 
les de Pacini eo. 

Sta nel Campiti rinivt de C AcedmU dt. Sdenta de Porla, a. 1816. 

Pori Iv al la Bartolomeo. H Nono Clemente, Oda, dedicata 
al Sagro ed angustissimo Collegio apostolico degli Eraincn- 
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tissimi Sigg. Cardinali in Conclave. In Roma, 1GTO, por 
il Bernabò, in 4." 

Puswpriiii Lnigi. Genealogia o Storia della Famiglia Pan- 
ciatichi. Firenze, M. Collini e C. 1858, in 8.° 

Pellegrini Aut. Lorenzo. Intorno all' illustrazione del 
Monumento Robbiano, Ragionimi. Analitico dell' Avv. Lorenzo 
Pellegrini, Prato 1836, ìn 8." 

Pelli Giuseppe. Elogio del Card. Niccolò Forteguerri. 

SU nrfli £f«.,i </<y « iniiliKUri «...„,», }.i;c.'i. L7TJ-7 ( t ulli. 2 pag. XXXIX 

in quest' clugio la vlln che di questa Csnlimilt ».-i'isst dio. lì. Forlcguerri 
il ginvane, e It due li-tl?™ al medesimo Liei Corbelli, il lutto ]iuliulicalu 
dal P. Zaccaria nella sua Biblltl. Pittar. 

Potter <uc). Vìe de Scipio» De Ricci eveque de Pisfoie 
et Prato et reformateur du ehatolicisme cn Toscane sona le 
rogne do Leopold, composte sur le manuseript tmtograplic 
do co Prelate ec. Bruxelles, H. Tarlici-,, 1825, in 8" voi. 3. 

— La stessa. Ivi, per lo stesso, 1826, voi 3, in 12." 

Rnjiin Renato. Ode od Clcmentem IX Sum. Poutificcm. 
Romae, 1067, in 4.° 

nnraainl p. Calibri ci lo. Oratio post Generali a Corniti» 
suae Congregatimi^ habita Pistoni, in qua daLaudilius oiu- 
sdem Civitatis. Florentìae, 1596, Typ. Sermantelli, in 4.° 

Rieri «ons. Scipioue Memorie di Scipione De Ricci Ve- 
scovo di Pistoia e Prato, scritte da lui medesimo e pub- 
blicate per cura di A. Golii. Firenze, Le Mounier 18G5, 
voi, 2, ìn 16.o 

Ricci Hnuro. Ioannis Aiitouclli e Scbol is Piis a Mauro 
Ricci narratus. Florectiae, ex off. libraria S. I. Calasantii, 
1872, in 8.o 

Rinuceinl Camillo. Orazione in lode del Sig. Donato 
Dell' Antella Senat. fiorentino Prior di Pistoia ec. ec. In Fi- 
renze, 1618, per Francesco Pignoni, in 4." 

Knl7«.doi-i Frnup. Hnrla. In mort»m Francìsci Frosini 
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Patritii Pìstorieusis ac Pisarum Archiepiscopi, Elegia. Pi- 
bìb, 1734, apud Fr. Dominicum de Car-ottis, in 4.° 

Sebasti» Fr. IV le e foro Agostiniana. Epigrammata in Obi- 
tum D. Hieronymi Rospigliosi Potr. Pistjriena. Equitìs S. Ste- 
phani ec. Matriti, typis Dominici Gartiae et Morras, 1648, 
in 4° picc. 

Carte 8 num. Gli Epigrammi sono B, seguili da ima iscrittone latina ad lu- 

Slelsmanda itcjjol. da Ha» Sllverlo. Cordis laerymae 
aive sopulcrales inserì ptiones in funere Sanctìs. D. N. Cle- 
mentis Papac IX ec. Florontiao, ex typog. Sub Eigno Stel- 
lae, 1670, in fog. 

Le iscrizioni di questa raccolti Jone li, di cui l'ultima lunghissima, occupa 
cinque pagine. Infine ovvi no' elogio dello slesso autore, ed un'ode latina 
di Agostino Coltellini. 
Silvestri Con. Giuseppe. In Funere adornato A. M. Gi- 
lardoni fior, pontif. Pistor. et Pratensium habìto Prati in 
tempio maximo Kal. iunii anno 1835, in fol. 

Recitò 1' Elogio il Cin Ferdinando Baldanzl. 

Silvestri Can. Giuseppe. Elogium loannis lac. Barto- 
lini Sacerd. Sina loco (ma Pistoni, Bracali, 1859), in 4.» 

SinaoneMl Erbano. De Ponciaticaa Familiae viris, ge- 
stii;, ac. decoribuB, brevis compilatio. 

Iteli' archivio di casa Panciatichi X imenei d' Aragona in Firenze. È scrittura 
del secolo XVII, breve, ma succosa ci 6 dedicala al Card. Bandino Foncia- 
IJatiL 

Statistica del Regno d* Italia, — Biblioteche. Firenze, 
Successori Le Honnier, 1865, in 8.° grande. 

Vi sì trovano alcune noliiie storico -statistiche sulle biblioteche Pistoiesi 
Fagliano e Forltjiftrrlara, ma, al solilo, usai inesatte, e con molti errori. 

di Pistola di un Forte jjmrrl. Anche le oltre notizie storielle non sono lo 
più precise : nuanto pai all' ordini mento di questa biblioteca dacché non e 
mancalo, ni manca chi si fa bello delle altri fatiche, 6 bene che si sappia 
ebo esso fu eseguilo nel modo che attualmente si vede, cioi pir materie da 
Vittorio Capponi ontore di r|uesto Bibliografia, secondo un progetto da lui 
idealo, e gii. dato a stampa. 
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Stecchi Ciò. Lorenzo. Vita di Alessandro Marchetti. 
Sia nel tomo J° pag. 123 nelle Viti d.jti Arcadi. L '.slesso Staceli fece an- 
che un ritratto dui medesimo Marchetta che si legge nel turno 3° delle Wxìih 
Stortene degli Arcadi marti. Roma, 1721. 

Sfiatteai Andre». Intorno alla Vita e ai lavori del P. 
Gio. Antonelli D. S. P. Conni di oc. Roma, Tip. delle Scienze 
Matemat. e fisiche, 1873, in 4." 

Hnarei Ho un. gì. i wppc. Elegia Clemoctis IX. Romae, 
1666, in 4.» 

Talenti P. D. Crisostomo. Oratio in latidem B. Attho- 
nis olire Vallimbrosani (sic.) praesidis ac Piatoriensis Epi- 
scopi oabita in Coenobio Pasainianeusi dura sacellum ibi- 
dem eiua nomine dicatum consecraretur. Florentiae, apud 
Itmctas, 1608, in 4." 

Car. SS di cui 13 in prineipio e S in fine non non). Ila lettera dedicatoria 
a Filippo III Ho di Spaiai, dopo la quale segue un Ode latina al B. Allo 
scrilta da F. Pancrazio fiorentino dell' ordine de'Vallombrosanl. 
Anelili 11 Talenti appartenne all'ord. Vallombrosano, ed i originirlo di San- 
ti Sofia. 

Torsioni Tozze talGi ornimi Relazioni di alcuni Viaggi 
fatti in diverso parti della Toscana. 

I tota. T e TI! (dell' ed. di Firenze del 1769-7») contengono il Viaggio nelle 
diverse parli dpi Pistoiese, e vi si riscontrino Importanti milìzia sulle pro- 

Tarao Faustino. Vita dell' Eccellentissimo o antichissi- 
mo poeta Cino Sigi bui di da Pistoia. 

Sta innanzi alle Dime di Gino pubblicato dal me de limo Tasso. Vonclis, isti, 
per Gio. Domenica Imberti, in 8.» 

Tlpaldo (De) Emilio Biografia degli Italiani illustri 
nelle Scienze, Lettere e Arti del Secolo XVIII e dei con- 
temporanei. Venezia, Tip. di Alvise-poli, 1834-1841, in 8.» 
Voi. 8. 

In questo pregevole raccolta si conlengono le biografie dei seguenti pisto- 
iesi ! Francesco Barloluzii, Giuseppe Ciprioni, Bartolomeo Intieri, Teodoro Mal- 
leini, Darlolorooo Colli, Agostino Piermei, Gaetano Cenni, Domenico Cini, Ali- 
che I angiolo Giacomelli, Antonio Milani, Pignoni Giuseppe, Scarlantonl Gio. 
Iacopo, limi Nicol,'. Felice, Corrieri Leandro, Filli Giovanni, Morelli Maddalena, 
Stefani ab. Domenico, Forleguciri Niccolo. 



iWd r. B. Tito PLysUogical Anatomy and PMsiology 
0/ Man. London, 1845, in 8,° 

Il Cip. SII cui titulo Of Ha paànim corpuclst <,{ Iht in è dedici'» per 
intero li nuovi organi del Pacini. 

TwuiiuaKco i le colò. Gita nel Pistoiese. 

— Gio. Antonelli Commemorazione di N. Tomtnasòo. Fi- 
renze, 1872, in 8.» 

Tardile domimi di Montevarchi. Cronaca di Casa 
Panciatichi. 

««lucrili» In casa del H,«h. Pancialicbi-Xìrnenei di FlrtnK. Lo «ri,,» 
<^ii nel IMI, .jnanJu •» l rovai a ii B li stormii .tei l'anciatidii, onde ù fa- 
cile, con i|n;in[;i impaniami) ci si-rivc-i-c, sebbene di molla cose 
ei fusii l t s:isiio;n; ucnlarc, e ili nulle alili: fim-c .-..ai reivute In r-k'orjjriin. 



e il liì Conni i.s.vi;-i L -. |tl (j [Minine a Cd- imo. 1: un ,i::i,-.i, il .. : UTin-iit- . . - - C iì imi 
multa fra nello na, c ehi interessa assai la storti della noslra cilla per ciì> 
che riguarda ape ci al mente i costumi di quel tempi, Chi lo pubblicasse non 

clic governarono la citta cogli stemmi respottm. Ignoro ove il presente si 

Vinili Giorfto Della Zecca o delle Monete di Pistoia. 
Lettora. 

Travasi in appendice all'opera di Sei). Ciampi Xoiiiìe infurile d,lla Socrr,tia 
/'■■ro/eie df Belli Arredi te. Fircnic, Jlolini Laudi o Cump. J8I0, in S.« 

— Lq atossa, seconda edizione. Pisa, co 'caratteri ili Didot, 
1813, in 8.» 

■ ■ ■ ;ii liìl.i ■■! i.-i i.n i/i- i ■ i. i h-l 1 i ,1 I 

lira r dc,ti trilli di Giorgio Viani. ì/ir'nx-, Cinrdclli, ÌM7. 
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Vini Andrea. Versi alla incomparabile improwisatrice 
Corìlla Olimpica. In fol. senza alcuna nota Tipografica. 

vi iman False mio. Saggio dell'Istoria erbaria delle alpi 
dì Pistoia, Modena e Lucca con nuove efservazioni botani- 
che e modiclie esposto in una lettura dirotta al Sig-. Dot- 
toro Antonio Matoni. Bologna, Della Volpe, 1773, in 8." 

iasione dell' operi Dt «aiitUìi Ittrborvm facutlMiìL. 

voDsrscu Sebastiano. Cronache del Convento dei Pi'. 
Serviti di Pistoia. 

Si curiservai s. ncll' Archivio ((eli' Ospedale ilei Ceppo. Il Vongeico Bp- 

pirtcnne il)' online dei Servi ili Maria. Non ì piitoiese, ina (u per mollo 
Icinpa priore ilei Convento di queir ordino della nostri eilla. 

Zaccaria P. Francesco Antonie. Biblioteca Pistorien- 
sis a Frane. Ant. Zacliaria S. I. descripta, inque duos libroa 
distributa quorum prior manuscriptos trioni praecipuarum- 
que pìstorioiisìurn Bibliotbceannn Codices ; posterior pi- 
Btorìensas scriptores eomplectitur, cum duplici appendice 
una veteiuin, altera recentium ntraquo ineditorum hacte- 
nus praestantiumque monumontorum. Aug. Totirinorum, 
1752, ex Typog. Reggia, in fol. 

quale £ compresa poro la caria bianca.' Le co- 



li lucri poi in line dell' alln opera Ànccdatorvm Hedll Ani. 

— Anecdotorun Medii Aevi maximam partem ex Arehivis 
Pistoriensibus collectio a Frane. Aut. Zaccaria Soc. lesn a- 



domata. Accedunt: 1. Breve Chronicon rerum ad Historiam 
Sacrom profanamque Bpectantiura, quau in Anecdotia con- 
tinenlur. 2- Series Episcoporum Pistorionaium a Ferdinando 
Ughellio prirnum contesta, a Nicolao Coletio deniquo alt- 
qilantulum mieta, mine ab codoni horiira An sedo forum edi- 
tore ex his ispis monumcntis restituta. Augustae Taurino- 
rum, 1755. ex Typog. Regia, in foL 

gli Archivi di Pistoia ed alla Storia Sacra, e Profana Pistoiese appartengono. 

*" — Excursus littorarii per Italiani. Veni 1754, in 4" , v.l° 

li Gap. I dnjoest'opera riguarda tulio la citta di Pillola di cui illustri t, 
vari monumenti, ed ha quello tilolo Piitorium - Asccisus Pistorlum, in eaque ^ 
uri» commorstio diuturna, Archivia, Eihliotecae, tempia, ioicripiionei: occupi £ 
le pag. da 1* a 8, ed t corredali di due (avole. jfv 

— Lettera a Mona. Federigo Alamanni Vesc. di Pistoia 
sopra una Iscrizione latina trovata nella Montagna Pi- 
stoiese. 

Sii nel tomo XLX1I degli Opuscoli del P. Calogero. Questa isoriiione la tro- 
vata nel Castello della Serra Montagna di Pistoia, e fu anche illustrata dal 
Cop. Ooracnicn Cini (V. Cibi). Fu però da tntli dichiarila falsa, perdei dalla 
• lesso Zaccaria, onde non si so vedere, dice 11 Limi nelle Sfamile Letler, Fior. 
anno I7B2, perche in questa lelleri sì metta a Impugna™ le ragioni che han- 
mcsjo altri a dichiararla falsa. 

— De Ms. Codicibus, qni in Bibliotheca Pistoriensi, ut 
aiunt Sapentiae, adsevantur, Epistola ad Hyeronymum La- 
gomariinum. 

Sia nel tomo XXX pag. *37 della Colazione di acuitoti del P. Calogeri. 
Fu riprodotta con aggiunto dal medesima autore nella sua Bili. Piti. pog. !S. 
Zannatili «lo. Battista Ellogium Thomas Puccini cuni 
corpore eius conditura. Florentiae, 1811, in 4.° 



GIUNTE E CORREZIONI 



PARTE PRIMA 
Aiuhroti Frauecachino Storio Pistoiesi ec. 

clic leggesl In fine del Codice magliabcchiano, ìndici .cnis dubbili che 

Betti Eneleo. Teorica dello forze che agiscono secondo 
la leggo d' Newton. Pisa, 1855, in 8.° 

Binili Knrioo. Com memo razione dì Suor Elena Carolina 
Talini. Pistoia, 1857, in 8.° 

Brnninii Pownfc. Lo spirito di Rodomonte, poema.. 

lliroJ-ibtu il sii 1' Zjrr.ird, come ms. L'autore dedtcollo al Grand. Cosimo 1. 

Fttrlesuerrt Antoni*. Sonetti. 
Sena in nomerò di quillro, e furono pubblicati dal P. Lodovico Lotti, in- 
sieme ad altre rime di Glo. D. e Hans. Niccolò Forlecucvri per le mina 
di Niccolò Forlegticrri colla Sig. Lauri de' Conti Guicciardini. (Pislnia. Ti|i. 
bracali, 1S7(, in 

Fortecnerrl Glo. Battista. Le Favolose Dee, stanze. Pi- 
stoia, Tip. Cino, 1871, in 8.° 

Fortcgo-crrl Hong. Niccolò. Capitoli. 
Nella raccolta sopri ricordata. Sono quattro capitoli, di cui due diretti a 
Niccolò Felice Bull pistoiese, il terzo al P. Liborio Venerasi filippino, Tul- 
li me al Marti. Andrei Uaidllcbìni. 

Oberi Filippo. Scritti vari. 

Sono ricordoli dal Dondori come esistenti a suoi tempi nel Convento rie i 
Cappuccini. Il Che ri fu vescovo d'Ischia e poi d'Assisi, e intervenne antlic 
al Concilio di Trento. Mori in Genovo nel IS7S, nella qual (itti si era re- 
cai» col Card. Moroiic legato del Font. Gregorio. XIII. 

Nencini Bartolomeo. L' Armi o gli Amori, Epitalamio 
nollo nozze del Cav. Cap. llaldassarro Sozzifanti colla Si- 
gnora Caterina Rospigliosi. Pistoia, Fortunati, 1CG4, ìli 4, u 
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Slattiti. Statuti cìvitatig Pistorii. Floroutiae, apud Iun- 
ctas, 1534, in fui. 

f.orregKssi ■ Firenze, per Bernardo e Bencilello Giunti, 1ÌHG. 

— Leges Municipalos Pistoriensium quae vulgo statuta 
mmeupantur oo. Florcntiao, Marcscotti, 1546, in fo). 

PARTE SECONDA. 
cano**a ciò. RattiMta. IHas in nuce, acclamatio pane- 
gyrica dieta in laudos sen. Io. Tornaquinci deponentis Prac- 
rocturam Pistorii Sen. Francisco Alamannio eamdem prae- 
fecturam capespenti in Sacello S. Iacobì. Pistoni, 1653, in 8." 

— Astrea et Charitas, Chorus Scnat. Francisci Alamanni 
Praefecti Pistorio rapraesentatus a Io B. oc. cius dictam 
praefecturara successori. Pistoni, 1054, in 4.° 

— Alius et idem, seu Marchio Raphael Medicea cum March, 
ot Sen. olim Laurectio cius patre comparatus, oum ad fi- 
nem pordussisset praefecturam ab eo incoatam Pistoni, Pa- 
negyricus. Pisiorìi, IC54, in 4.° 

— Sceptrum oculatum,. seu praefecturam Pistorii exereita 
a sen. Vincent io Sacchetto. Pistoni, 1057, in 4." 

— Conflictus cam Marchio ot sen. Scipio Capponius prae- 
fecturam Pistorii functus eto. Panegyricus. Pistorii, 1058, 

— Nodus Gordianus, sou merita Sen. Horatii Minerbetti in 
Pistorienses, Pancgyricus. Pistorii, 1065, in 4.° 

Calcam Kaplanc Francesco. Intorno alla nuova edi- 
zione degli amori pastorali di Dafni c Cloe trad. da A. Caro 
col supplimento di S. Ciampi ec. Firenze, Molini, 1811, in 8.° 

Liieckoaini Ces»rc. Lettera intorno alle versioni del 
frammento di Longo fatte da S. Ciampi a da Aless. Verri. 

\el Giarralt EntìelepitUio di Firme, ». iSiS. 

Mansueti Fr. rapino. Vita e Miracoli del Ven. Padre 
Pietro Berti da Pistoia. 

111. nella Bib. Corni, ili Siena, Cod. cu. in 8° del iec. XVII. 
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